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DIZIONARIO' 

STORICO' 

Conùnent* quanto vi ha dì pià notabile 

NELLA STORIA SACRA, PROFANA,) 
ANTICA E MODERNA D’ITALIA 

DI GIANGIUSEPPE ÓRIGLIA 

p A U L I N O 

e 

opera y che [eroe di fupplemento 

A L 

D I Z I O N A R I O 

STORICO PORTATI 

tkaootto BITIMAVEMTE 

Dal Francefe nelP Italiana Favella 

TOMO II. 





IN NAPOLI MDCCLVII. 
PrefTo Benedetto Gessa ri. 

CON LICENZA BE' SUPERIORI , S PRIl'lLEGKL 
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M ACARELLO r GUm> 
iMtilla ) PaUrmit. 
Poeta, morto nel 157 •• 
iafeib le Rimi , cb« 
fi ledono tra quelle della /le- 
tademU digli Acuii di PsUrmo- 
MACERaTA, Cittì d’ Italia 
Dalla Marca d’Anqona fabbrica, 
ta filile ruine di un’antica Cit* 
tA aoa:iinata MJia, o Hilvia Ri- 
tins diftrutta da’,.Cati . Ella èia 
Sede di un Vefeovo SufTraganeo 
dell’ Arcivefe. di Fermo, e a 
4 ui è uaito il Vefeovado di To- 
lentino dopo il i}Só. con Uni* 
rerfitl . 

MACERO ( Emilio ) da Ve- 
- fona fiori nell’ Olimpiade 191. 
e mori in Afia , come appren- 
diamo da S. Girolamo . Scriflè 
de’ Trattati intorno a'fyfintiy 1 
0U1 pianta , e agli utctili , come 
narra Quintiliano ,a Manilio nel- 
le fue opere : anzi Ovidio Hit, 4. 
da Trifl- tieg. IO. con quei verfi. 
Sttfi /uat vilueris ligìtmibi 
grandier avo j 
Quaqu! nottt firpini , qua 
juvat turba Matir, 

E compoie anche un Poem» del- 
la rovina di Tra/a, che manca 
aW Iliadi di Ornilo , ciocché lo 
fieffo Ovidio dice nelle io.Elig, 

» 


M A ^ : 

del fie. IH. di Pont, ^ean quelli 
verfi : ^ ' 

Tu eanit attrno quiequid re. 
flaiat Omero 

Ni tartant fummo Troica 
bilia marne : 

Ma b da avvertirfi , che il Poe. 
ma , il .quale abbiamo oggi fot. 
to il notne di quello Poeta non 
fia filo, ma di un’altro, che , 
vifle molto tempo dopo . Cri- 
nit. di Poet. cap, 52. VHo aral- 
di Dialog.a. Poet. f'ojftui dt Poct, 
Latin, cap. 2. de Hifl. lib. i. cap. 

IO. de Crac. lib. i. cap. 16. 

MACHERONE C Piero) di 
Ragalbutta , ma per privilegio 
Cittadino Palermit. Medico ec. 
celiente morto nel 1575. lafcib 
dato alla Rampa : Refponfa Me- 
dica , in quibus nonnùtli morbi 
cum fui! cau/it & fignit in ita, 
min addueuntur ; mu/iaequi ar- 
duai qq. medicai pertraSantur. 

MADDALENA ( Jacopo) Sicil. 
dell’Ordine deTredicat- vifle circo 
il itoo. e tradufle dallo Spegnilo. 
lo nell’ Italiano : Sentcntjt ov- 
vtra parere de! M. R. P. F.f'in. 
ctnzjo Geufiiniano eirea l' imagi- 
nt di S. Caterina di Siena le. 1 
la vita di , J. Fincenv» Ferri- 
ria , 

A a MA. 
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MADRUCCIO , Q iJberbl Cri- 
flotalo J detto il Cardinal di 
Trento', era figlio di Giovanni 
Gaudenzio Libero Barone di Ma- 
druce . Fu iA^utto nella fclen. 
za ledale in Bologna , e dopo_ 
l>ii fi procurò il Vefeovado di 
Tremo fua Patria ; indi quello 
di Brixien ; in appreflTo il Cap. 
ptllo di Cardinale, che Paolo 
lU. gli diede nel 154;. ,01344, 
a raccomandazione dell’ lmpe> 
rator Carlo V. negl’ intercfli del 
quale igli entrò si ciecamente, 
che intraprele per tal riguardo 
molti viaggi in Alemagna , Spe- 
gna, ed ■'Italia. Qusfto Cardi, 
naie fu Decano del S. Collegio, 
e mori a Tivoli nel 1578. nell’ 
età di anni 66 . Egli ebbe un 
fratello nominato Nicolò Baro- 
ne di Madruce, che ebbe tra 
gli altri’ per figlio Luigi Madru- 
ce , il quale Pio IV. nel 1581. 
creò Cardinale , ed indi Vefeo- 
vo di Trento, e Gregorio XIII. 
nel isSa. lo inviò Legato in 
Alemagna, e impiegatolo in bK 
tri rilevanti affari , mori nel 
Ideo. 

MARFEO, overo Celfo Maf- 
feo da Verona Canonico Rego- 
lare di Laterano, ville nel XV. 
Sec. , e fcriffe dell’ opere irto- 
riche, e tra l’ altre la Uta di 
S. Tofeolano . Baffiut di HiJÌ, 
iat. lib. 3-Mp. «. ‘ 

MAFFEO tRafaello) Sicil. 
deir Ordine de’ Pradicatori fiorì 
circa il 1383. fotte Carlo ;jj. di 
Durazzc<;onde avendo fcritto un 
libi De vtra Urbani F'I. Pontif. 
tltB. dtdicello a quello fteffo 
Principe affine di ritraerle dal 
feguir le parti dell’ Antipapa Cle- 
mente , c tu per ordine del me- 
defimo poAo in una ofeura car- 
cere , dalla quale non ne fu li- 
berato,che dopo la morte di-elTu. 
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MAFFA ( SebaAiano 5 da Sa- 
lerno Giureconfulto del XVI.Sec:. 
Rampò CSìmmintaria in L' fi is , < 
qui fra empiere de ufueapionibur. 

MAGALOTTI { Gio; Lorenzo) 
fu Fiorent. e uomo di molta let- 
teratura; e tra )’ altre fue opere 
abbiamo i faggi de’ naturali 
efperienze dell’ Accademia del 
Cimento Rampati in Firenze nel 
lfi 67 , 

MAGGIO f Giuniano 1 Ca. 
valier Napoirt. fu Lettore nello 
Studio della Tua patria nel 1470. 
e fcriffe un libro :D# Prifeorune 
proprietate verbarum , Gioviano 
Fontano gli compofe e»T»na«/pV 
eèt fi legge tra gli altri lib. i. 

MAGIO C Francefeo Maria ) 
Falermìt. dell’ Ordine "de’ Che- 
tici Regolari, irato nel -idta. , e« 
morto in Palermo nel i 6 % 6 . fa 
nel 1436. CON altri dalla Sacra 
Congregazione de prtpaganda 
de mandato alla Millione dell* 
Iberia , Siria ', Arabia , Arme, 
nia e di altri luoghi dell’Orien- 
te, ove s’ iRruffe ottimamente in' 
tutti quelli 'diverfi linguaggi 3 
e attefe all’ impóRs carica conv 
fliolto frutto , c fa -impiegato ìn> 
altri affari rilevanti , ni’ quali 
tutti fi portò femjm con fom- 
mo zelo e con molta prudenza. 
Si può vedere quel' di lui 
tra molti ne feriva Giufeppe Si. 
los in bifl. Cltr. Reg, p. 3. l. 51. 
Arcangelo Lamberto ih lib. Col* 
ehid. Saera eap. 37- flartolom- 
meo Ferro hiflor. MiJJionum Ciò.- 
rie. Regolar. Vincent. Auria in 
hiflor. Crucifixi CjthedeaU Ecelef. 
Panar. Anton. Magri in not.Mo^ 
najìir. Bafiliani Paner. Egli fcri(r 
fe moltiffime opere : Sjfntagmt. 

■ la Unguarum Orientai, De facrit 

■ eatrtmoniit ; Circa Domai Dei da, 
CP'-era . Salulationem Angtlieam 

(£■ Bcclejìaft. b*nffiatm,àijqaiii^ 
vem 
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tùli. Rìtualei^ Moralet , Aftetieje 
<rr. Dt facTÌs eaeremonm «Uri 
falttii t» Òri ttmflit ac Monuflcr, 
Oifqai'iiioa. Rttualtt ■, jlfeetìea* 
&"«. De S. S. Fanti f. Bauli li', 
tneulpata vita Aijqui/it. bijìaritaa 
^e. De titibut incalendae latita- 
dinis , (ive feeeffui ad exercitia 
fpirituolia quat annit fernet at fre- 
quentar incundìt Difqui itian. Afte- 
ticae. De praxi incalendae falitm- 
dinit , Uve tecalle&ianit in ea ad 
diti aliquat fpititualibut exerci- 
tiii ah eundae Difqui ìtian. AJceti- 
eae. Calateus Rattgiafus , a(}uf 
dedeeentet & imdecarat emtnterant 
ah Omni fatta Dea Hatnine procul 
elirainattdas &e. 

MAGGI I Ottaviano } vi(Te nel 
XV. Sec. e tu uno de' più dot. 
ti Segretari della Rcpubbl Vi* 
iiez. e.alTai (iitnato al fuo'tem, 
po. Abbiamo di lui trall’ altro 
la veriione dell’cpift. di Cicero^ 
ne a Bruto . 

MAGGI ( Lucilio Filai teo ) dì 
Brrfcia viiTe nel XVI. Sec. e da 
fanciullo cominciò col mezzo 
di un ftraorlìnario fervore , a 
dimollrarlì alt’acqulfto di tutte 
le buone (cienze inclinato cd 
avendo di 14. anni eccellente- 
mente fcritte molte Epiltole a 
divertì Letterati , e parA>n«i;§i , 
egli medefimo le diede all’ eter- 
niti, ed alla luce delle (lampe: 
tocco poi da buona ifpirazione,. 
e deUderofo di meite/lì in un 
Rato di vita quieta , e tran- 
quidla, per maggiormente atten- 
dere alti (ludi, fecefì Religiofo^ 
fecolare ; con la qual occalione 
lì avanzò di maniera nella Filo- 
fufia , Medicina , Adrologia , e 
Teologia , che divenne in que. 
ile fcienze Gagolariflimo , e Je’v 
primi dotti del Tuo tempo. Laon. 
de il Senato di Milano , I’ o- 
norò djuna pubblica Lettura di 

.•I 
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Mediana nello Studio di Pavia, 
ove con gran frequenza di Sco. 
lari lede aj. anni ; ed avrebbe 
anco in quella condotta perle, 
vento, le la malignità d’alcu* 
ni emuli Tuoi , non lode (lata 
caufa di farlo abbandonare «juel. 
la Città coll’occafione, che ritro. 
vandofi in Milano ., il Duca di 
Savoia , della dottrina , e fufli- 
cìenza Tua bcnidimo informato, 
feco a Torino con a(Tai ono. 
rata , e commoda provvigione lo 
condufie . PoiTedendo egli per. 
fettamentc le tre lin^e princi. 
pali. Greca, Latina, e Tofca- 
ca, produfle in (quelli lingua», 
gì del fuo nobilidimo ingegno , 
i fcguentì elquìlìti frutti , de' 
quali ne partecipò il mondo col 
mezzo della (lampa , cioè , dina. 
pticij Commentaria in 8. Uhrtft 
Ariflotetis Suerrita de Phi,lca 
auditu latini faHa : i'erfo Altxan- 
dri Aphrodijii a mmentariorum in, 
AriJ^ntelie tibruni de fen iiui ; 
Con liiorum , valumina duo degra-. 
vtjjimit inorili : Da Methado re- 
titandi curai , ad ufum tarum , 
qui laurea DoSfor. inigniri cu. 
piunt : Tbearica , & ptafiìca me- 
dtndi : Commentar, de Progno- 

flicis HippacTatis : De Calo , 
Mundoi Epiflolarura familiarium 
libri 3. Traduife finalmente dal. 
la Greca nella Tofeana favella, 
gli .Aforifni d' Ippocrate . 

MAGGI (Vincenzio) di Bre. 
feia , di una famiglia molto an. 
tica.e nobile; fiori ne! XVI. Sec. 
e fu pubblico Lettore di Filo- 
fofia in Ferrara e Padova . Ab- 
biamo di lui .* Tn Axijìet. lib. de 
Poetica etfflanat. cammunef : De 
Ri'ficulit : In Q. Horatii Placet 
de Arte Poetica Uh. ai Pifanes 
interprctatia . 

MAGISTRIS ( Ftancefeo de l 
Canonico della Chìefa Arciva. 

• A } • ■ ' fto; •' 
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feovile dì Napoli nel XVIT.Sec. 
Diè alla luce : Status Racle, 'ìa 
Civitatis Ntapolttanef . Cui po. 
foia Ciufeppe de Magillrìs fuo 
Nipote Dottore, e* Cavalier Au> 
rato fece V Addizioni , e Sufflè- 
itetnto . 

MAoLIOCCA ( Giandomeni* 
co ) filofofo 4 c Medico Napo» 
let. del XVII. Scc. Dii alla la. 
ce : Difputationum Mediearum : 
Da internit eaphis affeUihut. 

M AGtlONE (FerranielArehit; 
Napol. E^li fotto D. Pietro di To> 
ledo Marchefe di VilUfranea Vi- 
ceré di Napoli fece la fabbrica 
del Reai Palazzo Vecchio con 
Gio: Benincafa. 

MAGNANIMI ( Ottavio ) Fio. 
len. viffe nel XVI. Sec.e fcriflc al- 
cune operejcome altresì Giovan- 
filippo fuo padre, che fu Acca, 
drnìico delIP Crufea col cogno. 
me di AwampatO'. La famiglia 
de* Wagnianini , come (ì ha da 
una lettera del Sanfoeìno nel 
VII. lib. del fuo Segretario paf. 
ab di Firenze a Fanano. 

MAGNO I. Celio ) d’ una 
famiglia Vineziina, che fu an« 
ticamente traile ^latrizie ; indi 
fi rendi in Venezia anche nell’ 
ordine de’Segretarj, si negl’ im- 
pieghi , che nelle lettere fegna- 
Jata e cofp.cua ; nacque nel i 53 «. 
c di XVI. anni gli mancb il 
padre . Fu Segretario del Col- 
legio e del Senato , pofeia del 
Confìglio di dieci ; e imprefe 
fnolti viaggi o per fuoi privati ' 
interefli , o per ordine del go. 
verno , che lo adoperò in gra- 
viflimi affari e dentro e fuori 
della patria. Nella fui adole. 
feenza applicò al foro nrl qua 
le efcrcizio fi pentì dappoi di ‘ 
aver confumati p:d anni , to- 
gliendoli allo Audio della poe- 
I* t elle hi in ogni tempo U 


ivL ft 

fua geniale, e più dilettevole 
occupazione. Prefe -moglie e n* 
ebbe un figliuolo, mentovato de 
lui nelle canzona j' che fcriife 
l’anno 157^. ( Rime pag. 83. ) 
trovandoli Segretario alla Corte 
di Spagna col Cavaliere Alber. 
to Badoaro, Ambafeiadore allo- 
ra della Repubblica. Afeanio Pà- 
gnatelli , l' Ahh. '■Angele Orille , 
J)ioinedi Borgbtfe , Ftantefeo San. 
Jbvinoy Orante Tefeanelle yC zitti 
Letterati del fuo tempo ebbero le 
fua amic'zia; ma i fuoi più diftinti 
e p'ù cari furono DomenrV» 
f» , « Orfata GiufUniano . mori 
nel idoi. o l’anno dopo, come 
apparifee dalla raccolta fatta ita 
fua morte e ffamp. in Verone 
nel >dot. Varie cofe fcritte di 
fua mano Hanno nella Librtriè 
de’ Padri Somafehi alta Salute in 
Venezia come narra il Zeno Del- 
la Bibliot. di Fontanini da cui 
quelle cofe, che di lui abbiamo 
dette , fi fono raccolte ; e frali’ - 
altre ona prefazione al canzo- 
niere del fttrarca . Marcantoni» 
fuo padre , oltre alle più gravi 
facoltà , alle quali in tutto qua- 
li il tempo dei fuo vivere atte- 
fe , dilettofiì ancora delle Mufe 
volgari e Latine e ne fanno fe. 
de i fuoi ferirti nell’ una, cnell’ 
altra lingua dettati; e vieppiù 
chiara la renderebbe il fuo Poe- 
ma dei fette lib.' SthtÙini in ter- 
za rima teffuto , che lo fielTa 
Zeno dice di cohfervare prelTo 
di lui . Viffe gran tempo di fua 
gioventù nel Regno di Napoli 
preffo ' Gaitutto Carifì Conti di 
S. Sevtrina con fomma fuà ri- 
putazione e eoo notabile tecic- 
Icimentodi fue fortune. Avvan- 
Zito in età , tornò a Rabilirfi 
in Venezia fua patria , dove 
morì verfo il 1550. Egli vi eò- 
lie aowA Ito- Altro Gelio dìver- 
‘ 
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fo d 4 di detto fratello di quella Cittì sì per l’eccellenza 
Marcantonio, di cui G ha. una deile lettere , si anche per il 
Gramwtatica , Latina in vogare valore dell’ aripi principal tuo. . 
infegnata da lui in Napoli e go; el elTendoG egli ne’ primi 
ilampata. in Venezia nei 1544. 
in 8. AletTandro Magno (ratei 
minoro di Celio il giovine, die 
anche faggiOidi .buon Rimato* 
re , leggendoG cinque de’ fuoi 
fonetti in fondo delle Rimt di 


anni della gioventi!l alt’acquiGo 
delle ottime difcipline, con ogt^ 
ardore applicato, fece con l’in. 
gegno fuo vivace, e fpìritofo, 
mirabile riufeita ; c con la fe. 
lìce feorta di queGe dilettevolj 
quefto, i quali con la giunta di feienze avvinIR a'ie più gravi, 
un’altro erano flati già ìmprer« 9 tcioh alle Civili , e Canonichr Leg 
lì dtìl' jftanagi nel lìb. z. della gì, nel'e quali mo*to G ava nzì). 


fua Raccolta . Frutti p-ù matu- 
ri dell’ ingegno fuo s’ attende- 
vano ; ma trova ndoG egli Se- 
gretario per la Repubblica con 
Filippo Bragadino Provveditqr 


G con veti tb . Per ricreazione dell 
animo fuo, dopo aver nella prò* 
feftone delie Leggi faticato , da* 
vaG allì fludj delle polite lette* 
re, nellg.-quili apparvero! ma* 


dell’ armata , tnancb quivi in .ravigliofl frutti co’ dot|i com* 
etì di Z4- anni con molto difpia- ponimentì , che tal volta erano 
ceredi tutti coloro, che io cono, dal fuo vivacillimo ingegno pro- 
Ccevanp. . dotti : fra quelli G vede alla 

MAGRI (Carlo Ideila Valiet. publiqa luce un opera in Latirù» 
ta vifTe nel XVlI. Sec. Di lui col tìtolo: Or titulit Philippi Ju- 
abbiamo un libro col Tit. Il Jlrìaci Rtgis Catbflieì,F\i<ii\l»{au 
Valere Malteft difefe contro le ta- patria impiegato in orrevoli ca. 


lunnie di Girolamo Brufeni apo 
fiata pià volte dalla ST. Religione 
diS. Bruno. In Roma nella ftarn* 
perla del Dragondelii 1667. 1114. 

MAJa ( Benedetto") Paiermic. 
Filofolo , Teologo , e Giureenn. 
fulto moKo nel 1027. lafcib da- 
te a (lampa le Reme }' Cantont 
Sitilìane ^ e altro. Ippolito Maia 
altresì Palermit. famofo Giure- 
confulto fu Uditore in Rtoma 
del Cardinale Ulderico di Car. 
pineco ; e' dopo Aflèffore del 


ridi: i t finalmente fu Senato, 
re di Milano ; e fi mori nel 

IdIZi f 

MAJO ( Jacopo ) Sìracufaqa 
morto nel 1674. qualche 

tempo Gefuìta , indi Canonico 
Regolare di S. Giorgio in Alga { 
e diAfotto quell’ordine da Cle. 
mente IX. Prete Secolarr , e Pa- 
roco in Siracufa . Pubbìi''.b,un 
corfo di Matematiew, 0 la quar- 
ta parte S ferola gita in Italiano J 
oltre una Tavola efattijjìma , e 


Cardinal Ti^^s Arcivefeovo di perpetua per gli Orioli a [nono 
Monrtgale . Indi quello morto della metXA riotte 4 Nafcita det 
Vicario Generale . Lafcib più fole ^ e mexxo giorno. 
opere : Confultationum Jurit ci- MAJONE G. 'Ammiraglio di 
vilù praSicabilkit» ac deci/ìvarum. Guglielmo I. Re di Sicilia, Uo. 
Additienet ad primam partem mo pronto e vivace d’ingegqo ; 
' Ceofultation. locuplatiff.* vedendoli in molta grazia dì quel 

MAINOLDI l Jacopo 1 nae. Re pensò dì ufurpare il Regno; 
que in Cremona da una fvmt. ma fu uccìfo da’ Congiurati. 

(lia , ^e tiene fu l’ altre di MAJORANA ( Fulvio } P» 

^ A f ui- 


A / 
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trizio Napniet. , • Giureconful* 
to del XVII. Sec. Dii il la luce 
. Otojiraxit crlmimlii : De Potnis 

tre. 

MAJORANA ' Piero ) Paler. 
nit. Giureeonrulto morto nel 
1709. feriffe : tele&a Hfpothe- 
ttria & Feadalis tTc, De /'ore 
Tanni Pofftjponis TraSfat. Sai. 
vadou Majorana parimente Pa- 
-lerniit. fu Poeta, che fiori circa 
al i 4 oo. e lafcih’; Canrpnt Siei. 
Itane . 

• MAJORINO ( Lodovico ) di 
Gravina Canonici Regolare La. 
teranenfe, indi Vefeovodi CaftelT 
a mare morto nel 159».. ‘ ft’in 
p^ ? Seutum fidti id efl r'era Ca- 
theliae, atqut Orthodtxa Ptirgitnit 
sdvtrfai harttitat folidijjima de- 
fenfio , Jtu de ver» Dei culeu : 
De Repub. bene eonflieuenda ad 
Coneilti Trident. fatret mijfa 0 - 
ratio . 

MALATFSTA (Onofrio) Pa- 
lermit. dell’ Ordine de’ minimi 
nato nel t 66 s. molte nel fuo 
Ordine fi dillinle e ftarapb un 
opera intitolata .* La Crufea 
della Trinaeria y o fia f^oeabo- 
lario Sicilia no . 

MALASPINA , Marchafatd d’ 
Italia in Tofeana d' appreffo al- 
lo/ Stato'di Genova, e propria- 
mente quello di Mafia pofiedu- 
to per lungo tempo dalla Cafa 
Malafpina . Lafeiando da parte 
le tavole , quel che più fi cre- 
de fi i, che Alberico II. Mar. 
chefe d’Italia lafciato avefie Al« 

^ berico Iti. Signor di Mafia , il 
quale fpnsh Cunìfia forella deL 
la moglie di Berengario III., 
da cui ebbe Guglielmo fopranno^ 
minato Malefpina Marchefe di 
Lunìgiano , e di Carfagnano, e 
Signore di Bobbio , il quale 
fervi r Imperatore Ottone con- 
tro i Saraceni della Calabria, 


♦ 

f - . 
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ed ebbe per fpofa Gibet|re fia 
gliuola di Guimaro Principe di 
Salerno .' Obizon fuo figliuolo 
continuando a fervire l’Impe. 
retore, fu da quello impiegato» 
in afiarì di rilievo ,‘ e mòri nel 
looj. , con lafciare Acolino Ma- 
lefpina, che fervi rimporatoro 
Arrigo 11 ., il quale tu padre 
di Azone Marchefe d’-Italia. 

MALAVOLTI ( Orlando ) 
Sanefe vilfe nel XVI. Sec. e 
fcrifie Vljhria di Siena fino ai 
IJS5. con dedicarne la prima 
parte al Granduca Cofimo I. net 
1J74. e non al II. di qitefto 
nome, come ferive H Fontanini 
nella fua'Bibliot. a la feconda 
a Ferdinando' I.' 

MALERMI (Nieolb) de’Vinec. 
CaUnaldolcfc del XV. Sec. Ab- 
biamo di lui un volgarizamen. 
to dèlia Bibblia, il quale niuno 
ha fofpcttato, ne mefioin dub- 
bio fe fia fuo lavoro falvo il 
Foncanini naila fua 'Bibliot. ma 
fenza fondamento, come pruova 
il Zeno nell’ annotazioni alla 
medefima. Non vi mancane pe- 
rò altri volgarizaroenti affai più 
antichi del qui cennato, e il P. 

Le Long molcifliini ne regi lira 
d’ inediti , Francefi , ‘Tedefchi , 
Fiamengbt , e in altre lingue 
tradotti ; efiendofalfillimo altre- 
sì quel che nota il Fontan. nel 
rapportato luogo della fua Bi- 
bliot. , che non era nc'Stcoit 
XIII. XIV. e XV. lecito di pre. 
dicar in Chiefat yolgarmente j 
trnvandofi trall’ altro come ben 
averte il Zeno nel Concilio II. 
Kemenfe can. 14. ij. efier im. 
pollo ai Vefeovi , i quali certo 
non predicavano all’aria aperta 
ma in Chiefi ,che, Homilias 6r 
Setmonte SanHorum Patrum preut 
etanet intelltgere fnlfunt , fecun- 
dum froprieuuem lingua gradita- 
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ré yfik/M»» : cioè : che^ confor- 
mi no la fpiep.aiione di quelle 
Omelie » 1 H liogo» dj quel Po- 
polo, al quii» aerano a predi- 
carle. Ne Jiverfarueotc c iman- 
<la il Concilio tH. Turouenfe ,< 
che i Veleovi debbano'tr.tslatt- 
re le fu-Jdette Omelie ; in Rafli 
cum Ro^nnam linguam , an$ 
Theotifcam, e la ragion, ne rcn 
de , qua fariUnf cunfii fojjìnt «i»- 

teliiqere ; qua dieuntur. , 

MALlPIERii Orio 1 Vineiiaao 

uomo di tanta moderaiione ,xbe 
creato Doge prima di Sebndia- 
no Ziani , che fu nel numero de’ 
Dogi il jH. non, volte icconfen- 
tirv, allegando, che quello, era 
più vecchio di lui ; ma dopo non 
rifiutb quella dignità, e fu il 39. 
egli fior} nel tempo di Fede- 
rigo BarbaraATi . Dcll’iftrffo ca- 
fato Malipiero fu Pafquale dopo 

il 6 %. ^ . 

MALIPIRI ( Girolamo ) Vi- 
nez, fu figliuolo di Andrea Ma- 
lipìeti e di tina figliuola diZic- 
cheria Calbo , famiglie amendue 
nobili e patrizie ; e Religiofo 
della Regolare Franeefeana of- 
frrvanza . Egli akborr} Tempre 
mai le dignità e gli onori dell’ 
Ordine , ne volle in molti anni, 
che vide, titolo alcuno di Pre- 
latura ; e morì come vuole Gio: 
degli Agoftini nelle notiz. Iftor. 
dò’ Scrittori Veneziani circa al 
1347. Scriffe in vtrfi eròici tati* 
ni la vita del P. S- Ftancefeo i 
Il Petrarca Spirituale ',Tratt, di 
Sagra Scrittura : Fità Clcment, 
FU. Summi Pentif. Epiftalart 
Carmen ad Clar. D. Carolum Ca. 
pellium ; Dee.rftichon ai leHoremj 
che fi legge dopo la prefazione 
di F. Jacopo Fava nella riftam- 
pa dei Commentar) di F, Ric- 
cardo da MazXi’vilf‘> fopra il 
IV. lib. delle SeauDM . -ParU* 
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no ’con loda di lyi Franciff- 
Gonr.aga ; di orig, Scr.ipb. Relif- 
Geòrgia! Matthiaf Konig, RUlht. 

FctU! & nova'; Henrir. FFiilOt. 

Francife, Jofep'’. a S. An- 
tonio B’iltotk. Univcrf.A. Pran- 
tifc. Nello IlelTo tempo VilTe al- 
tresì un’ al irò Girolamo Milì- 
pieri figliii'lo di Piecro SenatO' r 

te e di l.if.ibstt^i Valerio , cl’c 
fu anche uom di dottrina c di 
fenno; ma non fappiamo fe It- 
feiaffe di fe alcun opera . 

MALOMBRA fGibl Vinez. 
uom del XVI.' Sec. Egli corref- 
fe la Geografia di Tolomeo Alef- 
f, mirino tradotta da Girolamo Ru- 
feetti e vi aggrunfe del fuo la 
prefazione, e la tavola de’ no- 
mi antichi dichiarata co’ nomi 
moderni . 

MALICA. Ifola del Mar Me- 
diterraneo , che ha la Sicilia 
verfo il Settentrione i ’J Reame 
di Tuneli verfo Mezzodì . Eli’ ' 

ha quafi JO. leg. di lunghezza 
e cinque di larghezza . Vi fono 
due Città di confiderazione cioè; 
la Città vecchia e queila , che 
porta il nome di Malta con cirw 
ca JO. Borghi, o Villaggi. L* 
prima è al mezzo dell’ Ifola ed 
la fede dgl Vefeov. La feconda 
eh' è la Capitale^ al mezzo di un 
Golfo al lato della Sicilia,ed è com- 
porta di tre parli; della Città , del 
Borgo e dell’Ifoladi S. Michele. 

La Città comprende la Vailetta e 
la Floriana ; la prima è cosi 
detta dal nome. del G. Maert. 
che la fè fabbricare nel ij«6. 
e racchiude il Paleggio del S. 
Maertro, l’Arfenale,!’ Inferme- 
ria , la Chiefa de’ la Priorìa di 
S. Ciò: e gli Ofpitali,'© Alber- 
elli delle lingue. 'Il Porte di S. 
EImo,ch’è alla punta di quella 
Città verfo il mare comanda 
l’entrata del li dae porti . La 
CiU 
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Città nuovi fabbrìeatA verfo 
Mizlodi'i f«parata dalla Val- 
letta dalle fortificazioni ed è 
nen popolata. Il Bor^o, cfa' è 
il piA antico di tutte quefte 
parti , dicefi la Città V<ttoriofa 
•ccaufa del lungo afTedio, che 
fotiende per 4. meli nel 1565. 
contro tutte le forze di Soliina. 
70 II., e comprende il Pala, 
gio dell' Inquifizione, un Arfe- 
rale, è r alloggianiento degli 
Schiavi con molte Chiele , del- 
le quali quella de’ Creci è la 
più antica . Il Cafiello di S. 
Angelo è fra’l Borgo, e la Cit- 
tà della Vailetta circondato dall' 
acque del mare. L’ Ifola di S. 
Michele, o di Sengie cosi no- 
minata dal G. Maellro che la 
fe fortificare è tra (lue Porti: 
cioè quello delle Galee e quel- 
lo della Floriana. In tutto . fi 
polfono^conntrmerare bell’ Ifqla 
di Malta 4. porti ; il gran por- 
to eh' è all’ Oriente della Va- 
lerla; il porto delle Galee; quel. 
Io della Floriana, e il porto all’ 
Occidente della Valletta, ave i 
Vafcelli fanno quarancana nel 
lor ritorno di Levante . Nel cir- 
cùito di Malta vi fono molte 
picciole ICole dipendenti in tpt- 
to dal G. Maeltro . Secondo la 
tradizione del Paefe quell’ Ifola 
fu anticamente fatto il. domi» 
nio di un Principe Africano no. 
minato Battus . Ella fu pur 
lungamente fotto i Cartagine- 
fi in modocche anche nel tem. 
pò , che li Cavalieri Gerofole- 
miteni n’ ebbero la prima vol- 
ta il pofiTeflb'fi ritrovarono 
de’ marmi c delle colonne con 
Ifcrizioni in lingua Punica . 
Li, Romani ne cacciatono li 
Cartagineli , e vi mantennero 
un Governadore con titolo di 
Picfet^o dipendente dal Prua* 






re di Sicilia . & Paolo avendo 
fatto naufragio nelle coitiere 
di Mah« vi predicò il Vangelo. 
Nella decadenza deli’ Itti pero 
Tcrfo il IX. Sec. pafsò fotto al 
dominio degli Arabia -Rugicro 
Normando Conte dij, Sicilia fe 
verfo l’anno 1190. U con<^UÌfla 
di quell’ Ifola cacciandone tjuel. 
li ; c da quel tempo in . poi 
fu unita al Reame di Sici. 
lia di cui ha feguita fempra 
la fielTa fortuna. Finalmente 1 * 
Imperator Carlo V. nel i5|2.Ia 
dmb a’ Cavalieri Gcrofolemita- 
nithe la poflègonb anche oggi'. 
Quello ordine deve la fua pri. 
ma origine a certi Mercadanti 
Amalfitani , li quali infiituita 
avendo in Gierufalemme un Ofa 
pitale' per coloro, che colà fi por- 
tavano a venerare quei SS. luo- 
gbi,fu perciò detto l’ Qrdine degli 
Ofpìcalieri, e parimente de’ Cava- 
lieri Gerafolcmitani di S. Cioè 
dalla Città in cui fu ìnfiituito; e 
dalla Chiefa,ch’era,unita al detto 
' Ofpidale. Dopo che Gierufalemme 
fu prefa da’ Saraceni nel 1 287. li 
Cavalieri, eh’ erano in elfo aferit- 
ti 6 ritirarono a Margat in Fe,-. 
nicia , dopo a Tolemaide o S, 
Ciò: d’ Acre, dove fi trattenne- 
ro fino al 1291. che quella Cit- 
tà fu anche prefa da’ Saraceni} 
in apprelTo fi rifugiarono nell’ 
Ifola di Cipro e di là nel i}09. 
in Rodi che lor diede il nome 
di Kodiani o Cavalieri di Rodi 
fino al 1522. che i Turchi s’ 
impoirelTarono altresì di quell’ 
Ifola; e da Rodi in Cardia e in 
Sicilia, B Roma, ove dal Pa- 
pa ottennero Viterbo; e.finaU 
mente in Malta. , 
’IÌIALVEZZI fapiif* principa- 
le dell’ Italia per fangue illu- 
Are ,>per uomini onorati , e 
per pobilifi}Qii fatti Jn divcriì 
tcm. 
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Mmpi ufeitì d» lor» ; E n<gli 
Ananli di Brefcia fe n« titrov* 
fnemorì* fino dal 71. di Cri- 

Ho • • 

MANCHARUSO ( Michalan- 
gelo ) Siracufano nato nel 160S. 
• morto nel 1705. fu uotn di 
Chiefla , c pubblicò colle ftam- 
m ! ’Kaltndarium SanSprum ut- 
orr Sftecufarum indh^ut ca- 
rni» Jfui J'artSrtatct fama flotut. 
rune } e lafeiò M. S. Ijioria de' 
Santi Skacufani ; Siracufa fet.i 
terranea. 

MANCHUSO l,Giofeppe) Pa- 
lermit. tìiofofo e Medico del 
fuo tempo famofo -, morto nel 
i<7t. lafciò date ella luce del- 
le ftàmpe,; D* feeunda cubiti fe. 
Siane in (ttnnibat febribut putti- 
dii vtl malignis ér neri pefli- 
lemibus , ptatftrtim in epidtmi- 
ra ftbrt' , gu.te Panarmi invafìt 
anno 1^47. Oe Columbotum te- 
traSione t De partu dierum du- 
aentorum (T triginta oSo , puod 
tun fit novimtflrit Itgitimus, na- 
turalit , & virilit , fed adimt- 
firit , aut ad tSimtflttM fpt- 
Sant t minimttjut vitalii , Re. 
fpan. , 6r d-fen^fonem, 

MANCURZ10( Egidio 5 di 
Chiafamonte in Sicilia , o come 
altri vogliono di Mizzara", e 
dell’ Ordine de’ Minimi 6ori 
circa il 1591. e Rampò : Tf- 
fom otAnieim ftitntiarum , O* 
fraefertim Tbtolegiae Tcholafiicat 
Parifiit apud Joannem f^eprat 15 91» 
in S. 

MANCINO (Giacomo J Na- 
polet. eberico Regolar de’ Mi- 
niRri degl’ Infermi . Diede alla 
luce net 1640. PraSiea vijitandi 
infirmai , 

MANDROCLE famofo Arcbi- 
tttto nativo di Samos Ifola del 
mar Egeo fu in iRima circa 1’ 
«limpiadc dS. 508. «Oni pfiON 
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della nafeita ,di CrìR» . Egli 
fé a Dario Re di Perii» nel 
luogo il pili ftretto del .Fosforo 
di Tracia quel ponte compoft*» 
di quantità di battelli congion- 
ti infiema per 'cui Tarmata di 
quello Principe Quantunque nu- 
merofa pafsò d’AIia in Europa; 
a affine di coofervare la memo- 
ria di un’opera di picciola du- 
rata rapprefentò in una tavola il 
Fosforo c ’l Re di Perfia affifo 
fopra un trono al mezzo del 
ponte coll’armata, che per ef- 
fo -travalicava il mare . Izfttjt*- 
Cbil.~ 11. Felibtn. vita dtgfi 
Archi tetti . 

MANECCHIA Pittore Nap. co- 
me credali della (cuoia di Marco 
Mazzaroppi. Ne’muri laterali afl'^ 
Aitar Maggiore della Chiefa del- 
la Sapienza di Nap. li veggono 
due fuoi Quadri . 

• MANERBA ( AlelTandro ) Ere. 
(ciano , c dell’ Ordine di S. Do- 
menico fiori circa al 1590. , • 
(ctìITc i Cementi della Religio-. 
ne di S. Domenico , Silva mota, 
ih, t altre opere. 

MANERIO ( Vincenzio l'dl 
Terranuova , detta anticamtirtc 
L'ocri in Calabda ultra ; (u dot- 
to in lettere Greche , e Latine, 
e Poeta , e Monaco Cartufiano 
irei XVI. Sec. fcriffe : De mor. 
te Cbrifti lib, con verfi troieirOe 
Afeanftone Chrifii &c. De viiif 
llluftr. Cartufian. &c.'' 

MANELFl ( Ciò: ") di Mon, 
terotondo. Terra principale de’ 
Sabini nella Via Salaria di Ro- 
ma viffe nel Sec.XVlI.fu 'Proto, 
medico in- Roma , e in tutto lij 
Stato Ecclelìaftico , ed ebbe la 
prima Cattedra di Filofofia , è 
Medicina pratica nella- Sapiepl* 
za. Seriffe : dpfietu, & lacrp. 
mit ; Refpanfìa ad Ptafperum ^':at • 
tèanum' fuper Apbor. 22. primi ut 
H>r- 
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^ìppoer, Contofìa meJretrt : O* 
Mtlleboro difttpt. ad P*tr. Cajfel. 
luta . Prognofì. in fthrii. in tnm- 
munì/. Adnotai. loo. in /Ipbor, 
Hippoct, Tbtoria febrium in tom- 
fnuni . Urbana Difpttttt. in pri- 
ntum lib. Probi. Jlriji. Urbana alia 
Jifputrtt. in lib 4. Mithtoral. O" 
3. dt Anima Arifìot. Scholia Tritr 
Serica in Medicina Prax, tSc. 

MANETT! ( Giano ) ovvero 
Giannottt da Fiorenza, fu dìfce-' 
^lo dei Crifolora , e in ^ran 
vepataziene nel XV. Sec. egli 
fu impiegato in rilevanti affari 
nella tua Città, e «aoito amico 
del Pontef, Niccolò V. che fu 
il protettore di tutti gli uomi- 
ni di lettere del fuo tempo. Mo- 
' t 1 in Napoli nel 1454. Leand. Al- 
ber 415. fMl. Veff. de Hifl. 
hot, f'gotin, f'errin. ì.t.Flor., ll- 
tuflr, ne parlano con elogio ; e 
quello ultimo ebbe a dir*di lui. 
EJl fuoqut JanneSi etlebttri- 
ma fama trilineuir , 
tlurima qui Hefraa de fante 
vahmiHa venie 
In Latium, tff nofìrii dedit hoc 
noftenda Manettiit. 
Imptrocchè fcrifle molte opere 
C trair altre: De illuflrif. lange- 
vw ; la vita di Nicoli due Iti. 
dell’ Ijìor. di Genova . Tre di 
quella di Piflojai la vita di So~ 
frate, di Seneca, di Dante, e del 
Baceaeeio : tradujfe U Salterio 
dall' Ebreo , e »” littrodui^iout 
di Porfirio e le Categer, di Ari ( 1 . 
dal Greco in Latino. 

MANFREDI t Lelio) Ferrare, 
fe, o fecondo altri Mantovano 
del XVI. Sec. Egli traduffe dal- 
la lingua Spagnuola il -Carette 
i’ Amore Romanzo,’ e un’altro 
, intitolato: Tirarne a iffanza del 
Marchefe di Mantova Federigo 
OonzAga da cui perciò fu pre- 
miato di un pingue benefizio; 
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(iccome li ha da Calfio d/t Ntrr. 
ni, il quale ne fa menzione nel 
cantò 4. del lib. a.' del Cuo per 
altro fciocco Poema . 

MANFREDI | Muzio') di Ra- 
venna Città della Romagna vitlé 
nel Sec. XVil. e fu Segretario di 
Dorotea Ducbeffa di Branfuich . 
Egli fi diftÌRre fopratuttn H Poe- 
fia ; /na oltre i fuoi Madrigale 
abbiamo di lui le. lettere , e la 
Semitamif Traged, 

MANFREDI ( GirolamA ) da 
Ferrara Profeflbr in Bologna «tior- 
to nel ijòr. lafciò dato alla lu- 
ce divori} Tratt.e fragl’ altri r De 
■Cardiualib. de Anetuatit' tSTc. un* 
altro dello ftellb nome niedico 
e Allronomo <di Bologna nel 
1450. fu altresì l’autore di di- 
verfe opere . 

MANFREDONIA 1 Giamba. 
ti Ila ) Filofofo , e Matematica 
dell’Ordine de’Cherici Canoni, 
ci Regolari ebbe nella Sacra fon- 
te Battefimale il nome di Fran- 
cefco Capuano, e lelTe nello Stu- 
dio di Padova per molti anni 
prima di farfi Religiofo. Scriffe, 
unCommento fopra la Sfera , t Tee. 
rica delli Pianeti, 1 

MANFREDONIA , Città nel 
Regno dì Napoli in Proviucia 
di Capitanata predo al monte 
Gargano e alle mine di Sipon- 
to, fabbricata da. Manfredi Be- 
ffardo dell’ Impcrador Frederico 
II. nel 1350. con Arcivelc, El- 
la Ita un porto con fortezza , 
che rellffè al famofo Lotrecb . 

Li Turchi la prefero nel ideo, 
e la buttarono quali totalmen- 
te a terra i ma indi fu rifatta , 
e fortificata . Tolomeo Gallio' 
Cardinal dì Como, e Arcivefc». 
di quell. V Città nel 1567. vi ce- 
lebrò un Condì, .Provincia!. Iè< 
Bui Atti fi legono nell’ ultima. 
SzcMita de’Concilj* <.• 

MAN- 
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MANFRELLl ( Domenico 1 
NapoL Giureconf. dei XVil. Sec» 
icrilTe; Offervtx.toni allt Dteifiot 
ai dtl Ridente C'a^iceUtro . 

MANGRELLA ' Pietro idei- 
la Cava Giureconfult. del XVT. 
Scc. fcrilTe ; 1 ' Atidit/om all'oft. 
re 4 * Bartolo y e di Baldo. \ 
MANLIO (.Ferdinando) Arehi- 
tetio Nap.^difcepolo di Oio: da 
Noia, fiori circa li i;50.Egli fece 
il modeiio della Chiefa della SS. 
Munaiata e delia Caia Santa , e 
fu tenuto in molto pregio da 
D. Pietro di Tulctio Viceré 'di 
Napoli . E col (uo confeglio 
D. Parafam eie Ribera Duca d’ 
Alcali apri le il rada di Monte 
Oliveto ;'e lafcib molte altre 
belle opere, il* fuo figliuolo TU 
inoteo , che era famoflilEmoan. 
che in Atchitettura mori di 19. 
anni . . . '>• 

MANNA ( Giannantonio 1 di 
Capoa vilTe nel XVI. Sec.'édjé > 
alle luce delle Rampe ,■ Ln prime 
fan* delia Cancellaria di tutù i 
priviligf Capitoli , Lttttra Regi* 
i altro Teritture della fuoi Patria 
dal» iiog. fino al l ìTzo. 

MANNA ( Giarabatifta la*) 
di Catania morto nel (%4o. fu 
Pittore nel ftio tempo di grido' 
« Poeta ; onde' fu uno degli 
Accademici Uraorifii di Roma , 
e degli Oziofi di Napuii, e de.- 
gli Hiaccefi dì Palermo. Le fue 
Rime fi -leggono traile Poofie 
de' Sign*r\ Aieadtmici fantaftiei 
di Roma J e fi trovano altresì 
dato a flam-pa r Idilli e ’l li- 
tandro Tragicomedid Paftorale. 

Mannarino iTbmmafoì 

Palermii- dell’ Ordine di S. Be. 
nedetto morto nel hdjd. Vefeo- 
vo di Fondi e per ^ (ua dottri. 
na al filo tempo in molto con. 
to i primo di ottenere il Vefeo- 
vado il Cardinale Friderigo Bor. 
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romuo Arcivefeove di Milano 1 » 
creò ConfuUore e cenfore del S. 
Offizio di quella Città ; e Ua 
impiegò in affari molto tilevan. 
ti ; Ferdinando li. Imparado. 
le- inllituiu r Accademia delle 
Scienze in Salisburgo lo chiamb 
in eSa e dopo avervi infegnaco. 
per fédeci anni, lo creò Cancel- 
lìero e Conte Palatino. Lafeib 
M. S. nel Monafiero dì S.Mar» 
tino di Palarmo e in Salistjur' 
go ; Cammeatir. in funtmam divi 
Thomae Commentar, in it.Prtm- 
phet. minorer ; In Rtg. S. Bene- 
diRi commentar. De privileg.Con- 
gregation. Caftnenf. Hit-. De R*li-i 
gion. nobilit. Hi. Conoordiam'Jii» 
rii Canon. & Civili! in 3. tom- 
Sermon. orat. funtbr. dtfturf. Bi^ 
ftorie. r 

MANOLESSO ( Emilio Maria): 
Vìnez. nato nel 1547. Egli fcrif. 
fe : la Storia nnova de' fvccejji dil- 
la Guerre Turebefea e doW aeeoe. 
fo nel Mondo dal 1570.2! 1571. 
nella fine della quale dice il di 
della fua nafcitaeche nel 156}. 
fi addoKorh e nel ijia. dii fi- 
ne al fuo libro . Fu cungiunuk 
in parentato col Cardinal Mi. 
chele de’ nobili Conti della 
• Torre . ' ’ 

IxìaNTEGNE , a Mantine. 
( Andwa ) da Padova, Pittor. fu 
tlifcepr-Io di Jacopo Squaecioni 
«Itl'dtfi'gno , e vf riufcl si mi-: 
rabilmente che fopravaiizb in 
elfo il MaRro, e fi uguagliò -a 
miglioii pittori del fuo tempo.. 
In Roma , e in Mentova, ow 
Luigi Gonfaga lo fc cavaliere, 
e mori' nel 1517. , e in moIt£ 
altri luoibi dell' Italfa fi ritro- 
vano déUlii'itimirabili fue opere'. 

MANTOVA fu Colonia de’To- 
feani v.Tofcani . Plin. l. j. e. 1 9. 
collocandola nell’ Ifirìa dice eper- 
ck’ era di cuftoro in u. 

' n 
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li termini : Maniu* Tufeanum per efler Rata il lao?o dell* n»- 
trant^PaJum fola relìqua . Ella fiita di V.rgilto ; onde nell* 

> faipof* ne’fcriui degli antichi Gtog.l. ]. la. ne dice egli fteSb f 

. lo prime f o Mantova , avoor a te le palme 

> 1 t t Riporterò della graffa ìdumta . 

£ porrò ir» mezxp al verde campo un tempia 
/)f bianco marmo, àpprtffo l' acqua dova 
fon tardi giri lorando il Mincio vejìa 
L, Di tenere eaanuecie amie le rive , 


' Sfbhene non n«>l9dee$lt pi’o* 
priamerite in quella .Città , 
in un Villaggio Hfi vicino nomi- 
nato Andet , oggi Petula fecondo 
il fenlimcnto dell’ antica Autore 
, della fua vita , che fi crede Do- 
nato; E nell’ Éoeid. /. n. v. 198» 
parlando dell’origine delia me- 
dcfima Città ed elevando!* fo« 
fra quella di Feljtna ,ogg\ gior. 


no detta Bologna, dice, che fu 
fondata da Ocno figlio del Te- 
vere , e della fua madre molto 
dotta nell’ arte dell’ indovinare 
detta da’ Greci Manti* , e che l* 
nominò dal nome della, madre; 
c aggiugne di più , che^omtn- 
daVa a 4. popoli divifi in 4. 
Tribù ; e ch’era la Capitale di 
12. Città della novella Tofcana. 


Venne Ceno ( egli die* ancor dalle Natie temade. 
Figliuol di Manto , e del Tofcano fiume , 

Ch' edificò (iià Mantova , e le pofe 

Jl nome della madre, onde fi chiama. ■ - ■ 

Mantova ritta , e di legnaggie illufire ; ' 

Ma non fon tutti d'um fot fanguó, arai/ tilt - 
Ha fotte di ft tre Nasoni , 0 quattro 
Napoli, end’ ejfa i topo, e lo fue fortf' ^ 

Tutte egualmente fon di [angue Tofta . ■ , } 


Eli* fi* disfatta da Attila, da 
Agilulfo, da molti altri, il ><> m!ìò 
P apali, tntenne un ConcitioiaiH 
quale dieèr^b, che dal ^ite- 
pio de’ Cardinali dovellji per<fo 
Mnanzi il Papa tifer. eletto - 
Era in ruel tempo Signora di 
detta Terra Matilda GootelTa , fi- 
gliuola di Bonifacio Signor di 
J.UCC*, di Parma, di R ;gio-, di 
Ferrara, e di Mane" ’aquale 
lafciò il fuo Stato I* * 

dhe perciò fu fotto-iaddUi Vica- 
ri della medefitna -VDcpa fq nel 
Itjo. lìgnoreggiata da Sordello, 
C dopo da Piiramonte, e da’ al- 
tri, eh’ erano delle fiùwipatl fa» 


’ miglie di qnalla Città^ finalmen- 
te pafsò.. mtto Luigi Gonuga 
col T’talo di Marchefe nel ijaS. 

' e* dal 1 340, fa dalli medefimi 
Gonzaga fignoreggiata con Tito- 
lo di Duca concelTo fqrodaCar- 
lo V. Ma l’ Imperadofe Giufep- 
pe fatto preteso di < PcUpnia an. 
nciTe quefio Ducato all’ Imperio, 
non oftantc il diploma dell’im. 
peradure Sigifmoado del 1433. 
che fiabiliva una foitituzioncgra. 
duale , e perpetua in lìnea ma- 
fchile in benefizio delia famiglia 
Gonzaga . Mrrio Equicola di Al. 
vito , Scipione Agnello, Mafie! 
Stefano GaoaU , Ippolito Do, 
oe- 
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•effflODi}i , Cefare Camftina lun« 
no fetitto delle dole de’ Mando. 
' vani . ^ 

' MaNZANO ( Scipione ) Firio. 
Uno fiorito nel XVI. Set. ferif. 
fe r yfct favola marina , e i 
dtfcór/i fostitf , che rimafero 

MANZItJI ^ .Giambatilla ■) 
Bofcgnti» , uom di molta lette- 
ratura nef Sec. XVII, feriflè del- 
la Ptripetja Hi fórtuua , overo 
/opra la caduta' di Stiano t dell' 
officio della Settimana Santa t 
della P'ità di S.- Sujlacbio IVlar.. 
tirai II Cretideo Romanxp i f tre 
concorrenti amorg/i ; / /orer; del- 
la gioventù : La ì>lerida gelofa 
traged. tSTr. fece egli fimiimen- 
te una tale quale parafraC , anzi 
• che traduzione delle Pajierali 
di Dalhi e di due lib. iv. di 
l.ongo Sofifia volgarizzati ^a 
Annibai Caro e trarportati in 
latin da Pietro Moli, e infié. 
me col teffo Greco imprefli la 
Franechera per Gio: Arcerio nel 

lido, in 4. 

MANZUpLI (Loca) da Ff- 
Knze, Cardinale Vefcovo di Fie- 
fole, fa Reìigbfn dell’Ordine 
degli Umiliati e fi diftinze non 
meno per la fua pietà e mode. 
««, che per li plrogiefli nella 
Teologia Scolafiipa ; onde fu »(. 
tresl Abb. del fuó Ordine e da 
Cfegortp XII. ebbe per lo fao 
merito il Vefcovàdò di Fiefotc e 
il Carditiala'io nel 1408, e mi. 
fe ogni cura per porur il Pa. 
pa a dar la pace alia Chiefa 
durante^ un fcifma, che al fuo' 
tempo la „ lacerò crudeimenie 
c mori nel 141,. V 
rato t Vgbellio de Epift. Pelili. 

intonino tit.' t 12. /tmol- 
do f'f'ion Ciaeeonia e altri 
nt fanno di 'lui menzione. 
MAMBOTTI ( Fredctìco ) 


iMtìro di Genova, fi dtllmfe mol- 
to nell’ arie militare e moftrb 
gran coraggio fopratutto nel 
rincontro , che ebbe colla flot- 
ta de’ Gibcllii)i , ch’eraito affai 
pili forti di quella de’Genoveli 
di cui era Generale, 1/^. Ao^ter. 
Elog. Clar. Pjv. ' 

_ MARAFA ( Antonio) drMv- 
tina nelU Puglia dell’ Ordine de’ 
Predicatori, fu Proteffbre di WIe. 
tafifica nello Studio di Napoli 
nel Sec. XVI. e fcrifle ^ un Co>. ~ 
mento /opra la Metafisica, -e dall» 
ftoprietd, e natura de W anima . . 

MARAFIOTI , Girolamo ) di 
Poliflena , dell’ Ordine da’ Mmoc. 
ri Oflervanti,viffe nel XVI. Stc.,« 
fcriffè , la tyeneea di Calabria g 
De Aree Reminijctntia , a altra 
opere . 

MARANGONI (.Gir-; ) Viccn- ' 
tino morto in. Roma nel 175]^ 
fu Protonotario ApoHol. c Ca- 
nonico-delia Chiefa Cattedr. d’ 
Anagni. Scriffe,e diè alle ftam- 
pe pnl opere e trall’altte; Tke- 
faur. Pgrochor. feu vita , at me. 
nurnenta Paroeherum J qui faum 
Sitate , màre/rio , pittata tfc. 
illuCtrarunt Eccle'ìam. f'ol, a. Da 
pajfion» Chrifli- con iderah jitf, 
EjirtitcJ- per la Novena del SS. 
Natale! Delle memorie fatta , a- 
tivili dell’ antica Città di No. 
vana ^ ogpdi Città nuova uetlm 
Previntia di Preme f Dello eofa 
gedtilefebt , a profane trajpettm 
tati ad ufo e ad ornamento deli» 
Cbieft . Dille memorte Saere ^ 
e Profane dell’ Anfiteatro Flavi» 
di Roma . CbtorUlog. Romanor. 
Pontifie. Superfiet in parieta Atta 
Jfrali Ballile» S. Paul! Apofi. . 
OJheitii depiSa Secalo r. ere. 

TVIAR.CELLA una dell’ Ululino 
Dame Romane , the vifle'fottot 
la condotta di S. Geronimo fu 
fisliuola d’ Albina e dopo fett* 
me. 
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Bufi di-waritag^io -WnM<U ve< 
do»* fi mirò in un Monifter.o 
de’ Vergini eh’ ella mfiJe 2 oii 
fontih e non fi occupò in al irò, 
elle in efereiij di pietò. Ciuc- 
ca vedova fi oppofe altresi agli 
Origtnifii e fu caufa della lar 
condapna , Si mori di là a po- 
co dopo , 'chc Roma fu prefa 
da’ Coti ne! ' 409. 

MARCELLINI (Valerio) Vi- 
Bez. di onelta famiglia nel XVI. 
Sec. fà un Cernente alla Can. 
rona di Celio Magno. Egli vien 
lodalo dal Salgagli nel Tura- 
itiino pag. 38. da MotUrata e 
Mefite nella Giornata j). della 
fua'‘opera del merito delle don- 
ne pag. 133. e 1’ ci ha 
date alcune Kime di lui sei i. 
e 1. voi. della fua Raccolta • 
MARCEU.O da Pergamo,Ret- 
tore fafeiò un lib. intitolar^ 
Jld, imo ovvero de Regno feenn- 
do iuida . Non è da conton. 
derfi con Marcello figlio di 
Marco Prefetto della Città di 
Roma, che viflc in tempo di'' 
Nerone . SigcHurta e Ttittmio 
dicono , che fcrifle un Tratt. 
del combattimento fra S. Pie- 
tro e Simon Mao , di cui era 
fiato difcepolo, 

MARCHESE C D. Aonibale } 
de’Marchefi di C^amérota antù 
chifli e nobilifT. famigl. Kapo-" 
let. morto nel 1753. fà i Tuoi 
primi ftudi a.pprefib i Padri del 
la Compagnia di Oìesà , e fi 
diftinfe fopratutto, nella volger 
Pefia . Nella fua giovanezza 
avendo prefo un viaggio per I’ 
Italia firinfe amicizia colli mi. 
gliorì Letterati e trall’altro col 
Maffei , col Muratori , e Col 
Zeno, ed ebbe difiinti onori da' 
Serenifiimi di Modera e dal Re 
di Sardegna. Le f|je rari e pia- 
cevoli Qutnicte lo ftreno guada- 
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gnare 4 fiima , e 1 ’ affetto dL 
tutti a tale, che avendo richie* 
fio di effer aggreato al nobit 
Sedile di montagna fu^ am. 
mefib co’ fuffragi di tutti a ri. 
ferva di un folo ; il che è fen* 
za efempio; ed effendo andato 
in Vienna ottenne da Carlo VI, 
nn’ annuale vitalizia penfione 
di tre mila ducati di Reeno;e indi 
. fu eletto Prefide della Provincia 
di Salerno . Finalmente fianco 
del mondo entrò nel 1740. tra* 
Padri dell’ Oratorio di S. Filip' 
po Neri, tra’ quali fu a tutti d’ 
efempio nelle precipue virtù, e. 
nell’ umiltà raafiimamente , Jp 
quale il moffe a ricufare coq 
fermezza l’ Arcivefeovado di Pa, 
lermo offertogli dal Re della 
due Sicilie c ’l Vefeovado di_ 
Leccie da Benedetto XIV. Mi» 
rabii cofa ancora | da dire co-, 
me il'Marchefe a tutti gl’im- 
pieghi della fua Congregaz- fi 
rondeflh abile cogli fiud) diTco*, 
logia , de’ Padri , e della Storia^ 
Ecclefiaftica , e (> in quelli tali 
avanzamenti , chc i migliori Let- 
terari di Napoli andavano alla 
fua Camera , come ad un’acca- 
demia ; onde ne fondò una E^- 
cléfiafiìca fotto il patrocìnio del 
Cardinal Spinelli Ariìvefcovo di 
30. fcelti foggettì per confuta- 
re gli annali del Batnage , Scrif- 
fe più Poemi , chc corrono per 
le ftimpe e aldine dijfertat. re> 
citate nella mentovata Ac<ui- 
diemia , • »• 

MARCHESI ’Antoni^Nap. Ar- 
chitetto famolìilimo nelle forti- 
ficazioni di cui fi fervi Leone x. 
e fi dice cITcr fiato della nobii 
le famiglia Marchefi . 

MARCHETTI C Angelo ) fu 
figlio d’ Aleffandro Marchetti dA. 
Pifio)a e nacque nel 1674, Ol- 
le let)«tP pmape attefe in 

UBC« 
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•er»v« follo II dJtTTjont del 
Padre alle Mateimtichs con 
tanto felice fuccefTo , che nell’ 
eli di 14. anni die f>e^Ì9 del 
fùo non «Tdiiiatip ingeijno t fa- 
pere . Lede in Pifa lungamentt 
la Meccanica , la Nauiica e .la 
Fortificatione -j ed ebbe molti 
Hluftn Scolari. Ebbe cartegc'io 
con più celebri Lelteraci d’ Eu. 
ropa ) « tu aferitto in più Ac- 
^•demie . Vide 78. anni e 8. 
inefl , e mori nel I7SJ. Pubbfi- 
’tó alle (lampe C^/nela'ioni in- 
torno «’ movimenti de’ Oravi fo 
fra i piatti deelitt ; Pruove dello 
meriefime ; X-a natura della Pro 
fofxjorte e delia ProforxJonalitd ; 
Euclidei Toformatut ; Brovo intra- 
P dutsjone alla ■ Cofmògrafia , 6rt- 

MARCHESE C Caffandra ) Ka. 
pai. tu Signora ornata di 1N0I. 
te belle lettere umane ; Il San* 
nazaro, e il Capaccio ne parlar 
no COI) eidgio . Domenico Ma. 
ria Marchofe Nap. dell’Ordine 
de’ Predicatori del XVIT. Sec. 
pubblicò cotte (lampe , il Sacra 
OiarioiDonttnicano , d altre vite 
<lc’ Santi. '' 

MARCHESE (. Prancerea Le- 
lio j Cavaliere Hapol. del XP. 
Sec ; fcrilTe uq libro t De Nea- 
foletanif Famiiiitr 

MARCHESE ( Francjfca) Pa. 
lermlt. uom di Chieta nato Hgl 
l*}6. pubblicò colle Rampe .■ 
faeerdai in Fitla ; Pratrit Ceirree. 
Bpiftopalis , Betleliae Panar- 
aaitanae &e. Gio: Piero Mar. 
chefe da Meflìna Poeta c Orato. 
Te del XVI. fgc. diede alle ftam. 
pe net ijd4. Brèave difetrfo delle 
vere aualie4 di Mefftna . Giofep* 
pe Marchefo Sacerdote altresì 
Siciliano morto nel idSp. fiam. 
pò .* Memoriale Saeerdattimy nW 
non folvm ad Miffao fraeparatio- 
nem praeftripta perfendmMr } 
Stffpi,Tom,X, 
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fid-rimr ad SjcrofanSam fatrifi* 
tiutn fzacpo itui mffieriìt illn- 
flratur , Manto Marchefe Paler. 
mit.' dell' Oldine di S. Benedct. 
tó nato nel l4og. , e morto in 
Ve nczia nel 1550,' Oltre le fuc 
Cantini pubblicate calle {lampe 
proc(u<ò , che tuireco pubblica, 
le colle tncdelime I' opere di SI 
Bcunnne con quello Titolo; 
Btunonit Afien'ìt opera omnia 
tam, 2 . 6r Oddonii Benodiéiini 
Commentarla in Pfalmoi y e di 
più .* MancifatUi ZPeiparae au- 
thore Gerardjt Belga ; Petri -Bpe- 
rii Comment, in Rtgùi. X. Btnt- 
diSi. Saivadore Marchefe da Mcf* 
fina Cherico Regolare morto nbl 
1Ò89. lafclò : >Refolutiantt Ca. 
nanicat ; De immunitate Bctleffa- 
ftica ; Cttrf, tkealag. tra9. Afo- 
ra/. 

'MARCI#! ( P;»neefeo '^Rolo- 
en. vi (Te rei XVI. Sec.' e Ccrifr 
fe un* eccellente e rariflima opera 
col iti: defi’ Arebitittura 'militare 
del Capitana Prancejèo Marebi 
Bolognefe , Otntiluomo Romano , 
• lUri, ]. ( antj gnaetro ) nelli qua- 
li fi dijerivono li veri modi del 
fortifieare , tba. fi mfa a’ tempi 
modteni con un brieve e utile 
Tratt, nel quote fi dimofleano 
li modi del faSbricar P Arteglie- 
via « la pratica dì ado f trarla da 
quelli y che hanno carico d* eJTa. 
tn Brtftia appreffò Cornino Pioft- 
gni ad iflant/t dh óafparo dell’ 
Ogli* i$jo. >*) fogl. L’opera con. 
tiene id). Tavole in rame tur. 
u nel lib. ). di Uri buie , ogn* 
una delle qu.ili ha d’appreH'o 
la (ua dichiaruxioDC . La dilet- 
tazione per l’Architett, milita, 
re ft accefa nel Marebi fin dall* 
ath giovanile , e (empre egli I* 
andò eoltivandò nel crefe^r. deh 
gli anni, takhè ci attefta ( liW 
p. n»l proem. ) che nel is4Tv 
B 
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{«(Te ki ordine: la maggtnr. pan 
u 'deli* opera, A mifura cheglì 
ufeivan di mano i difégni , e 
gl’intagli delle figure, ne iacea 
parte a i dilettanti , o quelli 
giteli carpivan'di mano e pe- 
ne andavano attorno piò co- 
pie : il che cagionò, cbe^)cunt 
fc ne appropriarono l’invenzio- - 
ne defraudandone il Irgttimo e 
vero autore ; c C'ò che .più. gli 
difpiacque, ne guadarono le fi- 
gure eoa a^iu’gnervi o dimi- 
nuirvi., o alterarvi di ior capo 
alcune picciote cole .'la procef- 
fo di tempo fi riduflero le Ta- 
vole in lib. mg' fonia le dieltùt^ 
Mzjani ,.ch« inCetne con ieTa>. 
vote non dà.-lian’parono fe non 
dopo 'la (iMKe dell’ autore uoai 
fola volta nel a fpefv di 

Carparo dall’ tìglio Bolognefe, 
al quale il -Marchi avevate ntc- 
.comandate. Il P. Ercole Coraz- 
zi Ah. Olivetano e .ProfelTor 
deir Analifi ntll' .Univcrfitk di 
Bologna , .ex ha. efp. 

minata quell’ opera c il ha 
difefa dalla cenfura- di alcuni- 
Ingcgaicri di Fraacia,cb» haa. 
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Ito involate molte ÌAvetvyeni 
del Marchi e a fe le hannoap- 
propriate , -procacciandofene co- 
me ne corre voce guanti efem- 
plari- hanno, potuto , « fine di 
più facilmente nafeoodere il lo. 
To furto ; onde viene la Cum ra- 
rità ,e lo, llerminato piazzo a 
cui in Italia -, in Germania, e 
in Francia ella lì è .veduta fa. 
lire L ed I falzp , che ve nofia- 
no ^tre ediaioni, come- vtiole 
il Fontanini, più di quelle. . 

, MAKGHINA Marta ) da 
'’Nap. fu molto* giovine manda- 
ta in Roma , ove nutrì tutta la 
fua famiglia eoa faponeui . El- 
la fu dalla natura' sì fattamen- 
te. ^rtata-alle fcienzigi, che ap. 
prete li^nza' pena . la lingua La- 
tina , Greca , ed'Eiiraica , e 
componeva, de’ varfi eccellenti . 
Mori nell’ età di ■ 4 d. anni nel 
Ciò: Vittore RoA nafeo- 
llo fotto al nome di' Giano Ni- 
eeo Eritreo compofe If fuo. ein. 
gio , 6 rapporta 1’ epirafin .fat- 
togli' da CRfparit) '^imeontbut 
Segretario d’Jimocenzo X. ch’ò 
il feguente; > •• ■/ 
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WtnbM MtnhinMe , omu NtapofitvM , Virami 
* *'■ Ethitatitne R^anaa 

Cui , ad infignat fittatù , ae pudidtiat ftuiiunt 
Mirus fapttntiaa «»Mr, vtl ftpttnni aceeffit 
Eoqaa dtinctps ^ pari mormm attfua éngtnii cui tu 
• • hutuamortt èrteti, ac Latinam. if» primis petfitu 
'■ jtd vaurum nvrmam , atqi atmaiatiantia , 

. « Sua ipfa iwftruéia ; *$imiè t aliai t titiruticgua 
. . _ Habraicit , Gratcifjue-lfuris doéìa y 

Scaariartt dtfciplittas , faftu pvoeul , rtligiasi attigit 
' <• *- Mnimi gaacfita magii ornata , qaam nominit • 

• Cajwt . gloriam 

Spanta fmiiis in turbi s lucafdmn plani abjacit 
I '■ In finam- tranfmi/it immortalitJtit i 

• ■ Obiii y.. Idmt Apailìs- Anno Jìamirù MDCXLI'U < 

■ • Mtatù XLl'I. 

• ^ ' Pattai Ctngrtgationit Oratorii , 

> Quoi'Hla vita» prabi accuranda» 

. ^ ' Habairat Monitares 

Casatorti poft funtris , monamtaiutit btntmierenti 
Pas. - 


< MARCIANO ( Marcello 1 
^1, «Reg. Conlì^. del XVII. Sec. 
dii alla lue» due ‘vat. di Confa- 
gli Legali. 

> MARCIANO ^GUnfrancefeo) 

Map. fu Regente del Coofè^lio 
Collaterale , e padre dell’altro 
largente Marcello Mateiano nei** ponte 
ÀViL Scc. fcrilb , c diede alla 


luce .* Difputationum] Fortfi/ìavt 
J. M.ér a. 

MARCOLINI ( Francefeo 1 da 
Forlì fu vaiente fiainpat. e di. 
fegiiatore, a ingegnofo Archi, 
tatto del XVI. Sec. e fuo tro. 
vato ,e diiégno .fu quel gran 


" . . . . Onde Mmrana * >• ' 
Guarda Pìnegiat crede Dei Divini y 
• Che .f»et eoa ingegno fopraamane 
L' ingegnofó Franeafeo Martaiini , 


Come canta'' il Brufantino nel 
canto a9< della fna Angelica ; 
a ne parla' àncora Paolo Bono. 
li nella fioria di Porli EgH 
fcriffe il lib. delle Jarti fiamp. 
da lui medefimo io fogl. nel 
1540. ornato di belKe ligure in 
legno di’fnd capriccio 'e io- 
aeniione ,'^c col froiuifpixio di 


Giufeppe Porta , che vi li de. 
nomina Gàrfagnino per eflèrna. 
to in Cafiel nuovo della Carfa* 
gnana , pittore alTai conofeiuto 
'Cotto il coenotne del Salviati , 
eh’- egli fi dava per-effer fiato 
allievo del celebre dipintore 
Francefeo Salviati . Le rifpofie 
in Terzine ai quefiùtlbno cqou 
B' a pofic 
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jofté <ft L»do*ico Dolet ta»#' 
afferma Franeefco Sanfoviirt» in 
una fua Itttera . Prima di qae- 
{lo ■ libro fe ne ritrova uh’ altrb 
dello ftelfo genera di Loren^ 
Spirito Perugino impicAo in 
Brixa nel 14)14. '' 

MARCO Vefc. d'CMranto in 
Italia ville fecondo il fencimen. 
to di Coccejo nell’ Vili. Sec. 
c fcrilTe in Greco nn Tnaa del- 
la fettimana Tanta , che noi ab- 
biamo nella Bibìiot. de’ Padri 
forco il T>b H/mn. r» Magnmm 

marco (Giulia di) da $u>- 
pino nel Sec. XVI. e cominera.. 
mento del'XVll. del terao Or- 
dìrrc di S. FranccTco infieme 
_ton un P. Crocitero, ebe;nomt- ■ 
navcfi Agnietio Arcicro ^ * '*>n 
GiuTeppe de /Sicàri it , facendo' 
mal ufo dalla Miliica diedero 
in mille Tpropofìti c laidciae; 
avendo dato principio ad una 
abbomiOevolc compagnia alla 
quale aveano arrotati pid {oro 
difcepori e mafcbi e femmine. 
Si precedi in tal eaufa nel fuò 
principio da* Fr. Diodado Gcn. 
lite Vefeovo di Caferta , che fi 
ritrovava allora colla carica de’ 
negox) de) S. Olii zio . Qucfti' 
ebbe ordine, dall’ Inquifizione 
di Roma prima dì chiuder in. 
Yiapoti Suor Giulia in' un Mo- 
nillcro ; indi di trasferirla da 
quel Moniflero a Cerreto ih un 
altro ; c il P. Agnello chiama- 
to in Rirna gii fu tolta la fa- 
eelth di udir più confeffioni , e 
vietato i) ritorno in Napoli. 
Ma non pofsb guarì, che il Ve. 

^ feovo di Cafrrla fu da Paolo V. 
Creato Nunzio in Napoli c fu la 
carica dell' Inquifizione data al 
Vefeovo di Noeera Fr. Stefano 
de Vicariis . Intanto Suor Giu- 
ire da’ Tuoi perugini a ni} eh' era- 
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no molti h patenti affai protet- 
ta, ottenne da Roma il permeT- 
fo dì ritornar' in Città, ove rl^ 
pré.fe di bel utvsvo la Tua Con- 
grcgacione . Ma li RR.PP. Tea.- 
tini per mezad delU confeflion» 
d’ alcuni Tuoi discepoli Tcovriro- 
no de- làìieitt della compagnia, 
•' I’ ìnduiTero a denurvoiare 'al 
VeTcovo dì Noeera ; con darglv 
'.a vedere con pfopt) occhi l’em- 
pie trozze e l' infami congiungi- 
menti d* uomini e di donne; e 
Tcriffero in Rohm, a’ Cardinali 
del S. Ofiizìo , che corumiTcra. 
r afiàre a Monfignor Maranta 
VeTcovo di Calvi , il quale co- 
me delegalo cML’ Inquifizione 
•vendo 'cominciato a proceder» 
'Careeib Suor Giulia e GiuTeppe 
de Vicariii coll’ incelligepza del 
ViccrI Conte di Leihos , cui di- 
feoverfit il tutto, e IV anche ve- 
dere il Procedo. Ma cib diTpiae- 
que Tominamente alla Corte Ro- 
mana , che commiTe per quello la 
eauTa al Nunzio, il quale man- 
date avendo in Romaamenduelà 
Reì,alcunì de’Ior diTcepeli lor cor- 
(èro dietro, e furono dal S.Olfi'ZÌ0 
eziandio imprigionttie nel 1A15. 
tutti condannati a pubblica abju. 
ra , • carcere perpetuo ;]* net 
Duerno di Napoli furono Ictìi i 
Froceffi. 

1 MARCO Vettio Marcelle al- 
tresi di Chicti , fu Procenretot 
Generale fotto Vlnmrator Ne. 
rohe. Ulpio Mircclio dell'iifef. 
fa Città famoTo Ginreconfulto : 
fcriffe ; fi". IH. j, jid LL, lib^ d. 
Rtffanforum l. 1 . , 

Margotti I Lanfrango) fu 
Segretario del Cardinal Borghe. 
fe nel XVI. Gcc. c col favor del 
medefimo venne promolTo alla, 
porpora . 

MARENGO f Domenico ) Vi. 
era. m* di ■eaìztqigl, Ocùiivar. 

dall’ 


-Digrffr-: tìy-C nielli 



4all*HbI« MaltmoccoLt che ntl 
cominciamenco del XIL Sca. da- 
• Rii incendi in , gran patte reftb 
diftrutta , e linalinentè dall’ ac- 
que del mare fommerfa . Nel 
JMXLV. fuipeniTiofld al Patriar- 
''cato di Gtmdo e ne| Mi., inter., 
venne al Concilio%li. RomaiVia 
celebrato' da Lenoe X. e (« il 
'primo fecondo il P. Marta nel 
'Thtftur, novms Anfcdtt, Ttj.ttl. 
jo 84. a (ottoferivere gli anato* 
mi fulminati da quella S. adti- 
nanxa contro Bitengari» Arcidi. 
acono di Angers. , e nello ftaf. 
fo Concilio gK fu conceduto I*' 
ufo del paIHo -, )t il .privilegio 
eziandio d'iniulbcrare davanti 
« fe lo Ifendardo della Croce. 

CW/efl. CéntU. T. PI. ni. 
1015 ,, ee’ioganaa 1’ Ughelli , 
elio db ottefta addivenuto net 
Concìlio Ptrctlhfi , febi>cne in* 
fcmpilTe anche in quello. Nel 
-Concilio IV.-Rotna-nodel'MLllI. 
«gli erpofe W. querele contro 
Cottirmfjo Pattriorco d’ dquil*j*t 
ohe fraftornar volta con titoli 
la fua * auioritA , e detenninato 
vanno « che la Sede Gradenfe 
riinaneffe fregiata del Titolo Pa* 
triarcatt pier 1' addietro di già 
goduto, « che il Patriarca fefie 
capo a primate di tutti que* 
Vefeovi , che rendevano nella 
, Provincia di Penètià^t i' Jflrim, 
come appare da una lett. delle 
rteflb Pontefice. Leone IX. infe- 
rrta nella Collezione de’ Conci* 
Ij t) dal P. Lairl/e , che del P. 
Arduin» , Si trovb prefeiue an* 
che nel Sinodo di /tema fotte 
Niccolb II. nel MLIX. e nel 
Mantovano folto Alaflàndro II. 
del MLXIV. Si trova dà lui una 
Bfifhla Cren diretta a Pitir» 
Patriarca d* Antiochia malamao* 
te da akufli attribuita a Dama, 
tpt/» Ctfitni , che hi il fuo fuc. 
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cefTorc nella fede di Qradp , co» 
S pub vedere àpprtlTa Ph» 
.irò d* ì/larta dijftrt. ri. a S leg» 
fe nell’ opera intitolata.* Scelti 
fìt Graré Monumenta Tom. 
di ■ Giemhatifta CottUtria , foci® 
della Strhona e pubblico Regio 
Profeflfore di Lettere Greche . 
Molti parlano di quelló dotto 
Prelato con loda, e tragli altri 
il Fabrìcio Biblioth. Greca Jl/oU 
X. , e Morto Fofeariao lib. del» 
la Lttttrat. Veneziana. 


MAREOTti t. Trebaalo ) della 
Penna- di S. Giovanni ne’ Precu* 
uni in AbruzzoT ultra, Minorità 
nai XVI. Sec. ; dih,alle liampe: 
Pantélagimm Ptriptutiemm inali, 
quot Averniflat , do forma navif. 
fima , & hamimt ffttifUa ; d/L 
fcirli JpirituaU , 

MARESCOTTI C^raole) da 
Bolog. nono nel lOxj» Abbia» 
no un (no parere, fe i ceerra» 
ti favala-'i fi debbano ammatr». 
re no’ corpi dall’ imprcfc, propo» 
fto nell* Accademia de' Caiatà 
nella quale fi dinominavO il 
'Rapita ■. Oafparro Marifcotlì dà 
Maradi in Romagna fu il piò 
valente Graminaiico del filo 
tempo e infefiib la favella la» 
fina al Varchi , Una fila /erra» 
ra fi leage nel lib, del Fabrini, 
di cui fu anche MaoRro, intìto. 
'lato : dell' inUfprttax, dalla li9~ 
gua Latiaa -per via dalia Tf\. 
/tana. 

MaRESCOTTI i Annibale) da 
Bolina nel XVII. Sec. fiori ia 
Ogni gtnera di belle lettere ; f 
lafcib date alld fiampe le letta, 
ra, le'Pee'ìe e altre opere. 

.MARGARITONK Pittore , 9 
Seukore Rat. d’ANUa vifi^e nel 
XI Ih See. Urbano Vili. 1’ itn» 
piagb in alcune tavole della Chta* 
fa dì S. Pietro { C que’ d’Arcazo 
io far la tomba di Gregorio X. 

B i mofr 
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morte nell* lor CitHt nel 117$. 
('tfofi f'ii. de' Pittori . . * , 

, MaRGUNNIO (. MaOiino'j 
Crrtefe letteratifT. nell* Greca 
{frìncipelilTime , fu- Monaco,' • 
nel feeolo fi cbiamb Eiranuello. 
Per U ftima,che di lui univer» 
faltnente li fparfe fu creato Ve> 
■fccvo di Cerìf^ , Ifola dall’ At* 
«i pelago detta anticamente. 
$lònra . Vecchio di 80. anni e 
pid mari in Candì* iiia patria 
nel 'itfoi.yuomo che di la* 
Sciato -avercbbe pid chiaro 'no- 
me fe allo fcifma de’fooi Graet 
foflc flato meno attaccato . 

MARIA , figliuola del Prtsci* 
■e d** Antiochia, fu Donna 'di gr. 
f pirito ; cd effcndoli da Ugo Tuo 
Ciò Re di Cipri contraftato -il 
titolo di Regina d’ Antiochia. , 
che la -fpettava per riguardo 
delia fua madre Melifin* IVgar 
alita d’ lfabella,forclla di Rai» 
doino IV. Re' di Gìerufalemme, 
lolennemente ló cedette in Ro> 
ana a Carlo. d’Angiò Rt di Na> 
poli e Tuoi fuccefibri nel lap^, 
che ne fir eorenatd da Gio.* 21 
aiel'o fteflb anno } e tra 
per queflo c per le ragioni vi 
avea 1 ’ Ijnperad. Federigo II. 
Suevo per riguardo della Tua fc> 
conda moglie Jole li Re di Nap. 
anno il titolo di Re di Gieru- 
ftlcmmc. % 

< MARIA, ( Francefeo di ) Pittor 
Mapol. molto flimato nato ocl 
Idi). Nella ChieTa di S. Grego- 
rio Armeno, nella Cappella di 
quel Santo fece varie ifiorìcN 
te. 

’ MARIANI (il P. della Com. 
pagnia di Gicsò morto in Bolo- 
gna Ilei 1751. fu uomo in ciby 
che riguarda fino difeemimento 
o purezza di fcriver* Italiano, 
feinpre mai memorabile con fom* 
ma leda, fcrilTe egli pij opera 
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di pìetH ^ trair altre Le mha di 
tf. lgn.rzje- r 1 , ^ 

MARIANO Generaledeiro r- 
dine AuguRioiano fu Romano, e 
vifle circa al i$óo. .Egli lafciò dell* 
Epifielt , delf' Ortttjoni , y « de 
J'rrmonr. . Joftfb Pamfhil. òro 
ebrm. Aagujì. . 

; MARIANO da Fiornaza d«U' 
Ordine Frar.cefiancijvifTc circa al 
*4}o. '« compefe ima Crtmgca 
del Tuo Ordine e altre opere de/*, 
le .quali Michele Roccìantio £a 
parola im CetaLfcriftor.-.Ploretur, 
•«MARIAN.O Medico, che Gef- 
aero nomina Matianut < tanìH 
Barùlitani , C * Vander 

Lindeu: Uariemù SanffufBaioii. 
toJiit Halut , poiché era da Bw* 
Ictta Cuti dalla Puglia vif- 
tt circa al XVI-.f teol.., . < 

T ' MARINARLO (. Anipnào-O del- 
le Grottaglie, dell' Ordine. Car. 
nwlitano ; fu- Vcicov^ Tagarflen- 
r«, e Teologo, del Cardinal Bat- 
berino nel XVII. Sec..*ediè alla 
luce v- ài materia de grada ^ n. 
tut jluguftimu i^adikrjìts «porri*. 
fut Tia. oft : Augujìinut •Comclii 
Janftttii Epifeofi Ipteafif trigUai 
Temo divifut . 

^ MaRINCOLA ( Doqmffic» ^ 
Geatiiuonio.di Taverna M,tf« 
matieo ; e Ingcgnicro di Quet- 
ra oel XVII. Sec. : dii all* lu- 
ce delle flampe : Tratt. dtif Or- 
diitatity di Squadroni f a aitu ra- 
fa appartenenti al Saldata 

MARINELLI C Gu.zio f Va- 
nez. Filofofo c Medico del XVL 
Sec. fcrifle più spere ..Lucregia 
fu* foreila diè anche più liht, 
in ver 5 e iq profa alle Rampe, 
e trair altre 1 ’ Areadia.. Gio; 
commune di lor padre fu^altre- 
s) Medico di profcRìone e Fi- 
lofofo , che ' pofTe^eva mirabil- 
mente le tre lingue Grec;. , La. 
tini t Italiana ; c ia ciafa^ 

di 
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di effe diede ‘ e lafeifc fifggi de! 
/uo^fapere , maffimamente co’ 
fuoi eccell. eomentitj /opra d' 
Jpf aerate % U Fontani ^>s’ ingan- 
na all’ ingroffo in far .Carzio 
Aatnpatore . Pietro Marinelli e!>- 

• be nello -fte (Io Seco!.' ftainperia 
in Veitez. ma for& di una fa- 

• fnfglia'ifiverra.. . •- ^ 

<’_ RIA R IN'fiO ( Lucio ovvero Lu. 

ca I.Sicilhin. ìiomo molto dotto 
'£or) ncf- XVf; Sec. Infegnb per 
‘pid temiro le belle lettere nello 
.Studio ‘di Salamancaye fu mól- 

• to caro a Ferdinando il CattoU. 
t no , e Carlo V. dà’ qjuali fu trea> 
<to Cappellano Maggiore della 
>lor 'Reai Corte a Seriflè pid tfpC- 
-re,-cinè: De Lmtdiiut Héfpania 
dii. yu. De jtragenié Regibùs , 
■** Uruti. ttmm geflarum lii.^.de 
■Regilmt Hifpatàe mtmmaiWias 

,Ufi. ÌCXlIl Icritti o.richiefta del 
-medefimo R« Cattolico ; 1£pifì. 
-fàmifégr. Hi. XC'IT. Otatjoad Rg. 

Cgthctitef de .riiat féeùlis j 
Oraiio ìH F erdinanium Htgem de 
daudiùat hifletité Oratio Lauda, 
mvria ad joanaewk Oatèmanmtm 
Matipmua vr»rfB>n> Ètueem ; Ord- 
ti» ad Rodtrieum- Piementellinit 
Betttventi ' Cowtitem ; Carminam 
ì.'Pt'fftntinie Hi [patite iUti. 
firtius f C>« Èpifeóporum Mdiiuuuf 
*»mp«tó. ire. ' . H 

MARInIS (Tommafo dévdi 
Opuà’ Oiureeonf. <W TVl. Seco 
diè alla luce delle (lampe : Vii 
7rat. dk Feudi j. 

-VMarInis c Uberto de)>a- 

lermit. morto- nel i 4 } 4 .' elércitb 
f*t qualetre tempi) rAvogheriai 
e per la-fua dottrina giunfe al 
grado di C: n'fieliere,'e Vieeean: 
celliero di Sicilia. Ma indi di- 
tenuto uomo* di Chièft fu 'nel 

• 0'4. .elgtto ArciveftovO della 
fiflTa fua patria ; >d intervenne 
B»1 Concilio -di CoOània. SwrC 


f| più opere ; Intirpreta*. ad far- 
pui. velentei ^H. .kigit 'Pridtricà 
de aUeititione Ftade--u.n ; AUe^ 
gatton. fup.er iatelleSum cap. jR. 
'Rìgji facoii , quad ineipit ad ma- 
varcoramaitautiat ; Canili umt con- 
■ero Barnmm C jfitiveterani ■ - 
1 MA-RInO (• Gregorio ) Prete 
Regolar, di S. Niecolb di Vine. 
zia t Cbirfà ogiidi volgar.TTtnte 
-detta de’ Padri '•t'eatiot,.vi(le nel 
“X.VI. See. t.Abbiam6 del fuo un 
-volgarizampnto' o più todo re- 
dpolimetito ,d’ un volganzimen- 
to antico dei difpregio- del mon- 
d» e delle fue vaniti di.S. Lo- 
renzo Giuftinàani' (èatnp. preflb 
Aldo ìj 6 g. e non 97, come dU 
'W 3 ’FonranSni,. l *• ' , 
marino, (Pietro*) Archil. 
Rlap. molto Valente, forfie del 
fecolo XVI. « 

' Marino da Barlette Prete 
di 'Scutarr Cittàt d’ AHwdia vide 
etiH XV. fec\- e fcriffe la vita di 
■ Giorgia ^Cajhiota di* ScanJer- 
berg. Il Cipvio , che afferma 
atrer rjuefti itroppo ecceduto nei- 
‘tt lodf di quel Principe lo con. 
fonde eon un’ 'altro Sdorino al- 
tre^ di Scutari, èbo fu ProfelTo. 
re in’Brefcìa e'ferille^ {M ù ope- 
ro. da lV 4 p«/.‘FiÌofofo del 

V.:fee. fu difeep. di 'Pfbeolo di 
cuiferiffe la vitr'. 

'■ MAR iO>( Giorgio ) ’Vineé.Re. 
lig. ferviti , rfi'e viflTe circa al 
i}8i., pubblicò Contro Simonia- 
ci due lib. ihtitolafti t'Dflii: Ef. 
cle/iaiì. e la'* vita di S. Filrpuo 
Bènili''. • V ' *.» r- . • 
M.\RIOTTO ^ Carlo- ) Filo, 
fofo ,ve Medfto deir Attira in 
Abruzao eitra'; fiori nel KVHl 
fcc.’-, c- diè -alla luce delle flam- 
pe■^• De univ'trfaHufn ftirium gei 
nirliài ère tui iteve & utile eput 
de putredine , eri'lbtfs , iitiut cri. 
tkit i ooHhne cruditate , ae' 

B 4 fan» 
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gandi in ftbribut ÓTf. 

MARLETTA i G*brieie ) d’ 
htìtrtio deU’Ordint de’ Predi- 
cttori nel XV)I. See. : ftartipb 
Commcnt.rrieìnm ^ ftu SchoUflicn. 
rum Controytrfiarum ad frimam 
farum D, Themt , <Jr J<enmt, f*. 
enitd. ' ■ , 

MARLIANI (. Bernardino 1 
'Mainuano vide nel Sec. X. « 
fu Scgreikrìo di Vincenzio J. 
Gonzaga, e di Margherita Gon- 
zaga Ducheda di Ferrara da 
quali fu fotrnnamciite ouòratò. 
Cel fuo abbiamo le Ltttirt e 
la vita di Raldaffar di CalH- 
f (ione . • 

MARLIÀNO ( Gio; 1 da Mi> 
lano Medico e Filosofo famofo 
del Sec. XV. fu profeiTpr di ma. 
dteina in Favia c medico di 
Gic.* Grletzxo 'I. Duca di Mi 
lano. Seriffc: Da fibribmscmnihu 
tognajtindù ir nraadit ; Dt n 
aHiena , t7t. Da eniiditata tarfa. 
n$nr; Da Antifarifiafi ^ 

1 MARMI I Antqnfraneefco") 
Fiorentino del XVII. See. lii 
Cavaliere di. S. Steiano.c uomo 
di molta dotuina . Il Zeno nell’ 
aiìnouzioni alla Bibliot. del 
Fontanini attelie aver dal Ma- 
Cliabeclli avuto avifo , che quc- 
Iti ebbe gran pane nel lib. del- 
le Notitfa d’ uomini illuftridcll* 
Accademia Fiorentina . 

MARMITTA C P«r- 

■igiaao, fu Segretario dcl,Car. 
diluii Mootcpuleiaao Gio: Ricci, 
fio IV. lo afcrilTe al CAllcj^o 
de’ Cavalieri participenti chia- 
mali FiV, eretto de lui nel rido, 
ma fua miglior forte fu il di- 
venire figliuolo fpìrituale dì S, 
Filippo Neri fra le ci^i bràccia 
rendi Io fpirito a Dìo ttl iddi. 
F.e Aie Kima furono #atn|u io 
Fatma per Fct Viott« ijdg. in 
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4 . con la cura di Lodovic'o 
Spagg.- Marmitta fuo figipaol» 
Adottivo . >• 

MaRUNE ( Andrea ) da Brè. 
(eia, 0 come, altri del Triolà- 
fu famofa Poeta nel XV. eptin. 
cipia del feguentc fec. Egli fi 
titróvè in Ronta nella prefa di 
quella Città fatta da’ Spagiiiuo- 
li'nal 1537 . e perfe tutto ciò 
eh' avea cntnpofto ;■ onde cadde 
in tal triliezza d’ animo che fi 
amiralb e mori rncegnito io uo* 
Olieria come fcrive il Giov. Elofg. 
c Pier Valerìano de 'ÀafW. Liatar. 

MAROTTA. I Giacomo } di 
MacigUaoo Uom <di Chitfa , fa 
Lettore nello Audio di Napoli 
di Teolog. , • diede alfe Aam« 
pe : i» Potfhifii rjirgent! -fiv» 
ìftùngua fratdicabìlia . Cìaimaii» 
cefeo MaroUa da Taranto Giu- 
reconfulto Napol. e t>ec»Mo dal 
Collegio de’ Eotioet nel XVII, 
dià alla luce delk llampe: Oe. 
feapUtionum fannfium Jmit c»«r. 1 

JuaiMr, & Ragni Nia^. Jnrif^ 
rafpanfnm fìtptr aaaUtwna Jnrifm 
ta^uUarun NaafeliUinoraim im | 
Rahgiona aarflantium aSaerc Nata- 
faiitan» Dalhram Callt^ia. Ni- 
colantoniq Maretta della ftafià 
famiglia , *e nello RelTo Sec. ftam. 
pb un Traei. Da Calitela , ftaa 
Boaaaanantia ‘fu Regno NaapaUm 
aana . , » 

• MARQ.UEZ(Giaftppc Miche- 
le) di Ragufa Giurcconfulto , • 
Cavaliere dell’ Ordind Militare 
Co'llantiniaBodiS.Oioegio, e Ba- 
rone di' S. DemetVMi, fu Iftorio- 
grafo del4le Cattolico Filippo 
IV. il quale le nominò altrct) 
Vefeovo; ma prima dieflcrcon. 
fagrato morì nelle Spagne dive, 
leuo , come vogliono . Stain^ 
Lexicon Eaetafìaflecum Latino-1^ 
fpanitum , Au8ort F, Didacf 
Ximanat, 4aiéi , aa^td , ir 
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fuplmtnm m DoUff* 

UithatU Matqucz. . Ttfdrò Mili- 
tar (/« Cava Urti a amigua , y nt- 
■ dtrna ; El Sontfano Ptniuntt-tc. 

, MARRA (i DoiiMo, ) 

, 'aevento ddl* Ordine Eremitano 

i dì S.Aeoftinot dii alle Rampe: 

Bnerratittmi i* bfmnof &c. Pio 
della Marra Nap- originario di 
I - Barletta , Abb. della G. Croce 
I «di Cipro Caffinenfe: dii alialo. 

I <e ; frofu^naculum Fièri Catb't- 

* tmrf ère. 

I MARSILO f Gio: )Nap.uom di 

, Chiefa del XVI.Bec- , «"« Icriffe 

I due opufeoli òontro il Cardinal 

I Baronio nella eaufii dt Paolo 

I to' Signoti Vinoxianl. 

, ' MARSO 1. Paolo ^ di PiW- 

I oa in Abruzzo xltra Poeta fa. 

, molo nel XV. Scc. fcrifle Cora- 

I apr. in 0vidii fafih ^ & Siiti Ita- 

I Hci. Pietro Marfo nato anche 

ne* Marti in Abruzzo citra fu 
; Canonico di & Lorenzo in Da* 

, mafeo di Roma , e uomo affai 

dotto . Abbiamo di lui alcuni 
I oraziani , c un OomCnto al ^ 

I M. di Citir. dt Natur. Dtorum , 

Rampato in Bzfilca apud Optrin 

! IJ44. ^ '• 

J MARTA I Orazio > EJapot ' 

CiureconC fu Avvneat. in Róma' 
J nef ,XVII. Set. c Profeffor di 

Gius Cefrreo in Pift . Stampb .* 
la' RimOf t Pttft ; Trafiat, ttf 
Jnritdifl, ptr èr ritttrjudtctm Et- 
thfìaft. Cr fetttlor. ixérttada in 
I ' mani foro , Compilati Totius jàrit 
tontrtvtrfi Or omniint dacilitnifiu 
ttnivtrS otbii , Horit vefpirtinit 
Rtpttitientt in' Ristar» Or l.i. 
foloto immrimoaio i onemoriti 
otalt ère. Giacomontonio Mar. 
U àltrcsf, Napol. Giutecooful. Ài 
Lettore in Padova delle Leggi 
Civili e Canoniche nel ido8. 

MARTELLI ( Niccoli 1 Fio- 
Mal. da Ciavanetto and& in Ro«' 
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iti» in fcmpo che’vl tra Pictf» 
Aretino d’ anni i8. il quale pA- 
ftrjli affetto ; coppole in W» 
lode un capitolo e* ìnGemc lo 
conforti ad entrare nel dilette, 
vele campo della Potfta Tafet- 
na in cui pofeia riufei più che 
mezzanamente . Vincenzio Mar- 
telli fu© nipote fu a fervìgio dp 
Ferrante ànfeverino principe 
di Salerno ,e fcriffe anche dello 
Ri'mt come delle Itutrt. Ggo- 
iioo Martelli Vefeovo di' Gian- 
deve compofe la chiave del CM- 
' Itndario Gregatiano} Do antri iri ^ 
rntigtuM oifiitmtieni uno entri 
Jpologia , la Poetica . Ore. 

MARTELLOtTO C Froncev 
feo 3, Napol. Cherieo Regolare 
morto in Roma nel i«i8. ftain» 
pb: InflHutioriot Lingua Arabi- » 
et Ore. * 

• MARTINENGO ( Tito Pro* 
{poro ) -Brefeiano Rellgiofo dell» 
CongregazìoAo Caffinenfe di S. 
Benedetto mòrto nel »594- 
dottiff. nelle Greche , Ebraiche « 
c Latine lettere a fegno tale che , 
l’ EmHientiflinio Collegio de* 
Cardinali moffo dalla fama del- 
la fna Dottrina in tutte qoall 
le fcietize) lo chiamò a<Roma, 
e li diede* carilo di correggerò 
tutte 1’ opere di S. Girolamo « 
le quali pofcla da ogni errore 
beniffimo purgate , fuMno da 
Paolo Manuzzi mandate alla 
Rampa. Non andò poi mollo » 
che fece anche la correzione ol- 
le opere di /. Gitvanni GwV •- 
/forno, e dì Trafilato , ed alla 
Bibbia Greca Romana : Quedo 
frutiuofiflìme fatiche induffer» 

Pio V; a volerlo con aliane di« 
gjtità rimunerare, le quali, per- 
ché n’era lontaniflìmo affitto, 
riffutò , ed abbandoiwta^ fott» 
pretefts di malattia la Città di 
Roma t ritornò alla faa patria 4 
ove 
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, 0 vh du 4 a& alli , ed 
componimenti f »rrivb felicemen- 
,te alla decrepita vecchiaia : ira 
li parti ^del fuo mirabile inge> 
gno, .fi leggono, e paiono de- 
sni di lode fingolare , idifeorfi 
dalle opere di Platone cavati, 
che "gl’ intitoli : Le BcUe^v /itll' 
poma conofeitor* di /f fltjfo : 
Quanto poi folTe di Poefia , ^ 
.jnaflìme della Sacra intendente, 
lo diinofirano a fulEcienca le 
opere feguenti così intitolate : 
ifotmMt divttfa cam Gtdea , tum 
fatimi que quidem maglia ex 
^l'tc divina furti , & .Sacra .* 
^btoiochodia , (ivt Parthant.lia , 
apus, eximitim in laudar» lìaipa- 
ra Maria aunufliffinta atoue ga- 
irerofijptn/f, P'irgittis f.tot vidtiicet 
fiymait coflans .quot atmii iffà 
divina partnt , ffrlereaque f'irgo 
f» hoc ftculOf vixàffà^parbiìritur . 
pia quaiam Palmata , ac Theo» 
logica , aijejut facra^diytrfo ca't» 
mtinvm genere conp-ripta i,. Ad 
Xfjiur,i K. Pont, Max. Carmen^ 
Uitpicum Encorrtiaflieuta tim Gre^ 
ta quàm Latina. i ■; 

MaRTJMO I Gianjlcopo 1 di 
Calabria da S. Niccplb'a Gioi.;- 
ca , c delia fleiTa' ChicCa 
re Abbate Curato,diede alle fi vm> 
pc : ConlUarum f /ivt Rt/panfa- 
tunt jufii voi. 1.,-Ottaviano de 
Martini di Sella fu Avvocato^ 
Concifios'iale'in Roma nel 
nell’ Orazione, avuta avanci Sifto 
V^fupra la vita del Cardinale 
S. Bonaventura , ebe Icggefi prefj 
fo il Surio; nel ron;. 4. Jl f'qf. 
fra de fcript. Latin, l'b. 5., e. 8, Car* 
Ip Cartario Vif Sjllaho Advoeal, 
GoniJÌ. Jol, 5$, ne pàrlano.caa. 
loda . , 

MARTIRE f Pierro 1 fopran* 
nominato An/.letiui . poiché. era 
d’Angh'icra picciolo Borgo del 
^ilanefc 4e'-U> in latino 
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,M, fu Confegliero .di Eerdimr»' 
do Re di' Spagna e nel.idoa. 
pubblicb 5p. lib. De .Navigati»- 
ne Oceani &e. Paul, Glov, Blog, 
yojf. de Hifl. Lat. • 
MaRTUCCI AleiTandro Pitto* 
re forfè della (cuoia di Paulo ^e- 
ronefe . Simio Martneci fuo fi* 
gliuolo fu anche afiai difiinto nel- 
la Pittura di Scene, di Arcbitet* 
ture , e Profpettive , e fi <’ moel 
nel ’id4t. ' ^ 

MARUGGI { Elia ) di Noee. 
ra de’ Pagani Carinelitano Mae- 
firo di ^Teologia nel XVII. Sec. 
.Ciè alla luce un difeerfo intorno 
all' antichità della fua patri». • a 
MARULLO- (' Girolamo 1 di 
Barletta , Cavalier GierOfolimi- 
ta n o,. » Co rumen datore .nel -XVIL 
Sec. Dii alla Ukc: Pìtt di' Gr, 
Maeflri dell/t Spara Raiigiont Git- 
rofalsmit, 

. ÀIARZIO/ ( nluKunato > P«- 
lermit. Capuccina morto net 
i 5 ao. ebbe p-l Battefim'o il no* 
qae di Piero e attefe prr «|uaU 
ohe tempo allo'ftuciio della Gin* 
rrfp u lenza i indi de&i«ramf* 
jtsdtenar.yitg .vieppid i^npeen^ 
tc entrb tri Capuccìni fra guati 
tjaolto'fi idiftinfe } «lafetb M.’ S. 
un compendio' d«g|r Annali del 
■Baroiìio • gli Annali Eccltruffi’. 
in la. vifl. nitin» 'opera 

a.vea prefo eg/i «.dare alle dami 
pe di Milano- ; m» pervenuto 
dalla morte rimafe iraperfietti.a 
, MASBEL ( Bernardino'-) Pa* 
le rniit. .motto oai 1A97. fuQiil» 
recoiifulto nel -filo tempo di gri* 
do ; fcrilTe pid Opere Difcorji 
intorno alfune parole di un» 
ifcfitjone in tcn fonti di Palermo, 
Dajetizione , 0- ReanJatie dii Go- 
verno' di Stato,^ e Geterra di Sitù 
Ha ì- Difinganno veridieo ; Cafut 
variot militar, ènquihut agitur da 
eaufftt militùìa ta Jure Civili & 
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' in crhninalibui detiSìis ift. •> v< 

MASCO LO ( Giambatifta ■) 
Ij^pol.G^cfuita nacque nel 1585. e 
inori nel i 6 % 6 . di p’efte nell’ eri 
>li 7 Ì‘ ■anni . Fd fainofo non 
meno per li fuoi ftudj,che par 
la fua pietà. Sciiffer Lj/ric^r./i~ 
«» Odar. lib. 1%. t)e ineutdia f'e. 
fuviono . Ptfficuf, Eccit cruintn-j^ 
Bttctmié ; Pondtraa$. Caruhnat, 
in Optra SS. Auguftipi Hitr^nf - 
oni (S' Allibro li. GralT. E/og. d' 
'.Kem Liitor. Àlesa(BÌ>c Bihl. Soc. 

J*S' ' ” ' , 

MA$SA t Antonio 1 da, Cal- 

lef* ioti nel XVI. Sec. Egli icrif. 
'■fc contro U peiTimp ufo del Quel, 
io, e tradu,(fe alcuni opufcoli di 
( pItUtKo* Nitcolb Maia Vioez. 
^pervenne all’ anno 80, dell’età 
.■4ua:>m negli ultimi anni per- 
.dette affatto la villa ; difgrazia, 
ebe tbierata da lui con fortea 
ria c virtù Cridiang , porle atr 
(omento* a Luigi LuQni da U_Ji- 
■e , di fc.rivere quel dotto Dia- 
logo , iutitoUto della Ctcità 
fiamp. in Venezia apprelTa Gior- 
gio Cavalli in 8, nel 1389. che 
tu quello appuro, della morte 
del Malia . 

^ MASSARIA I Filippo ) Paler- 
,mit. Gelàiita motto nel 
Idià alla luce dalle (lampe un’o- 
pera col tit. : S>ttis homo tjb.. 
yita S^rvftorii tioflri -Jent Cbti~ 
Jii ì * libro Pfolmotum &c. h . 

MASSARO ( AlelTandro ^ d’ 
..Ottona a mare^vilTe verìo il 
jtfoo, fcrifle; De ’Pe/?#. • 

■MASSIMO Vefc. di Nap. del 
Iv. fec.* fu perfeguiAto dagli, 
Ariani, che lo ferono niorire in 
eClio e collocarono in fuo' luo. 
'co Zofìmo il quale foffil gli ef- 
fetti d’^una terribile, fenteoza 
pronunziata contro lui dal S. 
Prelato' nel luogo rnedefimo dei 
UiO Edilio, Baron. in AnnaL 
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MASTRILLl , Famiglk nobi. 
le. antica Napoletatfa * trae la 
fua orieine dalla Prov.eiua , ove 
antichidinra aneor era ria chia- 
rezza del fuo faogue ; Da qual 
ceppò fpi^codi un ramo , che 
piantato (u in Nipoli nella Pef- 
rfena di MAINO, figlio di-TKO- 
DORO, Signore deÙe Caftellav» 
Villacafo , S. Margherita , e-del 
piano di Cadeilo a Mallrella * 
che diede ilrtome alia Famiglia. 
L' imprefa del Regno di Napoli 
ne foaiminillrò^il motivo., per 
cui Teodoro, corredate aveva -a 
, Tue fpcfe alcune Galee per fer- 
vigio di. Carlo f. Duca di Ad- 
(i^. Q.uelli nel precedente hi*. 
Ito' alla ‘dilui- venuta i2r>4. mati- 
d.ovvi Màjpo fuddettor colli Sv- 
gnori Maui ; c fattone p<u l'aé. 
quido.il BuaVe. Re, ne fu Mài- 
no con feudi riinUnerat», ed ‘at^ 
.noverato tra’ Baroni del Regqò^ 
onde come tale diede il giurà-. 
mento di fedeltà nel Moniflero 
di S- Lorenho Maggiore di que^ 
fia Città «. come appare dalle 
fcriture dell’ Arehivio del C*. 
dello di. Baia, di cui fue betiafF- 
co Callellano; t diftinto dal A« 
«elio dcriverli col titolo di Pa. 
jCen|e, e fedele i Quindi la fuà 
difcpndenae incominciò ia Na- 
poli dal matrimonio , che -few 
eoe Laudonia Montatto. 

MASTRILLIT Càinol figlio 
di detto Màjoo , .fu Cavaliere Get> 
rpfolomitàno , e gran Ptiore di 
Capua. nell’aano 2)04, > ^ 

MASTRILLl C Oabriele ■) ti- 
glio di- Anioaio , Spofo di ,Ori 
iplioa Dentice , molto ftiffiate 
par la fua letteratura ; onoraW 
con'^ varie cariche da Alfonfo I,., 

• faMK> fuo Conigliere di Stato 
a Utere . Gal. do bella Hfdtun- 
Aino . , 1 . 

• «ASTRALI X Jfcviw 

di 
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Trufolioa Papp«codt deldar* 
cheli di bipurfi , Celonnelto 
<detl’ Artiglieria del Re Ferrante 
]> y fii Ambafciadore ordinario 
•1 Papa Innocenzo Vili. ; indi 
«Araordinario a Bajazet II. , e 
ConAgliere di Stato del Re Per- 
fante II. nel 1496. Cai. dt Mio 
, Hfdruntino , ■ 

MaSTRILLI (Niccoli') Ma. 
• fito di Caihilla di Dura, Inviato 
^el Duca di Calabria al Re Fer- 
.dinando il Cattolico, e Cavalle, 
rjtzo maggiore del Re Federico; 
Vivea^ nel ijz/,. 

MÀSTRILLI ( Ciò; Batti Aa ") 
lig IO di .Ceronfkno, Cavaliere Ce- 
rofolimiuno nel 1568. ;poi gran 
Croce. Celebre ndit jotta data 
•'.Turchi, da D.Giovanni'd'Au. 
firia, nel Golfo di Lepanto , ove^ 

■ cffeodo Aalo fitto prigioniero, fu 
d una galeotta Turca ,• con por- 
Ccptolb incredibile valore, prove. 
dutoC di fciabla ,ammazzb il Rais 
colie guardie , e fciòlti alcimi 
fchiavi GriAitni , tra funi coHa 
galcotu li conduAe; onA’ebbc 
a dire il PoeuTanzillo, Evin- 
ta fi/*, all'inimic* t$n Ugna ; L«r. 
7 anfi. Summ. d'e. 

MASTRILLI l Pardo ^ figlio di 

Ciro , vivea nel *540. j e fii 
Maggiordomo maggior delia Rg- 
^oa Bona di Polonia . ' ' 

MASTRILLI ( Vincenzo ) Ma. 
zito di Giulia Brancaccio, Con- 
figliare della Rea! Camera di S. 
Chiar^; yivea nel 139». ' 

M ASTRILLI( Geronimo'ÌMar. 
•hcfir di S. Marzano , Marito di 
Beatrice Caracciolo , de’ Conti 
4 i S. Angiolo, Regio Configlie. 
re; vivea nel i«2j,. 

MASTRILLI ( Antonio ) figli* 
di Vinccnao , Uomo di molu 
lecttrmir^ ^ c verfato in vwtie 
lingue , fu prima Cavaliere di* 
noa ptofieffo, poi J«mì. 


*• di (^ovanna Plgnatelli de^ 
Ducbi di Monteleone ^ e pro- 
priamente de’ Marchefi di Crai'a- 
lenuovo . 

MASTRILLI ( Simonc) figlio 
di Giovanni , Capitan Generale 
di Gente d’armi: viffé nel XIV. 
fecolo, c ricevè in nome del 1^ 
il fido dniaggio da tutti li Ba- 
roni , e Conti drll*ACi))à . .Fa 
^gregato al nobile Sedile di Ni- 
do colla di lui difeendenga ; ma 
^^ueAa li cAinfc in un filo figlio 
‘mafehio. 

‘ MASTRILLI \ irricaì figlio 
di Antonio, carifiimo al Re La’- 
distao, e Riveditof generale d«’ 
(itoi Stati nel 1392. . -.li 
MASTRILLI y Fefice Antoniò'l 
figlio del fecondo Ciro , vivaa 
mrll’anoo IJ4C, ,* fu Gentiluomo 
di onore della Regina Botta di 
Poirnia. '' 

MASTRILLI ? Matteo ) figiM 
di Ciro, e di Trufolina Pappa- 
Coda , fu Poeta , e Fiiofofo } V 4 
è di lui la traduzione dell’ Af- 
gonautiea in verfi latini y, dal 
greco di Orfàò . Fu ancora Cd. 
ìonncllo nella' guerra di Otranto 
.nei 1481. ' ‘ 

MASTRILLI C (Sartia ) figlio 
■di Mario , Marchefe di Torto- 
rice in Sicilia , ftj Configliere ir 
Palermo, e vhreancl idoo. Scrif. 
fe le dccìfioni ed altre opere 
di Amil materia per ufo di quei 
foro'. 

MASTRILLI t Marcello ) Gè. 
fuiu , figlio di Geronimo , e di 
Beati’ice paracdolo , per la'fua 
doitrlita , e pieti diAinto nella 
Compagnia , e celebre per il 
martirio foA'et'to nel Giappone ^ 
nell’anno 1537. • 

MASTRILLI ( Andr*I figli» 
.di Màrio', Arcivefeovo di )def. 
fina ; vivea*tael 1023. 
MASTRILLI I Omotommafo) 
ligie 



■V 


‘/Ma. 

Cgfia 4 ! Giulio Duca di 4 Miari. 
^iano, fccouJo di quella r.uine, 
vivea oelU digniià di Psiors di 
^ri nei idjo. 

MASTRILLI ( Ifabclla ) pu- 
cjlefla di Marii;Iiand’ D^aoa del- 
le pili illultti d«l Tuo lennpo prr 
I4 cognizione di vane {cienze , 

« traile altre della l’oetia Ita- 
lUna come fi vede da varie 
compofiaioni , che portano il Tuo 
nortie-, fatte in diverfe tauolte. 

MASTKILLI . La cavezza di- 
guelfa illttitre Famiglia ebe è 
una di^uelle , che formano il 
nobile' Sedile *iii PorUnova dcUa 
CitUdtNap. ,fi rapprefenta ne’ 
Marcbefi di Gallo , a cui fi i 
un'rtà la Cafa de’ Duchi di Ma. 
rigliano , e come tale porta fu 
della Cproni della fua Arma 1 ’, 
imagine del Sole . Ha la Signo. 
via di uno Stato vaitjfiiroo, for* 
Hiato da pid di trenta Feudi 
nelle vicinanze di quefta Capi- 
tale, con vari titoli ; Come di. 
^Puca di Marigliann che ora 
cirpiende nella Perfana di Ma- 
rio , figlio di Giovanni , e di 
IfabelU Mafirijli fuddetta , Ma- 
rito di Giovanna Caracciolo de* 
Marcbefi di Cap'iglia e Villa- 
maina i di Marchefe di Gallo , 
di Come delia Rocca Raynota , 
c di Conce di Cslamarcianp ec. 

MASUCCtO Arcliitetio Napol. 
nacque circa al iiz8. fua opera 
fu il Palaggio del Contadi Mad-*. 
detona { e il C-tHel nuovo eret- 
to da Carlo l, con i’alfiltenza 
altresì di_ Gio: Pifano , Un’ al*/ 
tro dello lleCa nome fu Sculto- 
re non meno,. che Àrchitecrp 
figliuolo di Pietro di Scefagi na- 
to nei >> 9 >. c lafcih Hi fc mol- 
te Opere non mcn in Rema , 
come in Napoli j ove fece lafè- 
poitura di Carlo tllullre ; equejr 
la del Re Roberto j la Gt>>a(adt 
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S. Lorenzo , e qtMila <K S. Af« 
'cangelo «ieinn Seggio di Nido. 

MaTARAZIO i Diei;o ) Si- 
cili.riio nato nei 1047. tu medi- 
co famofo del fun tempo; e di* 
alla luce ^elle Rampe . De Ara- 
jlege Echpjis efftfhlui Epi/i. mòr 
dieà r, terbi cutatione , Juobus con* 
ry commentationt loen— 
pU-totam i. De febribns peticulatU 
bui mgUgnit (ir eontagi»‘ìi guér 
anno 1671. per ùniverfum Trina* 

■ cria RegnuTn debacata fùerti 
ùr ccitjUieae tntdic. 

MAiLRA (Vito di ) Puglie 
fe deir Ord. de’ PredicMori nel 
Sec. XVI. feri ITe : /«/re li predi* 
(amenti’ di Ariflot. c altri Opt* 
ft»l. d» Tieleg, 

MATTE IS ( Paulo de) Pitterò 
c Scuitor famofo nato nel Pia- 
no del Cilento net i66z. fu di- 
fcepolo di Luca Giordano^ uh 
Napoli. ; ove di lui fi ritrova- 
no più belle opere,come la cu- 
pola della Citìefa di S. Francc- 
feo Saverio , e quella del 6e^ 
nuovo e altre . Giufeppe Ma. 
fitoleo , Domenico Guarino y 
Gaetana Crifcuolo , e molti al- 
tri ufeirono dalla fua fcuol». 

MATTEO Notaio fiori (otto 
Guglielmo I. Re di SiciliA. 
nella fua Corte . ' Egli riduf- 
fc in iferitto ìteanjue^ini 
dati di tutto il Regno di Sieìa 
Ha . Erano ^cfte di fi* notate 
prima di lui in certi libri detti 
corrotumenu Mmari cenfer* 
vati dal Re del tuo Reai Pala|- 
gio ; ma fmarriti quelli dopo il 
faeco-di Palecmo dato da’ Con- 
giurati contro Guglieloio ; egli 
per ordine di quelle gli ri* 
fece . ' , t 

MATTEACCIO ( Angelo ’l de, 
Maroilice fu ProfrfiTor di 
ttfprudenza in Padova ; mori 
nel idooh O- feriffe Da vìa & «#• 
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$iBiH Srttfi'hf» unirì*r{i fufif. Di 
fidticomìmjftì &e. , 

MATTIUCCIO Pittore Nap. 
ciré» la fine del fecole XI V,*- 
‘ <MATTIVOLO C Alfio ) 
Alcamo dell’ Ordine' di S. Maria 
di Mente Carmelo morto in Ro- 
ma nel idoo. Iafc>8 date al piiH- 
blieo : -LtlUónet Thto!ag. & Phi- 
lifofh. Concitnts -per Sacntm Qua- 
d^Mgelmali iempuf ; Oratian, ^at, 
Lmcu^attitn. in Melhaphi/icam . 

MATtNA r L,eone I Na^- 
let. Monaco Caliìncfe fa lettor < 
di Teolo^, in Padova nel XVI. 
Sec. e fcrifie : Ducali! Rigala^ ' 
rium fui Strtnijf. Rtipukl. 
ttettt Printipum gmnium Jiints ^ 
Elegia Pataviit 1659. « aieunt 
Lttfoni PHefofiebe . 

'MATINA CCretieriò Paler- 
tnit. Benedettine delia Congre-- 
^tione Caflìnenfe , morto tieb 
1483. Ufcìb alla luce delle ftam*'^ 
fe Di imitatiani Chrifti ; dt 
aduintu Dimini ; di SS, Bucbu- 
riflim Saeramtnto . ' ' 

MaTRAINI (.Chiara I Dama 
Luccbtfe del XVI. Sec. Ella dopo 
a9.anaì di Matrimonio rimafe pri. 
va del aaarito , eh’ era della fa. 
miglia Cantevini j icriflie molte 
opere di pieti con meicolamen. 
to di Rime , e pròfe cioi : Vut 
Difìorf» fipta U B. È. f'irg, con 
anmtatfem di D. Giuftppi Metii 
zagrugno Na'pel. Camniet Reget, 
del Salvédin ; eonldtrazfeni fa- 
pra i fitti Salmi pentttngfali ;■ 
nt» di Mari» Pagine ; Diahghi 
ffirituali eoa alcun» fa» Rim» 
MA'TRANGA ( 'Geronimo ■) 
Palermir.Cherieo Regolare nato 
nel idoj. e morto aul 1079. fu 
al fuo tempo molto dotto ; e fcrif. 
lè .* D» Aeademia S/ntagmata VII, 

Il Dei» Prigionierò de' S. S. Pa- 
dri nel Limbo , difeorf» lietadt- 
mki ^ V Erodiad» turrstÙM 
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rjìta ;^Pid»i 'Areopagum ;• Tn Uni-^ 
Aeerfam DoBo'it Angelici fummam* 
Aeroimata Theolagie* in 4. par- 
te! dijlributa ; feUflarum , va-' 
riaram ennfultationum Uh, », fjfe. 

MATRICE t Nicolb della )• 
Pittore (inrito circa al 1535* 
MAURO' C Filadelfo . Leon- ‘ 
tino CefuitA nato nel 1^44. fi * 
diltinfe molto al fuo tom^ con ' 
varie fue opere ; onde abbiamo 
del fuo arali’ altra.* r/We daXT. 
Martiri Alfe , Fitadelfio , t Ciri, 
ni frettili^ » tot compagni ;• eoa 
elfo d' alar! Santi dflla 0 kti di- 
Lentini,.' - • 

MAÒRO ( Marcelle de )Oen«’ 
tiluomo 'Averfano , e Avvocato 
Primario ne’- Supremi Tribunali* 
di Napoli , Avvocato Fifcale del 
Reai Patrimonio , e Prefidente 
di Camera nel XVI. Sec. fcriCe'; 
Allegathnum in Caujfìt pnefertim 
Peudalibut itfuftrium vhorum §( 
che dopo la fue morte fuo i- 
gliuolo diede in luce, - 

MAURO ( Gio: 1 de’ Signori 
d* Arcano nel Friuli , fu Segrcta.^ 
rio di AlelTandrp Celàrini t mo< 
ri in Roma f|raaiattinenM nel 
Igì6. caduto in una (offa nel 
mentre dava fcgniio a un cervo. 
Abbiamo di lui.* i capiteli, et» 
Riéie , ' ' * 

MAUROLICO ( Francefeó ) 
da MelEna Matematico Celcber* 
rimo , che fu il primo ad afa. 
encttere il centro di gravita ne’ 
corpi folidi I e I>crfcàìonh il cah' 
colo de^ triangoli sferici; feoverfe 
r interfezzionì che fe linee orarie 
producono tra di loro dall’ Orien. 
te ; e trovò il . modo di mifura. 
re il eerehio del globo delta ter. 
ra r e altre belle invenzioni . 
Pafsò'a miglior vite nel 1975 .« 
dit alla luce delle (lampe ! T'I’ro. 
doìi Spbsrieorum Uh. j. , Mene, 
la* SpbAtieirum l, 3. Maarel/ei 
Spba. 
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ìit^au» ‘..jlngnlfti 
d* Sfh*ra qu4t «»• v<tniK Ubtt ; Thto. 
dojìi dt babitatiembus , ^vtUdit 
Fhmmmana bravi jftmt dcwonjìr». 
9a. Detaanflratio & ^raai, trium 
taieilaritm , feiiieet fiaus ÙSi , 
frttuttda t:r Benafiet ad. spharalia 
triaitgala- ptriinavàum , Comptn. 
dium Matbtmaucm . Caimegraphia 
da /orn>4j Jitu , nomaro^a Caia- 
^ rum ér alaaaanturuni , ehifa; ad 
aijironamka rudimanta fpaSanti. 
bus . Da fpkara eomfotus Bada la. 
fticifi. Tra 3 . Inflruratntor., Aflro, 
némitmum . Da LinaB hotariit. 
Euclid. prappItatH. Elamentor. l. 
*3. Solidorum aar$h\ Regularium 
earparuT» primà. ma» tea traJttion. 
Dadintit borariis lib. j. Aritbma- 
ticarum lii.'t^ Phetiani de Lumi, 
rta ÉT Umbra ad prefpef/ivam ra- 
dtarum intidttnium jatitntts . Proj 
klemata Mtehatdca tuta apandiea 
& ad Magnatara ér ad Pixidtm 
nautièam pattiuantia . Enandatia, 
tr Rajlitutio Catùeorum Apollonii 
^ molte eltre o^irre di 
tjticfta genere. Silvellro Maùiti< 
hca fuo nipote Uotn di Chiefa^ 

• #ottitìimo in Matematica , « 
in ogni altro genere di Lettera, 
tura fa da Filippo -IL impiaga 
to a far fcelta da’ migtiori libri 
e codici in tutta . l’ Europa per 
erigere nella Spagna la lamof» 
Biblioteca nel MonifteroEfcuria* 
le ^ S. La>ren7.o ; e lafciò date 
alle. Hampe ; tfleria Sagra intito. 
lata Mara Oceaua di tutta ie Ra. 
ligioni dii moud»; Tapegraphiam 
Sanfloruvt Chrifli 'mHitum ; ~Da 
virit illuflribut Ordiaif Crfiarcia. 
fium l. 1.'^ a§ virit aliuflaii. tìcu. 
lit i Catalògum Seriptar. Bctlafta. 
Ricor. Lucidarimm tontiaem yV. 
Ou^iHonef in materia Aflfoiaaior 
<sr Philefopb a. ^ 

MAUSONlO f Florido) Giu- 
ttcoofult. 'Aquilano nei XVlI. 
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diè aUe‘ftampe: Da CarnHit exa. 
eouvts Ub. y. in guo de jui.cii 
ajjicurat. , ac de fafpeélo er fu. 
sitino debitore ^ ac aliis i„ judi. 
eia executive occurvantibut , cui 
acctjjpt opufe-, de comrabandii , 
MAUFFNI ( Girnlatno } da 
Narni, Cappuccino del XVII. 
Sec. fu'famofo Oratore Sagro a 
tale; che il Cardinal- Ionico Ca. 
raccwl» Vefeovo d’Averùmor- 
to’in Roma nel 1730. folca dire 
parlando delle fue prediche, che 
•olentieri lauorebbe impiegato il 
dopo pranio in fentir predicare 
Il Mautini , dopu aver la mat^^ 
lina fentito predicare un S. Pao- 
lo. Onde tal^ prediche furono 
tradotte' in Francefe dal P. du. 
Blofc è ftamp. in Parigi nel id47. 
in 8.. come che il vero fuo tra- 
duttore vogliono ci fu Niccelè 
Perrotto d’ Ablancout , famof» 
per. tante altre -fue traduzionà 
Francclì • 

MAZARA o Maziafa(Gio:)na« 
bile di, Solmoni, Minorità Ritor- 
mato della Prov. di -Terra di 
Lavoro, (u Mìniliro Provinciale 
del fuo Ordine, Confu Itore Ge- 
acrate della S. JnquiGtiene nel 
Kegno.di MapoL ed eletto Gen 
nerale nel 1645, H Daic«ii Me- 
dina las Torres Viceré di Napo- 
li lo iavìA Ambafeiadore in Ifpa» 
gdà ove fi crede, che moriflcin 
gran (lima per lo fuo maravi- 
gliofo talento . Benedetto Maz- 
zara della ftefli CitU di Sol mo- 
na , e .del medefiqio "Ordi- 
ne de’ Minoriti Riformati' fi dU 
ftinfe fimilmcnte molto v nello * 
ftelTo^ See. XVI L e diè alla lucè 
delle» ftàoipe di Veaeela ne\i6p6* 
**** lasand.me, Prantajeana ., nej 
quale conforme l’ Otdméde’ Me. 
li fi contengono le vite è mi>% 
te de '.Santi ^ e Beati , e altri 
«Odia» jenerabili i e^ il lofi ti 

tre 
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Oniiiii Iftituiti <ht P.S.Vrancr< 
ìm. Fmnecfco Mazzara iglio'di 
Giammichele molto fi difttnf^ n*I 
SCC.XVI. nella celebre battaglia di 
Tfimagolla tra gli Ufiizìali che 
vi mclitarono e neri prigionie» 
m de’ Turchi . Giulie Max. 
aara morto nel XVII. Sec.' 
Avvocar, e Uditore ntlla Kan . 
aiatura di Napoli , e indi Arci» 
diacono di Sulmona fua patria;, 
ove mori , dopo aver rifiutato 
Vari ViTsovadi . Gianibatifta Ma» 
zara fratello di Giulio fervi la 
Corte de Spagna in varie eper» 
le, el ebbe per li fuoi ferviz} 
tragl’ altri guiderdoni , il Palazzo 
in Sulmona, ove era la Regg. Te» 
foreria di tutti tre gli Abbruxzi'. 
Michelangelo, e Domenico Pahrì» 
zio Mazaranel fecoloXVlI. furo» 
Ko Eccellenti nella letteratura , 
« fpeaialmente nella fcienza le» 
gale ; ed il primo fu in tanto 
credito nella Corte di Roma , 
Che più volte offertegli in tffii 
cnolti Vefeovadi , lì ricusb , 
La Famiglia Maxara i una del» 
le più antiche e dipinte della 
Sicilia forfè dalla Cittì di cui 
porta ti noma i poithe febfaena 
il Mtgnf f. I. /. 5. pag, 4s>K La 
creda prnuta di Normandia col 
Conte Ruggiero; il F«er//eOee. 
•» /. a. e laipo Frotofpeda auto» 
ri prefli» che centemporaitei ap» 
prelTo Caraft /è/. 11 x. vogliono, 
che avuto aveffì* per fuo ftipica 
f>n Principe de’ Saraceni nomi, 
nato Maxaro, che nelcomittcia» 

^ mento del IX. Set. occupato il 
* nmancntc della Sicilia da’ fuoi, 
fi ferinb colà in una valle, ove 
tlTcodovi un piociolo caRclioCa» 
éce di Docile truppe , che ere» 
eli quello appunto di Setittnn- 
M, come fi veda da una parti» 
colar diferTaz. del Canonie» Tatù 
$ttni fiamp, del 17$ à. cgUi io 
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ttcreUt di edìfizj , e riddttolA 
in forma di Città diè -a quella e 
a tutta la Valle il fuo nome . 
Ma che che di eib fia , certo 
è , che nella Sicilia e fepra tutto 
in Sirgeufa dirimata in varf Ilio» 
ghi quella famiglia fa ferri» 
ore diilintilfima; e nt' Rogfifif^ 
di Carlo (. d’ Aiigib nel Reg. 
Archi della lecca di Nap 'del 
1175. l . B, P. ria. fi fa 
menzione di un cceto Guglielmo 
di Mazara molto caro a quel 
Prìncipe , Anzi dal medeluno 
Reg.,Areb. appare che un ramo di 
fi nobit ceppo;, ;fottò, il Regno di 
Carlo II, d* Àngio , li ftabiii 
in Napoli per Gentil di Maza» 
ra , cue fegul le parti di quel 
Principe' , cui- fu molte a cuo» 
ra per tutto il tempo , eha vifiè . 
Indi il Re Roberto nei i)}a. avea» 
do creato Francefeo figlio di elfo 
Gentile : fulkitiarium ProvinetA 
Aprptii, tr ftipendiariam totioi Rf 
gniy come fi legge in un perti- 
colar privilegio di quei Principo 
dal detto anno L. 5 ;/. ijj. tdrcA, 
Rtg.Sieul Neaf, per K meriti del 
Padre , eh’ è nel medelìmo 
vìlegiff chiamato col fpeziofo Ti» 
tolo di Nobilii'mUes Siea/ur ,, 
fi fermh con tal occafiene in Sol- 
mona, che ferviva allora per l’or- 
dinaria refidenza del Giuftizie- 
re. Li fuoi difeendenti^lo fief. 
fo Secolo ebbero la Baronia di 
Schiena Forte 1 Guafio AloiAe ; 
Ed ìndi quella di Carrtno, Car» 
tedino , Cervellino. , Torre de* 
Peflerì , c Tocco , i quali Feudi 
oggi anche pofiegono ; a in mol- 
te Diplomi degli Aragonefi c’ tro- 
vali da. qut'Monarchi trattati pa- 
rimente col Titolo di naiili , a 
■famigliari , « tonfmnguinei . Eglino 
ebbefo patentato cogli Odorifii, 
Capneraffi ^ Mclierati , Valignanì, 
Caiiitiotì • Brancgcci , e cópova 
a con 


£ 
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c ^on altre rìguardevoli famiglie, 
del Regno in ogni fecolo; e li ftef. 
fi illullr. della Reai «fa d' Ara- 
gona vi fi eongiunfeto _ben tre 
volte ; ^eome altresì avanti fat- 
to aveano quelli della Reai 
flirpe Sueva . Egli trovali pi^r. 
dell’ ifteflo Calato nel IJ9S* 
'Antonio., di Mazara Ca«aliere 
Cerufolemitano , che molto fi 
diftinfp col fuo valore ; e nel 
paOato Sci. XVn. Vincenzio 
di. Mazara' Seniore , Uom di 
gran prudenza e fapere , che fd 
dalla Regia Corte iqipiegato in 
rilevanti affari ; e indi ritirato- 
fi.^in Sulmona in tempo delle 
turbulenze Popolari e, proccu^ 
vando , ‘in ogni, modo che. la 
Cittì fi folTe mantenuta nel- 
la Regai obbidienza , fu ;per.> 
ciò dalla medefima cacciato . 
Onde foftenne a fuc fpefe per 
più tempo la guardia di 45. 
del Popolo ; e .rifuggiatofi in 
Roma ridulTe lotto U Keal pro- 
tezione il Cafiel d{- Celano, che 
occupato era .dall^ plebe , e di 
la a poco per ordine Reale ri- 
tornato di nuovo in Splmona fita 
Fatria.per ftabilire iq.qae.lla Città 
la guiete, fu dal Generale O.Lui- 
gi Ppderieo'e da D, .Gio: d’Au- 
Aria propofto al Ke per unp de’ 
più fedeli Valfalli, e de’più degni 
delU>Toga . Difiinguonfi oggi tra 
gli altri in quella famiglia Mon- 
fignor Panfilantonio VeCcovo e 
Principe di Teramo negl’Abruz 
zi, e ’l primo trà Vefeovi di 
quelle Provincie , e ’l Marcheft 
Vincenzio Mazzera , onorato dal 
Re delle due Sicilie colla Carica, 
di Prefidente dì Camera e Mac- 
firo Soprintendente della Zecca . 
delle monete , e colla Tpeciofa 
Conceflìone del detto . dtcorofo 
Titolo Ho : Marqutt ( de tjìo Rtfoo 
itiUKo- «n Burgenfatitt è fìa fra- 
C Tom.II. 


ftta Fimilia de Matiora per ftr- 
virci delle parole dello fteffo'Mo. 
narca 1 tn eonliderazion d la 
bltr.n d'ijìinta , f d la pOjfeffioa 
antiquifjìtna en que fe alta fucà. 
fa de tflatiara de tot Peudos , que 
attualmente gorjt , ff en ateenzfon 
efpeì^almente 'à las .prucuas de 
fiel , } devoto l'affano i f a los 
partìculares merito! que ‘iene PI S, 

( parlando dello fteffb Sig.Marche. 
fe.D. Vipeenzio ) adquìridos en dif. 
ferente! Occurreneiai de(' Redi Ter. 
vieto y f , en eonlderation d lot ' 
partkularet , / diflintot Jervieios 
becbos d fu Reai Corona en c/>. 
cuflanciai mai urgente! dela misma^ 
eflendiendofe efla graffa d fui Sucm 
cefforet-', f Ueredewi perpetuamene 
te , para que fiempn conile elio 
illufire Tejìi'manio del merito par e 
ticular de de^la fenna^ 

lada grati tud de S. M. Si può 
vedere quel ptie di tal famiglia 
ne feriva il ìlfM^nér j Trtdr.Ge» 
ncalpg. Roceo Pirro ;■ Abele Mal- 
da Illuftr. e. ìli/nuto/o nelle me- 
morie del G. 'Priorato di Mef. 
fina; e rifpcito' XH’ antichità de* 
feudi , Quinttrnion, t. f, 

.MAZAgA ( Gìufejipc Maria ) 
Sicilian. Gefuita , uomo di mol- 
to talento, 0 dottrina morto nel 
Iddi. Jàfcio dato alla luce : he 
fae Poelie f che. fi leggono traile 
Poe'ìe l'etgari digli Aceademiei del- 
la Fucina. B aleuni Poemi. 

MAZaR-A C Giufeppe da.) 
cosi detto dalla Patria; 'ma dei- 
la nobile famìglia Bianco, fu Cap- 
poccino di gran nome, che ìn- 
fegnò Teologia in Palermo, e 
Bologna con molta loda ; e si 
mori nel 158S. Stampò : Prele- 
élionum in Uh. Arifiot. tom. j. 
PreltSlion. Theoleg, feeundum do- 
Urinam feoti Tom.II'. 

MaZARINO, C Giulio 1 Pa- 
Icrmit. Gefuita , oriundo da Gè- 
C nova 
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|iov< f ch’ebbe per nepoti dal 
Fratello Giulio Mazarino c Mi- 
chele Mazarino Cardinali infe- 
fnb Filofofia , e Teologia con 
molto applaufo in Parigi , Pa. 
lermo , e- in akri luoghi dell' 
Europa e li mori nel lézi. Diè 
alla luce del pubblico.; DavA 
di Giulio MaK/>^ini dolio Compa- 
gnia di Gititi . Cinto difetti fu ’/ 
ginquanteìmo Salmt t V fuo tito- 
lo intorno ài Peccato , alkt Piti- 
tinz/i , e alla Santità di Davi- 
de . David diritX-oto , Parte ii. 
De' di f cor fi futi tinquante'imo Sal- 
mo , ntHa quale tratta/i d' una 
forte della Giuflirfa f e chitStJi 
'la remijftone del peccato te, 

MAZZAROPPK Marco)di S. 
Cernano, Pittore fiorito circa il 
kjpo. lludib in Roma, e in altri 
luoghi d’ Italia. Le fue Pitturp 
fono molto ftimate. 

MAZZELLA i Scipione ) Na- 
poi. Iftoriog;'afo , vifle nel XVf. 
fiec. è fcrilie : l.t vite do' Re di 
flap, in 4. Sito , t antickitd del- 
lo Città di Potx.ùolo , e del fuo 
amtnijf.' difiretti colla deferizjont 
di tutti ti luoghi nota Itili &c. in 
8. Dtfcrizjont del Regno di Naf. 

Ào 4. > 

MAZZERIO V ovvero Mace- 
rio , o de Maferiis (. Filippo 1 
Siciliano Filofofo’ molto dotto 
fiori circa 'il I)t 7 . e s'inganna 
il Dufrefaè io indice audorum 
od Gloffar. in fcript, tnediat , & 

if^mat latinitotis fog. ijp. che 
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•lo ftima flato in Mezieres Ca^ 
flello della Francia.' Fu impie- 
gato al fuo temfio in rclevan. 
tiflimi affari da Piero Re di Ci- 
pro, e' da Carlo VI Rd di Fraci- 
eia, Movf nella Congregazione 
de’ Ceioftini , cui lafciò tutto il 
fuo avere nel 140;. EglifcrifTe: 
Elogia Patrtfin Calt/linorum : ^itm' 
S. Petti Thomaìi te. Bpift. fapiìnt. 
ad Jvannem Meftrium, Canenicunr 
Novioddntnjem nepotem fuum in 
qua de Praehiterorufi okligationi- 
Irus ; Pirutn' Ploridum in Magni 
Prirteipit gratiam ; fomnitem l^i- 
ridarii de juriediS. Regia j 
Sacerdotali ; che fi > leggo nel 
Tom. 5. Monarchia Sacri Roma- 
ni Impera di' Melchiorre Golda» 
ilo, 0 fu per la ’ prima volta 
pubblicato in lingua Francefe 
nel 1491, e indi nOl 1503. c 
151O. in Latino. 

MAZZIÒ (Mario 1 Brefeiano 
Uomo di lingua Greca, di belle 
lettere latine e di vaóie feien- 
ze inUndentiffimo , infegnbKet- 
corica per qualche tempo in 
Aleffandria ma fu fempremmai 
fino agli^ ultimi anni della fua 
vita oppreflTo dalia povertà . Paf. 
tb di quella vita d’ età di 08. 
anni nel lOoo. in Alelfandria 
nella cui Cattedrale- fu fepolto 
c fopra la‘~ fua tomba 'li legge 
la feguénte ìfcrizione in una là- 
ftra ‘ di marmo intagliata , che 
dareffo-, mentre vivea fu ferii, 
u ia verli latini: 
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I . JO; MARIÒ MATTIÒ . 

• Arni. LXIIX. ' 

■ Omnibus bie Casus rnu'sfq; bonij^que auiefclt 

Judieii ad fummam, Maruus ufq; ditm . 

Bxcutiet langùsn sunc horrida bustina faranum , • 

’Calefacitsqua fuui frigida membra calore ^ 

Ftliees quibus , 0^ j/t fas ìtudite ,• venite , * 

At, tifiti aierni regna beata Poli', 

Obiit f'. Id. Novtmbrit MDC. 

E?li ci lafci^ piA opere e trall’ te, * tra T altre di en difcorfo 
altre .* Ofinianum I. j. Annota, in difefa della comedia di Dan- 
tìonum in varici Aufìorer taunos te , e di rholte fcrittore contro 
& Grìetos. libtr. De Ortografhia Francefco Patriaj . 
ab. Pro Sigonió defen^o cantra MAZZONE {_ Girolamo 1 da 
ingratum Ricecnonbonum ; Offer- Mi?Iipnico nel Re^no di Napo- 
K/Ti;. e aggiunti al Dizionario di li Poe^a del XVII. See. riduf- 
Ambroìo Calepino , e al Tiferò fe in opera Drammatica il Got- 
Ciceroniano di Mario Nizplio. tofredo del. Taffo, che lo pub- 
MaZZIOTTA ( Bernardino > blicò colle Bampe in Nap. ap* 
di Capova della Compa^.di Gie- pref. Oltavió Belerano nel idjo. 
sA ; Lettor in Nap. di Filofof. , Marcantonio Mazzdne della ftef. 
Teolog. Morale ^ e della Sacr. fa famiglia fiori predo che allo 
Scrittura, morto in tempo di pe- Redo tempo, e Rampò; L’ Gra- 
fie nel 1^55. lafciò pubblicate colo della lingua latina , in Vene- 
colle Rampe: QueJÌ. SeUd.Phi- zia lód j..appre(To Paplo Baglio, 
hfoph. in fot, Slueli. ibid. Seled. ni ; I Fiori dilla Poifia , dichia. 
Tbeolog. , rati, e raccolti da tutte l’ope- 

MAZONIO (Paolo) di Noto re di Virgilio, Ovidio, e Ora- 
in Sicilia Giiireconfult. famofo, zio . ' ' 

fiori circa il ijjo. e fcriffirOe MAZZOTTA f Benedetto ) 
Feud/r. Antonio Mazonie della Leccefe , da Novoli, della Con- 
ftelTa Città e dell’Ordine de’ gfegaz. de’CeleRini dell’ ordine 
Predicatori morto circa il Ideo, ali S. Benedetto, Filofofo, e Lee» ^ 
pubblicò còlle Rampe : Propu- tore di TeologtainBologna,die- 
gnaculum cantra impugnaHtes me- de alle Rampe; De Triplici Phi- 
tam Netinam , ' • lofipbia , naturali , aftrologieay & 

MAZZOLI (Lorenzo) Vinez. minerali. , 

della Congregaz. Caflinefe dì S. MAZZUOLI(Gio:ì Fiorent.uom 
Benedetto , o di S. GiuRina di del XVI. See. fu Pondatdre dell’ 
Padova, morto nel 1390. in Man- Accademia degli umidi, e cogno- 
tova lafciò molte operd, e trall’ minato lo Stradino y perchè la 
altre iSonetei , Del midodi com. fui famìglia venivi da Strata , o 
forre le ìflorie ; Concerdia di Pia- Strada, luogo lontano da Firen- 
r»»e » di Arijiotele &c, ze 6 . miglia in circa nel piviere. 

MAZZONI (.Jacopo ^Seeena. dell’ Imbrunata . 
te , Accademico della Crufea del MEAZZA (Carparro) Paler- 
XVT. Scc. fu autore di più ope- mit. dell’ Ordine de’ Conveg. 

C e tua- 
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tpali di S. Franccfco, fall in 
molto conto per U fua dottri> 
na al Tuo tcitipo , e morì in , 
Madrid nel 1688. ferifle . .Bari* 
dii fe£i/e ‘Mahometant ptt qùatuor 
Princjpes foedcratos ab amo 1684. 
fttfcipiendi ab anno 1684. conjc. 
fturai a Prophetarum oraculit if 
Divinif ScHpturis'f Deila nobil- 
tà, t origini della famiglia Ca. 
frinì . 

MEDICI famigl. Reale dell* 
Italia, della cui origine parlano 
li - Genaloeilìi molto diverfa* 
inente, dltjfendro Sardi, rapor. 
tà, che nel ijtfS, Aiifcltno de’ 
Medici difefe Papa Aledandro 
contro Federigo 1 . Impcradore . 
Cifrianò Manenti foggiugne che 
nel 1030. Japa de’ Medici Ai ca- 
po del Conliglio in OrviAo -, e 
che nel 1219. e lass- , un’altro 
(iella medefima tamiglia vi fu 
molto in confiderazione .. No- 
fhadamo fa rnenzione dì un Lo- 
tario de’Medici Ammiraglio del. ' 
If Provenza fotto Idelfonfo II. 
Ma la fucceffione ^i fi nobii Air- 
pe non è ben conol'tiuta , cb$ 
dopo Lìppo, ovvero Filippo de' 
Medici, che nel izjo-. a Fiora- 
no nel paefe di Magello vilTe ; 
il quale foverte configliaiido i 
Guelfi da Fierenze , che per con- 
figlio ad eflb ricorrevano in tut% 
te le loro imprefe contro Cibcl- 
lini lor nimici , quelli a Tuo dì. 
fpctto cercarono di ellerminarc 
tutta la famìglia de’Medici; e 
battuti. da’.Guelfi , quelli trìun- 
fanti portarono in Firenze) Me- 
dici e non folo lor proccuraro» 
r.o in clTa la Cittadinanza; ma 
altresì , che ^ti folfero ammef. 
fi nelle principali carriché della 
Reppubblica . Filippo morto.nel 
1138, lafciò Evard^ I. di quello 
nome e quefti Galvano, la cui 
.poficrita lenì, nelU terza gene» 


razione. Reiniero morto fenza 
fuccellìone , e Carìflimo , che fu 
lo Aìpite de’ Medici di Melano 
o di Firenze. Di quefio ulciono 
Ramo di lì illuflre llirpe , oltre 
molti Cardinali e altri uomini 
illuAri , ne ufcìrono « Regnanti 
della ^ofcana dal 1331, fino a 
Gallone, che ive fu ultimo Duca 
morto nel 1737. e i Pontefici 
Leone X. c .Clemente, VII. e 
Leone Xl. Molti numera altresì 
quefia Gala , che furono al lor 
tempo Principal lefiegno corna, 
mento delle lettere ed ein medeli. 
mi Leiier-tiIIìmi . Ippolito de 
Medici riceveva nella fua con’ 
verfazione gente d’ognì nazione, 
e parlava alle volte 'fino a 2;. 
forte di ìingue diverfe . Oltre 
le fue Rimi: che fi leggono nella 
Raccolta del Dola , abbiamo di 
luì in verfofciolto volgare il fe- 
condo lìb, dell’ Eneide imprelT. 
Roma apud Anton. Bladum 1338.. 
>■14. e vi fi mafeherò folto il no- 
me di Civalicr errante., Lorenzo 
de’Medici detto il Magnifico nel 
1465. fe una Raccolta de firme 
antiche , che aheompagnb con una 
fua lettera 4 Eedtrico d’ Ara- 
gona figliuolo ael Re 'di Nap. e 
dì pid delta Poe'it e altro . 

MEDICI II SìAo de’ ) ^i una 
famigl. patrizia Vìoez, Origina- 
ria di Brefcia, nacque nel 1392. 
e conipiuto appena il decimo 
anno vefiì dell’ abito di S. Do. 
menico, net cui Ordine fl it cor. 
fo de’ Tuoi Audi con maraviglio - 
fo profitto ; onde compiuteli ap- 
pena fu deAinato alla reggenza 
del fuo nativo Convento de’XT. 
Ciò: * Paolo ; e fi Applicò pa- 
rimente con ioda a predicar 
da’ pulpiti il Vangelo . Nel 
fuo Ordine foAande altresì al|ri 
notabili impieghi, ciuparquaU 
che temptg Pioiefforc di T«fdog. 

in 
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iti Ptdovt , e di Filofofii HI Vif 
nezii . Finalmente^ paf$6 a ^o. 
dtt nel cielo 1! immtrcefcibile 
frutto delle' fue cotante fatiche 
^ delle molte religiofe fue ope- 
razioni nel 1561. Seriffe-più ope- 
re: De foertore Jttdewum t'ene. 
tiis ; MOLI', in 4. Orati» de in- 
gente Theelogrt fecultatibue exco. 
tendo i f'entt. MDLP'. im 4^ Orat, 
de Ifutitant indafirlt fr/elìanfi» j 
Oiat. in funere /tJei/}i,Grifalconii; 
De Latinis nuineroi-tm tienV* Ttro- 
matum , feu Cotleiìaneorum vot.fi, 
Lumen S, Fktei (ffe, 

MEDICI I Camillo de’ J Na- 
poletano Giùreconfulto , e Av- 
vocata nel Sec. XVII., diede al- 
le (lampe f Juris reffionfa ; e un 
voi. della Reg, Siuritdigione t' 

MEDICI ( Arrigo de') di Ca- 
tania Giureeonfulto del XVI. 
Sec. ' morto nel 1549. Fu Giu- 
dice; e' indi creato Confìgliere. 
ScrilTe : /Id- BuUam ApafìoUeam 
Nicolai V. & Reg. Prag. do cen. 
fibu! Annetation. 

MEDICI ( Bernardo- de’ ) Si- 
racpfano GiureconfuL fiorito cir- 
ca il Isao. .fcfiiTe un Tratt. 
Super caput volentes ; eli’ è uni- 
to a* Configli di Uugllelmo di 
Perno ^-racufano . Egli è da 'di- 
lìinguerfr da Bernardo Medico 
di Monte Alcina, prclTo Siena, 
Poeta , che vifTe circa, .al 147^. 
di cui fi tftrovano le Potile 
fo Leone Aiaccio in Poetis An- 
t/quis p yj, . 

MECHA (,Tefeo ) Prpfeffote 
dì Lettere umade in Padova, nac- 
rjue in Lecce , e fior) nel XVf. 
Sec., Abbiamo di Igi un’Oro. 
Tjont,'c ndn fappiamo , fe vi 
fianp altre opere . * 

MEGALIO ( Marcello ) di 
Sqbillace , Clerico Regolare nel 
XVI., e principio del Sulfeguen- 
te Sec. , diede alle llampe’; Jn- 
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flìtutìonet Ptrezrinorum Confelfa- 
riorum , &■ Peaitentìum , Par. 3, 
f'ari.arum refolutionum^om. 2. Con- 
fina, feù decretatioaii diverfoTum 
eSfuum ad Penitenti Forum per- 
tin. PinmttuafiumTheolog. , Ma- 
ràl, , Scholafsico-Canonic . , &-Ci- 
viie ; Praxif crirninal. Canonica 
prò Foro Efcle't.aflico , C>‘ .feco,. 
tari; Con Iderarnonifopra-gli Evan- 
geli delle. Dir, ùniche ; La vita 
ifi Ifabetla di Savoja PriricipeJJa 
di Mantova M. S, ' 

MEGLIORE’( GiambatrOa ) 
Nap». Giureconf. e 'Confeglier* 
nel ió2a. lafciò molte allegazio- 
ni portate dal l(eggente de Ma- 
rinis ttoW AHegSrjoni diverforum . 

melatimi (■ Andrea de )di 
. Teramo ne’ Precutini , fior) nel 
XVI. Sec., e fcrifle fbpra •• 
tuta civili, il- Digejìo , < il Co- 
dice . • " ■ 

MEtCHPO'RÌ ( OUrvianO ) 
dì Caìazno vi(Te nel princìpio 
del-XVII. Sec., e ferilTe: /a De- 
jerigione della fua Patria , lla«t. 
pata in Napol.da Cofiantinq-Vi- 
tale Idi 4.' ' 

MELAZIO CG’o.O- Ma*- 
zara uoqi di Chiefa e Vicario 
Generale nella ileflìa fua patria, 
nnorto nel 167*9. diè alla pub- 
blica luce : Mifirellaneam ftie- 
Ftar, furia utriufqut Affertionum . 

MELIORATO C Gio; ) Car- 
dinal. e Arcivefe. di Ravenna, 
fu di Sulmona . Cofimo Melio- 
rato fuo Zio , che fu pofeia Pa* 
pa fotto noRie d* Innocenzio VII 
gli rinuncìb il Vefcoèado di Ra- 
venna e il medelltno Io mife al 
nov’ero de’ Cardinali del 1405. 
Si trovò egli al K elezione di Gre- 
gorio XII. e in quella di Alef- 
fandro V. 0- morì a Bolog.' nel 
1410.' Teod. di Hiem l. j. bi/ì, 
Sehit. Rubeur , Hift.Ravtn.Cioc» 
con. drc, 

C 3 MEL> 
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MELLA C Giambttift* ì d’ 
Atina Mediio nel XVI. Sec. ftaftì* 
pbj Cor»j 5 vo, ©vero dii Mal 
di Caflrtne ^ * d’ ogni altra infer- 
miti , che il frefente anno minar- 
cia^ col modo di frefervarfi dall* 
Febri maligne . 

MELISSA (Antonio^ di Na- 
zione Greco ; il quale non fi fa 
in qual tempo viffe ma tìbbe- 
ne, ch’egli fu monaco . Nella 
Bibl. de’ Padri fi legge un fuo 
Tratt. col Tit. di ; Loci cem\ 
munet ad vhtutes feijuendat (!T 
•viti* fugienda I Si fa fimilmentr 
autore di alcuni fermoni, che il 
Tritemio ,, Simltr e altri attri- 
buirono a S. Antonio H Gran, 
de . Conrad. Gefnero ft impri- 
mere l’opera di quefio Religio- 
fo nel isqA'. a Zuricb con quel- 
la di un’altro nominato Mafli- 
mo e con la fila traslazione 
quella di Gio.* Ribitao da Savo- 
ia folto il Tit. Sententiarum fi- 
ve Capitam Theologi'comm pt^i 
prie ex Sacrit '& pro'atit libri f 
tomi tret per Antonium (S Maxi- 
mum Monachos olim tolleBos , E 

10 fteifo Gefnero tradutfe pari- 
mcnle il fuò Tratt. de’ luoghi 
communi iiaprefii a Franefort 
nel rj8i. kAa è 'qui da notarfi 
che il .nome di Melifla non fia 

11 fuo proprio . Egli fu co- 
sì detto dalla fua dolceeza ; o 
per meglio dire a caufa di aver 
raccolto i migliori luoghi da 
molti Autori , come le pecchie 
raccolgono il mele da diverfi 
fiori ; poiché Melifla in^ Greco 
fignifica la pecchia o l’Ape . Bel- 
iarmin. de feriptor. Rccl. Jacopo 
de Belli in Objktuae. ad Bpift. 
'Jfidor Pelus . 

MELISSA ( Marco ) da Spo- 
lato celebre Grammat. viffe in 
tempo di Augnilo. Gellio ram- 
memora un Elio Meliffa Cran;)« 
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inatico, altresì che viffe foUf 
Adriano . Molti Storici Greci: 
portarono il nome di Melifla , 
che fiorirono in fliverfi tempi . 
Uno fcriffe.; De Rebus Delpbieir, 
Un’ altro Rubeo compofe un 
Tratt. di Mptholagia. 

MELISSANO t Nieefero Se- 
bailo ) dell’ Ordine Eremitan* 
di S. Atioftìno, Teologo, del Col- 
legio di Napoli nel XVII. Sec. 
dii alla luce delle ftimpe : £>« 
Chocolatit potiott* , refolutio ma- 
ralis ; Teffera eontias Epigramma^ 
toh in Feriii Naptialibut Philip- 
pi IF . , & Maria Anna Àu/irfa- 
ea ; Epinieia ai AteXandrum 
ih tpidemiam ab Urbe noviffim* 
proftigatam , 

MELITELLO ( Blafio ) Siei- 
lian. di Calie Iveterano, nato net 
^39. Avvocato e Aftronomo fa- 
mofo: ferifle ; Juridiea Lueubra- 
tk pr» Regni Sicilia, ti^i eoa. 
dietentium Ihfularum Fite-Admi- 
rantibus &e. Aceejfit appe'ndix de 
Magni Admiratut Offrii prafian- 
tia , t'safgu* Migna Curia jurif- 
diSFone & gravaminibut &c. 

MELO . Capitano famofo di 
fangue Longobardo ; fatto cui t 
Barefi fi ribellarono da’ Greci cir- 
ca al 1008. ma vinti da quelli egli 
fi ricovrì) pretto il Prìncipe di Be- 
nevento. Si unì pofeia con Nor- 
nrandi , e contrib^i molto alle 
prime loro conquide. Efi mori 
nel viaggio dell’ Alemagna 'do- 
ve fi portava per implorare foc- 
corfo da Arrico contro i Greci. 

MELZI (. Lodovico 1 di Mi. 
Uno morto nel ijip. fu Cava, 
lieto Gcrofolemitano e famofo 
non meno nell’ armi, che nelle 
lettere . Di lui abbiamo : Rego- 
le militari fopta il governo efer, 
vizjo pareicolate dell* Cavallario . 

MEMMI C Simeone ) Pitto, 
re da Siena vitte nel XIV. S«c. 

Pan- 
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Ptntolfo Maftteflfa Signor de Rì> BalUiat» , «vvéro Ifirut/oni 
mini lo iiund^ nella Provenia la buòna educazione de' Novizj ^ 
■ far il ritratta del Petrarca , e Profejji della Religione di 4 *> 
che compofe a fua laude .que’ Basilio Magno; Bullariutn BaH- 
due fonetti , che 'fi le^^ono neir lianum a Leone ^ uTgue ad fS. 
le fue ^itne . f'afari l'ita de' Pie. D. N. Clemintcra XI. Notitiat 
tote; ' Monalìeriòr. Italia Ordinit S. Ba~ 

MEMMOLO ( Decio ^ d'Aria- /i/ti Magni ; Catalogo P'irorum 
no nel Re;no di Nap. (Canonico llluHrium Ordin. S. Ba'ilii ; Cro- 


della Rafilica Liberiana di Roma 
fotto Pablo V.jfcrilTe molte ope> 
re riferite deli' AlazJo. 

MENNELLI C Luca j da Dia. 
•o in Principato citta Agofii- 
niano del Sec. XVII. , fcrifle : 
'la Lucania illuflrata , che M. S , , 
è nel Convento di 'SaJerno., ave 
mori nel 1^72. 

MENINI ( Ottavio ) Udibe. 
fe,.buon Poeta latinoi, e uno 
degli afibciatì alla feconda Ac- 
cademia Vineaàana . ^Morl a’ 
a}, di Marzo nel 1617. e fe ne 
fa onorata menzione nell’ Epilf. 
l.atiae del Senatore , e Ifiorico 
'Andrea Morofini, p. zz$. Abbia, 
mo un fuo difcorfo fo'pra la Can' 
ecpna Spithuale di Celio Magno 
c altre opere . ' 

MENNITI I Giammaria ) Si- 
cil. di Noto c Cappoccino mor. 
to nel idji.'Con odor di San- 
tità ; fcrifiV : Aanotat, in odo 
libr. Phifìcor. Ariftot. & in. Uh, 
Methaphi/ìtor, & in Hb.fen- 
tentiarum Ceremeniale Patruum 
Cappucinorunt 

MENN ITO C Pietro 1 da Mef- 
fina dell’ ordine Bafiliano y fu 
Abbate di S. N'Candro e Regio 
Conligliere di Sicilia ; indi ca* 
po del fuo Ordine, e finalmen- 
te Vefcovo di.Oftuna. Scriffe e 
pubblicò colle Rampe più ope- 
re: Kalendar. pracipuorum San- 
dorum Ordini/ S. B ardii Magni; 
Breve Raccolta de' precetti ; e con- 
figli , che fi contengono nella Re- 
gola di àafilia : Pidatteri» 


naca del Monajfero Carbonenfit 
nella Ba ilicata ; e del Monajìera 
di Grotta Ferrata nel Tufculo';e 
del Monalìerio del Patirlo in Bef- 
fano ; Fita di S. Ba'ilio Magno 
con l’ Ifloria della Propagazjona 
della fua Regola in Oriente , ed 
Occidenti. Ifloria delld Fondazio- 
ne de' Monafleri dell' Ordine di 
S. Bd.'ìlio in Italia. 

MERLIANO (Gio:) Scultore, 0 
Architettò detto da Nola fui Pa. 
cria . Ci'ufeppe fqo Padre fu mcr. 
caute di Cojami . Egli apprefc 
ìn.Napoli da Aniello Fiore la 
fcohura . Le fiatue de’ SS. Cri. 
fprno Crifpiniano pdlU Cappella 
de’ Calzolai furono lo prime Tua 
opere. ;Egli fi perfezionò in Ro. 
ma, e di U tornato fece la fe- 
poliura di Francefco Carafè in 
S. Domenico Maggiore o più 
tolto la perfezionò avendola co- 
mincìata prima della fua par- 
^ lenza ; e 1 ’ Aitar* Maggiore del- 
la Chiefa di Monte Oliveto;Ia 
depofizione del'Signore neU’avar.. 
ti Altare della Cappella de’ Teo- 
dori nella Cattedrale ; le fiatue 
le baflt rilievi, dell’ alt^maggio- 
re delle Chiefa dì S. Lorenzo 
de’ PP. Conventuali , il Palagio 
del Prìncipe di S. Severe , e quel- 
lo del Duca della Terre-, la fe- 
poltura' de’ tre Signori Sanfevc- 
rini Giacomo , Afcanio , e Si- 
gifmondb avvelenati nel 
eh’ è In S. Severino de’ Monaci 
Benedettini neri; e le fiatue nel. 
li Cappelle delia famiglia Ligo- 
C 4 ria 
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ri» in Monte Oliveto , fon<^ tutte 
opere fue come pure la fabbrica de’ 
Re?j Trìbuilili, fa ftpoltura del 
ToléJo in S. Giacomo delli Spa. 
gnhioli -, e quella del FangiuUo 
Andrea Bonifacio in S. Sewri- 
no , vicino la Sàgreftia . 

MERLINO Pignatellof Fran, 
Cefoo ) Giureftonf. Napol. e Cj|- 
valiere dell’Abito di S- Giacomo 
e. Marchcfe di Rimonte pafsò 
per tutti i grali del Magiftrato, 
e (a finalmente Reggente nel Su- 
premo Confeglio d' Italia e Pre. 
fidente del S. Confeglio. Scrifle ; 
tontfoveriìar foren/ium . voi. a. 

^fER OLLA '.Francesco) Napo. 
Jet. della Congregar. dell’Ora- 
torio, Teologo del XVII. Sec. 
diede alla luce delle Rampe. Oi- 
fputationuA in " univerfara Thio- 
log. Moraltm apfteffo IJtZ.ot» 
Scorigio ] 6 ji. 

MESSINA Cittì della Sfdiife 
con bel por;o e Arcivefcovado , 
da’ Latini detta, Meffana ; ed eb- 
be anche il nome di ‘Z'inclè cbe 
tanto dire quanto falfo .i Si vuo- 
le , che -la fortèzta del moirte 
Jra eflendo Rata tolta a’Mefli- 
tiiani popoli del Peloponefe nel- 
la More» , queRi per evitar la 
morte o la cattività circa Tan-j; 
no 84. di Roma $' in barca Reto 
c giunti nella Sicilia fi fermaf- 
fero ad abitare in'Zadclì, che 
nominarono Mijftna dal nome 
della Iqr paefe naturale c Altri 
fono, Ae fanno queRo raccon- 
\o diverfamente . Indi ebbero i 
Mefliniani per lor Tiranno Anafai- 
lao , e Agatocle. Nel comincia- 
niento delia prima guerra Puni. 
ca fu anche qucRa Cittì- folto t 
Mamertini.cbe attaccati da Je- 
rone e da’Cartaginelì ricorfero 
• in aiuto a’ Romani, de’quali fa 
dopo anche Colonia, ed ebbe di. 
vetfa fortuna, Nel !oj8, fupte. 


ìi da’ Saraceni ; e fotto FredÉ» 
rico 11., e gli Angioni,e quel- 
li della cafa di Aragona foffrl 
non poco. Del reflo fu .fehipro 
una delle Cittì della Sicilia ha 
più celebre . Il fuo .filo è mol- 
to grato , poiché in parte è fulle 
colline e in’ parte nel piano alla* ^ 
guifa che ja'pprefenta un vago 
Anfiteatro 'nel eoi meno fc il 
fuo porto in un , mìglio di di- 
Ranza circondato da - una riva 
di pietre' da fabbrica Con ' bblle 
cafe . Il' fuo commercio coniiftft 
fbpra tutto in feta , che la ren- 
da ricca . 11 fuo faro o canale ì 
il pafliggio - di tutti i Vafcdli v 
che vengono di Levante. Dicear- 
co dif^cepolo AriRotele , Sim- 
maco vittoriofo nt’giuachi Olim- 
pici ; Ibico Poeta'; Lito Iftori- 
co ; Policlate’ Medico e diverfi 
altri hanno refo Meffina illuftre 
per I4 lor nàfcfta. 

MESSINA t BallaflTarro da 1* 
dell’ Ordine degl’’ Offervanti di 
S. Francefeo morto nel 169$. 
diè alla luce . delle Rampe : un 
Comf indio del Martirologio Fran- 
cefeano del P, Arturo.. Luca 
da Melfi na AgoRiniano fiori 
circa il IJ41. e fcriffe fit^r 
MagiPtum Sententiarum t Filip- 
po da Melfina di cui parla Gìot 
Mario Ctefeembene nella ftoria 
della vulgar Poefia vifTe'nel Scc< 
XV. e lafeib le Rime'. ■ 

MEZZAROTA ( Lm’gi 1 di 
Padova Cardinale e Arcìvefe. di 
Firenze, ed' indi Patriarca d’Aqui- 
leja, fu della famiglia di Arena 
di cui lafeib il nome per pren- 
dere quello della madre . Era 
egli prima di profelfion'e Medi- 
co ’c pefeia élTendo andato in 
Roma guadagnò fi. fa-ttamento 
lo fpirito di ETugenio IV. cuifb 
guadagnare la battaglia d’ Angla- 
ra ceiuro Niccoli Piccinio et. 

le. . 
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Itbrr Cipitano , che quelìo nel 
1440. gli dii 1 * Arcivefcovado dì 
fidanze e il Cappello, e dopoli. 
milmente il. Patriarcato d’ Aqui. 
lc)a . Egli avea un inclinazione 
totalmente marziale ; onde il 
Pontefice Eugenio IV. fe ne fer- 
id felicemente in molte guerre 
' contro i Milaneii e ’l Re di Na> 
poli; e da Callifto III. fta di. 
cbiarato Generale di una Cru. 
citta contro gli InEdeli, di cui 
abbatti le Galee prelfo Rodi 
dopo da prefa di molte Ifolè 
nell’ Arcipelago . Morlfinalmen. 
te nel' 1465. nell’età di <4. an> 
ni . Tiom/tf, in E/og, Bernard. 
Staritonì dt ant. Patav. J. a. 
Claff, 6, Bngtf. Partiaaro’' della 
fitte, dt Padova . t. 3. c. 7. 

MEZZA VACCA ( Bartolom. 
Meo ^ di Bolog. fu Vefcoeo di 
Kieti nell’Umbria , e pofeia da 
Urbano VI, nel .1381. creata 
Cardinale , e mori nel ispd. 
Ciaeon. , Onofrio , -Aubtrf te. 

MICHALORE (. Jacopo ) Ca- 
nonico della Cbiefa d’ Urbino 
fu in conto fotto il Pontefìcato 
di Urbano Vili, e infegnò Fi* 
lofofìa e Teologia in Urbino fua 
patria , ove fu parimente Vi», 
rio . Scride - più opere; e trai. 
1 ’ altre .* Difputatio di S'fbgra 
Mundi f che pirbblich nel 1625. 
in Bologna ove fe i Tuoi liud) ; 
c due opere contro quella di 
Ericio Pnteano intitolata . : An- 
lafoerifit . , 

MICHELI famigl. Vinez. che 
fu in ogni tempo fertile di Per. 
fonaggi grandi 1, li quali cosi 
negK affari civili c nel. maneggio 
della Kcppubbitca dj Venezia lo« 
ro padria, . come nell’arte mili. 
tare gloriofamente fi diiiinfero; 
ma oltre gran novero de’ Senatori, 
de’ Generali d’ Armata , de’ Proc. 

curateiUi $• JUiKOi «Ila dii alla 


Reppubb. tre Doggi , che molto 
contribuirono all’ aumento della 
fua gloria c reputazione. Vitale 
Michele I. di queffn nomgelet* 
to Doge nel 109$. giovb non 
poco nella Cruciata de’ Principi 
Criffiani fotto Gottofredo Bu« 
gitone e mori nel iioz. Dome. 
nic0 Michele eletto Doge nel 
Il 17. fi ircrifle nella Crue'ata 
• perfuafiva di Cellifio II. , 
disfece 1 ’ armata de’ Saraceni , 
fe fetlare rafledio di Jaffa nel 
1114., e prefe Tiro . Egli por» 
tb fimilmente ih Venezia il Cor- 
po di S. Teodoro .e‘itiori nel 
'lijQu Vitale Michele II. di que> 
fio nome eletto nel 1137. fi 'opa 
pofe all’ Imperador .Federigo Bari 
baroffa inimico di AlelTandro III. 
e dopo fe la guerra co’ Greci, da 
cui riporto dlverfi vantaggi; ma 
indi Àbe la dil'grazia dì perdei 
re tutta la fua armata , che mo- 
ri per un’ acqua aSelenata da’ 
fuoi. nemici . E di la a poco' al. 
cuoi fediziofi affaifinarono egli, 
medefimo nel' 1173. Nel XII. o 
XIII. Sed. la famiglia Michele 
ebbe anche tre V.efcovi di Ve- 
nezia •' Gio: Michele fu In moU 
ta confiilerazlone nel XV. Sec. 
e da Paulo II. nel 14A8. ottende il 
‘Cappello di Cardinale , e fuc- 
celfivamente il Patriarcato di 
Coftantinopbli , il Vefeovado di 
Padova , di Verona e di Vicen. 
za ; e da InaoceniiA Vili.' fu 
creato capo dell’armata invia- 
ta contro FerdinaO(io Redi Nap. 
Pier Micheli , che viffe nel 1O40. 
li' diftinfe molto- al fuo tempo 
per 'Io fuo. gran talento, i fu por- 
tato dalla natura all* Poefia ; 
Onde abbiamo di lui : Il Giri- 
don felvagio ; Favoli Bofcartggìo, 
La benda di Cupido ; /. Epifl. &e, 
t'.'. Bttnb. GiuHin, bift. frenerò 
Mamirtc in Ela^. fiuti l'tnet.&c. 


/ 



4 a M r' • 

Fu aneke di quella, famìglia I* 
Antipapa Ottaviano , cBe mori 
ammazzato ; e per riconofcer tal 
otnitidio , e altri fatti co- 
si , furono la prima yolta elet- 
ti X. o come altri 40. che clef- 
(cro anche il Doge ; o 10. per 
siconofcere 1* omicidio è 40*. per 
l’elezione del Doge. 

MICHELI ( Pietro ') Genti- 
luomo Vineziano e Poeta famo- 
fo del Sec. XVII. fcrifle e. pu- 
bjicò colle llampe: U Binn; Efijì, 
Eroichy t§ frefi t altuni Poemi . 

MICHELI C-Odoardo ) Berga- 
mafeo fiori nel XVI. Sec. e fu 
Uom di Chi'efa. Scrifle una j/lpo~ 
log a prò di Ercole Ta fio, che 
fcritto avea deirimprefe . 

MICHINO ( Francefeo I da 
S. Arcangelo Medico del XVI. 
Sec. diede alle lltmpe : Obferv*- 
oionts Anatomica yenetiù 1554. 

MICCOLIO ( Gabriello ) di 
Salcto ne’Sklentini Poeta , ed 
Oratore dei XVI. Sec,, e prin- 
cipio del fulTeguente ; fcriCe mol- 
te orazioni , e porrai . 

MlDANl C.Aledandro ) Gen- 
tiluomo Vrronefe vifle nel XVI. 
Sec.e perfezionò trai l’altro: /a J**#- 
ria di ytrona di Girotame dei. 
la CoTH , il quale anche avea 
alTellito in vita nel mcdefimoi 
lavoro . 

MILANO Cittì deiritalia mol- 
to fertile e una delle più belle. 
Ella dicefis fabbricata , o pili 
tolto crefeiuta da’ Galli Seno- 
iti , ovvero infuòri f Popoli 
nella balla Brettagna oggi det- 
ti Semans , dove h un’altra 
Milano ') quando venuti in lu- 
lia abbruciarono Roma ; e da 
una Troja dal mezzo in dietro 
coperta di lana, la qual« trova- 
rono nel cavar i fondamenti, 
1’ avellerò così nominata. .Qile- 
fia Cittì fu anche una voi- 
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ta fede degl’ Imperadori d’ Oc- 
cidente , e de’ Vicari di Itali» 
dopo Collantino. Ma al tetnp». 
di S. Ambrogio fu da Attila dis- 
fatta- , e dopo da Totila, e da* 
Capitani di Giultiniano , e d» 
Longobardi , e da Federigo Bar- 
barofl'a . Inappreflb rifatta la ft- 
gnoreggiarono li Conti d’'Angié— 
ra;Cos) detti da un Callello di 
tal nome 40. miglia lontano d» 
Milano , e fuIla.Rìva del Lag» 
Maggiore fino , che pafsò fottra 
il dominio de’ Torrigiani col Ti- 
tolo di Principato; famiglia an— 
cht nobilillìma di quella Cittì ; 
e dopo Gio.' Martino , Filipp» 
Francefeo, e*Na^leone ritorolk 
(otto a’ Conti q’Angiera detti 
Vifeonti da un certo Ottone fi- 
gliuolo d’ Eiiprindo pid tra lo- 
ro nominato , quali fecondo Con- 
te d’ Angiera , overo Bifeonte y 
e Signore di Milano, li quali aiu- 
tati da Gregorio Papa , c dallo 
famiglie de’ Duarofi , de’ Palavi- 
fini , Lampugnani , de’ Pielrafan- 
ta, de’ Porri, de’Caini,de’Rof- 
fi, de’ Marliahi , e de’Trivulgi 
altresi pallenti nello Aella Cittì, 
ne cacciarono Filippo Turrigia- 
ni figliuolo del fopradeito Na- 
poleone 'nel 1 Z 9 J. e dal 140Z. la. 

> poHedettcro col Titolo di Duca . 
Filippo Vifeonti trovandoli in 
gran calamiti ne lafciò nel 1447. 
Erede Alfanzo Re di Napoli . 
Ma Francefeo Sforza fé- ne im> 
pofiìefsò come genero di Filippo 
t»el 1450. dopo elferfi li Mila- 
nell governati per qualche tem- 
po per XII. Uomini in modo di 
Reppubblica. Nel 1300. liFrin- 
ceQ ne cacciorono Lodovico Sfor- 
za detto il Moro per conte di' 
una donna figlia di Bernabò de’ 
Vifeonti im^lmata con_ il lor 
Re , e nel' 1313. fu rillabili. 
to ; • dopa fu Ibuo Mafà- 
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DiUiàno Aio fratello, ilq\^al*'di 
nuovo fu cacciato da Francefco 
1 . Re di Francia nel isai.Fran- 
ccfco Sforza ne fu di nuovo rì- 
conofcjuto Signore nel 15a1.Fi- 
mlmen^ce Carlo V< fe neioipof- 
fefsò , e Tannefle alia Montr. 
chia di Spagna « P. Paolo Ma. 
rifia , Placido Puricelli , Bernar- 
dino Cario GalcatXP Cafpolla 
eia: Simonotta hanno fermo lo 
omomorit di quoflo Ducato . Quefta 
Cittì ha un novero allài granSa di 
Chiefe, e Palagi;- 11. Capitoli o 
Chiefe Collegiali ; aa> Parroc- 
chie ; }<. Monifteri di Donne 
IVlonache ; 30. Conventi di Re. 
ligi<-A ; 8. Calie di Canonici Ke- 
^ari; 31. Collegi; e 26. Scuo- 
le per 1 ’ Educazione della gio- 
ventù . La Chiela Metropo. 
litana è una delle maraviglie 
del Mondo ; lì cui primi fon- 
damenti. furono gettati nel 138$# 
da Ciò: Galeazzzo., Vifeonti* 1 . 
Duca di Milano, Li legati egli 
altri doni fatti per la fua fab. 
lirica giungono, a fomnie efor- 
bitanti ; . ina quantunque fi fia 
travagliato per cfla più oeiltìna- 
ja d’anni, il -fuo difegno non è 
giammai per finirli . In una Iferi- 
zione ,'ch’è in efla , fi legge , 
che un certo Ciò: Carcono Mi- 
lanefe le lafciò in morte per 
uefto effetto 230. mila feudi 
’oro. Si contano 11. irxila Sta- 
tue nel fuo g^e ; e quella che 
non hà prezzo e di .S. Barro- 
lommeo con pelle pennenteH.il. 
le fue fpalle ; ma per grande , 
che fia il novero di tali Sutue 
vi rimangono da .collocarvi più 
dì 7. mila altre . Il Cardinal 
Frederigo Borromeo Arcìvefc-di 
Milano fondò la Bìbliot. che. 
dicclì^ Ambrofiana perché confa- 
crolla a S. Ambrogio ; di cui non 
fi fa an«9r« U npvcip de’ Mf, c 
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de lib. imprelli , no*erandon« 
alcuni de' primi fino a 15. mil. 
e. più ; e de’ fecondi più di 40. 
mil. DapprelTo alla BiM. avvi 
una gran Acadcmla di pittpra , 
ove fi Reggono efpolle al pub- 
blico dell’opert di più celebri 
pittori . Oiufeppe Mela fù l'Ar- 
chitetto del Seminario fondato 
da S. Carlo . La Cittatella i un 
Exagone Regolare ben munita e 
fortificata. Milano ebbe inogr^i 
tempo delle nobili famiglie fer- 
tililfime de’ G. Uomini. Le fa. 
miglie de’ Trivulzi, de’ Sforza fo- 
no le più Illullr. dell' Italia evi. 
lì vedeno anche oggi li lor Pa- 
lagi . Fri' gli uomini llluftri li 
numerano trogl’ Ifiotici un Va- 
lerio Mallimo ; Alciató , Dccio 
e Giafone fri Ciurcconfulii ; 
Cardano fri Filófofi ; Panicaro- 
la, e il P.Pietro Arfo fri gl'Ora- 
tori Ecclelialìici ; Bonacina fri 
Canonifii ; t Ottavio Ferrarlo 
fià gli uomini di belle lettere- 
Dì vantaggio di quefià Ciati ufei- 
rono cinque Papi ; eioi : Alef* 
faodro HI. Urbana HJ.Celelfì- 
no IV. Pio IV. e Gregorib XLV. 

MILANESE C Francefco 1 di 
Catania Giureconfulto morto nel' 
1595. fcriffe : Amoas dtcilìontt Re- 
gie Curie Regni Sicilie . 

MIL ANTA ( P.M.PioTom. 
mafo 1 Napol. Relìgìofo Dome- 
nicano fu ProfelTcre di Teologìa 
nello Iludio Napob ove 'mode- 
rò la Cattedrale del Tello di S. 
Tommafo deftìnata per li Reli- 
giofi del fuo Ordine, e nel 1745. 
fu eletto Vefeovo di Callellani. 
mare di Stabia , ove fi mori net 
1749. Egli fi ritrova la fua vi- 
la molto dillefamcnte deferitta 
da D. Francefco Maria Bìfogni 
Avvocato Napolet. nella fine di 
una fua opera; De Siahiit , Sta- 
biana BttUfia , ^ Bfifcopitejutf 
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fiirapata nel 1750. io 4. MaoU manie ^ ee Sarmatie‘tittrh*itof- 
tre di quella pubblicò celi ezian* dmii Ertmitanum S Aagufìini : 


dio le fequenti; 

Oratio extemfmanea in Elifli» 
ne Summi Pontificif BenedtSi 
X//r Neapoli «7 zi. Tfpù Peli- 
eis Mafea in 4. 

Thtfts Thtologiék Dogmatico 
Polemiee . NeafoU T/fit FrancL 
fci Ricciardo 1734. »i» 4. 

‘Exircitathnet Dogmatico-Mira . 
let in Propolttiontt profcriptas ab 
Alexanino PII. Neafoli 1739. 
in 4. 

Exercitatienet Dogmatieo-Mo. 
taìot in Propa^itiokat profcriptas 
ab Jnnocentio Xt, frtjjq lo jUJfo 
rtsl' » 7 J 9 » 4 * 

EktTcitqfionei Dogmatico-Mora.' 
ics in Propoi tionet profcriptas ab 
Alexandre Pili, prejfo U medefi. 
tao nel 1740. 

Pindicie Regularium in eaalja 
honejie paupertatit in 4. Biblip. 
tbeea Sanfìa Xifli ftntnis Critieitj 
ac Tbeologieis animadver/ionibus, 
neo nom duplici adjedo facrotum 
fcriptorum Biencbo adauSa Ùr^il. 
luftrata , Tom, t. in fol.flampd. 
ti net 1743. appreffo lo Jieffo Rie. 
dardo , come li due anteriori . 

Epiflota Pafloratis ad Clerum 
&■ Populum Stabienfam Rome 
1743. 

Do viris illuflribas Congregatio. 
nix StfuSe. Marie Sanitatis . Nea. 
poli apud Mutiot in 4. e prejfo 
qutftt ftajfo Ji ritrovano anche flam. 
paté nel 1747. alcune fue Orazio- 
ni in idioma Tofcano y anche in-^ 

MILENZIO CFelìcej da Lau. 
tino in P-nncipato citra Agofli- 
niano della CÀngregaz. di Car. 
bonara , diè alla luce nei XVI. 
Scc. De quantitato Hojiie cantra 
errortm O/uvaUi Libtr , inquo hi- 
Jloria Seeftldiea do -admirabiti Sa. 
cramento explicatur ,• Alphabetum 
di Morutcbis ) Cr Monajìiruf Otr- 

\ 


Pro voto Cefarit Baronii in caupe ' 
Ecclehe Catboliea eum Republic* 
Penetoram ferutinium ; Della Gi- 
gantomachia coll' offervaz‘oni di 
Ciò: Batijfa- Maffarengo t Dell* 
irnprefa dell' Elefante del Cardi» 
naie Mone' Elparo Dialogi-q. èie. 

MINEREI ( Lucio 1 -Romano 
viflTe nel XVI. See. e fcrilTe uni 
p\cc\o\o Poeabulario y che Sa -col 
becamerone del Boccatcio di 
Vinezii preflPo' Bernardino Vita> 
li 1533. in B. e eolgariizb il 
azionario di Ambrogio Calepino 
deMa lingua latina &C. 

MINERBETTI ( Bernardetto'l 
Fiorentino vHTe- nel XVI. Sec. 
e fu Vefe. di Acezzo . Di lui ab- 
biamo trall* altro il IX. lib.dell* 
Eneide volgarizzato. 

MINERVA { Paolo 1 Si Bari, 
dell’ Ordine de’Predicatori, Mae- 
Sro-, e Teologo nel XVI. fec.; 
fcrilfe-plù opere , e. tra l’ altre: 

De Negemeniit Salamonit perpe. 
tuit ; De precognojiendis tempo, 
rum matationibas Joxta tripli, 
cem oAom eelefiem Metheologicamy 
6 r ttrreftrtm ; La vita di Suor 
Maria Raggi del terzj orime&t. 

MINI ^PaOlo) Fiorent. vilTo 
nel XVI. Sec. Abbiamo di lui 
trall’altre opere il XII. dell’Eaer* 
de di Phgil. 

MINO Scultore Nap. fiori 
circa il 1455; Son^ dà fot mano 
a Monte -Calino una fepnJtura ; 

,e in Napoli alcune cole di mar- 
mo. In Roma il S. Pietro, e 
S. Paulo che fono a. piè delle 
fcale di S. Pietro ; e in S. Pie- 
tro la fepoltura di Papa Pau- 
lo II. 

MINCUCCIO (Antonio.' dì 
Prato vecchio, Giureconfulio Bo- 
lognefe fiori circa al 1430. e 
per comaodamcato di 'Sigifmon. 

do 
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rfo Tmperadore difpèft lì libri 
feudali in certa forma ^ eh’ of> 
ferfe all’ Univerfìtà dì Ba. 
Jogna, perche proccuralTe da Si- 
gifmondo la conferma di elTa : 
^a non colla , che 1 ’ Impera- 
dorè I’ avelTe lor data', avendo- 
la richielfa dopo a Federigo ijj. 
da lui l’ebbero . Cujacio riduf- 
fc pofea tali libri alla ve- 
ra lezzlone- ed a perfetto or- 
dine . 

MINUTOLO f Andrea ì da 
Meifina nato, nel 1667, dejla 
nobile famiglia Minutolo, lì di- 
flinfe non meno nell’’ armi, che 
nelle lettere, e fcrifle più cofe." 
Memorie del Gran Priorato di 
Me/Jèaa ; -ffattzte Ifloriche della 
S afra Religione Gcrofolimitana , 
1 -odovico Minutolo dell’Ordine 
de’ Predicatori Tantamente mor- 
to nel ié7j. diè alla hiee ; Bre- 
vem notitiant eerum , qua perti- 
ntnt ad ju/ìitiam eoinrnutatiìlom 
CT ad frobabilitatts opinionuei 
in duat parte f divifum . Addition, 
ad privoam , Cr feeundam partem 
forum, qua pertinentad /ufhtiim 
cominutativarq dF ad probabilità 
tes opinionum . 

MIKA t Stefano ) Paleamir. 
GrureconTui. famoTo, fu Avvoc. 
Fifcale nella G. C. di Palermo 
e Maedro Razionale del Rcal 
Patrimonio Morì nel 1711. e 
lafcib : Alltgation, de immunitat. 
Pccle^afl. quibus prebare nititur 
_ Laieot ^rarios Epifeoporum non 
gaudert immunitate Eecle iajìica . 

MIRABBLLA C Vincenzio ) 
Patrizio Siracufano , uoni dottif- 
fimo in ogni genere di lettera- 
tura morto nel 1^24. diè al 
pubblico : Dichiaratione della 

pianta della antieba tiracufa , e 
di alcune feeltt medaglie di effa 
t de’ Principi , tbe quelle ppjftdet- 
Vto. Mandrinali. 
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MIRABELLI (Lorenzo) di 
Scigliano in Calabria , uom di 
Chiefa nel XVJI, Tee. dii all» 
luce delle Rampe ; Ragionamen. 
ti , e Sermoni /opra varj luoghi 
delle Divine ferittnre*; Roberta 
Mirabelli di Scigliano in Cala- 
bria della Compagnia di Gesù 
nel XVII. Tee. diè alla luce 
altresì de’ Sermoni y e Dijcorji 
/opra la fcrittura. 

MIRELLO Mora ( Antonio ) 
da Meflina vifle- circa il 16Ó7, 
e fu non meno nella Pittura, 
cjie nelle belle lettere, verfato j 
onde abbiamo di lui : La Diva 
Senta Principeffa . DifcorH dette 
Glorie delht nobile fedele , ed 
tfemplare Citti di Meffma. Vita 
dii .P, Antonio Fermo Fondatore 
della Congregazione fatto il Tit. 
di Gietà t Maria I dijeorfoy che 
fa la lingua volgare dove Ci ve- 
de il Tu(7 nafeimento effer Sicilia, 
no . bifcorfo ove fi mofiroy che la 
Sicilia Ita fiata Madre non fole 
dello iferivere e poetare ; ma ance 
delia lingua volgare , Due rifpa- 
fie a due-lettere di O, Diego di 
Mora R gio Caflellano nella Cit- 
tà di Milazzn ■ Vita di Guido 
delie Colonne Mejfinefe ; Fita di 
Tommajo Caloria Meffinefe ; Fi- 
ta di Giovannantonino, Fìperano 
Ftfcovo.di Giovimazz? MeJJinefe i 
e alcuni Poemi , > 

MOCCIA ^ Pier Niccolb) Ca. 
vallar Napoletano nel XVI. fec.; 
fcrilTe un tratt. De Feudis , che 
fì legga iniìeme con quello di 
Jacobuzio de Franchie imprelTo 
in Cofonta nel rsji. in 8. 

MOCC I A ' Gio:Simone)ri noma- 
to Architetto Napolitano, da cui fù 
tra l’altro , fatta la Chiela dello 
Sp. S. nel léso., e , fu caro • 
Ottavio Acquaviva Arcivefeovo 
di Napoli , e « Paulo V. a 
MODENA in Lgtino .* Mutir» 
Culi 
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Cittì d'Italia Capitale del Mo« 
danefe con Vefcovad. Soffra^an. 
alla Cittì di Bolog. da cui ì di-' 
ftanta da duca io. migl. Eli’ i 
fituata in un piana aggradevole 
c molto fatile fopra un, canale 
tra’l Panaro e la Secchia , ed 
ebbe molto parte ne’ rumori del 
Tri um tri rato . Marcantonio non 
la poti prendere nel 710. della 
fondazione di Roma; ma l’an. 
no feguente fa gli refe, tpprefTo 
pvcr fotio’le fue muraglie otte- 
nuta una gran Victoria fopra 
Srtio e Panza, che proccurava. 
no colla lor disfatta la perdita 
della Repubblica . Sotto’ Goti , 
a Lombardi quella Cittì foffer. 
fe molto non meno , che l’al- 
, tre Cittì dell’ Italia ; e fu final- 
mente eretta in Ducato nel 14$}. 
in favore di Borfo d* Eli nella 
famiglia di cui ù rattrovava da 
' pid di zoo. anqi avanti. Di ef- 
fa ufcirono molti Uomini ilhi- 
Uri e tragli altri il Cardinal Ja- 
copo Sadoieto morto nel iH 7 -e* 
J-uigi Caftelvetro , Carlo Sigo- 
aio e Gabriello Faloppio. 

MOLARI (. Agoftinp' ì co- 
nofciuto' fotto il nome di A- 
' frodino di FivizanO) luogo del- 
la fua nafelta in Tofcana , 
Relìgiofo dell’Ordine di S. Ago. 
-,>r Rino morto nel 1595. fu Con- 
feflbre di Gregorio XIM. e Cle- 
mente Vili, e commendatore 
dell’ Ofpitale di S. Spirito di 
Saffo in Roma ; e per tre fiate 
Vicario Generale del fuo Ordine 
e Prefidente ne* Capitoli Gene- 
rali. Seriffe: de tita X. J’.CVttm 
K-omana Pontifici pteferen^t Com- 
mentar. y l'ita S. Augufìini &c. • 
MOLCS '.Annibaie 1 Napolit. 
di una famiglia originaria dp 
Spagna , Regente della Regia 
Cancelleria y e del fupremo Con. 
figlio d’Italia fiitto Filippo li. 
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dampb : beei^onef finprtmi Trr- 
bunalit R. Camera Summ. Ragni 
'Ntap. ; Refponfa de le:;itima fue- 
cejfione in Portugaliia Regno Prg 
Regt Caflella Philipp» H. , fSr rf# 
Dueatu''Brittannia prò SereniJJì- 
ma Infante- Ifabetta. Bartolomeo 
Moles della deffa famiglia Me- 
dico del XVI. fec. , fcriffe ^ e 
dampb : Speeuìum fanitatit , fi- 
ve de fanitat» eonjirvanda liber. 
Federico MoUs nel XVII. fec. 
dii alla luce delle dampe ima 
Relazione Tragica del 'l'efuvio ; 
Guerre entre Ferdinand» li, Em- 
perador Romano yf GuflavO Adel- 
fo Rei di Tveeia ; Audiencia da 
Principet : Arniftadet de Printi. 
per. Francefco Moles Giudice 
della G. C.‘ della Vie. , e Pref. 
dalla Regia Camera , Duca di 
Parete nel XVII. fec. fu altresì 
uomo dotto , e in molto con. 
tp al fuo tempo. . Giambatida 
Moles Francefeano Riformato-, 
che fu Commiffario Generale in 
Roma nel XVI. fec. e Autore 
fimilmente di iholte opere, che 
lì poffono vedere nella Biblio- 
teca* Ifpana di NicColh Antoni» 
par. I. fol. 49}. Vincenzio Mo- 
les fratello di Federico Medico 
fimofo del fuo tempo ,* fcriffe.* 
Pathologia de merbit in facrit U- 
terit Madriti 1642. »<t 4.' Philo. ' 
fopbia naturali! Corperit Chrifti 
Antverpia i<}i, fn 4. ' 
MOLETIO ( Giofeppe 1 da 
M^dtoa nato nel 15} t. fu ver- 
fatiifimo nelle feienze Materna- 
fiche; onde Cuglielrno Duca di 
Mantova lo chiamb per idrui- 
re in effe il fuo Figlio; e l’in- 
fegnb altresì per- più tempo nel- 
lo Audio di Padova ; e fu fimil- 
mente da Gregorio Xlll- impiega- 
to alla correzione del Calendario, 
Mori in Padova nel >58!!. e fi» 
fepoUo colla feguente ifcrizionev 
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Jofeph$ Woleti» 

Mppiium/i 

J3o&tìna , frbiitatt , affahiliutt y * 

f'ifo Clartjjimo 
Pafl egu^iam aperam datar» 

Vtneentio Mantua Principi rtttni/fimo 
Ad Mathematica! -DifcìpUnas inflituendo 

lifdem par annoi XTT. ’ • 

In Gymnalio Patavino 
Jnttrpretandii optribttr & lucuirandit 
Kalendario ex voluntate Gregorii Xllf. 

) Pont. Max. 

Et fertnijfima Penttorum Reip. eorrieenda 
* jState an», U'H. txtinfio 
■ Procuratore! hareJitatii ' 

Anno M. P. LXXXPiri. 


Abbiamo diluì' oltre VEftmtri. 
di : Tabula Geografica txpru. 
» unici! deduSa prò motu‘- oStava 
Sphtra oc luminum ; Difcorfo al 
Sig. Federigo Morando intorno 
alla Geografia . '' 

MOLFESIO( Andrea ) Giure* 
fulto Napolet. , e Teologo, 'na* 
tivo di Ripacandida in Bafìlica. 
ta Chcrìco Regolare nel XVIf., 
diè alla luce delle Rampe: Con. 
mtntariofum in Confuet. Neapo. 
litanai voi. j. Pròmptuarium 
rriptieis iarit , (ìv 4 fummaTheo. 
ìogia voi. 2. &e. 


molino. ( M. Girolamo ) Vi. 
nez, morto nel ijnfp. Abbiamo 

di lui trair filtro; /* 

dopo la fua motte. 

MOLLICAl.Francerco iScultore 
Napol. difeepold del Nacearini, di 
cuifi /icrovano nel GiesùNuovo un 
CrocifilTo , e la Vergine Addo, 
lorata , e S. Gio; Vangelifta . ‘ 

MOLZA C Mario ) da Mode, 
na viffe nel Scc, XVI. e mori 
nel 1548. ScrilTe $1 bene in 
verlì latini e volgari , che il Fla. 
mimo li fe.quefto Epitafio . 


* Eolica dum numefos dulcet mirabitur atas 
' Sive Tibulle tuoi , five Petrarehe tuoi ; ' 
T» guoqut Malfa pari ftmper eelebrabere fané . 

Titolo duplico major trii ; 
iiuidquH enim laudi! dtdtt inclita mufa duohut 
Patibu! , hoc uni donat habere tibi. 


MOLTGVANO (Cefare) da 
Sorrento nel cominciamento del 
XVII. fee- ftampb una deferig/o- 
tu detP origine, filo , t famiglio 
antiche di Sorrento in 4. Gianan- 
Ionio Molignano d’ Acquaviva 
•n Terrà di Bàri , Giureconftil. 
to dello Affo Scc. alla luca: 


lagaliam altercati onum eenturi» 
frima , & feconda , Opu! Tbeorù 
eo PrafUcum ; Pròmptuarium /’«/• 
ut , ed altre opere . Gian Giro- 
lamo Molignano della ftefla fa- 
niiglia, e circa lo IlelTo tempo, 
oltre alcuni poemi compofe la 
Jìoria^ df Puglia , t guel/a della 
Cit. 
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ChtJ iP Aeijuavivn « « dell' origi- 
ne , e antichità della medcftma^ 
a digli uomini iltuflri in arme^ 
a in lettere. 

MONACA (Andrea della ì da 
Brindili Maefìro Cannelit. nel 
XVII. fec, Hiè alla luce delle 
ilampe ; Memoria ijlnrìca dell' 
antichijftmi Città di Brindiì. 

MONACA , (Vincenzio della ) 
Architetto Napol. v. Cavagai. 

MONACI ( l-orenzode } Vi- 
fiez. fiorì nello (cadere derSèc. 
XIV. e cotninciainento del fuf- 
feguente. Servi per qualche tem- 
po al Senato della Repubblica 
con carattere di Segretario , dal 
quale impiego fu pofcia promof- 

10 all' onorevoi pollo di Gran 
Ca,nccllierc nel Regno di Cao- 
di.-i. Sì dillìnfe in piO generi 
di Letteratura gj fuo tempo da. 
gli altri, avendo fcritto e come 
ilorico , e come oratore , ed 
czi/ndio in queliti di Poeta. Mo- 
li in Candia alTiì vecchio nell' 
«nno 1419. Lafcib : Chronieorp de 
tebuf renetorum ah y,' C. ad an. 
nuvt MCCCLiy. (iva ad conjura. 
tionem Dueit F aletta ; De bello 
Carrarien/ì , che fi legge in fine 
di affa Cfonoco ; Sermo Editus 
in Cefebritate exequiarum quan- 
dam noiilijf. D. Fitalit Landò ; 
Hiftor. de Carlo II, cegnomentq 
Parvo , Rege Hangarite , dvt Car- 
men mettieum de Caroli Parvi 
lugubri exitio , ififa ge/ìarum re- 
turn aiate ab hoc duUore fcri- 
ftum : Pia defcriptio miferabil. 
tafut illujìr. Reginar, Vngaria, 
eh' è altresì un Poema latino . 

11 lib. VI. del fuo Cronoco fu 
imprelTo in Venezia nel rdjj, 
col Til. Funejìa Peflit , qua an- 
no a Chriflo nato 1348. yenetam 
nrbem afflixit defcriptio ex lib. FI. 
M. P. Hiflor, yenetarum Lauten- 
tii di Monadi majerii Curia Du- 
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ealit Notata &e, in 4. Felici Òlio 
pubblicb l’intero lib. XIII. , che 
tratta de’ fatti di Ezzelino , il 
Tiranno di Padova ; e va ffamp. 
colla Cronaca di Rotondino gram- 
matico , e cogli altri fcrittori 
delle eofe Padovani aggiunti alla 
(Inria Augnila di Albertino Muf- 
fato. Venet. 1616. in fui. e nel 
' 1 ', 8. della' Collezione degli 
Scrittori delle cofe Italiane . 

MONACO (. Flamjniol Giure- 
confulto * Cofentino- del XVII. 
fec. i ferine /’ addizioni alle de- 
ci/ioni idei P. C„ di Napoli di 
Giantommafo Minadojo . Mauri- 
zio Monaco della> Congregaz. 
Cafiìnenfe , e di S. Severino di 
^apoli nel XVI. fee. ftampb un’ 
opera col titolo ; Coluriura men. 
tit , in quo pletaque Chrifli no. 
mina ex voteti , novoqut, Telia, 
mento excerpta, quibufdam febt- 
liis notantur , Michele Monaco 
dì Capovp Uom di Chiefa , cGa- 
nonico del XVII. fec.., (lampbe 
SanBaarium Capuanum , oltre 
akfe opere. Paolo Monaco Caf. 
finefe che fiorì all' iqtorno 
gli anni di Cfiffò, dSo*. , come * 
vuole Sigiherto Gemblaeenfe di | 

illufhibut Ecelef, fcript,cap. 80., | 

fu per la, fua dottrina fcelto | 
dall* Imperator Carlo Magno , 1 

e fcriffe la vita di Gregorio I. , 
d i gela de' l'efcovi Meten/ì, 

MONACO Guglielmo Sculto- 
re, e Gettator di metalli Napol. 
fiorito nel Regno degli Aragona, 
fi. Le vittorie di Ferdinando I. 
che fi vedono fcolpi te nella Por- 
ta interiore del Callel Nuovo di 
Nap. fono Tue Opere. 

MONACO t Tommafo del ì 
Siciliano deir Ordine de’ Predi- 
catori Maeflr. di Teologìa dot- ] 
riffimo morto in Palermo nel 
ifiij. pubblìcb colle (lampe Loa 
gic. Curfut Pbiiqfopb,(Sc, , , , 
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MONALDl I, Guido) FioRnt. 
vìfTrtiel XIV. Sec. e di lui abbia, 
mò un Diarie dal i34o.>-iino al 
Ij8|. allegati nel Vocabolario 
della Grufca . 

MONA1.DI C Benedetto) del- 
to de Ubaldìs perche fu erede 
di Fr^nceUco Ubàldis fuo Zio , e 
morto nel 1044. li diftinre còl 
fuo merito aflài* Irei la 'Corte Ro. 
mana ; ove fu Uditore di Ruo- 
ta, e imii Datario' del Cardinal 
Barberini, Legato in Francia, e 
in Spagna . Urbano Vili, gli 
diè il Cappello di Cardinalecol 
Tit. de Santi Vita e ModeOia ; 
e fu parimente Vcfcovo di Pe- 
rugia fua .patria . Compofe un 
volume de’ Dtcijìeni della Ruo- 
ta, che pubblicò nel 1SS4. nella 
'ftelTa CiRi -4i Perugia colle 
note di Torello . V. Ciaccen. 
Vgbtll. ee, . 

H^ONALDIS (. Monaldo de ^ 
fu Relig. dell’ Ordine di S. Fran- 
cefco , Predicatore di gride c 
Proceurator Generale dello fteC 
fo fuo Ordine; e finalmente Vafc. 
di Melfi ‘nel iji8. Egli mori nel 
1J32. e di lui ci lafciò una dana. 

' tna del dritto Canonico, 
j MONCATA’f Vincenzio 0 di. 

I Catania, Gefuila nato nel idop. 

e morto nel 1094. Itfcib dati 
i alle. Rampe akùni Traci. di-Me- 
I rrale. . _ ' . 

! moneta da Cremona fu 

ProfelFor in Bologna, e indi Re- 
ligiofò dell’ Ordine' di S. Dome- 
nico nel xni. Sec. Egli fcrifre 
contro gli Eretici , è una Sówt- 
fna da’ cali di cofcienza detta 
Summa Vlonetani . Ma quefto 
non è da confonderli coit Giam. 

J iietro Moneta Barnabita, cb& 
crifTe : De deeimis ; De Diflribu- 
^tiomibuf ; De Ottiene Canonica: 
De Judiciiut Cenfervataribus : De 
Ctmmutat. Ultimar, Fehmttmi, 
Sttffl, Tom,ìl, 
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MONFERRATO; ^qutRa Sta- 
to fu poffeduto da Guglielmo 
primogenito di Alararao figlino. 
Io del Duca di SalTonia , che n’ 
ebbe il titolo di Marchefe dall* 
Imperadore Ottone jj, il quale 
diede altresi a’.fei altri figli d’ 
Alaramò il mcdefimo titolo 
creandoli Marchefi di Ceva , di 
Ponzoire, del Bofco, di Saluzzo , 
di Savona , c del Finaro. Nel 
laod. Gio; ultimo della linea di 
Alaramo morto fenza figli, paf- 
sò quello Stato nella famiglia 
Pàleologa per Violante fua fo- 
rella maritata con Andronico 
Paleologo Imperad. di Collanti, 
nop.' che ne creò Marchefe Tea. 
doro fuo figliuolo. Nel 153}. 
Aiancò altresi quella linea in 
Gio: Giorgio , che fu 1’ ultimo 
morto anche fenza prole ; « 

Mkrgarita (ùa nipote , figlia di 
Guglielmo fùo fratello, maritata 
con Francefeo Gonzaga Duca di 
Mantova, elfeodo erede, lo portò 
nella famiglia Gonzaga. Nel 170S 
l’imperador Giufeppe to diede a 
Viflore Amodeo Duca di Savoia, 
non- ollante li diritti ", che v* 
avea . il Duca di Lorena per 
parte di fua ava materna Eleo- 
nora di Gonzaga, e là Prìnci- 
neffa di Condè Anna Enrichetta 
Palatina per Anna di Gonzaga 
fua madre. 

MONFORTE (Antonio) [del- 
la Cala de’ Signori di Laurico, 
nacque nel 1644. inchinato alle 
Matematiche , nelle quali fin 
da’ fuoi teneri anni diè a cono- 
feer, che render fi dovea gio. 
riofo ; quindi appena giunto al- 
l’attitudine d’ apprender l' urna, 
ne lettere, fti applicato agli llu» 
.dj ; ed illrutto nell’ Erudizione 
da Monfignor Bonaventura Cla.^ 
verio Vefaovoi di Potenza ; fu 
ili breve tempo filmato dal me. 

D de- 
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tìeiìmoP »tto da appHcarfi alle 

fcienze più ful»linii . F.5IÌ diè 

prima opera alle Les?! nello Stu- 
dio Napol. folto la difcipiina di 
'Ciufejlpe Pulcharelli , eh’ tea al- 
loT primario cattedratico j In- 
di la Filolofia dal lamofo Lio. 
nardo da Capova apjiarandp, e 
nello ftelTo tempo li prinripj 

della Geometria dal celebre Ti'^ra- 
-itiafo Cornelio , Cattedratiei am- 
bo di profonda letteratura . Do- 
po f] trasteri in Roma , in. Fi- 
renze , ed in altre Città d’ Ita- 
lia con animo fempee d'appa- 
rar nuove cofe , e conofeere al. 
tri ; Letterati viventi ; e febhene 
dipoi ritirato fi folTe in Napoli 
fua Patria , non guariedopo (ì 
pofe novellamente a viaggiar^, 
c pafsb (ino a Coftantinopoli , 
dal quale viaggio ritornato mo. 
ri finalmente in quella Metro 
poi;, lalciando di fe gran fegni 
delta fua dottrina ^ c della fua 
perizia nelle cofe Matematiclie 
in tre fae Opere, che Or anche 
fi leggono da’Letteratij cioè: Epi- 
fiola e.i Clarìfs. CT truditiffm. 

Antontum>Magliab 4 ehifCon. 
tinens folationt% ProbetnatHm , 
at LetJtnit Geometria pojì ta. 
uhm lnte'nt prppojuit ; Stampa- 
ta nel 1673. e due Opufcoli pub- 
blicati nel wS99.uno De fiderum in- 
tervall:t,& raagnitudinibus: l’altro 
De Ptohìerhatum deter.minaùont . 

MONOOO ( Pier ) Gefuita 
morto nel 1644, fu di Sciambo- 
rè nella Savoja e (lampb trall’ 
•Uro un Tratt. del Tit. Regh, 
dovuto alla Serenìfs, Cafa di 
Savoia infie’me con^ un riftretto 
delle rivolutjoni del Reame di 
Cf/>rr, appartenente alla Corona. 

MONOPOLITANO (. Girola- 
mo ) dell’ Ordine de’ Predicatori 
•rei XVI. Sec. fetifle t Enchiri- 
ditn de neeejpiati batmum of*. 
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rum , & veiitate Sacramenti Eu- 
charilìix adverfus Zuinglium . 

MONOSJNl (.Angelo') Fio. 
reni, fu Uom di Chiefa e nac- 
que propriamente ili Prato veo- 
chio, Calleilo un tempo de’ Con- 
ti Guidi net Cafentina . Studiò 
legge in Fifa , ed ebbe per Mae- 
(irò in Filofona Francefeo Baona- 
mici . Fa ammeflb nell’ Accade, 
mia della Crufea, il ‘Cui vocabo- 
lario era folito citare tome co- 
fa fua , il noftro P'oeaèolaria , Ab. 
bìaino di lui alcune opere . 

MONTALBANI ( Ovidio ) Bo- 
lognei'e vilTe nel XVII. Sec. ; e fu 
medico di profeiiione e profef- 
fore di Filofofia e di Materna, 
ticà nella (lelTa fua pat'tia . Scrif- 
fe , c. dampò : De illuminabili la- 
pide BOnonienli Bpijì, Speculum 
Euclidianum; Sph£yograpbìa, Dia. 
logia , ovvero, delle cagioni t 
delta natutalezxA del 'parlata e 
fpezjalmuìte del più antico è più 
.vero di Bologna f l'ocabolifla Bo- 
tegmfe j Cronoproflafì Felfinea , 
ovvero, /( f.-turnali vindicie del 
parlar Balognefe e Drmbardo: t'in- 
dicata vetujìat, feu Antidotarii Ba. 
non txitmporaneat ProdromusiPnen. 
mafeapia , avvero Speculazjine de' 
venti . Ceofeopia Cereale , ovvere 
Specuhzjone circa le biade ; Giofet- 
pia ampelide , ovvero Spe'cuiaz'ont 
circa li viti; Elogii latini de' mediti 
Bologne/i &(. 

MONTALBANO ( Marco-) di 
Conegliano, vide nel XVI. Sec. 
lè fcrilTe : Il Nobile , Ragiona- 
menti di Nobiltà l. $, ovvero co- 
me fia nell’Ediz. di Venezia del 
1331. Difeor/i de' principi deila 
Nobiltà e del Governo , che ba da 
tenere il Nobile e'I Principe nel 
reggere fe mede fimo . 

MONTA LDO C Gieronìmo ì 
Sicilianoi Medico famofodel XVI. 
'Sgc. diè alla luce: De homina 
1 Jano 
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fanù Ili- Jt Pr.incof»rti apudjt- fipra un' iferizjone Grtc$ * fbprs 
annem f'f'aeehelum 1^91. un Bajfpnltivo dtlla Gallirij G, . ■' 

MONTALDO ( Lodovico ) di Ducale; ^ 

Siricufa , Avvocato Fifeale Si- MONTANO ( Orazio 1 Giu- 
«rlia , e Re:;To Confe^liere nel Teconfulta Napoiit. del fec. XVII. 

1507. e indi Reggente nelle Spa- fcriffe , e. Ita iti ph un. Tnttato. 
gne e in N.<p. del Collaterale; De Resalibus ; e anche : Con- 
pubblicò colle ftampe ; Lellu. troveriiarum For-n'iara al con- 
ram fuper Rifu Regni Sicilite ; fuetudinei Neopotita';ar,feurlaletj 
Ad Bullam Apoflolic. Nicolai R. ad jus Pontificium , & Cafareum 
& Reg, Pragm. Alpbon,'! de cen- liier unuc, ' ' 

Jibus . . ' ■ • MONTaURÒ, ovvero Mon- 

MONTALDO I Orazio ) Ge- toro ( Reinaldo » dell’ Ordine 
fuita. Lettor di Rettorica nello de’ Predicatori , Profeflbre dell’ 

Studio di Brera in Milano nel Accademia Salmaticenfe ; e in- 
X\n. Sec. diede alle' Rampe nel di Vefeovo CirpAa/d«dt'ra>ie>r, fu da 
Idi 2. un lib. latino intitolato : AlelTandrn VI. impiegato in ri- 

Affertiones in numerò di 24. con- levanti affari. Egli trafportò il 
tro Ercole TalTo, ch’avea fcrit. Capo del Re Alphonfo 'dal Reat 
to un lib. della RÒerted , e per. MoniRero di S. Doiheliico di 
ftrion 'dell' Tmprefa ; E altra Napoli nella Sicilia per Reai 
Opere. comando del Re Ferdinando , 

MONTANI { Francefeo ^ da Surica in annoi. Atagon. tora.g. 

Pefaro mortiA nel «754. fu gio- /. i.c. 27. PogUett. del tinnult. 
vanettp mandato dal Padre in di Napol p. 37. Tuano hifì. fai 
paggeria a Firervze, e crefbiuto temporie lib. 3. mori nelle Spa. 
in età fu* Gentiluomo di carne- gne net 1511. ove era Rat» 
ra di Cofimo III. che amollo mandato per affar di relievo al 
fommamente e lo impiegò in Re Cattòlico; c lafciò dati al- 
gelofiflimi affarr . Fu applicatò la pubblica luce : De Redudien. 
allo fiiidio non meno della Gre- Naturalibus lib. De fututoium 
ca e latina lingua, che delle Orien- contingentium diflicultaie Trafi, 
tali, e alTaggiò largamente le Super lib, fententiar. voi. 
fetenze e la buona letteratura , MONTE ( Pietro dal ) VU 
indi coRretto ad ammogliarfi la- nez. vilTe nel Scc. XV. egli fu 
fciò la Corte e fi . ritirò in ca- si nelle Greche, come nel ie La- 
fa paterna, ove più. aggio ebbe line Lettere ' oltremodo iRrut. 
di abbandooarR interamente a to dai Celebra Guariko Verone- 
fuoi Rud) ; ma alia molta fua fe ; e nel Reai Collegio d> Na- 

erudizione mancò il buon cri- v^rra eretto da Giovanna Regi- 

terio; Onde i faggi,- che del fuo no di Francia nel 1 304. Rudiò Fi- 

valore fi videro alle Rampe rin- tofofìa ; e il Gius Canonico e Ci- 

I centrarono molti oppofitori ; co- vile in Padova : Indi dal Car- 1 

' me fu:. Lettera toceanie le cond- dinal Condolmaro, che fu Papa 

’ deraxfoni fypra la maniera di ben 'col nome di Eugenio fu dichia- 

I fanfare fcritta da un Accademl. rato Protonotario ApoRolicocon 

' co ... . 1705. Venez.. Gloffa il eguale Titolo poco appreflb fi 

’ marginale! ad mufef Paffetii la- trasferì al Concilio di Balìiea . 

* mraas colleffto tSTc, ìjjy. Dijfert, 1 Padri cola congregati appena 
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•lo conobl»ero , che ni concepi- 
rono eliiroazione non ordinaria; 
talmente che pervenuto loro 1’ 
Sofaufto avvifo della prigionia 
del Cardinal Condolmaro, Nipo- 
te del Papa , e volendo dimo- 
llrare al Pontefice ‘il comune 
cordoglio, non che offerire ogni 
follecita affillenza , fpedìrono im- 
mantinente il noftro autore con 
Carattere di Legato del General 
Concilio al popolo di Roma , 
|>er intercedere la liberazione del 
Cardinale; e con rincontro me- 
defìmo ad Ea-em'e in Firenze 
per dar fegno lenGbile della lor 
afflizione in 'calo fi deplorabile. 
Ma nel viaggio vtrf» Roma fu 
colto dalle milizie di Niccolò 
Forttbraccia ì noii però' coll’ im- 
pegno di Francefco Barbaro al. 
lor Podefta di Verona ebbe tra 
brieve la libertà ; c nello fteffo 
anno col carico di Collettore fu 
fpcdito a nome del Papa nel Re- 
gno d' Ifcghilurra . Nel 1442. 
Francefco Marerio Romano aven- 
do fpontaneamentc rinunziata 
la Chiefa di Brefcia, Eugenio de- 
liderando beneficarlo e decorare 
infieme il fuo benemerito Io fo- 
iiitui nella medefimaje nel 144^. 
con carattere di Legato Apofto- 
fico lo mandò in Francia al Re 
Carlo VII. Niccolo V. che fuc- 
caffè ad Eugenio lo trafcelfe al 
Governo della Città di Perugia, 
una delle principali o Ila la ca- 
pitale dtiV Llmiria , e lo impie- 
gò accora in rilevanti affari , 
come parimente Califfo 111. che 
fucceflie a Niccolo V. Finalmen- 
te fi morì nel 1457. c le Tue ce. 
neri furono fotterrate nella Ba. 
filica Liberiana, dove anche in 
oggi fi vede il fuo fepolcro eoo 
iferiziene . Egli fcriffe più ope- 
re , che il Cardinal Quirini con 
una cpiff. deir anno 1742. indi- 
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retta al Regnante fomm» Pon- 
téfice Befiedetto XIV.|ptrmife di 
pubblicare ; ma la morte non 
par che gli eonceffe di efeguirne 
l’idea.Gio: degli AgoUl. nelle 
notizie Lctterar. de’ Scrittori 
Vinez. trai!’ altre che nota fono: 
Repertorium voi. 1, in fogl. Re- 
fettor.' utrittfque furie yol. i, in 
fogl. Mongrqhia in qua generaliatn 
■ Conciliorum materia , de pote/ìa- 
u & prajlant. Armani Pontificie, 
& Imperatorie difeutitur , capro, 
pria. Originali Felini Sandei de. 
feripta , tnm ejufdem Felini ad. 
notationibue quibuedam . 

MONTECALVI (Vincenzio) 
di Bologna, uomo, di chiariflima 
famg in Filofofia c Medicina net 
Sec- XVI. morto nel 1437. fu 
Profeffore di Filofofia ifeljo Stu- 
dio della (lefCa Città di Bologna 
fpa patria, per 24. anni ; e fcrif- 
(e: De fecundit intantionibue ; de 
dnima , e altre opere . 

MONTELEONE ( Fabio di ) 
Ciureconfulto di Locri o Gi- 
raci in Calabria nel XVI. fec. 
diè alla luce : Praaie arbitrane. 

MONTEMERLO ( Gio: Sta- 
fano dal di Tortona, nacque nel 
151$. , e fu buon Poeta latino 
e volgare . Scriffe .* lìelle Frafi 
Tofeant lib. 1 ( 11 . in fogl. Teforo 
della lingua Tofeana in fegl, la- 
fcìò.M. S. un poema facro: De 
geflie Apoftolorum . Morì d’ anni 
57. nel 1572, Niccolò Monte- 
merlo fuo figliuolo fcriffe : la 
Storia di Tortona fua patria, ove 
fa menzione di lui . 

MONTENEGRO ( Giovanni 
di ) in Abruzzo ultra dell’Or, 
dine de' Predicatori ; ' fiorì nel 
2434, ; e fcriffe un trattato : 
De Coneeptioru B. F'irginie. 

MONTENEGRO ( Matteo ) 
CenoVefe 'buon rimatore del Sec. 
XVI. il quale delle ticchezze , 
ch« 


* 
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-^li tvet date l« nafcitii ae< 
«refciute col trafico facevi lo* 
devol ufo a favor delle lettere' 
c dei lor profelTori ^ Lo'dovico 
' Dolce gli indirelTe il Dialogo di 
Cicerone dalP Oratore tradotto 
da lui nella feconda edizione del 
1554. in la. 

MONTEVERDE I Callimaco) 
da Mazara Uomo dpttedel Sec. 

XV. Iafci6 date alle ftaftipe s 
Da lattdihut Sicilia ; tùmmentar. 
Poetica ■; Bpift. famitiar, 

M9NTIGIANO ( Marcanto- 
nio da) Sangimignanefe viflè nel 

XVI. Sec. e fu Medico di pro- 
feffione . Si di lui un volga- 
rizamento di Diofcaridi . 

MORA o Morra (.I^omenico) 
Bolognefe Gentiluomo Grigione, 
e Colonnello di Sigifmondo (li. 
Re di Polonia nel Sec. XVI. Si 
lia di lui un opera intitolata : 
il Cavalieri én rifpoRa al Gen. 
tiluomo del Muzio ; e il Sol- 
dato . 

MORADITO t Carlo") da 
Mefiina , Uom di Chiefa, morto 
nel 1O8S. fcriffe; Protromttropo- 
litana Melfanenfii Bccle/ia Df/ot 
Florum'- fafciml. voi do Silvi» 
patria monif^flata . 

MORATO C Fulvio Pellegri. 
no ) Mantovano del XVI. Sec. 
Scrifle un trztt. : Del ftgnifitato 
de' colori e di' mazxpli ì Raccol- 
fe le eadtntf di Dante e del Pi- 
trarea, e dichiari) i luoghi ofeuri 
de’ raedefimi j c fcriffe altreii al* 
tre opere. 

MORDENTE ( Fabrizio ) Sa- 
lernitano Matemat. di Ridolfo 
il. Imperadore nel XVI. Sec. 
/criffe, un’opera di Geometria . 

MORETTA I "Pietro Paolo ) 
di Calathagirone Giureeonful. 
Sorito nel XVM, Sec. fcriffe e 
pubhiicb Colle ftamph.* De Ca- 
iptaiifon» Vrio §raiij[trsa ho. 


vtm 'notiriam ; e lafcib M. 9 . 
Ad eonfuetud. Calatagieroaenfit 
tom, 2. Refponf. Legai. De potè- 
flate eorum, quibut demandata efl 
adminifìr. rerum Univerfit. Ad 
difenfionem Sfndieandorum &e. 

mori I Afeanio ") di Ceno , 
luogo antico e affai celebre nel 
diftrerto Mantovano, che fu in- 
di per caufa delle parti Gu'elfe, 
e Gibelline defolato ; acquìftb 
nel feC) XVI. il grido di vago 
e leg^adro' Poeta . Egli fcriffe 
trall’ altre Rpere un litro di 
Giuochi ; un voi. di lettori 1 un 
ragionamento in ,loda delle doit 
ne &c. 

MORISCIANO C Carlo ) da 
Meffina Medico del XVII. Sic. 
ftampb; Il Torchio dell' pjferva-. 
Kioni dilla Pefle di Napoli nell* 
anno i 6 % 6 . ■ 4 . 

MORMANDO I.Gio: France- 
feo) Fiorentino nato in Firenze' 
nel «4SS. attefe non meno all* 
l^’’5l'*^et*ura, che alla mulìca per 
<ui fu molto caro a Ferdinando 
ifCattolico. Egli fabbricò in Na- 
poli da’ fondamenti la Chiefa di * 
S. Severino de’ PP. Benedettini 
neri , per cui Alfonfo li. affé- 
gnò a quelli ij, mila feudi su 
gli arrèndamenti di Puglia; e il 
Palagio del Duca di Vietri, og%i 
del Principe della Rocca Perdi- 
fumo , 

MORMILE rGiufeppe) uom di 
Chiefa del XVII, Sec. dìè alla 
luce; La deferiz.zJone deila Citti 
di Napoli , e del ftio amenijfim» 
filo , e dell' antichitd di Potxjio- 
lo , gl' incendf del Monte Pifu 
vio , e delle flragi , e rovine, che 
ha fatto tu' tempi antichi , e mo- 
derni . 

_MORONE ( Bonayentura ) 
di Taranto dotto in lìngua La- 
tina , Greca , ed. Ebraica , e buon 
Teologo, e Poeta, dell’ Ordina 
D j da' 
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de’ FF. Minori OlTervanti Ri- 
^ formati, vifle nei XVI. See. ed 
ebbe nel BatceGmo il nome di 
Cataldo Antonio . Abbiamo di 
lui. in verfo italiano: iìMaMìrio 
di S. Giufliia , e Cipriano : il 
'Mortnrio di Ctilìo l L r Cataldei- 
dt : Le Glorie de' Guerrieri , ed 
Amanti : Una Canzflna ,ol Car- 
dinal Gefualdo Arcivefcov^ diNa- 
foli e di più , un Apologia in ri- 
fpo/ìa del parere pubblicato fotta 
mome dt Giambatijìa Leone /opra 
la favola bbj'cherecei^ detta il Pa- 
fior Cojìante tn Napoli pir Giara- 
katijìa Sottile., e Scipione Boni- 
no nel l 6 c^. in 4. Spera de No- 
bilit. Profeff. lib. j, Wadingofol. 
83. ne' Scrittori Minor, fanno di 
lui menzione . Nunzio Morone 
Nepo'et. lu altresi poeta, dtgri 
do nel XVj. , e principio del 
fulTeguerte Sec. , come fi vede 
• da’ Sonetti i * Rime , che egli 
eompofe , i quali vanno con qtieN 
le di Giandomeniee Agrafia Cam- 
pali in Venezia sei 1633. àn & 
apprefib il Cicra. 

• MORESINI ( Paolo )Vìnet. 
nacque intorno all’anno 1406. 
e nella fua giovanezza apprefe 
fcnza titardo , olite le lingue 
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Latina e Greca ed Ebrea , uni- 
tamente colle arti le feienze ; 
dicendo il Papadopoli : Hiji, 
Gyranas'. P.ttav. T *• i-' 
la teftimonianza del Porcellino , 
che «nel 1431. fi occupava inde ^ 
fefso negli ftudj più grayi , entro 
r Unìvetfitì di Jdaiova: Si am- 
mogliò con Anna di Gio: Falie- 
ro Dama rango uguale ab Tuo. 
Nel 1431. con Tit. di Cooimif- 
fario fu fpedìto I* pritna volt» 
nell’ Iftria per dar termine alle 
nate difeordie circa i confini di 
quella Provincia frà la Repub- 
blica e il Re de’.Roipani . Indi 
fu uno de’ Provveditori eletti par 
onorar l’Jmperador Federigo nel- 
la fila venuta in Venezia . Fu 
fpedito in varie Legazioni eh’ 
egli tutte fofienne con decoro ; 
come altresì li var) Governi in 
cui fu dalla Repubblica impie- 
gato, e altri impieghi. Stampò un’ 
operai che dedicolla a Paolo II, 
di famiglie Barbo nobile Vinez, 
col Tit. De etemitate f . tempora, 
lifque Chrifli generatione »»./“- 
daica improbationem perfidiale bri. 
fìian. Religion. gloriata diyinit 
enuneiatianib. comprobatae tn 4, 
In fondo- al lik- fi , 


^ Summa columna Dei fidai formata foteatif , 

I* oòjlinatam Hebraeorum l. Sic ) perfidiamguejuam . 
Chtifiirala S'anelo grates he: fedite Paulo , 

Et Palavo , hunc [ Sic ) nobile pteffit oput . 
.Bartholomeut Patavui Martinut de feptem arbasibus Prutenot. 
Oltre quello Tratt. lafciò fcrit- un’ Apolog. a prò della Repubv 


ti latinamente ii. Opufcol. e uno 
nella ncftia Favella come dice 
Gio: degli Ago/i. nelle notìz. 
Ifior. degli Seritt. Vinez, Uno. di 
q.iielli Opufcoli elegantemente 
fSefa , e Con forza i un Com- 
pendio della oritine, e dcll’azio- 
ni più raguardeyole de’ Finez- 
4 del. metodo invldiabilm. del 
lec governo . Un’ altro i anche 


blica . 

MORESINI CDotn*n’>c“) Doge 

jd. Veneziano, uomo giuftiflimo, 
che Tempre attefe alla pace del- 
la fua Repubblica.; fece il cam- 
panile di S. Marco , ,e altri ede- 
fiij in Venezia fedeli’ ifteffo Ca- 
lato fu un’ altro in tempo di 
Ezelino da-Romano detto Ma- 
rino Motirmii che fu 43. Doge; 

e in 


■ .j". 
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^ Sn •pprefl'o in tempo di Leo- 
poldo d'Aullria un’ altro Miche- 
le, che fu ilDoae 6 o. 

MORSICATOS ( Giufeppe ) 
Palermit. Schermitore famofo del 
XVI|. Sec. ftan\p6 : La Scherma 
iUufttata f. 1. ove lì parla non 
folo del modo come lì adopra la 
fpada e pugnale , ma ancne la 
cappa, il borchiero e i|p rotella 
di notte . 

MORSO (. Elifabetta Maria a 
Paffione ^ Marchefa di Gibelli- 
aia nata nel 1582. nellàXictà di 
Trabia e morta Tantamente nel 
ld} 9 . fu prima maritata con An- 
tonio Morfn Marchefe di GibeU 
lino,' indi focceifa la morte del 
marito entrò nel Mohilfero di 
S. M> delle Gmzie , .ovvero co. 
me Volgarmente lo di'cono di S. 
Vito, ove pafsò a miglior vita. 
ScrilTe le fue vìrtuofe azioni 
Bernardo Colle e Francefeo Scla- 
fane . Abbiamo di lei altresì } 
Itttera Spiritunli , 

MOSCA ( Gafparra ") da Sa- 
lerno, uom di Chiefa del 'XVI. 
Sec. , ftampS De Salernitinie 
Bcele'ia Epifeopis &■ Architfi- 
feoait Cathalo^us Neapoti exTfp, 
Sttlliota 1^94. in 4. 

MOSCA TEI. LO < Giamberai*- 
dino ) Nàpolet. Giuréconfiilto 
del XVI. Sec. J pubblicò la 
fica di Tribunali ^ che fu ftam- 
pata coll’ Addizjont dì Prartetfeo 
Maria Prato tttl i(S4j. 

MOTILLO ( Gregorio ) Giu. 
reco.nfitlto Capovano del XVII. 
Sec., Rampò .''Nor'Zir.r di^Pcnrjo 
Filato in Napoli per Michele Ma. 
naca 1674. in n, Decretorum 
Praxit C ivilit ordinari^ judicis &c. 
Tfp- Mgidii Longhi 1671. in fo, 

_ MOZENIGO 1 Andrea ) fio- 
ri circa gli anni 15ZJ. nacque 
d’ una famiglia Vineziana delle 
(n<£iori • pid nume refe | che 
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fiarì/Tero nella tamofa Repubbli- 
ca di Venezia , che in ogni tera. 
po e occafione produlf; almon. \ 

do perfonaggi e nelle lettere e 
nell’ armi celebri e lamolì , Egli 
fu di (ingulaf eccellenza nelle bel. 
le e gravi feienze e di (igna'ato 
giudizio. Del fuo abbiamo.' Da 
hello Turearum J Ùr belli' Carni- 
tacenti Uh. 6. , 

MOZZETTI GiO: Antonio 
Arch tet. Nap. contemporaneo di 
Pietro Marino. 

M (J C C I (, GifimbatiRa 1 da 
Ch'eti Giureconfulto , e Filofo. 
fo del XVII. Sec., Rampò 
tiirum ijUitlhonum farentium di- 
lucidatioilei attento iure eommtt- 
ni , & Regni ; Ariadnje ftudal. 
five in- perplexot feudarum- ìiirot 
gutflionam expeditamm pare. i. , 

& 2. Dilucidai. Regcntit Sanfte 
lieti deditanum We. 

MUNIGLIA 1 Gitifeppe Gae- 
tano ■) morto nel T750. pubbli, 
co Lettore nell’ Univerfilà Fio- 
rentina ,. primo deir Klituta Ci- 
vili , ed indi delle Canoniche . 

Fu anche per molti anni Let- 
tore (fi Cavallaria nell’ Accadè- 
mia de’ Nobili , folto la prote- 
zione de’ Gran Duchi di Cala 
Medici. A molte Accademie fu 
aferitto ,, all’ Arcadia , all’ Acca- 
demia F'Orentin.a, a quella del- 
la Crufci , e a quella degli Apa- 
tifli , dejla qujle fu ancor Se- 
gretario fitcome lo fu dell’Ac- 
cademia del difegno. Si ritrova- 
no di lui p.arecchie feritture fatv 
le come Avvocato con profonda 
dottrina, e anche alcuni poeti- 
ci componimenti , 

MUSARRA C Carlo ) daMtf- 
(ìns , uom di chiefa , e Cavalie- 
re Gicofolicritano morto nel 
idSj pubblicò Colle Rampe mol- 
ti Poemi Drammatici tra’ qua- 
li è l ’ Eneide di Virgilio e It 

P 4 
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I Pte/it, che G Ic^^ono nelle fir> con eppUufo dt|;Ii eruditi; 

I te prime di quelle degli Acce- e le maggior parte furonoenco» 

' . demici della Fucina . roiate dagli Accademici di L^fìa, 

MUSCARA ^ Andrej 'i Sìcil. pubblicando delle Cirùrgiehe ii 
Giureconful aÀTt'irore della C. compendio ; tali fono : CArrur^a^- 
'• Corte Arcivifeovile di Palermo, Thiariiicù pr attica , feu tratitum 

e, indi Avocato Fifcale morto Ciirttrgieo-Pbi/ica,Tom. Luigdit- 
nel i66S, lafcib datavclla lu. ni K98. in 4. Optra Medica Chf- 
tt ; Difonfionem immuniut. BecU- mieo-praHita , fia Triflina Medi'» 
fiafi. &(, ^ to Chfmicét Tom. I. It. Manti/- 

MUSCETTOLA f Tiberio" ) fa ad Thejaurum , ISr jtrmameio— 
Hapolet. del Seggio di Monta, tarium Medico Cbimicum Adriani 
gna, e della Congregazione del. a Mf/fcshi <Tt. di Lue t'inoro» 

I r Oratorio nel Sec. XVI. diè aU Ub, 4. Pfrotbtenica Sophiea Re- 

la lucd delle Itampe ; Difcarli ' rut» naturalium , Neapoli apud 
morali f'enet, pn/Jo H Caiani Anton, Gramignan. id8j. »’>» 4. 
1^70. tn la. Michele Mufeetto. tre fue lettere'una ad JiiBapti- 
' la dell’ iftelTa Famìglia ,kcgio ftam f'uipinum ; V tilt» ad Dania- 

~ Confìgliere nello GeiTo Sec, , ferir. Iim Ciiricum j & fr, Jjtc. Man- 

te i Di Translat. Rtgaìit Depo- gelum ; c la terza ad Danieltna 
fili Cadaveri! Sereni^. Rtg. Al- Cramerum ^ G leggono nel libro 
de Aragonia I, bujus Ri. intitolato Ce/tir.. Ferrar Apologo» 
gnì bijhriea juridiea prob'atio prò prò Carolo Mutilano &c. imprtlf. 
Exeillenih , D. Puro Antonio do Kruvvio. apud .Anton, Maruil, 
Aragonia , Antonie Mufcettola 1704. in 4, . 

anche nello GclTo tempo, Gam. MUCCORA ( Gianpiero ) dà 
phiLe Prefe inPiacin%/i porGio: Calipoli ne’Salentioi Poeta, ed 
Batjteehi in la. Oratore del XVlI. Sec. , ' Gam- 

, MOSCO_ (, Michele ) da Ta. p8 : Naufragium Acadimia Prin^ 

^ tanto, Cherieo Regolare del XVII. oipis Neap. Conflituta ; Elogi* 

i Sec., pubblicò colle Gampe: Il Sacra, moralia , & Civiltà, yi' 

Regolari , ovvero della Regolari nez. apud Cefmum Pioravant» 

perfezioni divifo in dai parti Ke. 1871. in 8. 
nez. rtppuffo ii Gutri^ii 1Ó28.- MUTA T. Mario ) Palermiu 
I 4 * Giureconfult; morto nel 

MUSITANOCCarlo ) nacque in lafciò dati alla luce più volumi 

CaGrovillarì Città di Calabria fulli Capitoli t Pramtaat. del He- 

Citra nel idj j. ed applicato agli gAo di Sicilia a fulle emfuetudi- 

fludj da Scipione MuGtano fuo ni di Paltrmo , come altresi 

, genitore nel i659.dopo preG pri- una raccolta delle Deci/ioni del. - 

ma li Sacri Ordini, venne a Gu. la G. C. di Sicilia Unto civili, 

I nella Napol. Regia Univer. che criminali . 

fità d.’ Studi , ove apprrfe la MUTO ( Francefeo 5 da Co. 
nuova Filofofia; e da Tommafo fenza Fìlofofo del XVI. Sec. , 
Lionardo di Capova, dié alla luce delle Gampe: Di- 

( * SebbaGiano Battoli apprefe ao- fciptationum Utr. contro calum- 

[ che la medicina, evenneintan. niai Theodori Angelugii in matti-' 

I ta cognizione , che lafciò <fi fe nsum Pbilofophum Prancifeum Pa- 

i «jolte opere ritevute eziandio tritiuta, Ftrrariet is^jt »»4. 

i . 
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MUZT ( Muiio de’) di Te- 
rtmo ne'Precutini , og?i Abruz. 
zo ultra, uomdel XVI. See.,ft»m- 
p6‘;'.7 Padre di -F ami f Ha; Dia- 
l0gi Curio'i di vari* hìJoni,*la. 
(Ho M. s. W libro dell' atttichi. 
»d delia fua Patria. 

MUZl ( GiambaUiti ) da P05- 
•io •Booizi viffe nel XVI. See. 

• lede in Ptf» l’Arte medie» di 
Cileno . Seriffe inche 
ni medicileali e - un tr»it. dell 

orine .. . .. , 

MUZIO (Pio) Milinefe n»to 

ingegno cosi felice^ ( come di 
luì ferive il Ghejlini nel Te»tr, 
degl’ uominf Uluftr. ) inri mir«- 
culofo,)che fi pub quifi «ffwra»- 
re , «ver egli fucchiati d»U» nu. 
trite infieme col ktte , .i, pryi- 
eipj delle lettere. Dopo Io ftu- 
dio delle lettere Umane fatte nel. 
le Scuole di Brera de’ PP. GefuU 
ti, effendq nell’età di „i4- »«>“' 
vedi 1’ abito de’ Monaci Galline, 
fi di S. Benedetto , e tra quel- 
li talmente fi diftinfe , che gli 
furono conferite molte cariche e. 
abbazie , nelle quale tutte fi ff 
conofcere per un Prelato di fom* 
ma prudenza I e modefiia. Egli 
fcrifie più opere come: li Di- 
feorfi folitici [opra gli accidenti 
modermi ; Con'iderar.ioni [opra Ta- 
cito ; P'arf di/cor/f Accademici ee, 

MUZl.O t Girolamo ) nacque 
in Padova nel 1496. e morì nel 
1575, in età d’anni 8l. ia Vil- 
la del gran apiico fuo Lodovico 
Capponi alla Panerett» in Vai- 
delia U» Firenze e Siena . Fu 
difcepolo di Rafaello Regio , di 
Batifla Egnagje , e di f'ittorio 
fat^o f'inetfano , Uomini d«t- 
tìfiimi del fuo tempo. Egli non 
ollante* il fuo merito fi vide fem. 
pre combattere colla povertà, 

c ima U BadeluBO «1 
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Duca di Savoia in una lettera» 
in 54. anni di fefvitù non potk 
giammai acquiftare 54. quadrini 
di entrata ferma. Pio V.lo tratten- 
ne per qualche tempo con onefta 
provvifione ; ma la morte di quel 
Santo Papa fuo gran protettoro 
lo fè ricadere nella fu» prima 
indigenza per effergli fiata fo- 
fpefa dal Succeflbre quella prov. 
vifione , eh’ era il fuo onefto e 
principale foftentamento. L’amo, 
revolezza del Capponi fuo ami* 
co di- tenerlo io fua Villa noi» 
provenne tanto dalla fua prò* 
pria e perfonal cortefia , eomn 
credè il Foetanini, quanto dall» 
fua perfonal gratitudine ; poiché 
in un gtave e fpinofo affare » 
ove ai Tribunali "di Firenze o 
di Roma trattavafi della ripu- 
tazione , della libertà e forfè an- 
Cora della vita del Capponi, egli 
col Confeglio e colla penna n» 
piglib la difefa e operb in ma- 
niera , che r amico ne riufcl con 
falvezza , « onore . I Signori 
Olivi dal Coito , gentiluom.nà 
Mantovani 

perfone Letterate » 1 affeftirono 
parimenw in una lu"S» 5 S'*- 
viffima infermità . Gli ^«qu* 
dì chiamaTfi fempr* "*“• 
opere Jironimo all’antica, come 
yeggiamo aver fatto Dante m» 
Canto Ì9. del Paradisb , • “ =»*' 
vonirola ; e di mutarh il co- 
gnome gentilizio, che veramen- 
te non era Mugfo; m» «ev*» 
comecché fi sforai di dar • «*“ 
dere , che Ctiftoforo, fuo padr» 
aveffe cominciato a chiamarla 
Muzjo^ e non Afav», eh’ era il 
Cafato de’ fuoi maggiori . Gio; 
Nuzìo fuo Avolo' era nativo di 
Vdiite fu» antica patria e di « 
pafsb a ftabilirfi con la fua 
miglia in GivJiinopelL, o fi» Ce- 
podijki» I ove di 1» » poe“ fv 
all» 
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•Ile nobili di quel Coflliglio «g- 
pregato . Queflo Uom dotto la* 
feib più opere $anto M. S. quan- 
ta date alla luce delle flampe ; 
c tra quefte , le Battagli* che 
comprendono più trattaci fcrìtti ' 
in diwerfi tempi ; le Lettere Se- 
atleti , l* Lettere Cattoliche con 
le malifje Btttine; l' Ifloria Be- 
ale fiafliea; la Poetica; gli avver- 
timenti morali . Il Gentiluomo . 
Ifloria de' (atti di Ftderigo di v 
IMoniefeltro Buca d' Vrhino dedi- 
cata a Guidobalde II, Duca d'Vr- 
iiao , al quale nella prima eti 
egli avea fervilo d' Ajo , e di j 
M aeftro ; IhCavaliero . Le Ferge- 
'tiane. Le mentite Ocbiniane. Di. 
fefa della Meffa , de' Santi , e del 
Papato contro le befltmi* di Pie- 
re l^ireto; che fu Predicatore in 
Cenevra con Calvino e in Leo. 
ne a tempo di Carlo IX. jlnti- 
deto Crifliano ; Il Bulli ngtro ri. 
frovato ; L' Eretico infuriato, che 
vogliono foflc flato Matteo Giu* 
dice uno de’ Ccnturiatori Mad* 
deburgefi e Profeflbre della Ac- 
cademia di ]ena . Selva Odorife- 
;ra , in cui fi contengono diverfi 
trattat. &c. Il primo lib,, delle 
lettere Cattoliche , cosi dette 
perche quali in tutte fi . tratta, 
no .foggetti di dogma o di di- 
fciplìna Cattolica è come una 
continuazione delle Vergeriane 
ficritte contro 1’ Eretico Verge, 
rio, che in pochi anni inondata 
^ anrea la Germania con un nu* 

■ mero enorme di libelli pefiife- 
ri , carrichi di beflemmié e in> 
giurie centro la Chiefa. In una 
di quelle lettere, eh’ è l'ultima 
del terzo libro, fcritte a Dome' 
nico Veniero , danno un Catalo- 
go deir opere fue si flampate 
che manoferitte , nomina un’al 
Uo fuo volume di lettere man- 
4ate al Sacro Concilio di XrcQ- 
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to per rifpofla delle cofe , che 
vi fi trattavano, delle quali per 
ogni Corriero gli n’. era 'data 
informazione da Antonio Eli» 
Patriarca di Gerufalemme e pri- 
mo Prelato nel Concilio dopo i' 
Cardinali . Scriffe altresì molto 
lettere contro Francefeo Betti • 
che coll’ adultera al fianco erk 
allato in paefi Eretici e infet- 
i , e di la (critto avea una let- 
tera al Marchefe di Pefeafa ; e 
nelle mentite fi lagna contro lo 
Sfratato Bernardino Orbino cosf 
detto dalla contrada dell’ Otm 
dove flava la fua cafa in Sie-- 
na . Degno di loda è il Muzi» 
fopratlutto per la fua Storia Ee^ 
elefiafliea per cfTere flato il pri- 
mo Italiano , che con efTa ufeif- 
fe jh campo a combattere e im- 
pugnar di propofito ì Centuria- 
tori Maddeburghefi , le cui cen- 
turie da Roberto Mire» negli Elo- 
gi Belgici vengono chiamate , 
Clauflra mtndacierum , E febbe- 
ne Onofrio Panvinio ferino a vef- 
fe primo quel dotto 'libro : De 
Primfttu Papa, -fu perb divulga- 
to dopo la morte di lui non 
prima del , epoca polle, 

riòre a quella dell’ Ifloria Sacra 
del Muzio. Nella Selva Odori- 
fera fi legge una rifpofla a un 
lib. intitolato t Apologia Angli- 
cana , ch’era un invettiva acer- 
bilfima contro il Papa e contro 
la Chiefa Cattol. fieft latinamenta 
da Gie: Ivello da Deven Pfeudort 
Pftudo-Vcftovo- Sarisburienfe e 
da' fuoi partegiani fparfa dap- 
pertutto in più lingue, Inglefe, 
Francefe, Italiana , Tedefca, • 
anche Greca. Pio V.' in tempo, 
che non anche afeefo era al Pon- 
teficato e nominavafi il Cardi- 
nale Ale/Jandrino ordiiib al Mu- 
zio , della cui penna fi valle in 
altra occalìone,di rifpondervi. 

MU- 
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MUZTANO Geronimo Pittor. 
da Brefcia morto nel 1390 fe 
molte Tavole i n Kofn»,o'y/e mo- 
ri e a fu» confiderazione Gre^or. 

XIII. fanìib^ P Accademia di S. 
Lata per un Breve ^ che fu pò- 
(eia d» Sifto V. confermato. ' 

• 

N 

N ACCARIA (Antonio) della 
Cittì di Penne in Ahruzo 
Ultra ne’ Vefiini : Capuccino del 
XVII. Sec. Diè alla luce : Lt 
Satugirici Saeri \ il So^nadiNa-' 
tutto in XIT-,^ ParadoJJi ; La fifa- 
g* dtlla PefttÙTe. 

NACCARlNO(MiclKlagnolo) 
Scultore Napol. fu della Scuo- 
la del Caccavcllo ; • di Ini fi 
hanno fri 1 * altro : la Statuì del- 
la Ver|;ine nella Ghieft di S.Gio: 
a Carbonara , e'ie due Statue 
che fono nella Cappella delle fa- 
miglia Mufcettola nella Chiefa 
del Gietù Nuovo ; c la fepoltu- 
ra di Carlo Spinelli _oella Chie-‘ 
fa dello Spirito Santo. 

NACCHIANTE (Jacopo), di 
Firenze , Religiofo Domenicano 
Teologo, e Scrittore di vaglia 
morto nel 1509. fu per la Tua 
dottrina da Paolo MI. proroofib 
al Vefeovado I di Chiozza ; in- 
tervenne nel Concilio di Tren. 
to; f nomìnafi Nallantar in la- 
tino dal Pocciaiiti e dall’ U- 
ghejli nell’ Italia'Sacra Tom. $■ 
Scrifse : De Papa tir Contila potè 
jìote # Enarratlo in Epift. Pauli ad 
Ephe'iof, In Epifl Psuti a'd Ro- 
manos interpntatio } Mtdulla Sa- 
era Striptura i ' 

NAldinO (Fra Pietro Mar- 
tife Fiorent. dell’ Ordine di 
S. Domenico nel XVI. Sec. Egli 
forifie trall’ altro una Canzona 
in loda di S. Francefeo d’ Afiifi, 
che fi Ug|« tra fù altre raeeol, 
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te da Silveftro da Poppi # ftarn»’ 
pata in Firenze oer Gio: Anto- 
nio Canco nel 1009. in 4- 

NALI ( Marcantonio ) da Mon- 
Ugnana Terra del Padovano,Uoni 
di Chiefa, vilTe nel XVIl. Sec. 
Sctiffe ; Confronto «rttieo tra la 
prima, ojfcrvaz'one del P, (teglia 
e la' RifteJJione dei Pana , Medi- 
ti di f'erona I [opra il Goffredo 
del Taffo ; e alcun’ altra O- 
pera- 

NANNINO (Remigio \ Fio- 
remino morto nel 1581. tn età 
d’anni LXII. fu Religiofo Do- . 
menicano ; e uno de’ primi del 
fuo tempo nella ftoria , e nel 
predicare co'me altresì nella poc- 
fia . '> Egli fcriffe più opere ; 
tradofle in volgerei. Epiflole » 
ed Evangeli , che fi leggo- 
no in tutto r anno alle MeC. 
fe , fecondo 1 ’ ufo del Mef- 
fale nuovo,- P 1 (ioria Sieilianadi 
Fra'Tommofo Fazello ì la SOrn. 
ma de' ea!i di Cofeienza di Bar. 
toleramto Fumi dett/t Armilla . 

Li auattro Hi. dell' Imitazione 
di 'CriJIo' del Gtrfon t Coni- 
pofe di più ; ,'Annotationes in 
Saero) utriufque teflamtnti libro);' 
Cenjidtrazioni Civili /opra P Ifto- 
rie del Guitti ordini ed' altr) Ifto- 
riti ; Lettere famigliati ; Arbore 
de' Sommi Ponttfiei , Cardinali » 
Areiveftovi , Ftfeovi , Generali a 
Santi, e Beati dell' Órdine de S. 
Domenieo . Lt v'te dp Santi ree. 
tolte da Lippomando.; Salterio di 
David in verlì tSe. 

NAPODANO I Sebaftìanol Na- 
polet. Giureconf» del XV. Sec, 
fcrifle le ‘Gtoffe alte Cdnfueta- 
dini di Nap. ' 

NAPpi 1 ora Capo nell’Ita- 
lia d’uh Regno molto vado co- 
me 'Città Greca ebbe nel fuoco- 
minciamentrf propria polit'ca , 

C ptoprj 

conti 1 
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. •oDtif • i Demarchi eome qi;e* 
d’ Atene . Li Tuoi Cittadini tu« 
rono diviii io ptù corpi , che di. 
cevanQ Fiit ; e queflc foddivife 
in altri corpi minori, che dice, 
vanii Fratrit ; ogni una delle 
quali adorava un proprio Dio da 
•ui prendeva il nome ,"ondc quel.» 
la, che adorava il Dio Ebone, 
chiamavafi Phrutria Heboniùnta- 
rum, e quella dedicata al Dio 
Eumelo : Pbratria Eumtliiiarum; 

• quella confagrata a Diana.* Fhra- 
tfig Art$mi/!orum ; e da quelle 
Fratrie ebbero origine li Sedili 
de* nobili , che or vi fono , di 
4}uali trovanti detti anticamen- 
te Tocchi , o Tocci dal Greco 
‘9Vxur Sedile . Li Romani la ten- 
nero lungamente per Cittì Fe- 
derata^ e come tale era obbli- 
gata di prellare loro le navi in 
tempo di guerra, e nel rello del 
tutto era libera ; ma dopo iir ^ 
tempo di Tito , o di Vefpalìa 
aio la ridulTero in forma di Co.' 
Ionia con concederle però la ra- 
gioni dei Lazio , ticcome furo- 
no tutte d’ altre Colonie Lati, 
aie , freggiate della Cittadinan- 
za , e di tutte l’ altre prem. 
gative ; poiché l’ebbero per fi 
cara, che fovente vi fi ricove, 
ramno per diporto . Ella ebbe 
lino dalla fua fondazione il Gin- 
natio’ per li Giuochi Ginnici, ed. 
Atletici, c per gli Efercizi let. - 
terarj, favorito da Agullo , da 
Tiberio, e dagl’ altri Impemdo- 
ri , e il Teatro come tutte le 
più famofe Città Greche .. Da 
Coftantino ridotta la Sede dell*’ 
' Jmpcro in Coflantinopoli , que- 
lla Città fufottopolla agli Orien>. 
tali - A cagion della fua for- 
tozza fu efente dal [furor de’ 
Vandali e di altri , che prima 
de* Giitì devaflarono l’ Italia . 
Moa pelò fu prefa di quefi* ui. 
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timi , che ciò non oftante peA 
la fua fedeltà le lafciarona la 
llefia forma di governo, ch’eb- 
be ne’ tempi de’ Romani. Scon- 
fitti pofeia dà .Giullinìano pce 
mezzo di BeliCirio , e di Nar- 
fete i Goti, 'fi riduOie di nuovo 
fotto il dominio degli Orienta- 
tali , e vi fi mantende fino al 
XII, See. o a quell’ intorno. Onde 
Longino nel ^69. mandato da 
Giullino il Giovine in luogo -'di 
Narfete abbolita la fua antica for- 
ma di Aeppubblica , vi (labili » 
come in molte Città d’iulia « 
un Duca , per governarla, il qua- 
le dopo da Coflantinopoli a di- 
rettura da 9 l’ Imperadorid*'Orien- 
te , e pur da Ravenna fu fo- 
lito mandarli . Quello Ducato 
fotto 1’ Imperador Maurizio fe- 
ce notabili'acquifti , poiché eb- 
be fatto il fuo dominio Ifcbia, 
Nifida', e Procida , e dopo an- 
che fino a tempo di Adriano Pa- 
pa , £uma , Stabia , Sorrento , 
ed Amalfi ^ tanto che folevafi 
volgarmente chiamare Campa- 
nia , e il fuo Duca Dwi Cara- 
pania ; il quale mandava in 
tali Città .un uffiziale col Ti- 
tolo di Conto per amminlftrar- 
vi giuflizia , ch’era a lui fub- 
bordinato, e li Vefeovi di quelle 
Città dice vanii; H^r/re/M Nea^lita- 
ni. Si vuole da un palTo di Sim- 
mago. fiero nemico de’Criftiani 
che viife nel IV. Sec. tp. vj. 
l. 9, che i Napoletani come 
Greci fuperilizìofitfimi avedero 
totalmente depoilo molto tardi , 
e dopo, che Collantino diede la 
pace alla Cbiefa,ilGentiiéfimo;e 
abbracciata pubblicamente la Re. 
ligione Crilliana onde oltre 
Aipremo , Epatimito , Mauro, 
mòltilTimi fi contano eifer fiati 
tra efll prima di Coflaotìno mar- 
toriati . Viaera per fuo prime 
' Vf- 
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Vefeovo Afpreorio e'tanttt il Ve- 
fcovo di quella Città, quanto gli 
•Itti dell* Provincie , che or 
com^qngono il Regno come fu» 
burbicarie non riconobero per 
lor'' Metropolitano, che il folo 
Pontefice Romano in tutto il IV. 
c V. Sec. c in appielTo per tnol» 
to tempo non fi vede il nome 
a]ui di altro Metropolitano. For- 
mato , che fu il Ducato Napo. 
Jet. avendo li Patriarchi di Co. 
flantinopoli cominciato a trat- 
ter il fuo Vefcovo col Titolo d* 
Arcivefcovo dal tempo di Grego- 
rio M. prefe quello pian piano ad 
- attribuirli la precedenza nell’ 
onorg fopra gl’ altri Vefcovi del 
Ducato come Vefcovo di Città 
Ducale, fenza eflercitar fu di effi 
ragion alcuna di Metropelitand^ 
c feguendo elfo e tutti glitaltri a 
riconofcere il Metropolitano Ro- 
mano ; poiché il nome d’ Arci, 
vefcovo non è di Podellà, come 
il Metropolitano, ma fòlo di di- 
gnità, e prima non Ti diede , 
che a’ più infigni Vefcovì ; e ne’ 
tre primi Secoli non li ritrova 
mai ufato tal nome. Nel IV. pre- 
fe a femirfi, ma di rado; nel V. 
fu più ufato ; e negli ultimi tem- 
pi fu dato promifcuamente a’ Me. 
tropolit. e anche alle volte a’ 
femplici Vefcevi . Nel 890. in 
circa -da Sicone Principe di Be- 
nevento portata la guerra al Du- 
ca di Napoli Stefano refe tal 
Ducato tributario*. Nel'* 1107. 
la Città di Cuma quali disfatta 
c divenuta recetto de’Ladroui li 
Napoletani totalmente la dillruf- 
fero e la fua Chiefa, ch’era pri- 
ma Suffraganca a quel la di Na- 
poli s’uni alla medefima con 
tutte le fuc ragioni c beni ; e 
fu portato in Donnaromita il 
cor^ di S. Giuliana, ed il fuo 
Quadro; c le reliquie diS.Ma(. 
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fimo, e di un fanciullo di j. 
anni , che li diceva quel Santo 
aver fatto miraeolofamente par- 
lare in prefenza di Fabiano Pre. 
fetto, nei Duomo . 

Quanto all’antico fito di Na- 
poli , quel che di più certo fap- 
piamo da una Rtlatjvnt di Pitf 
Antonio, di Lettitro Napol. fama, 
fa Ingegnieu di Camera del 1^76. 
chea /’ antica pianta , a amplia- 
tjane della Città , a del itinera- 
rio dell' aequa , ebe antieamenta 
vi fluiva &e. che leggefi M. S.- 
appreffa Bolvito var. 1. /. 71. 
che M. S. pur fi conferva nella ca- 
fa de’PP. Teatini di S. Apollo- 
Io di quella rètri; lafciando pur 
Ilare tutto altro , che n’ anno 
fcritto fin’ ora gii Scrittori del- 
le cofe del Regno : quei che 
di più certo fi sa , dico , quc- 
fta Città divideva!! in tre piaz- 
ze principali fite da Levinto 
verfo Ponente.; I’ una dello 
quali dicevanli Somma Piaf,- 
X.a , o Potizfi bianco , che 
^omininCiava ;dalla porta di T. 
Sofia t finiva alle cafe del 
Conte di Potenza; l’altra fiera 
la PiagxA di Capuana , Marcata 
f^ecebio , Stggit della Montagnaf 
e Torre d' Arcoy che dillendcvaii 
dal Callel Capuano , ovedi^re- 
fante è il Palagio della Giudi- 
zia fino al-Monidero di S. Pie- 
tro a Majella de’ Frati Bene- 
dettini Bianchi , ove rinveni- 
vafi una Porta denominata di 
D: Orfo ; e la terza era dell* 
^f'iearia Picchia e Seggio di Ni. 
' 4 o; che incominciando' da Por. 
cella ,'ove eravi una Porta di 
tal nome, fiiTiya alla Porta Rea- 
le congiunta al giardino delle 
cafe del Principe di Salerno . 
Onde tutto il corpo della Città 
era dalli Pennini in sù ; e per 
tal lagioue appunto dir foicvafi 
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dal famofo Ciùreconfulto Prati- 
€tfco Loffredo , che Napoli ono 
tata cerminiva si) de’ Pennini , 
c che da quelli in g'ù abbila* 
vano li Putftrachi . Il Bolvito 
rifcriJce, che nel 1581. cavan- 
dofi folto la Tribuna del 'Reai 
MoniRero di S.' Domenico , ove 
negli antichi tempi era 1 ’ Aitar 
anaggiore e oggidì i il Coro, vi 
fi videro una gran parte dell’ 
antiche muraglie di Nap. fatte 
con quadroni di pietra dolce 
fenaa calce; che diiìendevanli da 
Porta f'entofa , la quale era fot- 
to la Diaconia di S. Angelo a 
Nido, e per lo vicolo, ove è 
a dì noftri la Porta maggiore 
del Reai MoniOero da’ Domeni- 
cani hno alla Porta di D Orfo; 
a tale che il detto Moniftero , 
che fu una fiata de’ Bafìliani , 
C indi de’ B-nedettin' , veniva ad 
effer fuor la Città. Onde l’an- 
tica Porta Reato verifirnilmente 
non era fotto la prima Tribù, 
na ; poiché quella videi! fonda- 
ta’ sù di una gran macbina d* 
opera latericia e reticolata alla 
foggia di una antica fortezza , 
la quale foprallar dovea alla 
detta porta , che negli antichi 
tempi fu forfè diverfamente >no- 
minala . Il primo fuo circuito 
di mura , come le lor vefligie 
dato hanno a conofcere, fi era: 
cominciando dalla prima porta 
Beale f contigua, come pur di- 
cemmo , al giardino del Pala- 
gio del Principe di Salerno, al 
largo del Reai Monallero de’ 
Donne Monache di S. Chiana 
fi difendeva dirittamente verfo 
Tramontana alla anzidetta por- 
p di D. Orfo , e dalla Porta 
indi fatta di Conllantinopoli •' 
ove altresì apparfero certe reli. 
quie di grofse e grande mura 
de’ quadroni di pietra dolce fen- 
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za Calce , per cui fcnve Lì-aìa 
l. }. decad. 4. Annibale diffidi» 
di pigliar Napoli. Di la tira- 
vano per'Levante fino alla Por. 
ta di X. GcnnajOf eh* i parimen- 
te antica , ma fi era dapprefso 
alla Chiefa di S. Maria del Gic- 
sù nella fabbrica della quale ri- 
trovaronfi l'antiche vtliigiqqua- 
fi dì una Fortezza, in'apprefso 
pafsavano p i) oltre per direttu- 
ra fino .-ilìa porta dt X.’ SoJ^a ^ 
dove la prima muraglia faceva 
una piega ; e tirava fra mezzodì 
e Levante, fino al Palagio Ca- 
puano in dove era la porta an. 
fica di Capuana fipra il fojfo 
di detto Cajìellò corrifpondente 
nella fua metà , ove oggi i uha 
Cappellina di S. Maria ; il qual ' 
Calfello fi era parte dentro , 
parte fuor di Città, conforme 
anticamente era ufanaa, e dalla I 
parte di efso feguiva la mura- | 
glia per Mezzodì prefso la 
Chiefa della Maddalena e fi di- j 
llendeva per la Ptaz^^a di So. I 
prammuro cosi nominata per ef- 
ler fopra le muraglie e tirava 
al cominciimcnto dì Fortella , 
ove fi vedeva un’ altra Porta , 
come parimente diflimo, di Por. 
colla y o per meglio dire, di No- 
la; e di là feguiVa per Ponente, 
cioè per folto la llrada de* Ta. 
rattari 0 del Fondaco delle Co. 
lonney e per folto al'Monillern 
de’ Frati Agófliniani ,■ che èra il 
Callello , che dkevafi di S. Giorgio 
e giungeva fino di fottò lo fpor- 
to del MdViiflero di S. Arcan- 
gelo de* Frati Domenicani ; e 
per tal pprta appunto ufeivafi 
al lido dèi mare . Da quella 
porta la muraglia tirava a Po- 
nente per una llradetta nomina, 
ta le Porre//#, e fi dilatava per 
il vicolo àe' Ferri vecchi, e fot- . 
to il giardino del Moniftero di 
S. Se- 
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S. Severino e Sodio de’ Bent> 
dcttini con includervi c]ucl po. 
co d’alto , eh’ è del Moniilero de’ 
Cefuiti, e giugnev* «Ila Piaz_zA 
dJ mezzp Canittnt , ove era la 
Porta Ptntofa dipprelfo la Cap. 
pelle detta di S. Angelo a Por- 
ta Ventofa , di cui alquanto di 
folto eravi un’ altro Pilaftro di 
marmo con lettere: L/»'n<V , che 
il Viceré D. Parafati di Rivera 
infieme con molte dltre anti- 
chità mandò in Ifpagna . Final- 
mente feguiva il detto muro da 
qutfta porta per Ponente verfo 
il MqnijUro di P. Maria delia 
Nova dt' Frati Francefcani Re- 
formaci includendo quell’ alto 
eh’ è nella Chiefa di S. Gio* 
Maggiore, e tirava per Ponente 
per fopra del Duca 

Graiiina fino alla porta Realr 
vecchia ; avertendofi di pii}, che 
fotto il dormitorio del detto 
Monìdero di S. Maria della No- 
va, e. al didentro que’Magazint 
apparvero fimilmente le veftigia 
di un Callello ; e nel 1584. co. 
me nota Bolvh» sù del Ciardi, 
no di S. Apoftolo fcavandovifijvi fi 
rinvennero una gran copia di 
groff^ colonne al novero di 60. 
con architravi di marmo di 
llupenda architettura e lavoro 
e con una belliffima Statua di 
Mercurio ; onde è verifimile ef: 
fervi fiato if quel .luogo un 
tempio di quel Dio . La prima 
ambliazione di quefia Città fu 
do Porta Forcella o Nolana 
verfo mezzodì, dappreffb il Mo- 
mllero dell’ Egiziaca , fino alla 
del Pennino di S. Ago- 
fimo , ove era un’ altra Porta 
detta Porta Monachorum ( Bolv.‘ 
voi. 4, /, 14. , w,l. 3. /, 5 

e feguiva per la fiar^r^ de’ Cai- 
deraj fino alla Chiefa di S. Lo- 
ya c dappreflo la marina , Indi 
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voltava ’per Ponente fino al 
Monifiero di S. Pietto Martire • 
faliva alquanto» verfo Seggio di 
Porto , ove fi era una pivciola 
porta folto un portico , -eh’ era 
fotto il Seggio, in dove vedevaft 
un’ Jdrcotrave di marmo affai 
grande colle lettere : Cefan: e di 
là diftendevafi la muraglia ver- 
fo il Cafiello , che rinvenivafi 
in X. Maria della Nova , dap- 
preffo al quale era la Porta Po- 
traccia ; luogo ove fu uccifo il 
famof» Giureeonfulto Andrea d’ 
Ifernia. La feconda ambliazio- 
ne fu da quella porta con Tor- 
tì fatte fino al Calici nuovo. 
L^ terza ambliazione fu fatta 
dalla prima ptwtà del Penniou 
di S. AgOfiino verfo Oriente &- 
no alla fiaxXP del Lavinato » 
così detta per ciufa dtrlla gran 
piena , che di là correva : e 
feguiva vicino il Monillcr» 
di S. M, del Carmine, , ove an« 
che oggi avvi un’ altra porta 
^ta la Porta vècchia del Mer- 
firp,'efi difiendeva così lamura. 
■glia, verfo la marina, e dopo 
voltava a “Ponente , e congiuri, 
gevafi eoli’ altra , che andava 
verfo . S. Pietro Martire . Ma 
quelli tre drverfi accrefeimenti 
quando , e da chi fiati foffe. 
-To fatti non è ben noto . La 4. 
ambliazione fu fatta al tempo 
del Re Alfonfo I. e finita in 
qutllo del Re Ferdinando 1 . dal- 
la parte efieriore di piètra di 
pi[>erno con fue torri della me- 
defima pietra , incominciando 
dal Torrione vecchio del Car- 
mino fino- a una porta or talr- 
.bricata dentro la Porta di S. 
Gio: Carbonara , alle -fpalle del 
detto Moniilero verfo |e mura 
vecchie, dappreffo il Moniilero 
di S. Maria» dell'a Regina e la 
fona Cafuana fatta dalli. me» 
dea. 
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defimi Re m»r«i b;»nclii 
con un» r»r» mkgnificenx» e col- 
1 » lor armi < ^fpogiie di Mar- 
te s foggi* ^i fronte d’ arco * 
triunfale ; l« qual muraglia in 
tal guifa fatta con le fue Torri 
dì paffo in paffo per Meitodi^ 
fi diftende fino al mare vici.' 
Ilo al Moniftero del Carmine j 
ove oggi veggonfi due -por 
te magnifiche oltre quella fatta 
• di nnftri daf Re delle due Si- 
cilie, un» Noraija detta, e i’al 
ra del l^ercafo . Il Re Alfonfo fè 
altresì il Caftel Nuovo , e am- 
plib il Molo di Nap. con gran 
f^pefa . La quinta ambliaiione 
fu fatta da Federigo d’ Ar||^o- 
lu, di mura di pietra dolce qua- 
drate , la quale ineominciwa 
dalla Porti Utili vtctbii e tira- 
va a mezzodì, includendo al di- 
dentro la.Cìttì il Moniftero di 
S. M..di Monte Oliveto, che al 
dinanzi era fuora e tirando per 
la ftrada, che or dicefi di To- 
ledo, dopo votava ,a mezzo, |lfl 
Caftel nuovo, ove era- una por- 
ta con tal nome ; c dall» Pont 
K.iati sù verfo Tramontana con- 
tinuava il muro vicino S. M- 
Coftanttnopoli , dove fra mezzo 
era la porti Ji D. Orfo. La 6 > 
embliazìone fu intraprefa al tem- 
o di Carlo V. incominciando 
alla prima poti» ' ehtjtfa di S. 
Ciò: Carbonara o Torre di Pi- 
perno, ch’i al didentro il det- 
to Moniftero e -feguìva fino 
alla Chiefa di Coftantinqpoli 
per Ponente; e per mezzodì fi- 
no al MoniftetO' di S. Sebbaftta- 
no, • dopo per Pentttu fine al- 
la mezza falda del monte di 5 - 
£ramo , ove -tu fatta un' altra 
porta detta Porti Reai nuova , 
ovvero Toltda con difegno di 
continuare detta muraglia^fino 
•1 Caiiello di Si Eramo ; e 7 dal- 


la parte d! Chiaj» vi fi'inalz& 
un’ altra parte de’ mura con utt’ 
altra porta de^a Romana fotte» 
il Palagio e Giardino del Prin> 
cipe di Stigliano e fi di ftefe ver- 
fo il Caftellò di. S. Bramo; e 
dall’ altra banda verfo il CafteU 
Jo dell’ Ovo con includervi' la 
parte, che fi dice Cbiaja e di S. 
Lucia fino al Borgo del Caftel 
nuovo. ‘ 

..Ne’ luòghi vicino alla Cittì 
appaiono per ogni dove delle 
mutazioni fatte dal mare , eh’ 
in tempo de’ Romani «fa pili 
lontano da’ Lieti buona parte , 
che non fe oggi . Li PignatitU 
nelle eofe di [Nap. rapportano , 
che nel 1139- a Z 3 - 
il M»r« affeccò più di <).o. palli. 
jH Marchefe di Trécca rifila fine 
deli' anfithitd di Paoxxal* t ftie* 
di certe antichifliine muraglie e 
torri trovate fotterra fotto la 
ftrada degli Armieri e molti edi- 
fic) fi vMgono anche |og»i die- 
tro la Tribuna di S. M. a Por- 
tanova , e in alcuni fondachi 
alla Giudea; e nella regione det- 
ta alla Lambia nel 1577. furo- 
no trovati in un pozzo di 'una 
cafa 3. pezzi grandi di mar- 
mo greco ,’ che dimoftraòo dal 
lavore efler fleti ^ornici e ar. 
cottavi -di una porta grandiffi. 
ma o d’altra cofooflate d’im- 
portanza.* pi, lib. 9. r. 3. dice 
«he Lueullo taglih ‘un monte 
vicino Nap. e fece pefchiere con 
maggióri ip^fe della villa . Ma 
le gran fabbriche, che fi veggo- 
no in mare non poffono effèr 
pefchiere . Sotto .il monte di 
Pofilìpo fono molte grottiiaffò- 
cate dall’ acque marine e quan. 
do furono cavato non toccava- 
no il mare.. Lo fteffo fi vede 
nella Htgiont Puteola e più al 
Ponte fatto de Calicola eh’ è fot- 
to 
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to II cimi d«ir icque i Iivo- 
rito 1 faccie ; Onde. certo i che 
fu a lecco fallo . N*l fona di 
Bajf appaiono fiibilmeFite per lo 
più (Irrde feliciale e danze fot- 
toacque; e quell’Edifìcio nomi, 
nato lo Tru:lo da al lido del 
tnire, e follo terra quali il Ter. 
zo , al qu^le è da confiderlr che 
più predo faliva, che fcendevae 
il di dietro vi fono qrotte, ove 
i’ acqua del mare arriva fin sù 
delle ^ambc ; e vi fono anche 
li 3. Tempi qrindi , di cui parli 
yi%gili$ l. 6 . immanié tempia-: 
alcuno di cui i pieno d'icqua; 
ed a pii eziandio della Cittì di 
Pozzuoli vi fono molti edilizi 
affocati dall’ acqua , che fer- 
virnno per foprattcrra • Onde 11 
niar dì Pozzuoli era alfaì più di 
dietro a’ fuoi lidi ,, che non i 
n^^i ; dopo qiunfe fino al |>ìir* 
dino : di D, Pietro di Toledo, Co- 
gne appare dalle 5. colonne , 
ove oggi li vede giunto ; ,e in 
tempo de’ Romani batteva fino 
all’ Accademia di Cicerone , do- 
ve i oggi il gran ano de’ fnat- 
toni : onde tutta la ftanza di 
D. Pietro e più avanti fino al 
Lago Lucrino oggi.frpolfo dalla 
montagna nuova, c quid fino al- 
le radici del lago A verno veni- 
va ad efler mare ; e in Nap. fi- 
no alla Sellaria e porto; quan- 
tunque in Nap.' e ih Po;tzuoli 
fi veglra allo ftcffo livello per 
la fua vicinanza . Ma che il 
mare fia crCfciuio e dopo fce- 
mato appar anche da quello ; 
che nella llrada detta Piftafe , 
o delti ferri veceki le moline 
* non fono molto antiche ; perche 
un Gentiluomo di cafa Scanna- 
forici impetrò da Giovanna, che 
dell’acqua perduta del Lavatoio 
de' Pijlafe ne avelTe potuto far 
^macinar un molino , come appar 
SufpUTmJU ~ 
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dal diploma- che fi confervava da 
Tommafo ni Capua Marchefe' 
della Torre di Francolife . On- 
de fe il mare folTe fiato , dove 
è ora le 5. melina vi fi farebbe- 
ro pritna fatte . ( Epifla^'es gre- • 
ca , latine flatio efi fup. portum 
( come dice^Bnlvito ) quia ibi 
fortut eroi antiquut qui ab uno 
latere concludebatur a prominto, 
rio ubi nane extat monaflerium S. 
Maiecllini ^ , ab alio latere , ca- 
Jìrum a ^omontorio ubi erat S. 

Giorgii & _nunc mona/}. S. Aug. 
bine fubtut felatium Comorura 
in pendino S. Giorgii majoris dee, 
alle port.'lle della marina & Pii 
ftafi olim habitabant eoriarii . In- 
fatti Livio fa p;>rola di un Por- 
to di Nipoli, che lo ehiamb : 

Portum capacigimum , e oggi è la 
Regione la più popolata della 
Cittì. L’acqua di dette' Mo- 
lina'' deriva dal Reggio formale 
fotto la firada della P'icaria Ptc. 
chia e dal predetto Lavatoio qual’ 
acqua 900. anni, addietro non 
veniva in Nap. fibbene I’ ac- 
qua di Scrino, come or fl diri ; 
poiché la Forraola di Nap. il 
fiumicello della Maddalena c le 
pedule 900. anni addietro non vi 
erano come fi vede dagli auto- 
ri . Onde Strab, e altri non ne 
fanno menzione e farebbe fiato 
Nap. cosi di buona aria come 
eglino dicono. Nella Regione di 
Nap. nominata D. Pietro vici- 
no- il Palagio di Giufiizia , e la 
Chiefa della Maddalena vi fono 
vcfiìgie di gran fabbrkh'e elfcn- 
dovili trovati grati pezzi di mar- 
mi, coloone, e cornicioni , che 
hanno fervilo per gran fabbriche. 

Il perche fé le Padule feflero 
fiale 'si vicine néri fi' farebbe, 
ro quelle fatte dagli antichi ', 
che riguardavano foprattuteo nel- \ 
le fabt>ricbe all’aere, il quale 
E lan- * 
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tanto eontribuiffe a «oftrt falu- 
te ; e averebbero fabbricato in 
altre regioni della Cittì meglio- 
ri di *• Cannaio^. di Sergio di 
Montig;ia 7 dove era il Teatro; 
e, alla Croce via del Moniftero 
«li S. Patriiia , che occupava 
tutta la cafa e giardino del Du 
ca di Termoli e i voltava fem. 
«re in giro; e per la firada, che 
tale verfo S, M. delle Grazie ; 
« per lovicoftretrojchedifcendc 
ad Arco; e pér'la via dove »n- 
«o'a fin o^gi fi dice- il /oro di 
t. PjtrizJe i o verfo Loren- 
zoidovc appiiono pur le grande 
colonne, architravi , fregi , cor. 
fiicioni e altro. Ma vi è un altro 
ergutnento, ed k , che da un pri- 
vilegio del Moniftero delie don- 
oc Monache di S. Liguoro di 
vtfep* fatto per fergio Confale di 
tUip. t Maeftro della milizia 
deir Imperaior Alefpa appare, 
che folTe (lato cooceir.i a dette 
Monache la treti d’ un Molino, 
che or è tutto loro, nelle det- 
•te Padule con proibire', che, ne 
fopra, ne fono fi aveffe potuto 
-far 0»tifMT«$a, impofla , a edifixS» 
l»er tutto il fiume di dette Pe- 
dule ; Onde quefto fiume era 
anoito ; perche di un fol padrone ; 
cltrimenie non arerebbe fatto 
tal proibizione ; e fe mai foffe (fa- 
to pubblico vi averebbero i Pia. 
polctaoi fatti altri molini per 
lo lor bìfogno non avendp altra 
cneglior eemodità . Procopio 
Medico ^ Bclifario Capitano del- 
r Imperatore, che venne contrb 
Coti, deferivendo Napoli fin. l, 
jv. e le fue vicinanze e la Mon- 
tagna di Somma , e le fontane 
eh’ erano alla fall., di tia , • 
feorreano verfo Nocera, non fa 
4nenzionc ne di fontane , ne d’ 
acefue , ne di Padule vicino Nap. , 
c dice egli , che Sciiflario acU’ ef- 
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fedio lewb l’ acque a’ Napoleta- 
ni, che feorreano dentro la Cit- 
tà per acquedotti edificati fopra 
gran archi de’ mattoni, de’ quali 
fi vedono anche oggi li fragmen- 
ti vicino S. Giullisno e fuor la 
porta di S. Gennaio dappreff» 

S. M. delle Virgini . E foggiun» 
ge di più , che per tal privazio- 
ne d’acqua non fece molto dan- 
no a’ Napolet. per la quantità 
da'^ozit delle fnrgenti, eh’ era- 
no dentro la oCittà . D«’e»e Greco 
Iflorico nella'defcrizione , chè 
fa dell’ incendio di Somma par- 
la altresì delle fontane del Mon- 
te Vefuvio e non fa .menzione 
d’acqua vicino Nap. Gio: (Villani 
Ctonie. I. I. eap, 5J. f. a/, rap- 
porta , che i Napoletani avuta 
la Vittoria contro i Saraceni fece- 
ro andar per altra via un’acqua 
e fiume , per cui vi potevano na- 
vigar de' navllj, che correva ver- 
fo Napol. tra S. Eramo e il Mo- 
ne Petrufcolo ; onde fi erede que- 
ft’ acqua foffie venuta dalle gra- 
delle j ove fin oggi fi vede ua 
gran fragmento d’ Aquedotto an- 
tico, e nel ij8j. fi andb in- 
vclfioando per Alfonxf Pefekella 
con far cavar molti luoghi vici- 
ni Giuliano ,.‘é. Marano t Cib 
tutto fa conofcerci evidentenoen- 
te, che in tempo di Belifàrio 
non vera altra acqua di quel- 
la , che veniva' per li ancidet- 
ti archi, o iquadotti per cui 1* 
Città fu pigliata ; e ehe_ fino al 
564. che fu vivo Giufti'niaBO noa 
v’ erano ne le Padule, ne il fiu- 
me della Madalcna, ne l'acqua 
delli formali, le quali f®"® **•" 
turhe dopo per tremuoto o al- 
tre caufe naturali ; e quello noa 
deve recarci maraviglia. Alifi del. 
la cui , Isellezca parla Livia - 
i deifrutta per le molte acqua 
(he vi forgoao , • t®»i * ancha 


I 

I 


/ 


/ 


Dlgifi.iod by'tJtlO^e 



■ 


Ti A N A «7 

Pefli ; or* Cic«ront «vera nn tA*/, {(Tendo probabile , che il 

podere, e in tettivi (i trovò un me, elle diqoel!e acqueti (orna 
Arcotrave di pi tta con lette- appunto Ila il tanto fimoloSebeto 
re M. Tu//. Citsio, (n unaferit* di cui parlano f'irgi/ia, 
tura di S. sebbadiano leggili Coiummt//a e altri tutori Latini, 

( f'. vo/. }. Boioit, /. Z4i.).Se> Quel)’ acque radunate in quella 
' t/t/ia S. Petri ad Caflrum d* fo- Vali* s’ imboccavano ili certi ac- 
ris ftuvium,\t quale eflendoda- qu{dotti,n tubuli di piombo ine*» 
ta anticamente , dove è oggi il vati maraviglinfamente nel Mon« 

' Calici Nuòvo, veniva ad efler te detto \a Snra di Mcrttl/ito,tiit 

' fuora del predetto fiume. Suvef- or da’ Parfani chiamaniì; leCre).< 

fola Cittì Antica per le gran re di rtrgi/i»; e portavano l’ae- 

' acque oggi i pur rovinata, co- que (ino alia Pif citta' di Lucu/io^ 
me pur l’Acerra e Cuina da in modo , che tali acquedou 
un lago, che gli (la di folto . ti'mifurati , (ì vide in tempo 
Ne deve crederfi, ehe*i Fon- del Viceré D. Pietro di Toledo 
datori avuto avendo ne’ luo • l’acqua aver jo. miglia di cam« 

I ghi vicini altri belli (iti , ab- mino; anzi un ramo di quelli 

biano voluto ellì edificare ne’ medefimi tubuoli lì difeoverfe ^ 
paludofi ; e come Procopio /. j. che portava fimilmente I’ acquo 
in fine afferma, che dalia falda a Naia, Onde ben dille /. 
di Somma ifeatoriya acqua ver- 7. NoS. ASic, eap, ’'io. della 
fo Noctra rfr’ ; e che quel, caufa del cambiamento del ver» 
la Montagna ardeva e buttava fo di Pìrgiiio; il quale come prt^ 
delle ceneri in copia, egli t ve- ma diceva; Taitm divii crac Co» 
rofimile quel fu 'CO avede canto fu * , tir vicina Pcfeve Noia 
rofo par lo fpazio di G;org. elfendo indi al 

in qua, che (nife giunto fino a’ Poeta da’ Nolani negata un po. 
meati dell’acqua, che dalla fai. co d’aequa per un giardino , 
da di detta Montagna ne ufeiva, ch’è teneva in quella Cittì, nui- 
e eh’ ì probabile, che llatafof-. tb quella voce; Noia in Ora; o 
fe la dove or ì Ottajanp , e quel- vi 1; trovò altresì in efia una* 
I li meati guadi per cui su ella mon- Tavola di Marmo con lettere ; 

tava, non potè continuare il (uo Precario aqua rceipiiurfeguiis.il 
I Korfo per quella volta, ma prò- par eh: altedj il fatto 

I fondò per le caverne cotrofe dal- di Pirgiiio in quella Epigramma 

lo dvITo fuoco, e con quello ellin. contro i Nolani; 

I gurre, parte prefe la via della Jnfcnftm mufit nomen mala 

I Torr# del Greco, e parte della grata petenti, 

I Torre delia Annunzjata y e parte PirgHio optatam Nola ntgavlt 

I delle Pedule dì Napol. La Sto, aquam . Un’altro ramo d’ acqua 
W* A(jruria/e abbonda d’efempjd^ fi vide andare verfo la Cittìde* 
molti luoghi , che da fecchi di- Pompei; e un’altro verYo At of- 
vennero umidi, o tutto al con. ia antica Cittì , ove oggi è S. A r- 
I trario, da umidi fecchi. l.’anti. pino; e fi trovarono nello flef. 

I che acque di Napoli venivano m tempo de’ vedigj d’altri ac» 

da una valle delF antica Terra quedotti, che portavano l’ac» 

I di Strino, detta di Sabbato, forfè que in altre Cittì . Ciò de 
I per corruzione dtlU vott ftbi^ e crederci, cheflati fcflcro quali* 

• E * fu- 
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fatti da’ Romajii » fpe>« communi 
di quella Cittì, ti»e n’ebbero co- 
modo . Li Nipoletani, perduti col 
tempo quell’ acque, eh’ erano per- 
fettilfiine furono eoftretti tfi far- 
le venite altrove d a 'J e - 
U e fervirfi per queft’ 
Forma/tfalii di fabbrica . in tem- 
«o di Filippo II. folto D. Pie. 
tro di Toledo feoverte le velti- 
eie degli antichi acquedotti per il 
fuddetto /int'Onto di Lcltiiyi fi pen. 
SÌ) di rillaurarli colla fpefa di 
due. 8o. mila al più , e I opera 
farebbe Hata pur portata ; 

fe li Medici non folTer» 
parere , che con ciò fi 
vieppiù acerefeiuta T umiditi del- 
la Cittì per le fontane , che fi 
evcrebbero dopo fatte ; febbene 
fi foffe fofttnuto al contrario , 
che riftaurati tali acquedotti, l 
«eque, thè efli mai averebbero 
portate, farebbero fervile non me- 
*10 per tener nette le Cloache e 
portarne ogni male a>dòre,eae. 
re cattivo ; ma altresì per tir 
tanta abbondanza de’ mo'ini nel. 
le parti più vicine della Cittì, 
che averebbero ferviti uguairaen. 
te per i fuoi'abitanti , e per que. 
sii dt’ Cafàli , che oggi fonoxo. 
diretti andar altrove; e per que. 
<li molinf non effendo più di 
inellieri quelli deile Paiult , li 

farebbero effe afeiutte , f «oo- 

vertite in diiiziofi giardini • 11 
fiume, che oggi dicefi da’ Napo- 
letani SMtto^ ehiamavafi dap. 
prima Rubetlo^ cd era molto di- 
llinte dalla Cittì . Onde in un 
JllrumeiTto dell’ Archivio delle 
Donne Monache di S. Marcelli, 
no del 1 184. Iniit. ». S€tgia Caca, 
pece donando a quel Monaftero un 
pezzo di una fiia tenuta fica dap. 
pieflTo al lurge per cui palla 
quell’ acqua , e nominando i con- 

fiairt egli dite; Non itn^c a loco 
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nomJnatur Po'chianuM Pont 
Fìubium juxta tert.'.m S.Gaudiu. 
fi , Flubium, , qui dicitur Rubsu 
lurn ; ne v’è dubbio., che que ft’ 
acqua palfa per lo .Territorio , 
che diceù: Porebìano JapprelTo iin« 
Chisfetu detta S, M. a Por- 
chiaiio ; e in effa in tempo tU 
Carlo li. vi fi lafciavano matu- 
rare i lini. 

Ma che che di eib fia , ritor- 
nando all’ampliazfoni della Cit- 
tì ; da jo. anni in qui ella. è 
ampliata più del quarto di quel 
che fu 4P altri tempi ; e fsbbc- 
ne il fuo porto lì era perduto; 
dopo la venuta dell’Infante delle 
Spagne Carlo nel lungo fteffo del 
Malo con immenfa fpefa vi fi fe 
fatto un Porto grandiflimo e fi- 
curo per qualunque gran nave 
con una ftrada ,ehe fa una del- 
le fue delizie , oltre altri Reali 
Edifiij. E fi pub dir lenza ef*. 
gerazione , che dopo Roma , 
Londra e Parigi non vi fia Cit. 
tì in Europa ne più ben poffa, 
'n« più popolata . La fua fittia- 
zione a guifq di anfiteatro fulla 
fpanda del m.are è deliziofa e 
bella ; e forfè U fola Collanti» 
napoli la forpalla in bellezza ; 
perche è terminata da una ca- 
tena di Montagne aflai fertili 
non' men che deliziofe , dove_ fi 
vedano Clllell’a Mare di Stabia, 
Vi?o Equenfe, Sorrento, Mafia 
Lubrenfe ed altri piccioli luo- 
ghi dirimpetto , oltre l’ Ifola 
di Capri ; ed a qualche diftan- 
'Za verfo Occidente , quella d’ 
Ifchia e di Ptocida ; di manie- 
raehe pare la natura abbia rac- 
colte tutte le fue farzeper unir- 
vi tante belle vedute; e tutte le 
fue colline e luoghi d’ intorn» 
producono frutta ed_ erbe fapo. 
riflime, vini dilicati , ed in ab- 
bondanza ; e il mare le foniini., 
ni- 
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xiiltri fempre mai del pefee..Vì Ferdinanda impiegò i! famofa 
fono 4. Camelli o Forttzze -, il Pietro Navarro a circondarlo di 
Cadello di S. Eramo per la Tua un’alca muraglia alla maderna, 
Situazione ben forte fabbricato in è riufeivvi al meglio che (i pò. 
tempo di Carlo V. fi può (limar ti per quei tempi . Egli è.un 
il primo, eh’ ò fulla fommitìdi quadrato lungo con quattro ba< 
una picciòla Montagna dalla ftionì; e vogliono , che quello 

E arte d’ Occidente ; e da una più vicino al Mòlo flato fo^e 
anda domina tutta la Cittì , tabbricaco con i danazi cavati 
e dall’altra riguarda il mare . da una ìmpofìzione , o iia ga> 

La fua figura è una (Iella irre- bella fopra le corteggiane , e per 
golare ; le Tue muraglie fono al- ciò fopra parte delle pietre ( vi 
ZifGmei e la controfiarpa ita- A fo(f: intagliata la figura del- 
ibata nella Ae(Ta rocca , in mo- le parti vergognofe delle donne, 
do , che non può efler regolar- Le Chiefe altresì di Napoli fo. 
zncnte attaccato, che dapnafo- no molto mtgnifiche e foperbe; 
la parte ; e farebbe fenza dub- *e le Cafe de’ R.-ligioA fono in 
bio in tutto il redo innaccedi- numero mglto grande, ritrovan- 
bile dove il nemico, Quando pur doviA de’ foli Domenicani fino al 
fo(Te padrone della Cittì rampi- novero de’ 16. In molte Chiefe 
càr non fi volelTe per li Ciardi- A dìpolìtano' li Corpi di varj 
ni de’ Certofini di cui affuoco- Santi Martiri ^ pel Duomo A tj- 
.Ao e falla medeOma Montagna trova quel di S. Gennajo , che 
è un gran Moniftero . Il fecon- il Santo Protettore più antico 
do Caftello è quel dell’ Ovo, co- de’ Napoletani , e due guaAadet- 
iì detto dalla fua figura ovale, te del fuo Sangue, che alla vi- 
fabbricato fopra una picciola I(o> Aa del di_ lui Tefehio in più 
la chiamata : IWe^arù , e Megalia fiate in cìafeun annaefpoAo mi- 
dagli antichi, eh’ ì quell’ appun- racolofamente fi liquefi ; e di 
to ch’era la delizia di Lucullo; più ritrovafi nello Acifo lungo 
e vi fi va per due ponti levato} j Corpi de’ Compagni del me- 
alle due punte di una lunga di- defimq ; nella Chiefa di S. Pie- 
ga fabbricata nel mare. Il van- tro jlii Aram de’ Canonici Re- 
taggio di queAo CaAello fi édl golari è l’ara tù cui S. Pietro in 
poter tener lontana una Flo;ta "quefia Cittì giunto, fi diceavef- 
nemica à colpi di colombrine , le fatto il Sacrifiaio della .Mef- 
«hc fono polle a fior d’acqua fa; come parimente i Corpi di 
in una piatta forma efagoiia , S. Candita, una deile prime Cri- 
che fporge molto in. mare . li Aian: , e di fette Martiri ; nel- 
terzo è il CaAello nuovo fulla la Collegiata di S.Qio; Maggiore 
fponda del mare, tra il Molo, ì il corpo di S. Severo ; in S. 
ed il Palagio Reale; che fu fahr Efraim Vecchio quello di S.Afpre- 
bricato da’ Re della Cafa d’An- mo VI. Vefe. di Nap. nel Mo- • 
giò con torri di travertini altif- niAero di D. Romita e diS. Li- 
Ame e di un lavoro maraviglio, gorio.di donne Monache vi fi 
fo . All’entrata di queAo C.ifioJ- ritrova alquanto del Sangue di 
lo fi vede il bell’ arco trionfale S, GiovanbatiAa, che efpoAo in 
di marmo bunto ad onore del qualucque di dell’anno al dire 
Re Alfopzo . 11 Re Cattolico }! V.angclo dello Acflb Santo ma. 

E j ra. 
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ravi^lìofamentr '*1 ; nel 

Moniftero dì S. Caterina da Sie- 
na e in parecchie altre .Chiefe 
deponfrono pezzetti del legno 
detta Croce ^ della Colonna , e 
de’ Chiodi della pacione del Re- 
dentore. L’Univerfìth de’ Studi 
a per l’antichità , e perii prof- 
ftnori y che in ogni tempo vi 
fiorirono non ha in Europi al- 
tra y che la pareggi . Si pub 
vedere la Tua d'rorr'j , che nel 
*711- e S4- ufcl da’ Torchi di 
Ci»; di' Siment, Lì nobili fono 
diflinti e divlfi per i Segqi . Di 
quelli febbene non fi fappia Ij 
vera origine ; certa cofa è, che 
li meden^mi radunavantì antica- 
mente in alcuni Portici , o Log- 
gia per trattar delle oofe del 
Covcrno, e dell’abbondanza delle 
‘Vettovaglie, li quali portici,o log- 
gie furono lungamente giuda fo- 
pra notammo nella Città, come 
Greca, delti adufanza de’ Greci 
Texei'i C benché prima folTero raol- 
ti,fi riduATero col tempo a fettà; Di 
Nid», Capuana Ì Montagna , Por. 
*n. Portauova , e Po falla , il 
uale ridotto in poche famiglie 
un) con quelfo di Montagna^ 
• fimltnente di quel del Popolo , 
«h’è l’ultimo; e prima cATen- 
do alla Stilarla fu dal Re Al. 
lonzo fatto diroccare per amor 
di una Dama amata da tur di 
cala Alagni. Onde di la in poi 
il Popolo rbb* il fuo 'jy^^ro 
in S.^goltiiK>, ove il Tuo EUt- 
Ja fu (olito dì unir& con 14 . 
Opitani da’ Rioni , e io. Con- 
fultori -V Si è feguito in ogni 
tempo c fi feguc pur oggi tuttavìa 
in Nap. ad eleggere da quelli Xe;- 
gì in egiji anno Setti , che di. 
confi Blttti delle Città con no. 
aninarlì due da quello di Mon. 
tagna Mr la fila unione con 
quello flj FernUff quali am. 


minilirano giullizia in totteci^ 
che ferve per l’abbondanza del 
vìvere, e fi unifeono per quello 
nel Monìllerodi S. Lorenzo, ove 
compongono un particolare Tri. 
bunalt , chedicefi delia Città coi 
Grafciera o Prefetto dell’ Anno- 
na, che n’'èilCapo, perl’Am. 
minillrazione della Giullizia in 
tuttoCib che riguarda '.detti vi. 
veri , La carica di Grafciere , 
p Prefetto dell’ Annona fi con. 
^rifee ''dal Re a uno de’ pria, 
cìpali Minillri onde oggi Con 
imrr.ortal loda fi cfercita dal 
Marchefe Nicola Fraggìanni Pa« 
trizio di Barletta , ConGglie. 
re della Reai Camera di S.Chiaw 
ra , il quale per elTer verfa. 
tillimo nel Dritto pubblica e pri- 
vato, e delle più -fublimi cogai. 
ciani in ogni genere di 'Scienza 
adorno; anzi quello folo eh’ è e 

DtU» virtù fofltgnOy 

Padu dtir arti , « Mtctnan 
a i Studi , ' 

i altresì Delegato della R. GiRrif- 
diz. perla Mieltà del Re dèlie due 
Sicilìe.In oltre riformano anche da* 
Seggi diverfe giunte col Titolo dà 
Deputazioni, alcune delle quali fo. 
no perpetue , e altre arbitrarie 
fecondo la natura de’ negozi, co. 
me la Deputazione della tnatto. 
netta , o fortificazjtoe per la ri. 
parazione-' dèlie firade , e con. 
fervaiiooe delle* muraglie della 
/^ittà , e abbondaaza dell’ acque 
nelle fontane , e pozzi; la Da- 
putazion» della Saniid j>er invi- 
gilare, che non vi Ila tntrodot- 
* ta pèfie nella Città ; e altre d*. 
putatjoui di quello genere .Ma 
in tutte "^le -cofe di relievo gli 
Eletti avvifano fei di ciafeun Seg. 
gìo, che dìconli li Ter della Piaz^. 
za , li quali convocano gH al- 
tri Cavalieri per determianre 
ciòcche fteabene , e fia più utà- 
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le del Pubblico ; e quelli > ‘de 
paflTtna li i8. anni danno i vo- 
ti per via di bulToIa ; e Delia 
difpariti , effendo tre di 

parere aiìermatlvo , e tre di pa- 
rer negativo, il Re decide . Per 
effer aggregato in quelli Sei^gi 
vi G richiède la licenza del Ke, 
edendo una delle fupreme Re- 
galie il nobilitare te perfone . 
Egli ): vero , che quello dritto 
per lungo tempo fu goduto dal- 
le Piazxfi ; ma nel 1553. net 
governo del Cardinal diGanvela 
ior fu tolto ; e nel 1385. da 
Filippo 111. fu efpreflamente vie- 
tato di aggregare 'fenza il Reai 
permtffb. V Marctl. Maur, Alhg-.y. 
Pitta ConUgl. 33. ) V Eletta del‘ 
popolo G elegge 'dal -novero de’ 
Cittadini di maggior capacità , 
e Dottote, o Negoziante, c la 
fua carica dura fei meG ; feb- 
bene G fuole per lo pid pofeia 
confermare in più lungo tempo 
dal Re . Per la fua elezione G uni- 
feono tutti i Cittadini nelle lorPn- 
focebio e creano due Deputati 
per ciafeuna, c*be uniti nel Ma- 
nilfero di S. Agoftii.o .per bulTa- 
la Doipinano fcipe'rfone, de’qua. 
li al Re fpetui di 'elegerne uno. 
Cìafcun degli Eletti ancora a 
vicenda per etafeun mefe con 
Titola di CiuGtziere conofee 
delle eontrdveiiìe e delle frodi de’ 
Commeflibili . 

Dopo , che Napoli divenne 
la Sede e 1’ abitazione de’ Re 
er opera foprattutto degli Illu- 
ri di C^fa d’An^ò, G colloca- 
rono in ella parimente i Piin- 
eipali Tribiinili del Regno. Il 
primo fi -nello della G. C. in- 
♦flituito- .da’ Normantlì , il*quale 
in que'tempi era 1’ unico Tri- 
bunale Supremo , cui G porta- 
vano 1’ a pprllazioni , degli altri 
, delle Ptovincie i indi q,uet del 
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Yleario ìnftituito da Caribi,} 
e cosi detto perche vi’ prefide- 
va in e®) come Vieyio il pri- 
tnogenito del Re ; e di quefti cof 
progteilc del tempo fe ne for- 
mò un foto, che fu perciò det- 
ta,.come inchc oggi G dice: la 
G. C. della Picarta compofto di 
un MiniGro con Titolo di Keg. 
gente di Cappa c Spada, che vi 
fu llabiliio per 1% prima Hata 
dal Giulliz'cre , il quale nella 
Corte del Vicario fucc'edette in 
luogo del Gglio del Re ; e due 
ConGgf., fei Giudici e iftì’ Avvo- 
cato Fifeale . Il Reggente è quei- 

10 , che in quefto Tribunale 
commife Tempre le caufe dvilò 
o crrmivaA, avendo egli il luo- 
go di Governadore della Città 
con molte prerogative ; ed ha 

11 mefe 118. feudi ; c 700. di 
proventi Fifcali ; febbene un 
tempo . ebbe altfesi gli emolu- 
menti per le licenze da portar 
la. fpada . Li Giudici in. «ogni, 
due anni fon io obbligo di dar 
Sindicato al Tribunale della Cit- 
tà, if quale elegge per queGo effet- 
to due CCnfultori , e avvegnacche 
e(G prima avuti avefièro di fa. 
Uria 400. feudi annui , dal g^,. 
verno di O. Pietro d’ Aragon» 
in poi n’ ebbero 600. V altro 
Tribunale , non mepo antico di 
queGo fì fu quello della Came- 
re, cui appartiene foprattutto U 
cura delle Regalie , e la deci- 
Gone delle caufe feudali e di 
tutto ciòcche riguarda al Real 
Patrimonio , comecché la fua 
giurifdizione non fu tale, e tenta 
ne’ primi t^mpl quanto oggi , giu- 
fti fi vede appreflb |’ itererà 
della l'teria Civile del Regno - 
Qu'Go G governa da un Luogote- 
nente del G. Camerario , che fi 
provede dal Re col foldo di 
1170. (cudi annui, il quale col- 

£ 4 i* 
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le propine, che fono comprefe 
fotto il nome di Crìftalli , e 
Zuccari giugno • i8oo. ; c da otto 
Prtfidenti Togati col fold^ di 
J75 . feudi annui per ciafeuno, che 
con Criftalli giugno a laoo. ; e 
da 4. Prefidenti di Spada e Cap> 
pa e da un Proccurator Fifcate , 
c’I Segretario con 14. Rtzìona- 
II. Dopo quelli Tribunali fegul 
r illituzione dèi S. Confeglio in 
tempo di Alfonzo, il quale poi* 
che nel fuo cominciamento lì 
tenne ig un cantone del Reai 
Monifiero delle Donne Monache 
di S., Chiara, ebbe il nome di 
TribundI di S. Chiara ; e fi dìf. 
fe altresì Tribunale de^ Appel. 
lazioni ; poiché in. Ab volle 

? jUel Savio Monarca , che fi fof- 
ero portate 1’ appellazioni di 
tutti gli altri Tribunali ; e mol- 
to reilrinfe la giurifdizìone del- 
la G. C Egli è oggi compoflo 
di un Prefidcnte e 34, Conti- 
glieti , e colla preminenza -di 
Prefetto Pretorio , rapprefentan- 
do la llefla perfona del Princi- 
pe - Il Prelidente col pollo di 
Viceprotonotario e altft 'delega, 
xioni ha di Salario jooo. feudi 
c 1000. in circa ciafeun Configl. 
Tutti quelUTribuneli fin dal 1544. 
fotto D- Pietro di Toledo per 
maggior comodo de’ Cittadini 
furono trafportat» nel Caftel di 
Capuana, ove oggi fono. Il Re 
Cattolico Aante la fua lonta. 
nanga da quella Cittì vi illitu} 
altresì un’ altro parcicotar Tri. 
bunolc Supremo per confultarc 
il Vicere ne’ negozi pid rimar, 
cabili , e gravi , che percìb 
ebbe il nome di CoUattrait , a 
cui uni la Rea! Canceltaria . 
Ma quello, che componevalì di 
tinque Reggenti , come fiiper. 
fino fu dall’ Infante Carlo Re 
deU* due Sicilie abhelito; e in 
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fuò luogo fu eretta la Reai Ca- 
mera di S. Chiara compolia dal 
Prendente ,64. Capi di Ruot» 
del S. Confeg. 

Le Regioni , cui (i di oggi no. 
me di Regno di Napoli tanto 
a tempo di Adriaco, quanto da 
Collantino erano divife in 4. Pro. 
viheie , eh’ erano, i, la Cam. 
pagna , a. la Puglia , c la Ca> 
labrìa , j. la Lucania e i Brìi. 
Z) , e 4. il Sannio^ Una Con* 
fatare , due Correttoriali , e l’al- 
tra Prendiate tutte del Vicaria, 
to delta Città di Roma, e per- 
ciò tutte Subburbicarie . Quindi 
diftefa per efle la Re ligion Cat- 
tolica tutti i' Vefeovi , tanto 
‘quel di Napoli , quanto dell’ al. 
tre Città di 'quelle Regioni non 
riconobbero, come fopra dicem. 
mo per tor Mrtropolitlno, che 
il folo Pontefice Romano. La 
Campagna', eh’- or h in parte 
dello Stato della Chiefa , fi di. 
Refe una volta dal Territorio 
Romano infino a Silaro fiume 
della Lucania; abbracciava Rene- 
vento , e dilatava per altra par. 
td i fuoi -termini' hno ad 
Tutte» y oggi appellato igrùn* . 
Sótto Collantino la’reffe Barba, 
rio Pomperiano, e Mavorzio LoI> 
limo. La Puglia unita con la 
Calabria , ove i la Regione Xa. 
tentina formava un’altra Provin. 
eia dell’Imperio. In Venofa fi 
ritrova un marmo con la memoria 
di Emilio Kellituziano , che ne 
-fu fuo Correttore ; e nel Co* 
dice Teodolìano fi legge unaleg. 
ge, ch’i /. da Dtettrienib, da 
Onorio indirizzata al Corretto. 
re d^la Lucania ; ma le Città 
di quelle Provincie non -Tempre* 
furono da’ Romani trattate in 
un modo ; e fovente la lorcon. 
dizione fu mutata . f'edi «ut/ 
tKtamnt» fotto la voti Italia . 

Que. 
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<{ueffe CSttk fono ft«te fondate 
da diverfi Popoli , che qui pri- 
nu de’ Romani abbordarono in 
figpra di Venturieri per cercar, 
vi qualche ftabilimeoto a fola 
fine di fcarricare di genU ì di 
loro paefi troppo popolati co- 
me ♦! Pelaggi , gli Aufonj ^ ì 
Cretefi, gli Ateneniefi e altri, 
c alcune anche da' Romani lieili . 
Quindi è che qiielle Cittì, le quali 
nelle due Calabrie, che fono termi- 
nate dalla patte del mar infero dal 
iuine Lao , o come altri vo. 
lioBO dal/ Silara , e dalla han- 
a del mar Jonio dal Sibariy 
probabilmente furono fe non 
tutte, in buona parte fondate da- 
gli Otnotfj , che prima abbiti, 
rono que’ lunghi ; onde tutto 
quel tratto di paefe fi dilfe an- 
ticamente Omottia per quella 
ragione , cioè , perche fu popo- 
lato da una Colonia de’ Sabini, 
di cui fu capo Oenotro come 
vuole l^artene , o d’ Arcadi al 
dir di Paufania ; e il medefimo 
fu pofcia for.fe per la ftelTa' ra- 
gione, cioè per una nuova Co- 
lonia di diverfo popolo detta 
Italia . y. S$rat. e (ìmilmente 
tutte le Cittì , che fono da Ta- 
ranto fino a Cuma, ebbero per 
fondatori i Greci , che prima 
eziandìo quer luoghi popolaro- 
no r onde tutto quel tratto di 
paefe fu dagli antichi appella- 
to : la magna Grecia . Servio IB 
alTerifce clprelfamente in quelli 
termini : ìtalia 'MeyaKK 
' id ejl magna 'Cracia ejì appella- 
ta , quia a Taranto ufque ad 
Cumat emnes Civitates Grati 
eondiderunt . Uria ; ogei Oira nel 
Paefe de' Me/fapi fra Taranto , 
c Brindifi tu fabbricata' da’ Cre- 
tefi , e p<rcih nelle fue meda- 
glie fi vede il Minotauro: 

rtnerit monumenta nefanda- 
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E vi fi legge tempre YPINA « 
ovvero ANiPy al'a manier* an. 
tìca , che C.ndmo porib dalla 
Fenìcia, fcrivendo da dritta •• 
manca . Vfrpi , Argipfrpa , Ar- 
gàs-Hippiam chiam-ia da’ Latini 
fu fabbricata da una Colonia 
che folto Diomede ritornò dal- 
la fpedizionc di Troja . Onde 
le fue medaglie hanno un Ci- 
gnale, e ne! rovefeio APIlANilM. 
Quello Cignale è il Calidonio ; 
poiché Diomede uccife Agrio R« 
dì Calidonia co' fuoi figliuoli } 0 
di lì volendo andare ad Argo a 
fu sbattuto dalla tcmpefla fulle 
code del mar Jonio. Indi aven- 
do fatto qualche fervizio .fe- 
gttalato al Re Daurto contro’ t 
Meffapj, gli divenne genero f 
ed avendo avuto in dote una 
parte del Regno fondò Arpi e 
altre Cittì . Ptfto , oggi dillrutta, 
fu fondata da’ Dorefi col nome 
di Poffidonia ; inapprelTo fu ab- 
bitaca da’ Sibariti ; e indi da’ 
Lucani. Ma molte antiche Cit- 
tì vi fono dillrutte ; e di mol- 
tiffiroe non ne fappiamn nep- 
pur il nome. L’ antica Capua, 
cbe'arreftò le vittorie d’ Anni- 
baie , tacendolo immergere ne’ 
piaceri , e nelle delizi: ; quel- 
la , che moftrava di afpirare 
all’Impero del Mondo, quanto 
Roma, 0 Cartagine, e che pro- 
vedeva di gladiatori gli Anfitea. 
tri di Roma che fabbricava gli 
unguenti da pertutto ftimati ; 
quella Cittì, dico , cotanto ri- 
nomata , oggi non è , ette una 
Terra chiamata S. Maria , ove 
non fi veggono dell’ antica Cit- 
tì , che gli avanzi d’ un fuper- 
bo Anfiteatro, e di un Teatro, 
un Cryptoportico quali intero , 
e gli avanzi di molti Maufolei, 
e dì Ed'fizJ pubblici. Dell’an- 
tica Tctcfa non fi mirino , chv 
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gli avanzi dell* Torri nel ViU 
la^^io di J*. SMvadori , dove di 
quando in quando ù trqva.no e 
medaglie , e iferizioni. Di Hit- 
tulanun, o pure Hec(a»um, Fri. 
gtnta , e di Pompai non ne rap- 
ina che il nome ; c per congieu 
ture la. prima Città fi crede cf. 
fer ftàta vicino a Mirabella , 
ove fi trovano molte itcrizionl^ 
c la fecondi eh’ era la Navata 
di Nola e di Acerra , nel (ita 
chiamato Civita, un poco lonta- 
no dal mare , e alla dritta del 
fiume di Sarno, come vuole Am-, 
bregio I.eone nel^ fu.') lìb. Z>f 
jtgre Nolano; t io* ftelTo di Ga- 
iatia Colonia i\ 'Siila , che al. 
cuni credono fica fo(Tc colà, ove 
oggi è Maddaloni ; e CompMitt- 
ria , fituata ,di quà dal Vol- 
turno: Uv. l. 13- t. 30. Di Atei, 
ia , eh’ era tra il Villaggio di 
Fratta pieeiola , e quello dì S. 
Elpidio, non abbiamo, che gli 
avanzi di pochi folli , e d’ un 
edifizio pubblico. Similmente di 
£aja , e Pozzuoli non fi veggono 
che avanzi di molte fabriche . 
■Molte Città furono edificate ne’ 
tempi molto pofteriori a’ Roma- 
ni. Cosi (quella, .eh’ oggi porta 
U nome dt Capua fu fabbrica, 
ta da’ Principi Longobardi filile 
ruine di Caftlìno z. migl. lonta. 
ne dall’ antica Capua . Amalfi 
luogo della nafcica di Flavio 
Qioja inventore della calamita , 
o (ia della buflTola da navigare 
fu fabbricata nelI’VlII. , o nel 
cominctàmento del IX. Secolo 
forfè da’ Peftani , la cui Città 
fu in -quel tempo rovinata da’ 
Saraceni. L’ Aquija venne eretta 
in tempo di Federigo II. dal. 
concorro di 99. piccioli luoghi 
di quei contorni , Amittfno , For- 
cone, ed altri . 

« làopo la rovina dell’I(np«ro Ro- 
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mano quelle Regioni del Regi*» 
furono altresì fuggette a tutte 
quelle diverfe incorGoni de’bar. 
bari a cui quello fu fottopoiia 
come il refio dell’. Italia ciob 
«legi’Unni , ViCgoti , e altrf g 
Onde nel letto del Bafeiuo., m 
Cafutntum, eh' ipoco iungi-daU ' 
la Città di Cofenta, fu rcpolt» 
Alarico Re de’ Vifigoti co’fuoi 
Ttfori , fecondo riporta Jartnài» 
a Paolo Diafana . I Goti- altresi 
per qualche anno le depredaro» 
no; e cacciati affatto da N«ifet* 
5 SS- paiTarono effe coma 
pur la Città di Napoli folto it 
Dominio degli Orientali . Inda 
in molte vi (Ifiabilironoi Loa« 
gohardi chiamati, comedicem» 
mo in altro luogo, da Narfete mi 
Italia,ingeloGto di veder la fui» 
autorità diminuita daquclladev 
gli Efarcht ({abiliti in Ravenna 
nei sd7._ Da queff’ ultihii ebbe 
origine il Ducato di Benevento^ 
vii Capua , e di Salerno , come 
notammo pur ne’ propri luoghi 
ioXto quafla Foci ; e tqtto quel trat« 
to dì Pae(e in cui ftabilirono il 
lorDomioiolo divi(cro in 
dati dal nome del Magilitai» cui 
n’aveano c(fi commefso il go- 
verno , che .chiamavano Gaflal- 
do , Nel principio tlell’ XI. Scc. 
appoco appoco dopo' varie mi., 
li tari fpèdizioni li Normandà 
né cacciarono li Greci , c Lon> 
gohardi; e dopo aver dominata 
tali Regioni co’ Titoli di Duchi 
di Puglia e di Calabria le mede. 

(irne riunitefi tutte 'fotto Roggie- 
ro, quelli nel 1130. n’affunfe il 
Titolo di Rt',rd ecco comedi que> 

(le Provincie fi formh il Regno . 

Ma elleno in quelli tempi dagli 
Ufiiziali, che chiavanfi Gru/lrcferà 
rette , il nome prefero di Giuftirje- 
rati . Ondefurfeil nome del Giu- 
Rj^ierCte Qiu^icrito di Tema 
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Il Caftaidato di Caput fi dif. del Saniiio. L’Abruiio Ultra , 
fcCiuftiiierato di Terra di Lavo- « Citra eh' è o“ei div:fo in a, 
ro primo da’ Normandr dopo di- Provincie nel XII. e XIII. See. 
ftratto il Capuano Principato ara reputato una fola Provincia 
dalla dolcazaa dal larrano atto onde era il Gibftiaierato dell’ 
«d ogni travaglio # lavorio. Il Abrutio còfiituto in Soltnona, 
Giuliizierat'o del Principato; co. ove il Giaftizirreavea lafua Corte 
si detto, poiché Arrechi aven- Generale . Alfenzo I. per torre 
do cambiato il noma del Duca- i letiggj de’Qpeftori delle Ga- 
to ia Principato di Beneveato,a belle la divife in due parti , ed i 
abbracciando allora quello an- Longob. vi aw.ano coftituito un 
cht Salerno, il nome di Prin- Caftaldo detto or di Abruzzo, ov 
eipato convenne ed ambedue ; di Teramo. Dictfi Ultra (cibè 
Indi fatta la divifionc del me- di la dal fiume Pelcara e Ci. 
defimo Principato ne furfero due tra ciò k di qua del detto fiume, 
per la fua eftcnzione ; eiok Ma qon fempre un Giuftiziere 
il nome di Principato Citre fi mandava in una Provincia ; 

( 1 ’ Appennino ) detta ancora Pi- fovente uno fetviva per piu; 
centino con parte della Lucenia; alle volta * fervivano per una; 
e Principato Ultra ( rAppenni- in tempo degh Angjoni e Ara- 
no) ovvero il Sannìo degli Ir- gonefi^ un folo li mandava pef 
pini ; e conreguentemente veo • pid d’ . , , . " 

nero ad iiKtuirfi due Gìuftizic- Eftiota la linea roafchiied* Nor- 
rati , ma cib fii dopo il Xlll. mandi per lì morte di Gupliel- 
Sec. L’altra Provincia che a la pio 11 . nel 1189. fuccedette ai^*- 
Bafilicata, e comprender antica gno Arrigo VI. Imjjeradore del- 
Lucania e paae della magna l’ Illuftrc Cafa Sufvia' per le ra» 
Grecia . Dicefi Bafilicata o da gioni di Collinza fua Moglie 
Bafillo Greco Imperad. cui fu, figliuola polluma del ReRoggìt- 
fotropofta , o da qualche fuo ro I. Nel 1165. Carlo d’ Anelo 
Capitano . Le dne Provincie di Conte di Provenza invitato alla 
Calabria Ultra e Citra pel Xll. conquifle del medefimo dal Ponte- 
Scc. a anche nel XIlI. divide- fice Clemente II. feonfifie Man- 
vanfi in Terra Jerdana t f'al'ii fredi, thè fu l’ultimo de’ Re Sue- 
Crati . Le due altre Provincie vi e fé ne refe interamente pa. 
oggidì Terra di Bari c di Otrando drone . Colla morte di Giovan. 
nello (leflb Sec.XIl. e XIlT. erano na li. tllìnta anche la lìnn de. 
una fola Provincia fotto il nóme gli Angioini nel. 1441. rimafe 
di Aputia , la prima detta Pu- Alfonzo d’ Aragona affoluto Si-' 
glia Peueerja , la a. Calabria- gnore di quelle Provincie ; e nel 
J apigia i t Salentin» , La Capi* 150J. pafiarono al ReCattoIicó. 
Canata detta anticamtnta Puglia Da quel tempo in poi non fu 
Diunia de’ Greci, nel XII. Sec. riguardato quello Regno , che 
1 era pure reputata Provincia , co- come una Provincia delle 'pagnr ; 
me oggi ; come parimente il a furono perciò da’ Monarchi delle 
Contado di Molife, che fotto Lon. mtdefime mandati in effe li Vtee- 
gohaf. era comprefo fotto ilCa- ra per, governarle fino al 1707. che 
faldato di Bojaae , t dette di paltò all’ impcrado;e Ct;lo VL 

dcl- 
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della Cafa d’ Auftrìa , e ftirons 
li ftefli rrandati di Germania . 
finalmente nel 1756. ebbe di 
nuovo la f<rte di >ver il pro- 
prio Principe, che fu il Regnan- 
te Infartie delle Spagne Carlo 
Coronato Re di .Sicilia . Vedi 
net;li Artìc. di' quell. Dizion. 
f^orm.indi, J«fw, Angioini , Arn- 
gonei &e. 1 Pontefici riguardo- 
no quello Regno come Feudo del- 
la Chiefa , e fuppongonodi avecvi 
niolci dritti allo intorno* l’ origine 
de' quali diverfa è l’ oppinione de’ 
Scrittori. Vaglia il vero tutti li 
Monarchi, che fono venuti alla 
fuB conquiita fé n’ hanno^ proc- 
curata l' iovefiiiur» dalia Corte 
Romana da Roberto Qulfquardo 
in- poi, che l’ebbe del Ducato di 
Puglia da Niccolò 11. Ma non però 
ne furono eflì fempte gli alìolu- 
ti , e independenti Padroni ; e 
t' invtlìiture , che n’ebbero da’ 
Pontefici furono di quelle , che 
non trasferifeono dominio alcu- 
no ; vale a dire .* non furono 
inveftiture Regali e proprie , 
che trasferifeono il dominio e 
la pofTelIìone per tradiaione j 
fuppungono il dominio diretto 
apprefib il Concedente , e 1’ uti- 
le apprelfo il Concelfionario ; 
poiché i Pontefici non polTedet- 
tero giammai quello Regno ; e 
non diedero tali invefliture , che 
dopo i Re coU’armi fe ne erano re. 
fi padronìjmajnvelliture verb.ali,e 
improprie per feritturc, abbufi- 
ve dette; «'quelle medcfimc non 
mai le, ricevettero, fe non coni’. 
efpreCa”^ riferva delle lor ragioni, 
che et aveano per l’acquillo del 
Regno, come dill’ invtflitara da- 
ta da Giulio II. a Ferdinando 
li Cattolico mani fellamente ap- 
pare , e da altre inapprelTo ; 
e oltre tutte le prerogative, che 
godono tutti gli altri Regnanti, 
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conferifeono efli parimente alca* 
ne Chiefe, e dignità Eoclefialli. 
che fenza altre Bulle , come il 
Priorato di Rari, l’ Arcipretur» 
d’ Altamura , e ir Canonicati di 
Lucerà ; hanno la nomina di 14- 
Vefeovi per concordato di Cle- 
mente VII. con Carlo V. e pof- 
fono conofeere de’ Cafi Milli an- 
che privativamente per Concorda- 
to del PapaOnorio;e de’Legati Pii. 
Tutta' volta da’ Monarchi Nipo- 
let. nella FelUvità di S. Pietro 
per mezzo di un llraordintrio' 
Ambafeìadore fii femprecollume 
di pagarli in cUfcun’amro alla 
Corte di .Roma un certo Confo., 
che con le fpefe impoeta duc- 
>9000. infieme con 'wn Cavallo 
bianco .'Il corpo piìl prioeipaio 
del Reai pitrinionio in quello 
Regno fono li pagamenti Fifcali; 
e folto di tal nome .sMntendono 
r Impofizioni di tutte le Provin- 
cie da Napoli in, 'fuora . Dal 
tempo de’Normandi fino a Fe- 
derigo M. fi pagava per apprez- 
zo; cioè; il 4. dev’entrate ; 4. 
marche per ognf 11. d’entrate - 
Da Federigo fi. in poi nel 12 18- 
fi prefe a pagar per Collette per aef, 
& (ikeram ; e quelle non badan- 
do fi accrebbe il pagamento che 
ebbe il nome di fei collette . 

( ,n tempo degli .Angioini impor- 
i folcano le colirue fecondo.! 
divertì bifogn? . A'fonzo l’abra- 
gh c eonvciine, che fi foffa pa- 
gato per anno lO. cari. » fuo- 
co ; dopo vi fi agaiunfero de- 
gli alm carlini 5. c fi permife 
un tomolo di falò ; e nel 1542- 
fii impollo dj pagarti af«ew al- 
tre gr. 4. il mefe per la Fante- 
ria Spagn uola , cioè 48. gr, l’an- 
no. Nel iS5°. in alcune Pro. 
viocie fi aggiuafero altre gr. a. 
iu altre gr. 4. e . in altre 5. e 
6, t nei JSJ9..&1 flabiUt? dì 
pa- 
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^•;arS altro per la *rifa7Ìone eziandio tranfi^ere , -e comocrre 
delle liradr ; nel is$ 6 , altro i de! cti connneffì da' vaCtlli col. 

\er fa rifattone delle torri ; per la rcmtirione delle parli off;-fe , j 

rallogi.'.inento della Cavalleria; la qual faroltà è quella , che 
e per l< <t Zecca , e per diced comunalmente della 4. /cf. 
li I.-.t^ni . In appreso vi s’ intro- (ere àrbitrarit ; e nelle caule di 
dulf-TO , anche li donativi , che l.tfa metili fono giudicati non I 

fi facevano i" ceni due anni . folo. da’ Giudici , na anche da’ 

In tempo dc'le rivoluzioni Filip- pari , che fono due Baroni del. 

pò IV. ridulfe il pagamento Fi- la fte!Ta Gerarchia. Ma li Feu. 

fcale a 41 Carlini a/ueee, il qua. di non lì polfeggono , che con 

le indi dal 1454. in diverfi tem- limitata fuccefiione fecondo la 

pi crebbe affai più , in modo , dirpofìzione altresì def dritto 

che nel idss* tutte le rendite comune Feudale ; e comecché 

del Patrimonio fra fertili, e in- per quello fi permetta fino al 

fertili importavarfo t53tf. 1557. fettimo grado; per le leggi di que- 

18. Ma in appreflb Su eib fuc- Ilo Regno prima era fino alter- 

eeJettero altresì dall’ altre muta- zo ; indi fino a! 4. , e o’gi per ' 

zioni, che qui non fa njeftieri le grazie dell’ Imperadore Car. 

notare. L’ impofizioni dal 1507. lo 111. fino al 5. In lampodella 

fino al iSJS. furono impofle da’ morte di un Barone la metà de’ 

Parlamenti eompofti de’Baroni, frutti del Feudo di quelI’anno,ehe 
e de'Deputati della Città dì Na- dicefi Ri'.evio va in beneficio del 
poli, e delle Città demaniali ; Pifeo', ed erano prima altresì te. 

. nia come quelli unipni non fo. nuli tutti per tre mefi dell’anno 
no fempre defidercvoli per un di fervir di perfona , e con- caval- 
Monarca , nel 1642. fi abboli. lo il Re . Ma quello fervizio 
rono ; e in più volte l’impo* perfonale fi mutò di poi in una 
fizieni fufonou polle o dallefo. certa fomma di danaro , ch’era, 
le Piazze di Napoli , o per vi. ,no tenuti di pagare in tem. 
glietto de’ Vicere . Li Feudi in po fi pubblicava la guerra , e im- 
quello Regno dal tempo degli portava la 4. parte e un poco 
Aragonefi crebbero in gran no- più del fruccodel Feudo , chedi. 
vero . Onde il corpo del Baro-- eevalì A.lobs ; e dopo introdotti 
naggio è oggi molto grande; ed li donativi fi liberarono altresì 
è compollo de’ Duchi, Marche- da, tal paaameiuo . Nel novero 
fi , Conti , Grandi di Spagna , de’Baroni fono parimente qul co- 
dell' Ordine del Tofone ; e di al- loro, ch’efercitano i Tetti Uffizj 
tri, di qucilo genere. Percon- della Corona ifiituici da Rug. 
ceflìone delReAlfonzo li Baroni giero ; febbene oggi di quelli 
hanno molte pr«rogatiee;e mtta la non vi fia altro, che il Titolo, 
giurifdizione fude’loro- va%|li sì L’Uffizio di G. Conteflahile è 
civile, che Criminale ; e molti fi- oggi del G. Contellabile Colon- 
milmentc le prime, feconde, e na, il quale di quello ne gode il 
terze appellazioni; febbene per folo Tìtolo ; 1 ’ Uffizio dì G. Can. 
confuetudine quelli ). decreti fi celliere i della Cafa Caracciola 
hanno per un decreto folo per de’ Principi d’ Avellino, i quali 
poter appellare a’ Supremi Tri- hanno folo l’autorità di darei’ 

•uoaliiaazi poSbnoefiÌKla per fa hafeenc del dottorato; i’ Uffizio 

del 
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del G. Glùfliziere è pairatoalla ticlie verf^o, il quale mori nel. 

C. G* dell» Vicaria ; la GiurifJi- l’Illrllo anno 1757. e ci l/fciJk 
zione del G. Camerlengo , e del le dotte note a Peicrigo D^'kkcrt , 
O. Protonotario , l’una è paffa- Gruma Villaggio della lUfl. Ter- 
ra al Luogotenente di Camera, ra di Lavoro nel Secolo XVIL 
e l’altra nel Prefidente del S. ebbe il Celebre Giureconfult. 
Cnnfeglio. L’ Uffizio del Gr. Si- Niccolò Cap.alTo altresì Profef- 
nilcalco, ch’era il Miggiordo- fore dello Studio Napnl, di cui 
irto della Cafa de’ Re , c avea trovafi date alla luce ; Inliùutio- 
cura della caccia è affatto ab- ner Tee/o’tV^/Tor^wa piccìola Cit- 
bolito, e in fuo luogo s’inftit tà nella Dioceli di Nola ebbe il 
<*uì il Cavallerizzo maggiore per P« Bernardo Maria Ciacco Cap- 
ta cura de’ Cavalli, e il Mon- poccino morto nel 1744. famo- 
tiero maggiore per la caccia ; ìb Orator Sacro , come lo* ci 
4 l G. Ammirante del mare ha additano le fue Orazioni Sacre, 
«nche oggi il fuo Tribunale, e NAPOLI (Abbate di) fu uno 
la fua autorità . Ne’ tempi an- de’ primi antichi Rimatori co. 
tichi^ra à coloro, che veniva- me fcrive l’ Aiacci ne’ Poeti an- 
no preponi in tali Cariche per- fichi ; Antonio di Nap. dell* 
tneflbdifat battere una certa Ordine'de’ Predicatori, Arcive- 
quantità di monete, chedauna feovo d’ Amalfi nel XV. Secol. 
fiarte portavano ifcolpite le lor Scriflìe: It qq. fopra la Mttafi'i- 
Armi , e dall’altra quelle del lor ca Carlo di Napol. Palermi- 
Klonarca. Vi fi numerano di pii) tano , figliuolòdi Giufeppe Reg- 
•n quello Regno ordinariamente gente del Coliate*. Confeglio di 
Bt. Arcivefeovi , e no. Vefeo- Napoli, morto in Praga nel 1^44. 
vi, oltre un numero altresì gran, nella Corte di Filippo IV. pub- 
<de d’Abbati . pel redo il Re. blicò colle ffampe.r Analflii ai 
gno di Nap. .abbondò Tempre de’ Pafloi 6 , Ovidii Nagonis Antuer- 

f ;ran Uomini, e non vi ò Vii- (djp. in fot. &c. Francefeo 
aggio, che non vanti anche in di Napol. Paolino fcriffe : Da 
quelli ultimi tempi averne avu- antiquitau Civitatis Mflarum . 
to de’ propri • Faicchio picciolo Francefeo di Nap. Minorità Ri- 
Villaggio di Terra dì Lavoro formato della Provìncia di Ter- 
ebbe in quello Sec. XViU. Ol- ra di Lavoro nel XVII. Sec/diè 
tre il'.Mattematico Niccolò di allellampe; Cathaltgut Reveren- 
Martino oggi vìvente, illullre per d/r. Patrunm Miaijiror. GtntraL 
le tante Opere date alla luce delle totius Ordinit „G\o'. di Nap. dell* 
Aampe,Pietro a Angelo fratelli del Ordine de’ Predicatpri nel XVf. 
cnedefimojl’ UQodi cui fufamofo Sec. lafciò : Qugjìionts variti &e, 
Profeffore di AUronomia nello Ntaf. Tfpit Conftantin. f'itaiii I 
Studio Napol. c un de’ Soci del- ì 6 i^d^n fot. Landolfo da Nap- 
2 ’ lllituiti di Bologna morto nel dello ffelTo Ordine, che fu in- 
J737. all’intono l’età dijd.an- quìlitore. nel Regno, e Vefeovo 
ri e lafciò dati alla luce : un' dì Vico Equenfe , e lodi Ache- 
f'olgarit.amcnto do' primi PI. Uh. contino, e di Matera e li mori 
d’ Euclide e un corfo di Fisica; e nel 1308. fu molto dotto e in lU- 
l’altro. fu medica di profeffìone, ma al fuo te^npo. Michelange- 
« alttcsi nlUc fcicozc Matew 1 « da Naf. de’Mmoh OfTcrvaa» 
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tì nel .^ec. XVI r. dìè «Ila luet. 
dille ftimpe ; Chfonolog. Hi/hr^ 
fo- Legali} ierafiet Oadinis S. P. 
Francifei , Stbbjdiano di Nipoti 
del XV. Sec. lafciò un Trace. 
De jlire Prothamifs, & Apparai, 
fuper', Cenfuteut, 

• NAPOLETANO (Aleflandro ) 
Ciureconf. forfè del Sec. XVI. 
fcrìITe alcutie Differt. Da rebttt 
atimnandie ia Italia nupet 
tontingtre CTr. Califto Napolec. 
de’ PP. Minori Odervanti fcrif. 
fé; Da triplici ftatu settima bu- 
ananet fuxta prineipia Tbeoltga. 
rune , & Pbilofaphanem . Claudio 
I>Iapolet. di cui fa menzione 
Porfirio I. I. DeCoittinent.fu Fì- 
lofofo Epicureo. Cofiaiitino Fi. 
lofofo Epieur. di cui parla lo 
fiefTo Porfir. Da Abflinent. fcrif* 
fe centra dell’ Epoche , ovvero 
jlflinentia ài mangiar tarna ; Eo<, 
machia fcriffie la Storia d’ Ani* 
baie . Foff. /. j. da bift. Grac. 
Cre^orio Napol. Cappuccino del 
XVI. Sec. Scrifle : Entbiridio» 
Beclefìajìietem , (iva praparatio par. 
tinani ad Saeramantum Pttniteit- 
tta (9* Satri Ordinis - Poccellio 
NapbL Poeta vifle alla Corte di 
Federico d’ Urbino e alcune fue 
opere furono ftampate in Paridi 
nel'i5j9. cogli opufcoli de’ Poe- 
ti del ColintOy coma fcrive nel- 
la fua Bibliot. il Gefner. Teofi* 
lo Napolet. ma^d’ origine di Vai- 
rano vicino Càpua Agolliniano 
del XVI. Sec. Scrifle un Tratt. 
di Filafof. 

NARDI 1 Jacopo ) Fiorentino 
nato nel 1471$.' Scriffe : /’ Ifieria 
. di Ftrencf dai 1494. finoali5)t.; 
tradufle in lin;;ua Tofcaaa; t' 0 ~ 
ragiona di M. Tullia per Marco 
JuIarccllO} che la fe ftampare in 
Venezia per Gior Antonio de’ 
Niccolini nel 153^. conunalet* 

tgr* vtdinzuta a Giaafraac(fco 

« 
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della Stufa Gentiluomo Fioreni* 
tino al quale incarricb di prr- 
fentarla a Tullia d ’ Aragona ; e 
compofeuna Commedia iricitola- 
ta : l' Amkigia , che il Fonta- 
nini flimb la p-ù amica che fi 
vedefle fcritta in verfi italiani ; 
ciocch’ è fallo ; ritrovan Jofi altre 
molte prima di quella latte , co. 
me le rapprefentate in tempo di 
Eacole 1 . di quella nome Duca 
di Ferrara avanti il 1474. eh’ è 
l’epoca di quella del Nardi tan- 
to vantata dal Fontanini ; le 
Commedie dell’Arioflo, e altre- , 
Giorgio Vafari nelle vite de’ 
Piito'ri Tom; i. par, 3. pag,^^6, 
Editi, de'' Giunti a tom. t. p. 3, 
p, 477. narra eziandio , cm il 
Nardi fatto avelTe per ordine de* 
Magìllrati di Firenze alcune Ma- 
fcherate, e fei Carri de* Trionfi, 
che pur fervirouo per le mede- 
fime in quel Carnovale , che fa 
del 1513. in tempo di Leon X. 
Carlo Nardi fcrilTe la fua vita, 
che fi legge nel Tomo XIV. del- 
la Raccolta degli Opufcoli , che 
fi fiampò in Venezia con la di- 
rezione del benemerito Padre 
Don Angelo Calogera, Monace 
Camaldolefe. 

NARDI CGio;) di Firenze del 
Sec. XVII. Egli Ccriflc un Co. 
manto fopra Lucrezio , e un’ o- 
pera intitolata : Naéitt ganiom 
lai. 

NARDINOISebballiano^ Car. 
dinals Arcivefe. di Milano nel 
XV. Sec. fu di Porli. Egli fu 
panna Protonotarìó Apofiolico e 
Referendario di Pio II. da cui 
ebbe il Vefcoeado di Milano e'I 
governo della Marca d* Ancona. 
Li Cardinali entrati nel Con* 
clave ael 1454. per I’ elezione 
del nuovo Papa dopo la morte 
di .Pio 11 . giurarono tra di lo- 
idycbc rklctt» al Solio Ponti- 
fido 
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Scio non avercbbc fatta altra pro- 
oiosione de’Cardinali fe queMt, 
thè vi erano (lati nnn tolTero 
ridotti al novero di 14. Paolo 
II. eifendo ftato promoiln, fu da 
Kardino e da Teodoro Vifcbvo 
di Trevigi perfuafo di e (Ter li- 
bera dal giuramento fatto nel 
Conclave, c poteva, fe volea, far 
altra promoiione di Cardinali ; 
ina non perciò ebbe allora il 
Cappello delìderato . Egli fu 
altresì Nunzio Straordinario di 
Napoli e Legato d’ Avignone c 
t di Riinini fiotto Silfo IV. che 
finalmente la fcrilTe al nove- 
ro de* Cardinali ; e morì nel I484. 

NARDO’ [ Francefco da )deir 
Ordine de’ Predicatori, leffe per 
più tempo. Metafilica in Padova 
nel 1480. e fcrilTe un hh.iiqq. 
tnitafifìch* . , 

NASARO (Matteo^ di Vero- 
na fu Scultore di pietre famofo 
nel XVI. See. Francefco I. Re 
di Francia lo chiamò al fuo fer- 
vizio e Io impiegò a varj dife. 
gni di drappi d’ oro e di feta 
er le tapezzarie, che fi fe fab- 
ricare nelle Fiandre ; Indi lo 
creò Sopraintendcnte delle mo- 
nete , e ammogliatoli in Frin- 
/CÌa pafsò tra’ più nel JS4S. 

naso ( (4Ì0: di Cuorleo- 

ne in Sicilia morto nel 1477. 
dii fuora delle llampc : De ce- 
lebritati urum i Co’ìfitetuilines Pt- 
tùli UrUt Panottnì ; Sufplement. 
•d'- ChfiJhpkoTum Scoiar de rebus 
ffachrii S/raeufanis . 

NASONI IGio: Batilfal Pittare 
di Calabria non cattivo nel Sec. 
xvr. 

natale < Giof > da Meffi- 
na Medico del Sec. XVM.lafeiò 
le fue Poe/ìa tra le firavaganze 
liriche degli Accademici delia 
Fucina; Cenfuhat medie. Profe i 
Re/foufum dt r$hu Meditis ud 
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Betnsrdinttn Blanchinum Bfe. 

NAVARRO (Pietro) Architet- 
to N.ip. ui molta intelligenza, 
caro a Leone X. che fe ne fer. 
vi con Antonio Marchefe pea 
fortificar Civitavecchia. 

NAVARRO I. PietroVanlo idi 
Laino in Calabria , della Com- 
pagn. di Gesù nel XVI. Sec. dii 
alla luce un' Afolog. per la Fede 
Crilliana , e irasiatò in lingua 
Giapponefe 1’ Opera del P. Pie. 
tro Antonio Spinelli intitolata.* 
Tbronui Dei Maria Deipara . Aùg, 
in Bibliet. 

NAVÀRRETE t Antonio )Ca. 
vallerà dell’Abito di S. Jacopo 
e Decano del S. C. di Nap. e 
indi Reggente della Re;^ia Can- 
cellarla Rampò in lingua Spa- 
gnuola : Difefa della GiurifJitJt- 
ne militare ; e altre opere rife- 
rite da Niccolò Antomó nella 
'Bibliot. Ifpana Pari, i. /«/. 119. 

NAZARI (Francefco) Bergama- 
feo con la direzzione dell’ Abba- 
te Ricci poi Cardinale fu il pri- 
mo, che conlincialTe in Roma 
nel i6ò8. il Giornale de’ Lette- 
rati ; e continuofli oltre tredici 
anni; e perche per alcudi-anni 
fino a tre meli del 1681. cam- 
biò per convenevoli motivi Sum. 
patere ; quelli per defiderio di 
continuai/ ricorre a Monfignor 
Giambi ni, il quale col mezzodì 
dottillima converfazione tenuta 
in Tua cafa avendogli fommini. 
Arata materia fi ritrovano in ta- 
li anni due Giornali di Roma 
confufamente legati infieme , m^ 
molto diverfi . 

NAZARll ( Gianpaolo ) dell* 
Ordine di S. Domenico nacque 
in Cremona nel isjd. e fattofi. 
Religiofo aadò a Audio in Bo- 
logna e molto fi dìAinfe nelle 
più famofe Fa'colti. Fu Inqui- 
Àtorc di Mantova c Ancona ; 

tn 
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tre verte Definitori Generile fiat» dtìh linguai * v 
dell’Ordine) c mandato Orato- • NEGRI ( Vinceazio 1 Nipel. 
re in Ifpagna dallo Stato di Mi- della Congree, de’ Pii Opera;, » 
lino. Clemente Vili, lo mandò pofeie Sacérdote Secolare del 
a difputare con gli Eretici di XVII. Sec. Srifie : la fiiftttà 
Chiavenna , e di a^tre circonvi- ^ida « vare Maiflro dell’ ant^ 
cine Valli per difender» contro ma Criftiana , e altri molti libri 
di loro it S. Sacrificio delia Mef- di Pietà . 


fai, la quale difputa fu pofeia 
fcritta da due Notar; , cioè uno 
Cattolico , e r altro Eretico. 
Abbiamo di lui . Opufetda varia 
Thtelog, Commentar. inSummam 
divi Thoma &e. 

NEGRI (, Girolamo ) .Vinez. 
morto nel 1^57. fu Segretario 
del Cardinal Francefeo Cornaro, 
4 non già di Luigi, come vuote il 
Fontaiiini 'nella fui Biblioteca, 
• .del Cardinal Gafpero Contari, 
ni nei fettinfi ultimi anni,, che 
uefto vilTe , dopo la cui morte 
ritirò a vita privata , e ai ge- 
niali fuoi ftud; in Vdhezia , ed 
in Padova , Le fue lettere e ora. 
zioni latine dopo lui morto fu- 
Tono fatte Rampare in Padova 
per Simon Galignani da Mareo 
Mantova Btnavidis . Non è da 
contonderfi coftui con un’altro 
Girolamo Negri pubblico profef- 
for di Medicina nello Studio di 
Padova e indi Canonico 'della 
Cattedrale di efi)i Città. 

NEGRI ( Francefed RafTane- 
fe Apoftata della qollra Cettoli. 
ca Fede nel XVT. Sec. tradulTo 
in latino i Comentar; delle co- 
le de’ Turchi di Paolo GioVio * 
e compoff di più trai!’ altre 
opere quell’ empia e diabolica 
Tragedia, intitolata: Del libera 
Arbitrio , che fu attribuita fai- 
famente a un certo iuigi Ala. 
mani . 

NEGRI (.Orazio) da Foflbm- 
brone vilTe nel XVI. Set. e fu 
nipote di Jacopo PergQmini,di 
cui ampliò e correlTe il Mima- 
Suppl.Tom.JI, 


.NEGRO (.Francefeo ) nàcque 
.in Venez. dopo la metà del Seov 
XV. e fu ProfelTore di Lettere 
Umane in Padova e in Vendzi». 
Si trovano di lui oltre alcuni 
poemi un libriccino : De ftnbotom 
dii Epifloti Epithomt Plutarebi f 
e altre rp-?re. 

NEGRO ( Gerardo del )' v. h 
Oberto. ' 

‘NEGRINI C’ Antonio Beffa ■) 
nacque ìnAfola, luogo'afTai ce- 
lebre nella Marca Trivigiana di 
una famiglia nobile dell’ Italia^ 
eh’ ebbe per più tempo il Con- 
tado di Magazzano, Terra pò» 
fia nel Territorio di Salò a' Ve. 
neziini foggetta; e indi per aU 
cune private dìfeordie ne fu pri- 
vata ; c morì uel lìfoa. Egli ci 
lafciò ; Siog/ Starici d' alcuni 
perfotiaggi delli^ famiglia CaJUi 
gliana { Ijiaria de' Conti di Ca- 
noffa ; ìfloria de' Conti di Cafoldi: 
La vira della Contejf» Matilda f 
Elogi de' Oenerali di Cafa Gon- 
zaga ; Rime ; Vita do' fidavi di 
Montica Óce, - - . 

NEORISOLI ( Antonmatìo } 
Gentiluomo' Ferrarefe 'vilTe ' nel 
XVI. Sec. e- fu a ferviiio'di 
Bona Sforza Regina di Polom't) 
e trai l’ altre opere eh’ e’ fece t 
tradufie in veri! fcielti: laGter- 
gita •• » • 

NEGRONE (Pietro)nativo deL 
la- Città di Cofenza, o come al- 
ri di Cotrene della Provine!^ 
di Catanzaro, difcepolo di Ciò} 
Antonio d’ Amato ; e detto an- 
che il Zingaro giovine a difie. 

V ren- 
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renza del vecchia , {■ S. 
Donna Romata di Napoli vi fono 
J’ adorazione de’ tre Mag^i , e 
Ja flagelUziane di Crìllo fue Iat- 
ture, leggendovifi il fuo nome col 
znillefimo 1541. e nell’ aitar del- 
la Sagreftia della Rral Cbiefadi 
5 . Liiiggi di Palazzo vi era il 
Battefimo di Grillo da Aleffan- 
dro di Si.mone nel 1731- tra-_ 
fportato fulla Tela ; e nella Cap- 
pella lateiale al maggior Altare 
vi è TAffonzione di Maria Ver. 
pine al Cielo . Egli ebbe nn fi- 
glio nominato Rafaello anebe pit- 
tore , ma non pafsb la medio, 
trita, come li vede dalla Tavola 
celi’ Affunzione della Vergine 
ficlia Rfal Cbiefa del Carmine 
Jdaggiore . 

NELLI ( Pietro ■) Sanefe Poe. 
ta del XVI, Sec. Scriffe trall’al, 
tro : lì Satiu , che appellò alla 
Carlona. ' . 

NEOCASTRO ( Bartolom- 
meo di ") da -Medina Ciurecona 
fulto famofo fono Jacopo d* Ara. 
sona, il quale nel ii86. locnan. 
db con Giliberto Caftclletio Ca- 
talano a Onprio^IV. per chie- 
dere ralToluzione dglle eenfure, 
alla quale fouetta avea'la 
cilia per loiamofo Vefpero Sici- 
liano , e rcriffe : Poaùeum oput , 
fivi Me/fana Xf'. Uh. Utxarattr, 
■Vtr/ihus -eompofitum , da rahtug/t, 
ftis Simlorum pafl Galiomm da. 
dam ; Htlìor. fui tcmpotii a mor. 
ta ■ Fridtfiti 11. anp. 1150. uffua 
fi anaum 1294 le quali opere 
però non (i rinvengono , che M,S» 
, NEPITA t Cofimo ) di Cala, 
toia Gìureconful. e indi Protono, 
tarlo e Regio Cenfigliere ucci, 
fo da’Seditiod nel 1590. dam, 
pb : ta tenfuttud. Ciyitat. Cara, 
ha ae totiui fere SUiiùt Regni 
tùmnteatoTia . - , 

1. Filippo dc'ÌFiorco» 
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,tìno fa figliuolo dì Rrnedetts 

de’Nerli, eletto Senatore a vi» 
ta fui (Quartiere di Santo Spi. 
rito quando tu creatoci Confi. 
glio , o Senato de’ QuoVantotto 
l’anno ijjz. in occafìone dell* 
generai riforma del Governo . 
Mori ai' 17. di Genn-> jo nel ISSA, 
e lafcib i Cemtntarf de’ fatti 
Civili , occorfi nella Cittì di 
Firenze dall'anno 1215. al 1957. 
e la Storia delle cofè avvenute 
in Tofeana ( detta anche, Ijl». 
rie Pijìole^) dall’ anno ijoo. al 
1348. e dell’origine della Parta 
Bianca e Nera , che di Pilloìa 
li fparfe per tutta Tofeana , e 
Lombardia e de’ molti c fieri 
accidenti , che ne feguirono . 

NERLl C Bernardo 1 Fiorfenti. 
no uno ^deg 1 i AMademici del 
XVl Sec. Scriflc trall’ altro gl* 
intermedi in verfi alla Gomme, 
dia intitolata : Il Oranchio dot 
Cavalier Leonardo Salviati . 

neri V. il P. Fra Tommafo ì 
Fiorentino dell’ Ordine de’ Frati 
Predicatori , vilfe nel XVl. Sec. 
c fcrifie : f Apelogta in difeik 
della dottrina del R. P. F. Gi- 
rolamo Savonarola da 'Ferrara 
del meJeliuio Ordine. 

, nero ^ Stefano I .da Cre. 
mona viflTe nel XVl. Sec. c in. 
fegnb lungo tempo in Milano ; 
Egli traduJe alcune opere di PU 
iòjìratf- in latino e f< altre co> 
fe. Ma elfendo fiato prefo Mi- 
Uno da'Spagniuoli .folto Fran> 
cefeo Sforza perdette i fuoi he. 
ni e indi mori infelicemente in 
Cremona fua patria : t'. Pier, 
ter. La. de iafelicit, làttee. 

NERO (Domenico Mario il > 
Vinez. del XV. Secol. pubblici 
colle Rampe ad. lib. dì Genera, 
fia , che Woifgaago de P'eiffemm 
hierg correlTe e fe imprimere a 
Baia nel JSi7. 
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. NESI ( Ciò: ) Fiowntino vif. te Io ereb ConOgliere di Staio, » 
fe nel Sec. XVI. e del fuo ab. c lo impiegò in affari rilevanti, 
biemp trall’altro un' Orat, àtU Indi morta la moglit fi fe Uom 
l» Carità tra quelle degli Uo. di Chiefa e fi proccurò 1 ’ Ar^U 
mini illufiri raccolte dal San* vefcovado di Fifa . Pio IV. io 
l'ovino .. creò Cardinale nel ijdj. Ma men. 

NlCOLlNO (. Girolamo } da tre fi avevano di lui grandi 
Chieti Giureconfult. del XVII. fper^nae, pafsò|trà più nel i $67. 

Sec. diè alla luce delle fiampe : NICOLICCHIA (. Marcanto* 

t'Ifleri* dalla Cinà di Chitti&a. nio ) da Melfina nato nel 1679. 
febbene fi voglia che foffe fiata fu non meno verfato ittlla Giu. 
compofia da Siniialdo Baron- eifprudenza Medicina, che nel 

l’.altee fcienze. Scriffe , e pub- 
NICCOLO'H Beato Eremita di blicò colle ftatnpe jnoltiiPe». 

Santa- vita, che fiori in Nap. fotto ani in- Dialoghi ; a altri Dtant- 
Carle li. d’Angiò. Egli.abbita* matiti; Latterà di Ragguaglio 
va in una Chìefiola, che prima pra-altuna notizie Letteraria a D. 
dicevafi S. M. del Circolo , tra Michaéattgalo Fardello Lettore di 
S. M. della Chiufa , avanti la Mattare y a Afironomia nello Sta. 

Chiefa di S. Genturo Ejtra ma- dio di Padova ; Lettera di Rag- 
ma edificata ^a S. Severo Ve. gaagtio /opra alcuna attinie Let- 
fcovo.di Napoli ; e fu uccifoda tararie al Sig. ApoJlaleZtno-, Ado- 
un fervo di. Maria figliuola di lafcieatia FofeuJi , nempe , Elagia^ 

Stefano V. Re di Ungarìadino- infcriptiqnet , Épigrammat. Ana- 
me PerrtttinO‘y che gli folca grammatay aliagut . V Eftto ftt- 
porcare il vitto mandatogli dal. aejh delle Congiura divifato i» 
fa Regina. Il fuo corpo fu po. guelloy che fu fatta contro Claudia 
feia trasferito nella Chiefa di S. Nerone ; Racconto IJÌorico Politi, 
Reftituta , ove è anche depinta co; V ufo a abufo del Tabacco f 
la fua vita dal Tefauro.' Precetti della Tofeana Poe;la ; 

NICODEMO l. Liberato ) da Idea della Pratica Civile i V 
Severino e propriamente del. Epifl. D. Ovidio commentata im 
la Penta in PrincipatoCitra, vif. lingua Tofeana ; Potìa Liritha 
fe nel Set, XVI. Fu Medico di tom. 3, t doeornenti dal Tavio . 
Profeffion* e buon Matematico ; ovvero Riflejjioni Politieo-morali ■* 
onde lafciò trall’ altre opere .* nella Majjìma di Seneca il Fila- 
Tabula Lunarii fino al 1580. fofo &(. 

NICCOLA (. Niccolò ) ^iFi- NICOLOSIO f Giambatifta ) 
eenze morto nel 14S0. fu Me. Siciliano morto in Roma nel 
dico di profeflione.'Fralle lette* 1670. uom di Chjefa verfatifiS. 
re di FileHb vi fono delt’Epift. mo non meno nella Teologia , 
che gli follo dirette . Ci lafciò che nelle Scienze Matematiche;, 
molte opere: di Filofofiay di Ma- fu molto caro a Aleffandro VII. 
duina a di Cafmografia . ugualmente, che a itaolti R«. 

NICCOLINI (Angelo I di Fi* gnanti del fuo tempo. Scriffe, 
renze e di ima famiglia nobile e fiampò .* Harculam ficulum , fi- 
C antica, fu non meno famofo ve fludium Qaogtdphwm Tom.t,. 

Oratore , cbeCiureconfulto . Co- Guida allo’fludie Geògrafiao ; La 
forno de’ Medici Duca 4 > Fircn* Taorita dtl Globo tarrejht. Orblt 

' E a * da- . 
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àefctiptio». in X. magnet uM. 
dilìrìhutu'fn ^ tic in Aula J. C. lic 
Propaganda Fido expefìtuM . Ee- 
clc.'ìaft. dìtionìf defertpùtn inMa- 
gna Tab. Alexandro f^U. Obla- 
tam. Regni NtapoUt. ' defcriptio- 
mionem Leopoldo /. Imperatori 
Oblata m^Tab. 5 . Geograph. A le. 
xand. Magnum , live Q. Curuum 
xotis Geographicis lacorum Pro. 
ntinciarura , de guibui in' Alexan^ 
etri l'ita lotìuitpr , Elucidatum; Sex 
frimos libr. Methamorphofeii Ovi. 
dii notit Geographicis iltuflr.^ V 
jtrtegltaria e la ragione delC Ar. 
ehneit, militare, 0 fta fbrtifieazfo^ 
Ite moderna . La fergentaria 0 fia 
disciplina m litare } Intere/Ji de' 
Regnanti et' Europa e delF ACta e 
Religione degli Africani . Ragua- 
glio del yiaggi» di Gitmaniafat. 
te datr Autore in compagnia del 
Sereni ff. Principe FerdinaddoMaf. 
fimiliano di Baden. Informatione 
dello Stato antico e Prefente del. 
fa Sereniff. eafa di Baden; Noti, 
tcja della Perfona e Statò delSer, 
Sig. Principe Gulìavo^Adolfo;Con^ 
fulta data all' III. ed Eccell. Sig. 
S 3 . Paulo Giordane Orlino Duca di 
Bracciano Sopra la de [erezione fot. 
ta dell'inferiore Evuria ; R'fpo. 
fla data alC Era. Sig. Cardinale 
Fabio Chigi dopo Aleffandro Fri. 
fepra il uta de' Tnpuriani e del 
Concilio Tribàrienfc , 

NIGIDO ( Placido') Sici!. Uom 
di Chiefi morto nei i«40. ftam- 
pb : iumma Sacra Mariologiit ; 
,ln Cantica Canttecrum expofitio; 
in Threnos, fivt lacmentatinnesje. 
remia expofitiones varia &c. 

NIGRIS, ( Gianrantonio de ) 
di Camnijjnt, Giureconfult. del 
XVI. Sc’C. (iampb : Super Capi, 
tuli! R-gni recellfUis .additio. 
ttibufjo: AcamOni , Napodani &e. 
Clementi t FU, ExtraVag, Confi, 
tontra C/erit. ftón intidehtts in 
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haiìtu & tonfura una tum ’appa» 
ratu & additionibut tam in Cle. 
mentina , tjuam in materia fpo- 
liorum (r renunciai, beneficio- 
rum ère. ' 

NICOTEKA (Marco Antonio) 
della Provincia di Cofenza fu 
buon pittore . Nella Chiefa di 
S. N'C<oIb alla Dogana di Nap. fu 
da lui in una tavola dipìnta Ik 
Vergine col Bambino in Gloria . 
Egli fiori circa al 1590. 

NINA Siciliana , antica rima- 
trice j di cui fi ha un Sonetti 
a Dante di Majano, che fi leg- 
ga traile Rime , di diverfi Au- 
tori . 

NINI ( Ettore 1 Gentiluomo 
Sanefe^, vi (Te nel XV f. e fu (Te» 
guenté Sec. e ci lafcib trall* al. 
tre opere ' le Tengedie' di Se- 
neca . . 

NINIS (Rofato de) da Ghie, 
ti fu Vìceduca d’ Atri eletto dal 
proprio Duca Alberti in tutto 
■ il tuo Stato nel 15^9. Auditor 
Generale del Principe Colonne 
nello Stato., che tiene nell’ A- 
bruzzo nel 1578. e mori nel 
1589^ l.afcib tragli altri M. S. 
t)e Dote Ub, 4. De foteft. Judi. 
tis l. 4. Con^lior. Tene. 6 . Luem- 
hrat tS difputat. Jurit . 

NIZZA , Città dalli Provenza 
oggi appartenente al Duca di 
Savoia con Tìt. di Contado , e 
Vefeovo Soffraganeo d’Ambrun. 
Gli' antichi autori Latini la no- 
minarono Nicea , Nieaea , Plica , 
Nicia ; e li Greci nxeu'ot ; ed eb- 
be altresì altri nomi e tragli al- 
tri quello di Bell onda , Il pri. 
mo fuo nome , che canto vai 
quanto vittoria e le fu dato da 
quelli di Marfeglia, che la fab- 
bricarono prohabìlnaente dopo oT- 
teniita qualche Vittoria da’ 1 ì- 
vornefi . Ma nel fuo princìpio 
quella Città non fu molto con- 
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Sdere^ole e non fì «ument^, che 
appreifo Tulle ruine di Ctmeìla 
Città VeTcovile e capitale de’Ve- 
diantini . Ella fu dapprima co- 
lonia di quella Marfeqlia ; indi 
fotto de’ Re di Borgogna , e 
de’ Conti della Provenza , e fi- 
nalmente pafsò al Duca di Sa- 
voia . Amodeo VII, la tóITè a 
Giovanna Contrita della Proven- 
za per una ceflione , che prete- 
fe effergti (lata fatta da Irlanda 
Madre e Xutrice di Luiggi III. 
Conte della Provenza e Re ^ 
Nàpoli, (tante una fomma confi- 
derevole, che gli fi dove> ; Egli 
v’è uno de’ principali Senati del 
Re di Sardeg^nae un Cafiellode* 
pili forti d’ Europa. La Città é 
fituata in urta campagna (efire- 
mamente fervile, e al -piè dell’ 
Alpi e nella riva del mate .tra 
il fiume Varo e Villafranca,ch'è 
il fuo Porto . L’Anfiteatro',. 1 ’ 
Ifccizjoni e gli altri monumen- 
ti , che vi fi veggono fanno te- 
ftimonio di fua antichità , To- 
lom. Tah. j.‘Eur. Sttfb. P. 4., 
min.. ìtB. j. enp. 4. Pomb. Mela 
/. 1. e. 4. Pier. Jofred. in Ni. 
crea Civit. Vt^hel. Tom, . 4. Ual,' 
Sacr. SS. Martbe. Tom. t. Cali. 
ChriJÌ. Frane, jlugujì. della Chie. 
fa Cbr. Epic. Sabav. <Sr corona 
Regia &e.^ 

• NJZZOLIO ( Marco) da Bref- 
fello fiori nel XVI. Sec. e fu 
uno de’ protetti dal Conte Gian, 
francefeo Gambara gran Mece- 
nate degli Ùoraini Letterati del 
fuo tempo . Egli compofe trall’ al- 
tre opere : il Teforo Ciceroniano 
imprelTo per laprima fiata a Pra. 
talboino in una Stamperia eret- 
ta a fpefe dello fteffo Conte 
Cianfrancefeo Gambata. 

NOCE C Angelo della ) della 
Città di Mafia Lubrenfe Abbat. 
«U Momectaflino m 1 XViJ. S»c.. 


NO* 9f 
e Areivefe. di Roffano ft I’ am> 
notazioni alla Cronaca di quel 
Moniftero'di Leone Ofiierffc , e 
di più un Appenitx alle mede* 
lime . 

»NOCI( CarIo)Nip. del XVII. 
Sec. pubblicò le Rime e alcune 
Favole.. 

NOCERA [ GiuIVppe 1 da Mef-- 
(ina Medico famofo nato nel 1^43. 
diè alle (lampe : Oput Medico phf^ 
(icum contemplationum in ijuo va» 
ria medieantium feda circa Phle- 
boiomiam ÉT Pharmaciam difeu» 
tiuntur ; Sfflema de febnbut non. 
dum cleri divulgatum juxta Do» 
mocriti & Epienri dogmata novis 
ri^iioiìibut & experirneneio. ptopu» 
gnatur, 1 

NOCETO ( Giamberardino) 
nato in Meflìna nel 1635. di 
nobil. ^famiglia Fiorentina Iafci 7 > 
date alla luce. .\ Rimo , Sermoni 
Sacri ; difcorji Accademici ,• Riè 
fleffiani circa il Ceremoniale de' 
b'efcovi nelle Sacre /B>»!:,;o>ir alla 
prefenzje di uno , 0 più Catikna. 
li , Appendice ed Emendazione del 
Rimario di Qjrolamo Rufcelli.&c. 

NOCITO (. Gerardo ) Sem. 
ptìcifia- Siciliano famofo fiorito 
circa af ijii. (lampò ; EtpoQ» 
tionem fuper Uh: fimplie. medici, 
nar. noviter compilatum, Detem» 
por. Colligondi herbaft . 

NOGAROLA t Gineura ed 
(fotta ) donne di gran talenta 
figliuole del (Davalier Leonardo 
Nogarola Veronefie vi(fe in tem. 
po di Pio IL e la prima -fu ma- 
ritata con Brunoro da Gambata 
de’ primi .Gentiluomini Brcfcia- 
ni e nelle lettere non poco fu 
efercitata ; la fetonda morta in 
Verona Vergine nel 145(5. fu pur 
si applicata alle feienze, ebe (i 
può di lei ficuramente alTerma- 
rc, che giolira(fe a paro con ì 
pili ftudiolì Uoniitù di quell’ 
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età. Si ritrovano dei Aio >Icu* 
ne Bfifl. * Orozitni, , 

NULA t, Francefeo 5 da Nap. 
Medico e Filofoto dìè alle liam- 
pc ; D$ EpfHeni'O Pblegtnona an- i 
gmn«f» graffante ; Phr(ic0 & no." 
va ti. Man tonum Cmlejìium fe- 
él.'o ftt fioriz.ont,7let , Po.'ìtior.ifl 
qat Cireuiat equatori, ejufq; Pa- 
raMlis . 

NOLA Città dell’ ItaKa nello 
Terra di Lavoro con Vefeovado 
Suffraganco a Nap. è molto an> 
fica. Annibaie l’afledib inutil. 
mente nel 540. delie Fondazio* 
ne di Roma, e dal Confole Mar- 
cello avanti le porte della mc- 
ckAma teli venne attaccato. S. 
Caolino tuo Vefe. con le fue vir. 
ti la refe molto celebre . Gii 
outoti Latini &nno fovente-men> 
xione di quefta Città . Ambro- 
gie di Leone n’ h» fcrìtto la Ro. 
ria. vedi Nap. ' 1 

NOLA (. Gio: di ) v, Mer. 
liono . 

M^LAMOLISI I GiambatiSa) 
do Cottone nel XVU. Sec. ftam- 
^ la Cronaca di Cotrone edcU‘ 
la mag. Greca. 

• NORCHIATI ( Gio: 1 da Pog- 
gibenxi Uom diChiefadel XVL 
Sec. che dall’età fanciullefca^iii 
condotto a Fiorente, dove ter* 
mb domicilio 0 in progreRb fu 
btto Canonico di S. Lorenzo . 
La fua famiglia in latino dicefi 
Naraitatus e non Natiantut , co- 
me la dice il Fontanìni confon- 
'dendola con la Nacchianti fa- 
miglia diverfa e Fiorentina . 
Se ifle Ciò: un Tratt. de' Di tton~ 
gbi ; e compofe fimilmente co- 
me fcrivé il Doni Ubrer. i. un 
f'ctobolario do' veeabalt fpct 
tanti tutti ai mefiieri anche più 
meccanici con andar egli a tal 
fine per tutte le protrffioni dell’ 

arti 3 « ditbottega ia (leUcga 
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fertvende i nomi degli ilrumetu 
ti dagli artefici adoperati , li 
quali votea anche defisnare fot»’ 
to di rfiì col proprio ufo ; ma 
iquefi’ opera indi non comparfe 
più alia luce. ' 

NORES ( Giafon di ) Cipriot» 
to viiTe nel XV. Sec. e mori nel 
iseo. ferifie contro il Paftorfidt» 
del Guarini : Difeorfo intorno m 
quei ptimipj , cagioni a accrtfcU 
menti , càa la Commedia , la 
Tragedia e'I Poema Eroico fica- 
vono dalla Filofofta morale .0 
Civile a da' Gevtrmatori delta 
Repubblkht ; La Poetica ; la 
Rettoria ; Sfera ; Difeor/o interna 
alla Orografia ; La Sferetta di Tri. 
fon Gabrhle ' tradotta dal latin» 
in volgura tre. Pietro di Nores 
fuo figliuolo fu fim lmente per- 
fona di molte lettere e di gran 
merito benché a pochìflimi no» 
to . Egli ebbe bando per urna 
rida con un Cavaliere della fua 
patria^ e fi ritirb indi in Man- 
tova donde nel 1591. trasferilfi 
a ' Roma al fervigib del Cardi- 
nale Sfondrati , dopo il quale 
fervi nelle lettere fegrete al 
Pontffice Clemente Vili, dei cui 
due -nipoti Cardinali Aldobran- 
dini in varj tempi fu Segrott- 
rio fecondo l’atteftato del Car- 
dinale Pallavicino , ette Io affé, 
rifee'' fuo affai caro e virtuof» 
amico . Dopo gli Aldobrandini 
fu fermato in Corte dal Cardr- 
nal Meffeo Barberini , che po. 
feia fu lafciato da lui per an- 
dar in Francia col Cardinal 
Bentiyiglìo; c con cib perdette 
la fua ^rtuna ; poiché da 11 a 
poco il Barberini fu creato Pon. 
ttfice col nome di Urbano Vili. 
e’I Brtitivoglio , -che per altro 
era in concetto d’ effer papabi- 
le , entrato in Conclave dopo 
la norte di-Vtbwo , vi -meri* 
dtOn 
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^entr®t Lafcil» e^M meitt epcM 
M. S. riferite dal Zeno nella BU 
bliot. del Fontanini e trall’ al- 
tro .* li f'ita dà Paolo Tf^. La Sto- 
ria do' Carafefcbi * dell* guerre , 
ti* lii* Paolo eoi Ro di Spa- 
gna * con Plmpotaioro * due voi. 
di Lettere. ^ 

NOKMANDI; Alcuni di que 
Hi , che ritornavano dalla P. le. 
ftina verfo la fine deU’ XI. Sec. 
militarono contro a* Saraceni 
nella Puglia in ajuto de’ Princi- 
pi Longobardi , ' ed eflendo la 
fortuna andata loro a' feconda 
invitarono degli altri loro Compa- 
trioti a venirvi ; onde dopo varie 
militari . fpedizioni occuparono 
intieramente non men la Pu- 
glia , che la Calabria > a la Si- 
cilia fotto la condotta di Ro- 
berto detto Guifeardo e Ruggie- 
ro Fratelli , I* uno di cui ptefa 
il Titolo di Duca di Puglia ; 
e l’altro quel di Conte di Si- 
cilia « Ruggiero figliuolo di co- 
ftui avendo riunito fotto la fua 
Signoria tutte le Provincie nel 
1139 . n’ afsunfe il Titolo di Re. 
Si ritrovano di lui molte mo- 
nete ; alcune fono con la di lui 
figura, che foftiene sO Ik fpalla 
l’alia con l’ infegna fecondo quei 
tempi , ed intorno le lettere , 
Rogetiut Corner; neh rovefeio la 
Figura fedente di Maria con 'il 
Bambino in braccio e con lettere 
Maria Water Domini; Altre han- 
no una Croce con lettae.* Re- 
geriut Comes ; e nel rovrfeio un 
T. rivolta con qualche differen- 
za nell’ ornamento della Cro- 
ce : forfè potefse dinotare il no- 
me di Trinaeria ; altre con una 
mezza figura di Maria con let- 
tere S. W. e nel mezzo dal 
rovefeio Rugeriut Dux ; altre fat- 
te' quando Roggiero prtfc il no- 
ne di Re nel lup. deRt»p«r> 
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te hanno le lettere: Re» Ruga- 
riutyt dall’altra con caratteri A 'ai 
bici ; Malech Sarir , id eli Regia 
Tbronus; altre furono di Argen- 
to e Rame con darfi il nomo 
di Duca , come ferivt Falcono 
Beneventano eìntìqai. Cbronolog-t 
il quale fa men'cionc di alcuno 
monete di quelle dette Follerei ed 
altre Romejinai. Roggiero mor- 
to nel 1134 . gli fucceffe Gu- 
glielmo fuo figliuolo I. di que- 
fto nome fotto cui il Regno fa 
agitatidìmo da guerre interne; 
ed efierne per efserfi il Sommo 
Pontefice Adriano unito con E- 
manuele Imperadore di Coftan- 
tinopoli, co’Pifani, e col Pttn- 
eipe di Capua ; e in mezzo z 
quelli torbidi fini di vivere nel 
ii66. Si vuole , che iir NapoK 
avefse edificato due Caftelli, quel- 
lo di Capuana , dove Oggi è il 
Pelagio della Giullizia , e quel 
dell’ Oro. Ritrovala altresi di 
lui alcune monete d’oro cooio- 
te dopo prefa Capua c fatto 
pace con li Baroni ed 11 Papa; 
ed alcune d’ argento ; le primo 
fono con lettere nel mezzo W- 
lèoi VPiìMmof , e con P F. uni- 
te coti l’klire del giro C yf. for- 
fè diranno Capa* terminando 
l’ iferizione Dutatus Apnlia'. 
tipatut Copua , ovvero dirà ; Ptim- 
reps parendo Rk piuttollo .che FC 
nel rovefeio If legge : Apuli* fo- 
llmente perche 1 ’ altre lettera 
mancano. Altre fono^ con lette- 
re Greche abbreviate in mezzoo 
•con uni Croce TC. X C. iV/oO 
id efl Jefus Chriflut vincit ; quel- 
le d’argento fdno come' quello 
del padre con figura della Ver- 
gine con il Bambino , e nel 
mezzo del rovefeio fi i*?S* * 
Re* Wf/W>"**breviato. Fuinaf- 
Zato ad Trono dopo la motto 
di Guglielmo U il fuo fietiuolo 

f 4 0“-. • 
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Guglielmo IL di qucfto nome« 

• il quale a differenza del padre 
meriti il Titolo ffi-eiofo di 
< Huont i e nel fior de’ fuoi anni 
fu rapito da morte immatura, 
nel l'tSp. ; fenza aver procrea- 
ti figliuoli . Egli diede ajuto a 
Alefsandro III. perfeguitato da. 
Federigo Barbarofsa , che fi ri- 
coverò pria in Gaeta e dopo 
nella Puglia ; onde alcune mo- 
nete portano da una parte, la 
Croce e nel giro Vfillelmu! Dei 
grati* Rt* , e nel mezzo del 
rovefcio un quadrato con aìtro 
dentro, che può dinotare l’.ar- 
tne della Cittì di Gaeta , che 
anche or fi un quadrato divifo 
in quattro parti tantopid , che 
fi legge nel giro Civitat Cajtta . 
Altre monete portano tre torri 
con due lettere ; S. A. che for- 
fè fignificano : SanBut 4ndr»nir 
eus , forfè fignifica la figura dell’ 
Edificio o Chiefa fatta in onor 
di detto Santo vicino a Reggio 
di Calabria da’ Normandi, co- 
me riferifee il Malaterra. Hi- 
fpani* lUuflrat* Scriftortt varii 
impref. Francfert ,1606. nel drit- 
to di detta moneta fi legge 
.Willitlmuf Rix fecunius , alcu- 
ne d’argento hanno una pianta 
con flettere abbreviate V/ilUl. 
fmts'Rex , ed in mezzo alcuni 
caratteri Arabici , cd alcune let- 
tere rofse nel giro , oltre alcu- 
ne, che dicono Sieili* . Efiinta 
la linea mafchìie de’ Normandi 
rimale Coffanza figliuola pollu- 
ina di Roggiero I. ifpofata ad, 
Arrigo VI. Re di Alemagna fi.' 
glio dell’ Inipcradore Federigo I., 
e Tancredi Conte di Lecce, fi- 
gliuolo illfggitimo di Roggiero 
Duca di Puglia primogenito del- 
lo fiefso Roggiero I. morto prL 
ina del padre onde credendo 
Goiiui da una p^rte , che fptt- 
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tafse a lui il Regno maffimÀ 
per l’inveftitura accordatagli d» 
Clemente III. nel 1190., e dall* 
altra Arrigo ftiraandolo filo per 
le ragioni di Coftanzi >fua mo- 
glie nacquero lunghe , e alprif- 
fime guerre . Abbiamo aluesc 
alcune iponete di Tancredi di 
rame, le quali hanpo una Cro- 
ce con lettere ne' fpaz) .* Tan- 
crtdtuf , e nei rovefcio un T- 
che può anche dir Tanert^iax 
con una Corona fopra , che di- 
nota la qualità Reale , e nel 
giro fi legge Rex Sicili* ; in al- 
cune .d’ Argento fi legge : Tan» 
eredius Rtx Sieili*; e nel giro: 
Dextera Damini txahavit ma , 
fecondo il Salm. 117. nel rovc. 

' feio vi fono alcuni caratteri 
Arabici non intefi. In alcun* 
fi legge,: Tanertdius Rtx Sieili*^ 
e nel rovefcio alcuni caratteri 
Arabici. * 

NOTARJ ^ Cofiantino da’ ) 
Nolano Rclig. Caflinenfe dià al- 
le fiampe nel cominciamrntodel 
XVII. Sec. Il Duello dell' igttt- 
ranzjt e detta fetenza &c. in 4. 
Del Mondo picelo lo ammirabile im 
4. Il Cittadino del Cialo tTe, dal 
Mondo grande &e. 

NOVARA Città d’IUlia nel 
Milanefe Capitale d’ un piccolo 
tratto di paefii dello fteffonome 
con Vrfeovado Soffraganeo di 
Milano . Li Latini la differo 
Novaria, Ella à ftmoft per ef- 
fer fiata il luogo della nafeita 
di Pier Lombardo Vefeovo di 
Parigi e Maefiro delle fentenze. 
Quefta Città fu, fóvente Teatro 
di guerra. Li, Francali la prefe- 
ro nel ijoo. e nel 1522. Ella è 
fila fu di fùa eminenza ben for- 
tificata . , 

NOVARINI ( Luigi ) di Ve- 
rona fu della Congregazione de* 
Cherici J^goUÙ Teatini e dot-, 
' liffi. 

/ 

/ 
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tìflÌRio Beile fevci'e Orientali. 
ScriflV ; Sactoruìn Elclìorum vol.6, 
Jldagia IX ianfimun Patruum . 
Beeh>iafli(Hum/;; SeriJ^r,^^■um ma- 
tmmeatis pfompta Saniìitatit Ca- 
raSent ; Opafc. vari»- &e. 

NOVARàO ( GiammaTia ) Giu- 
reconf. di Lucania nel XVII. 
See e Udi:or Provinciale diè al- 
la luce : Cilltfìania & utilia 
XKm ptifcarum tum ticotrricarum 
intpreffamm <Sr ncn impreiptr. te. 
tiut Vniverii Orbii Diriiìonum 
Rtponeta ; Trafi. de infolutum 
bonorum datiom&e. Sin^ularmm 
<Sr PraSicabil. Poflremi Prtcmtio. 
rtfiue juris Canonici decifarutn, 
eenclu'ìonum epujiul. i. Trafi.* 
de mifirabil, pirfonarum privi- 

f‘g- 

NOVATO 1 Gianrbatifta ) Na- 
poi. de Cherici Regolari Minili, 
degli Infermi diè alla Juce i 
Euchariflici Amores tx Canticit 
Canticotum inucleati . De emù 
euntia Deipare voi. 2. 

NOVELLO C Agoflino ) Pa- 
lermit. febbène altri lofaeciano 
di diverfa Nazione ; e altri di 
diverrò Paef^ come fi puòvede> 
re quel che ne feriva di lui il 
Mungitore . Egli fu dell’Ordine 
Agoliinianoj ma nel Secolo eb. 
be nome Matteo . di Termina j 
e avendo lludiato Giurifpruden. 
za in Bologna fu Configliere del 
Ke Mantrede ; indi quello mor- 
to fi fe Religiofo Agoiiiniano e 
lì diftinfe tra que’ del fuo Or- 
dine non meno per la pietà , 
che per la dottrina ; onde Nic- 
colò IV, Celeliino V. e Bonifa- 
cio Vili, che fucecflivamente fuc- 
ceffero al Trono Pontificio lo 
elefièro per lor Confefibre enei 
1198. fu fatto Génerale di tutto 
al fuo Ordine ; la qual carica 
polcia iaiciò di proprio volere e 
S mirò prelTo Siena; ni U’ Oia^ 
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torio di S. Leonardo, deve pet 
agto de’ peregrini e infermi in- 
ftituJ' un nuovo ordine de Che- 
rici detto d*-.* Maria della Seal* 
e mori fantamente nel 1310. 
Egli riformò: le Coflituì^/oni del. 
/’ Ordine de' Prati Eremita di S, 
Ageflino . 

NOVELLIS ( Paolino de T deir 
Oll'ervanza di S. Francefeo Pro. 
feflbr di Teolog. nel XVII. Sec. 
fiampò t Tbefaurus monialium a. 
pus morate cuin additionf Dia. 
logi * 

NOZZOLINI ( Anibale ) Fio- 
rentino viffe nel XVI. Sec. tra- 
duflè ; il Rapimento di profer. 
pina di Claudiana in verfo fciol. 
to } e ci lafciò le Rime , 

NURSI ( Antonio*^ da Pefaro 
viffe^ nel See. XV. e lafciò. M. S. 
trall’ altre opere una verfiono 
dell' Eneide in verfo fciolto dedi. 
tata al Duca Guidóbaldo II. d'Ur. 
bino 1 del Menemo ^di Plauto,. 
Come ellèrifce il Zeno nella Bi- 
bliot. del Fontanini. 

O 

O BELIATO figliuolo d’Enea* 
grio Tribuno di Malamoco « 
fu primo VeHeovo di Venez. fotto 
Adriano circa li tempi di Car- 
lo M. * 

OCCILLIS ( Dionifio de^Na* 
poi. Dnoienic. compofe là Cro. 
neca della Provincia OlTervante 
del Regno di Nap. che fu po- 
feia pubblicata da Teodoro Val- 
le da Pi perno col proprio no- 
me. 

OCCOLTI I M. Coronato ) 
da Canedolo vifie nel XVI. Sec. 
e fcrifie un Tratt. .* De' Cola, 
ri. 

ODDI t Muzio ][^da Urbino 
nacque nel 156.9. e mori nel 
fu fampr* Aicbitetto « 
vifie 





•f • 


•■X’ 


1 


• # 





»• <op 

vilfe nella Corte del Duca Prati» 
cefco M. II. preflò il quale cf- 
fendo in molto favore ; e in< 
di io molto fofpetto cadu- 
to, fu per ordine del mederimo 
carcerato nella pegtior fegreta 
della fortezza di Pefaro con di- 
vieto ad ogni uno di parlargli , e 
di fOmminilfrargli la minima cò. 
moditì da fcrivere e da ftudiaref 
Ma egli con gran fortezza d’ani* 
mo (oftenne un cosL grande in. 
fonunio e con l’induftria fe ne 
procacciò qualche follievo , ap. 
plicandofi allo audio e feriven- 
do molte opere con inchioaro 
fatto di cartoni- peai, aempe. 
rati in acqua e al fumo della 
candela; e ralTodando la càrU 
con colla tifai leggera , come 
fi conofce dai M. S. che ancora 
fe ne confervano preflb i Vin- 
cenzi in Urbino , come atiefia 
H Zeno nella Btbtio*- del Pon- 
panini . Dopo una prigionìa di 
nove anni fu relegato in Mila, 
no nel 1609-. e quivi non molto 
dopo gli fu 'Conferita la pubbli, 
ca lettura di Mattematica nelle 
.Scuole Palatine. Fra Ambrogio 
Scarelli Domenicano gli ft VO- 
tar/ene funebre nella fua morte; 
• iìccomc verfo* 1’ anno i 6 i 6 , 
cifendo egli in Milano ^ fu in- 
vitato dai Signori Lucchefi a 
dar mano alle nuove mura e 
fortificazioni della lor Città ; 
oos) a memoria della ben pra. 
fiata fua opera gli fu battuta 
una medaglia di bronzo , nel 
«ni rovefeio fta la fortificazione 
di effa Città con quella leggen- 
da; Hit munita pra'idiiiT. Pau. 
S. Ùon. Reff. Lue. bee ftbi fro^ 
ftrgneeula fej. A~ MDCXXi^I. 
Nel lib. I. degii Epigrammi del 
Naudeo ftamp. in Parigi dal 
Cramoifi nel 1650. in 8. limil 
mente li legge iu>’ Epigran. fatta. 
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gli in'mone. Egli fcrifle trall’aftr* 
opere : Degli Orològi Polari ; Del- 
lo Squadro , della jpakriea e dell* 
ufo del tomfaffo folirrutro (fCm 
Il P. Giulio Fuliptti da CefenS 
Gefuito, avendo avuto la coin« 
modità di avere il primo Tratt^. 
degli Orivoli Orizpntali non an- 
cor fiampato e’ copiò alcune par. 
ti , che gli frappole nel lib. liam. 
pato coi fuo nóme : Dogli Ori- 
voli Oiitpntali nel 1O17. che pe« 
rò mentre vide il P. Crillofo ro 
Clavio morto nel lOia. gli fa 
fempre vietata la licenza di 
fiampare un si fatto Centone 
come egli AelTo attelht nel fe. 
' condo Tratt. ove fpiega per lm« 
prefa un Orivolo f'ertiealo verfo 
Ponente e col Sole rivoltato all* 
Occafo , già diffipateje nuvole 
còl motto : intemfeflivo 0 tardiz 
per ^gnificaré che le nuvole ( i 
fuoi malevoli) fi erano difperfe, 
ma tardi per lui già invecchia, 
to, e quando il Sole | il Duca, 
era vicino all’ Occafo. ) Di Mu- 
zio Oddi fu fratello Matteo, che 
pure fu Matematico , ed Inge- 
gnere come apparifee dalle tre 
Centurie de’ Precetti di Archi- 
tettura militau , ràccolti , e 
ordinati da lui e llampati in 
Milano dal Fabella nel 1627. 
io 8. 

ODDI ( D. Niecola degli 1 Pe- 
dovano Abb. Olivetano viffe nel 
XVI. See. Si legge un fuo Dim* 
lago in difefii di Camillo^ Pelle • 
grino contro, gli Accademici deW 
la Crufea. 

ODDI 1 Oddo degli! Padova, 
no fiori nella Filofofia e Medi- 
cina nel XVI. See. c fu profef- 
fore di medicina nella ftedafun 
Patria e feriffe : Commentar, im 
fritnum ftnt, Avicenna : Apolcf» 
prò Galeno: Do Peflis , CT p>fli- 
fartrum amaittm efftSnu» javf- 
P*t 
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yfr , fignìt f prae^iutiene , O* tu- 
rMtitnt : De Ctnat. & Prandtt por- 
Itone: Expont : in linai pr.ores 
fedionet Aphoiifmorum Hippecra- 
tis: Expo!ttion, Artii parve. 

ODDO I Sfoi-H ) Peri gino fu 
lettor di Itgse in P»dova e mo- 
ri in Firmi nel 1610. Si trova- 
ro di lui trai!' altre opere alcune 
Commedie , come VErofiiomacUa,' 
ovvero il Duilio d' Àmore ; La 
prigionia d’ Amore , I morti vi- 
vi &e, 

ODERESIO de’ Conti de’ Mar- 
li, primo Abb. di Mòntcccaflìno 
di cui fa parola Pier Diacono : 
De vìtit 'iìlujh. Saeri Cajfmenf. 
Arcbiflerii. ScrilTe più opere che 
or non fi trovano, t'. AgoJi.Ol- 
àòvino nel fuo Atben, Romano , 

ODESCALCIII ' Pietro Cior- 
gio i Patrizio Comafco morto 
nel j6xo. profefsò per qualche 
tempo lettere latine^ e cnihcn- 
tato nelle leggi fi ammogliò ne* 
primi fuoi anni ; indi per mor- 
te rimafto privo della moglie 
divenne Uóm di Chicfa , e vif- 
fe per alcuni anni in Roma fot- 
to la guida di Paolo fuo Zio Ve- 
fcovo di Penna e Covernadore 
di Roma , e fu da Si^o V. fat- 
to Protonotario Partecipante , 
Refferendarìo dell’ una , e dell* 
altra Segnatura , .e Abbreviatura 
da parco majeri , e Prefètto del- 
le minute de’ Brevi digiuflizia; 
e da Gregorio XIV. fa fatto Go- 
vcrnad. dì Pr^o , e da Clemen- 
te Vili. Xlefcovo di Aleflandria, 
c pofcìa di Vigevano. Lafcibdel 
fuo alcune Opere di. pietà. 

' ODIERNA f tiamhatiUa 1 
Giureconf. Napol. del XVlI.Sec. 
che fu Giudice della G. C. e 
CopfigHère. Scriffe,; Conirover- 
fiatum forenfium ; Novìjfima ad- 
di tionet 6r o^crvationes ad De- 
^iltorut Haantni Stnaw JoiFe- 


tri Sarìi ; Fradicarum t/q. ad Li 
bar edidali l. di fecund. nept, 

ODONl ( Cefare •) di henna 
in Abiuazo Ultra, Medico e Fi- 
Icfcfo, fu Lettore in Bologna 
nel XVI. Sec. ove fi accasò con 
una Signora di Cafa Maivcz. 
zi, e fcrifie un Cemento fopra Teo- 
frefto . 

ODONl (.Rinaldo ì VineziaB* 
fiori nel XVI. Sec. Abbiamo A 
di lui un difcorfo,ove fi Àmo- 
fira, (e l’anima , fecoi^ Ari* 
Itotele è mortale, o immortale* < 
Quelle quifiione (vegliò gran ru. 
mori verfo il eoinlncianicntodet 
Sec. XVI. poiché gli ScehfticI 
d’ allora erano così inteftati • 
favore di quel Filofofo , che vi* 
vevano fermamente perfuafi, che 
tutte le fue propofizioni e dot- 
trine foffero infallibili, tanche 
in materia di fede fané e catto- 
liche . Onde fi follevareno con. 
tro Pitr Pompanagio , il quale 
nel fuo Tratt. De immortal. Ani- 
me fiamp. in Bolog. nel i^id. 
in 8. tiTeriva, che fecondo l’Ipo- 
tefi d’ Arinotele , l’anima muo- 
re nel corpo , protefiando perb 
che quanto afe, egli la crede- 
va immortale ; ma •'tali dithiara- 
xioai aon falvirono ne lui dal- 
le paifecuzioni , ne il fuo lib* 
dalle fiamme ; febbene'^ quefto 
mandato ’pofeia in Roma a Pie- 
tro Bembo, acciocché dal Papa 

10 faceffe feomunìcare , egli let- 
tolo , e nulla avendovi ritrova- 
to , che meritevole di condanno 

11 rende Uè , lo fé paflfare alle mo- 
ni del Maeftro dei Sacro Palac- 
zo, il quale ne giudicò in con- 
formità al fentimente del Bem- 
bo, e fi fife dell’ignoranza di 
coloro , che altrove lo avevano 
condannato . E di fatto ne il fu» 
lib. De immortoiitate anime .f ne 
la Aia Apologia fi trovano regi. 

Arali 
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■ Jlratì nell’Indice de’ lib. proibi. 
ti ; ma folamentf quello: Dt ìa- 
* tjrnationibuf, 

ODDU ( Illuminato 1 Sicil. 
Cappuccino morto nel i6 85.Scrif> 
fe , e pubblicò : Logicata Prrifa- 
tet. Pbtiic. Ptripat. ad taentcm 
^toti &c. 

offerio ( Baldaffarro 1 di 
Napoli fu Maeltro di Federigo 
<n Aragona, figlio di Férdinan- 
do L da cui in un diploma ò 
chiamato letteratiilimo : Execut. 
dei t^6$. a 67. f. >a8. 
OFFREDl ( Apollinare 1 Cre- 
tnonefs , e Medico di Proheflìo. 
tie fiorì nel XVI., Sec. e ci la. 

« fciò alcuni Commenti fopra Ari- 

fiat. ' 

OFFREDl C Gio! 0 Creraone- 
fe viffe nel XVI. Sec. e del fuo 
abbiamo trall’ ^tré opere ; .Rima 
didiverfi autori eccellentiTom. 9. 

OLDOINl ( Bernardo 1 Ge. 
novefe vide nel XVI. e comìn. 
ciamento del fuITequente. Abbia, 
mo del Tuo la feconda parte, o 
lia la continvazione del Supfli- 
rnento di', Lodovico Auretj all’ 
Iftoria del Torfellino fino al 1650. 

OLDRADO di l.odi Ciureconf. 
che fioeì circa il 13)0. lafciòdi- 
verfi Trattati; Tritem, dt Seriptor. 
Ecclef. , • 

OLEVANO ( Giartbatilla 1 
vìflfe nel XVI. Sec. e lafciò un 
Tratt. Del modo di ridurrò a pa- 
ce ogni privata inimici xf a s P*t- 
ragion tP onore fiamp. perlapri* 
ma fiata in Venezia nel 1603. 
per Giacomo Antonio Famafeo. 

OLITA ( Gio.* ) Uom di Chic, 
fa del XViI.Sep. lafciò un’Efpo. 
fizione degli limi dei Breviario 
Romano . • , 

OLIV.A C Alberico ) da Gaeta 
Uom del XVL Sec; Seriffe : i 
Commentari fopra i Riti della 
Cbiefa di^ Nap. t ia Pratica , 

*• 
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Anello 'Oliva Napolet. Gefuitd 
ferì de più opere rapportate dall* 
Alegambe. 

OLIVA ( Cammino^ da Tre. 
vigi morto nel 1753. fu Uomo 
di molta dottrina e fcrilTc qual- 
che opera, che lafciò M. S. 

OLMO (, Francefeo ) da Bre- 
feia morto nel idoo. fu Medi, 
co, e buon Filofofo ; e fcriffè : 
un Itb, dell'- occulte proprietà ; I 
fignificati del t'olio d' Oro ; l'Ode ; 
e i Concigli. 

OLMO ( Valerio 1 Bergama- 
fee Canonico Regolare Latera- 
nefe viffe nel^XVI. Sec, e tra- 
duffe Dionigi Areopagita de' di-, 
vini nomi . 

ONAKA famiglia nobile del. 
r Italia , che nella Marca Tri- 
vigiana fino dal iioo. avea eie! 
Padovano molte rlcchez.ze e pof- 
fedeva , e dominava , ‘nel Pie- 
monte affai Caftella; Di effà ufcl 
AKXPiino , 0 Exxfli’to . P’. Ih. A. 

ONESTINI (. D. Onefto Ma- 
ria ) morto in Faenze nel 1733. 
fu Camaldolefe , e '1 primo, che 
in quell’ Ordine infegnò pubbli, 
camente la Filofofia , e la Teo. 
logia giuda le moderne Idee . 
Egli per la fui dottrina , e pru- 
denza fu* finalmente Generale 
deli' Ordine , e ampliò la ricca 
Libraria del Monafterio di Ciaf, 
fe di Ravenna e v’ incomincia 
pure uno fcelto Mufeo di natu- 
rali cofe, c d’antichità . Come 
giovine eraC alla Poefia rivolto, 
cosi aggreato fu I molte Acca, 
demie di Poefia ; e iodi a’ pìà 
gravi Studi datofi fu aferitto in 
molte di Sti^a Ecclefi;fiica ed* 
altre facoltà più erudite. Nelle^ 
folpnne Efequie Girolamo Ferri' 
Longianenfe Profeffore di belle 
Lettere nel Seminario idi Faen- 
za recitò r Orazione di Inda . 

OPiMELLO ( Fabio ) di Frat. - 
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(t vicino Kip. Giuwonf; dèi Io dominio di tempo in teinpA i 

XVf. Sec. I»feil> : Rtpttitio ad »vuto di qu«fi 92. Cittì , Ter- 

"L. JmptriuM ff. d* Jurifdiéì. 0. re , e Ceselli co'le dignità di 9. i 

tanium fullcum. Contee di Cgjazzo , dell’ Acer- 

ORABONA ( Angelo ■) d’ A- ra , di Brienza , di S. Agata,dl 

verfa, ma d’origine Ferrarefe , Corigliano, d’ Aiwito, d’Alite 
dell’ Ordine d»’ Minori Offer- di Potenza, f di Lauria. Elio 

vanti di S ’’ cefCo'.fu Vicario March, de famil. Neapol. e Lwgi 

e Commina. . Generale della Contarirti Dialog- 'della nohil. Na. 

Provincia d.-l Regno , Amba- poi. vogliono, che quella fami- 

fciadore ad Arrigo Re di Fran- glia di Catalogna folfe in Nap. 

eia , Vefeovo di Catanzaro e venuta con Sancia Regina di 

Arcivefe. di Trani , e mori nel Majorìca moglie del Re Rober- ' 

1575. to. Il Tummont. l.j.hifl. follie- ' 

ORADJNI L Lucio ) Perugi- ne,, che folle Franzefe, e che paf- , 

no e uno degli Accademici Fio- fata folle in Nap. in tempo* di 
rentini del XVI. Sec. litrovano Carlo d’Angìo. Angiolo di Co> 
delle fue Legioni y che pubblica- ftanzp hifl. l. 1, è dello ftelTd 
mente léflè nell’ Accademia Fio- parere. IlTutini crede effer la 

rentina. Vincenzio Gradini del. llcifa delia farh'iglia Aareliafiptv 
la ftefla famiglia fior) nello Ilef. elTer Rata Nap. per la fua ame- 

fo Secol. e del fuo abbiamo un’ nita fempre cara a’ Romani, e 

«pera latina intito'ata , Perupa s) per eflitrlì in tempo de’ Goti ^ 

in adihtn Hieranfmi Praneijei Cor- e dell’ inondazioni degli altri Bar- 

tolarii 1325. ih'fol. bari molte famiglie Romane ri» I 

OBCINVOVI ( Lodovico 1 tirate tneffa, e . nella Campa- 
del XVI. Sec. egli tradiilTe dal gna fel'ce. Ma fembra pid cer- 
latino in Italiano alcuni Serme- ta l’oppinione di coloro , che fo. 
ai dì St Elrem-. ilengono efler quella famìglia 

ORDELAFFI di Forlì, fami- d’origine Napolet. come tragl’ 

{>1ia difeefa, coinè lì vuole, dalla altri pruova Zazxpi» feguìto dal 
Faliera di Venezia , e che prefe Coflantfi fotto il nome di Tet- 
tai cognome dalla VoceFaledro, minio- poiché in un Inflramene. 

«he letta all’ indietro rilieva Or- in S. Seiafliano de donne Mo- 
delaf. Mainardo da Puliana e il nache di Nap. Col. n. 4S4. no- 
primo Signore di Forti, che tro- tato! nella Platea f. tìo. at. ein 
vafi nel 1176. il quale col filo un Ijirument. in S, Giorgio con 
valore fondb lo Stato a’ fuoi fuc- Caratteri Curialifli nell’S, ànno 
cefl'ori. ' dell’Imperiod’Alelliofifamen- 

ORE.NGHIO (Ignazio^ di Nap. zinne di Crejorru , che prellb il 
Collega Generale de’ Minimi di féo confentimento a Marotti 
S. Francefee nel XVfl. Secolo, Joppari fua nipote figlia di Gior 
dih in luce .* la CMena TeolO‘ Ceriate e di Rofa figlia di Giòr 
• Auriliv a permutare un- podere 

'ORIGLIA,© Aurilia,famiglia nella Villa d' Arzjtno con Gior 

Nap. antica, ilIuRre non meno figliuolo di Sergio Spadaro , ove 

per la fua antichità , che per gli vengono gli Origlia onorati col 

fatti di que’ Valentiiomi. Tit.di Dowln» non folito di eonce- 

ni, che di eflìt ufeironb , e per derù) che a’ nobili coflituti in 

di- 
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ligniti • Sotto de’ Re di Napoli 
da’Roggiero in poi fi rinvengo* 
DO continue memorie di quelle 
iemìeiie negl’ Iftrumenti di S. St- 
rinino, di S. Mertiltino , c ne’ 
XUg. Archivi raccolte fedelmen- 
te do Cerio di Le//if aéllM Sto* 
ria delie Fomigl. e il primo Feu- 
datario , di cui in quelle memorie 
fi fa menzione fiori folto de’Svevi. 
Ma le maggiori grandezze di que- 
lla famiglia fi furono fotto Guer- 
rello, che Cario III. di Duraz- 
zo creò Maellro Razionale del- 
la Zecca, e Luogotenente del G. 
Camerario.; e partendo per 1 ’ 
(Jogaria Ufcih alla Regina Mar- 
gerita fua moglie il Regno ac- 
ciò l’iveire retto col Confeglio 
del medefiaio . Ladislao fuo fi- 
. glio ne fe ugdt filma e gli do- 
nò molti averi e molti Feudi , 
che giunfero a 8o. Egli nel 1440. 
fu nltresi creato .G. Rrotonota- 
iio;e nel 1411. dalla Reppubb. 
di Venezia fu amn.«dò tra le fue 
famìglie Senatorie e ricevuto nel 
fuo fitpreitio Conliglic . Mori 
molto vecchio, e fu fepellitonel. 
la Chìefa di Monte Oiivetq, la 
quale infieme col Monifteroegli 
znedefimo fatto avea nei 1471. 
fabbricare da’ fondamenti e a;, 
rìcchita di molti beni ilabili e 
del Feudo di Savigoaao colle 
Stante dj Cafabìanca, e del Con. 
tugno nel diftretto d ’ a verta. Sua 
Moglie fu Clemeozia Mele , da 
cui ebltf fette mafebi, cui lafcìò 
i Feudi con i fetti Tit. di Conti, 
che al di fopra cannammo j cici: 
Pietro , Roberto ,' Raimonda , 
Agniello, Già*, Bernardo, Fra- 
nàfeo , c le tre feminc : Gineffa 
moglie di Giacomo di Coftanzo 
Conte di Nieaftro , e Vtrdella mo. 
glie di Giacomo della Ratta fe. 
condogenito del Conte di Cafer. 
u, onde diCccndoDo iS^aotidi 


• R 

Daratzano;e Caterina. Ifuoìfìk 
gli ebbero altresì numerofa prò. 
le ; ma dopo la morte di La. 
disleo per opera di Srrgianni 
Caracciolo furono da Giovsnnn 
II. fua forella quali fpiantati ; 
e pel XV. Sec. appena fi rin- 
venne un picciolo feudatario .dà 
quella famiglia . Ad ogni inodo 
oggi altresì in alcuni luogo del 
Regno fe ne vegono alcuni avan- 
zi ; ma in illaio , che rton pof. 
fono fervire ad altri , che per un 
memorando efempìo dell’ inco. 
ftanza delta fortuna 1 

ORINETA (Paolo) d’ Averli 
Teologo e Matematico del XVII. 
Secolo llainpò : dn Ltinnns ut /«. 
tnieirtulo tst duplici ^adrontu 
in 4. 

OBJO ( Ippolito ') Ferrarefo 
del XVI. Sec. tradulTe trall’al. 
tro gli del Giovio , ch’egli 
appellò col Tit. A' Ifcurjoni, per- 
chè il Giovìo l’ avea collocati nel 
fuo. Mufeo-in Como a piè dell* 
Immagini di qoe’Letterati , de* 
quali ne’fuoi Elogi egli parla. 

ORLANDf (Fra Pcllegiino) Bo. 
lognefe , dell’Ordine Carmelita- 
no nel Sec. XVN., Scrilfe : me 
Caulogo di' Uh. di Pittura &e. 

OR LAPIDO C Matteo ) Sici- 
liano dell’Ordine di S. Maria 
di Mante Carmelo, morto nel 
1695. fu pi{r la fua dottrina Ge- 
nerale di tutto il fuo Ordine ; 
indi Vefcevo Ctphaleditono, e dal. 
la Romana Corte impiegato in 
molti rilevanti affari. Abbiamo 
del fuo ; Curfum Theolog. - in 
part. D, Thoma od tatthodum, 
Scbolafl. Ordinot. ' 

ORLANDO ( Geronimo ) Fa» 
lermit. Ilampator. e Libraio fio. 
rito nel XVII. Sec. che fece 1 * 
aggiunta al lib. InftrutucJone d* 
Artiglieri di S. Aniello capo Ma~ 
fin della Stuoia Realo di Palermo .. 

‘ OR. 
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ORLANDINO i Pieniitonia ) 

Mip f^mofo Umdnilla del XVII. 
S*c. infe^nb nello Studio di Na> 
poli le (.eture U.iune , e di 
lui lì ritrova un’ Orazione fat» 
ta.' in Infìautat. Stuiiorurn. 

ORRIGONl C Carlo Giufep- 
pe 1 da Milano vifle nel XVII. 
Sec. e fcriffe Rimi Lfficht i l'»- 
ti emttofe i II Caduti» di' Gin»- 
Vii dTt. 

ORSATO t Sertorio ) Pada. 
Vano nel JITVil. Sec. fcriffe un 
Opera col Tit. I marmi iruditi^ 
avvi'» liltiri fopra alcuni ifcrigjo 
ni f'dl, a. alli quali pofcia O, 
Ciannantonio Orfato Benedetti* 
no fuo. nipote fe delle dotte an- 
Botjaioni . ' * 

ORSELLI (Lorentto) da Por* 
li nato di una antica e nobile 
famiglia nel XVII. Sec. fuGi\f. 
reconf. di^ridò. E fcrìlfe e ftam* 
pò in ]. voi. Examtn dfum ji» 
eie tomMonum hgalium ^ qua in- 

f inioii dtlibata futrunt IX fieri- 
ut DieHenum Retilium tetiut 
»rbit , (ir fraeifui Romana A«a 
ta &c. ^ ' 

ORFILEGO ( Pietro 1 Pifano 
UDO dell’ Accademia Fiorentina 
del XVI. Sec. Scrilfe alcune Le. 
(iene recitate in elfa Accademia 
e politi . 

ORTICA della Porta f A?o- 
ftino I Genovrfe Uomo del XVI. 
Sec. traduffe trall’ altre opere ri 
Comintarj di Cai» Giulie Cifa- 

re. 

ORTO (Oberto dell’) Gran Av- 
vocato del Senato Milanelè • 
Confolo di quella Città fotto Pe- 
rico I. Tmperadore , circa l’an. 
no 1170. Eqli compilò il a. li^ 
delle confuitudiiti Pmdali infino 
al Z5. Tit, cqme vuole il Cuja» 
eie nello fteffo tempo , che Ge- 
rardo del Negro altrhnente det- 
U.Capagifta dBch’csU Confol» 


di Milano fcriCe il primo F«if 
rono pofcia gli altri Tirali coni» 
prrlì nel ). e 4., e una talcoia 
pilazione dal Cu/aem fu fatta da* 
vari, e incerti autori . Sono que- 
lle collumanze e ufi introdotti 
in varie Città d’Italia dal tem- 
po de’ Longobardi t che furono i 
prim-, che llabilirono i Feudi. ;s 
perche Corrado il Salico llabilito 
avea in apprefib molti Regola* 
menti intorno le lor (ucceiboai« 
la lor naturalezza e tutto ciò» 
che ad elfi s’apparteneva; e fe- 
gqendo H fuo eiempìo il mede- 
fimo fatto aveano gli altri Im* 
peradori , che l’ aveano feguìto; 
Cujaeie un) tali collituzioni nel; 

3. lib. Nel Regno di Napoli li 
crede tal compilazione fode co- 
minciata ad aver forca di Leg- 
ge non prima di r Federigo If. 
folto cui Ugolino Profeflore di 
Bologna 1 ’ aggiunfe dopo le No- 
velle con aomporne la decima/ 
collazione. 

ORTO ( Giufeppe dell’ 1 di 
Giugliano Diocefi d’Avcrfa-fu 
Paroco nel XVII. Sec. e dià aU - 
le ftampe : Speeulum Parreebe^ 
rum , & Cenfijfarierum . 

ORTONA a Mare! Jacopo d ’1 
Monaco Olelii no. Generale del- 
la fua Religione nel 1561. mori 
con fama di fomma bontà. An- 't 
tonio Cafale nella Cronaca del- 
la Chiefa di' S. Stefano di Bo- 
logna, dice, che fcriffe una Sto- 
ria . 

OSIO ( Felice 1 di Milano 
nato nel 1587, fu nelle cogni- 
zioni di ogni 'genere di fcienza 
vertalo , e ' lede per alcuni, an-' 
ni Rettorica in Padova . Egli ferità 
fc e publicò p-ù opere ; Oratm 
varia voi. 1. Carmina l 1. £p/- 
grammi lib- 6 . Romane Grada , 
fon di eommunibu^ utriufqui Po- 
fuli moriiut , & ii^itut. Ritut 
airi- 


> 


» 
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titriufifU* ReligaU XtHt ftitut H iti Tevere net tn*r dT To « 

€r profani ; De ftfuleris tf Epi- fcan* , e dopo fu diftrutta d** 
tafhiif Ethnieorum l. 6 . De fi. Saraceni. In efTt mori S. Mona. 

r ulcht. Epitaph, CkriJìianoruT» ca Madre di S Ar;o({ino . 

6 . Tfntagnta de Hrewir, Htr- OSTIA t^Lione di iVefcovOjRe- 
ei/ffl^enir j Htrmorotis ^ Htrmt. ligiofo’di Monteccafino. Scrif. 
fatlit ; SeUHar. Epijìiil. Uh 4. fe la ‘Cronaca di quei Monails- « 
elogia Scrtptornmi illvflrium ; De ro circa al tempo de’ Norman. 
npigramraatt Ttafl. De Univerfa di. 

ente bene difendi g/j.OEtenemia ar. OTTATO f Cefara" ) Napol. 
tif qua M. Tali. Cittr, Oratienet Medico del XVI. Sec. Scrifle f 
emnes fune babite; Adagiographia Opus tripariitmm de Crii ^dedia- 
itieva antiquii proverbiit refetta . bus eritieii & de eaujjis Critico. 

' osto (. Teodato ) da Milano t«m ; De Hrdiea feire Opufe. 
viflTe nel XVII. Sec. c fcrilfeal. quod extat tum Je. Mich, Sava. 
cune Comedie ; l' Armonia del nu- natola pta&. CannnieUm . 
do parlare tìTc. Meditatióirs Rf. '■ OTTAVIÒ da Fano Cittì del. 
tbimke in daat partés difiinSa^ 1 ’ Umbria, che appellavafi Cleo. ■ 
quarum una Tbeoricam^ altera filo, vilTe nel XV. Sec. e inle^lnk 
praxim faeultatit feiendi per nu- in Foffomhrone e in Rimini . Fu 
meret t live reflitutam Pftbagere». mdlto caro a’ Principi della'Ca- 
rum doShlnam peUieetnr . fa Medici, e a mólti Prelati . Si 

r OSA ( Bartolommeo'j 'da Bar. «noie, che ammogliatofì in Givi, 
.{amo vilfe nel XIV. Sec. Circa tavecchia moriife con veleno net 
il 1J40. e feriffe pid opere ; co. 14149. Pietr. f'at. t.t. deinfelia, 
me; l' Jfteria di' Papi , e Imperai. Lirerat. t'off. in hifi. Latin. 
iféri, e altra Leandr. Albert. OTTAVIO Poeta e Iftorico 
Vtff, Pilipp. da Btrgam. infitp. del tempo di Orazio mori be. 
fiera. Cbronie. ad ann. ij];4. ■ vendo ; onde abbiamo un’ anti. 

' OSTIA Città dello Stato del. ca Bpigr. che gli fu fatta per 
la Chiefa con Vefeovado . Ella* quello, la quale (ì legge in Af. 
ft fabbricata da Anco Marzio ptnd. Pirgil. ed è la 'ftquehte. 

Se de’ Romaai all’ imboccatu- 

2 «/V Deur, OHavi ^ te nobit ab/i»lit? an quà 

Dicunt , ab nimio pocula dura mtrot •• 

feripta quidem tua noe rhultum mirabimur , tT te 
Raptum y & Rcmanam flebimus bifleriam . 


OTTAVIANO Romano di na- 
feita Cardio, fotto Lucio III. 
aeri 181, fa Vefeovo d’ Odia , 
Legato in Sicilia e in Francia 
per l’affare di Filippo Aguito , 
che lafciato avea la fua Spofa 
Engeburga di Danimarca per 
amore di Agnefa di Mera«iin,ma 
non fi si il tempo della fua morte. 
CeaetOy Onofr. e Sartn.in Anna!. 


OTTOBOMI ( Oianfrancefeo ) 
Vìnez. fiorì, nel XVl. Sec. e fu 
non men nelle feienze, che nel. 
le -lingue verfato . il fuoTapere, 
la fua prudenza , « T altre fue 
buone qualità lo refero molto 
confiderevole nel Senato. Onde 
nel rjsp. fu fatto G.Cancellie. 
re della Reppubblica e fi mori 
nei l$7j. Leonardo Ottobont 
. fe. 
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folfenne nel medelìrao tempo II ao . Aligamie. BibììM, 
decoro della famiglia. Egli era PACIFICO di Novara, Relìa 
Mon meno famofo nelle fcien- giofo dell’ Ordine di S. France-' 
xe, e fu perciò fcelto per accom. fco, vifle nel XV. Sec. e fcriffe 
pignare gli Ambafciadori della una Somma di cali di Cofcien» 
Reppubblica al Concilio di Tren* za detta Somma Pacifica^ eh* 
to , ove fe un Giornale fedeliflì- Francefeo Tatvili tradulfe in Ica- 
ino di quanto v’ avenne . Indi liano c fu impreda nel IS7^ • 
fervi la Reppubb. in Spagna , 1580. Wadìngio in Bibl, Minor, • 

Aleraagiia, Portogallo e in altre Bella*min. De Striptar, Eecltfm 
parti e nel idzo.fu eletto Canee!- Pojftv. in Aparat. Saero &e. 
fiere. Egli pefsb trà più nel 1^30. PACIFICO C Malfimo j d’ Afco> 
Marco Ottoboni fervi parimen- li moti nel cominciamento del 
te la Ruppubb. in diverfe cariche XVI. Sec.Egli fetide contro An. 
e nel 1534. fu promefTo alla Ca- gelo Poliziano e pubblicò il poe- 
tica di G. Cancelliere. Egli fu ma di Lucrezio e altri; Foli. /, 
Padre di AlefTandro Vlll.^ Te^ 3 . De biflor. Laiin. c, 8. 
maf. in Elog. PACINELLI [ Agoftino 1 da 

OTTONAJO (Giambatifta Siena fiori nel principio del XVli- 
deir^ Fiorent. Araldo della Si- Sec. fotta Paolo V. e Urban» 
gnoria nel XVI. Sec. Scriffe al- Vili, e fu verfatiflimo nel Drit< 
eunt: Canxpni, oMafcberattCar, to Pontificio e in altre Scienze. 
oafeialtfcb* , che Paolo dell’ Og- il Cardinal Paolo Emilio Sfron. 
tonajo fe (lampare. dato Ip volle prelfodife e lo fa 

OTRANTO Città del Reg. di Vicario Generale di Cremona , 
Nap. ch’ha dato il fuo nomea Dopo la morte di quello Cardi, 
tutu la Provincia, la quale i quali naie fervi li Cardinali Scaglia » 
una Pcnifola circondata dal ma- Bragadino, ma rifiutò fempre Iv 
re Adriatico e dal Jotiio . Ella Prelature e trall’ altre l’Arcive. 
fu fempre foggetta alle feorrerie feovado di Siena. Lafeiò alcune 
de’corfali , e maflinumente de’ opere M. S. Giano Nido Eritrea 
Saraceni . Fu pur per qualche ne tomfofe l'Elogio . Prone. 11 , 
tempo la Capitale della Pro- Jmag. Illufir. e. zp. 
vincia; mi oggi è Leccia, Alt. PACIO ( Fabio) Medico nac. 
tram e fu prefa da’ Turchi nel que nel IJ47. in Vicenza, e fu 
4480. non meno verfato nella Medi- 

cina , che nell’ altre feienze . 

P Onde chiamato venne per Pro- 

felTore in diverfe Univerfità, c 

P ACCA (. Colanello ") Medico fu anche dal Re di Polonia eleU 
N'poi. tu Lettore neUu.Stu. to per fuo Medico Primario ; 
dio di Nup>l. nrl 1571. e diè ma l’amore della Patria e del- 
alle (l inipe 'a Storia del Regno la fui famiglia non gli fe lafcig- 
per tutto il ijei. re l’Italia e pafsò a miglior vi- 

?A-, <"r»NE Francefeo ") da ta nel 1814. SerilTe più Opere , 

Capoa Gefuit. diè alla Rampe che non furono date alla luce 

due Vati ch’ira’ >n lingua Elio- delle (lampe. Il fuo figliuolo fu 

pica contro trrnri d’ alcuni al pari di lui in dottrina eccel- 
cjjrcA ■' cn 'o Usi Saitefi. lenie, Tbomaf.inEleg.Doiì.f'i'ror, 
Sterpi loia, II, G * PAC« 
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PACTENSE C Fr«neefco ^ dell* 
Ordine de' Minoft Conventuali 
di S. Francefco pubblicò. Di 
Jìttt Orkif fsr diftriptio tjuj. 

4im , 

PADOVA Città dell’ Italia ap- 
panenente i' Veneziani con Ve* 
-fcovade fuffraganeo ad Aquilea. 
1 Latini Autori la nominarono 
fataviuw , e qual che fiata an. 
che Padova , Vanta un antichi» 
^ fuperiore a quella di Roma 
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e di Venezia , vólendone au. 
tere Antenore di cui vi fi addi» 
ta parimente la Tomba ; ma 1 * 
Ifcrizione, che vi fi vede in ca- 
raratteri Gotici non ì molto an» 
tica . Ad oqni modo fuH’auto- 
rità di Livio e di f'hgilio fi fo- 
ftirne pur, che foffe ftaU ella 
fabbricata d’ Anttnort , Quell’ ul» 
timo nel Uh. i. dell’ Ene/da Io 
dice crprefiamente co* tali VerlI : 


Anttnot pttuh mtiiis Ehpfut Achivit 
tllfriees pemtfari finui (ire. 

Hit tamia Uh mrbim Palavi j fidi fq, htavit tfe. 


fu dopo fog;etta a’ Romani ; e 
rovinata da Attila fu rifatta da 
ftarfete c lungamente indi fìgno- 
rtggiata da’ Lombardi . Sotto 
de’ Re d’ Italia fiori oltre mo- 
do . Dopo Ottone I. fino al 
i*S7. fi governò in forma di 
Reppubblica . In appreflb ebbe 
de’ particolari Tiranni comeEz» 
zelino c li Carrarcfi . Nel 1405. 
fi fottomife a’ Veneziani li qua» 
li ferono ftrangelarc France» 
fco Carrara e due Tuoi figliuo- 
li . Maflimiliano Impcradore la 
prcfe nel XVI. Sec. ma di là a 
poco la perdette e nel 1506. 1’ 
aflediò inutilmente. E’ finiate in 
ain paefe lì fertile , che ha da- 
to luogo al proverbio : Bologna 
la graffa, f'enetja lagUafta ,ma 
Padova la paffa. Si divide d’or- 
dinario la Città in Vecchia e 
nuova. Nella prima li ammira- 
no fin oggi li fuoi Cafielli , Tor- 
re , e foflTati pieni d’ acqua , e 
tin Anfiteatro , offre il Palagio 
della giuftizia , ch’i molto fu- 
perbo , la Cattedrale , e Univer» 
fità de’ Studi fondata nel XIII. 
Sec. Nella ftconda avvi la Chie- 
fa e l’Abbazia di S. Giuftina , 
• molte altre di una rara ma- 


gnificenza . oltre Livio, Paolo di 
Padova, Pietro d’Abbano, Al- 
berto di Padova , Sperone Spe- 
roni , il Zabarella e molti altri 
ebbero il lor nafeere in quella 
Città, che fi pofiono vedere ap- 
preflTo.* Filippo Tommalini , Rii- 
toboni , Angelo Pornnari , Evr- 
nordino Teardtono , e altri . Cle- 
mente VF. avendo d’ Avignone 
inviato In Italia de’ fuoi Legati 
per lo Giubbileo pubblicato nel 
ijjo. un di quelli alTembtò nel 
medefimo anno in Padova ua 
Concilio per la riforma de’co. 
fiumi , e per Io ben della Chie- 
fa , li cui Atti fi leggono nella 
raccolta de’ Concili . Bgpviut , 
Spond. Rainald A, C. ij$o. 

pagani (. Virgilio Ida Mo»- 
dovi vilTe nel XVI. Sec. 0 f« 
Luogotenente • Sergente mag- 
giore della Cittadella di Torino. 
Serìfle : V tfloria dilla guirra di 
Monftrrato fatta dal Sercnifiimo 
Signor Duca di Savoia per 
la retenzione della Serenillìms 
PriucipelTa Maria fua Nipo< 
te. 

PAGANO (Michele^ Pittora 
Ntpel. non cattivo del Secolo 
pattato XVII, 

PAt 


i 


A k 


Bigthz cerby -tìoagle 



P A 

PACMA (, Ba!d»(r*rron Sicil. 
dell’Ordine de’ Minori Conven- 
tuali di S. Francefco, fu Prcf.f- 
fore nell’ Univerfiti di Padova 
e Uom di gran dottrina . Mo- 
ti nel 1705. e lafcìb.* Paraphra- 
fis Epica in Pfalmot tir Cantica 
ai Laude/ , f'tfperat 6r Compie- 
torium ; In XII. J'oeroo»»' Cafa- 
ret Epigrammata ; tfiumphut A- 
tnoris in Divini Inerbi Inearna- 
tione ; Retarjone del Mongibello , 
thè fi legge nelle Lettere memo- 
rabili del Bulifon &e. 

PACUARINI C Giulliniani ^ 
da Foligno Uom dotto del XVII. 
Sec. ScrilTe irall’altro .* 1 ’ anno- 
tazioni al Quadriregio di Fede- 
rigo Prezzi dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori . 

PAGNlNO C Santi 1 da Lucca 
e dell’ Ordine di S. Domenico 
viffie nel Sec. XVI. e fu non me- 
no famofo in Teologia , che 
nella cognizione delle 3, lingue. 
Latina, Greca, ed Ebrea. Leo- 
ne X. l’ onorò del carico e del 
Titolo di Predicatore Apotfoli- 
co ; e gli diede a correggere la 
Bibblii Vulgata . Abbiamo del 
Tuo ancora ; Injìitutioatt Hebrai- 
tt in cjuattuor libret divifa : 
Abbreviatio Injìitutionum Hebrai. 
tarum : Ifjgoges ad faerat Ut- 
ras , liber unut ; Ifagages ad my- 
Jìicot S aera Seriptura Jenfuty lib. 
18. Translatie utriufque Tefta- 
menti ex Rebraica & Greca ve. 
ritate fere ad verbum : De Inter- 
fretamentit Hebraicarum , Arme- 
niarum , Crecatum vocum , 
gue in facrii literit centineiUur: 
Tbefaurut lingue Sanile , five 
t-exiean Hebraicum , ex quo noe 
folum vocuiarum fignifieata , fed 
etiam abflrufioret quoque fenjut 
i variit Rabbinorum Commente- 
riit ftle&ot , haurire lieet , cum 
Inditt topiojo Latinamm vofum | 


in qoo qutfquam voluerit voce» 
Latinam Htbcaicì redditam in. 
veniet ; Meditationet Hebtaice in 
Pfalmum 50. Mentre dimorava 
egli nella Cittì di Lione in 
Francia , ivi fini i fuoi giorni, 
l’Anno 1541. ed al fuo cadave- 
ro fu data fepoltura in mezzo 
al coro della Chitfa del fuo Or- 
dine Domenicano, chiaoiata No- 
Ara Donna di Conforto. 

PAITON ( D. Jacopo ) Vene- 1 
ziano della Congregazione So- ^ 
mafea nel XVII. Secolo lafciò 
trair altre opere un Indice de' 
Traduttori Italiani . 

PALOMBA ' Giambatifia ) 
Napol. Giureconfulto del XVI. 
Sec. Dìb alla luce .* Trsff. do 
Regimine , vita , & moribiit Jìu. 
dentium ex utroq; jure ae Sacre 
Theolog. aliifqi Catbol. Dofiori. 
bus extratfus ; Compendium utriuf. 
que jurit de regimine Offieialiuniy 
Advocatarum , atque ' Sacre Re. 
Ugionis HitrofoJymitane mili. 
rum (Se, 

PALMA ( Nicolantonio 1 di 
Corleto a pafanella Giurecon- 
fulto del XVII. Sec. ilampb : 
Diverforium jurit eommunii & 
Regni . 

PALMIERI t. Mattia) da Pi- 
fa viffd nel XV. See. e fc I’ Ad- 
dizione alla Crcfnaca di Matteo 
Palmieri da Firenze di lì dal 
1449. fi.io al 1481. Translatia 
dal Greco in latino W. Storia d' 
Arifleo de’ Interpreti e compofe 
parimente altre opere . f'ojf. Lib, 

3. nifi. Latin, 

PALERMO Città famofa del- 
la Sicilia nella Valle di Maza- 
M con Arciveicovado e Porto, 
è la Capitale di quel Regno 
e il luogo dove rifiedeil Viceri, 
fituata in una campagna morto 
fertile ; e da’ Latini vien detta 
Panetmu! y Panbormum, & hit. 

C a ■ w 
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fu/ fuUIrtuf», Li fuoi (difiz) fo> 
no molto magnifici , e gli ah- 
feitaoti molto ricchi . Vedete quel 
che notammo lotto' la voce Si- 
cilia ; c appreffo Manfred. di M.t- 
jtft. Panarmi ; Ltand, Aliti. Di- 
ferii. Tnful. Ita!. Agaft. Inveg. 
Pattrm. nobili tfe. 

‘ PALONI ( Marcello ) Roma* 
«IO viffé nel XVI. Sec. e compo- 
fe un Poema di due lib. La Sto^ 
ria dello Battaglia di Ravenna 
guadagnata da' Frapctfi nel ijia> 
Jiubiui Hiflor. Raven. 

PALU famiglia delle prime _• 
^ìù illuftri d> B'efeii, eh’ ebbe in 
«gni See. de’ Valenti Uomini e> 
fne fi puh vedere nella Storia 
di Brefeia del Sig- Gwehenm , 
che ne rapporta un’efatta Ge- 
nealogia. Luigi di PaluReligio- 
fo Benedettino fu Abb. di Tour- 
nut dove avea prefo l’Abito e 
indi di Ambronef , nella di cui 
guatiti fi rinvenne nel Concilio 
di Collanza nel 1417. come al- 
tresì in quello di Siena, ove eb- 
be il Vefcovado di Laufanty a 
efclufione di Gèo: Pragin per 
cui entrato era in impegno Amo- 
deo Vili. Duca di Savoja. Tut- 
ta volta quello ftelTo afi'unte al 
Trono Pontific'io in Bafilracon. 
tro Eugenio fu quello, che gli 
diede il Cappello di Cardinale, 
il quale Niceolh V. cui Amedeo 
cedette il Papato nel 1449. an- 
che glielh confermò , e lo di- 
chiarò fuo Legato . Pio II. lo lo- 
da oltre modo ne’ fuoi fcritti . 
Pietro di Palu Cavaliero, Signor 
di Varambon , Bailly , e Cover- 
fiadore dì Amiens fiori nel XIV. 
Sec, e fu al fcrvizio del Re FL 
lippo de Valoìs , che dopo varie 
Cariche lodevolmente efercitate 
finalmente nel l}47- lo fe Bail- 
If e Governtdore delle Città d’ 
Amieni j i.i$Ie e Douay e Capi* 
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tano nelle Frontiere delle Pian* 
dre; Pietro di Palu Religiofo del. 
l’ Ordine di S. Domenico , Dot- 
tore dell’ Unlverfità diParìggi, e 
Patriarca di Gierufalemme fu in 
molta fiima nel Sec. XIV. Gio: 
XXII. che Io creò Patriarca e 
Benedetto XII. io impiegarono 
in molti negoziati di rimarco, 
come altre^ il Re Filippo il 
Long e Filippo de Valois, che 
lo inviò al Soldano d’'^gitto per 
far celTare le perfecuzioni con- 
tro i Cri ftiani. Egli fcriffe;» Coment 
tori /opra li iv. lib. del Maefiró 
delle Jtnteme , Delle eaufe della 
Pottnttnia Ecclefìaflica. Un Trote, 
della ConfeJJiont ; Le Pofiille fa- 
fra tutta la Biblia ; i Sermoni 
eoi. Tit. Tbefaurut novut ; un' 
Cronoee dell! Re di Gierufalemme^ 
e altre opere. Alcuni Io fanno 
nato in Borgogna o in Lione , 
come altresì Luigi; ma certo è 
che furono della Cafa di Bre- 
feia . P'. Aubtrf , bift. De Cardi- 
noli S, Martbe Gali. Chrifi. Be- 
larm. Tritem. Sfond. Bt^ovio ; 
Poffovin. 

PALLADE,detto il Nero, ©ve- 
ro Fufeus da Padova, fu in con- 
to nel XV. Sec. Tabbellieo no 
aria con molta loda. Abbiamo 
el fuo : un Comtitto fofra Ca- 
tullo , un Trote. dtlP Ifole , e al- 
tre opere., eh’ è compofe in Ca- 
po d’iftria, ove fu Profeffore e 
vi mori d’ Apoplefia . Sabtil, 
JBntud. Seardeoni de Clar, Para- 
ofinis . I. j, Claff. io. 

PALLADIUS Rutilius Taurus, 
Medico e Poeta, che ville nel 
jiap. e compofe diverii TratC- 
Un’altro dello fielTo nonaecita- 
fciò f un Ttatt. d' Architett. Rie- 
tioli Chron. Re far. Pender Linde in 
de Seriftor. Med. 

PALLANTIERI CGitoUmo > 
da Caftel Boloencfe vife nel 
XVI. 
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XVr. S«e. e di lui abbiamo tniP cìnì morto Cei'uita nel 4 

altro la Bucolica di f'itgiU» in infc^nò la lin^a Graca j e In ** 

verfo fciolio . Mattematica in Roma a in Fì< 

PALLAVICINI famiglia dell* renze y a indi la Filofofia in 
Italia nobile e antica divifa.'in Bologna , ove fu RetUre del 
' 'diverli' Rami, che trovanfi in Ro. Collegio di Cracovia. Abbiamo ^ 

ma , Genova , e Lombardia . SI del fuo due Tratt. De peffeffio^ 
vuole, che il fuo primo rtipita ne Religiofa e S.T. Patrihutyff i 

flato fofle Adelbert y che di Cer- De Cairikiit mercaterum . Antonio • 

mania pafsb in Italia nel 980. a Fallavicìni nato in Genova nel 
morto nei 1024. lafeib della fua 1441. e morto nel 1507. febbe- 
noglie Adelaide parente dell* ne aveflTe per qualche tempo at- i 

Impcrador Ottone III, UbertU tef» alla mercatura fecondo il co. 1 
no e Bertoldo. Li Pai la vicini di flamede’Cenovelì, elTendofiindi 
Roma Principi di Civitella eb« nel l470.portat« in Roma il Car« 
bero de’ valenti uomini c piO Car. dinal Ciovanbatifta Cibo gli proc. 
dinali . Lazaro Pallavicini fu curb una Carica di Segretario di 
creato Cardinale da Clemente lettere Apofloliche, e dopo co- 
IX. nel i 6 S 9 . e trapafsb a mi. nofciuto il fuo merito da Siilo 
glior vita nel id8o. Li Pallavi- IV. ebbe il Vefcovado di Ven- 
cini di Genova furono fimilmcn. timiglia . 11 Cardinal Cibo af. 
te femore in molta confiderà- funto al trono Pontificio dopo 
zione. Agollino Pallavicini Do- la morte di Siilo IV. nel 14S4. 
ge della Repubblica nel 1O37. col nome d' Innoceozio Vlll.gli 
fu il primo che prefe la Corona diè la Carica di Datario e nel 
Reale; e paisbtra’ più nel itf49. 1489. il Cappello di Cardinale, 
un’altro del medefimo nome , Alefiandro VII. che fu ilfucoef. 
che vifle nel 1614. compofe un fare d’ liinoccnzio l’ ebbe del pa- 
Cemento fopra Arillotele . Ci- ri in confiderazione, e gli proc- 
prìano Pallavicini fu da Pio V. curò diverfi Vefcovadi . Morto 
nel 15^7. creato Arcivefcovo di quello Papa egli proccurb fo. 

Genova. Giambafilla Pallavicini pratutto l’Elezione di Pio HI. 
fu per la fua dottrina creato alfiu di dar giufio coiflpenfo aj 
Cardinale nel IJ17. da Leone X. difordioi accaduti ìu tempo dg 
che lo impiegò in rilevanti affa- quello. Quindi li fuoi nemici fe. 
ri, come altresì Adriano VI., e ereti cercarono di pungerlo co* 

Clemente VII- Fabrizio Pallavi. quella (atirica cpigramoM. 

1 
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Cenua cui fatftm , gtnttrUem Grecia , partum 
Pontus f tf'tinia dtdit , bit bonus effe poteflì 
Pani fune Ligures , meniax efì Gfttcia , Pane» 
Nulla filiti. Hae tu fingula Solai habet, ^ 
M» un de’ Tuoi amici ritrovò la rifpofta a fuo prò 
in auefti medtTimi verfl ■ 

fluid malus effe potejl , patrem qui Genua ^ matrtm 
Grttia , cui pastum pontut , (T unita dedit ? 
Xo«» malo tSr affliti Ligure! & Grada dada tfl ; 
JEniadum Cr genitrix eft venut otta mari. 


Vedi : Guieeiar, *flor. l. i. Gio. 
via : I. a. Ciaceon. Foglietta in 
Elog. iUufi. Ligur. Jufin. & Su 
pran. Serioter. Ligur, Galeaguji 
Cualdoy Priorato Leena d'Vom. Il- 
tufi, d' Italia . Alt gambe . Bibl, 
Vghel. Ita!, SacT, i 

PANCERINO : Antonio ) di 
Portogruaio Cittì picciola del 
Frivoìefe fi fcelfe fin da piccolo 
lo Stato Ecclefiafiico , e il Car. 
dinal Cajetano lo fcelfe per fuo 
Succeflore al Patriarcato d’ A- 
quifeia. Ughellio I’ ha creduto 
partale al Pancerino ; ma altri 
po'taroDO diverfo patere. Che. 
che di ciò fia,* lo Scifmaodiofo, 
che defolò la Chiefa nel comin- 
«iameato del XV. Sec. *riufci: 
fttàelio fuor dì mifura alla Chic» 
fa d’ Aquileja « poiché il Pa> 
trìarca Pancerino poco foddìf. 
fatto della condotta di Grego. 
rio XlT. fe pubblica protefia > 
che non fi farebbe giammai di- 
chiarato per lo medefimo fin 
che alla Chiefa non fofli; tocra. 
to di aver un legitinfo Papa, 
ciò che ofTefe in tal modo Gre. 
gorio, che cacciatolo dal Patriar- 
cato vi collocò altri in fuo luo- 
go ; ma Gio: XX III. lo riftabil) 
c lo flefle Cardinale nel 1411. 
• fono di Eugenio IV. (bbe il 
Vefeovado di Frafcati . If.or. d' 
alquiltjo l.f.'Oneft, e Ciaceon, in 
JobiJbXlU. Lightl. JtahSptr, 


PANCETTA ( Camillo ) di 
Pàdova PtolelTore e Canonico 
in Padova morto nei lOji. nac- 
que a Serravalle nello Stato Ve- 
neto da Francefeo Pancetta Av- 
vocato e da Emilia Ptaxzoni , 
e prima fu Canonico di Ceneda o 
dopo di Padova. Ci lafciò del 
fuo un poema Intitolato f Pene,, 
a^ia Libera . 

PANCIERA I Ugo) da Prato 
viflc nel Sec. XIV. • quantun- 
que Secolare fi fode addottora, 
to in Teologia, fattoli Minorità, 
vi volle per umiltì viver laico 
e folto l’abito religioro per 40. 
anni continui portò fulla nuda 
carne una panciera di ferro da 
che venne, che poi fu denomi, 
nato Frate Ugo Panciera. Con 
altri de’ fuoi Franccfcaoi fu poi 
fpedito in Tarteria per la cott. 
verfione di quelle genti , e vi 
dimorò molti anni i e per al- 
trui featimentia afierifee il Va- 
dingo , che ivi chiudeffe • fuoi 
giorni . Coli dimorando fcride 
il Tratt. de Ila Ptrftzxjont y ope- 
ra afeetica , infine della quale 
fia un epiftoli, mandata da lui 
agli Spirituali Fratelli della Com- 
pagaia del Cippo Pttebio di Prm. 
te, la quale Compagnia , ricco 
di entrate , iiiole ogni anno di- 
fpcnlarne gran parte in maritar 
donzelle, in limofine c in altre 
opere pie • X.’ EpiJK ha la dettm 
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ntlh parti di Levanti^ dove fi e -Sì fio V. per It fu* «fotcrioa 
con>iu;ne il mare, maggiore di Io fe Vefeovo Crifopolitano, e 
Oriente col mare che viene dal finalmente Vefc. d’ A(li,ovemo- 
Vontnit.Annt DaminiMCCCXlI. ri nei 1194.. nell’età di 4^. an- 
AITerifca il Zeno nell,’ Annotaz. ni. Scriffe pid opere; e oltre te 
alla Bihliot, del Fontanini, che fue ferrerà raccolte da AlefTan* 
il lih. di quello Pio ReligioCo dro Panigarola fuo nipote dopo 
quantunque fcritto nel comin. la morte di lui e dedicate a 
ciamento del buon Secolo della Carlo Eananuele Duca di Savo> 
lingua e in paefe si lontano }a , Principe non mano dotto , 
dal fuo, foflTe flato dettato con che valorofo , lafcib le Lezioti 
tal purità , e proprietà , che Calvinicbe recitate in Torino 
meritava fe ne tenefle più con- nel 1581. e fatte por comman* 
to da’ fuoi Tofeani . Un Ttjìo a demento dello ftefib Carlo Ema« 
peana in 8. fi ritrova nella Li- nuele Duca di Savoia a oggett» 
preria de’ Padri di S. Francefeo di purgar quelldStato dalle ou. 

, in Padova , fcritto da un tal le Erbe , che vi andavano pren- 
Fra Michele di Vienna 1 ’ anno dendo radice e guaftando il buon/ 
*439. grano , le quali pofeia furori 

PANDOLFINO (. Nieco- ’traslatate in latino , in Tede. 
Ih) Vefeovo di Pifioia nacque feo, e in Francefe ; un di 

d’una delle principali cafe di fa flefib fatta per confond'^re la 
Firenze , e fù Cherico di Ca- malignità di coloro, ebe/fparfo 
mera fotto Pio li. e Cotto Siilo aveano in Milano fua patria un 
IV. Innocenzio Vili, c Leone falfo rumore , che fol^é andato 
X. fu molto in conto / 4 mnti>irre in Ginevra e di Predjjatore E- 
Famigl. Fiorent. Ughtl, hai. Saer, vangelico foffe diver.uto femina- 

Erefie; la q jale Apelteia 
PANDOLFO, <ui Ciacconio M. S. come aff.-rifce il Zeno 
diede il foprannome di Mafca Ila nella Libreria: 
nacque iu Fifa e fu Cardinale dì guerra ; Terme»; /apra la prima 
lotto Lucio III. nel ii8a. Si parala in Croce ^ 18. Legmai con- 
vuole, che travagliato aveiT( allo ero Calvino ; Orazioni in loda 
intorno una Trer/e de’ Papi , e di S. Carlo . fnflorate ferina 
yo]}, vuole .fi* Il medeliino di di PaPigi il i^iofno Spila lihram 
quello, che è lodato nell* Sto* z*oné iéirajfedio ; Sinodi fatti 
ria ai Sicilia di Filino, ove fi in Afti ; Efpo^zJcmo httoraU a 
dice, chcPandolfo fe una ^iun- miflica della Cantieat di S'alarnom 
la * 11 * dì Damafo • ybftm «oj Modo di comporto una Predi» 

* .* iatin, c, 53. Onojtn ca ; Prima parto ek' conto Ragia* 

0 Ciaceon, in vit, Ponttfic. namtnti ftpra la Pafjiono ; Di» 

PANIGAROLA ^ Francefeo j thiaraziono d^ Salmi di David* 
?? nel 154S. fe U Oicl/iarationo letta raU dello lomtn» 
corfo de fuoi Studi in Padova, aozjoni di Gereraia ; Compendio 
e in Bologna; c indi catrhneU della prima partk dogli annali Ec* 
U Religione Francefcanade’Mi- cloftafìici del Bauanio con lo an» 
pori enervanti, ove molto fidi# notax^oni» Predpcht i 71 Predicato* 
lìinfe. S. Carlo Borromeo udiva r# , o Parafra> 7 fopra Demetrio Fa* 
toa gran gufio le fuc Prediche lyai Lt Lettere^ U Poeloi Ho* 

^ meliet 
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tiulié »» Evang^lin i Titfti tu 
univtrfa Tbfohgia ; difctptttlanes 
Calviniflict ; D. Peni Afa- 
noti ; Carmina; Orario habita feria 
If'.einetum . E t»feib M.S. molti : 
Quartrtmali ; una Parafraft ne' Ub. 
della Pifica i’ Ariftot. Uzjonifo- 
fra tutte P opere di Scoto; un 
Tratt. de fen’ibut firiptutar, l' Ap- 
parato alle cortcluHorù di Pari- 
gi ; Compendio del Manuale del 
Navtrra; Cenfura nelle Conflitu. 
ìCfoni Parili enfi del Molineo ; Cen- 
fura neilr Bibl. Peter. Patruum ; 
infituniom a Pì'ite Bfifcefali;&e. 

PANORMITANO ( Lodovicol 
dell’Ordine de’ Cippuccini ns. 
co nel i647- detto dell» 

p»tri» ; m» dell* ftmiali* Bianco . 
ScriflTe e (l»mpb le Crontche del- 
la Provirteia di Palermo de' Pa- 
dri Cappuccini; e altre opere. 

PANORMITANO (. Ceroni, 
inoi dell’Ordine de’ Predicato- 
ri cosi detto dalla fui Patria, 
morto nel 1595. putblieb.* Con- 
pjjionario raccolto da' Dottori Ca- 
toUci ; Catecbifmum Cathol ; Ca- 
tholic. Cbtiftianum : Summam prò 
opjTUifione Confeffariorum &c. 

PANVINIO < Onofrio ) da 
Verona d’una ^miglia origina- 
tia da Cremona, entrò dalia fua 
•dolefceirza nell’Ordine Eremi, 
uno di S. Agoiiino, ove fu bt- 
piflimo coDofciuto per udo de’ 
(ubblimi intelletti dell’etì fua. 
Fio IV. per avergli, egli dedica- 
U un’opera gli diede 500. feu- 
di, e mentre viffe i neceffarj 
alimenti ; e norì in Palermo 
ncll’etì di 39. anni nel rjdS. 
ove accompagnòil Cardinale Alef- 
fandro Farnefe Vìcecancellierodi 
S. Chiefa . Scrifle e ftampo : 
Epitome Ponrifieutf Romanorum 
Jl, S. Pietro , uffuo ed Paulum 
?P 1 &C-- -C-btonicon Eccìefiaftieum 
Jt. C. Julii Ce far, piSatotiilpa- 
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ptflo , ufque ad Imp. Cefattut 
Maximilianum II, &c. De Sum- 
mit Pontificibut , tir J. R. B. 

Cardi natibus , Ùfc. Faflorum lib, 

5. A Romulo Regt , ufque ad Imp, 
Cefarem Carolum V. &e. In fa- 
flarum lib, Commentarii , tire. Iti 
faftot Confai aree Apptndix , &e- i 

Lib. j. I. De Ludii Secularibur. 

IT. De Sibyllu , tir Carmimbut 
Sibpllinit , III. De Antitfuit Ro- 
manorum nominibus , Falli , & 
Triumpbi Rum. a Romulo Regt 
ufque ad Carolum F. tire, live Epi- 
tome Regum fConfulum j&e.Rei-' 
publica Romana Cammentariorumf 
ìib. }. Romanorum Principum^& 
forum, quorum maxima in Italia 
Imperia fuerant , lib. 4. De Co- 
mitiit Imperatoriit liher , tfc.Hf' 
floria Bap. Platine . De viti! Poti - 
rificum Romanorum , tire. doHif- 
fimarum annotationum Onupbrii 
Panvinij acecjjpont nane illujirior 
reddito , &e. De Urbit Ftroit* 
viris doBtina , Cr bellica vtrtute 
illuftribttt Opufeulum : De Epifeo- . 

paribuf , titulit , tir Diacortiis Car- 
dinalium : De Ritu fepelliendl j 

mortuot apud vetetet Cbriflianot , I 

Cj* Cemeteriit torundem : Tnterpre- 1; 
tatìo multarum vocum Eeele/ia- I 

flicarum , qua ohfcurm , vtl barbe- t] 
re videntur : De Stationibue ^ Ut- ^ 
bis Rome; Ad Cardinales feripta: 

De Primate Peni: 6 ' Apojlolicm 
Sedit pottjlete , Ub. j. Dt Anti- 
quis Romancrum nominibut : W- 
te Patriarcharum quatuor prima- 
rum fedium: De Trtumpho , tir 
ludit ritcenlbus ; De Pracipuit 
gìrbis Rome, fanShoribufque Be- 
filicis , quat feptem Fcclefias vai- j 

govotant'.Commentanus deTriurte- \ 

phot Civitai Romena: De anti- 
quo ritu Baptir.endi Catechume- 
nos , & de Origine btnedieendi 
Imaginet cereas , qua Agnui Dei 
vocantuf- lib, 1. threnicon Ord, 

Ere, 
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Értmitarum à D. AugujVni tm- 
fori, ufqut ad ann. 1150. digiti- 
ti ftpitm Pont. Rom, Elogia 
ìnagints , &c. Hk parimente pro- 
dotte molte altre opere dal filo 
faticofìflimo ingegno, delle qua- 
li quelle ufeitc fuori , ma non 
ifampate , hanno i tito'i feguen- 
ti , cioè Quiague lib.de €omitìis 
Imperatoriis , guibus expenduntur 
varii , atgue adeo otnnes modi eli- 
gendoram Impp. à Cafare ufgue 
ad Maximilianum TI. cut» iafli- 
tutione fepttm tledorum Impetii: 
De Beele/ìa , Baptiflerio , éf Pa- 
triarchio Lotcrancnlb. Bi/ìoriafa- 
tttilia Prangipant : lib. 4 * Eifta- 
ria familia Scb.dla , Hb. 4. Hi- 
floria familia Max:morum , lib.i. 
HiJIeria familia Cenc/»tum , lib. 
a. Hijloria familia Mattheorum : 
Ì3e Origine fepttm facrorttm erdi- 
nnm , lib. 1 . ColUBa , * vigintì 
librii Ritualibui , fivt Cerimonia- 
libus: De Sacrificio Miffa^ &e- 
Quingue libri de Cteatienibut Sutn- 
morum Pontif. De guo morte ipfo- 
rum , interregno, legibut ea de te 
faneith i D. Petto ufgue ad Pium 
Id, De Origine CardinalatuttChro- 
nicon Eeclefiaflicum Summorum 
Pontif. Impp. Patriarrbarum , 
Conciliorum , dirorum SanSitate , 
fr deShina tlluflrium : Ub. 10. 
De antiguit , 6r rtctntioribut Et. 
tiefiif , Mànaperiit , Oratoriis , 
Camtteriie , «r aliii più lodi Vi. 
Ut Roma: Breve judùium de Hi. 
ftericù antiguit Latini! , & Ora. 
tit : De antiguit Vrbit Roma adì. 
ficiìt : De jtntiguorum fuperflitio- 
ne,facrifieiit, auguriit , harufpi- 
tiit , fortibut , facrii Epulit ; Do 
Porticibui und eum tribui multi- 
bus inferìptionibut Romani! . Lib. 
IO. De Antiguitatt , & Hifìoria 
virorum iliflrium detona fua Pa. 
tria . Le opere finalmente , par. 
te abbosMie, parte mezzo fini- 
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le , e parte finite, ma noirr?- 
vedute , hanno quedi tìtoli, ci«è: 
De antiguit inflitutit , retihut , 
caremoniis , & u/ièut Eetlefia Ro- 
mana t De antiguit off dii , 6* 
Magifiratibui Vrbit Roma : Bre- 
vii Colh&io Conciliorum Genera, 
lium , (T Provinclalium : dita Ar. 
thiepifcoporum ,<ir Prirnataumpti. 
mataram Ecde'ìarum Occidentit , 
Aguìleja , Gradui , Ravenna , 
Medielaiti , Moguntia , Treverit, 
Colonia , Teleti , Canlurberii « 
Senonenfit , Lugduni, Carthaginit, 
ar ejufmodi aliarum : Hifloria Or- 
dinii Értmitarum; 6“ de origine 
elierum Ordinum Religioforum , 
guì funi apud Chrifiianos : Hiflo- 
ria Eccleftajiira Vniverfatii: Bre- 
viarium Impetii Romani , eum iit^ 
qua pace, bellove gefla funi Romat 
Or fori! d Romulo ufgue ad fu. 
fii»ianom Imp. dolnmen guo Vni* 
verfui Mundi fiatut deferibitar , 
Mf» iù , qua ad Rttigionem,quam 
ad Polititm fptSìont, tSTe- 

PANZA (Muzio ) della CittA 
di Penna ne’ Veftini , oggi A- 
bruzzo Ultra Filofofo c Medica 
del XVI. Sec. lafcìb date alla 
ftampa : te Rime ; Delle Gleria 
di Sifto d. Della Libreria dati- 
eana ; Ragionamenti diver/t &e. 

P A N Z A ( Paolo ) Genovefe 
vifle nel Sec XVI. e lafeib trall* 
altro : la dita d' Innocengo Id. 
indi megliorata da Tommafo 
Coito . 

PANZUTl l Giandomenico 1 
Napol, Uom del XVII. Seco!. 
SeriflTe : SeteBioret Controversa 
Fortnfet ad ornatum praftrtim nt- 
ftrarum eonfuttudir.um . 

PAOLA Franeefeodi Paofa^ 
.Af Calabria Citra Fondatore e 
Patriarca della Religione de’ ML 
nimi nel XVI. Sec. Scrifle in la- 
tino : la Regola de* faoi Frati , 
e autlla dfìù Manafhe del fug 
‘ Or- ' 
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Ordine t anco del tert? »'/ Cor- 
rettorie e le Cerimonie . 

PAOLI f II P. Seb*ftiano ì 3i 
Villa Bafìlica Terra del Luccbe- 
fe nato nel 1084. fin dalla te- 
nera età diede illudri l'agii di 
quello, che adulto avercbbe lat- 
to nella Congregazione de’ Che- 
rici Regolari della Madre di 
Dio , ove follanne con decoro i 
più illudri carichi , e molti 
grandifliini perfonaggì ellerni a 
lui coinmifer la cura di mala- 
gevoli , ed importanti negozi . 
Ebbe amicizia , ed erudito car. 
teggio col Signor Marcbefe Otfì , 
coll' Atb. Salvini y col Laztrini 
e con altri Uomini di grido 
tra' dotti , e fu a molte Acca- 
dèmie aggregarne a quella fpe- 
zìalmenie degli Arcadi col no- 
me di Ztdelaldo Pancia. Final- 
mente d’ Idropefia , la quale 
per due anni 1’ afSifle fe ne 
morì nel 1751. ScrilTe più opere* 
La coflanìcji combattuta negli ac- 
cidenti di S. Euftachio Martire, 
col nome anagrammatico d’ A- 
nallafio Pauteli. Venezia 8. Z><- 
fquiliejone Iflorica delia Patria , 
c compendio della vita di Gia- 
como Ammanati , detto il Pa- 
pienfe . Lucca 4. Ne ptrla il 
Giornale de’ Letterati d’ Italia 
T. X. p. 5 1 2. Della Poefta de’ SS, 
Padri Greci, e Latini ne’ primi 
fecoli della Chicfa. Napoli 1714. 
S. Se ne dà l’ellratto nel Gior- 
nale de’ Letterati d’ Italia T. 
XXXII. art. X. Di\t^a di Lodovico 
Jintonio Muratori contro I’ Eu- 
frafio , diale go di due Poeti Vi- 
centini . Napoli. 8. Veggafi il 
Giornale d’ Italia T. xx t v. p.4oo. 
yita * virtù di Elifabetta Alba, 
no, Napoli 4. Anche di quella 
trovafì menzione nel detto Gior- 
nale T. XX. p. 441- Prefar^ione 
all’ opera di Giacomo .Antonio 
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del Monaco fui Culto A/tnino 
attribuito agli antichi Criftiani. 
Napoli 4. Se ne fa ufo , e lode 
nel Giornale T. xxvii. p. 
t'ita ^ del t'en. Monf. Ambrogio 
Salvia , t'efcovo di Nardo . Na- 
poli 4. Dal Giornale d’ Italix 
T. XXIX. p. 351. s’ impara, che 
nel 1716. ne fu in Benever.tt» 
fatta rillampa : Pita di Filippa 
Matchiarelli , Eremita Camaldo- 
lefe. Napoli fol. Lettera al Sig, 
Marchefe Scipione Maffei fopr* 
tre Manoferitti Greci, inferite 
nel Giornale de’ Letterati d’ Ita- 
lia T. xxxti. p, 58. e fegg. Ad. 
ditionei ad Bartholomaum Bevo, 
rinum de Ponderibut , & ntenfu. 
rit, ae mantijfa de Nummit B/. 
Zjtnrinorum. Se ne parla nello 
ilelfo tomo pag. 548. De Num. 
mo aureo Falentif Tmperatorit , 
<Sr de C, Cejonii Buffi t'olufìani 
PrejtEiura , eir Familia . Lucia 
4. Se ne da 1’ eliratto nel cita- 
to Giornale T. xxxv. p. 246. Il 
P. Calogeri ha quella Diiferta- 
zion rillampata nel Tomo xxiv- 
degli Opufcoli p, 145. Ragiona, 
rnento fopra il titolo di Divo da- 
to agli antichi Imperadori . Luc- 
ca 4. Anche quello è flato dal 
P. Calogeri rillampato nel XV, 
Tomo de’ fuoi Opufcoli p. 79. 
In quell’ anno proccurò il p. 
Paoli in Napoli la fella edi- 
zione de’ tre libri della.fcienz;z 
chiamata Cavallerefea del Sig. 
Marchefe , d’unafua nuo- 
va Prefazjpne iHuIirata. Di que- 
lla fatica del P. Paoli troviam 
lolo menzione farli nel Giornale 
d’ Italia T. xxxiii. p. a., pag. 
449- Merope , Tragedia del Sig. 
Marchefe Maffei con ragiona- 
mento, e note di S. P. Napoli. 
Il P. Paciaudi cita l’edizione 
del 1724.; ma che in quell’ an- 
nfl 1719. ne fcguilTe una , che 
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fu It prim» , 1’ «bbiamo d»! ci- 
tato Tomo del Giornalt pi 448. 
Iìtiiicazji>n$ alla fcrftxta Poefta 
dii Muratoti. Veneiia • Orarjo- 
«i. Lucca. Per altro ufcironO 
folo nel 17 JO. Vegjanfi le No- 
veWe di f'tnegia di quell’ anno- 
J730.. pa^. 401. Sono otto Ora- 
zioni } 7. Italiane j t una Lati* 
na. D’alcune d’ effe negli anni 
in che feparatameiite furono 
dall’ Oratore pubblicate , fi fe 
nel Giornale de’ Lttterati d’Ita. 
lia onorevole ricordanaa . Furo- 
no riftampaie in Lucca lleffa nel 
J739. e in Vineiia due volte 1748. 
,, e >750. De Sanfta Ecclefia 
,, Lucenfi , an Ptovinciae Ro 
,, mani Pontificis accenfenda ad 
,, PP. Concilii LateranenCs Ro- 
„ mae f. Lttttra al Sign. Aott». 
„ nio Vallifnieri intorno a una 
„ Fontana offervata in Puglia , 
,, tra 1* opere di quel famofo 
,, uomo . Venezia pag. 374. 
j. Annotazioni critiche lopra il 
,, nono libro della Storia Givi- 
,, le del Regno di Napoli di 
„ Pietro Giannone , iz. lenza 
„ luogo e anno d’ edizione : 
„ Codice Diplomatico della S. 
,, Religione Gerofolimitana. Luc- 
,, ca f. T. 1. Solenni efequie di 
3, Maria Clementina Sobieski 
„ Regina d’ Inghilterca . Fano 
„ f. Codice Diplomatico della 
„ S. Religione Gerofolimitana 
„ Lucca . f. T. *. Lettera fopra 
3, il digiuno, Lucca 8. Lezione 
33 fopra un Sonetto del Signor 
3, Giambatilla Richeti intorno 
3, al fillcma Newtoniano de’Pia- 
33 oeti 3 inierita nel tomo fe- 
3, condo de’ Mifcellanei di varie 
3, operette . Venezia P.3Z9. Pro- 
,3 fa detta in Arcadia per la 
3, folenue Radunanza del Na- 
3, tale - Venezia 8. Modi To. 
n foni liccrM^i DclU loro otù 
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„ gine . Venezia 4, Vita di Fra 
„ Giaccinto Zummo , Cavalìtre 
3, Gerofolimitano . Napoli 4 De 
3, Patena argentea Foro-Corne 
„ lienfi olim (ut fertur") S. Pe- 
3, tri Chtyfologi , Differtatio , 

3, Neapoìi 8. Ragionamenti Fa> 

3, miliari a guifa di Medìtazìo. 

,3 ni fopra la Santiffima Vergi- 
„ ne addolorata- Venezia 8. S. 

„ Petti Chiyfologi Archiepifcopi 
3, Ravennatis Sermones ex Divo 
3, Auguftino 3 & tx Luca Da. 

33 cherio 3 k noi* editoria , f. 

3, Opire fatto it Toìchio , Predi. 
,3 che Quarefimali, VinegÌ4 ap. 
33 preffo Tommafo BeltinOli . 

33 Opere tneJnati , I. Note fopra 
3, S. Euchcrio ; P. Paciaudi . IT. 
33 Collezione de’Concil) dtIRe. 
„ gno di Napoli; Io fteffo. HI. 
3, Leilico Liturgico ; lo lAeffo . 
3, IV. Adnavigatio Sicula 3 Dia- 
„ logofra’Sigg.Egizio3Ajnenta3 
3, e Lucina 3 con alcune annota* 
3, zioni fopra la Poefia, ti la cor. 
33 ruttela d’ affa nel tra; offato fe- 
3, colo . Giornale de’Lcitterati d* 
3, Italia T. XVI. p-sc/f. V. Sto- 
,3 ria della Sacra Poefi. I . Giorn. 
3, de’Lttt' rati d’ Italia T.xxxij. 
33 p.j97> vedi Stor.LiiK <fli. T.j. 

PAOLI I Jacopo ] Ammanata 
o Piccolomini conof tiuto fotto 
il nome di Cardinal Hs Papien/ìt 
nacque in Lucca d,i una fami, 
glia Illuftre e fu {^irima Segre, 
tario del Cardina I Caprinica3 
indi di Callido IL • finalmen. 
te di Pio II. 3 Vi quale cono- 
feiuto il fuo merito ^li diè ìt 
fuo Cefalo il Vefeovado di 
Pavia e il Cappello di Cardi, 
naie . Egli fciiffe diverte oprie i 
ma altro or non ci rimane 3 
che un v ol. di Lettere e la Sto- 
ria de’ fuoi tempi . Jacofo di 
Velteiia , che fu fuo Segret»rlo 
flc ftj.iffe U vita. 
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Paoli C Pietro 1 d* Luce* , 
CituficO , e Litotomo eccellente 
mòrto nel 175». per U fui fin- 
golir miellrU avea in tutta 
l’Ittlia acquiUata altiliima ri- 
putazione . Scriffe alcuni pie- 
cioli libri deferirti nella Storia 
Zetttraria d’Italia dtl 1751. /.j. 
voi. 6 . e. 5. 

PAGLINI ( Fabo ) Udinefe 
fu uno de’ Fondatori della fe- 
conda Accademia Vineaiina nel 
s$9}> ‘ pubblicò profclTor di 
lingua Greca nella AelTa Città 
di Venezia . 

PAOLO di Cadrò eoJì detto 
perche nàcque in Cadrò, Ca- 
fitum Mintrvt , Città del Regno 
di Nap. fu famofo Giureconfiil. 
nel XV. See. onde di lui fi dif. 
fe : Si Sartholut non effei , efftt 
Paulus , e profcfsb per lo fpa- 
2Ìo di 50. anni Giurifprud. in 
Firenze , Bologna, Siena e Pa. 
dova. Slcridè pid opere impreflie 
in Venez. 

PAOLO Diacono della Chiefa 
dì Nap. vide nel 804. e ci la- 
feiò: la t'ita di S. M. Egezzia- 
ta tradocta dal Greco e altre 
opere . 

PAOLO» da Perugia, de Perv. 
/7o, dell’Ordine del Carmine fio- 
zi nel XVI. Sec.. alcuni lo fan- 
no Bibliotecario dì Roberto Re 
di Nap. E;gli fu Dottor di Pa- 
rigi e ci lafciò del fuo pii) ope- 
re e trall’ altre : un l’omento lo- 
pra il Maedro delle Sentenze. 
Tn’reiM. de Scriftor. Ecclef, Lue. in 
Siti. Carm. 

PAOLO di Roma dell’ Ordì- 
ne Agoftiniano vide nel XV. 
Sec. e fcrifle: De ufu Clavium, 
e altre opere : Htrrera in Alph, 
Augufl. 

PAOLO di Venez; ^eoeror, 
nacque in Udine nel Friolefc e 
prefo 1’ abito degli frappiti di 
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S. Agnfi'no fe tanti *e tali 
progrefii nelle Scienze e malli- 
me nella Filnfofia, e Teologia, 
che fu Rimato il più famofo 
Teologo , e Filofofo del fuo 
Sec. Mori nel XIV. e ci lafciòr 
i Sermoni , un lib. contro gli 
Ebrei ; e alcuno tratt. di Filo- 
fofia . Filippo da Berg. t. 14- 
Pamph. in Cbron. Eternit. S. Au- 
gujì. Tritem. de Scriptor. £e. 
tlrf. 

PAOLINO Minorità vide nel 
Sec. XIV. e fu di patria Vine- 
siano , ma non fi fa di qual 
famiglia ; nel ijtj. ebbe da 
Gio: XXir. il Vefeovado di Pox- 
zuoli e mori nel 1344. Scrifle 
una Cronaca ab origine mundi 
ad faa tempora ; e alcuni cre- 
dettero , che I’ «pera del Sann- 
to 'intitolata .* Seereiorum fide- 
lium Ctueit folTe fuo lavoro , ma 
certo t, che di quella non ebbe 
che la difamina come fi pub 
vedere appreCo Gio: degl! Ago- 
llini nelle notìzie Iflor. Ctitithe 
de’ Scrittori Vinezìani . 

PAOLILLO Napoletano lit- 
tore, difcepnlo del Sabba tini, fu di 
fomma abilità rulla Pittura co- 
me fi vede da un S. Gio: eh’ h 
in S. Severino de’ Patri Benedet- 
tini , e la Tavola della Vergine, 
eh’ è nella Chiefa di S. Maria 
delle Grazie nella Cappella in 
faccia al maggior altare , le qua- 
li fono fue opere. 

PAOLUCCI Scipione ) Na- 
polct. Gefuita del XVII. SecoL 
diè alla luce delle lampe : Pa- 
negirici Sacri ; Mijjìani de' PP. 
della Compagnia di Gieiù inNa* 
poi. &c. 

PAPA ( Sìmone il Vecchio ^ 
Pittore Napol. nacque rlt-l 1430. 
la Tavola della SS. Nunziata, 
eh' è nella Chiefa di S. Nicco- 
lò alla Dogana , e altune altre 

in 
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in S. M< I» Nova fono Tuoi la- Sec. XVII. di cui (ì ritrovano 
veri. ^ • alcune l.izj 9 ni , e altre Ope- 

PAPA ^Simont') Napol. nato nel re . 
t;o6 . da un Argcntiare fu di- PARABOSCO f Gianpaolo) 
fcepolo di Gio.* Antonio d’Anu- Piacentino vide nel XV. Sec. 
to nella pittura . Nella Chiefa e fcrifle alcune Comtdit , c al- 
di Monte Oliveto dipinfe a fre- cune tiQvelle , che fi leggono 
feo il coro ; e ouello di S. M. tra quelle del Sanfovino , e l’O- 
la Nova. Egli fi mori circa al ricalo tefllito di Rifpofie»»» Ter- 
Jj68. o ^oco prima. tjne . 

PAPA CCoftantino ) Napolet. PARABOSCO ( Girolamo ) 
Giureconf. del XVI. Sec. pub- vilTj nel XVI. Seq. e lafcib da- 
blici) colle flampe un Tratt. ti alle damper I Diparti ; fai co- 
col Tit. jtd arbitrium M, e. fnotlit ialitolatt il Viluppo: Gli 
^uod vulgi Prtmirttrui» appella- Ermafroditi^ la Notti, > Conren- 
tirr , atj; EdiSìum D, AuguJU ti, il Marinara e il Pellegrino ; 
tum breve Catha/ogo Regamutriuf, Pregne Traged, Lettere Amorofe 
gai Sicilta. L a. Rime, il Tempio della Fa- 

PAPAZZONI l vitale 5 fijrl ma iNovella&c, 
nel XVI. Sec. e fu Bolognefe PARADISO (, Paolo ") Vine^. 
per nafeita , ma per adoiìdne ma Ebrea della Tribuna d^ Be. 
chiamavafì figliuola di Ceneda, niamino convertito alla Fede 
dove pafsb la metà de’ funi nel 1531. lafciato il fuo cogno- 
giorni , col carattere di Segre- me di Canoffa , fi appelli) Para- 
tario di Michele della Torre difo per concifliane fattagli dal 
Vefeovo di quella Città , e di Doge Gritti e fu Profeffore in 
poi Cardinale^ e con efib andb Parigi di lingua Ebrea fino al 
al Concilio di Trento l’ultima 1549. in cui morì, ed ebbe in- 
volta e anche in_ Francia nel che il Titolo di Regio Eimofi- 
tempo della Nunziatura di elio niere , Dionigi Lambino piveji 
folto il Ponteficato di SL Pio V. Epifl. in Hotatium lo fa di na- 
Ottenne dal fuo padrone 1 ’ Ar- ziane Spagniuolo in che s’ in- 
cidiaconato diCeneda, del qua- ganna di gran lunga, come fi.pub 
le fe poi rinuncia ad un fuo vedere aporelTo Roberto Sonale ^ 
fratello a fine di ritirarli a vi. che lo trattò in iib. De fonder, 
ta privata , e a* fuoi Studj nel tSr mtnfiir. e Gio: Qumqiiarbo- 
bel fuo podere alla Villa di reo , Ep. nuncup, de re gram» 
Scomioo , polla fra Ceneda e mat, Hebr, e Guglielmo Zrno- 
Conegliano . Dilettoifi affai di caro in vita Caroli f'. li quali 
Focfia;onde abbiamo le fue Rime amendue furono fuoi difcepoli . 
Campate in Venezia da Domenì- Lafcìò.'De modo legende htbraieo 
eo Niceolini nel 1572. ; e di Dialogui. 
più .* Ampliazjone della lingua P A R I S E T T I ( Lodovico ) 
-tolgare ; Apologia in difefa del- Reggiano Uomo del XVI. Sec. 
ìa fua ampliazjone contro le op- lafciò del fuo alcune Oraz/oni > 
po tztoni di Orlando Pefeetti j e altre opere. 

. PARISIO ( Flaminio) Cofen. 

RAPINI ( Giannantonio 1 ui tino Lettor Primario del Ju$ 
•agl» Accademici Fiorcntiai del Panifici» in Roma nelXVi. Se- 

col. 
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eoi. Jiì: «Ile ft*mpe un Tratt. 
dt Reìgut. Btntfiiiorum voi. a. 
Pietro Paolo Parifio nello ftelTo 
Sec. XVI. fu altresì Profeflore 
di Ciuscìvìle in Roma, comepa> 
rimente in Padova e Bologna ; 
indi fu Auditor Generale della 
Camera Apoffolica e net 1538. 
Vefe. di Nufeo , e Enalmente 
Cardinale . Scrifle più opere ; e 
trall’ altre; Con'ilia ; De Tefli. 
hus , De exceptht. De frétfeript. 
teaS, In tap. friefentia & in 
cap. quatn cantra de proim. 

PARISIO ( Simeone ) Paler» 
nit. famofo non meno per lo 
Valore nella milizia, che per la 
dotteina morto nel 1O31. La* 
feib date hlle Rampe ; Dìferi 
ziane , a Pianta dilla Sicilia 
tre. 

PARISIO (. Pietro 1 Siciliano 
Medico e Filofofo famofo mor- 
to circa al 1603. pubblicò colle 
Ita mpe : Avvertimtnti /opra la 
Pefle e Febre pefiifera con la 
Somma delle lor principali cagio 
ni ; Aggiunta agli avvert:menti 
fopra la Pefle ; Brieve difeorfa 
fepra il medicamento di Fino 0 
Oglit per guarire ogni forte di 
ferita , 

PARISIO I Pietro Paolo ) 
Cardi naie Vefeovo di Nufeo e 
di Anglona nel Reame di Nap. 
nacque in Gonza Città dello 
fleffo Reame , e fu talmente 
verfato nel dritto Civile e Ca- 
nonico , che venne invitato a 
infegnare nelle principali Unì- 
yerfità dell’, Europa . Paolo III. 
informato del fuo merito chia- 
matolo in Roma lo dichiarò 
Uditóre di Ruota e nel 1339. gli 
diè il Cappello di Cardinale, e 
il Vefeovido di Nufeo e Anglo. 
na . Mori in Trento nel 1543. 
in tempo de| Concilio, ove pre- 
fiJeva per uno de’ tre Legati 
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Sander. ‘in elog. Cardimi. Paol- 
Giov. l. 42. biflor. Auberi hifl.'dt 
Cardinal. 

PA RISOTTI I CiambatiRa } 
di Caltclfranca nato nel 1707. 
dopo gli anni 14. incirca fino 
a qual tempo era in Patria di. 
morato, pafsò all’ UniverlTià di 
Padova , dove dall’ Abaie Do- 
menico Lazzàrini imparò lo 
bella Lettere , da Jacopo Già. 
comelli la lingua Greca, la Fi- 
lofoha da’ più celebri Maeflri , 
che allora fioriffero in quella 
rinomata Accademia , c la Teo- 
logia da Frate Giacinto Serry 
dell’ Ordine de’ Predicatori . 
Altra fcienie , ed arti per lo 
vado fuo genio , che portavalo 
a certa univerfalità di dottri- 
na, coltivò imilmente con pri- 
vato Rudio , come a dire l’Ar- 
chitettura , la Scultura , la Pit- 
tura , la Mufica ec. Prefa poi 
nel Maggio del 1728. la laurea 
in ambe le Leggi ritornoRi al- 
la Patria; ma nel 1731. lafciol. 
la per paflare a. Roma ^ Fama 
è eh’ egli foRe Rato eletto, a 
Bibliotecajo dell’ Eminen.. Paf. 
fienei , ma che che (ia d’ una tal 
voce, la quale da taluno è coit- 
tradetta, certa cofa è , che il 
Parifotti lì fece preflamentc in 
quella gran Città conofeere, ed 
ammirare. Tuttavolta il franco 
fuo parlare nelle converfazioni 
impedigli quegli avanzamenti , 
che faccagli fperare il primo fa- 
vorevole incontro , il padroci- 
nio autorevole di gran Perfo- 
naggi , tra quali non vuoili 
fenza ricordanza lafciare il Sig. 
Cardinale Aleffandro Albani , e 
la rarità de’ fuoi talenti. Segui 
egli non per tanto a vivere in 
Roma , fin che la morte del 
Fratello noi richiamò alla Pa- 
tria per rivedere , e porre ia 
afet* 
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a(T«tto le eofe proprie j ne! che 
svendo egli fpcfo un’ anno cir- 
ca, e mezzo mediuv» un viag- 
gio a Parigi. Ma un Servidor 
disleale per ifpngliarlo di certe 
più rare cofe coll’aiuto d’altro 
fcellerato uomo barbaramente 
trucidatolo nelle Tue ftanzc , 
immentrechi ftava per prende- 
re il Tè , troncogli in una il 
conceputo difegnodi quello viàg. 
gio,e la vita nel 175 j. Fu il Pari, 
fotti onorevolmente fepellito il 
dì z6 neirArchipresbiteral Ghie- 
fa di .S. Liberalt . Dicefi , cbe 
un più lungo elogio del Pari- 
fotti preparifi dal Sig. Gia'aiba- 
tifta Novello fuo Nipote , al qua- 
le pervenuto è il Muiieo , e la 
Libreria di lui, 1 ’ uno, e l’al- 
tra sITai pregevole , quella per 
la fceltezza di libri e llampati, 
e MS. , quello per la rarità di 
vari carnei , e corniole, e d’ol- 
tre a tre mila medaglie . Diè 
alla luce delle Hampe : V Epi- 
talamio di Catullo nelle norx’ 
Pelea , e di Teti tradotto in ot- 
tava rima , Padova prelTo Giu- 
seppe Cornino . Due Difcorl . 
Nel primo (i paragona un’ Ode 
di Anaereonte con una del Cbia^ 
hrera , e fi dimoflra , che in 
quanto alla invenzione del pu- 
' TO Idolo polTono andar del pa- 
ri ; ma in quanto al penfìero , 
che Cotto quello 1 : contiene di 
gran lunga è inferiore quella 
del Cbiabrtfa, Nel fecondo fi 
dimoflra, che P'irgilio imitando 
in un luogo Omero , non l’ag- 
guaglia né in fentimcnto , nè 
in efpreflione . f'enet^ia nel Tomo 
VI. della Raccolta Calogeriana p. 
519. C'. Stor.Lotttr. d'Ital. Tem.y, 
PARMA Città dell’ Italia 
Capo del Ducato del medefimo 
nome con Vefeovo SufTraganeo 
oggi di Bologna che fu in al- 
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trf tempi Soggetto r. quel di 
Ravenna è molto a'.itica . Rai. 
nuccio Farnefe ne>. 1599. vi fon. 
db altresì un’ Ur.iverfità . Il Pa. 
lagio Ducale , la Citta lell.-i , 
la Cattedrale e le forti fica zinrii 
di quella Ci'.ià fono di molta 
canliderazic'iie * Dopo la deca- 
denza dell’ impero Romano tu 
fotto It Signorìa di molti. L’ 
Imperador Federigo BarbarofTa 
la cinfe d’ aflfedio per lo Spazio 
di due anni ; ma non giunfe a 
prenderla . Dopo molte rivolte 
quello Stato caduto alla Chiefa 
Paolo III. detto prima Alelfan. 
dro Farnefe ne fè Duca Pier 
Luigi Farnrfe fuo figliuolo nel 
1545. Carlo V. cercò di fpo. 
gliarne i Farnefì , ma pofeia 
g’ielo confermò loro per lo ma- 
ritaggio di Ottavio Farnefe con 
Margherita d’ Aullria fua figlia 
naturale. Il Ducato di Parma 
è tra il Milanefe , Io Stato di 
Modena e la Reppubblica di Ge- 
nova . Egli comprefe oltre il 
Parmegiano li Stati di Piacenza, 
di BulTeto, di Val di Toro &c. 
Bonaventura Arrighi n’ ha de- 
scritta la Storia . 

PaRMA C Albert* ) viCe nel 
XVI. Sic. e ci Ufeiò una tra- 
duzione di alcune Tragedie di 
Sofocle &c. 

PARMÈNSE f Simeon* ) Pa- 
lermit. tamofo Oratore e Poeta 
di cui abbiamo; Drerrenrx, Car- 
mina (ire. non Sappiamo quando 
'fiorifie . 

PARRASIO (Giano ) di Co. 
Senza nacque nel 1470. e fu 
Lettore in Roma chiamato da 
Leone X. con un* Bolla riferi. 
ta dal Toppi nella Bibliot. Infe- 
gnò lìmilmente le Lettere Urna, 
ne lungamente in Milano , da cui 
fu cacciato per l’invidia e le ca- 
lunnie d’ ignoranti ProfelToYi, 
* Scrif- 
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Scrifle divkrfe Opere , tnt «IK» 
non ebbianV) che un tuo Co- 
ntrito sùCliudiano, e un altro 
sù Ovidio in Iben. e di piu . 
Vrt Contento fa^ra la pntua 
a’ Oravo; in 3. Ob- ^P- 
ter d» vitti illujìrtk. ; Preleci. m 
auBorn divtrfos ; Gtov. i»Elog, 
Pietr, l^altrian.&e, 

PaRTENIO ( Birtolomme») 
da Brcfcia vifle circa il c 
fu profeffore di belle lettere in 
Roma. Traduffe la Storia diTa- 
tidide; t gli amori di UucippOy 
t di Cletofonte dalP Idioma Gre- 
tOy e fe un" Qravont in loia de 
Brifciani a' tempi fati celebri . 

PARTIClACOlAnselo'inC.Do- 
se di Veneaia e il I.in Rialto . K^li 
rifece Eraelea , ove egli era nato, 
che gli medefimi abitanti ayea- 
no prima rovinato j eomineib il 
Palano di S. Marco, dove oggi 
abita il Doge, che fa pofeia ere- 
feiuto ; Edificò le Chiefe di S. 
Lorenzo , e di S. Severo , e di 
S. lllario, e quella di S. ?ac. 
cheria , ove mife il corpo di 
quel Santo, cb’ ebbe in dono da 
Leone Imperadore e finalmente 
fottoirjfe i Forlani . Giuftiniano 
fuo figlio gli fuccellc , che fu il 
X. Doge, il quale effendo fiato 
portato al fuo tempo in Vane- 
sia d’ Aleffandria per certi Mer- 
cadenti il corpo di S. Marco co- 
mincib la Chiefa in onov di erto 
e inileme con tutta la Città a 
tener quel Santo per avvocato e 
per intigne ; e lafcjato per te- 
fiamento , che la Chiefa di S, 
^ilareo fi crefeeflè , Giovanni Aio 
fratello , che fu dopo la fua mor. 
te eletto Doge la congiunfe al 
Ducato, e ordinò da un nume- 
ro di Preti col fuo Primocerio 
foffe fervita . A Gio: focceffe do- 
po Doge Pietro Gradetiico ; e in- 
di Ot(o ilanicUfio e Qio; fuo &- 
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glluolo lì quali fi diftinfero al- 
tresì molto al lor tempo; poic- 
che oltre aver effi erefeiuta e 
ornata Venezia d’ Edefiz j, difiefe- 
ro le fue conquifte , e cacciaro- 
no li Saraceni da Candia, che ayea- 
no conquiftata e_ faceheggiat» 
tutta la Riviera di Dalmazia • 
feorfo infino a Grado ; onde Or- 
fo perciò fu da Bafilio Imperado- 
re creato fuo Protofpatario^ con 
erandifiiina loda ; ed egli per 
non erter vinto di cortefia gli 
mandò a donare iz- gran cana- 
pana di Bronzo , che furono le 
prime, che aveffino e ufaffino i 

PARATA ( Paolo T Viner, 
Cavaliere e Proccurator di S. 
Marco viffe nel XVI. Secol. e 
fcriffs r Ifloria rineziana dal 
iSU- »1 «SS«. e U Guerra di 
Cipri dal 1570. al *57** 
perfezione della vita politica /. J- 
nifcotri Politici /.a. 

PARUTA t Filippo )PalermU. 
Giureconfult. di gran nome mor- 
to nel idi9. ftampò più opere t 
Della Sicilia deferitta con Meda- j 
glie p. f‘ Canzpne Siciliane ; RV- | 
m« * Canzoni ; Orazioni ; Appa- 
rai. ai Annal. Panormi ; Lettexo 
fcritio in nome ael Senato di Pam 
lerno , in pià libri . Carminuim 
Juvenilium lib- &e. 

pascale L Filippo 1 Cofen- 

tino Giureconfulto del XVII. 

Sec. fu nel ilfiz. Giudice ia 
Nap. della Vicaria e nel i(5zs. 
Configliere . ScriOe : De Virrbuc 
Patria potejlatis ftarap. in Nap. 
nel idi8. in fol. e in Colonia 
nel Idi 9. in 4-i « 
te dello ftelTo autore di nuoizo 
in Nap. pel idz7* * 
altre giunte di Francefeo Ma- 
ria Prato. j ,, 

pascale Arehidiacono delU 
Chiefa Romaaa fu creato Aati- 
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pipa nell' eletione di Sergio I, 
non però e^li di la noti guari 
morì nel 687. ma non è da 
confonderli con un’ altro del 
mederiino no|ne che fu Antipa- 
pa in tempo di Aleflandro HI. 
il quale tu Guido 'da Crema 
creato Cardinale da Adriano IV. 
il quale mori miferamente . K. 
Bsten. i 1170, CiéCr 

f»n. &e. , 

pascale Diacono di Konrt 
viflc nel V. Sec. e nel comin» 
ciunento del feguente . Si vuo- 
le , che Hato iolfe del partito 
deir Antipapa Lorenzo contro 
Simmaco canonicamente eletto, 
« mori allo intorno al 511. 
ScrilTe alcuni tratta^ , un de’ 
quali è nella Bibliot. de' Padri 
S.Greger. /. 4. Dial. c. 40. e 41, 
Sigehert, r. 17. de f'ir illuflr. Tri- 
ter». ^ Belarne, de Seriptor. Bc- 
etefiefl. 

PASCALE (Valentino 1 d’U. 
dine , vifTe fotto P40I0 V. e fu 
Segretario del Cardinal di Mon- 
tai co. ScrìfTe : De rehut mofehi. 
eit ; De Itali»' Jhtminiben tfe, 
Janui Nitius Brpthraus Pina. 1. 
tmag. Illuflr. t. 141. e 14). Lee 
jtllatio (Te. 

PASCHETTI ( Bartolommeoi 
Veronefe Filefofo e Medico vif. 
fe nel XVI. Secol. e ci lafcih 
trall’ altro K V. lib. digli Wo- 
mali di Genova del 1528. 6no 
al is 5 o« di Jacopo Beafadio, 
tradotti in lingua Italiana. 

PASCOLO ( Gabriello ) da 
Ravenna e dell’ Ordine de’ Ca- 
nonici Regolari , 'vidìe nel XV. 
§ec. c ci lafcib. Il Triónfo della 
Croce ; il Ritratto dell' uomo y il 
Ceriegiano difperato (Te. 

Pasini ( Ant<>0<0 t Veronefe 
Medico del XVI. Sec. Scride : 

/* Annotazioni ed emendazioni rfo- 
fra f'. lib. di Diofeoride vtlgOTh 
fufpl.TomM. 
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teff da Mattioli . 

PASQ^UA ( bimone ) Cardinal. 
Vele, di Sarzane nel Genóvere' 
vogliono, che fofle dato primo 
Medico di Pio IV. che lo ffc 
Vefeovo e Cardinale. La fu* 
famiglia ebbe altri Valentuomi- 
ni altresì famolf nelle feienze t 
tragli altri Ottaviano Pafqua, 
che fu Vefe. di Ceraci nel Rea- 
me di Napoli. Egli pubblicò 
un Catalogo de’ Vefeovi della fua 
Chiefa , e un’ altro degli Afci- 
vefe, di Reggio . Foglittio tlog, 
Lig. Soprani Striti, dilla Li- 
gur. 

PASQUALE f Giampietro) df 
Capoa Gefuita del XVII- Sec, 
Scrida trall’altro : T Ilìoria del. 
la prima Chitfa di Ca^a ; Me- 
mori* di un fatto illuftrt di Ca. 
poa antica ; Oralientt ( 3 r Pra, 
leSien. P. Leonardi Cintami è 
Societate Jefu Campani (Te. #>«/- 
dem opera eelIcSi . 

PASQUA LI { Pallegrino ) 
Starno, del XV. Sec. di Sean- 
diano, ora P/incipato d«Ua Cg- 
fa Ducale Eltcnfe. 

PASQUALINO ( Gignfranee- 
feo 1 della Terra della Roccelld' 
in Calabria , Ciureconfulto del 
XVI. Sec. ftampò un Cementa 
fuper 2. IH. Pragvtath. Magni 
Neapel. 

PASQUALINO ( Pier ) Vinor, 
nato nel 1472. apprefe la Filo. 
foRa e la Teologia in Parigi • 
giuofe a tal fegoo di cognizio- 
ne tanto nell’ una , come nell' 
altra Facoltà , che nel ventefi- 
mo fecondo fuo anno giuda la 
teftimonianza del Sanfovino nel- 
la deferiz. di Vinez. c dì An- 
drea Meoecbini nell’ orazione 
della peelia , fi trovò idoneo « 
fpdenere pubblicamante In quel- 
lo Studio 2000. conclufioni e 
per r Editto di Carlo Vili, nel 
» >4«r 
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>49j. contro taui qne'VinetU. 
ni, MUanefì , < Genovcfi , che 
fo^giornavuio nc' Tuoi Stati, gli 
fn meftieri non fenza doglia , 
di darn alla fuga fotta menti- 
te fpoglic; onde ricoveratofi nelle 
J^iandre , di la a poco, f| re. 
Aitui nella Patria . La Repub- 
blica nel 1498. lo fpedl Orato, 
re ad Emuianuello Re di Por- 
togallo , si per congratularli de' 
Regi Sponfali con D. Maria , fi. 
gliuola di Ferdinando Re di Ca- 
viglia , come per iofinuargli 
«li adoperar le fue forze contro 
la potenza Ottomana . Non. gua- 
ri apprelTo commrffb gli venne 
di far palTaggio col medefimo 
Titolo 4 Ferdinando Re di Ca. 
lliglia , dove praflo lui dime, 
rando , indirizzate gli furono 
da Lisbona , (otto il d] xvi, di 
Settembre del MDIL due lette- 
re-volgari di Francefeo Saetta 
Crenionefe , le quali foi^o fiate 
inftrite^nella Navigazione per 
r Oceano fatta da Luigi. daMo. 
ilo. E appena era al termina 
di un’impiego, che lofio un’al- 
tro già fuccedea di maggior ri- 
levanza c co;) giunte nell’ an. 
-Ao 43. dglla fua vita , in cui 
■noti f t come ù crede dal San. 
.iovino, di veleno, fcbbeiieqoti 
ne adduca ne la prova , ne U 
caiifa . Ma di lui non fi trova- 
no , che alcune Oraaiami « *d 
Spiflole . 

PASTI ( Serafino de’ ) Rema- 
no e deila Congreg. de’ Canoni- 
ci Regolari Lattranervfi viflr nel 
TCVl. Sec. e ci lafcih alcune Op«. 
re. 

PASSAFIUMINE (, Benedet- 
to I Sicil. deil’ Qrdine dell’ Of- 
fervaoti di S. Francefeo mone 
nel ttfqd. SctiCe : De origine 
Brcìeftre Ctpbaltditan * , ejufcfi Vu 
bts , & Dimeejis irevem difteim 
pfhntM . 
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PASSERA ( Pefiarini \ detto 
altresì Marcantonio Geoua Paf. 
ferini, o de’ Palferibus di Pado- 
va fa'mofo Filofofo nel XV. $ec. 
nacque Ea Niccolb PaiTaeini Me- 
dico di una famiglia molto il. 
lufire. L’ Univerfità tutte dell* 
Italia .conofeiuto il fuo merito 
fecero a gara per averlo per- 
Profefibre, Egli compofe diver- 
fe opere , e dalla fua Stuolo 
ufeireno Jacopo Zabarella , Ber. 
nardino Tojnitani', Speron Spe- 
roni , e, altri. Valentuomini - 
Philipp, Temmaf. «n e/gg.. De» 
fier. 

PASSERA 0 Pafierini e Nic- 
colò) Ciurtconf. nato nel 161 j- 
lafciò più Operi ; e molto più 
n’ qverebbe lafciato fe morte 
tolto non l’ avefie fuor di teui* 
po, • 

PASSOLINOl Bartolommeo 1 
da Bologna dell’ ordine de' Ca- 
nonici Regolari Lateranenlì, mor. 
to nel i 4 S>- Scrilfe : Chtonicom 
de ntutttionibut Ptetru Civitatis 
Benenien/is . 

PATAROLO ( Lorenzo ) Vi- 
neziano morto nel 1917. ci la- 
fciò più Opere imprefle in z. 
voi, in 4. da Gtambatifia Paf. 
quali nel I74t> 

PATERNiONO ^ Gualterio ) 
di Catania fu Giudice dello 
C. C. di Sicilia e G. Protono- 
tario ; indi divenne Uom di 
Chiefa e fu Canonico della Chic, 
fa. Cattedrale della fiifia fua po- 
tria . Morì nel 15^ i. e fcriffe; ite 
Cap. voUvtes de feudit Allega- 
tio». in Cauffa Bareni* Fuma- 
rit . Nel IJ15. fiori un’ altro 
dello fielTo. nome , che fu im. 
piegato in rilevanti affari 
preffo vari Principi di Europa 
e fu eletto Maefiro Razionole, che 
fiainpò i Refpenfa multa ; Qa 
Jfecalppli U^. Z. Bijlor. fatra^^^ 
Mttt- 

-4 . 
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ManJi Confiimtione ai /ùa uffu* 
temjioft ~ Gio; Piternione 4ltiesi 
di Otani» Benedeitiiin fu pri- 
mo Vicario Gtnerale 'della Cat- 
tedrale di Catania nel 1450. e 
nel 1478. Vefcovo di Melico ; 
indi Arcivefcovo di Palermo e 
mori nel ijii. Abbiamo di lui; 
ytllegat. de Primatu Eeclefìa Pa- 
normitana , Gio: Filippo Pater, 
niono di Catania nato nobil. 
mesce fu famofo Giureconfulto e 
Re^ioCÒnfigliere. Egli ferifle: Ad 
Bultam Apojìolicam Nicolai f'. & 
Reg. PfUg. Alpbottji de àrn^^kus 
Annotation. 

PATERNIONO, ( Ferdinan- 
do 1 nobile di Catania Cefuita 
morto nel 1604. ScrìfTe : t)e Re. 
già Sicilia Monarchia ; t'ite de' 
Ri di Sicilia ; la quale ultima 
opera pe^ò i inedita , 

PATERNO! Eufebio)da Cre- 
mona dell* ordine de’ Regolari 
Latcranenn nel XV. See. Scrif. 
fe ; un Comento'in biftor. Judith, 
e un’altro in EPer., 

, PATERNUS ! Bernardino ") 
Medico celebre di SaRi nel Bre- 
fciano fu Profeflbre di medici- 
na in Pavia , Pifa, Padova, e 
in altre Univerfilì famofe , e 
mori nel 1592. SérifTe : De hu. 
morum furgatione ; Explanae. in 
fr. partim pr. Cdnonis Avicefna 
(Sc.Jaeepo Filippo Tommaf.Jn 
elog. illuflr. Firor. • * 

PATINA ( Benedetto ) da Bre- 
feia fu al pari d’o^i altro del- 
le belle , e polite fèccere orna- 
tìflìmo nel Sec. XVI. e Medico 
di Prof, ffione; onde fu per qual, 
che tempo in Corte dell* Impe- 
rad. MalTimiliano ; e flampb : oq 
nh, fopra il palpitar jfet Cuore ■,* 
un Trarr, delie Fehrì , e un’ al- 
tro de' Ftneni rqrerqr. Mori final- 
mente nel 1577.' 

PATRIZIO I Antonfrancefeo ’ 


Marcello i da Cherfo Kola e 
Città Popolata e non da Olierò 
come alTerifce il Fontanini , Iki 
tre anni Generale de’ Frati Mi- 
nori , dipoi ' Vefcovo di Città 
hudvra in Illria e Arcivefe. di 
Patraflb 'nel Peloppoacfo, e fu 
fratei dell’ avolo di Franaefeo 
Patrizio'', come egli medefimo 
narra nel Dialog. II. dell' Iflo- 
ria. Egli mori nel. 1526. e fa 
fepolco nella Chiefa de’ Frati 
Conventuali di Cherfo , dova 
pafTa per Antonio Marcello. Ve» 
nato in vece di Antonio Pa- 
trizio con la giunta di Marcel, 
lo . 

PATRONO ( Antonio ) Gie- 
fuita nato in Rari nel 11557. 
mori in Nap. predo che cen- 
tenario nel 1752 Egli nel 1671. 
fatta nella Compagnia la folca- 
ne profeflione de’ fjsattro Voti', 
letto avea wi Nripol. con taim 
di fottililiimp ingegno un corio 
di Filofofia i e -indi la morsi 
Teologia , e la Lingua Ebrea., 
nella quale verfatiffimo era , 
ficcome ancora nell’ A rabica «« 
nella Greca ; e prefeduto per 
l’integrità de’ collumi per 4A 
anni alla Congregazione degli 
Studenti'- nel Collegio MiJJima 
fotto il Tit. della SL Nunziata. 
§cri<Te e (làmph : ytfùnii Eccle- 
fiaflici defenfio Neap, Tppit No. 
velli de Bonti 1720. In XII, 
Propbetat ■' minoret Commentar, 
&c, 

PAVESE l'Gianjàcopo ) diCa. 
tanzaro , Medico di profeflione, 
fu Lettot in Roma nel XVI. 
See. e in Padova . L' Abbat. 
GinfliuMn. lo fa Originar^ Sa. 
vonefe . Scrifle e flampb ; I» 
Brelegem, Avtrroit ; fuper Anali, 
fica! Pofteriora Ariftot. Ctmiain- 
tar. PeHpatet, Difputat. in prima 
■Arifioh Pkitofophia &e. 

r H Z ! -r. ; FA* . 
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FAVONE ( Frinctfco ì é»C«- data al Mondu S. MadifaUna 
•amaro Gefuka morto n«l 1637. <!*’ Pani Relìgiofa Carmelitana 
lafcib date alla luce trall’ altre morta in Firenzi nel i«c>7. a 
«pere : Summa Bthica feu Cam. da Urbano Vili. Beatificata nel 
mutuar, in fik. Bthieof. /ftiftat. ifiitf, c da Cleinentè IX. Ca- 
AntraiuSif iti Satram Dcffri. nonizata nel i 66 g. La fua vita 
mam Cre, ' fcritia in Italiana favella fi| 

P A Z ^ I t Cofimo ) Arcivefe. traslatata in Francefe nel 1670. ^ 
di Firenze nel 1508. lu moito e da un ProtéBsnte in Inglefc 
famofo in Letteratura ; r tra nel i<iH7. per far vedere, che 
duffe Maffmo Tira dal G:eco non vi fra niente, che naturale 
in Latino , e compofe altresì ne’ fuoi Miracoli . Macchiava!. 
deli' altre opere. Egli morì nel bifl. Flo'atii, /. 8. Ammirat. Fa. 
3515. non guari appreflb Tele- Fhrattt, Janm Nicius Erf. 

alone dì Leone X. da cui, fe tbraus Pttaac. i. Imag. iUufir. 
«iO aviffe viffuto averèbbe ot- e. p-. 

tenoto ficuratrente il Cappello PAZZf f Angelo 1 da Riminl 
idi Cardinale , come fuo ^Zio e Citi 4 ..di Romagna, Giureconfolt, 
«mico . La tamigli» 'Pazzi di di gran nome, yifle nel xy. Sec. 
Firenze fu fempre^jn molu e fu per li fuoi benemeriti fat- 
eonfiderazione. Franc«feo Paxy.Ì4 to Cittadino di Venezia, di Pa- 
che fu uno de’ Capi de’Oongtu dova ,^e di Verona; e fervi in 
rati contro de’ Mrdier nel 1478I quefie'e in altre Città di Affef- 
•ccife Giuliano dc’^edieì c, di fore a di Vicario . Scrifle : Con. 
la a poco morì fulle forche <^n ftliorum voi. Hiflor da hallo Ca. 
ali altri Congiurati . Antonio nomano & Dareius vtneiitumfu0 
razzi Cavalier di Malda nel tamfora geflif &e. mori di 81. 
XVI. 8ec. fi diflinfe molto nel. anno, e gli fu in morte .btt* 
la Po'fia . Ma quella famiglia queflo Ef itafio f 
^ caUbre fopra tutto per aveg ' V 

Angolo Facto Arimliun/i - 
' . J. C. Ptritigimo 

L utuhHcis munarìbui far omnes f'tottas IJrhei inftgnh» 

- Miftaria Féntta diligann/fima Scriftari , 

' Fitti qttinqua ftrifjftmi fojuaruHt 

Fixh aan. LXXXT. 

reCCHlOLI ( Alamanno 1 da PECCI ( Ciufeppe V Patrizi* 
Firenza del Villaggio di Sello Sanefe, finì di vivere il dì zi. 
morto nel 1748. ftampb; TraS. Aprile in eli di 50. » * 

fcrtgrinantm rtctntiumque guA- mefi . Egli eflendo di nobdlc 
flionUtn ocra tana accafta a fin. fchiatta nato il zp. Settembre 
gulari libro da aruditiont AfojU- 1700. .doM avere fotto i Cefuì- 
larnm &■ a Cammantaria da ralla ti apparare le umaue lettere, e 
Chriftianaritm in a» tfood mffla. dal P. Timoni particolarmente 
aium Divina Trinitatit attinta , la Greca lingua , pafsb a llu- 
fenttntia tvtilgaiii par Eat. Jti diare la filnfofia fotto il Signor 
iami. ratutiis J748. I. Domenico Valcuini ; e poi # 

Il m* 
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ttn* e l'aftr* dritto fotte 71 SÌ9< 
«Ciambatilta AlWtì , e’I- C«no- 
■ico Ventura Mminozzi : iti* 
tanto da fe' ftudlb, le lingue 
Ebraica^ ed Araba ^ e ne acqui- 
ilb Ulta fufScieate notizia Ai 
altri ameni liuii fl eolfe , 
della J'rarta , della Gtagrafis ; 
delle Aìattmatith^ éifciplint , del 
la latina , e Taftana , a 

d’altre lingue. Fu^richiefto per 
lettore di diritto nell* yniver- 
fiiA di Padova , ma egli ricutb 
di andarvi , fieeome non volle 
mai ricevere alcun benefizio Ec> 
eleriafiico , e particolarmente 
«ino de’ Canonicati della Me- 
tropolitana di Siena gentilmen- 
te offertogli dall’ Arcivefcovo 
londadari . -Bensi nel 1740. s' 
induffe ad aacettare la lettura 
della Greca lingua nella fua Pa- 
tria eon benigno refcritto efìbì- 
tagli dall’ Imperadote Granduca. 
Tra. le maggior glorie del Pecci 
quella fari »d’ avere avuto molto 
carteggio col Sig. ^ropodo Mu- 
ratori . Fu il Pecci uomo di 
molta lettura , d’ eccellente me- 
moria., di affai ftudio , di fer- 
vido naturale , di erudizione { 
ma da quel pocolino che ab- 
biam di Tuo , non fembra eh’ 
egli aveffe certa nettezza d’idee, 
buon ordine , diritto c ferrato 
difeorfo e che nell’ arte del 
comporre aveffe molto addentro 
penetrato . Se egli (lato (offe 
pid regolato , co’ molti ajuti 
che 'dalla natura , e dallo fiu- 
dio avea , c che abbiamo ac- 
cennati , poteva un uomo dive- 
nire di grand’ onore a Siena 
fea Patria . vedi Star. Leti, d’tsal, 
Tarn. 3, 

PEC ORARIA ( Jacopo 1 da 
Piacenza Cardinale, Vefe. di Pre- 
telle , fu prima Arcidiacono di 

venua ; indi fi fe Religiofq 


f * 

CìAereienfe c fii Abb- di T'ite* 
fontana preffo Roma. Gregorio 
IX. conofeiuto il fuo merito la 
aferiffe al novero de’ Cardinali 
nel i2}i. e di la a poco lo in* 
vib Legato in Ungheria , e net 
fuo ritorno lo impiegò in altri 
rilevanti affari . Ónde come il 
Papa era allora in guerra con 
r Imperadore Federigo IL nel, 
paffar , che il Cardinale fe 4 *' 
trancia in Italia fu prefo fui 
mare dalla gente di quel Prin-. 
cipe , che lo tenne dne anni 
prigione . Egli fi rinvenne fi- 
milmente nell’elezione d’ Inno- 
cenzio IV. e mori in Lione nel 
1145. in tempo del Concilia 
Generale. Ciaccan. Onefr. in /n- 
noe. /F'. Bxflvia in Anna!. U- 
ghell. 

PECORARO l Girolamo 1 tti'% 
poi. Gefuit. . nel Sec. dii alla 
(lampe ; TtaS. de Legai. & 
de deiitit matalimm fraaabilita». 
tum . ■' 

PELLEGRINO ( Cartilllolda 
Capu^ viffe nel XV(. Sccol. • 
ci lafcib oltre molte Rima, che 
Unite fi rinvengono con quell^ 
di Benedetto Uva , e di Giam- 
batiffa Actendolo Rampate in 
Firenze nel 1584. in 8. unOta- 
lago dell’ Epilca Poefii , contro, ' 
CUI avendo fcritto l’ Accademia 
della' Crufea , ed il Cavaliere 
Leonardo Salviati , egli rifpofe 
cosi agli uni, come all’ altro . 
Camillo Pellegrino detto il Gio* 
vine a differenza di coAui , 
nacque nel 1548. ed avendo 
fatto maravtgliofi progreflì nel- 
le feienze fcriffe molte opere ; 
e tra 1’ altre una fpofizione ful- 
la particola 54. della Poetica d* 
Arinotele { le repliche alla rilpo- 
ila Hi Oraz/o Arrogo intorno al 
Dialoga dell' Epilca Poefia del 
Pellegrino fuo rio ; iin. trattato 

. Hi del- 
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il* pi ’ 

delle Rigeli di f»r i Tìtoli ne’ 
Poemi ; due dell’ Tmprejc non 
nien Generili , che Aecsdemi- 
ehe ; un Difeerfo de’ N* curali 
incendi della Campagna Felice; 
VApperate dell’ Antichità di Ci> 
poa ; un trattato dell’ Anfitiitro, 
Vlftoria de’ Principi Longobar- 
di ; e ridufle in un corpo Vlfla. 
ria de* medefìcni' di Paolo Dia> 
cono , e del Ducato di Bene- 
vento , di Erlmperte, dell’Ano- 
nimo Salernitano, diLupoPro- 
tofpata' , di Antonio Caflinefe , 
e di Falcone Beneventano con 
molte dotte emendazioni ; anzi 
avea altresì e’ compolio tre vo. 
lami dell’ Iftoria di Capoa, li 
qe*li in una fua infermità fatto 
avendo bruciare non guari paf. 
sb , che eftremamente fe ne dol- 
fe. Gli Storiti de' Principi Lon- 
gobardi furono nuovamente Cam- 
pati nel 1749. in i9. voi. in 
Napoli , C illtiflriti dal Ceno, 
fiico Frante fio Maria Fratini • 
Capoano , e per renderla pai 
giovevole l’ha arficchìta d’ine- 
diti Ofufculi e di varie Diil'er- 
tazioni . 

PELLEGRINO ( AlelTandro ) 
Capoano Cherico Regolare del 
X V 1 1 . See. lafcib ; Coafìitutionet 
Cengrtgationii Cltricorum Regtt. 
larium Commenlariii illuftrata , 
Rema tOtif. in 4.- Compendium 
Frivitegiorum Citritorum Regala- 
rium duai in partii ' divifum , 
Mutina 1614. in 8. tT Neap. 
16JJS in. S. Con'veniarium in Pon- 
tifitum ConjUtutioniS de Duello 
Midiolani 1614. in 4. De Ira- 
munitale Ettleliaftica , Crimona 
j6ii. in 8. 

PELLEGRINO f Carlo 1 di 
Caftrovillari del XVH. SeC; ci 
lafcib : Praxii Ficariorum , & 
amrnium in utroque' foro iudiran- 
tium quatuìe partibut compnhtn- 

i 


fd , Rom. ì6 . in' fol. Fentt, 
1667', in fol, 

PELLEGRINO ( Cafparro 1 
da Capoa fu profeiìbre di Me» 
dicinà nello Studio Napot. fot» 
tè Alfonzo 1. è Ferdinando) e 
fcrilTe dello fleflo Alfonzo I, la 
Storia , thè M. St 11 coirfer- 
va nella Cafa de’ PP* Teatini 
de’ S. S., Apoftoli della ftefTa 
Città . ’ 

PELLÌCCIA ( Nunzio ) d’ Ai 
verfit GiareconfttJto del XVil. 
Sec. flampb i' Cominti ad ton» 
futtudinet Averfanas . 

S. PELINO Vefe. di Brindili 
e Marcire Bafìliano fiorì nel' 
1124. c fu molto dotto nelle 
lingue Orientali. La fua vita 
fu ftimp. in Venezia appredd 
Guglie' rao di Monferrato nel 
1542. in 4. ' t 

PELUSIO ('Giano') di Cotro- 
ne fu Poeta infigne del XVI.''' 
Sec. difcepolo di Giano' Cefario 
Cofenrìno , e di Francefeo Cri. 
fano e fu Lettore di Lettere uma- 
ne . Egli Rampò : Luforum l. 4. 
Neap. I5«7. in 8. Odarum l. 2, 
Hymnorutn l. 2. Gratul atiomnt de 
Odeardo Farnifìo BltSo Cardi- 
nale ad Grigor. XllT. e alcuni 
Poemi tradotti dal Greco, c li 
morì nel IS9}. 

PENNl 1 Gianfrancefeo ) det- 
to il Fattore, Pittore di grido 
del XVI. Secol. Egli travagliò 
con Giulio Romana fotto Ra- 
faello e depinfe in Roma le 
logge del Vaticano con Gio; 
d’ U ine e Ferrino del Vague . 
Fu in qualunque genere di pit- 
tura eccellente; e lafcib di vi- 
vere in Nap. nel 1528. Luca 
prnni fuo Fratèllo dopo aver 
travagliato per piO tempo in 
Italia p .fsb in Inghilterra , ove 
fe quantità de’ difegni a Arrigo 
VllL che furono intagliati ncl- 
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It Ei^rodre . P'afari Pit, de Piu 
$or. PeliUtn entrct, fut Us vite 
dei Peint. 

PENNOTTO ( Gabriello ) di 
N«vara nel Milane!^, Canonico 
Regolare di S. Agoflino della 
Congregazione di Laterano vif. 
fe rotCo<il Ponteficato di Urba- 
no’ Vili. nel idi5i, e per lo fuo 
moltp e profondo fapere eferci- 
tb le prime Cariche della Tua 
Congrcgasione . Ci (afciò trail* 
altre opere : Generalis , totìut' 
Crdietit Cleriterum Cantnieetum 
bijier. tripartita intprejj'. ntl 1614. 
in Roma, e .in Colonia nel 1^45. 
Propugnaculum humana liberta- 
tis &e. Janus Nieim Erfttbrteut 
Pia. Il, Imag. illujìr. e. 55. 

PERÀNDA ( Cìovanfranoefco.) 
Trivigiano aride nel XVI. See. « 
fu Segretario del Cardinal Gae- 
tano ; onde ci lafciò del fuo le 
Lettere . 

PERANDA ( Giambatilfa J 
da Trivi?!, fu Segretario del Car- 
dinal Francefco Gonzaga e indi 
del Cardinal Sermoncta ; abbia- 
mo di lui le lettere . 

PER BONO C «irolamo 1 d» 
Aleffandria vide nel XVI. See. e 
fu Confegliere del Duca Madìmi- 
liano Sforza nello Stato di Mi- 
lano da cui ebbe la Signoria d’ 
Owilio nell’ Aleflandrino ; e da 
Mafflrtiliano I.il Marchefàto d* 
ItKifa * il Tit. di Conte Pala, 
tino per fe e &oi defcendenci , 
Scrifle una Cr«r>/ee delle cofe ac- 
cadute dal principio del mondo 
fino a'fuoi tempi; uh opera in- 
titolala Oviliarum oputài diver. 
fe materie, e un gran voi. lati- 
no. della l'tta dell' Verna- 
PERCOLL-A ( Vincenzio') Pa- 
lermit. Giureconfult. di fomma 
crudizione,Reggente del Collate- 
rale nel i5di.Ma merìpofcia nel 
«arcete nel ijpa. per aier in. 


P E 119 

eorfo nell’odio del Viceré di 
Sicilia ; lafcih ; Additianet fuptt 
Rita Regni SicilU 6 re, 
PRRDICARO ( llarione ) Si. 
cij. dell’ Ordine di S. Gio: di 
Dio nato nel i'0z4-‘e morto nei 
id74. Scriffe : Crenologiche nati- 
ve .della yita , Morte , e Mira- 
toli del 3 . Giot di Dio Fondato- 
re della Religione di coloro^ ebo 
curano gl' Infermi , chiamati fa- 
te ben Fratelli ; Crontio della 
mede, ima Religione &e. Giofep. 
pe Perdicaro Gefuita morto nei 
idpi. lafcib oltre varie Orazio, 
rii : Fita de P. Eufemia ; Marti- 
rio della Forgine Agrippina ; Brie- 
vt raguaglio della ('ita def,B. 
Stani tlao Cojla ; dolici Priviìtgj 
della Madre di Dior, Fite de' Sart- 
ti Siciliani , 

' PBRDIDATTOLO (Pietro da) 
BafiliaOo fu Vefe. folto Eugenio 
IV. nel 142 1. e fcrifie più ope> 
re, 

PEREGRINI ( Marcantonio r 
da Vicenza Giureconful. ‘f Se* 
grctario della Repubbl. di Ve. 
nezia nacque nel ri}0. • per 
la gran eognigione, che acquiftk 
del dritto Civile e Canonico f. 
C la fomma fva prudenza ne* 
gli maneggi degli affari era 
coofultato da tutti come un 
Oracelo ; e la Repubblica efa 
fèndofi fervita di lui in molte 
cofe rilevanti gli diè, oltre la 
carica di Segretariò e la Qolla* 
na dell’ Ordine di S. Marco, la' 
prima Lettura del dritto Cano. 
nico nell’ Univerlìtà di Padova. 
Tbomaf, in Blog, illaflr. Fir. fjt- 
tav. Lorentjo Graffo Elog, d' Uo- 
mini Letterati T.Il, p. toj, &e. 
Egli Scriffe : De Jadieiaria ma- 
teria : Do jurihttt Ùr Privitegiie 
Pi pei l, 7. De ordinaria^ & de. 
legata ivrifdiff. De fideieOmmiff. 
Dettfionet Patavina : Con^lior, 
H 4 W«r- 
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re. re, 

•ni. 6. jlUiiitnu 0 d Bartei, Be di 96. anni 6 n 1 il cor» 

BeJffJJien* & proprietatt ; de fi. fo di iua vita nel ì6i6. • fu il 
Hit medis ofutrtnda fofftjjienit ; fuo corpo feppellito con belW 
de paStt convintioniiut t De pompa nel Duomo di fadova con 
prel>atiene,fuiftitutioHiìnit, legiti. quefla Infcrizione . 
matien. eafecitatt Mettafitrii, c 

Marca/ /tnteniut Peregrintir > 

Origine f'ictntmut , EteBione Patavimt 
JurSt Cenf. Equts , (ir Xcnatui f'entti Confulter . A fecretit 
Sertnijjima Reipubltca Sufraordinarius teder 
Et ex decreto Sertnijf. Prmeipit AnteUgnattut Deéìorum emnùi»» 
Cellegii Patavini , 

Quantui fuerit , multiplieia ejus in Jme feripta nhiq. Teharum 
Sape vifa , femp^tjue probata teflanlur - • 

Obiit anno Cbri/h M. DC. XP'I. Die p'. Deeembrit 
naie annoi UCXXn. IS..ÌU- D. ly. 


"■PERGAMINO C Jacopo J da 
Poflbmbrone , Uom di Chiefa, 
vifle nel Sec. XVII. e fu pa’ofe 4 To- 
re di IcKSe in Bologna ; indi 
Segretario del Cardiaai Vifeon* 
ti; « dopo del Cardinal Scipio- 
ne Gonzaga , Scrìflc : le Letterty 
voi. a. un PólgeAz.atnenta dell' 
tftaria di Sulplt^io Severo ; il Me- 
mortale della lingua volgare eoi 
Pagtiunea p'I fupplemento a{ me. 
eitlimo. Proverbi , fentengf , a 
motti . 

PERF ( Jacopo ) Genovefe 
TÌiTe nel Se^. XVI. Abbiamo del 
fuo trair altre opere : una rat. 
tolta di PrOverbf e fintengf, 

PERNIS ( Eullachio de ) di 
Catania Medico morto 'nel 15J4. 
Scride un Cemento ite Liirum 
Geloni y guai purgare eonveniat , 
guibut modicamentif dr guo lem. 
fere.. 

PERtiO { Guglielmo de ) Pa 
trizio SiracufanoyO'urecotrlnlto 
del XV. Sec. Scriffe J f on'ilia 
feudalia i Ceniti P’eB. & fitta 
tata. De Principe, Rrge, Pe^i, 
na TraB.Defeudit Tre&.Jn alt^uoi 
Pragmat.dS Privilegia Commentar. 

FEROCROSSO C Pit'O ) < 1 * 


Milano Cardinale t fa unofamn» 
fo Giureconflilto del fuo tempo 
c Vicecancelliert della Chiefx 
fotte tre Papi . Niccolò V. per- 
fuafa del fuo merito lo ricom- 
pensò della porpora nel laSg* 
e lo' impiegò in affari di rilie» 
vo . Finalmente parti di quelle» 
mondo nel IZ95. fotto il Poo- 
teScato di Bonifacio VITI. Ono. 
fr. Ciaccon. irò vita Pontif. \Va- 
ding. in Annal. minor, ad amo, 
1*7 9. «. it. 

PERRAMUTO ( Franee- 
fee Paolo 0 Siciliano Giurecon» 
fulto, e Barone di molte Terre, 
morto nel 1090. ScriCe : Cenfit- 
Sui J ureeonfttltoTum inter fi di~ 
firopantium tfe. 

PERRELLO ( Mariano t Sici- 
liano morto nel 1^70, Scriffe i 
r antiehitd di Sciebilli antica, 
mente ehiaiXata Cajmena feconda 
Colonia iSiracufana . Diebiaratjo- 
nc di oleine fcelte medaglie del. 
lo Rtpuhbl. Mamertina e di al. 
tre fa'fjmtnte appropriate a Ma. 
mereo Tiranno d> Catania dall* 
a-itare delle memorie ilìorìcbe di 
tffj Città ; yita del B. Ougliei. 
no Bucftn &e. 


PER- 


J ' 


.’T ' 


« 


TERRÓTTO C ^ Af* 

cìvefc. di Sipnnto n*l Regno di 
M«p- nacque in Saffoftrrato Cit- 
tà dell' Umbri» di ove ,fu Giu- 
reconfult, Bartolo^ * fecondo altri 
in CavcIIi vicina Capo», viflb nel 
XV.Sec-LanatBra non loft tnol- 
to agiato de’ beni di fortuna ; 
ma allo incontro gli dib tut- 
ti Quelli dello fpirito per cui 
al Mo tempo fili in alto grado 
di flima. Onde in Roma ebbe 
per fuo Protettore il Cardinal 
Beflarionc . Eugenio fi «alfe di 
lui nel Concilio convocato io 
Ferrara , je in Firenxc , qve 
^i ttattb dell’ unione della Chic* 


F e 1*1, 

fa Greca «olla Latina ; e Niet » 
eolb V. «he fuccefse a Eugenio 
lo impiegb nel Governo del Pa- 
trimonio di S. Pietro e tal- 
mente fu Vefeovo Sìpontino . 
Eglitradulfe dalCrteoflel latino 
linguaggio la Sieri* di Polibio ; 
e fcriffe : Cetnecopia , ftv‘ eo~ 
meatar, lingu* Latin* , che fu v 
ilampato in Veneri» nel ts»7- ' 
in fot. Jacopo da Bergamo l. 15- 
ad A. 1454. t'olaterano /. ru 
Vrban, Commentar, PaoL de- 
vio in Blog, dod, c, i8- Ughel. 
Ital. Sacra ne fanno lodevole ra- 
membranza ; • Mirtee gli f« 
queflo £pitafio • 


tn Pilla Figorica obiit Peretttu . 
O yillam nimit, & nimif beatam % 
Qu* vivtntit beri levare, turai , 
Ptjfet , nane cintres etnee fepulti , 

^ 0 yillam Dòmino beatiorevt , 

CiM turai meritili rt/iauit amntt . 


PERS ( Ciro Signor di ì Ftiu-'^ 
lanoy Cavaliero GerofolemitanOi 
vi (Te, nel XVL Sec. e fu non fo- 
la buon Rimatore y ma autore 
di un Alle concettofo erifultan- 
te. Le fue Pve/ia furono più V'I- 
te Aampate; ma la pid copiofa 
edizione é quella di Venezia 
pedo Andrea Potetti 1689. in 
Xonr. a. Il Fontanini Andai 169%. 
Scrifle ài Magliabechi di averne 
compoAa la Vita e di volerla 
pubblicare infieme con dueco*- 
torit di Ltttirt e altre cofe di 
lui ; ma tutto e rimaAo inedito 
fra’ tuoi ferini, come, nota ilZe- 
ne nella fua Bibliette. 

PERSIA (Orario) di Matera, 
ci lafcih : Cen/iiieruin iive jurit 
refponforum tivilium tum fui! de. 
cifitnibut ftmieiHturia , Ntapol. 
ia Jet, Confilitram y /ivo 


V 

fuiii refionfiim crimin^ium tura 
Juis decifionibui fudicum eam Etm 
tle/iaflkorum y quam Regulatiurty 
& dtltga'.uram in ealet , cufuili- 
bet anncijnt femietnturia y N eap,. 

■ <$40. in fai. Della yita di S- 
yineengfl Ftrrtrio Canggn. i*- 
Trini ii)4- in 4 II mal morite 
cemtdia , Nap. i6iy, in li. l' 
Martirio di S, Dornkea in vtrfi 
16271 in 12. in N.ip, Pomptie 
Magne Tragedia- in verfi y Naf 
1603. in II. 

"ERSIO ( Afeanio ^ da Ma. 
tera nel Regno di N«p vilTe net 
XVI. Sec. Abbiamo del fuo .* erta 
Difrerje interno ella ten^ermitì 
de, la iinpt‘3 Italiana con le piib 
notahili antiche lingue t principal- 
mente Con la deca ; L' Indkt da' 
Poemi d'Omiro, Del quale perV 
Olia fa nc uova fiampata, ch« 
una 




♦> 


- t 


Digitized by Google 



Il* p E 

* uni parte in Bolsi>n» 4 m G'ìo: 
Roffi nel IJ 97 . in 8. Andava (ì 
inilmente' eompnnendo 'con lo- 
devole induflria e fatica un fa- 
éaholarh Italiano^ ove con la let- 
tura c col rincontro de’ più ac- 
creditati antichi Scfìttori Greci 
c Latini andava notando le mol- 
te conformiti del loro Idioma 
con la noftra lingua Italiana , e 
prorfietteva di rpettere in chiaro 
lume I* origine di 'molte voci 
della Comune, che oppredb mol- 
ti erano in concetto di Forellie- 
re , ma dopo forfè prevenuto dal- 
le morte non peti quell’ opera 
portare a giudo 'termine . Anto, 
rio Perdo altro Uomo dpttillì- 
mo fu fratello di Ad:anio eAc< 
cademico Linceo. FmtietftoSttU 
luti di lui parla con molta loda 
nell’ Annotazioni alla fua tradu- 
zione delle Satire di Ferfìo , 
ScrilTe un Tratt. Del Ber caldo ■ 
eolìumtto degli antiehi Romani , 
Mmo da Meteo Meppio medico' 
e Profejfor di Argentina nella fua 
Tbermoplìa feu de potu calido 
e di lui (i sà , che per aj. e più 
anni avendo ufato innacquare il 
«ino con l’acqua calda ne rico- 
noTcéva la fanìti c la vida nel- 
ìx quale nel ijd8. fi ritrovava. 
Non perb feri de contro lui Ja- 
copo Cafliglione Romano come 
notammo nella Letter. C, par. 
landò di codui e Ce fare Cri. 
‘tteUati medica Viterbefe , che in- 
fin nelle malattie acute preferì - 
ve 1’ ufo del vino e infegna il 
modo di darlo in un fuo Tratt. 
impreflb in Roma dal Bonfadio 
nel 1600. in 8. Il Barfagli nel 
Turamina pag. 6s- Andrea Scot. 
t$ nel Uh. dell' O/fervati, a epp. 
z8. Cafparro Seioppio nell' Anfo- 
t'di pag. 24Z. « 2«. parlano con 
fomma loda di Afcanio,cdmeal. 
tcc&ì Alda in uua lettera laeinat 


t • 

E 

r Ma/fimo Margunto Vefeovo df 
CirignO in una Grtca . mafliinc 
per f Indice de’ PoemKd’ Ome- 
ro . 

PERSONE’ ( Martino ) Sicilia, 
no dell’ Ordine di S. M. di Mon- 
te Carmelo fcriffè .* Oration. eie. 
gene. BacoUea feu Belogaf. lib, 1. 
Èpilì. Carmina <He. '• 

■PERSONE’! Giambatilla ') 
Bereamafeo , Filofofo e medico 
del XVI. Sec. Scriire''alcune d/- 
fervax/oni ih difefa d’ Èrcole 7af- 
fo, che avea fcritto della Reaita 
e Perfegion ielP Imprefe ed ere 
fiato cenforato dal P. Ora^o Mon- 
caldo Gofuita . ■ • 

PERSONN A, o Porfenna 
( Chrifiofaro ) Romano vifle nel 
XV. Sec. c vìaggih nell’Óriente 
a fole fine di faper bene la Gre. 
ca favella dalla quale ael fuo ri- 
torno tradulTe Agag/a e Proeopio 
■ in Laeiao. Si vuole che morilfe 
finalmente di ■ pelle nel 148^. 
Pool. Giov. In Blog. Gefn. Bi- 
bliot. 

PERTARITO Rede’Lombar. 
di in Italia regnò dopo la mor- 
te di fuo Padre Aripctto segli 
anni di Cr. 660. infieme con fuo 
fratello Gondeberto. E cacciati 
da Grimoaldo Duca di BeneVen. 
to , fu pofeia Pertarito rifia bi li to. 

PERUCCI ( Giemmìchele ) 
da Colle di Valdelfa in Tofea. 
na, fu pubblico profeffbr di Leg- 
ge in Padova nei 1649. Lo J'erop- 
pio, che morto appunto hi qucl- 
I’ anno lo lafcib mo erede , cosi 
ne fcrìve in una fua a Danitio 
Toffano in data di Padova 8. 
Lug. \6^o. Hie Pierueciuf ejuatt. « 
dam e/l natura prodigium , ut 
via tjuendam ot fimiltm putitn in. 
ventri . In rerum certi naturaliuTU 
feientia non facilo erediderim , 
cjuemguam ei parere ullo in Secu. 
lo ftiijfe taveueum talché nell* 
Mat. 
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Maft«matiehe eli i^« il 'wcondo 
luoe» ri^ip'a il Galilto. 

, PERUCCl ( fca.d.iffar 1 Sane- 
fe Architetto del XVI. See. Li 
fuoi difcRni’ di Roma arttica 
molti fervirono > Baftiano Ser- 
lio. V. S.- 

FERRUCCIO f Andrea ) Fa- 
’lerntit. Giureeonfulto 'e Fotta 
morto nel t7°4" Scrifle e flam-, 
pb molte Dramme per mufiea ; 
La Sacra Lega Tom. If'. Difiinto 
Diario dell'operato dalla'Maeflà 
di Filippo f'- Ro Spagne 

im Napoli^ Sicilia &c. 

'PERUGIA Città d’ Italia 
nello Stato della Chiefa con 
Tit. di Vcfcoeado fu da’ Latini*' 
•tiandio detta ^ Peru/ia . E. la 
communlei) il fuo nome alla 
Provincia e al famofo Lago di 
Tralimene dapprtflb al quale 
Annibale disfece nel 517. della 
fondazione di Ronaa 1* efercito 
Romano condotto' dal ppnfole 
Flaminio k Si vede fltuata sù una 
collina htftricata di mattoni', 
difefa da molti baftioni e da 
una Citttadelia fatta per ordi- 
ne di Paolo II. Nella durata 
delle guerre di Agufto e di Mar- 
cantonio fu bri»eciata , e fo- 
Rennc un alTedio dr circa fette 
anni coiìtré Tot-ila Re de’ Goti, 
che finalmente la prefe e diroc- 
cb . Narfete la riftabilì e^ fu 
dopo fimilmente fignoreggiata 
da’ Lombardi *, da’ quali li Re 
di' Frantìa toltala la diederó 
alla Santa Sede . In appreffo 
febbene non fofle fiata fòtto 
ad altro dtverfo domìnio , |^r 
' fu diverfe volte prefa-ie forni 
molto fopratutto nelle guerre 
de’ Guelfi e de’ Gibellini. W<- 
m’e, Stratone , Livio , Tacito , 
Clemente Aleffandrino e altri 
parlano in piò luoghi delle lor 
cperc di quella Città rinoAiata 


oggi anche per la fu* Univerfh^ 
tà, per li fuoi Collagi, e per 
efier il luogo della rifidenzat 
del Legato Pontificio . Ftance- 
feo Bolli , Napoleone Gomitoli, 
e, il Cardinal Cofimo de Tor- 
rez , che ne furono Vefeovi in 
diverfì tempi le lanciarono mol^ 
te ordinanze Sinodali , cioà , il 
primo nel 152^.; il fecondo nel 
i«oo. e’I terzo nel i«ja. Vede- 
te Felice datti. Farad, e mem. 
Iflor. de Perug. Cefare CriJ^li 
Perufia Augufta ; Leènd. Alien, 
defer. Ital, <S"e, » . 

PERUGINO ( Pietro ) cosi 
detto,perche nacque in Perugia; 
fu famofo pittore morto nel ijaa- 
Della fua (cuoia ufc) il tanto ri- 
nomato Rafaello da Urbino -, 
Felihien &c, 

PERUZZI f BaldalTarre 1 da 
Sieda, Pittore e Architett. mor- 
to ne! 1J36. fa quello^ che ri- 
ftabili gli antichi abbigliamenti 
Teatrali ,' che non erano più al 
fuo tempo in voga ; onde egli 
fervi per far le Scene , e 1’ al- 
tre machine, che fervirono per 
rapprefentare la famofa Gomedta 
intitolata Calandra del Cardinal 
Bibienne fotta Leone X. che lo 
dih anche a formar un model- 
lo della Chiefa di S. Pietro ; e 
fotte Clemente VII. ordinb l’ 
apparecchio, che fegyi a follen- 
nizare la Coronazione del me- 
defimo e fe rriolte altre bell* 
opere nella Chiefa di. S. Pietro. 
Ma ritrovàtofi in Roma nel 1527. 
in tempo, che l’armata di Crrlo 
V.prefe quella Città fu fpoglialo 
del fuo e a firmo confervatafi la 
vita.pafsb nudo in Siena, ove gli fu 
eoftinirlTa la cura delle fortezza 
della Città. Fgli avea cominciata 
un opera dell’ Antichità Ai RoWOy 
c un Cemento fopta F'etmvte; ma 
i morto nel ijjd. non potè termi» 

R*' 
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aire le fiie fetiche. SeiaftUn» Ttr~ 
/<«,rbe creifiib li fuoi (crutimoL 
to fc ne valfe ne’fuoi libri d’Archi. 
lettura dati al pubblico.P'j/iiri PO'. 
ta dt'Pitt. Fflibitn tntr. de Pen 
PESARÒ Cittì d'Italia nel 
Ducato d’ Urbino con Vefcovado 
Suifra^aneo a Urb>no fu da' La. 
tini detta; Pifaurum . Il Cava, 
liere AnmbaU de^li Abati Oli. 
viiri in una dilfert. che si ieg. 
ge nel VI. voi. della Stor. Let- 
ter. d' Italia penfa , che quella 
Cittì Hata folle fondata da’si, 
culi li quali approdarono perla 
prima volta in quelli luoghi ; 
c che indi fofle Hata lignoreg. 
giata dagli Umbri , da' Pelagi , 
e da altri Popoli , che fuccein. 
vamcnte que' luoghi occuparono, 
gli uni gli altri cacciandone , 
Finalmente fu colonia de’ Ro- 
stani, c nella decadenza del Ro- 


P « 

mano Ttnpero fu limitmenta foA 
getta a tutte quelle difgrazie , 
alle quali giacquerp l’alrieCit. 
tì dell’ Italia , in apprelTo frf 
dtll^ familii Malatelia , di quel- 
la di Sferza c di quella del Ro.< 
vere ; e in ultimo pafsb alla f. 
de. Ella i (Ituata dapprelTo al Ma- 
re in una pianura bagnata dal- 
la Riviera di Foglia , che cntrs 
nella Cittì dove fa An porto j 
ed ì motto forte con unCaftel. 
■Jo , che ferviva di abitazionu 
a fuoi Duchi , ed oggi è uqa For- 
tezza . A Ponente della Città fi 
vede un fuperba Palagio, nomi- 
nato Paggi» /n)perM/( fabbricato^ 
da Golianza , che. ne fu padror» 
e dopo abbellito da altri. -Um. 
via Lib. 3J. t 4t. Ptoc, I. j. 
Plia. Agath. SabelLOrc. Catulb, 
Catta. 8. ad Juvtn, '■ . 


Pratttquam ifle tuus meribunda a cada Pifami 
Hojftt iaautata pallidior Jìatua. 

PESCE Cola 'nome di un fa. 

Btofo notatorc di Sicilia, del 


XV. Scc. il quale avezzo a pe> 
fcare deir Oliriebe e de’ Goral- 
li al fondo del mare , ove dar 
folcavi Come dieefi , delle volte 
quattro o cinque dì e Vivea Hc'pe. 
Ri crudi. Egli notava (ì mara- 
viglioUmente , che io una bor. 
fa di cuoio foi’tnte portava del. 
le lettere in Lipari.. Frederigo 
Re di Sicilia'avendo tutto que. 
fio faputo comandh di gettarfi 
nel golfo diCariddi, proili mo al 
Promontorio nominato il Capa 
di Frrre, per conofeere la difpo. 
fizione del luogo ; e come vide 
in effo della ripugnanza a ftiet* 
tarli a sì pcricolofo cmento, get- 
tovi una coppa d’uru , e gliela 
donb ove rinvenuta l’avelT:;cd 
egli dopo tre quarti d’ora càia* 
to giù al fondo , ritorni» fuor» 
colla coppa ; e eoa far relazio. 


ne al Re di tutto le pirtieolu- 
ritì di quel luogo gli foggiunfea 
che^ diflicilmente ne farebbe mai 
ufeito per la feconda fiata fi# 
pur di nuovo vi foffe ritornato. 
Ma Federigo gli dii una boria 
d’oro, e una nuova coppa get. 
th nell' acque; ciocchi lacorag- 
gib Pefee Cola a difeendervi di 
nuovo; ma indi in poi non pili 
fi vide , Kirekar. Mundi Subter. 
rami Tane. 1. 

PESCETTI I Orlando ) di 
Metradi in Romagna vilTe in 
tempo del Gran Duca Cafìmo II. 
e infegnè Gramatica in Verona; 
e parlando con difprezzo del 
Taifo e. de’ fuoi difeofori , urtb 
in Paolo Beni , il quale nel fuo 
Cavalcanti in difefa dtìV Anti. 
crufea lo fervi egregiamente ; e 
non avendo mancalo di far il 
Piedefimo anche il Guaflavinyne* 
DtjcorJf fapra (a Gtrujaltmrat j 
Scrif. 
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ScrtA coltro coda! un* ftia «fi. 
fefi in 8. col Tic. Dtlfrìmaln- 
farinan , citi , dellM Rifpeflt.dell' 
Zmfsriiul» Accademica della Cm- 
fea all' Apologia di Torquato Taf- 
ft Diftfd 6rc. un’altra in Riffe- 
Jìa alt' Antierufea del Beni , Scrif- 
fe di più: La Regia PafìoftUa^Cefa^ 
f€ Trag. Proverbi 

PETRA; ( Carle ') Nipol. Ca^ 
Talicr di Calatrava, Barone della 
Terra dì -Vado Gìrardo e Cac> 
cabone e di altri Feudi e Con. 
£gliere nel :i^vn. Sec. dii alle 
iiaoipe : Commentari» in Ritut 

M. C. r, 

PETRA ( Profperol Avvocate 
c indi Configlierc del XVII. Se-* 
col. dii alla luce ; Additiones , 
féu annotatiOnet ad Pfcif. S. R, C. 
Neaptl, Anttnii Ceficri 6r,c. P/ta- 
fot. i6if. in 4. Additiontt ad 
Decif. Tbom» Gramatlei . 

PETRAFICTA t Sehaftiano I 
Sicilian. Filofofo, non s6 in <]Ual 
eli fcrifie ; Trafi. de ftnjunm 
axttrnarum ufu , affiSiomoufqu» 
deq; memori» eun ratienit tajìo. 
ne, vitie , medelnq; Trafi. 

PETRASANTa C Silveftro 1 
Cefuita Romano, morto nel 10)7. 
fcrifle e pubblici colle ftampe.* 
Teffer» gentilUì» ex tegibui fe- 
eialium defeript» . De jfmbóiit 
HcrtUit I. tx. iter Fuldenfe . 
lue Mogunttum ; Roma pia ; 
Thaum'a'ta ver» Rtliglonii con. 
tra ptrfidiam Sifiarum . Trafpor- 
tb altresì in Latino : la Fila, 
del Belarmino fcritta dal P. Fu- 
ligatti { e fe altre opere . Ale- 
gambe Bibi, Script. Soc. Jef. Ja- 
nus Niciut Erftbreus Pin. j. Imag. 
illuflr. e. %7- Le ntire db’ Seriptor. 
S»e. XFltT. tre. 

PETO ( Francefeo ) da Fondi 
nel Se*. XVI. dii alle Ifampe : 
De naturalium rerum *frineipiii 
0u»/a Ariftot, lA ftlv» fo^a Ago. 


fiino Ni fo, 

PETKI ( Pranetfeo da’) Na-’ 
polet. Giureconfulto dii alla In. 
ce delle liimpe : Faflivarum /ew 
fiienum ab. 3. Gli Epigrammi ; 
L’tfloria di Napoli; Li Configli 
legali ; La Crenologia dilla /*. 
rniglia Caracciolo fSe. 

PETROLO ( Pier 1 Sicilian. 
Ciureconf. e .Reg. Conlìgliere 
del XV. Sec. ScrilTe : Ad Bui. 
lave Apofiol. Nicolai f'. & Rtg, 
Pragmat. Alphonfì de Cenfibut an. 
netat. Addition. fupir Ritu Regni 
Sicilia . 

PETRONl I. Riccardo 5 fa 
uno de’ ProtcITori dello Studio di 
Nap. nel Sec. XIII. nacque in 
Siena da famiglia Patrixia dell* 
Ordine, o lia Monte de’ Nove; 
originaria perb da Roma , corno 
vogliono il Serebini c il Gamur- 
fini, dove oggi è anche efillen- 
t« , e' ne n.tcquero molti Uomi 
ni illuliri, di cui parlano riffe. 
renio, il Rinaldi, e altri; e ol. 
tre P lfcrix>oni , che fe ne rin. 
^engrno apptcflb il Grutere ; l’ 
Vrftno porta iniino' a dicce Me. 
daglie coniate in lor memoria. 
E nell’ ultimo delle Satire dì Fa* 
tronio imprtfle in Colonia d« 
Giovanni Mergetio in 4. fi leg- 
gono molti frammenti in verfi 
latini de’ Scrittori della lielfa fa- 
miglia Signora una vcita ne, 
tempi a noi più vicini «iella 
Contea de’ Bofehi , f udo nel. 
la Provincia dell’lIiTibria . Co- 
ti il Riccardo al nobilmeo. 
te nato, dopo aver attefo peg 
qualche tem^ alle fcienxe le pià^ 
fublimi, fi diede totalmente fia 
dal principio della' fna giovane*, 
sa allo Studio delle leggi, net 
le quali ben ammacftratr da afe- 
tnrfi» , come fi accenna tu di» 
una legge da Cine, fi refe al ce. 

Itbtc a <ébc a’ funi tempi torft 
. A9* 
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«mi v’ebbe peri ; e certamente 
per quel che fapp'iamo non Ui 
‘ fu alcuno , che nella corttezza 
di quelli valfe a fiiper.irlo. Q<iin- 
di nel inentre , ch’egli pubbli- 
camente l’ infegnava nella fua 
Patria , Carlo I. molTo dalla fa- 
tna del fuo fapere con prefTan* 
ti fue leitere l’invitò a veni- 
Te nello Studia di Nap. , e ne 
pregò anche colla (lelTa premu- 
ra i Sancii a concederglielo , 
come fecero ; per la qual cofa 
portatori e.;!i in quella Cittì fu 
accolto con fegni di molta fti- 
ma, e prop'ollo in una delle pri- 
me Cattedre delle leggi , giulla 
che, oltre VU^w'^icri , di lui 
attella il Panc'Toto : Ricearius 
egli dice 1 Ptf.anttt Tenenfis , 
rintifci Aicurfìi feilater ^ & fot- 
te difcipHi'ui , neo wiuito t\!ea. 
peli Jura Civili't dicUit . E il Tom- 
mali nella Storia di Siena alTe- 
rifee, che a lui Papa Bonifacio 
Vili, fopra tutto ehiamatoltfdal- 
Io Studio di Napoli ove av^a 
la prima Cattedra , im polio avef- 
(e la compilazione del ^llo de’ 
Decretali ; ,'e che infieme con 
Dino da Mugello, ed il Longo, 
che fu dopo anche Cardinale , 
compilatolo con erandiffima fod- 
disfazione di Bonifacio , e con 
applaufo univerfale del mondo ; 
fu egli da quel Papa^ in prima 
creato Vicecancellìerèdi S. Cliie. 
fa, ed} lì non guari Cardina- 
le del gitolo .di S. Euliathio ; 
ciò che inebe Ceno conferma . 
£ fu il primo .Cardinale , che 
rìaBiinfe quella carica fecondo il 
iMnidori . Il Ciaceanio lo notò 
d’ ingrato , perchè feordatofi de’ 
benenz) ricevuti , folte egli lia- 
tq confapevole , e partecipe del- 
la congiura, mediante la quale 
?apa Cpoifacio era 'fiato nttd 
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prigione ad illanza del ..Re di 
Francia ; ma aU’óppoIlo il l'a- 
dingo , e con' maggior vcriGmi- 
litudine,’ ci f« fapere , che illa n. 
do q'iel Monarca fortemente af- 
iìn Bonifacio tolto lì folTe dai 
Catalogo de’ Pontifici , non eb- 
be l’ intento per la refiilenZa fat- 
ta da più Cardinali , che prova- 
rono la fua innocenza , tra’ qua- 
li il primo lì fu il Petreni , Va- 
glia i^ vero le fpe lìngolari, ed 
eccellenti doti lo rèfero anche 
'caro a Clemente V. fuccelTofe di 
Bonifac'ro , il quale lo mandò 
Legato Apniiolico in Genova , 
dove mori l’anno 1314. pili aS. 
di Febbraio , non gii in, Avi- 
gnone , come crede il Ciaecomo , 
La foa morte in tal modo di- 
fpiacque a* . Sancii , che portan- 
dofi il fua cadavero da Genova 
a Siena , con grandiflima pom. 
pa mandarono mo te miglia lon- 
tana ad incontrarlo con cento 
doppieri di lire diece l’uno, e 
tutti accompagnatolo alla fepol- 
turi nella Maggior Chiefa, in un ' 
magnifico avallo di finilTimi mar. 
mi eccellentemente fcolpìio , 
che al prefente fi ^vede a canto 
della cappella di $. Gie.* Batilia, 
orrevolmente lo feppellirono , 
come riferifee il mentovato Vgwr~ 
grVri , il Tommafi il Malavolti 
nella Storia di Siena , e più di- 
flintaménte Andrea €>eiy autore 
contemporaneo , nella Cronaca 
Sane'i f ìmprelTi fra gli Scritto- 
ri delle cofe d’ Italia del Mura, 
tori: e in quello avello , che col 
corto de) tempo ha fatto dl'ver- 
fe mutazioni a cagione degli ab. 
bellijnenti del Duomo , molto 
ben lavorato fecondo.il gullod* 
allora, vi fu in apprelTo pollo 
il feguente ep'tafio , rapportato 
altresì da Montjaucon , _ 
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RrcHARDO Cardinali Petrono S. R.E. Viccr 

CaNCELLARIO ClaRISSIMO JURISPRODENITE LUMI-* 
NI QUI POST COLLECTUM DECRETUM' ANN. II51. A 

Grati ANO Clusino sevensis dttionis decreta- 
IIUM SeXTUM COMPOSUIT e’t BONlFACir vili, P. 
M. CAUSA IN Gong. VienNìE fortÌter defensa 
Hospitau S. Cath arine domo CistercieNsium 
Chartusianorum et Sanctimonial. S. Hyacin- 
THl 'ET S. ClARE EXTRUCTIS IN PATRIO SOLO. DI- 
TATisQùE Momasteriis obiit Genue Clementis 
* »V. P. P. LeGATUS ANN. SALUTIS MCCCXIV, SENEN- 
SIS ReSPUB. CIVIS optimi CORPUS HONORIFICE 
CEPTUH HO^C TUMULO CONDIDIT QUEM tUDOVICU* 

DE Vecchis Eques S. Steph. edituus anViueote 
Alex. vii. S. Pont, altius cotLOCARi curavit 
ANN. MDCLXIV. ' ' 
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E^li oltre della Coimpiltzione del 
Seflo 4* Stentali afferifee il 
Cf»fnero nella Tua Biiliot. che 
mandate avelie anche in luce 
alcune ; e due fue Ut- 

Un fcritte alla RrppubbJica di 
Siena ^rono re§iflrate negli At- 
ti pubblici del Senato nej 
come dice il Tonmaftni . Borgh, 

itti' Qrigint di Firtnz* f- 1. fol, 

*9. Gamurrt. tei», i. fel. )<. 
Beton, in tfnnat. Bit. t. l. 
•nn. 69. t, 3. »n. 311. &ìnno. 
tii Mnrt/rehg. 4. Offei. fel. 491. 
Rina!, net Cemptnd. iti Raion, 
an. 69. fel. 319. Ofman. tttcic. 
Vnivtrftl. tem. 2. l. P. fel. ìjz. 
Ganturr. Iflor. Gtncaleg. t. 1. 
fel. j6. Gruter. in Cetfeti Infetift. 
». 1. f. 1. /. P. indie, tegnomin. 
Vffin. de Roman. famiL in famil. 
Patron, fel. 20 1. Cinut ini. nito- 
ri C. de negetiit gtftis . Vgutgit- 
ri ntHt Pompi' Tant/i pari. !.. 
fil.^iS. PanKftol. di tlarit lignm 
interputikut (ib. 2, tap. 49, Ptrt. 


2. Hb. 8. fol. 189. Cinut in uì'r 
tim. C. de fttiit . Lunaderi re/e. 
tjan. della Corte di Roma . Ciaer 
ten. in vitit Pontific.Gf Cardinal. 
tom,2. fel. 331. Waditig. in anna- 
Itbus minerum ad ann. 131C./0/. 
lìy.’Vgargieti pan. i.* fel. 73. 
Tommafi pare. 2. Uh. 8. fot, 190. 
Malavelti nella Storia di Siena 
part. 2. hb. 4, fol. pj. f'editem. 
13. Seriptorum .rerum Itahcatune 
fol, %a.ÌIontfaueenin Diarie hai, 
tap. *3- fol- 344 - 
S. PETRONIO Vefe. di Bo- 
logna nel Scc. XV. fu ammira- 
bile per la Tua .pieti e fapere. 
Se ri flit : la t'ita de' Menaci d'E- 
gitto. Si vuole , che il trattato 
de//'e/ecc/o«iedc’ Vefeovi, che va 
folto il fuo.nomc Ila del Padr* 
di quello Santo , che fi cbia. 
mava conte a lui , e fu Prefeu 
to Pretorio illuftre non meno 
per. la fua virtù, ed eloquenza, 
che per le fue qualità. Mori 
il Santo folto Teodolio e. Va* 
leiu 
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lentidiano IH. U Cardinal Fa- 
leoti Vrfe. di Bologna gli Ila- 
biirt’Offizio «he fi eeciti nel 
di della fua FiUività cfn l' Ot- 
tave . Eucb, Bf>. ad l^aletianum, 
Gtnnadt dt Vir. iUtilr. Ono 
fato d* Ai«» da 

PETRUCCt ( Gitmbitiua ) 
fu figlio d’ Antonello Segretario 
di Ferdinando , Filofofo , e Teo- 
logo. famofo Minorità^; leffcegU 
tra’ Nap. Catudratiei la Teo- 
logia , e nel is«9- <u 
civefcovo di Taranto . Di la p/f- 
tò Vefcovo di Cafarta dopo ef- 
ler flato adche eletto Vefco- 
vo Abruùno ; ma in ultimo^ fi 
ritirb in Abruiio in una Ghie- 
la della fua Rei Mone , ove 
jnoH . Egli ferifie -• «« 
fi Eroici la Vita t i toiratth dtl 
B, Jacopo dillo Matta dedicata 
.s Innocenzio Vili, nel 14*5* 


M. S. fi conferva in S. M. dtV 
la Nova. 

PETH.UCCI C Alfon70Ì Car. 
dinrl Vefc-, di Sanna in Torca- 
ne, »u figliuolo di Pandolfo Pe- 
truGci Signor di Siena. Giulio 
II. gli diè il Cappello nel 1711. 
Mori nel ijii. Guiceìar. /. ij- 
a 14. Giev. in vrt. Leon. Bembo 
in EpiJÌ. Cabrerò in Blog. Car- 
dinal. 

PETUS { Trafea I Senatore e 
Filofofo Stoico fu di Padova e 
fcriffe: la Vita di Catone d'Vtù 
ca. Gli Autori Latini ne parla- 
no con fomma lodA . Nerone - 
dice Tacilo lib. 14- avendolo 
fatto condannare a morte con 
la fua pcifona diftruffc la virtù 
tnedefìtna . Arria fua moglin 
.volle morir con lui ; onde Mare, 
celebrò queft’ azione con talR 
Epigramma: /. i. ep. 14. 


a « 


Cafla fua gladlum eum trditrtt Arria Poeto , 
Qutm dt yifetribut traxefat ipfa futi : 

Si aua Met, vulnus quoi feci, non dolci ,inqust l 
Sei quod tu fatis , hot tnibi Fotte dolei • • 


PIACENTI (Antonio) nato in 
Amelia Città dell’ Umbria li 1,7. 
Gennaro idi4. di Tommafo Pia- 
centi dotto di medicina , c di 
Angela Rofei , nelle quali fe 
ntaravigliofi progreffi ; e fi di- 
ftìnfe fopratutto nella Medicina, 
e Filofofia . Onde fu Medico Col- 
legiale in Roma, 11. volte Pro- 
tomedico Generale, Primario di 
S. Spirito , e ftraordinario di al- 
cuni Pontefici del fuo tempo ; 
l,uogotenente dell* Emineniilli- 
■10 Camerlengo , e Patrizio Ame- 
lino , ed Afcelano . Mori |il di 
piimo Gennaio 1709. in età di 


anni «j. , e fepolto nella ChiefA 
Cattedrale di Amelia con Lapt- 
de, ed epigrafe cfprimente tutta 
le fue magoificvtjie , ed acquifta. 
ti meriti, non ci lafciò Opera 
veruna fua edita,a riferba di qual- 
che Confulto ftampato , nna vi fo- 
no molti Coofulti manofcritii con 
i primi Uomini dell’età fua, co 
quali aveva corteggio , come col 
Malpicbi a Bdlogna , col Redia 
Firenza , col Zanforti a Pa- 
dova ec. ; e lafciò fimilmen- 
te molte cofe di belle^ Lettere , 
e appartenenti all’ antichità del- 
la tua Patria. 


DigitizWby'GòÓgI 



• >1 

piacenza Cittì della Lem- 
tìanlia con Tit. di Cucito , e 
Vefeovado SolTraga'neo di Boio- 
f>ni, Latini detta ^ecntJa: è 
Situata in una tettile pianura 
poco dittante dal Pò; edémol* 
to grande nel fuo giro , c ab. 
bondancé dimoiti abitanti. Ella 
fu la Patria di molti Valentuo. 
mini, e tragli altri dj Creso, 
rio X. Vedete Tolotn. Pìin. Po- 
ab. Tit» Livio &C. Urbano II. 
nel 1094. vi ebbe un Concilio e 
Innocenzio II. nel 11 j a. ve ne 
tenne un’ altro . 

. PIACENZA ( Gafparo da.) 
ònonico Regolare .Laceranenfe 
nel XVI. Sec. tradufe dal Iati, 
no gli Efercizjidivotiffltktla sof- 
fioni di GUsà Cbfifio di Fr, Ciò: 
’f allieto Domenicano. 

PIANERÒ ( Gip: ) di Quin- 
aano, luogo del Tetntoriu di 
Brefcia, fu medico di Prefetiia- 
ne e mori vecchio di 90. anni 
nel 1570. ScrilTe : Ftbrium »m- 
mium fimplicium divsfio & cem. 
fofltio ex Coleni & Aviemna 
oxerpta , & in Arborei redaSs ; 
Dubitai. & felutionàm in- j. Ga- 
Uni A diebus ctititit I, -i. In 
oundent 3. GiUni di diebut aiti-. 
eis Schobia ; Con/ìl. trienne fafiam 
in curatieni morbi goIUei ; Colli- 
gia nonnulla i le l et ieri ; V im. 
mortalità dell’ anima ; la Deferì. 
elione di Quine^no &e. 

PICCHETTI , . o Picehiatti 
francefeo Archit. famofo Fer- 
rarefe, che morì in Napoli nel 
J 690 . 

PICCHIATTI (Francefeo) Bra- 
vo Architetto ,e Antiquario Per. 
rarefe, che vide in Napoli p fu 
dal Marchefe dd Carpio D. Ca. 
fpir d’ Maro Vicere in tempo di 
Cariò II. ipipiegato a far rac. 
colta de’ diiegni originali di Va.' 
lentuomini . 

, Sufpl.Tom'.U, 
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PICINELLO C Filippo V'da 
Milano, dell’Ordine de’ Canoni- 
«i .Regolari Laterinenfi del Sal- 
vadore, vide nel XVII. Sec., e 
diè alla luce delle Rampe molti 
Panegiriei g alcune ConfìderazJo- 
memorali fopra il^Profeta Gio. 
na . 

PICCIÒLO (Alberto) Melfi, 
nefé Uom di Chiefa morto nel 
41532. Soriffe : De antiquo Jur» 
Ecelefta SicuU differiat. Phila- 
ifirion edverfut Mantertina Im, 
munitatit Calumniitorei , De im- 
munitae. Ecclefijfl. 

PICCOLOMINI famigl. Ori- 
ginaria da Ro.-na, che fi IhbiH 
net XIII. Sec. in Siena; oveeb* 
he parte al governo della Rep- 
pubbl. Silvio Piccolomini lafciò 
un figliuolo poRomo del mede, 
fimo nome , che avendo avuta 
in ifpofa Vitto'ria Fortegucrra 
n’ebbe ig. figliuoli, delle quali 
non gli foppravilTero , ehd uno, e 
due femine. Il mafehio nomina, 
to Env Silvio Bartolommeo Pie. 
colomini; fu Papa fotto il nome 
di Pio II. di cui abbiamo ; /r Co- 
menlarj fotto nome di Già.' Go- 
bellino fuo Segretario e altre , 
opPre . Una delle donne, Laudo- 
mia Piccolomini , maritata con 
Nonno To.lefchini, fu madre di 
Francefeo Cardinale Areivefe. di 
Siena,eindi Papa fotto dome di 
Piolll. (guelfa famiglia ebbe de’ 
Valentuomini; e frà gli altri: Alef- 
fandro Piccolomini Filofofo , e 
Mattematico Oratore , e Poeti 
morto cifca il tdoo'. Che ci lafciò : 
la Filofofia Morale-, Là Teorie* 
de' Pianeti ; L' Iflituzione dell' 
Uomo,} V Iflituzjone del Principe 
Crifliano ’, della Grandfzxa dell' 
acqua o della terra ; contro cui 
Rampò 'Un difenrfo Antoni» Ber^ 
ga Lettor di Filofofia nell’ Uni. 
vetfiti 4 > Torino nel ispp- im. 
- '• I pu- 
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ttusnaco neinfteflo inno da Ohm~ 
tftifta _Bentittti Pilojòfo del Du- 
ca di Savoia con una nuova ope- 
ra ; La Sftra; Teforo dtU' Uonfo; 
Rimt ntììa Raccolta del Dome, 
etichi e del Dolce y Rafaella Dia^ 
lego della cuaittjt delle donne ^ 
eh’ egli fteflb pofcia riprovò co- 
me opera giovanile in una Let- 
ter/ a Madonna Uaudomia ferit- 
tale di Padova nel I54'’--» «*l-" 
cuni falfantifnie attribuirono a 
Pio V. e Paolo ‘V. afcefi al fo- 
premo governo della Chiefa tan- 
ti anni dopo ; una verfione del 
VI. dnW Emide e del XlU.aeU 
le Meiamorfolp . Pàraftaft /opra 
la Meccanica d' Atiflotele &C, 
Giambatifta Piccplomini fuo fra< 
tello ebbe la prima Cattedra d» 
Giurifprudenia nello Studio _dj 
Jblacerata'. Leoido Piecolomini 
%iffe nel idjO. efuper la cogni- 
»ione delle Leggi in molto con- 
to nella Corte di Roma e mori 
nella Società de’Gefuiti - Fran- 
cefeo Piccolomini fu della me- 
defima Compignia, della quale 
dopo aver con fomma prudenza 
efercitate molte orrevoli cariche 
fu Generale nel i<49* •t'oti 
nel idsi.'Celio Piccolomini Nùn- 
xio in Francia, Arcivefeovo di 
Cefarea e Segretario de’ Brevi, 
fu ceato Carenale da Aleffan- 
d oVII. nel ì 66^ Qohett.fnCom. 
tnent. Pii IL Campan. fH f'it,^ 
fiiV.GhiliniThead. tf Uanitni 
éllftjlr. rojf. de Matbtm'. Fran- 
eefeo Piccolomini iniegnò Filo- 
fofia in Macerata , Perugia, C 
Padova e mòri nel \ 6 oa con la- 
feiarci trall’ altre opere : Unii 
nterfa de moribuf Philofofia i f» x. 
Crad. Vniverfa Naturai. Philo- 
fepb. in r. P. «Sre. Tema/, in vie. 
ìlluflr. Imperiai in' Mut. biflor. 
Afeanio Piec'ilomini fii Arcive- 
Cmvo Siena Mi XVI* jet. 
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tjt fue Rimt con alquante Int*^ 
frt/e intagliate a(Tai nobilmen- 
te nella fine delle medefi nj, fu- 
rono (lampate in Siena 'nel Ij-94« 
in 4. prelio il Bonetti. 

PiCO famiglia antica , da cui 
ufetronn i Duchi della Mirando- 
la , e Conti di Córcordi'a , Pr-n- 
C'ipi dell’ Imperio. Alcuni ladi- 
riuano da Cofianzo, figliuolo di 
CpRantino ; ma fenza entrar nel- 
le favole, certo ì , che II PicBl 
furono li primi della Cittì di 
Modena, famofi per Io gran no- 
vero detrazioni tllullri nel See.- 
xUb Luigi IV. onorò delTit.di 
Vicario detV Imperio Franeefea 
Pico d^Ufiefla Cittì. Neli))i. 
PafTarir^Bonaccorfi uccirecofiui 
infume con due fuoi figliuoli 
Prendiparteo e Tommafmo e di- 
roccò la M irandola , Niccolò Pi- 
co unico TUo figliuolo rimafto in 
vita rifece quel Cartello , e* vi 
fi rtabili con la fila famiglia . 
Nacque di lui Prendiparteo Pi- 
co. Capitano’ de’ Fiorentini , del- 
le Reppubb. di Siena , e de’Mi- 
lancfi nel ijpo. il quale fu pa- 
dre di Paolo Pico, che ottenne 
il CafttHo di S. Martino nel 
i4oa. Il fuo figliuolo fu Fran- 
cefeò Pico II. di querto nome 
Signore della Mitan^Ia ; e di 
querto nacque Gio}''!!. Signor 
della Mirandola , c di Concor- 
dia nel 1432. che fu Padre di 
Gianfrancefeo Pico , /Che fortifi- 
cò il Cartello della Mirandola 
di una muraglia nel i4$o. eda 
Giulia Boiarda ebbe Galeotto , 
che fu il fueeeffore e Ciò: Pico 
il quale per la profonda copo- 
feenza delle fetenze le^iù,fu- 
blimi , fu la Fenice d#l tuo fe- 
cole ; onde Scalligero lo appel- 
lò : Monftrum fine vitio , Nell’ejl 
di 24. anni fuftenne in Roma 
delle Ttji, ebe coatcneano 9^ 
pr*. 
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f repofizìoni di Diaittìca » H Tto- 
itgia , di Matttmitiea , di Mtgia^ 
di Cabala , « di Fifìea tratte non 
fneno da^li autori Grtci | e La- 
tini che dalla Dottrina degli 
Ebrei , e de’ Caldei ; e molti in 
vidiofi aven «ole eenfucata Inno- 
cencio Viti. le fe jifsaminare è 
ne ritrovi rj. degne veramente 
dj eenfura ; ma «gli le dilefe 
con una Apolog. che li legge nel 
cominciamento delle Tue opere 
con un Breve di Aleflandro VI. 
Molti ignoranti, eh: (limavano 
imponibile un giovine di. quel-' 
la eci aver potuto giugnere a 
una cognizione lì fuhlime l’ ac- 
cularono di Magia . Si vuole , 
che Luci» Bellantio da Siena i’ 
•velTe predetto , che paffata non 
•verehbe 1’ uà di 33. anni,cpme 
in fatti avennr, elTendo morto a 
Firenze allì ìj, Novemb. 1494. 
io quel medehmo giorno, che in 
quella Città entrò Carlo Vili. 
Gianfrancefeo fico fuo nipote 
ne fcriCe la vita , che lì legge 
nel cominciamento delle fueope- 
re imprefle in Bafilea nel t573- 
e lòoi. c contengono : Hepta. 

vale a dire, un Tratt. in 
8*. Hi. fopra il i. eap. della Ge. 
melìiConelalionei nangeatre; Jfa. 
logia ; De enee & urto ;'De homi- 
eeis dignieaee . Reg. XII. Cem^ 
mette, in PJal. X^. De Chrijìi Re- 
gno & l'anitate mundi- Expo/ie. 
in Orar. Dominieam Eplfl. Hi. 
I, In Apolog, difpue. l. XII. In 
Piatomi Conviviueu l.j. Elogia &e. 
Galeotto Pico da Bianca Maria, 8- 
gliuola di Niccolò Marcbefe d* 
Eftcebbe Gianfrancefeo , che gli 
fuccedette nello Staro ; Prede- 
go morto fenza fanciulli ; Lui- 
gi ; c Maddalena Rcligiola in 
E. Chiara di Firenze. Gianfran- 
cefeo fecondo di quefto nome fi 
nfe aUred illulirc eoa la fui 
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dottrina , e fu uccifo da Ga. 
lectto fuo nipote , figliuolo di 
Luigi fuo fratello iniìetne con 
il fuo figliuolo Alberto nel 1333. 
Abbiamo del [aa ■. U viea di Gioi 
Pico e quella del Savonarola | 
De Studio divina , & bumanA 
PhHofopbta , lib. a. De morte Chri» 
]U , & propria co'itanda lib. 3,'- 
Defen'io de urto , éf Ente <!fe, 
Sanfovin. l. 3. Cbron. Lofehiue 
in fompend. bi/lor. De Tbov. biU, 
lib. 8. .Leandr. 'Albert, dtferittj. 
hai. Ammirato ; Paul. Giav. im 
Blog. Tritem. Bellarm. de Script. 
Eeclef, Pelfovin. in appar. Saer, 
Filippo Beroald» Angel. Poli» 
X/ano &e. 

‘ PIETRO Diacono Greco viffJt 
nel Sccol. XV. Egli lì portò in 
Roma con li Greci Orientali in- 
viati per l’occalione di una di* 
fputa moffa tra Vittore dìfenfo* 
re del Concilio di Calcedonia a 
li Monaci di' Scita, che voleano 
li dicefie una perfona della SS. 
TriniU fode fiata crocìfifia per 
noi. Égli ferifie un Tratt. dell* 
laearnagfOne ^ Che inviò a S. Ful- 
genzio e agH altri Prelati dell* 
Africa, il quale fi legge .nella 
Bibl. de' Pa^t . Baroh. A. C, 
319. BHlarmin. de Scriptor. Bc« 
tlef. Poffovin. in App. Saer, 1 

P 1 ETR O Diacono d’ Odia 
continuò la Cronica di Lebnc 
d’ Odia dopo il tcSdi. fino al 
1138. Si crede il medefimo di 
Pier Diaconor figlTuoIo di Gilles 
Romano c Monaco Cadi nenie . 
ScriflV; De Ortu & vita SanHorum 
Monofterii CaJJintnfii } De viri/ 
illuHribus &c, dillerifce' cofiui 
dall’autore della vita di S. At- 
tanalìo Arcivefe. di Nap. che 
fiori nel IX. Seco!, c mori nel 
- 871. Baron. in Annoi. Gefnir. in 
Mibl. 

PIETRO di Pavia Vefe. di 
1 a Fi- 


( 
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Firenze net Scc. Xt. fu lecuftto 
di Simonia e di Eresìa da’‘lit- 
del Mdniftero di S. Ciò: 
Gualberto, li quali fono qiiedo 
pretefto fi ritirarono eglino dall’ 
Obbedienza del medefimo ; e 
furono cagione , che altresi mol- 
ti- del Clero , e del Popolo fe 
rie retraffero . Onde Aleflandro 
lU per appaciar un tal tumulto 
»’invib Pier Damiano, -il quale 
son potè ftabilire la dcCderata 
quiete ; e quantunque il Duca 
Gotofredo li aweffe eoftretto col 
timor della torta a ritirarli , 
celino non lafciarono l’ impi- 
eno ; e fu finalmentr corretto 
Clemente Vili, a forpettdere il 
Yefcowo dal fuo efercizio fin 
che efaminata bene la caufa fi 
tineenne innocente , e fe al me- 
defimo Moniftero , di cui erano 
qUe’ Frati,. una donazione confi- 
dtrrvolc con una gran generofi- 
tà Criftiana. 

F I E T R O , Duca di Grrvjna 
Frincipc di molto valore , a 
cirtO, nacque da Carlo li. Re 
di K>p. * r ultimogenito de* 
funi fislàuoli . • - * 

PIETRO di Sicilia vifle nel 
IX. Sec. L’Imperador BafiliQ.il 
Macedone lo invib in Armeriia 
per cambiarvi alcuni prigionie. 
»i^ e in quefto viaggio eompo- 
fe lina Storia dell’ Erefia de’ Ma 
Dichei. Il P. Sirraondo ne tra- 
duffe alcuni pezzi , che il Ba- 
ionio inferi iielli fuòi^ Annali j 
ma pofcia il medefimo avendo, 
ne- rinvenuto 1’ intero originata 
«iella Bibliot. Vaticana, ne in- 
tr,b una copia a Marco Velfer. 
Augsbourg, c quelli U diede al 
Matteo Raderus affin di trar 
datarlo in latino, come egli fe- 
ce ; onde r abbiamo ora nella 
Bibl. de’ Padri col Tit. Hiftoria 
. 4* varia tf flotida Mankbaarvtu 
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ha/tH , Le Mire ite Au5. &e. 

PIGAFErrÀ ( Filippo ) Vi- 
centino viffe nel XVt. Sec. E?, là 
iraduffe in volgare l’opera del P. 
Granata con cui avea converfa- 
to famigliarmrnte in Lisbona , 
ch’ha per Tit. Dell' ìtterodui^io^ 
me al timboh della fede parti 
ton la giunta di un breve Trarr» 
nel quale fi dichiara la manie- 
ra, che fi potrebbe tenere in 
proporre la Dottrina della no- 
ilra S. Fede alti fedeli ; c voi- 
• gariih altresì il Tratt. Militare 
dell' Imperador Leoneo. 

PIGHINI ( Sebafiiano 1 da 
Reggio Arcivefe. di Siponto; fu 
prima Canonico di Capoa e in- 
di Auditore dT Rlioti ; non gna, 
ri appreflFo Vefe. di Ferenti- 
na., e pofcia d’ Alifi ; finalmen. 
tt Giulio -III. dopo averto man- 
dato per uno de' Prefidenti 'al 
Concilio di Trento, gli diè it 
Cappella di Cardinale nel 1^51. 
e fi morì nel Uefitl. Itat. 

Sacr. fumarti, /tubery ère 

PIGNA (. Giambatifia '* di Fer- 
rara vitfe in tempo di Ercole 
Duca di Ferrara Mecenate ' de* 
virtuofi,da cui fi> accettato per 
Segretario e fu anche famil'arilf'. 
del Duca A*fnnzo: Scriffe - la 
Storia de' Principi iF Efle ; 7 Ro^ 
emanrj'l. j. Oli Ere»/. 5. il Prin- 
cipe l. j. Poetica Jieratianai Car- 
minum l. 4. QjttJìien. Potiicarvm 
l. li. De confoiatiene l. 3. da 
Olio /. , 

. PIGNATEI.LI (Hartolommeo) 
da Blindili , famofo Canonifia e 
Profelfore nello Studio di Na- 
poli nel Xlli. Sec. Nel Reg. di 
Fedtrigo'll. del 1139. ch’oggi 
pur efille ne’Regiv) Archi di Nap. 
fi legge a lui indirizzato il fe. 
guente Diploma, eh’ è cefiinaoBt» 
(della fua dottrina . 
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Ìdem de eodem mandato. R.',dè Salerno ad 

' ' BaRTOLOMEUM PlGKATELLl^M DE BrUNDUSIO. • 


Gratum tuén EtetUentit nojìri fi 
^ua<ì(Ì0 txinde aentif Rtgni nefiri 
' aH(}ni in eonfptSiu ncfiro in Nca. 
fòlHann Studia quod dt fra l'ilio- 
tu naflra fundavimas in proft/fo- 
ni aUcujui /ciOntit tam fptciali- 
ter oudivimut^ profeeijft utdignut 
md regimen tinfeotor . Adtnittèn- 
tes ighwr laudabile, ttlhlAoniuf» 

, de fcientit tua perhtbitum ceram 
nobit guai in Decretaìibus ita prò- 
feeeris ut aliot paffn efiicacìter eia- 
aere . f. t, p, w. g, in- profejjioht 
ipfa feientie deeutaliam legerejìa. 
itas Gf diligenter ae fideliter do, 
eeai auditorti ad 'honorem <St fi- 
delitatern noftram illam tue do- 
fhine ac Steedii^ efficacia aflenfu. 
tut ut laudis mtritum te pcrve. 
etiat ad efleótum Datum . Lb (b* 
inietta de' PignateWi nobile Na-' 
polet. fe avuto avelfe l’origine 
i 4 a quella di Brindili, non fì pub 

alTetire di certf. Alcuni voglio. 
PO, che derivi da Caferia , e 
ebe da’ Prìncipi' d> Bìfignano eb- 
be la Terra di Cherchiano. E/- 
liberta Campanile 1 % fa Signora 
della Contea '(fi Caferta . Ma al- 
. lo eincootrò altri la fanno ori- 
ginaria da’ Napolit, c del Seg- 
gio di Nido. . Onde nell'antico 
Seggio fi vedeano lé lue armi 
Gentiiiaie . 11 Rorrelli pruo\% con 
molti autentici documenti , che 
molti di quella famiglia furono 
feudatarii fotto de’Normandi 
e rìnvienfì , effe fin dal itég. 
poRedeva Feudi rullici > in Ca- 
lerla j e che Pietro Pignatclli 
la detto a prefeiitar le Chiave 
a Carlo 1 , 

PIFFARI ( P. Franeefeo ^ Ca- 
Aialdoltff dal Monte San Savi. 


no , fu 'ProfelTore di Mattemati» 
che nello. Studio dì Siena nel 
XVl.Sec. eScrifle^ »7 Monieontt- 
Irò, o mifuro- pataria , Strumento 
da mi/arfr la viPa flanno fermo . 

PILADE ' ( Porocardo ) Br«- 
fcìano.vìITf nel See. XVI. e di 
lui lafcib alcuni : Epigrammi Gre- 
ti e latini , e una Tradut^ dat 
Grece della Teogonia d' B iodo . ' 

PILAJA (Giuftppe) MelTine- 
le, Giureconfult. morto nel 1690. 
Senile r Inftitutionum -Dtcifione^ 
fontific. elr coepdrt Juris Canoni- 
ci extraii. Addition. ad TraH, 
da Poti^.it, hieronimi de Pran- 
to. - , . 

P 1 L E O , detto: PiUut Modi- 
ni n/ìf , poiché <gli era d» Mon- 
za nel Milanefe , fu iamòfo 
Giu'econfulto nel Secol. XII. e 
fon (Te : De Origine judiciorum, e 
altri Tratt. - , ' 

iPlLOTTA (.Sslpione ) Bene- 
ventano vide nel XVII. Secol. 
e fu Avvocato ' Fifcale di Vica* 
riai Dii alla luce- .■ Aliqaat jue <. 
rit rtfyoaja ftu Conllia , 

PlIfiamìgUa de’) antica de’Prin- 
cip! (li Carpi, che li vuole difeefa 
da’Manfre di della line? d’AlcHan- 
dro Pio Imperadore, il quale lì 
fuggi in Italia con Eprìde fi- 
gliuola dell’ Imperadqr -Collan* 

IO ; ed ebbe otto figli., che co- 
fiiiuirono lei Jiverfe famiglie, 
non rapendoli 'l’ottavo; e il fe- 
condo; cioè ; Pico, che fu i! pri- 
mo dà cui vogliono alcuni uuìf- 
fero i Fichi i cui difeendenci. 
furono Signori di Concordia ^ • 
della Mirandola _Terru Caflel- 
lo fainofo nella Lombardia li- 
no ài 1711. che pelcia l’ Im 
, I ì P«- 
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ptridor Giurcppe la diede per 
prezzo al Duca di Modena ; il 
terzo Manfredi da cui difeen- 
dono';! Manfredi di FaenA ; il 
quarta Fantulo; il quinio Pap- 
pallone ; il fedo Pedocco , e ’l 
fmitno Siedo. Ma per più certo fì 
vuole, che tratta avcffl- la fua ori 
gineda Pio figliuolo di Manfredi, 
che fu gran Capitano fptto Fre- 
derico ì. , c indi delle truppe 
delle Chiefa . Alberto Pio ,' 1 ’or. 
namento di quella cafa, fu fpO< 
Aliato di quefto Principato dal» 
r Impcrador Carlo V. che n’ in- 
veii Profpero Colonna . Lionel- 
lo Pio fratello d’Alberto lo rieb» 
he ; ma li Tuoi poderi di nuovo 
ne furono fpoglràti , Égli fu Pa. 
drc di Ridolfo, che Paolo III. 
nei tsjtf. fe Cardinale. Alberto 
Pio, che mori di pede in Pa>. 
rigi nel 15 j6. lafciò diverfe ope* 
re; e (Ta quelle: una coittroLu- 
aaro, e un’altra contro Er.r/mo. 
Vedete Guicciard. tiiffoff. Le Mi- 
fa im AuS. de Script. Eeclef.taandr. 

Deferii^. Irai. Croefeliut 
P.. II. Ela^. Opmer in Chron, 
Carnatiut Tolhuf append. ad Piar'. 
Paltrian. da infelieit. Litarat. 
iightll. Irai, Sacr. Cabrata érr. 
Batida Pio viffe nel comincia- 
Diento del XVF^ Sec. e ci la- 
feib diverfi Cómaati fopra mol- 
ti antichi autotj. Égli ntdri in 
Roma nel ij4o. ove Paolo III. 
Tuo amieOi l’avea chiamato ad 
infegnare . Giov. im Blog, Da- 
Bar. Vitori e. 132. 

PINCIO (Paolo) Mantovano 
trilTe nei XVI. Sec. e fcriiledell’ 
grigine dell’ antico Timava un 
opera col Titolo : P>e vetulio- 
runa da Timava fiumi ne aptnient 
FeneK apud Stephan. ^ Comma 
1^66. iiv fi. Giano, o Gi>mpiero 
Bletro Pincio della drila fami, 
«lia fiorita nello fiefib Secolo 
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alquanta prima fcrìlTe : La vita 
de' refeovi a Principi 4 * Trenta 
in latino. 

PINELLI famiglia , uria delle 
più ragguardevoli della Repubb. 
di Genova . Agodino Pinelli fu 
Doge nel i;5S,;e un’ altro del. 
lo deflo nome nel idop.' Giam* 
bat'da Pioelli Accademico della 
Chifca ci 'lafcib diverfe opere • 
e lì mori nel 1630. Valentino 
Pinelli Religiolb a Siviglia in 
Ifpagnà nel Monidero di S.Lean- 
dro-dclt’ Ordine di S. Agodino 
sompofe altresì diverfe apara » 
Luca Pinelli originario di Ge. 
nova e nato à Melfi nel Reame 
di Nap. fu Gefuita c infegnò la 
Teologia a Ingoldadt e a Pont- 
a Maullon. Il Tuo merito lo re- 
fc molto: confidercvole ; e mor. 
to nel ido7. ci lafciò pur di. 
verfe Optra di pietà e di Teo- 
logia . Gregorio Pinelli anche 
originarlo di Genova nato nel 
1391. in Catanzaro nelle Calaia 
brie, e fattoli Religiofo Dome, 
nicario molto fi didirife nel Tuo 
Ordine , e fu Vicario del Car- 
dinale Adalli , Abb. dì S. Spfia 
di Benevento e del Cardinal Fi. 
renxuola e Abbai, di R. Angelo 
de Farfinejlo ; ma indi per un 
delirio precipitatoli da una fine- 
lira dell’inCermaria mori nel 1667, 
ScrìfTe diverfi tratt. Stmulua 
Cbaritatit , Palitea Chriflìana (Se, 
Domenico tinelli da Genova na- 
to nel 1541. e avendo fatto il 
cotfo de'fuoi Studi in Padova li 
portò in Roma dell’eti di 13. 
anni dove per la fua Dottrina fi 
diede ben todo a' conofeere ; e 
Pio V. e Orcg'rio XIII. lo im- 
piegarono in diverfe cariche di 
rtlievrw e final menta Sido V. 
che neP tempo del fuo Cardina- 
lato gli avea rinunziato il Ve- 
feovndo di Felino, inalzato a( 
trono 



» I 

troso Pontiflciò , gli diè il C§- 
peMo roflb nel iSi^S- ® pocoip- 
preflb lo mindò Leg«to nella Ro. 
mt';m la quale in brie»e liberò da 
que’ difordini ne’ quali li feele. 
rati vi aveano fatto intra veni re; 
indi fu fatto Capo dell’ armata 
Pontideia « e Arciprete dì S. Ma» 
ria Maggiore e gli G diede la 
carica di dar l’ultima mano al 
Vìi. Ut. di' ÙictttaUf chtGr*’ 
{orio XIII. avea cominciato. la 
Ultimo mor]Oecani>]del S.ColIegio 
de’Cardioali nel lOii.LafciòM.J'. 
U)i Ttdtti dtll» Pottjìd dtl 
che G conferva nella BtbhoHca 
Vaticana. Gianvincenzio Pincin 
nato in Nap. da Cofìmo Pine!» 
li e Clemenzia 'Ravafehieri di 
Gonova, fu dalla natura portato 
•i fattamente allo Gudìo delle 
Scienze , che appena giunfe in 
eth di poterviG applicare , che 
tri.G diede del tutto.-Nel ijjS. por. 
tatofì in Padova menò coli il 
rcGo de’ fuoi giorni ; e G diede 
Boq meno allo Siudio della Giù» 
rifprtidcnzt, nella cognizione del* 
la quale al Tuo tempo non cb> 
l>e pari, che a quello delle me. 
daglic, della Medicina , dell^ 
Storia , della Mattematica , c 
delle lingue. Onde raecoUèuna 
Bitliot. molto CQnfìderevbfe non 
foto per la rarità de’ libri , 
che de’manofcritti, della quale 
dopo la fua morte, che avvenne 
Itel 1606, buona parte pafsb alla 
Reppubbl. di Venezia ; e GmiU 
mente ebbe un’ Cambinetto di 
medaglie , e di cofe antiche di 
prezzo ; e una Galleria da’iti> 
tratti de’ Valenti Uomini maGi. 
me del Tuo tempo . Baronio c 
Belarmino edendoG portati in 
• Padova per conofeerlo in abito 
incosnito; egli che Ij^onobbe 
da’ ritratti , che n’ avea; moGrb 
quello del ilarpnio al Sclerali. 
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no dicendo : Ecto un BeeMtnu 
Ujmn; indi dando a vedere qual 
del Belarmino al Baronio fo. 
giunze : ^tuflo Ritratto rajfotuim 
gfia molto al voftré compaftno ; e 
quelli vedendoG si piaéevolmen.> 
te difeoverti l’ ebbero in avvenì» 
re in maggior Rima . Tutta 1 * 
Europa fi portava a Padova per 
conofeerlo e confultarlo ; e niu. 
no G partiva da tjii mal fod- 
disfatto . Paolo Gualdo na de« 
fcrifle la vita. Si veda altresì Peo. 
tir, dt Clar. Jur. Inttrpr, Ut. 2. 
c. 198. Vgbil. Ital. Sacri Tom.u 
Juliiniam . Scrittor Ligor. C*er. 
con. Foglietta citg. Jllufii, U%urm 
Ahgamb. Bibl, 

VINELLI ( Niccolò ì Pretr ' 
Fiorentino , Dottor di Legge, • 
rimo Lettore nell’ Accademia 
e’ nobili Vioeziani in Padova 
viGie nel XVII. Secl c tradulTa 
dal Greco; Dionigi Longino Ret- 
toro dell' ahtrxfl da/ dire Gamp. 
in Padova appreffb Giulio Crivtl* 
lari id)9. in 4. 

P 1 N 30 NE (Filiberto) Baro>. 
nc di Cufagq nella Savoia e Si» 
gnore di Primifella morto iu 
Tonno neri58z. ‘fu Reffcrenda* 
rio , Configliere , Prendente , 
IdaeGro delle Suppliche appref. 
fo ad Emanuello Filiberto , a 
Carlo Eipanuello fuo Gglìuolo, 
amendue Duchi di Saécja nel 
Supremo ConGglio , c Luogo, 
tenente del G. Caifttlliere . Serif. 
fe i Ubtt dt Sindqnt BvangtUc» 
qua involutut D. jtfut in SiptU, 
tbpt fuilf Hfmni ; Diploma Pen. 
tificium : ArboT gintiUtir Saxo^ 
nìa , Sabaudiagne Printtpum &e, 

’ Augnfia Taurinorum : Una Lette, 
ta di Pranttfeo Adornò dtUa Cem, 
fagnèa diGitsù tf un matavigUo, 
fo viaggio: un Tratt. fepra le ix, 

T avole : Iflorta di Savoja ‘divèfn 
in 30. Ut. Ebbe in moglie Fili. 

i 4 betta 
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nello (lelfo fuo (epolcro J ond< 
I’ Epìtafìo , che fopra eflb i} 
leg?,e ad amcndue eommune È 
è qucfto .* . 


' ■ Pbiliierto Pingonh . 

Caehciinfium Baroni , PrimiJeUit Domino , ' ’ 

Prtcddi intogerr. Em, Philfh. patrii , & -Cor. . ’ 

• Em.l. Pbil.Sab Du'um tibftlofum fupplieutn 

in fuptemo Condlio Mogifìre ^ Magni CaneoUarii' 

• vieti gtrenli , Poett facundijjimo , & Uifloriograph»' 

^ravifs Ùr Pbélibrrtn <it Bruti uxori , Margaritm 
■ b'alefi* Sab. & Bitur. Duci/, ajjeelarum * •• 

' . nobiiiutn tuRotii . l^ixit tilt anrt. fj-> mtnftt >- 
4. Obiit Taurini i% 9 i. iS.^pril. Ifla vtrò 
an. ^4. mtnfts 4. Obiit Taurini 16.^ ‘ 

Novtmb. Btroiiiuf Baro , Ludo. Ang. ■M.Uti'j ' ‘ 

Cr Car, Era. filii tmeflifr. P. P. 

. - i “U. - * 

PINI (: Àlcnfandra ) Fiorenti* (Jirolamo Pavolde , detto il Rre- 
no. Medico di protezione, vifle fcia'no nel XVI. ^e. (crilTit'; un 
nel XVII. Secolo ; ed eflendofi Dialogo dilla pittura, 
trasferito in Levante con AfeL- PINO (Marco di) detto an« 
fandro Molino, Capitano delle che da Siena fua Patria, fu pir* 
navi , nel tempo della guerra tose di buon grido, difcepoln di 
molTa da’ • Venetiani contro i Domenico Beccatutni, detto Me- 
Turchì, ebbe vaghezza c certi- charino parimente da Siena. U* 
mndìti di vietare la Provincia ChriZo morto in braccia alla 
della Morea, ch’i l’antica Po. Madre fi vede del fue in .Ro* 
lopomntfe e ne dillefe una piena ma nella Chi,ela di A raceii e io 
e curiofa deferìzione. ^ ricca di altri luoghi altre belle pitture» 
pellegrine oITervazioni, degna del- Ma egli fi fermò in Napoli cir> 
le (lampe come alTerifce il Zeno ca il isid, ove fc ne ritrovano 
nella Bibliòt. del Fontanini , il di hii molte più ; e fo tanta ■ 
quale avendo 'meditato perciò atnante di quella Città, che fi 
di darla fuora, gli fu M. S. tol- fece afcrivcre nel novero do’fuoi 
ta dalle mani, u •- Cittadini. Il quadro dell’ Aitar 

PINO ( Bernardino ) da Cagli, Maggiore nella Chiefa di S.Cìor 
yilTe nel' XVI. Sec. fu Propollo della Nazione FioKntina , ove 
della Cattedrale della fua pa> figurò il Battclimo di noZroSì- 
tria e compofe lo Sbratta Co. gnore ; la SS. Nunziata, eh’ ò in 
med. U Galantuomo 1 t un difeor. uu Cappella della mcdefima 
fe dilla commodita dillo feri- Chiefa ; e la 5 - Vei^. col Bam- 
vtrt . bino in feno, ch’ò in un altra 

» PINO (Paolo) VtiKz. dipin. fono fuoi lavori. Era egli però 
tore di profelfione > Scolaro di tenuto -in pregio.aoa meno per 
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berta di Brnel, che fu cufloditrl. 
ce delle nobili DJimigejle di 
Margherita Vilefia Duchelfa di 
Savoia e dì Bcrry Provincia di 
Francia , la quale fu ' fepolta 
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I* pittura, che per l’AreWtet- 
tnra ; onda fece vtirie piante di 
Palaci , e di Chiefc;e un libro 
d’Arehiteltura . Si mori circa 
al 15S7. 

FINTO ( Carlo 1 d’Eracjea 
oe?i detta Brchit ne’ Salentini 
nel XVr. Sec. Seri (Te : Di bont. 
flit moribas ; De q. latina orati»- 
m vindiiaritia arimonitio', L'Iflo- 
ria dtlP Tncendio della Chiefa di 
Mente f'ergine nel iSii, tyt., 

PINTURECCHIO (. ^nanJi. 
Ro ) famerfo Pitt. deI"Sec. XVI. 
che de(Hnfe molto al naturale ^ 
« avea una f;ren cura di fervìN 
li di ceilori fini ^ e chiari ; e 
per piacere più al vivo a colo. 
70 ,' che inefperti dell’eccelenza 
della pittura Htrovavanfi , fa. 
cetra ^ rilievo tutti gli orna, 
menti delle fue pitture e l’ ar- 
ricchita d’Oro. Mori nel 15» j. 
Felibien entretiens fur Us Viesdet 
Peiatrel . ' ' ' ■ 

PIATTI (Giambati^aì da 
Kovara fatnofb Gìoreconfult. rtel ' 
See. XVI. ci lafciò : Refietith /. 
fi quando C. unrh Iti. De Elafi 
fhemia Tralf. eontinens etiam 
fluret .delarathnet Conlìitutitmum 
Domina Mediolani TraEl. fura, 
mentormt in litem ; TraB. in. 
ter f retai. Deeretornm , Jiu nova, 
rum Confhtutionum Dominii Me. 
diolani & eliorum Statutorum n. 
tius Orbi!; TraS. damnorumda. 
torum ;, TraB. Inditiorum ad in. 
quifttionem & torturami Confili», 
rum l. I. 

PI PERNO t Pietro ) da Be- 
nevento, Filofofo e Protomedico 
nel XVII. Sec. ScriiTe' : de effe, 
fìib. Magitii i. 6 . ae de nuet ma. 
ga Benevent. A uniint', e un’altra 
«pera intorno all’ aere di Bene- 
Vento. 

PIPINO figlio di Carlo M. 
fu Re d’Italia coiiituito dal Pa- 
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dre mcdefimo nel 781. , c Pria, 
cipe di fom.mo valore, di cui ab. 
biamo i Cafitulari^ che come Rv 
d’ Italia promulgò e mori nef 
810. lafciando un/ unico figli» 
Maturale chiamato' Bernardo , il 
quale dopo la Aia morte fu an-. 
che dall’Avo creato Re d’ IU> 
lia é 

' PIPINO I FranCefco ) Bolo, 
gnefe deU’prdine' de’Predicato- 
ti ^ di cui abbiamo una trg;la. ' 
zione di volgare in latino del 
nb. del Polo delle maraviglie deb 
mondo, viflTe nel XIV. See. rfia 
dal Capitolo generale del fu» 
Ordine tenuto in Bologna net 
1)01. incarrìcato di far quell» 
trailazione. Vedi Polo. , 
PIR'ÀrCirolamo della )di Sciglia, 
no in Calabria, Medico del XVIf. 
Sec. dih alta luce : De impr». 
bo ufu vefiìcatoriorum ffiritorura- 
6r extraliorum &e. •' 

PI R AN 1 ( Paolo ) Pi farete 
vifie neh XVI. Sec. e fcriiTe p’à 
opera riferite dall’’ Elacei neiP 
Epos Urbana pag. 119. « trall’al- 
tre quella eoi Tit. Dodici capi 
appartenenti aW atte Ifloriea di 
jìgoflino Mafcardi t»n nuoUe di. 
thiaratjeni ; la vita di Praneefc» 
Moria II, Duca d' Urtino , eh’ k 
inedita Sto. 

PIRRO ( Antonie) Sicilian» 
Medico morto nel ijja. fu Pro- 
tomcdico di Sicilie e in molte 
grtxia apprefTo Carlo V. ScfilT* 
pW opere ; Prttomedieal. Conflir 
tutum, Uiftor. Piatta &c. Bario, 
lommeo di S.Taufto della IkiTe 
''famiglia e dell’ Ordine CiRer. 
aenfe ifiorto nel lOjO. pubbli, 
eh colle Rampe r Theolog, Mo- 
ralii ; Tpeculum Confbffariorum dP 
Paniten^ium . De Panitemia tra 9 . 
De hoTif Canonieit tum priva, 
tim tum pnbliei reeitandir Treéb, 
amplift. D» Satth IndulgeneUg 
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4f Jubittit tum Anni T.inlti firn 
aliìs exnaoTdmar. Trad.Thefaur. 

' Rtltghfofum in quo d,; tvibui vo- 
ta folemniliut &c. ricitatur . 
Rocco Pirro di Noto nato nel 
*JS77. fu Abbate di S. Eli» de 
Ambula e Canonico Palermit, 
Oier) nel i 6 ìU e pubblicò colle' 
Rampe .* Sie-liam Soeram difqai- 
Jitionibut & notif illuflratant 
€Tc, Annoi é Panarmi M. S. 
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PISA Cittì della Tofcanscoii 
Arcivefcovado e Univerfitì è mol- 
to antica e coolìd. cevole . All* 
intorno la fua origine gli auto- 
ri non fonò molto concordi j 
ma fembr» verifimile, cbc ftato 
folTe eretta da, una Colonia dà 
Pìfa della Orecii preflb al fiume 
Alfeo giufta, cjjie dice f'itiil.J.M» 
Mtaid . . . 


Hof fortori juhtt Alphéfo oi origino Pifé 
Urbi Enufea fotof ftquitur fulcbitrimutiAfltifa 


eli antichi autori l’ appellarono 
Ufo. Quella Città è fituata ,in 
dna gran pianura fertile di bia- 
de , e de' buoni vini ; e., fu una 
voka Reppubblica molto poten- 
te , che fi fe temere Copra tut- 
to il Mediterraneo. Carlo Vili, 
nel is94< C« n’ impatroni ; ma 
tiel \ 6 oq. la perdette . Oggi ò 
de’ Gran Duchi di Tofcana;ela 
refidenza' de* Cavalieri dell’Or- 
dine di S. Stefano cretto da Co- 
fimo de’Medici nel I5di. La fua 
Univerfità de’fiudjfu fiabilita da 
Lorenzo de'Medici nel ìqpu La 
Chiefa Metropolitana è molto ma- 
gnifica e degna ptf le* fue Sta- 
tue e per le fue colonne della 
curiofità de’foralleri. Nel 1134. 
fnnocenzto 11 . vi ebbe un Con- 
cilio in dove feommunieb l’An. 
tipapa Ainacleto ; e vi <1 lUbir 
Urono vari regolamenti contro’ 
Scifmatici. Ma più celebre fu 
il Concilia del 1409- fatto per 
1 ’ unione della Cbiefa llante Io 
Scifma, che vi era {per Grego. 
rio XII. e Benedetto XIII. e, 
nel i 6 S^ vi fu conchiufo .eret-, 
tato tri AlelTandro VII. cLuig. 
gì X,lV.*-che conteneva 1$. taf, 
per regolare le diiTerenze |, che 
vi erano tri la Corte Romana 
t il Duca di Pabau pgr li Sta- 


ti di Caftro, e Roagiglione."'. 

PISANO ( Ciò: •) Àrcbitettol 
nato in Pila, donde gbbe il fuo co* 
gnome, fiori nel tempo di Car 

10 I. d’ Angio Re di .Napok , ? 
^uale lo fc venire per ediucarv 

11 Calle! Nuovo. 

PISANO (. Francefeo Uaiia ) 
di Milo in Sicil. nato nel idj}. 
Seri IFe : Animadvtrlìonis jurit do^ 
tifiontb. illujhato .fiTc. 

PISONl fOmobono-) trapaf- 
fato nel l'/cS. nacque in Cre- 
mona nel i66q, c dopo il corfa 
Òe’/uoi Studi prefe la Dottorai 
laurea in Pai/la li 16. Giugno 
1087. Fu poi all’ Univerfitì di 
Padova chiamato nel N^aembro 
dfl J69B- per la lettura ellraor- 
diiukfia di Medicina pratica , 
nel quale impiego durb cìn- 
quant’annì con tal fermezza di 
falute e fedeltà di ferviltio » 
che non mai in li lungo corfo 
tralafcìò una. lezione . Efercìtb 
anche la pratica con buoiv (uc- 
cefib. Agli Studi della. Medici- 
na aggiunfe pur T eferOizio 
della latina^ Poefia , nella quale 
compofe ,. a veramente dirlo 
con miglior, gullo, che non nel- 
la fua profeffione di medicina . 
Dii alla luce , delle Rampe : Vi- 
tto antiquimio in fanguinis tir- 
tul 0 - 
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^uliii0ium , in quo fanguinh tir- 
culati9 antiifuh ignita ^ m 
S^ ikus inv9i*ta rtf$lhtuf , ^ 

rito’ia \6qo. *. I>1 quefto libro, 
che non firà m»t de’ più ono- 
revoli tir Iteli* » fi «eSS» 'I 
Giornale di Pernia del id99. 
Mum. II. l^Medicina difefe del 
Signor Anionfraiicefco Berlini , 
Medico celebre Fiorentino ; il 
primo tomo della ^iHiottea Ana- 
tomica de’ Signori ■ Daniel Clerc, 
c Giovanni Jacopo Manget del- 
la feconda edizìon di Ginevra 
J699. 943 /: il primo tomo de’ 

fupplementì agli atti di Uftia^ 
e (opra tutto 1’ apologia di Mar- 
éantanio Madero fro Sanguinit 
tirfulatione Aampau da Luigi 
Favino in Venezia nel 1678. 
Sopra r ufo de’ f'rfeicanti »d94- 
Wetbotiuf medindi Homotoni Pi- 
fùait Crtmontniis in Acodtmia 
Patavina Midicirut Pratica Pro- 
ftjforit . Actejpt nrva in fangai- 
0il circaitionem inqui/ìtio Patavii 
17aò. De Rtgimint magnorum 
auxiliorurn in turationibut morbo- 
rum. Patovii 1735. Quefto trat* 
tato b divifo in 4. Dilfertazio- 
ni , le priiAe tre delle qtiali fon 
prefe di pianta dal libro di An- 
toniO 'Ponce Sanala Cruxf'De im. 
ftdimtntit magnorum ouxiUorum 
jftampato in Padova pel Fram- 
botti nel 1451. Un’ altro trat- 
tato vi è unito : de offenjiotdiut 
Medici oftrofì . Di quella, e del- 
la precedente opera h da ve- 
derli la fanguinofa appendice al- 
le ttuove di Berna del di i.d’Ottob. 
174Z. ftampatain Firenze. J^eei- 
legium turatienum tum difjirt. do 
incoPant, medicina , Vedi Star, 
httter, d'ital. Tom. i. . 

PITTI I Buonaeeorfo ) Fioren- 
tino vilTe nef XVI. Sccol. * ci 
lafcib : la Cronaca dal 141*. al 
4430. Hampata i» Firenzt nel 
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1710. in 4- eon annotaiìoni pccf- 
fo Giufeppe Manni . < 

PiTTONl 1. Ciambatifta) Sa> 
eerdott Veneto morto nel 1748. 
Fi una raccolta delle Coftitu* 
zioni Pontificie je delle Decifie* 
«i dille Congregazioni di Ro- 
ma . Nel 1704. ufeitono quell# 
fpettanti a i ConfetTori , rlftam- 
pate dappoi nel 1710. nel 
,715. , quelle „ che riguardano 
i Partoehi. furono impreffe nel 
1704. e nel 1713* giunte . 
Succedettero nel 1709* ** 
(petunti *’ Canonici , poi t« 
altra ràftampa del i7za. pid co, 
piofe. Nel ,1711. comparvero 1* 
appartenenti al eoncorfo dell# 
Parrocchiali , e alla eollaaion# 
de’ benefizi . L’ anno apprelT# 
mife' a luce quelle , che a’ Ve- 
feovi , e agli Abati dell’ uno 4 
e dell’altro Clero hanno riguar- 
do.. I Vicari nel I7i4- '» « 

1719. i Regolari di ciafeun’ Or- 
dine aneh» militar* ebber le lo- 
ro, Finalmente nel 1725. trovh 
alcune Deelfioni attenenti al 
Matrimonio . Qiiefta ^ Raccolto 
forma 14. volumi in 8. ed b 
fiata fiampata da Lionardo Pit- 
toni Padre dell’Autore. Ne par. 
la il gran Giornale de' Letterati 
d’ Italia T. Vili. p. 459. IX-. 
474. XIV. 438. XIX. 441. XXII. 
4«5. XXX11I-. parte a. p. S45» 
XXXIV;S3S;.XI<XVII. S4t.Al- 
,tri fuoi libri ’fbno : la f'ita di 
Benedetto Xlìl. 4. Venezia 173#. 
Calendario Romano decennale eoa 
note e decreti dell* Sagra Con. 
gregaziene ; De oSavii feflorum^ 
qua in Bcelepa eeniverfali etle- 
oraoiur . Tomi due 8. V. N- V. 
1749. i04.V*di Star Lee, d'It.T.h 

PlTTONI (, Giaiiibatift* ) Vi- 
centino famofo intagliatore del 
See. XVI. 

FIZZAMANO (. Antonio J Vi. 
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Bez. nato all’ intorno il 
di nobil ftirpe, (ludib FilofoBa in 
Padova e l’ altra fcienze; Indi 
fi fcca Uom di Chiafa , e net 
ijoj. ebbe il Vefeovado di Fel. 
tre , * A mori nel ijia. Scrif- 
ia : in divi Tboma Aouinatis 
vitam Prefatio ; l'ita dal t'aita- 
mah. Sactrdott D. Lodovico . Riz- 
zi f'ittntino ; De inttllcHu , tT 
itita/ligiUli ; De dimtntioniiui in- 
terminati! ; De tjuarenda felitu- 
dine , & feticuh vitt foìitari» ; 
fi pofTono veder di lui .* af/of- 
fiur Neuvarin.' Admitand. Orbit 
Cbrifl. f, 1. Anton, Pbffevin. Afa- 
rat. Saer. Anton, Santtr. De 
Clar, Anton. Agojl. Superbi -, 
Trionfo degli Eroi iUuflri l'tna- 
ti &e. 

PIZZO ( Antonio ) buorrPlt- 
lorc Calabrefe fioHto circa al 
■ 1 S 90 . . - * 

PLANDIO C Manilio 1 da Co- 
fenza, uotn del XVIr Sec. ci ta- 
fciò un .Compendio dello Storie 
del Guicciardioo . 

PL A N (S ( Giambatifta de) 
Sicil.,Uoip di Chiefa e ProfelTo. 
re di Lettere Umane del XVJ. 
'Vec. ScriiTe : Umawtyfeù Diffio- 
mar, Peetitum , 

PLATIENSIS C t^ithele ) dell’ 
Ordine de’ Minimi OiTcryanti di 
S. Francefco., fiori in tempo tli 
Federigo III. Re di Sicilia nel 
XIV. See. e fdrifse : Hijìor, Si- 
mtl. ab excejfn Prìderici u/q; ad 
mnnum ijtfi. ^ 

PLATUS (Geronimo) da Mi» 
kno, Gefuita, fu Segretaria del 
P. Acquaviva Generale della Tua 
Compagnia e fi mori nel'1591. 
FcrifTe.* De bona Statu RtUgioH 
' (T de Cardinal, dignitate , e al- 
tre opere. 

' PO’, ( Giacomo del ) Palermi, 
tano Ritt. Archit. e Ingegniere 
Wlto fAOiofoi egli nacque pel 


P Ó 

1^54. ma non fi ra ìnqualTuoa 
go. Da Pietro del Pb Pittore 
anch’ ej'i , e difignatore Eccet* 
lente dlfcepolo del D'^menicht. 
no . La fna intelligenza della 
notomia nell’'tt& di 19. anni lo 
fi in Roma aggregare nell’Ac- 
cademia di S. Luca , ove ebbe 
la Settura dell’ Aifotomia . te. 
refa del Pb fua Sorella fece al- 
tresì ottima Yiufcita nel difegno 
coir affiftenza- del Padre , e del 
Fratello ; ma riufcl fopra tutto 
nelli miniatura , 

POCCIANZIO ( Michele ) da 
Firenze fu dell’ Ordine de’ Ser- 
vi di Maria , e un gran Teo»' 
log, e Filofofo. Mnrl nelijyS.^ 
e ci lafcib : flifforia Rtligionit 
Servoriim B. M, f', ab unno iz3j. 
guìbu! temporibus dia in-tium 
fumpferat , ufo; ad annum 1^66. 
Dilueidotionunt in Regul. D. 'Alt- 
guflini ; Mare magnunt Servorune 
B. M. V , rum additiombus , & 
unnotationiìfut nortnultis ; Con/ìi'. 
tut, Religionis Servor-'m B. M. V. 
a Pio propofita eum quibuf. 
dam notati! ; Cathal. SeriftrTunr 
Flountinerum omnis generis ; L» 
vite de' fette Santi Padri Fonda, 
tori deir Ordine de' Servi; Di- 
feorfo^ della Religione , e Sant-td 
della £itti di Fiorenza ■ Catalo- 
go di tutte le C hit fé , delti Spe- 
dali , Confraiernita &e, 

PODIANI I Profperh 1 da Pe- 
rugia dotto Giurecoiifiilt. del 
Sec. forfè XVI. SI pub vedert 
quel che ne dica Ciano Ericii 
Brittea , che ut fai' elogio R W. 
c. 7 a. Luig, Jacobtl. Tr.itt. de 
Bibl, eap. 28. ■ 

PODIO ( Francefco de ) Siei- 
Itano . Sprifse : Addition, fuper 
Rita Regni Sicilie , che fi leg- 
gono ne’ Comentari fopra il Ri- 
to raccolti da Marcello Cnnver- 
faoo. .. , A ,< 

POG. 
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. POGCTBONZ! C CJo: A?n(^ 
' Io ^ della Viltà di Montorfoli, 
luogo preffb Fiorenza, dell’ Ordi- 
ne de’ Servi, Archicetio molto fa- 
inofo, di cui anche in Napoli fo- 
no molti lavori , come le (latue 
di S. Jacopo e di S. Nazariò 
che fono nel Sepolcro di Jaco- 
po Sannazaro fopra il Colle di 
Marcellino che cominciate de 
Girolamo S.,. Croce , egli le per- 
teZinnb . 

POl.A Città dell’ Iftria appar- 
tenente a' Veneziani con Vefeo- 
vado SofTraganeo ad Aquileja ; 
Situata fui mar Adriatico con 
un Porto frà Parenzo e ’l Collo 
detto il Qytrnera . t-i Latini la 
nominarono Fola & Julia Piilii. 
Si vuole , che Hata lode una 
Colonia de’ Popoli di Colchide, 
che p'.'tfeguitirono glìArgonao. 
^ ti ciocché il Poeta Callimmaco 
ha defcritto con molto fpirite , 
ma eoa aflai poco apparenza del- 
la verità. Volendo, ch’efh noq 
avendo potuto ritrovar gli Ar. 
};onauti, e non avendo voluto ri- 
tornare dai lor Re, fi loflTero ar. 
refiatì in Ifiria, ove edilicaro^ 
no Fola f che' unto vale in lor 
linguaggio, quanto Uom bannito . 
Indi fu Colonia de’ Romani.; e 
vi fi veggono diverfe reliqued’ 
AfMichità, come un Anfìteairo 
detto /' OrlanJin» o cafa di Rd- 
landò, un arco Trionfale detto 
la PorU dorata, dhe ferve an- 
che di porla alla Città , e di- 
verfe Infcrizioni . Li^ Veneziani 
v’ inviano un Governatore cpl 
Tit. di Conte ; e v’anno una 
picciola Cittadella poco confide- 
revole . 

FOLA famig’- oobilifs. da Tri. 
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vigì denomìnavafi antieimcnt* 
Sergia de Cajiro Fot* , eflcndn 
fiata di gran autorità c poten- 
za in quella Città dell'lfirit , 
■prima che patTalTe a fiabilirfiiti 
Venezia , e quindi in Trivigi , 
vantando la fua difeendenza 'd» 
Najciguerra detto per fopranno» 
irle FiortUa , o Forella , che per 
le fue benemerenze c de’fuoi 
antenati fu creato , e dichiara- 
to con ampliflima Ducale d«t 
di XX. di Settembre 1105. fott» 
il Doge Pier (jradenigo >1» P>- 
netum & Civtm ttoflrum ; fbr, 
mola precifa con la quale 
què^tempi conferivafi la nobil- 
tà Vinezianà a’ foggetti di me- 
rito c di nafeimento fignorile • 
cofpicuo,xome nota il Zeno nel- 
la tibl. del Fontanini. 

FOLA ( Francefeo ) da -Vero- 
na, Profeflfore del Dritto nell’ 
Univerfità dc’Studj di Fodova 
di cui abbiamo molti FoeiB>,paf- 
sb da quella «ita nel idi4. Te- 
mafini Elog. DoSor, 

POLANO f Pietro) Vinezia- 
no fu Doge e il }j. nel nume- 
ro di q'ilelli , Uomo di Confe- 
glio e di molta fortezza in tem- 
po di Rugieri Duca di Paglia. 

POLLA A rgemaria, moglie del 
Poeta Lucano, fu illufire non 
meno per la fua erudizione, cho 
per la- fui nafeita e per la fua 
bellezza ; c prefio la morte del 
marito rivide e correlfe da fe 
la- Farfalla. Stazio, che fi dico 
cfler fiato il fuo fecondo mari- 
to, introduce Calliope a parlar 
a ilio vanuggio in quella for- 
ma : Lib. 2. Sjilv. Quutb, Lm 
tatti . 
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Nee frium dai» etmhum tiitorim , 
Sid tMdit genitalibut dicibo 
Sodar» atcat im^eni» tun dtcoram 
guaiti» blanda f'tuus , iaretqut J.»n»m 


TOLENI 1 Gin: ì Vinex. eb- 
k U C»ttt 4 ra di Meteore c d’ 
Aftroaòmia in Padova oeiretà 
di ad. anni e per la fuadottri. 
na fu in molta ili ma in quclYo 
Sec. XVm. e feriffe Jrall’ altm 
•pere : MifetHaata , hot off. * u 
Vijftrtati» da Baromttril C T btr- 
titofuttrit; a. Machtng Aritbmt- 
ejofq. ifn* daferiptio j. Do 
fbdtonibus Conich ParaltoUorum 
é% HorologXt ftlarikus trad,Con^ 
fidoraxjoni iotomo al- Baromttro 
JDa Porticibut CaltJUbui Dialogut a 
00» m» Opufcalo intitil. Quadra, 
tura eireuli >ArcUmtdit , < 5 ' Hfp. 
focratit CM Aaalytiea Exprtjfto, 
Obforvatio Stlarit Ealipfit babita 
Patavìi P. No». Mail 171$. dr 
Bpiji. dua de ^aodam Pbanom». 
no in ead. Eclipfi obftrvat», P». 
tavii-f tfpit Jo. B. Coufattiin^ 
De metu agua utìKto libri duo., 
Quibut ‘ multa fettipénria ad 
/Efluarié , ad Portui , atq. ed 
fiumi»» xouiintntur , Patavii ^ 
tfpit Jof. Camini 1717. i» 4. 
l>i jCefltIlii , per qua dtrivamun, 
Pluviorum agua, babentthut, /«• 
tara (o»vtrgt»tia , Patavii , tfp. 
Jof. Com. i7t8. eit g. ,Dt\fA»tbt. 
/il in niui fhffitit utililate , 
Pat. tfp, CómM. i7ao. Mtrturiut 
iu Sole vi/ut, Patav. tfp. t;ufd, 
CfMin. Jo: Jac. Mariaomum 
S. M. C. C. Inelftorumg, Sta. 
W«M infer. Auftria Matktm.pra^ 
Jlanlift" Epifiela , de Salii deft- 
Bu a». 1724 Patavii objervat»; 
dr de aliguibut txperimentit ad 
aguat fluente! . Arcedit Jo: Bu. 
tiuii t de fluentii aguamenjurali. 
k*lUt &c.‘ Patavu iptg. 1» 4. 


Degli Antichi Tiatri, 0 Aufiiea. 
tri Letterp due Critiche, l' una deb 
Sig. March. Gìo'.'Peleni , l' altra 
del Sig. Ce. do: Montanari , n- 
tenga , ifì^. in 8. Sopra I' Au. 
rota Boreale campar fa il dì iS» 
Dicembre l'anno 1717. 
negja pel Baffaglia i» 4. Bxtr» 
eitationei f^iiruviana , Patavii \ 
apud Manf’i tfì 9 . Utriufq.Tbe. 
fauri Antiquitatum Romanarum, 
Grgcarumq.nova Supplemtnta con^ 
gifla ab Jo: Polena ,Peaatiti,tfp, 
Jo: Bapt, Pafquali 17J7. «n /. 
voi. I. 

PO lenta NA famiglia di Ri. 
vanna , che cacciati di quella 
Citdt nel 2}Oo. i Fraverfati i« 
ne refe Signora alToluta , 

POLEN rONE ( Siccone , o 
Siceo Z Cittadino e Cancelliere 
di Padova viflc verfo la tneth 
del XV. Sec. c di lui abbiamo 
una Commedia in profa latina,^ 
eh’ è delle prime ufeite in que* 
Ao ganere^ol Tir. Lueit Ebrio, 
rum, la quale Modtfto Poltntona 
come fi crede figliuolo di Sicco 
la tralportb in profit vuolgaire , 
che tien molto del Veneaiano 
col Tit. di Catinia da quel Ca> 
tùlio Principal perfonaggio deU 
la Commedia vendicor de'Cati» 
ni ; Un fecolo innanai a eolio. 
ro fi ritrova che il Pttrarea avef< 
fe compolla in tenera eti una 
Commedia intitolata: FilologiA 
della quale in ^una lettera aja- 
copo Fiorentino, ch’ila itf. del 
lib. 7. delle fue Epift. famiglia- 
ti efl'endo in altra eti moAra 
farne poco cafo . Abbiamo di 
StccoBC alttcai la vita di Sene, 



che fu indi tradotti in ^ul. 
gir Fiorentino da Gip: di Tan- 
' tt . 

POLLINt (.Girolamo) da Fi. 
renza fiori circa il IJ90. e fu 
Religiofo Domenicano. Abbia, 
mo del fuo : /’ Ìflorìa Ecclelìaft. 
dtila Rivoluzioni d’ Ingbiltitrà 
in 4. hb. t'ita della Beata Mar- 
gherita di Cajlello Monaca deli' 
Ordine di S, Domenico . 

POLIERITE ( Pclierite ) di 
Jtlendea Cittì della Sicilia fcrif. 
fe la vita di Dionigi il Tiran- 
no . Si vuole che quelli fiato 
folTc quel medefìmo , che fcrif* 
fe un Poema della Sicilia . L’ 
Antichi fanno menzione di al. 
tro di quefto nome; ma non fi 
, ca fe fiato folTe della ftefia Cit> 
U, elfendovi fiate tri Città del 
tnedefìmo nome: cibi in Sicilia 
in Tracia , e in Egitto . Piu- 
tarch. in ÀleJJandr. Plin. I. 31, 
tap. 2. 

POLITI l Aleflandro ) Fio. 
remino Cher^co Regolare della 
Scuole Pie . Fu egli dal Dator 
d’ ogni bene abbondevolmcnte 
fornito d’ ingegno, e di pid d’ 
una grandifCma incltnaziona al. 
lo Studio. Con quelli d|ie mcz. 
xi fece dunquA fin da giovinet. 
to maravigliofi progredì ancor 
nella lingua Greca, della quale 
fu oltre ogni credere appafiìo. 
nato coltivatore , Cotto la dire, 
luone de’PP. Gefuiti in S. Ciò. 
vannino. A’ Padri delle Scuole 
Pie toccò poi d’ averlo a gran, 
de ornamento dèlta loro Con- 
gregazione. Perciocché ne vedi 
l'abito a* 5. Febbraio del 1693. 
non avendo ancora i Cedici an. 
ni compiuti . Jilel tempo fieflb 
del Noviziato non Ufciò il P. 
Fdliti d’applicarfi agli Stud), • 
ad illufirare con erudite oller. 
va«iaai alcuni antichi autori a 
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ficcome certa tefiimomanza na 

fa uaa raccolta mannfcritte di 

Vali annotazioni da lui indirìz. 

zata al P. Coccapani fuo Pro. 

yiuciale , ed amorevole Promn. 

tore . Non i da fiupìre, cho 

dappoi pafiato agli Studj di Fi. 

lofqna , e di Teologìa in Firen.' 

ze, ed in Roma vi riufcifiè con 

quella felicità , che nel 1700. 

ammirata fu , quando per occa. 

fione del generai Capitolo dell* 

Ordin fuo fofienne pubbliche' 

conclufioni. Terminato il Teo. 

logico corto ripafsò in Tofeana^ 

e dopo avervi per qualche ann* 

infegnato Rettorica lelTe in Fi. 

renze Filofofia Peripatetica,. Ivi 

medefìmo , e in Genova , dova 

andò nel 1716. , con molto buon 

ordine , e con mirabii chiarez. 

za dettò Teologia. Venti anni 

fpefe in quelle letture , nell* 

quali fece infigni allievi , ficco-. 

me per nominarne uno, ir ce. 

lebratifiìmo Sign. Propojlo Goti . 

Il (uo merito ornai conofeiuto, 

il fece nel 173]. chia'mare all» 

rinomatiflìma Univerfità di Pifa 

per infegnarvi la lingua Greca. ^ 

Ma da quefia Cattedra pafsòpoi 

a quella d’ eloquenza e dì belle 

lettere, la quale dopo il famo. 

fo Btntdetto Averani era vacata. 

Una ibfìgne Libreria dì rarìllì. 

me edizioni , e ancora di buo. 

ni Codici egli raccolfe , la qua. 

le è pallata aì Collegio de’ fuoi 

Religiofi in Firenze , dove la mat> 

lina del di 18. Luglio del 1751. for. 

S refo fu da ficriflimo accidente 
’apoplefia , e- la fera del di 2}. 
dello fteffo mefe fini di viver* 
io età di ^}. anni, e 13. gior. 
ni , conciofiaché nato fofie il 
di IO. Luglio del 1679. Diè aU 
la luce della (lampa : Phiioft'. 
phia Peripatetica ex mente X. Tèe. 
mg Aauitutii, Fierentìg n- 

leBa 9 
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it&a Chtìflian/e Tbetlagi^ tapìta, 
ibidem 4. Orstio ed Acaitmìtot 
Cruftano! hihita in Celltgio FI»- 
tentino Sehola'Utn Piaram proSia- 
diorum inftauretiont , Provafi in 
^uelia Orarione, bttviorum ton- 
fo tfft optimaruin omnium et- 
tittm , tfttàm humans vite tur- 
fum . . Riiiampolla il P. Politi 
1’ anno 1723. con aUra d’ un 
iuo CoUe^a , che i un tal P. 

^ Cielito Mignoni f De patria in 
Teftamentis eendenJi^ pett/ìatt , 
iiiri IV. ibid. Un lun^o , c 
laudevele eftrato di quefta eru- 
dita opera C ha nel Giornalode' 
Latitati d' Italia T. x. artie. 4. 

J >ag. 347. e feg. E’ ftata poi in- 
erita in una raccolta d' Illuftri 
Gìureconfalti Campala in Olan- 
da ; Specimen Euftathii nunè pri- 
mum latini ver,» ab Alexandro 
Polite ibid. 4. Quello fu il fag. 
giò della grand’ opera. ,'^che poi 
«on taato fuq onore intr/prefe 
liccome vedremo. Vegganiì an- 
«he i Giornalifli di Venezia T. 
tixtrii. EuftatUi ÉTc. in Com- 
^mentarii Homeri ìliadem Alexan- 
der Politut nune primum latine 
vertit , reeenfuit notifque perpe- 
euit illuflràvit . Ibid. T. i. fot. 
V Dedicato è quello primo Tomo 
*1 Granduca GievanGaflene . T». 
tnut 11,, che l intitolato a Pa- 
pa Clemente XII. Temtu 1 1 1. 
colla dedica al Re di Francia 
Luigi 3 tV. Nella Prefazione di 
quello tomo il P. Politi p. iv. 
inferifee una Greca lettera a lui 
indiritta dal V, Jacopo Airoti Ge- 
fuita, c con grate ed onorevoli 
formole chiama quello Gefuita 
gii fuo Maeftro , viritft doUiJJi- 
tnum , & latine ^ Grece , atgnp 
fìibraice eruditijfimum : « dopo 
recitata la fudetta lettera cosi 
foggiugne .* Hae ad me, cum ih 
(•tris adbttt agerem , Aftotus : 
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eu/us ego epiflotam referendam bufi 
cenfut , non tam memoria gratin 
que animi eaufft , quod Afroio 
Duce atqut Praceptori Stuhoritno 
illorum meorum multum prò ilio 
alate in Graeii latinifque littrit 
profecerim,(fc. Cominciò la ftam- 
{(t drl quarto tomo d' Enfragio, 
la quale -era e^U prcflo di trar- 
re avanti , ft il Paperinì ^Stam- 
patole Rato foRe iri gr'ado di 
concinnarla . l'ita della Serva di 
Dia Suor Maria Angela Gini . 
Firenze 4. EpijMa ad Cajetanuim 
Maniliam . Plorentia 4. Quefta 
lettera i (opre un palio d’ Eu- 
fiazjo in propofito del Ter/? del- 
la Scrittura ; Confronto detta tee. 
tera latina ( telìè mentovata ) 
del P. AleR'andro Paliti, col ri- 
tiretto della mcdeRma Rampato 
nelle Novelle* Letteratie di Firen- 
ze n. IO. 4. Marzo 1740. It 
NovelliRa aveala criticata : Ea- 
Jìathii Commentarti in Dionpluno 
Periegetam Alexandre Polito In. 
ttrprite. Colonia A^fohrogum , 8. 
Orationet ad Aeademiam PIfanam, 
<Sr Animadver/ionet in Eujiathium 
ad Dionp/ium Periegetam libri r i. 
Roma q. Paneg/ricus Senatni Po, 
pulaque Pifano eonfearatut . Pifit 
4. Panegyriertl Academia Pifana 
confeeraiut , Pifit 4. Panegfrictet 
Imperatori Cafitri Francil'co I- 
eonfeeratut , Florentia 4. Oratia- 
etei XII. ad Aeademiam Pifanom, 
Luca 9. Epiftola ad Vbatdum Mi, 
gnoniujn do tribut Martf ribus Bo, 
nonien'ibut . ibidem 8. Oxatio do 
litterarum. Nohnlitate . Florentio 
4. Panegfrieus Senatui Populaqua 
C'alaterrano confectatus . Pifit 4. 
Panegfricut Senatui Populoque U , 
burnenti confecratus , Pifit 4. Pa- 
negpieut Senatui Populoque Sam. 
miniacenti eonfeeratut . Pifit *4. 
Mdrtfroiogium Romonum Com, 
ntetuariìs tafiigatum, ae illuflr»,. 

ture. 


« 
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L tum Tom. t. Ji>{, 

ì me_4fr:e»t ftnUfi PtptUnjut Cer- 
' tcien ! eoaftcrjW . Liiurmu 4. 
Pancgfticui. Stntlui Pofuloqu 4 Ar. 
rttlno coafqcratus . ìbidem 4. OU 
tre a qaelie opere nel primo Tcr- 
Óto dell’ opere del Mtur!Ì 9 ree* 
colte , e rJilampate' iik FiretisQ* 
trovai] una dotta Qtflertaùone 
fopra )’ ufo delle Qjfjdrigte <U- 
gU Antichi. La Raccolta dell’ 
ope^e dei Miurfi» è ftata prt>- 
{cttO'^l Politi , tl quale erafi 
poche affunto d’ aflitdere alla 
Aampa , che fé ne farebbe . Ma 
emendo da Pirenae palTato alla 
lettura^ diPifr, |;li convenne la» 
(cure in altrui -mani 1’ elecu. 
zione di un tal difeitno laude» 
voliCimo (cc. Vedi Ss», Lttttr. 
d'Ital. T.vi. '1 

P^lT(j,.( Ainbrofip ),da Sic» 
na Rdi^l» DoiAenicaho , cIm 
nel Secolo, dicevafi Lanaarotto^ 
(u p«r. la (ila. dottriiA da Giur 
dio III. pi<omoSa al Vefeovado 
di Minori nelle Riviere diNap. 
e peCcìa all’ ^ArcivefedVado di 
I Conca Cittì 'di quel R.egno . 

I ScriSe, e pubblicb.colle ftanite.* 
Cnnuncntaftn in quim/at friara 
upitn Oem'it : Tra&.ttm 4 * ne- 
« tipUndis pucfiS Jud^tnnnt venita- 
mus ad Baptifiaum t .Àlfertion^t 
14. prò ajfirtion* grati* ad Con- 
eilium Trideifiinunt': TraSatui 
dt Cenetptioac B.. P'irgints , tJ" 
tjut ffjhvitatt d funffn fi- 
dtiihuf Utohrmnd» i» Bkplieatia 
fummarit apinianirn dt divina 
Praitftiaatitnq , Btprtbationa 
ad Spnodum Ttiientinum Pro, 
PraJefttnattone Chiifii Aìaetatit- 
ntf in Caitt.'tnHm ': i>« Cu/ra 4 6* 
Adarationt Irnagidum , likit umtfi; 
^ Meritate,, incrufnti Sacrifieii : 
Quaftionts , qtùhns vttìtii tottfich- 
far, Enehariftia taerornqntum : Da 
fiammttniqqa fup uttaqm ^cit .u 
SuppUTtm,lì, 


Qaafl arM ^ Ntrum Sattfdas ran 
titi^ o'dinu.f vtl jur^diBionit 
fit m'nijltt Saeramsnti panittn^ 
tia : Qnalìio de Ch.ìraH, re , (T 
pr» qua Sacramenta imprimatur t 
Quajiia dt difftrtntia inter Ba» 
ptitma Chnfti , Cr Joannit : Q^uaS 
fiit di,B3ptifiào parv'iior'tm ^ & 

4* ixifUnfibut in uttris mattrriess 
Dt Maoimonia , quaflìonet piu. 
rii: Dt divinìs & eanahicis Seri.' 
pturit , .«irats expediat divinar» 
Stripturam in linguim verti vul. 
gire*» : Sino jun , (sr qua pana 
heettvti' pleSti dthtant Defen it 
Dofhin* Ambro'ii Politi in qten. 
dam falft dtfertnttfn , tum ad 
Siemmum Pontifietm : quìbut ver. 
b/f SacrameniumBucbartlìia (on. 
ficiqtur : Confirtnieùa Axnb'o ii Poi 
liti tontri. quindam oppuqnatt. 
rem ; I 4 quali Opere fona tutte 
in un Voludie folo rilirette . 
Quelle poi ebe fcqnono , fi ve» 
dono co’ titoli feguenti in un’ 
altro- Volume , ^cioè : Adverfut 
Martinum Latberuin , libri quia, 
qnt : Ctavet 'duq ad aper/endum^ 
inttlltgtrtdumqut Seriptur'aì ; Dt 
. Pvavidentia , tSP Prafeitntia Dei , 
liitr unttt ! Dt Prttde/linatioat 
Dei , libri frtt : De Eximia Pra- 
dtfilnationt ChriHi y libri' duo : 

Da Angehrttrtt bokorum gl»ia y 
CC maloruM lapfu y libcT unus r 
Dt lapfit hominiSy & da peccata 
arìginalt libtf, unua : Dt etnfa. 
mota gloria ftlius Chrifii , éT 
Brque Ptrginit libar untts : Da 
Pamaeulata etaetf twne Beata l'^ir- 
ginit y libri trti t De Penerà tiona 
J4n^r«in., libar unm; De Uni“ 
veejdli tmniura ràottt tf refurrf 
firtnty libai unut t De veritat* 
Purgdtorii y libar unus : t)e Pro- 
mia konPrum y (P fuppticta a>tf 
nt \ Ijbtr unus ;■ De Statu pn» 
return abfque^ Sacramlnto^ dece, 
denthapt-, itbtr unus . Vanno aq» ^ 
■ K u»,. 
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eo attori» (laureate <lef"fts , Io. la (]ual^opfertk fii per Ordine iSef 
eompofizioqi ,fe§uenti , ci&è : Papa proibita . ^fn 'Italiano 'poi 

Jntcrpretatià eaf. notif' CoiHiia ba fcritce , e fono Aampite ler 
Tridetttiai di Juftificatròne , U-- Op'pre ,■ th'e feguone , cioè : 
|vr 0nus : Contmenfafia tm Efi- Della Refnbazjam della dottri< 
Jiolararai Ramadat ; in uéraM^ Fra Bernardino Ochfn* 

eue Epi/lotam ad CorHithiinf In e ‘ o'^aleuno.conclufioni lutcraAOr 
Bp'flalam ad’Golates''; ia Bpi\ ®«/rar^ conirk la dottrina, eie 
J\alam’ ad ^Ephi iaf ; iaf-SpiftaUm- Profoiie di Fra. Girolanto Savo* 

I ad Caloffeàfes^ ia ntfamqut Epi* narola . TradulTe finalmente' in 

figlam ad Thtffalonitenfei ùt tatino : la-RSta di S^Caterina j 

ntranqut EpifiotaM- -ad Timal, elfo tu già fcritta' nella .jtofgar 
- ia Epifloivrp ad THum ; lingua da Raimondo , e mol. 

fi» Bp lìolaìn ai Pltilemaninr ; in K 'altre opere lafeiO M. ,S. 

Epijiolam ad yehrdit ; ia amntf Nell’ età di "70.' ^a«ni 4' mo. 
Bpijìalai Canonica! ; ir t^oàVt Co- ri egli ’ irt Napoli , 1 ' anno 

menni dedicb al Sommot Fonte- di goociola, eh» dp’ Me- 

fite Giulio Terto 't £Je > Co* fd»* dici vion •cbiamara Rpópreflia-, 
Jfafioné , isr fadieia , fra feniiuia iheotre <#’ apparecchiava per. an- 
'^mpartiiH a fvperfeminatis' Zia^a. dar *»-’ K'nnu , <NM«raeW 'da Giu- 
niii in ajr» Damimi f. Opujin. lio. II). , ''che ^oleVa come 
lane St falihatu '}/4iatfus ■ im- fi diffe-V ptomOverli» al Cardi- 
oiuiM EfVlinam Mxeufixtitnis li. aialato . FàUflO' Sabeò Poeta 'leg- 
ir» 4. Quaftianes dtht d* Rtrkà^ ^iactriflìmo fcriffa ' in -tode di 
gaibue CRrtfta} SanSUJJimam BuJ quello' ' Artrfvefcovor - i fegiKati 
tèarifìia Satrataentuia>^ tohfieit i Venfi:''-r i* w l'Ku' 

.• ■' i f '• .. ■••-7 X - • • 

^ Saetay hfe 'tinèrtt lùmula t'pia &■■ .affi i^uieem, *• ♦ 

Jijjiduoi ftufhs'peft marit hu/uf habiat/f •*’ • 

*./ Cu/us tran* , ,etmts*in Coita nimón tT afiruin f' >■ 

’’ 'Si virtat iupta tarUrf. in aftra vojat . t-'; 

■* -I...» , . -'1 ■ y. V . *► «» 'v’y% 

* ‘ POLITI { Adridho A dO'Sie- eaUMasf Spaciriùm idta • 

Ha viffe dlèl Sec.XlM.e lydle bel- ntflat.^ CUrkonaa iU fOrc Cananri^ 
le lettere poefit 4’ugiiagliarono. e» 6r -de JirMa- Si Caroli &r. ‘ 

Fu Segretario d> tre Cardioairi ' POLO ■. hfereo')<!ìen'tilùpmO', 
P uno dopo l'altrOj cioè, Capi- Viaeziaoo'dillff nel* Sec. XllL' 
lucchi , SàngiOrgU, e Sorbella, t per awer-viaggiato *er rtofto 
ne e d'tè alle ftairipe .* H tempo Hdci Fìriijj-'jci per 

matto To'fcóno j eV i abbriviom- dire,fe d^wduerli volga rfnt f- 

ffl del Coeabolario delta Crafea J. te da an Ctnò Ru^igbellf da Pi. 
'un' Apologià ; Leiffra ; Dijcorfo fa s ehe feco era in prigli^e Ai 

dilla lingua aelgirfe ; una tra. <»enov*‘'j oqdej s’ inganna'tl Re* 
dazJom nella Tàfiada Ungta di mufffl, che -dice, foff^froftatKcrrK 
Tatuo. ”* " Ù per la<.prim volta in latinò, 

P O L I T I 0 ' ( Vfceeitilb ) di come manifeftafnente 1 » meftr* 
Aleamò morto, iri Roma del 'M Zen» bièlla BÌWiok del Fon- 
Ì640. ftamph ÌAenitiSnes S. Ca. taluni . Il Titolo di qaefto lib» 

• toU Btrronai aè Cknm » 'fi 4 i Msreo Foto è . Dillo «»r* 

•• -wi. 
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vtglù del mortdo d« Ini vedute. 
In Venezia per Ma,rco . Claferi 
XS 97 t in S. e impropriamente 
anche ^li lì da il Tit. .di /Vfr- 
i$ont . Q^uefio era un lopranno. 
me Applicato a lui meclefima , 
e.chh pafab aficora ne’diCcen. 
dtnti della Tua cafa. Teniirroegli 
l'^cco illa parria ( fcrive il Jj». 
favino nella Venezia iilt. OCÌIU 
fag, J7». Edtx, IT. ) acquidò 
cot;nntne di Milione per le. rie- 
ehtzxf portoti mi fuo \ritorno-l 
Marco Barbjiro nel 3. degli 
Alberi, delle famiglie patrizie 
Venezrane M. S, p. 335. apptef. 
fo 'il Zrne, alTcTÌfce della fattli- 
^ia PolOf che i difce ridenti 'di 
cflo Marco erano detti da Ca- 
laHiont ^ perche dama era, che 
aveffero Gidje per valuta di un 
milion di ducali , foggiugnendo, 
de tal cognome rimafo> era al 
fabbricato da elToMar. 
co nella Contrada di San Qìo* 
vanni Grifoftomo ; 11 Ramaio, 
t Anirea Mol/tro, che illulirb 1 ’ 
.opera del Polo con note e diP- 
.fertazioni al contrario narrano, 
«he nel continuo racconto , che 
il Polo' andava facendo della 
qirahdezz* del Gran Cane de’ 
-Tartari» avca Tempre in bocca 
Enimie di quello cfler da io. 
in ,15. Milioni d'oro; e così al. 
tre ricchezze di que’ poefi iaon> 
'^e io itognominarono M. Mar- 
co Milioni. Cib fa vedere 1 ’ er- 
rore del Montanini nella Tua Bi- 
bliotec. che alTeri efler {iato im- 
pollo il nome di Milione, all’ 
èper» di Marco Pelo, perche con* 
, tcDclfe un Milione- di Favole , 
citando il Villani . Ma di que* 
dio Uh. vi Tono' tre volgarizza* 
menti diverli tra Idi loro , non 
fplo nella dimtura , nja anche 
ilei racconti , e nclie diviTioni^ 
• per libri , e per capi . V uno 
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c in lingua popolar Vmezìana, 
eh’ è l’ originale ; il Tecondo li 
quello rapportato dal Ramilo 
nel voi. 2.. della Tua I^ac^plt'a 
di T'iaggi e Navigazioni rifatta 
c accorciato- in molti luoghi da 
lui. Te non «fatto come, attelia. 
no gli Accademici della CfuTca, 
che n* hanno tatto il confronta 
col tefto antico dell’ Accademia, 
come ancora- Paolo' Colomelio 
( ^oleme!ii Opera Hamiprgi 1709. 
in p. 313. ) che lo collazioni 
con altro eTemplare^e di antica 
Edizione, comunicatogli da 
co e'ojfio . Il terzo volgarizza- 
mento in buona favella Tofean» 
h quello allegato nella Crufea, 
Cai Tit. di Storia di M.trco Pot^ 
lo detto Milione dettato . come 
CKpdf il Salviati Avvertim. voi. 
I. /. 1. e, 12. un anno polle, 
riore a. quello in, cui, il Polo 
Tcritto avea il fuo lìh . 0 Tecon,j 
do il Zeno al quanto dopo. In 
Latino vi Tono Timilmenìè due 
Verlioni di que&i Viaggi ;l’una 
è di FranceTco Pipino Bologne. 
Te dell’ordine de’ Predicatori, che 
'in una vecchia edizione di Ve- 
nezia ,Ti fa effere„,di cafa Pepe- 
ri , a Pepali comi nota EcharJ. 
Scriptor. Or, Pred. .Tom. ^1, pi 
i^ 9 ■ e fiori nel 1301. come no- 
tammo in ‘quello Dizz''>'“trio el 
fuo luogo fopra; I’ altra verlìo- 
ne. latina è di un’ Anonimo, |C 
più uniforme all’xiriginale , di 
quella di Franc.eTco Pipino , la 
cui traduzione a molte voci Vi- 
neziani maleorrifponde . Il proe. 
mio di tali verfioni fu vulgati* 
zato dal Ramufìo ' e pollo nel 
cominciamento, dei Viaggi , il 
quale. quando ufei da principio 
fu flimato pieno di favole , e 
tenuto per romanzo, - ma dopo le 
nuove Relazioni! e. maliime quel- 
la del Viaggio anteriore di pifi 
K a fc* 
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fteoli » q«el fV 

due'M»omett«ni , e .pubblic«ra 
in PartSSi <l»U’Abatt Eufikio 

RenaÉdn, hanno faUo vedere, 
ch« 1 funi rteeontj non fiano 
cosi favolofi, come fi credevano. 

POMA RIGO I Afeffaiidro ^ 
d'eli' Aquila nel XVI. 
alle Rampe ; lo Spicchio All 
Arte de'Sotitr) dii Sptìoncono . 

•pOMPONiO ( S«ft > ) Ciure- 
tonf. Romano del IH. Secolo 
della scuola di^ Pap nuno , fa 
Confi?Utre dell’ UtiperaJor Alef- 
faodro Severo e in- mo te can- 
che- folto U tnedefimo Impera, 
dorè. Le fue opere , chq»turo. 

no molte, vén?ono..fov;eote cita- 
te nel Cod. e nelle Ot^ili», For- 
Mer l.z. i>.y»vr. /«r. e.79. Nico- 
la H*nelio de venr. Jurifionful*. 


*■ POMPONIO di Bologna, Po», 
ta latinol, ville nella 73; 
fhd. d67. della fondazione di 
Roma . Eufei. ne parla cosi : 

2,, PoMponius Bonontcwft Ateffa» 
nerum Strifior. clan/s hab^tur . 
Rali. c^mpofe molti Poemi, 

PONA (. Francelco 1 da Ve. 
Tona viffe nel See. XV|l. e fa 
Medico di 'ProTefltone ; e «crifle 
c ftampb molte ocere , e irill 
iltre : le Pimi ; ApothioHs vivin- 
tiam arrticofu^ herount ; /fnudo. 
fus Biz/trtieo feu di venenii ; Me- 
dicine Anim», feti feleffcrum Re- 
midiorum eenturig ConMtnio- 
mum medicarui» tentutie Uts ; P 
ìflofia anatomica delti piante-, va- 
^4 Comedit y Traged. e Dtam- 
fattici Poemi . 

PONZO I Paulo ) ni Pittore 
di buon nome delle Scuola, di 
'Marco Ci.labrefe , e nacque in 
Catanzaro , o in quella Provin- 
•ia. Una fua tavola hinNapoU 
nella Parrocchia! Cbicfa di S.Àa- 

•a di Palazzo. ' ' 
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PONTANO ( Lodovico) dia 
Spoleti Cittì deir Umbria rtior. 
to dì peRe in (Ufilea nel f 439 > 
tu Giufeconfult. di qra/t nome, 
Uom. di Chiefa , e Protonqtario 
Apoftolico . Si ammiro in lur 
foprattutto la fui prodisiofa me- 
moria,. ScriflP* -: Commemar. ito 
jf. & C. Con:iHor. ' voi, fingnlar, 
i, I. Hepeutionet . / 

PONiTE^ ( Gianfrancefeo àe/f 
Cavaier N;ipnletano, originario 
de'ia Coda d Ain-lli , e Avvo« 
cato, poi Conliqliere, Re??an* 
te di Cancèìleria, e del ^upre- 
mo Coifi?.lio d’Italia » llampb 
Conlhorum voi. 2. Aeci'ioneì Sà- 
fiocmi Iialia Con-ilii, R»f«Ceit- 
eetlmia -, & Regia Carnet* Sum^ 
maria., Neap, idi 2. r» •fol,;< Ro. 
petitiones 'ftmdalet , f urie Rcfpo», 
fnm' fupe* tenfara feeere , Rom» 
in- 4, 'di Poteliato Priregty 
Niapolit. tì* Cotlaiitaiii Confili'^ 
Rigni atti regimine , Neap, t6at% 
in /o/.- riftampato pur d^o con 
r a ldiziòn» di G»o: Sat i/fa Toro", 
Egli nel n9 ». lede anche ildrio. 
tq Feudale nellq Studio di Nap. 

PONTE I Marcantonio de | 

. Reggente del Supremo Gonflglio 
'tT Italia nel t^ 9 - * dopo Prett. 
dente , ma prima' AArvocato , fcrif. 
fe un refpoofo per 1’ Aggresazioi- 
ne al Seggio di Napoli di Ca- 
millo Villano n i 1570. in 4 il 
alcune attegazJoni i uni deHe 
quali è in de'Mariniiy-eh'h U 
51 . Alleg, divir, ' 

PONTICUS frirunlut o f'/fu- 
mnitit da Trevigi, Città nel Vi- 
neziano, viffe verfo 149®. econ»- 
pofe'un Comento fopra Sta fio 
un' altro fopra CloudianOt^'un 
riftrbtto della Storia’ dell’ In- 
ghilterra a favore. della faitil- 
■lia Ba'doari di' Venezia , origi- 
naria dalla Gran Brettagna. 
POliTlCUS PoeU latino, che 

viffa 
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vtflè o«l tempo di Properzio 

• coinpo/e un PotUa Ufi nò del*. 
I« Cittì dì Tebbe . Preperzio* 
pii fcriflè la 7. e 9. Ehg. dii 

ab. I. 

PONTINI ( Zaeeherh ). Tri- 
vigiano , Avvocato in Venezia 
nei Secol, XVII^ SefiiTe un di> 
feorro ftampato : Delle lagieni j 
thè timi !• Sittnijfima Repub- 
èiica di f'iaizfa fipta il Regnò 
di Cipn. 

P Q N Z I O Ir Scipione vif- 
te nel Secol. XVI. e feg> Ab- 
fcitmo del fuoj la Poetica d’O- 
«zio ifi_ ottava Rima • jfleffi 
Porfennato favola Bofcbereccia 

&e. 

PQPOtESCflì ( Dante 1 Fio- 
Tentino' viffe nel Secolo XV. e 
abbianno di lui : una verfime di' 
Comintar.f di Cefare della Auerca 
Callica. 

POPPI I Silveftro da) nel 
Cafentino in Tofeaoaj fu Minor* 
eCervanU nel Secol. XVI. e el 
lafcib raccolte: Rime Spiritaali 

* CwBZfme fatte da diverfi in 
iod^pi S.Francefco fcc'.' 

PORCACCHI (Tommafo) 
da Caftiglione Aretino, fn in 
«ima nel XVI. SeC. 6 nel 1359» 
piancb tafa in Venezia , ove di- 
morò e faticò lungo tempo. E 
mori nel ^383, preffo i Conti 
Saytrgnnni'i onde repoi) l’Arte 
militare di Mario Savorgnano ; 
Scriffè : La vita di Dione ; Vì-_ 
fph più famofe del mondo } Di' 
funerali antichi di diverfi Popoli^ 
e Natjoni con ia formo , pompa 
t maniera ^di fepolturi , d' tfi- 
^uie , di confecrax.io»i antiche •, 
La nobiltà di Como ; Ifloria del. 
ia famiglio^ Malefpina ; Una Per. 
fiorii di Curzio j /’ Ifloria (ie'fuoi 
tempi e vita d' Aftorre Buglioni f 
un Vocabolario ; una Giunta alle 
Lftteitd’Lomim illuflri 'i Le Axjò- 


P O 149 

Hi d’Arrigo Terzo Re di Francia, 
e Quarto di Poloni* , dèfctitteilt 
Dialogo &c. f Paralelli ; Il pri- 
mo Pclumi delle cagioni delle 
Guerre antiche &c. Kutva Ag.- , 
giunta di motti raccolti , &,c. con 
un Difeorjjo intorno ad etfi : PrU 
ma Parte delle Prediche di di- 
verli llluftri Teologi , t Catto, 
lici Predicatori dell* parola di' 
Dio , Raccolte, &c. Tavola di 
tutte le Defìnenze delle Rime 
di Pietro ^embo , &c. Si ve- 
dóno anco del fno : Le Poe ta 
LaeinttLe Annotaxjoni fopra l’iftrv 
lia d'Italia di Francefed Guiceiarw 
dini , con le guali ha refo qutl. 
gran Componimento piò chiaro, 
•<f a Lettori mrggiormente gra- 
dito • Le ìflorie di Milano di 
Bernardino Corio nuovamente 
con ogni diligenza ricorrette , 

C riformate : Pitee degl' Imperita 
fiori, comindiando ala Giulio Ce. 
fare fiao » Federigo 'BarbaroITa, 
di Bernardino Corio j per tutto 
carrette, e riformate ; Arcadia 
di Jecopo Sannazaro nuovamen. 
te corretta, ed ornata d’ alcune 
.Annotazioni, tee. E fimilmcnte 
egli pur fu, che lece il diregnò e 
dif^fe la Collana Illorica’ Ram- 
pata dal Giolito per dar in un 
corpo unito ed intero tutti gii 
Storici antichi prim.a i Grrci , 
e pofeia i Latini, qnal da lui , 
e qual da altri' Valentuomini in 
volgar lingua tradotti in prò. 
fìtto di tojoro , '(he non potea- 
no guRarli nella for forgente , 
e acciodche ogni uno avelTe mo- 
do A leggerli ordinatamente, e 
con metodo facendo c-ipo dai 
più antichi , e continuando fe- 
condo r ordine de’ tempi nelle 
lettura dei mano antichi . 

PORCELLAGA 
Brefciano non meno facondo 
Oratore , che Poeta , vifle nel 
K 3 Sac. 
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Scc. XVI. Il Rufcelli ne pkrln 
con molta ^lodA . 

TORCIA (.Girolamo di 5 mor- 
to nel lòia, fu, Gamerieie fé- 
greto di Pio V. Nunzio Apo- 
ftòlico in Lama^na e Vefcovo 
d’ Adria Egli è da didinguerlì 
da un’ altro del medefìmo no- 
me e Calato , che vìife nello 
ftelTo tempo, e'percih natta de- 
dica, che ta alle Monache Ago-, 
ftinlane di S. Andrea di' Vene- 
zia , di cui fu Di 4 ttfare : Dii 
tombattimtnto Sfirituam di Lo- 
renzo Scapoli Cherico Risolare , 
che egli fu il primo a divul- 
g.ire con le llampe del Giolito, 
per dillinguerft da quello $’ in- 
titola il Conte Girolamo da Por^ 
da il C'ecehio . , . 

PÓRCINARI ( Niceolh )del. 
f r Aquila famofo Giureconf. fol- 
to Alfoiifo f. il quale per la fua 
dottrina lo decorò delle -più ce. 
W>ri dignità . e fu anche Xonte 
Palatino. Mqlti de’fuoi defeen- 
denti altresì tol fuo efempio fi 
dillinfero nelle Lettere'; e mol- 
ti anche nell’ armi ; onde è , che 
la fua famiglia oggi anche nel- 
i’ Aquila efiffente ebbe fempte 
dì’ valentuomini noq rneno nel- 
J 4 Toga , che in diverfi ordini 
'de' Cavalieri, e tragli altri nel. 
l’ordine Gerofolimitano ; e vive 
, a’ di nodri la memoria ;,in, Nt- 
pòl. fopra tuttor nella perforia 
del Configliere della Reai Came- 
ra dijS. Chiara D. Ferdinando 

Porcinari . . 

PORRO tG'foIamo 1 famofo 
Intagliatore Padovana, che fiori 
nel XVI- Sec. Egli intagliò l’I. 
fole pili famofe del mondo del 
Porcacchì damp* in Venezia nel 
)i 504 . e ZI- tavole antiche di 
Tolomeo e 57. moderne, che lì 
hanno nella Verfìone della Geo- 
grafia di Claudio Tolomeo del 
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Rufeelli ; come , parimente ’il.' 
frontefpizio de’ difeorfi dell» 
Scampa zo e le €gure degli 
tornati di Rrone . .* 

PORRO ( Pietro Paolo 1 da, 
MilaiiL'o bidè nel XVl. Sec. e 
fu Fifcale nella fua t’atria’ e 
Cavaliere de’ SS. Maùrìaio e La» 
zaro . Ci laf^iò del fuo : Jloner-, 
r/. Madrigali , Cantini , SejUm 
ne; &t, J,e^. Lagrime Criflia», 
ne ; Rglìfghi ; Mijctllaaei ieditan 
ri fic. ' , ! ’ ' 

PORTA ( Giufeppe ') Garfaà 
gnrnp. Pittore detto il Salviatl 
vide nel XVI. Sec. « . 

PORtEMARl t. Angelo ) Pai 
dovano Agodiniano vide del 
XVII. Seeol. e ci lafciò cHverfe 
opere ; come : /ivvifo di'Par-- 
najjo , Pife(a della Paeavinita dà 
Giulia Paolo Gìurcconfulto con. 
tro r origine di Padova fcritté 
dal Pignori! , ^ 

^ PORTICO '(P. Girolamo del)' 
della Madre di' Dio. Da Angel* 
de' Nobili , e da Madimilian» 
dal Portico nacque in Lucca al zj.- 
d’Aprilo del 16^6.. Fraqcciflfua 
fratello entrò nella Compagnia di 
Geiù y e cton ha molt’ anni Vi 
morì pure in Siena Rettore di 
S. yigilio c^n difpiacere di que’ 
Reljgiofi , I quali ebberlo in 
grandidima edimazione di mol- 
tiplice^4 foda. dottrina'. Egli, 
che era il minore , 1’ an. 
no 1711. vedi in Napoli l’Abi- 
to Relàgtofo nella pia , e dotta 
Congregazione de’.Cberiqi Re- 
gòtari detti, de//,a Madre di DiOy 
nella quale fece poirannoi7i^ 
a’ 12. di Luglio la profedione. 
Studiò in Religione fottoiil ce- 
lebre ,P. Sebadiano Pauli la 
lielle lettere , e del fuo avanza- 
mento in quelle ne fu im.i chia- 
ri prova l'ottintd 'gudo, eh’ cgià 
avea in compor ^ 



l 


r. 


P o 

dì atteffano alcune latine fùe 
lettere , una delle quali fu da 
luì mandata al, Chtarìfs. Pp Gi~ 
talamo La gomar/im della Com- 
pagnia di Gesù, Ma dagli Stu- 
di delle Lettere umane a quelli 
pid gravi della Pilofojìa , cTeo. 
logia paflato in Roma, fccevì 
tnirabilmente fpiccare il fuo in- 
degno. Perchè -poi 1 ’ una", e 
l' altra lelTe dieci a\ini circa a* 
fttoi Relìgio£ in Lucca eoa mol- 
ta credito , ficcome ancora v’ 
àifagnò pubblicamente aliClero 
k Moral Teologia. La «t^Utina 
lei P. del Portico unita ad una 
ingoiar probitì , e regolare of- 
(trvanza non folamente entro 
It domeniche mura fi fece co. 
ntfeere , ed applaudire'; per lo 
che non una volta Rettor fu 
de fuo .Collegio tanto benenie- 
rit> della Cittì di Lucca anzi 
Viario Generale di tutta la fua 
Coigregagjane ; tna fi tralTe an- 
cora il plaufo , e la filma di 
pii) faggi Arciveicovi di quella 
Ceti, cioè cu Monf. Go/ofgr, di 
M>nf. CQUortia, e del . prefente 
lyUnf. Palma , i quali però o 
l^edierq, o confei;maronlo Efa- 
mitator ^godale, aggregato al- 
la eonfulta., de’ negozi Ecclefia- 
lici, e ^Lettore de,’ Cali di CQ- 
ftienza nelle Congregazioni 
tls ogni mefe tengonfi per di- 
' liita regola nell’ Arcìvefe. Mori 
quello degno Religiofb,a’ i;.Mo- 
venbre del 1752, con. univerfale 
doUre non pur de’fuoi tratelli^ 
ma di tutta quelli^ ragguapde- 
.voi Cittì. Diè allg Juce (felle 
ftamje: L'ufo datila miifibere nt' 
Sacerdoti in tempo del Carne- 
vale efaminato. Lucca 2758. 8. 
Vi è in quella opera ancora 
una dotta pilTertazione fui Ca- 
BCdie •• NuIImi PresH/ttrarum &c, 
alla dillintione 44, Gii amori 
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tra la ptrfane di Stjfo dìverfa't 
dilTaminati co' principi della /Vf a 
rate Teologia per ifiruzione de’ 
Novelli Confc/jori. Lucca I7JI.; 
ed altre opere &c. Vedi l' ifior. ' 
Lettif. tF ItaK Tom. v ri, .■ 

J?ORTlN(^JOl ( Pio ) Giure-, 
confultoda Pefaro ville jiel XVL 
Sec. e abbiamo, trjll’ altro def 
fuo : le Pofìille alla R^ttorica del^ 
Cavalcanti. , . - 

PORZIO tCamillo I Nàpoler. 
figliuolo di Simeone Porzio ce» 
lebre Filofofo dell’etì fua, vifle 
nel xyi. Spc. Francefeo Saiifo. 
vino gli dedicò li fette Hi. det~ 
le Satire di diver/i . Egli fcriffe:’ 
La Congiura de' Baroni del Re- 
gno di Napoli contro il Re Fer^ 
dinando I. con una lettera in pr. 
def Cardinal Stripando, chel’e» 
foru a fcriverla in volgare . 
Gioviano Fontano avea la mede- 
Jriva, deferitto. in Latino ; in tf." 
Ub. ma quella del Porzio fu al- 
tresi tradotta in Francefe da 
'Ciò; Cardu/ìo , da Limoges q 
llampata.. in Parigi nel 162.7^ 
in 8 . . . , . 

PORZIO C I.ucantonio 1 di 
Pafitano nella Cofia d’ Amalfi I 
Provincia del Regno detta di 
•Principato Citta nel 14.7. dal- 
leva'to nelle buone ledete nel 
decimo anno del|’ etì fua pTsk 
in N,»]>oli, e fece il corfpdiFi- 
lofofia prima nel Collegio de* 
Gefuìti ; e dopo nello Seutliocìi 
Nap. fitto, il P- M. Luigi di 
Grazia de’ Predicatori , Bernar- 
dino Co'rbigerio , Onofrio Ricci, 
Teunmafo Cornelio , Carlo Pi. 
gnataro, ed Antonio Cappellf , 
e dottoratoli nel JPj8. fi trasfe- 
rì in Roma nel 1670. ove per 
la fua dottrina coll’Opera del 
Cardinal Frincefco ricevè dal 
Pontefice Clemente X. una Cat- 
tedra di diserfe matetie , e idi 
K 4 mc- 
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llT.'dtcina, tra le quali vt Yu an- Auftrìa Inferiore pubbltcMI traN 
che la Notomia ; e fi fe «elebre tato : Oe Militit in Ctlìrit J'e» 
colla pteafrad del libro; £)» f'a- nitm^tuenia ; e imltidime «4- 
(aruhi Meilicina f e con i tratta- riofìii ne' g'anchi tle’ fiumi ^ le 
ti '.* De inertmento , five genera- quali furono flampate- nella rac» 
tiene' rnetéthrum' : fiilfertazione colta degtf Autori di Lipfia . 
logica-; e con un trattato ; Fo<k Venendo danneggiata la fua fa* 
Jevitj Panf Seti!, Pali foni ahi- Iute da’ gran freddi del Pacfe< fi 
qut ^ fimitet de quibut Plintus i ritornò in Napoli*, ove dal Car» 
con un altro.* de Incremento ^ ve dinal Pignatelli fu nel fuo $e* 
gtneratione metallorum ; col fuo mìnario efpófto ad infegnare la 
libro intitolato .* /?ra'(/?ratMr, 7 »t)« Geometria ( e la Filofofii ; e 
de fanguinit mijftene , Ufeito po- pochi anni apprefso Gennaro di 
feia di Róma , e paiTatoji Ve^ Bifogno primario Cattedratica 
nezia , nell’ Accadem'a di, Paolo di N:>uiinia , avendo rapprefen» 
Sarotti recitò, molte difsertazio- tato al Vi e*ì Conte di S. Stc' 
ni, le quali furono ftampate da’ fatto, non erscrur fuggetto pii 
Negozianti de’ libri Compì , e valevole ’a foftener con decora 
Lantoù , che fono li feeaenti : quella Cattedra , gli fu tolti 

1. De diffUultate Medicfnie ad crnfe*ita ; ed oltre Te di gii dei- 
tttuflrifs. & ,Exeill. D. Hieron. te-fuC Opera, lafciò dì lui und, 
Afcnniam J-uflinìanum f'tnetum 'feòrfo del Sorgimento del^'licari 
Ordinis Senatorìt, nelle Fiftole aperte da ambedue 

li. De Atre artificfali fiatdt g'i eftremi , ed intorno a malti 
n,e, fu Animaliivt mo tifere corpi, che tocchino ‘k loro fu- 
jtJ III. & Bxeell. D. Felerigùitt perficie', (lampa to in Venezia net 
Cernelium Eqaitem , Oratoremque' 16S7. in .4. C uni lettera all' lì- 
dtUgnatmm prò f'entta Repub. ai lufléifiimo , c Reverendifs. 
fafarim ; f'imentium Pjfqùati biego Vincenzio Abidania , Ik. 
ftum y Ó I BtnediHum Cappello^ gio Cappellano Maggiore , rag». 
famtiot P'enetts, Dandogli di varie fperiehae ala 

ili. De Rarefadionufu natura , Notomia pertinenti; e dippii t 
Tf'. Qua quaritur , an frigidi* Opafeula , & fragmenta vària 8*- 
pt tonitnfart , (Ù* calidi rarefare- teli, f'iro -Carola Carafao Belva 
ri ad ìlluflrit, tf Excell. D. tfl- dtrU Principi jlicata , &t. Ntsf, 
vtflruM Falenium Bqu. Diviq. et O 0 ieinia Bali foniana ìpoi. 
Marti Procurat. & Fridericum PORZIO ( Simeone ") Napal. 
Mareellum: Fenttiit, fumptibut Profrisore dello Studio della flef. 
Corniti y &. Lqnovii l6S^ fa fua patria nel Sec XVI. frif* 

E fcrifiè anche' alcuni difcorfl fe : Tra fi. de Celthatu . Neipot. 
ÌRtorao la refpirazione de’ fan- I537- De cbnflrgtatient agr Pu- 
aiulli, e del fuo moto meccani* ttolani , ikid dc.iicato al Viceré 
«o in forma di' lettere, che fu- D. Pietro Toledo 1538 'Enco- 
lOBO ftampati dall’ Ah. Vincen* mium de dolore Capttis . Neapqf. 
xìoSantini dentro la raccolta del- i-.jS. in 8: Cr Ploren. apud Tot- 
le lettere memorabili de' Bali, rtr.t neri5St. in 4. Nell cdi. 
font. Partito da Venezia l’an- zione di Fiorenza fi trova .* De 
ao i<g4'. vide molti luoghi del- dolore Simenit PortH Ntapolitani 
la Germania ; ed ia Vienna d’ lilttr; utfa dKputa: Ao homoba, 
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tnir , vtl fuafuf voUnt fst . Fio* 
Mtttit 1552. D* cotorihus teul». 
rum . Di fato . De fuMa Girmi 
tiaf. ^ua bieitmiuu v:*:rit /ètri ci- 
io ^ & fata, Eurr.uìmem io 
frseitionem Dominicim ; Scholioo 
in fohiantm; Tr*tt»ti ftairpui 
eriancl^ Fiorenza. Inoltre',’ 
Ariliattlis de ttloribus Ubtllum la- 
tinitiu donavit , cSr tommentieiii 
iliujhaoit lib. ibidem excuf.' ann. 
Dom.‘ rj4«. in ^ In q.ieftaedi-" 
sionc dice ,pcrb il Nieodetno ^ 
che fi legga cosi : Di 'coloribas 
iibellut a Simone Portio Nnfo-> 
Unno htininti donatm , <Sr com- 
mentariit illuflratnf una cnm 
rjafdint frofitione , i}ua colorii na- 
turam dectaT.al . Florentif^ 

«n a-ntio dopo fu TÌftampato ia 
Farigì col fegue'nte titolo : 4 f’’ 
fiottìi! , Vi! Ttofhtafii -ile colori- 
bui libillut a Sirnotu ■Portio\Nea- 
foHtano hiinitatt donami , 
rum tjufdtm freefatione , qua co- 
lorii namram dtclarjt . Pari, Iti 
apnd Viftofanum 1549. in 8. D» 
meli» naturai hi m frineipii{ libri 
duo , quibai plurimo , eàquìi baud 
ronttmntndo quajìiomi naturali! 
axplicantur , Neap. apud Matbiam 
Cancer i$5}. ih 4. Scriffi: anche: 
Ce mtntt hu'mana ; Opui impiumy 
ir porco , no» homine au&ort di- 
gnum'axcuL Flotqntio 155», »»» 
4. Come (hce : Corrado Gifn. aeU 
\u ■Sibliot, diede alla luce: De 
bonitat* aquarum Bpifl. Bohon- 
Apud PbOellum 154). f» 4. Po. 
mo 2545. iit fot. curn'AndnoTu- 
rini di tadem materia librii . Sì 
fa menzione di lui nell’IS/rnif. 

S7- •5J4* /W- M» P«f ** *°"- 
• ceffione fattagli de! Guardiano 
‘'.della Torre Offa ni nel Gran Ar- 
chivio della Regia Camera . 

• POSSEVINO C GiaBiiMtilli ) 
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Mantovano fratello di Antom* 
PoiTovinO «ilTe nel XVIs See. e 
Rampò; Dialogi dell’ onore nel 
quale raccolfe e pofe in ifciitt» 
tutte le opinioiri dì Antonio 
Bernardi Mirandolano Tuo pre- 
cettore Vefeovo di Caferca , il 
qufte perciò nella dedica al 
Cardinal Aleffandro Farnefe del* 
la fua opera voluminnfa dì XL- 
lib. Evtrfionix ' fingularii certa- 
minii flamp Ball, per Henricun 
Petti in fil. g'i diede un aperte 
accula di Plagiario ; la qtralo 
accufa vien confermata da Bar» 
tolommeo Arnigio nella Vf.'del- 
le fue Feglie pag. 297. e Giam* 
batifia Fufio net tib.’i. dell' in- 
'giuflizja del Duello pag 75. F.gll 
parafrasò altresì un’ Oda di Sa(« 
fo in una Cannona . 

■ POSSIDONIO celebre Archi- 
tftto e Ingegniere vilTe verfo if 
1^20, delli fondazione di Roma i 
Bitone Màttemat. del Tuo tem- 
po gli altri buifee la Corruzio- 
ne di un’ tìepoit ^ o dì una 
fpette di Torre per dar l’ affal- 
to a una Cittì alTediata , la 
quale' dice, avefle fatto a rìchie- 
fta d’ Alelfandro . Non fi sì fe 
coll'ui fia il mrdefimo fl quél 
di Rodi Filofofo Stoico, ipc ci 
lafciò un Tratt. dell' Arte mili- 
tato . La vita di Pompeo il 
Grande ; e una coiìtinuazione 
^lle Iflorie di Polibio . Pofi. lib, 
de Vniver. Mathem, ' • 

POSTHUMIUS ( Guido ì da 
PefarOj'fu in molto conto fotta 
Léone X. verfo il 1517. e li 
diftìnfe foprattutto nella Poefii) 
ma morì molto giovine 'a Ca- 
prea'', ove fr tfu portato per 
mutar Cere, Tibaldeo (uo ami. 
co gli fe gelici Epitafio : 

I . ■ 

Ptfihtte 
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Poflhumut htc fitut ili , ne diBum hot nomini credat 
in luctm extinSo tjuod patti proditrit . ' 

Mortalo ncque enim talem qenuiri parentu 


Calliopija fui! ma. 
Oiev. in Elog. DoÙ. c. 69. 

- r * 

POZZI (^Giufeppw d’ippolito) 
di Bologna nato nel 1Ì97. « * 
auaodo a debita età per gli 
Itud) pervenne , conciolìacchd 
alla Medicina portato fofle , 
dopo avere apprefo le lettere 
unnane^ ftudib quella dapprima 
Cotto il Dottor Piero iVafiw Pro- 
felTore di credito in quella Uni» 
verfìti di Bolpgna^ indi effendo 
quelli nel 1710. morto,' Cotto' 
altro celebre ProfelTore, che fu 
il Dottor Giannantonio Stanta- 
ri , terminò il fuo corfo con 
prendere a’ a a. di Giugnp del 
1717. la Laurea Dottorale. L*?' 
anno apprelTo fu aggregato alla 
famofa Accademia Botogaefe deli' 
Jftituio ; dal che preCe egli mo- 
tivo di vieppril perfeaionarlì nel 
Medico dudio , applicandoli tut- 
tavolta al tempo ftedb alla Geo- 
metria, nè dimenticando le La. 
fine ^ttere , e la volger Poe- 
fia . l^jìndi maraviglia non è , 
che in etè ancor giovanile per 
la molta ellimazione , che erafi 
acquiflita intorno al 1723. fat- 
to folle Pubblico Profeflbre Ono- 
rario di Medicina , e di Noto- 
mia nell’ UniverliU dalla fua 
Patria. Nell'anno 1732. fu ag- 
gregato al Collegio di Filofolia, 
e Kce la' pubblica Notomia . 
In quelli , ed in altri incontri 
accrebbe il Pozv I* fua fama 
a tale , che non era di molto 
buon occhio riguardato dagli 
altri Medici ; ma hell’ avanzarli 
' degli anni tralafciò di pid affa- 
ticarfi nella pratica 'Medicina , 


, Apollo p'aiir. 


comechè non ricufalTe d’eretei. ' 

tare a prò di qualche Signore,, 
o d* un qualche' fuo amico la 
falutifera fua profelEonc . Tro. 
volli in' Roma il PozKf 1 ’ anno 
1740. , in mentre ebe a gratr 
ventura del Crillianelimo eletto 
fu a Vicario di CriAo .l’ immor» 
tale Benedetto XII'. Quello gra- 
ta, Pontefice diede al -Penti»' l^’ 
onorevoi titolo di fuo Medico y 

fegreto, c ftraordinario , perchè 
chiamato venne Moa,/»fnorr ^ Sa-' 
guitò il Pozx.1 , avvegnaché dal. 1. 

la Medicina pratica lì aAeneffe, 

, a Coltivare la più dilettevol 
parte di quella utilìffima facol- | 

tì , cioè la /ua Teorica ^ 'e la 
Fifica , e la, N-^tomia, e fre* 
que;itava con ^molta affiduitè l* * 

Accademia dell’ lAituto ,- dell» 
quale ancora fit eletto a Preli- 
dente l’anno J748, Finalmento, 
cefsò di. vivere il di 2. di Settem- 
bre dell’ anno 1752. elTendo in 
età ancor frefea , .concioliachè 
fol di poco oltrepairalfe gli an« 
ni cinquantacraque. Da tfe mo. 
gli, che ebbe, lafciò altrettan- 
ti figliuoli ,' il Sig. f'incenzjt , 
il quale è n^ numero de’ Dot- 
tori del Colleèio di Bologna » it 
P. D. Cefario Monaco Oliyrtano 
e ProftlTore di Mrttematiche nel- 
la Sapienza di Roana , ed uitp 
Figliuola Monaca nel Monafte^ 
rodi S. Vitale di Bologna. Scrif- * , 

fe , e Rampò ; una> Lettera dal è 

Dottar Bianco di Rtmini 'ti’O J 

condifcepolo ed amico , nel a 1 

quale volea fapere fe veramente 

il 
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il Si|n. Gattauo. Taeemi^ come 
i\ vuotava, in una fut ' inferita 
nclf# Storia £petica del Signor 
Qptc. Giàmbatijia Bianchi y aveife 
dimelirato ..in un. Accademia y 
cb^ teiieafi in Sologna.ìnCàfA àtl 
Dott. Magnani , cbe ancora nygli 
Uomini dtenft i canali ciflepa‘ici% 
cd epatocilìici f come ne’ buoi » 
e ne* cani i alla qual lettera 
leplicb., il Bianchi il di 9. 
(giugno dello Aeffo anno fa> 
cendo vedere , .'•he quella era 
una impoflura , e che ni dal 
Tacconi , nè da altri eralì 
ancpr fatta la fuppolla dimo- 
Stazione. Quelle due lettere del 1 
PotiXi , e del Bianchi Riminefe 
furono allora Rampate io Bolo- 
gna j ma poi in Olanda vic^erfi 
ridamp^te nel 1718. apprelTo 
Giovanni Kerkem òx^Laiden die- 
tro a due lunghe lettere del Si- < 
gnor Morgagni^ Porli vefe prima, 
rio, e celebratilfimo ProfeflTore 
di Notomia nell’ Univeilìti di 
Pàdova , L’ Heiftero nel fuo 
compendio di fd otomia , e l' Hal* 
Icro nelle fiie PuUxfoni fopra 
del Boc’baave tà altri Notomi. 
Ai con lode, citano le -dette due 
Lettere del Poggj <, t fàtV Bian- 
chi , Nel.i73J, Itampb pure tdiM 
hxjani anatomiche recitate nell’ 
efpofìzione del fuo ceffo, e fu 
rono le prime, e l’ ultime, al. 
le quali aggiunfe una lettera al 
celebre Sign. Dottor Pier Paci® 
Molinelli allora ritornato di Fran- 
eia. Contengonfì in queRa let- 
tera molte anatomiche oiferva. 
zioni , che per la maggior par, 
te avea l’autore fatte col Sign. 
Ercole talli famofo NotnmiRa. 
QueRe oflTervazioni del Porgf 
fono ancora in compeu^io in- 
ferite nel Tomo II. dell’ Atea- 
demia dell' ìjlituto pag. 477. Nel 
piiui® Tomo della Reda Acca- 
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dwnia ci ha del 'Pazzi pag. *, 
alcune olTervazioni fopra le ei-J 
cale pag. iji. c feg. , e due of.. 
fervazioni Mediche. Siujilmen- 
te nel Tomo li. P. ir. pag. 
e feg. leggefi una molto efatta» 
dififertazione dal Pózzi fullc mo- 
la granati; e nella IH. parte 
eywi un colloquio tra lui , ed il 
Sig. Francefeo Zannati , il Signi' 
Dottor Ferdinando OW/«r, ed 

il Sig. Tommafo Laghi fopra glg 
Elaflri . Il quarcor^ canto deh 
Bertoldo nella famofa raccoU* 
ta di ao. canti è pur fu»-' 
Latterò in oecaRone del veRir* 
l’abito Monaflito 'ritW xn^gno i» 
ed aotirhiliimo Monaflero de* 
Santi Imitale , ed Agricola la • 
gentiliRiina Signora Catterina' 
Pozzi t Figliuola di Monfigno-- 
re i Bologna, QueRe Lettere fo- 
no Rate nel 175}. riRampate 
chn alcune .giunte , ’e col 
titolo. Lettere di Giofeffo d' Ip- 
polito Pozzi ! in ecca 'ìone di ve- 
flir V obito Monceah la Sigi Cat- 
terina fua ■ eariffima Figliuola ^ 
eoa l' aggiunta di altuni capitoli 
fopra le P'irtù Teologali ,' ed ur% 
atto di Contrizforee . Dobbiamo 
queRa riRampa al Sign. dìam- 
piero Zanotti , al quale iHmo« 
libondo Pozzi , come a eariffi- 
mo amico raccomandb, chevo. 
leffe a que’ capitoli dar I’ ulti- 
ma mano macRra., e pubbli.. 
Carli . Una Canzona per una 
Monaca di Rimino di cafa Ben- 
tivegna Rampata h Bqfbgna , ed 
a Pefaro rìRampata. In più luò- 
ghi il*P»a;g/ ha fatta dell’emù 
co fuo Dottor- A'anrU di RàmU 
n® onorata memoria ; e qurRi 
in. a|cuna riconofeenza gli de- 
dicò una- lettera' Rampata nel 
I 7 lt 9 . dal Paf^utli in Venezia 
con qucfto titolo: De monfiris^ 
ac menfirefii fUibu/dam' ad Jofe» 
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fham Puttum Sanffift. H. N. 
BincdiUi Xfy. P. M. 
trur» txtra ifrdintn , <ìr /fecadi^ 
mi* InlUtuii Banom'enfii Ptei. 
dim iffJìolM . Vedi ijicr. Juittfé 
d'Ufl. Tim. vii. 

POZZO tCaffieno del ì mor- 
to nel 1658. in Roma, fu grart' 
fautore delle lettere e da' Let- 
terati Uomini. Carlo Dati, che 
gli fece l’ Orazione trall’ altre 
lodi tfi tl* quella , cioè : che 
dopo averlo tapprefentato grand’ 
amatore c veneratore d^li 'aa* 
fichi, cih tuttavia non faceva, 
eh’ egli vilìpendedè i viventi ; 
che anzi aU’oppallo fopra ogni 
altro li tenne in pregiò , non 
effe'ndo in lui l’-cllimazione re- 
golata dall’ affetto , ma si dal 
inerito . Avea^ egli fatto defi- 
gnare 1 ' antichità Romane in 
24. voi. in fol. da due famofì 
Profeflori Niccolò Pollino e Pie^ 
tro Telia , li, quali ''pafTarono 
Indi)nelU Libreria <ti Clemente 
XI. Il fuo Mufeo fimilmente 
era tìccbilTimo di medaglie , che 
dopo la» Tua morte altresì andò 
in difperlione . . 

POZZO .Paride) nato in Pie- 
monte nel Ducato d’ Amalfi , 
due miglia lontano da Caflello 
a mare , venne giovanetto in 
Napoli , dove net Reai Studio 
•pprefe la legai difciplina. Ma 
non contento de’Napol.Cattedra- 
tici , girò per tutte rUniverfì- 
tà d’Italia, dove afcoltò i pid 
snfìgni Do.ttort di quei tempi ; 
ritornato pofei; in Napoli, fu per 
la fua gran dottrina dal Re Al- 
fonfo, gran favoreggiatore delle 
kttere , caramente accolto fa- 
cendolo fuo Configliere , c* im. 
piegandolo a leggere anche nel- 
lo Studio di Nap. Di poi eflèn- 
do già adulto Ferdinand,0 fuo fi- 
gliuolft Duca di Calabria, le da- 
'vi*.. „ 
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potò per Maeftra del medelnto' 
non meno nelle lettere Umane, 
che nella Giiirifpmdeilza , e pel- 
r altre (èàcnze < Era Parìrc noti 
pure eccellente Ciurecenfulto , 
ma vcrfaio per quanto compor* 
tavano que’ tgfnpi nelle Sacre 
carte, •nella lettura de’ Padri, é 
nell’ Opere d' jfnftotih tanzi an- 
che dell’ Allrolegia ; e >Mlla Xte-- 
fia non fu del tutto ignaro; e 
fopra i libri di Tito Uvi»,'ovtm 
fatto di molto lludio . Entrò per 
tanto in (bmma grazia del Duca 
di Calabria , e da' lui era tenu- 
to in molta ftima ;e quando Al- 
fonfo V dovendo partir da Napo- 
li per la fpedizione di Tolcana, 
fece Luogotenente genérale del 
Reggo la ftelTo Ferdinando .-fuo 
figliuolo; quelli nel 144$. creò 
Paride fuo Audi'torc generale in 
tutto il Regno ; la qual carica 
per due anni , ghe. il Re fu af* 
feate , efercitò con molto ap* 
plaufo, ed univerfale ammira- 
zione . Ebbe 4 opo la m4r(e di 
Alfonfo> da. Ferdinando poteflà 
di procedere contro tutti i de- 
linquenti del Regno ; onde col* 
mo di ricchezze, di dignità, a 
di favori Regi fi mori fiaalmrn- 
te in quella Città di 80. anni , 
e più nel 149 j'. e fu fepelto nel- 
la Ghiefa di S. Agollinn . Egli 
fcrifie un trattato De 'fingtHati 
Cirtamifi , feu Do n militari- , 
Rampato in Milano nel 151;. • 
nelle raccolta de’ trattati de’Va- 
rj voi. z8. fcrìlTe anche .* De rrfe- 
ttgratisne feudorum ; De 'finùtut 
& mo/io detipendi tjurefliones con.: 
fiiHurh Territdriorum ; De verbo' 
rum fignificatione : In materia rtitt- 
ttgrationif , Ùr in ilnHreo de Ifer» 
nia ueooptis; li quali trattati fu- 
rono Rampati in Napoli nel 
.1544. e 1569. e 159 Z. in fol. e 
nel 1372. in Francf. Scrilfe di 
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pii nn trattato 3* /m/«, che 
il legge nel voi/ j, de* trattati' 
de’ Vari, Un altro Di ftjffum. 
tion*- inUtUTtuntorum ; e un altro 
Do 'lì(fuidat. & pTofint. iflrament. 
arfienJue pubblicaci ie- Venezia 
in 4. l’uno nel TJ72; c l'altro 
nel i5ao. jilUgationei in mali- 
rio CilleSiarata , ftjiinpate colli 
fifritti di Luca da Penna ; e un 
volume eoi titolo : RecottiCfafu^ 
ftt aliqu»*' ff. Tit, id tfl : Olia 
intt^rum riflitutien’b. De eo «uad 
metus eaaffa , De dola -.malo ; dT 
De receptis arhitris M. S. K H 
Toppi de arig. Tribunal, p. i. /. 
4. n. ip. y. Il fuo TraB. de Sfn- 
ditac. in <eaf. per Sfndieatoref n, 
j. & in eap an (it jadex n. la. 
y. Ipfum tfoB. de Sfndie, AfftiB. 
in conflituit. bae l, fub. tit. mt 
fbft: conci. 4 . ' C • 

. POZZO t Jacopo del) d’Alet 
fjbadna vifle nel XVI. Sec. c fu 
Frotelforc «Ielle leggi in Bologna, 
Padova, Ferrara , Pavia e To- 
rino^ e della fua Scuola tragti 
altri, famofi Ginreconfulti, Mfc)’ 
UXelebre Giafoiie Maino , il 

5 uale nelle fue opere ne fa lo-' 
(vole ramembranza • Scridc t' 
i-iBionet (Sr Interpretat. fitper j. 
faro, luforrt. t fupir par, i, ,0^ 
■pragmanta qualam Jut, 'civil. 
Dijpuiatia de UÒnetit ; AUtgatio 
prò lammunitat! Terrmf valehtia 
ttntra Commmniiattm Tetra .fanBi 
rfaltmdmù't i» ‘Materia Canfiniuva, 
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POZZO U*e»P<>d»0 d’Alef- 
fandria, nacque in Nizza Città 
miritima della Provenza e dopo 
aver apprefo le feienze portb 
in Roma , ove il Cardinàm Pie. 
tro Accolti lo fece fuo Auditor 
re; dipoi ebbe luogo' tra gli afa 
tri Auditori di Ruota , nel qual 
carico dimorb 15. anni , e po> 
feia ne fu fatto di elfo T'ibu» 
naie Decano : -Ginlio MI. , la 
promoffe all’ Arcivefeovado di 
Bari Città di Puglia marittima, 
ed al Cardinalato . Fu Prefetto 
prima della Segnatura di Già* 
flizia, e poi della Segnatura di 
Grazia ; Protettore della R'elU- 
gione de’ Cavalieri di S. Giovan- 
ni di Malta j dèli’ Ordine de’ 
Frati Carmelitani ; a di Polo- 
nia ,* e Analmente Generale In. 
quifitore -, e Legato del Conci- 
lio di Trento. Del fuo 'li vedo- 
no ftanlpate le teguenti Opere: 
Decifionee- ex eauftt tdm per ipfum 
quàm per aitar O. N. Auàitotea 
Sala f inteodem Taorè Palatio re- 
Idtit.f Ve. De Mmtatione Mene- 
terum ; ed altre cofe . VilTe 48> 
anni , due meli, e ij. ^orni; 
e pafsb a miglior' vita in Ro- 
ma ,'alK ad. d’A.prile dell’ aa. 
no MDLXIII. Fu il fu» corpo 
fepf>ko avanti all’ Aitar maggio- 
re di Santa Maria fopra Miner- 
va , e vedefi nella lapida , cho 
copre il fuo fepolcro , rntagiW- 
te la feguento Infcriziooe : > 
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^ • >’ Jaeola Paté» Nitiea'i 

■» ' ■ ' J, R. E. Presbft. £itd. <■ t « 

' ■*• Pratìpuo ac Integerrimo fTiro • c. 

j^u> fummam I. feieatiam ita^ eum fummo frobitat* 
tonjunxit ut unui Reipuhlicx etmfiftuemia , difciftinaqa* 
vetirii revocait.ia frtcipuut Author vofit bonorura 
taf eternar . i 

rixit Annbs LXmi. Menf. II. Dici XIII. 

Obrit n. *al. Mah MDLXIII. ' t . 

Antoniut Pattai • . . 

' jirehie pifcopub Bartnjii , ' • 

■I Ntpoi Pofùit. . 
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^RATO Citi» d’Itài;a nell» 
Tofcans fall» riviera del BKen- 
•fio frà Firenze e' Pirtoja . Que- 
i>a Città dii M fuo home a Nic- 
colò Prato Cardinale -, che’ pel 
fuo merito fi reft illulfre poi: 
che fitcoff ReIi§!òro Domenicil 
no e andato pofcra a Parigi fii 
FrofeATore di quella Univeìlìtà , 
e indi in Roma ^ fu Provincia- 
le di Ronnagna e Proccuratore 
Generale del Aio Ordine e da 
Bonifacio Vili, ebbe il Vefco- 
vado di S|foleto e da Benedetto 
IX. il Cappello di Cardinale nel 
■IjOt, nnorl finalmente- nel rjir. 
in Avignone, Villani 8. c. 8o. 
Ciaeton. i ‘ ’ 

PRATO (Giuliano da) Mat- 
tematr tamofo vHFe ’hel XVI. 
Sec. , -- i 

PRATO ( Francefco Maria I 
di Lecce, Avvocato, dopo Giu. 
dice di Vicaria , e nel j66ì, 
Configliere, del quale ufilizio fu 
pofcia privato per ordine di 
Carlo 11. per caufa , 'giuda, 
che dicono , di un fuo fer 
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vo , che facevi mereato de’ 
di lui voti ,.'qaelloi fiefifo,' che 
gli uccife un figlio 'naturale^ 
che.- fi era f’ unico fuo erede . 
Egli Ifaltipò l’jddrg/oo/ -alia Pcc. 
aica'di Mófcatello, e-afi tratta- 
tA .* De vifibui- patria poteflatft 
del Coilfrgliero Falippo d^.tquiu 
le; e di- più : Difeeptat. "Forete. 
fei tomi 4. 4n • fot. Ilefponfa tri. 
iaiaalia 'in materia liauUa». Ja- 
ftrament. ttbforvaeionei, Jìirit pm. 
Bicai ' -‘it 

tRECONfO C OtWviarKli 1 da 
Melina morté ndl 1368.. fif dè’ 
minori Gonventoali 'di Si Praia, 
cefeo , '« Élojn molto dotta In 
-FHofofia •,- e Teòlogi» ) brade iài 
promafib a molti Vefeovadr^ 
C finalmente all* Areiverodvado 
di Salerno Scrile un’opcM'ddl. 
la Pajpone di Criflo ; Summa de 
Sacramenti! ; Expofìtio ria Oratio» 
nera illàm m Mijfa Defunélorum 
Domine Jefa ChriJjH : Nel fuo Se- 
polcro fi legge la memoria del 
tenor (cguente : 

'i 
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I Frattr Offtvianut Praconìut , Ord. Minorum Ceavtnt. 
Si<utus d' CaJiro Regali , Atchitpifoot>u$ Panortnitanu^ 
pietate infìgnis f truiiitiont claras , poft multot ture P^ 
Jìoralis , Ér Ectleìarum ,Montpolitan- Ariantn. Capha- 
Judin. & Panortpitan. exhibitti taiprei quitturut tan- 
dtm obiit die tS. /ulti fue dignitatit anno ó.dCriflo 
nato., anno M. D. LXPllT. . ' 

•' OH.ivianus f Praconitts Prior Prioratus Sanfil -Andrea f'- 

Civhatit Piatta r dtflorefcentis Patria ialìura maflut , , 

' ( fiore ceni!/ nominif gloria latut , tmtum virum tantillo • 
k> marmOrif, Ùr jt^ntflavii , & tumulavit . 



' PRETI fF.MàttU) detto il C*- 
valier' CaUbrefè 4 celebre nella 
Pittura nacque nella Città di ^ 
Taverna della Provincia di -Ca- 
labria liltra nel idi;, e incli- 
nato al difegno, fu fcolare del 
Guercino non già dei Lanfran- 
co Come vuole' il Baldinucei . 
In Napoli, in Roma c ii; altre 
Città d’ Italia it rinvengond mol- 
te deflè i-fuè-, pitture ,* ma egli 
non nieno fu -molto intcfo.del 
di legno, che dell' Archiiettuu 
-onde fece anche delle beltiirmre 
fabbriche . Gregorio Tuo fratello 
iu altresì in Roma per la’ piu 
tura in molta lllma . 

' P R 1 E R I O QSilveftro ) Pig. 
nontefe dcH’ Ordine Domenica» 
Mo, fu li primo, (he fcrìflTe con- 
tro gli ecfori di Lutero , efuPro- 
fetfore di Teolog. ih Padova e 
ih Roma ; indi lotto leeone X. 
MaeRro' 'del S. Palazzo , e Vicaa 
rio -Generale del tuo Ordine . 
Scriflé .* Errata , & Argomenta 
Luthtri dtttS», & reputfa : Ad. 
éitionet ad quatuor Caprtoli li. 
Irrot: Mtditationts Pajftónis Ùo. 
mini : Cammtntarif in 4. IH. Ma. 
gifiri Sententiarum : Defenfbrum 
dòHripa D.Xboma: De di ferva, 
tiene mtrientium : Coafefiiorult 
.majut t .Conftjpanah JUrvMt-4 

C -i 


Libellttt Exoteìfmeram : Summ». 
de peceatit , qua dieitur -Stivo, 
firina i Malleut Seoiiflarum : Do- 
Hijioria- Beata Maria Magdalo- 
na ; Diplogus de Beata Maria 
Magdalena : Expotimo Mijft:: De. 
Imoiationt Agni Pafebalis 3 Polo, 
lumen Sermonum inferiptum , 
Aurea Rofa : Qualìiones fexaginta 
novem ad Evangelia tetiut anni 
Dominittlia t Qitaftienti , ’fiva 
Cafut hnpertinentet , numero fo. 
xaginta' quinque : Sermonet do 
SanBis : Quadr^ge/imale .* Do 
Strigi Magarom Dantonumqtto 
mirartdts :■ Apologia, de conutnien. 
tia Inliitatoritm Romana Eeeltfia 
eum E-Vttàgelica libettato advtr- 
fus Lutberam : -Cbmpendium La. 
gita'. Apologia de fetundit inetto, 
ttonibus: Cemmtntariut.in Spba. 
rada Joannis de éàctoiafio : Cono, 
nftntariui - in Theoricat Pianota, 
rurali ItitrodaSorium Logicar ì 
^ Oput Conflatum in qnainor P'olun 
fofna partitum , nella qual ope* 
ra rac/colfe con fomma fatV' 
ca nello fpazio di otto anni 
quanto dice in ogni materia 
San ToiRmifo; le- opere poi.ia 
Italiano ; fooo : La /caia dot 
fento Amate : Sbmmarie per con. 
fejfarfi : Trattato dtHa Riginn 
M CMo t Xnuutn del tufetrt , 
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"MsTÌa 1 molte <w- 

»«a«yaiii «» *//»: Tfia}«g» di tre 
tutnlc ^ ; . ; 

PRISCIANESE.C Fr»nc«reo ) 
FiorciUino Gr«ni»tico e 
ad Stc. XVI. pubblicò • un» 
Gr»tnJiic» 'eoU Tk. Della Ha- 
gua Romana Hit» vi. ^Venezi» 
»S 4 . che -in altre ediiio»i pò- 
lleriori fi Della lingua La- 

tina IH. 6. • un’alu» opera fi- 
milc intitolata nelle prime edi- 
aionì de' primi principj della lin-^ 
gua Romana ; e in altre.; jD< 
ffimi frvicipf della lir;gua la»- 
na y ovveio il -Ptifaaaeha . Al- 
cuni- credettero coftui tofle 
to il primo a'infegnate la Gra- 
emtica .latina per meaao della 
volitare ; -ma ciòò fallo; poiclie 
undici anni' avanti fu collui.pre. 
•vetiutoda un Anaain» , che Ham> 
pò in Verona '. una (àraraatica 
latina, in volgare .per Maellro 
Stefano Nicolini e Fratello da 
Sabio 15x9. « come vuole il Ze- 
(te nella Bibliot. del Fontanmi 
■e fu .autore Bernardin» Donato^ 
che tanto.fi fe§n«lò iiMiuel tem- 
po cpn opere, latine *c Greche da 
■lui. pubblicate . ' * 

, PROC IDA ( Gio: ii ) Cittar 
dina. N.obiie Salernitano Si^qo- 
rc di Procida.,.» di moli» 'Ter- 
te. Medico molto famofo, Borì in 
leiApo de’SvA'cui fumoltòaf- 
fezzionatoi Ònd» per la venu- 
ta di Carlo I. d’ Angiòeonjìfe». 
ti i fuoi beni, fe ne andò in Ara- 
gona a trovar la Re|lni Coflan-- 
wrm ^ unico germe- di Cafa Svevia 
• moglie-dei Re Pietro e ae» 
•olto benignamente tanto da 
cuella , quanto, dal Re fq* ma. 
ntOjper far loro- cofa grata e fv 
lor ricuperar# 1 ’ Ifola di Sici- 
lia proecui» per lo - fpario ' di 
^ duo aaot. ia . cito fott* abU 
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to feonofeiuto con dellretta ta- 
le a trattare in elTa una congiu- 
ra con alcuni più pfitentl , e peg- 
gio trattati Ua' Franceli , che nel 
mife di Marzo il 3. di di Pa- 
fqua xJcll’anAO uXz at~foin del- 
la Campana dell’ Ufficio di Ve-' 
fpro, in tutte le Terre di. Sici- 
lia, dove erpno li Franceli, il P01 
polo pigliò r armi , e 4 *uccife 
tutti con tanto sfrenato defidc- 
rio di vendetta 3 che ucoifero an'- 
cora le donne della me’deCtqo 
Ifola, eh’ erano eafate con Fran- 
celi ed i piccioli figliuoli eh’ era- 
no nati da tóro; i tu i^ii^toil 
nome di Re Pietro d^Aragona, 
e della Regina Collanza ;eque- 
(io i quello, che fu ehlamatb ì 
e fi chiama il l^efpro S eiltvw 
par cui fu divifo il Regno di 
Sicili.r da quello di Puglia^. ’ ^ 
PRODIGÒ autore del l’infama 
Setta degli A.lamiti nel Sec. II. 
Ifacc» de Beanfobre ’.in uha fua 
DiiTertazióne tu gl? Adam.ti ha 
pre(efo contro tutta l’ antichità, 
che Adamiti non fianei mai al 
, inondo Rati t Mirafiil carità «b- 
be coflui ^fee 11 autor della Sto- 
ria^ tate erari a di' ltaii,a Tarn. X. 
di -difendere gli empj: dove per 
lo contrario'- a tutta fua pofTa 
ha cercato mai fempte di fere- 
ditare i Pady della Cattolica 
Chiefa f Gaetano ^ria Tjravafa 
Cherico Regolare Teatino nafl» 
prima parte ^eJla Starla Critiei 
dette vitf degli 'Breftarabi del'fv- 
cppdb Secolo, prima t^'entrareaieU 
la Storia di, Prodieo prende a 
confutare- la Diwttazionc' 'del 
Beaufobre ; e ftabilifce'-., che ^ 
•S^tta degli Adamdti non>è ebif 
melica. Ciò porto viene a Pne 
dieOf il quale conciofliachi ufei, 
IO Gà dclià Scuola di Carpoerato^ 
^A'Eplfan», nan potè effere , 
ahe iMllira^io . 7 a«ddraM » t pru 
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^ m» dì lai CItmtntt Ale/ftnMit» 
gli aecuf» . Il Bayl* ha cercato 
di fcufarli fu quello punto, ma 
le fue ragioni fono si deboli 
che al confronto non reggono 
dell*'autorevoliliìma ceflimphian- 
za di Clemente^ come affai be. 
ne dimoftra il Travafa. Il tempo 
precifo in che Prodico lì fece ca- 
po di quella Setta , i all’ ofcu* 
ro . Niente però di meno lì può 
per certo ftabilire , che dopo Car- 
focratt , e prima di t'aleiuino 
abbia coflui de’ fuoi fallì dogmi 
neW Oriento aperta Scuola . Nel 
IV. Sec. non era la colforo me- 
moria andata in total perdimen- 
to , nbr credealì la loro Setta del 
tutto eliinta . Pef òccafi.one de- 
gli Adorniti il Borie diede un’ 
atroce calunnia .a’ Criflioni , dal- 
la quale il Travafa nell’ ultinyr 
capo li vendica . f 

PRIOLI itufebioì fu figliuo- 
lo naturale di Gio; Priuli gen- 
tiluomo Vineziano ; e velti 1 * 
abitò f amaldolefe in S..Miche- 
le di Murano nel ijoi. Fu prio- 
re di quello di S. Martino d’ 
Uderzo ' 1 * 1 -'1 5 1 s. e dopo due 
anni gli fu conferita l’Abazia 
di S. Michele, dalla quale paf- 
•b nel 15 iS. a regger l’altra di 
S. Maria delle Carceri . Elfen- 
do vacata per la morte di An- 
tonio Contarini té Chtefa Pa- 
triarcale di Venetia , nel 1514- 
lì fe fcrivere fra ì concorrenti, 
ma non fu ammeflo alia baltot- 
taziooe , a riguardo del difetto 
del fqo nafcimento. L’annofe- 
querrte recitb un’ orlizione. di lo- 
da in morte del fuo Generale' 
Pietro Delfino che pubblicò ES- 
mondo Mortene nel voi. 3. della 
raccolta degli antichi Scrittori 
e fe ne ritrova una vecchia edi- 
zione fenza It.rmpatore anno del 
IjaS- Non fappiatno fe fuorr 
' Tuffi. Tom. li. 
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di quella fì ritrova altro del fuo 
alle fiampe . Fu per altro in 
grido di fommo 'apere, come ap-* 
pare dall’ Efì/Ì. del Generale Del. 
fino e dalla dedicazione fittale 
da Marino Bectehemo da Scuta^ 
ri, pubblico Profeffore di Uma- 
ne lettere or in Brefcia 0 in al- 
tri luoghi d’Italia, di j. Orazjo. 
ni Panagiriche latine 'llampate 
In Padova nel ijar. L’ anno 
1528. effendo fenz» Vefcovo la' 
Chiefa di Veglia per la rinuncia , 
di Natalo della Torte n’ebbe il 
medefimo il governo ; ma non 
ne godette gran tempo ; poiché 
fe prefliamo fede , al Cronilla 
Camaldolefe I Aug. TÒrtunii P. . 
z. l. 4. e. 27. ■) datoG con mol- 
to zelo a riformare i collumi 
del Clero , Efoto vtnena fubla. 
tut tjì't medio circa il 15)1. co. 
me nota il Zeno nella Bibl. del 
F^ntgnini . * 

PUCCI f Lorenze ) fiorentino 
nato nob^mente dopo il- corfa 
de' (ludi, portatoli in Roma eb- 
be da Giulio li. una Carica di 
Datario e j^mpiegb in rilevan- 
ti affari ; e da Leone X. nei 
iSij. ebbe il Cappello di Car- 
dinale , e mori nei 15}?. Ro- 
berto Pucci fuo fratello fu Gon- 
faloniere , e Priore dcya Liber- 
tà in Firenze; e dopo morta la 
moglie fattofi Uom di Chiefa 
ebbe da Paolo III, il Vefcovado 
dì Pifteja e il Cardinalato nel 
1542. e (ì mori nel 1547. An- 
tonio Pacci nipote de’ Cardina- 
li Lorenzo e Roberto ebbe la 
rinuncia del Vefcovado di Piflo. 

3 a da Lorenzo fuo Zìo e dopo 
effer flato impiegato in rilevan- 
ti affari della Chiefa, fu da Cle- 
mente VII. nel*-i5ji. pollo al- 
tresì nel novero de’ Cardinali 
e mori nel 1544. Abbiamo del- 
fuo alcune Omelie fuUe parole 
. ‘ L dd- 
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dell* Gonre^ratioae . GuiccitrS. 

/. 8. 14- /. 1. j. 9- 

r» (!fc. 

PUCCI C Benedetto } Mona- 
ca Camaldolefe nacque in F^r. 
rara e fu net Setolo Segretario 
del Cardinal Luigi d’Elle. In>- 
di fattofi religiofo molto (ì di> 
ninfe nel fuo Ordine e vide nel 
Sec. XVII. 

PUCINELLI ( Placido 1 Be. 
nedett. da Brefcix fio.'] nel XVII. 
Sec. e feri de la Cronica della Ba- 
dia di Fiorena* . 

PUGLIESE i Guglielmo )Pre- 
te, ficrito fatto Roberto Guifear- 
do, il quale ad iilfnza di Urba. 
no II. innalzai9 al Ponteficato 
nel io83. fcride in verfì .latini 
l’azioni e’ fatti d' armi da’ Nor* 
mandi nella Calabria fino alla 
i;norte di Roberto accaduta cir. 
ca al 1085. e dedicolla a Ru. 
giero figlio del medefimo. Que- 
Ào poemetto ritrovò Gio: Tiren- 
ceo Nauteiico, Avvocato Fifcale 
della Provincia di Koven nel 
Monidero di Bccohalvino vicino 
Argentina . fta 

PULCHARÉLLO (Collantino) 
di Mada Lubrenfe , non guari 
lungi di Napoli, Cefuita morto 
no! lóro, lafcìb dati alle ftam- 
pe: Cartifiaum Ub, j. fuibus ae~ 
ao/Jit -Dialog. do vioiii fttuSutit 
t!f Iliadu Homotice libri 1 1. Ho- 
roteo Carmino latini redditi . Non 
i da confonderli coftul con Co- 
ilantino Pulfhartlfo Medico , 
che fiori poco appredo forfè 
della (ledr- famiglia , elafciòal. 
mai vari Poemi e tragli altri : 
Ve valettéd. uunda f. a. verfu 
beroieo . 

’ PULCI C Luigi ì di Firenze 
nacque a 15. Agofto.del iajz. 
fuo padre fii Jacopo di France- 
ico. I Pulci vennero di Fran- 
cia in Tofeana feconda alcuni i 
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fecondo il Novellila Witrontin» 
Lnum. J7. Notiel. del 1755. )di. 
feendono dalla Calabria. Sia co- 
me fi voglia la famiglia Pulci 
fu una delle più illullri di Fi- 
renze , e M noliro Luigi la. rei* 
vie più illudre col fuo ingegno. 

Prefe a mogli* Lucrezia n degli 
AlbitiZf da cui ebbe due Fi- 
gliuoli Ruberto , "e Jacopo . Go- 
dè l’amicizia de’ maggiori va.' 
lentuqmini de' Tuoi tempi, in.' 1 
tra gli altri del Poliziano, e. del 
Magnìfico Lorenza Medici . Del. 
la fua morte nulla fi fa fuori di ! 
quello, che nella Xeorta de' Poè- 
ti Italiani piacque al Zilioli dì 
porre fenzp prova alcuna . Si di- 
ce che mori ìn Padova , e che il 
cadavero dì lui come dF profa- 
no , e di fcomuoicjto per le 
cofe da lui malamente ditte , 
e’fcritte rellò infepolto . Abbia- 
mo di lui : Il Mergante ; Odi\ 
e- Canzjtni , e Sonetti in volare} , 

Il Credo ; Alcune Rime ;,Òna 1 

Frottola ; La Confejftene , nella 
quale prega la V. Maria che in. 
terceda per luì ; Capit,ola /opra 
il popule mtttr ; Capmli , e So- 
netti alla Croce ,, e G. C, ; No. 
velia a Madonna Ippolita Fi. 
gliuola del Duca di falabria, V- 
Star. Loti, d' Ital. 7*. *. 

PULCI ( Bernardo ^ Fiorent. 

Poeta del XV Sec. Abbiamo di ' 
lui la Bucolica di Firg, tradotta in 
terze rime e ftampata in Fio- 
renza da Antonio di Bartolom- 
meo Mifeomìno 1481. e 1494. 

C il Morgante tsfe. 

FULZONE ( Scipione ) da 
:Gaeta difcepoJo nella Pittura di 
Jacobo del Conte Fiorentino fu 
molto Eecellcnte Pittore e par- 
ticolarmente' in far 1’ altrui ^ef- 
figia in. cui fu fi diligente, che 
vi fi fariano contati fin tutti i 
•Capelli . E(li fc il riuatto di 

Gre- 
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Gregorio XIII. e di tutti iprin- zi6n« -full' opere di. fu« madre, 
cipali Cafdinali delia Corte Ro. che mori nel 1591. Niccola Do. 
mana ; e quel di G>o: d’ Audria glioni ne fcrilTe la vita. Rivtt. 
in Napoli , e in S. DAmcnìco T*ai, dtlle ftmine illujir, Luig^ 
Maggiore vi li vede anche oggi Jacob. Bibt. delle fetnine. Tema. 
il quadro del Martiriodi S.Cio^ fi», in elog. Do&or. f. 2. . 

Evangelilla. ' . 

PUTEO I Conradi no deìd’A» Q ’ ' • 


grìgento Giureconlult. del XVI. 
Sec. ScrilTc : BuUam dfoflol. 

Hieohi & Reg. Pragmae. Al. 
fbonfi, de Cenltbut annotatitn. c 
li legge afud Peer. Gregor. de 
Cen/ihus . Raimondo de Puteo 
da Mrflìna nato nel 1619. fu’ 
Vefeovo Eltenfi e pafsh tra’ pid 
nel 1694. Rampò : Remane ve- 
rieas cantra Hareticei ; De ani. 
tna ; S/lva vaiiaium qq. Circolo 
Tufculano , ove fi trattano al- 
ciyie Propofiziqni Platoniche ‘dr/ 
Timeo: e fi aggiunge la Scuola 
Arifto/clica con l,c Sette de' Fi- 
loCofi : ’Oijrcaf,'/ Accademici. 

PUY (Jacopo) della Proven- 
za nato nef 1597. e allevato 
nelle lettere ebbe per lo fuo 
merito da Giifiio I|. 1 ’ Arcive- 
fcoyado di Bari e* dopo il pa^ 
Dello di Cardinale nel 1351. e' 
(a impiegato in rilevanti affari 
c per la fua'prudenza confulta. 
to al fuo tempo come un Ora- 
colo.. Morì nel 156}. e ci la- 
feiò: Decifionet Rota; De mata, 
tiene monetarum , e altre ope- 
re. ^W//i Teatr. d' Uom. Lette 
Vghtll. 

PUY C Modèlla de ") Vinez. 
fiori verfo il 151;. Ella fi di. 
ninfe con molti poetiti compo- 
nimenti llampati fotte il nome 
di Moderata Fende ; e. compofe 
altresì un Dialogo del nitrite del. 
le Ftmine . Fu maritata eoo 
Filippo Giorgi Uom dotto del 
fuo tempo, ch’ebbe per figlinoli 
due ma&hi e due femine . Una 
di quelle cornaste una Prela. 


Q uaranta i Stefano i Na« 

pol.Cherico Regalare Vefccv 
vod'Amalfi nel t6jo. diè alla Ili. 
ce : De Ceneilie Provinciali , tir 
aunoritat. Epifeopi in' fuffraga. 
ntot , torumq; fubditot in tot* 
Provincia ; Summa Bullarii , eoJR 
rumque Summorum Pontifie. Coh‘ 
ftitut- 

Q.UARESIMA ( Valente 1 Si- 
cil. Sacerdoti viffe circa il 1 57O. 
c pubblicò colle Rampe: Cenvi. 
viurn Quadrage/ìmaU Uifeorì 
de' lignificati dall* f'eflii Atti., 
Golìi , o altre eerimonio dtUa 
Mtffa. . ■ ' •• 

,, Q.U A R 7 r ( Paolo Maria > 
d’-Andria, Ct\erico Regolar, dal . 
XVII. Seco!. ' fc riffe e Rampò; 
Matura difeujfio cafttutA Epifita 
pai. fiu fttoeiorum crimìnura y 
qua ''folent ^ab BpifeOpit refervari 
TraB. de Jubilao ; Biga eterea , 
hoc e/i , traH. duple» de ProcejftOm 
nibut Eetle'ìafl. tST Litaniii San^ 
fiorura ; De San&it BenediSioni.^ 
bui f e un Comtnto alle Rubrieho 
del Meffdle Cre. 

QUÀTTROMANI C Sertorio ) 
da Cofenza fiori nel XVII. Sec.; 
e le l’efpofizione alle Rime del 
Cala ; traduffe il 4. lib. dell’£.' 
neid. di Virgil. ; i' Ifioiia dtl G. 
Capitano del Cantalicio ; la Fi- 
lofofia del Telefio ; i- Dialoghi 
dell' Imptefi , che lafciò M. S. 
e un opera intitolata : Cofert. 
xp. 

Q.UERENGHI (Antonio ) da 
PaJava . Fu conofeiuto il valor 
L z fuo 
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fuo dal Duca Kjomccio Farncfe « 
il quale lo chismb a Parma , 
affinché (criveffe le §loriofe anio- 
ni d«r Duca Aleffindro fuo. Pa- 
dre, il quale fu Capitano Gene- 
rala in Francia, in Fiandra , ed 
altrove ; nel che fervi quel 
Principi • con ogni fedeltà . 
Conobbe parimente il valo- 
re di quelitf gran Lettera|p , 
il Cardinale Perrone giudizio 
fiffimo conofeitore degl’ingegni; 
poiché avendolo egli grande- 
mente lodato alla prefenza di 
Arrigo. Q.uartp Re di Francia , 
4Klìede oecafìorte a quella Coro- 
afà di chiamarlo a Parigi con 
promeffa di premi grandi , ac- 
ciò iinpiegaffe 1’ etcellenza del 
iuo ftile jn fcrivereAli dì lui fa. 
•gnalati ,' ed eroici fatti ; ed in 
quelle imprese fi 'portò egli cò- 
si eccellentemente , che tu te- 
'nuto il- Livio di quel Secolo ; e 
come tale vieti da tutti gl’ In- 
tendènti tiverito ; imperocberi- 
guirdairdoiV, o l’elocuzione chia. 
ra , e graVe , o la narrazione 
delle cofe'fatte , ovvero la de- 
feri zione de’ luoghi , cotyien 
affermare , che "niun «Uri , fuor* 
•che lui , arrivi' all’ eccellenza 
dello (lilc di Cjuer famofiffimo 
Ifiorico . Alcuni dottiffimi Uo> 
• mini per li meriti fu 'i infiniti, 
fi compiacquero di lodarlo nelle 
opere loro , « fra quelli PaoU 
Guàtii f'icintino , Giacomo Fi- 
lifpo Tomafini , Giambatifla Litn- 
re, Andrea ('ittorelii t Lortn- 
tio Pignotio , Fa egli Canonico 
del Duomo della'fua Patria , Se- 
gretario di tre Cardinali , l’uno 
dopo 1’ altro , cioè di Flavio 
Oriìni , luteo d’ Arragonai ed 
Alellandro d’Elle. Servi anco di 
Segretario alla Sacra Congrega- 
rlo .ie de’ Cardinali ; Si trovò pre- 
lente al Conclave di cinque Som* 
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mi Pontefici , Siilo V. Urbana 
VII. Gregorio X1V> fonocervzio 
IX. e Clemente Ottavo* Fu chia» 
mato S Roma da Leone XI* 
forfè con penfiero dì efler alle 
«merita.te grandezze innalzato ; 
ma la brevità di quel Pontefì-. 
cato intaruppe il filo de’ fuoi 
dilfegnì . Paolo V* lo fece Ca» ' 
merierè fegreto, e poi Referen- 
dario dell’ una , c 1’ altra Se» 
gnatura , e Prelato domellico , 
le quali dignità li furono coti- 
fermate da’ 'Succetfori , cioè da , 
tJregorioXV. e da Urbano Vi II. J 

la' cui grazia s’ acqui llò egli di 
maniera col mezzo de’ fuoi ama* ì 
biliifirhi collumi , a d’ altre fue n 
•nobiliinnie qualità , che quello :: 
gran Pontefice , per cosi dire , ^ 

invaghito di lui , con luì foleva 
domcilicamente trattare gotVpo- 'j 

che ore . Fu fimilmente per li me* i 
defimi rìfpettì fominamsnte ama- 
to da Gianvicenzio Pinelli ■ patri* 
zio Gtnovefe che fu pur tra’ 
ili dotti 'di quel fecole. Ab- 
iamo del fuo, molte opir# cosi 
Hel Ladino eome.Tofeano Idio- t; 
ma , e fono : Exametri Cat- !1 
m/mV, lib. 'd.* Rapfqdia yfritrupt 3 
C arminum , lib, S* Poefit volgari, i 
Ma làfciòM.S, e inedite: De Mar- | 
„ ci Varronit divìfiont, qua fe I 
„ definito eomplezum numero 
„ eli arbìcratvs omnes Philofo- 
„ phorum fe£Ìas , quae vel fuif- 
,, fent aliquando , yel eflè pof- 
„ fent , De Geminis • nobilium 
„ Difciplinarura officini,s , qua- 
,, rum e« pUera aryxa'S'fTor xA ,■ 
,, y>f , ex altera, vrpopKXi’ ^“1 ‘i; 

j, libi reftè obeundi niuneris 
,, comparane inllrumenta ; De j 
„ Praelladtiuni llnguarUra co- 
,, gnitìone , quarum _ incorra- 
„ ptus ufus familiaris inter me» 

„ ruditos prorfu» intercìdit , j 
„ libri tres; priìhus de Uiilit*. I 

» j 
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t^, ft Necctiìtate ; fecandus 
,, de breviirima y & certiflìnia 
tt Methodo ; tertìus dt Judicio 
» in^de(e(tu prò veritate argu. 
^finenti Vetei-um Seriptorum' , 
SI quos 'laudabijiter imit;tnur : 
M De Triplici Rhetorica : De 
, » Ideis Hermogeni« .* De Imi. 
tatione eeteris Eloquentiae : 
ìt De Analyticx Methodi in u tra* 
it que Philofc^hia indifferenti 
». ufu : Quos habemi's Arifiote* 
lis Toptcorum '■ lib.'os , non 
» eos videri ex quibus Cicero , 
» *c Themiftius fuaiM loiÀruin 
enumeràtioncm' defumjrfert .• 
» De naturali verbofom (igmi. 
» catione , quo quis modo fa.' 
» citó COnciliareipofTet cum Acl. 
» .detOìcis Pcripateticos : Deju-, 
31 dicicr Dioayni _ Lo'a’ini in 
cpnipsratione Demipflhenis , 
>« & Ciceroni.* De unica tottus 
» Policicse.dt/ciplinsc Methodo^ 

fi & Averrpis vera fentcnfia in 
SI explicatione fubie£tae, materJte 
fi libcorum ad Nìcomacum ; De 
, ff PlatonJs ^ Arilfotelis , &' Po; 
Ti lybii politicis in rebus 'dif. 
ff 'fenfione : ^uar^m artium uni. 
ffVerfàlis Politicat fic proefertim 
Il Arehiteftonica De Hiftorise 
I *» Pragmaticis Polyhianse ttipli- 
f> ci fine I undè Scriptoris offi^ 
» c>»f vel negligenter |,'Vel pra- 
II vè a Luciano tradita eliclun* 
fi tur : Vitarum ^iidofici , qnj 
, fi in re differant a Pragmatìcis: 

[ ,, CorneliiTacrti fai. 

^ ** j. *n duo genera 

>f dividi : Homerum a Socrate 
ff )ure ejeftum è Repub., nec 
fi tamen eundem Cbi contradi. 
»» cum variis io locis,* in- 
jf ducitur a Platone ejus Poet* 
ff raagna cum laude mentionem 
»» «cere.* Epitome rertii tumul. 
f. tus Belgici -, Alexandrn Far. 
» nefio provinaiara adminiflran- 
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» te; De Xenophontis artificio, 

I II ^uo Principura, vel (egea vel 
,, mores citra perìculirm repre» 
I, bendi. polTunt : Pendafius j fi. 
Il- ** de Aninue Immortaiitatc, 
ff libri duo . ScrilTè di più 

„ Inftruiione al Cardinal d’Efte, 
„ nel f.» viaggio di Spagna ; 
f, Confiderazioni al Cardinal di 
f, Elle interno alle offerte' del- 
Il Marcbefe di Courè , ip nome 
„ del Re di Francia: Delle qua- 
„ lità de’ Nunzj, defiinati dai 
„ Papa a diverlì Principi .* Dell* 
» *PP»rente ingutiiudine del 
,, popolo A'teniefc veifo Peri, 
fi eie I e gli altri fùo1 gran 
„ politici I commendata giùfli. 
I, mente da Socrate ; Parche 
Il Platone nell’ Epitafio ch’ami 
Il Ariflocrazia il governo p.ipo. 
Il lye d’ Atene ; Nuovo artifizio 
„ di biafitiar Tenia pericolo il 
Il governo pubblico inventato ds 
Il Senofonte : Lezioni r Accade. 
» miche .* .Dialogi diverlì.* Dell*, 
n origine ed utiliti dell’ Acce. 
Il demi.i ; De’, propri foggetti 

II loro .* Della vera definizione. 
Il dell’ Onore : Delle- radice di 
Il tutti gli affetti umani I fopra 
Il alcuni, verfi di Dante ; De’ 
Il riniedj d’ Amore- fopra un 
Il ^nectq del Cifa ; Dell’ Antro 
fi Omerica , inftprefa dell’ À.cca« 
I, demia de’ Rieourati di Pado. 

Il va: DeU’Allegoria della Com. 
Il media di Dante : Delloragio. 
Il ni I che induflero il Taffo a 
>1 far una nuova Gerufalemme . 
Ed altre opere &e. Ghil. Tiatr, 
i' Uom. Hlufir. 

QUERNO {Camillo) «fa Mo. 
oppoli viffe nel XVI. Sec. EgK 
aeea tutta la facilità a far ver- 
fi; onde nel 1514.. portatofì in 
Roma -con un poema intito'ato: 

I Mtxiadt ; alcuni giovani fuoi 
•mici ;o trattennero in Villa , 
•J* 3 e iq 
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• in un Feftino lo coronarAno ch’era uft piraflìtovi ii aceom- 
Arcipoeca . Indi non fu cono, modava volentieri ; ma era in 
feiuto, che Con colai nome. Leo* obbli{*o di comporre un dillico 
ne X. lo guardava di buon oc- airimprovifo per ogni meflb . 
chio egli faceva dare di quelle'- Un di ch’era eftrcmamentg tra. 
vivande, che fopravanzavano al. vagliato dalla gotta ’ fo taiu 
la fua tavola , alle quali egli verfo : 

' Arehipttts fatit vtrfut fro tftiÙt ^Pottis ; 
e come fi fermb in' comporre 'il fecondo j il Papa ridendo fog. 
giunfe ) ' 

B» fra'milft alNt /trciipotta 

Egli per voler riparar al fuo diletto compofe il terzo vorfa col 
dire : 

Porrigi , fatiat mibi eari^na iaSa , Paltrnum . 
e il Papa replicò fubbito ^ 

Hoc vmum eaarvat, dtUlita^i fidu. 


Dopo la prefii di .Roma e du. 
rante le guerre del 1518- fi ri. 
tirò in Napoli e mori mifera- 
niente alDOfpcdale . G'jv. in 
'Blog. Pietà, f^altr. in Apftnd. da 
imfthcit. Utitrat,' 

QU-INZANO ( Gianfrancefco 1 
fu celebre circa. gli anni 1507.; 
nacque, di povera, e balTa con. 
dizione in Qurnzano Terra nel 
difiretco della Cittì di Rrefcia ; 
Onde per onorare maggior, 
mente quel luogo , lafciato il 
cognome antico- della fua fami- 
glia de' Canti, fi compiacque di 
pigliar quello d’elfa fua Patria. 
Imparò da Giovanni fuo padre, 
che Ira’ Letterati di quel tem. 
po affai famofo nome teneva , 
eoa mirabile defirezta , ed in- 
diiftria le belliffime Lettera , 
colle quali face tanto profitto , 
che nel iS. anno 'di fua vita, 
pareggiò i più eccellenti Lette- 
rati di quel fecolo . Ebbe cosi 
Mrticolare inclinazione alla Poe* 
ua , che effendofi -a qncfto 
iludio con grandiffimo affet. 
to applicato , arrivò a- fegno 
•ile , che talvolta componeva 
itoa gran maraviglia di ciafeu- 
■P 


no , più di 800. veri! al gior. 
no , i quali tutti erano dagl’ 
intendenti ’ftimati d’ ogni perfe. 
z'ione ornati ; fu indi introdot. 
to nella Corte del Re Lodovico 
XII. oira col meno di quei 
Cavalieri ^ ma più con.la Dot. 
trina , e fufiScienza fua nello 
buone IcttcK , ottenne grazia 
d’elTere impiegato nel carico di 
Maefiro del Re prancefeo [. , ne 

? ;ui- terminò il corfo felice de’’ 
uoi avventurofi fucceffì ; poi. 
che. non andò molto , cbe'dall’ 
UniVerfitì de' Scolari di Parigi 
fu per Rettore eletto ; e pofeio 
coi mézzo del ftraordinario va. 
lor fuo nella Poefia , fu degno 
di ricevere nell’ etì di ij. anni 
da quel Re la laurea de’Pocti. Coa 
occafione, ch’egli dimorava in 
Parigi , ove fiorivano i Letterati, 
e le ottime Scienze diedefi all’ 
acquino fimilmente di tutte quali 
le Dottrine , jed in particolare 
dell’ A Urologia , nella quale' fe. 
ce molto- cccellentt riufeita . 
Finalmente defiderofo di rive, 
dere la Patria , abbandonh U 
Francia colmo di gloria , e d 
bcUifimi doni rimunerato , ■ 
fece 
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fece ritowA a Quinzano. Qili> 
vi appena giunto, fu dal Sena, 
to di Mjlano con grande in* 
ftanza ricercató a pubblicamen- 
te leggere le- belle X.ettere nello 
lo Studio di Pavia , la qua. 
condotta iii da elTo prontamen- 
te accettata ; ed attele fon no. 
bilifiìmo concorfo d’ Uditoti al- 
la Lettera di quelle dilettevoli 
difcipline , ed a far maggipr- 
mente Celebre il nome fuo , che 
fari Tempre da’ Pavefi con de- 
gniffime lodi commendato. E^li 
Taftiò Tcritte e pubblicate -dolle 
„ ftampe . l'hreni in morttm 
„ Regia Gallìarum ; OidiCaEle- 
„ giaca , fc quaedam Saj>phica 
quoque in fing'ulis .Mnamor. 
phofeos Ovidianx ; Elegìa , & 
Menedia ^ quibut ifeHet Pht- 
y, lippum Bertaldum ; Threni , 
j, & Monedia in Regmc Annae 
„ immaturum fatum s & Regit 
j, Scotiai EpltapRia' cum Meno- 
y, dia : Theoand’rogenetis Ode 
,, de Nativiiate-tDominirTIteoan- 
y, dro ihanatos Tragedia d« Paf- 
y, fione Dòmini : Theoanaftafis 
yy Sylva de Refurrcéìionc Domi. 
yy ni : Theoantba^s CoroHa- 
yy rpioi de Afeenfìope Domini : 
y, Theoerifis Trlgedia de Ex- 
y, tremo JudiOio :<■' In Deiparae 
yy Virginis ftiide'ftì Oratio, cui 
yy titulus eft Patthtnoclea : De 
yy Syliabarum quantitatc Epo- 
yy graphia fez : Sylva in lau- 
yy dem Marini B.ecichem : Or- 
„ pheoc , lib. tres.* Oraftioncs 
„ dua in Horatii , & Plauti 
yy Praleffienibus ; Mtrandorumy 
yy lib. 30. in quibus natura to- 
y, tiiis miranda a Mundi incu- 
yy nabulis ad nofiram uTque àta. 
„ tem coroprahenduntge,.* Epo. 
3> ftaphia offa : Exenvplorum 
„ muHcbrium y lib. fex ; Q. Cur- 
» Uus foa integriud rcHiui. 


|y tus ! Libri o£lo de Yeuerls y 
,y & Martis concubitu: Grippi 
’yy decem de omnibus numerìc. 
,y ad imitatìonem ludicri Aufo- 
*y, nianì : MonoTyliabarum, lib. 
„ s> Lucerna 20. in totìdem 
,, libros nofiium AtticarumGeU 
yy.lii : Geqgraptnae lib. 30. Com- 
mcntaria in J.ulium Solinum: 
yy Ephem'erides 'ao. in quibua 
y, olienditiir , quas mendas in- 

,y currerinc , qui Kaflenus , quic- 

y, quam clucUbrarunt ; Oialogi 
yy 3. videlicet ; quantum a di- 
,, vite pauper diftet quantum 
„ nella ingenia veteribas ce- 
yy dant ; quantum piailet pul- 
yy còro nomine ni^ncupari; Dia- 
,,‘riqrum lib. «a. in la. menfes 
y, fejunffi , menfìbus in fuos 
y, dies capitulatim digellìs .* Lu. 
yy dicrorum, lib. a. Publicorum 
yy error.um lib. '3.'Endeca(Tylla- 
y, bum in mortem Erafoii : An- 
yy. natationes in Caprum y & 
yy Agre^um : Citgtiones omnium 
,, Poetarum y cum adnotamen- 
yy t:s, & Tcholiis: De literarum 
yy pronunciatioije , lib. i. Dedi- 
yy ftionum tenore y lib. i. Orto- 
n è^phia veteris ; lib. i. Orto- 
yy graphia nova , lib. 2. Enco- 
yy miurn Urbis Vènetiarnm : Li. 
y, oologia , lib. 6 . in quibus a 
yy feminio ad chartarum ufqua 
y, ufum omnia , qua de lino 
yy fiiint , deferibuntur : Quìntiì, 
y, & Polyphyla Hilloria ; Du- 
ri bitatioouni , lib. 3. DC diffi- 
yyduo Authorum , lib. a..Pa- 
yy rallelicarum Hilloriarum ; lib. 
ly MyKieorum ; lib. 4. ChrU 
yy lllanarum ; Metamorpholion , 
yy lib. 8, 'Vita Divi Quirtiaqi 
yy ArVernorum Eplfcopi : Face- 
y, tiarum, lib. a. Tetralirca in 
yy omnrt Pontìfices, & GaCircs: 
yy De omnibus metris , lib. 5. 
,y De accento , lib. 1. De €gu- 
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„ ris poeticis, tìtx 3. Diccfaro. 

„ ni» in diphtongòs i Myrme-* 
„ comyomachU : De Inlittutio- . 
„ ne Po'tica', lib. 1. De Poeti. 
,, ces vcnul^ate , lib. i. Apoio. ‘ 
,, gi». pto Poetis ; H'.£toridoj , 
,, lib. j. Minutiarum , lib. 3., 
,, De memhroriitn privilegii^ i 
£ fi mori nce'i anni 72. Vedi 
CM. Ttat. ri' Vont, Leti, 

OyiRINI ( Angelo) Cardi , 
naie nato in Venezia il di 30. 
di Marzo del lóSot d» Paolo 
Querini , dappoi Proccurator di 
S. Marco , e da Cecilia Giudi. 
nianiy figliuola di Mafco Giu. 
jtiniani; 'e nel BaitelTmo ebbe il 
nome di Girolamo Querini . 
Neil* eU di (ette, anni 1* anno 
Ì6É7. fu da’ dlhiitcri » Brefcia 
condotta coi maggior fratello 


Gianfrancefco nai Collegio dì S. 
Antonio , che a> benefizio della 
. pobii gioventù fi tiene ivi-aper- 
to Ha’ Padri Gefuiti ; e ^vi i.pro- 
grefii , che nella lingua latina f 
nella Franzefe , nelì’ umana ict- 
teré e nella Filofafia , e per«l* 
acutezza dell’ingegno e per l’af- 
fiduità dello Studio fcce«glì,fu> 
reno grandilfimi. 'Indi nei 1696. 
entrb in Firenze tra’ Padri Be- 
nedettini c prefe ik nome di 
Angelo Maria, riputando ben più 
préziofe della porpora Proccura- 
toria , di ebe andavan fregiati 
il Padre, # Io Zio *htiterno v- 1« 
vefti ilionafiiche . Onde venti 
anni 'apprefib quando due fuct 
fratelli furono fimilmenle di- 
chiarati Preeiuratori di S. Mar- 
co cómpofe qu'eftò efaftico;' 


Dum f'ineto adf^iia- rutilantti» nttriet Paffem , • 

Duraci pari rinitat frattr ttttrqi toga , 

^ Tìumqttc triumphalit ftfonant jptflatula pompa , 

Et gtminat plaufat Hadria lèta fmi ;' 

' . Ilaud equidem tnvidco , haud torneo miouf , ipfa C.a/ini 
{'elitra funi oeulis ambttiefa mtii.' 


1 quali verR avendo prima di 
ricever la porpora Cardinalizia, 
non sb'qual oceatìcne , di reci- 
tare a Benedetto XI tj. che ugual, 
mente gloriavafi delle lane. Do- 
inenicane , 'tal piacere recarono 
a. quel l^octcfice , che femprec. 
abe Monf. Angelo Maria a lui 
fi portalTe , folca fefiofamtfnte 
dire : haud torneo raiaut.. Nell* 
anno del' Noviziato iu nt’ bupa 
ni fiudj indirizzato > da Pietro 
Ambaraehi, o Benedettf, dappoi 
Gefuita , e anche dal P. Capafli 
Servita. Dopo la folenne prò. 
feffione fatta ne! 1698. fotto il 
Magiflero dèi P' D. Alforfo Ma- 
ricond^ ftudib la Trologia, ed 
f Sacri Canoni ; c dall’Amba, 
rachi apprefe le lingue Greca 
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ed Ebraica . Arrivb intanto a 
Fiitnze il famofo Benedettino 
Motitfaucon , e da’ famigJiari 
ragionamenti 4K quell’ ^ruditif- 
fimo Monaco. ,ttAf« m»S§'0” 
lumi per la fua Jetteratur» ; e 
COR tale oeeifione, fi ftrinfe in 
amicizia con A-nton -Maf'* 
vini , e col Magliabechi , e col 
Ruonarruoti , tre maggiori uo. 
mini , ebe aveffe allora Firen. 
re ; e per mezzo delta ceno, 
feenza dì eoftoro trattb con 1 
più Iralenti foreftieri , che a Fi- 
renze portaronlì', e tragli «Itti 
con Enrico Newton, cpl PaP'» 
e Belligi , e co! Magalo**' . Nel 
1710. parti per la Francia ^in 
qualitSl di Lettore prima dj 
Teologia , « di Canonica i iodi 


I 
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di S*<;n Sciiltura ;,,e- m quefto 
viaggio non pafsb per (Città di 
alcun riguardo y nella quale non 
voleiTe conofcere i Reiterati , 
che ivi avtlfer^ maggior ndme, 
e le Bibbliotecbe. , i Mufci, e 
cbe'altro vi folle di rimarche- 
vole non vifitafle con attenta 
cura ; e viaggiò pex la-Germa-, 
per l’ Ioghi! urrà , per l'O- 
laada'-,' e per le Fiandre ; e 
eiqnlo hnaimente in Fatici, qon 
fu nepur contento di <)ne’ gran- 
di nomini di quelle Cittì , ma 
andb tratto tratto a, carcame 
altresì fuora ,-e per gli altri, 
luoghi della Francia. Nel 1713. 
pani di Parigi per ritornar^ io 
Italia , ove 'appena, giunto fu 
dalla Congregaaionc geOeralede' 
2 >Iongci Caflìncnfi eletto aScrit. 
tore degli Anngti Benedettini 
d’ Italia y e fi portò per quella 
cagione a^rivederc , -e fpogliare 
Archivi li più famofi di ye- 
nezia , Trivigi , Padova-, Ferrara, 
Balogaa , Firefute , del Regno 
di Napoli e di altri luoghi dell’ 
lulia . Al 1718. fu dichiarato 
Afibate , e fu dellintto alla Ba- . 
dia di. Firenze., della quale egli 
ne rinunzlò il governo per non 
diftraerfi da’ fuoi ftudj . Nel 
1723* fu .eletto Arcivefcovo di 
Corfù . Nel 17K. fu trasferito 
alla Chiefa di -Brercia , e nel 
17*7. da Benedetto ,X in. ebbe 
il Cappello di Cardinale e indi 
f\f dichiarato Cardinale del Ti- 
telo di S, Marco ; e dopo la 
morte di Benedetto Xlll. nel 
J7ÌO. fu > eletto Prefetto della 
Vaticana, Bibblioteca , ed ebbe 
molti altre onorevoli Cariche . 
Intanto non lafbiò mai la Cura 
della fua Chiefa , e rifece con 
incredibile ^fpefa in Bre'feia il 
Duomo ; e vi crelTe nella ftefla 
Città aiu famofa 'Biblioteca , 
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che te aprire nel 1750. ed afle- 
gn<)tott unn buone ar.nual dote 
al piecipuo Alagilirato di Rre- 
foia ne diede il polle iTo ; il qua» 
le aaCo fu in una medaglia dal 
medefìmo Cardinale alla memo» 
ria de’ poderi tramandato , ef- 
fendovi nel dritto il bullo di 
lui colle letierf intorno .• 

M. S. R. E. Biil. ■ Còrd Quiru 
wt, Ep, Bffx. e pel rovefeio 
leggenùavin quello Epigrafe t 
Biiliotbtàe a ft trsflx dotatxqut 
commodo Vrb, Brix. primsrio ha- 
jui-'MagiJlratui poljt/fumem con- 
tradidit . Anno JabiL MpCCLé 
Pel fuo faperc .e- dottrina fu iti 
jlregio anche appreffo 1’ Uhìvct. 
fità Eretiche { così in Gcttingd 
ngt 1748'. con inufìtato efen-.pio 
furono celebrati i vicennali del 
fuo VefcoHado come -è palcfe 
dall’opera in 4. in quella' Cittì 
iniprelli in quell’ anno col Tit. 
E’fCtr.noiia Brix Unita Em. Card. 
Biblioìhtcatii Angeli Kì. Q'uhini 
Epifeopi Brìxitn'ii celebrata in 
Accademia Gottingenfi , Egli ci, 
lafciò molte dotte opere , etrall’ 
altre ; La. ..fua .vita da luì de» 
fcritta col Tit. ' Commentar i de, 
rebuf pèttinentibat ad Ang. Mar. 
S. R. B. Cardinaltra Quitinum 
voi. 4. De. raonafliea hiflor. con- 
fcn'benda dijfert. Offeiurh ^ria. 
dragelimalt Gtecoturo recqgtutum 
(Jr cajiigatvm ad fidtm pr/ejìan- 
tijftmi Codicii B.itberini in lati, 
num ftrmoném cenvtrjum , atquo^ 
diatribft illti/ìratum . t'ita latino 
Grata S. P, Bemdiiii . Teftut 
latinut authere Gregorio -M. cuna 
duobus Codicibut M.TS. Sublacen- 
fibus nunc primttm eemparatury 
otjfibitit ttlam varianubus ^ctOm 
rum Editionvm Viffionibus , l^r- 
fio Grteca auSort Zaebaria Papa 
eadent ratien^’ cum Cod, MSS, 
Abbatta Fiorentina tenfirtur . 

ef/ie» 
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Altera fatt vtitrum, Camiia 
fermonet , 6" htmiliai dt-Si 
BenedtStt cottifleditur , ^cjhemà 
variorum ire tandem •vitam notai 
tontraSat & ad ixamtm- revoca- 
tu in medium ifl'ert . Primordia 
Conyria ^e. Enchiridium Grata- 
emm , ejuod de illorum degmatibul 
tT ritibut Ramanirum Pontifieiim 
éitreta foli Schifmatit tpocbam 
adita , ' nurte primuft in unum 
aalleita eompUditur . Specimen 
vatia litteratura , qua in -Urbe 
Brixia , ajufyi • ditia^ pauh paft 
Tffographia intunabula fiorebat, 
tre. • ' 

QUIRINI ( TatWeo T Vinez., 
dì Fimigli» R»trixi« iMoquc>neti 
I4»S. in Cindia e ft il corfo 
de’l^noi Studi in Padova.' Bensì» 
poi, di farfi Uom di Chitf», e 
fi trasferì a Roma folto il Pon- 
• teficato di Niceolb V. m» do. 
po U morte di quello .Pon- 
tefìcc, ritorno di nuovo nel Se- 
colo e prefe in moglie Laur* 
di Marco Piacentini , dal R“ele 
Attenne due figliuoli niafui » 
che continuarono la difcenden- 
*a. Indi infaftidith,del matri- 
monio e feguendo la prima fua 
vocazione , ‘riveftl l’ abito. di 
Chrefa , e Laura fua mogKe con- 
difcendette a’ voleri , per altro 
giudi del fuo marito , e fi chiùfc 
di buona- Vf^lia in un Monìfte- 
ro , dove finalmente con qualr 
che efemplariti terminò i fiioi 
giorni . Quindi Jn apprefso tu 
Z>ecano detta Cattedrale di Can. 
dia.. Vicariò di Jacopo Zeno. 
Vefcovo -di Padova,, finalmen- 
te’ Arciprete della Cattedrale 
della ilefu Cittì , nella quale 
carica mori nel 1508. poiché 
Cebbenc fofia fiato nominato 
dal Senato a parecchi Vefcovai. 
di ; di tutti ne ripafe primo a 
. Mula del minor nume» de’ Sufi. 
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fregi . Di kii -non abbianfb , che 
alcuni Orarcioni , ed Bpifiole . 

QUIRlNl I. L»uro) Vinez. na- 
* to in Candia nel 1410, fu ag- 
gregato al Collegio de’ Filofofi 
di Padova , ed ebbe colà la' 
lettura dalla Rettorica e della 
Poetica-.- Scrifie più opere e 
trall’ altre :• 'X>t nobilitate rei 
Jponio tfuid juùi ; Ad Skol. 

P. M. Oratio de XJrbit CÒnflanti- 
nopfilit • jaSura -<Sr eaptiviiatt j 
De Repubb. I, 1. Orati» in tan- 
dem Frantifci Batbarii ; Opufeul. 
in quo Ariflot. intradueitur di- 
Jputant & deelardns Platanieoi 
rum dogmata printipaliara ; Tran, 
perlepiduf in Gfmnafiit Plertnti. 
nit ; De pace Itali'a ; Epiflèla'i 
exeerpta de Saeerdotia fa fu Cbri-' 
fli ex Snida Grato ; Cafligationet 
Ètbreorum ; TntroduUio ad lin.‘ 
guam fanSam ; De nniflerh An- 
mtrorum ; Rime Italiane tTc. 

QUISTU.LI della Miranda 
( Lucrezia ). viffe nel X Vi . See. ' 
e fu famola nella' Pittura, e del- 
la Seuola di un certo difeepolo 
Bronzino . Edfari ’Wermandtr. 
tsre. ' . • • 

QUISTELLIO [ Ambrogio ) 
da Padovg^ , elTendo riufeito 
nella Eilefofia e Teologìa ec- 
cellente , fli in tutte-Ie Scuole 
d’-Eufqpa , non che dell’ Italia 
fommamtnta in conto. . Il 'fuo 
valore hello fpie^are la parola 
di Dio. fopra i pergami , Ib re- 
fe celebre non folo in quell» 
fua Patria , ma anco in tutto il 
Crifiianefimo ; la fama del fuo 
ftperc induffè il Cardihale Ni- 
colò HidoJfi a chiàmarlo a Ro- 
ma , ed a conferirgli il carico 
di fuo Segretario ; e'hendhe fi 
trovafle in cosi fatto efdrcizio 
grandemente occupato , oontut- 
tociò qJelle poche ore , nellg 
^ualt poteva daU'' attuai fervi. 

gio 
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fio fottwrfi , erano nJa lui im** 
piegate fimilmente in fpiegare 
il. Vanito con /nolto concorfo 
di p?rfooe ,.*e con fua gran4iffi- 
tna lodc i Paolo .Terzo Sommo 
Pontefice, eh’ era beniflimo in- 
formato del Quifieliio lo elef- 
f« a tràsftrirfi in Alemagna per 
acquetar quella Previneir, che 
tUfaordava dalla Cattolica Chìe- 
fa, ma travagliato più del_ Voli- 
to dalla podagra , non ‘ poti 
adempire 1» comn^iqnd . Ha 
ialeian del (ua^ pubblicati 
colili fiampe Opufculum ad. 
vtrjiit PhiUfofiai , ajjè.' 

rtm* , Divinata iftrifmrat» n». 
ìfuafutm ■ ftrcifi ftjfa , nifi ak 
hit r tfui ' banani vita forum in' 
jlriflettlit' t aliamm Pbidofo-' 
fharum^ltfiiont tontrivarint ; .Ex- 
fafitio 'fufar quarmm Stnttntia.’ 
rem* , iib, 4. Ot modo prndioandì 
^yangtlikm : De f^tiitata Alibi’, 
mia dibiUm . Mentre dimorava 
ia Roma , fa morte lo privò di vi. 
te r anno 1^48. Vtdi Teat, d'Uq/ni 
latt. Gii!. - . 
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R ACCAFORTE C:Ionoc«n*i«) 
Palermit. e Canonico dì Ca> ‘ 
tania hel pillato $ec. XVll. Scrif- 
fe >e ftam^ : Giornale Ifloried 
di' Sicilia dalla creazione del 
mondo fino al 1700. Aggiunte 
alle CbinrtTxe Ifloricbe di Sicilia- 
di D-. Pietro Carrara . 

R A C H ( S , o Rateilo, fu Re 
de’ Lombardi negl’ann. di Grifi. 
7JO. Egli fuccefle a Childejrran- 
do ; ma fattoli di la non guari 
Monaco rinunzib ad Aftol^ . 

R ACHIS Duca di Frinii figlio; 
di Raimondo, fu élettp Re da’ 
Lombardi in luogo di Altebran- 
do nipote di Luitprando ^nel 
744. Egli i« lega con la S. Sc< 
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de per 10. anni ; ma indi rott* 
il giuramento alfedib Perugia 
nel 750. Onde il'Papa Zicche- 
ria pofiofi alla tefia del fu* 
Clero -andò per par-largli , non 
Colo levò egli raffedio., ma rinun. 
ziata la Corona al tuo fratello 
Aìfiulfo, é fi racchiufe in un Mo« 
nifiero per far. penitenza . Pool. 
DJaeon. hifl. Lotuobar. Apaf. in 
vit. Pontifi 

.RADA COioA di) Arcivefc. di 
Trtni, fu d’ Aragona c Religiofo 
di S. Francefco , e fi fcelfe^per 
Commiflkrio durante la famofa 
difputa : De' Auxiliit . ■ Filippo 
ni..,lo nominò Vefe. di '- Pati 
in Sicilia e morì nel viaggio net 
ido,8. Ci lafciò un Tratt. di 
Teologia . VgM. Ital, S/tera ; 
Niecotò 'Antonio Bibliot.HiJf- 
ding. Gre. 

RAGAZZONUOìrolamoI Vefe. 
di Bergamo Venez. egli ebbe per 
maeftro Carlo Sìgonio, e per la 
fua dottrina fu molto ammirato 
nel Concilio di Trento, c pie» 
no dì molti e gran meriti conia 
Santa Sede Apofiolica. S. Carlo 
Borromeo ebbe con lui ' molta 
firetta amicizia. Dal fuoVefeo- 
vado di 'Bergamo chiamato a Ro- 
ma da Innocenzìo IX. e ferma- 
tovi dal fuccefibre Ctemente Vili, 
vi mori ai j--di Marzo iS9*-' 
fcpblto nel Titolo di S.^ Marco , 
dove gli /u pofio 1’ Epitafio dal 
Cardinal Titolare 
re fuo amico, come dice il ^Fon- 
tanini nella fua Biblioteca . Egli 
fcriffe un breve Cemtntorio !•**- 
ao dedicato a Viricengio Ricci , 
Uomo dottiffimo e : Segretario 
del Coniglie di X. di Venezia 
di fangue a lui congionto mpf* 
P Ordine e la Strie de' tempi , 
etti ft&ono fcrittt le lettere 
gliari di Cicerone } e tradufle ut 
lUlianoj/e Pilippkbe centra Meb. 

tOB- 
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aantoni»; La famiglia Regatiejt ' 
ni ora fpenU , era originaria <Jr 
Vaitorta ( come '•dice il Zeiro ì 
ael territorio ^ergamaf^ e‘ paf- 
sb a (la'jìlirfi in Vrn-tia ,• ove 
(u tolto ag^regf ta all’ ordine dc’~ 
Cittadini originar) e per via di 
trailico marìtimo coltivato allo- 
ra anche dalle perfone più no- 
bili , eiunfe ad aver tenute , f 
fondi confidfVabfli . Jatflfo e>Pla- 
fido fratelli del Vefc. Girolamo, 
Segretari, del Conlìglio di X. ef- 
fent^pfi (egnalati in rilevantifli- 
tni impieghi 'e dentro e fuor del. 
la patria, ottcnnerò dalla Rep-. 
pubblica l'anno »57j..'per f« e 
difcendenti loro il nobit fendo 
del' Caffello di S.. 'Odorico nel 
Friuli , con giurisdizione di me^ 
IO e mifto imperio, .pej>cui fu- 
rono aferitti a quel generai par- 
lamento. Diedero alloggioi nel 
lor Paleggio della Terra Jì Sa- 
tilt nel 15S1. all’ Irpperatxicc 
Maria d’Aullria figliuoladi Car. 
lo V. moglie di j^aflimiliano li. 
C madre di Rldplfo il. Unpera-' 
dorè, dedinata dal fratello Fi-i 
lippo IT. Re di Spagna al gover- 
no di 'Portogallo ; c fette anni 
prima nel >S74t vi avdano ri. 
cevuto Arrigo HI. ,Re di tran.- 
eia e di Polonia, dal .quale fiv 
fegno di gradimento^ e di Ili. 
ma furono privilegiati con 'la. 
conceltìone di aggìugnere nel lo. 
ro flemma gentiiizi.o alla Refs 
d’ Inghilterra due Gigli d) Eran- 
*ia, ' ; 

RAGAZZONI r Jacopo Vi- 
eez. di famiglia Rergamafca vif-. 
{e nel Sec. XV. e fu ProfelTorè 
di Medicina e ,di Fiibfafìa iii( 
Padova- Ritrovali di lui rarm»; 
ma ; i' un orarftnt t un J^fi. 
fiala a r- , m • 

» RAGGf ( CiambitH^a 1 Geno, 
vele figlio- di Marcantonio.^ mor- 
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to-ncl jdij. Egli fi' dtftinfe nef* 
le principali cariche della Re- 
pubblica di Genova e morì nel 
1657,. di pelle. La Aia famiglia -• 
ebbe diverfi gran uomini, come 
Teodoro Raggi , che fu a fervi- 
zio di Filippo li. >Re di Spagna;' 
OUayiaoo Raggi ,- che dopo mol- 
te cariche nella Corte di Roma 
fu da Urbano Vili. faKO Cat- 
dinafe nel, 10J4., e Ycfb. d* Ale. 
ria in Corlìca ; Tommafo 'Raggi 
fratello del Cardinal Ottavio 
che fii Contìiiifrario dellp Calde 
deLPapa ; 'Jaoopo Raggi Captic. 
cino morto di pefte -nel rtf57-- 
cl\< fu autore t del lib. intitoli-' 
t» : De. . Rtgimttu Rtguiftiut» 
Ceettt. if- rniprclTo* .nel'-i 1Ì49. Jn. 
Leone -(etto ,il 11011)6 «uagtaiii'- 
niatico dà Giragio ; e. in Geno- 
va , col. nome 1 dell’ autore nel, 
U17. -. Ef iinalmeiue Lorenco 
Raggi Cardinale sfotto. Innocen. 

X. « Ve fico V». di Catania in 
Sicilia., e Teforiero Generale -di 
S.-Chiefa-. V..GaleazV Gualdo; 
Fxtirati Setna d' Uorn. Illujh. d' 
Italia ; Soprani ; t Giujliniani 
Seritt'. Mila Liguri 

RAGINSERTO Re d’ Italia 
s’ impadronì del Reame dopo 
disfatto Arpra.nda e Rotaria. «. 
Durante il fuo Regna ebbe moU 
te .guerre Gifulfo Duca di-Bene- 
vento-, che fu il Succeflore.' di 
Orfmoaldo , cntrb' nella (Cam- 
pagna di Roma con potente ar. 
mata, O-per li prirghi c)el Pon- , 
tefict lì citi^ . Sigon. Fajìt Con- 

RAGUCCT.p.( Antonia ) Ab. 
bai, ,e Penitenzìero di 'Beneven- 
to diè alle (latnpe : Dt voce. Co- 
nanicorum in C api tuia , O0icio , 
in Choro & Miffa in Eccleìa 
Trall. F'at Eecltfiaftica DiftU 
fli^- * 

^ACUSA C Giorgio di ) mof. 
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»o nel .ulti, fu in .'(lima per f6‘ firr. in frimam 'fecuniae. D§ na - 
filò fa'pere fommamei^le in Iti- , tura & Cratia . Ut Sacraraenta, 
li* ; c eompof» Difpmationat RAGUSIO (, Pompeo 7 di Ma- 
Pa’ipatttita i Epifì. Matheir.iatiea zara, dell’ Odine Carmelitano , 
fan da Jivinùattius ltb,i. Vedete fu Lettor di Filofofia in mola 
PHippa Tatuata, ini . ^ ' Stirdi'e in molte (lima nel ' 

’ RACUSA Q Gcronhno ■) Sici- fuo ordine per, fa Tua bontà o 
liana Gefuita nato nel K55. virtù Mori' nef rdoo. e lafcib 
.fc'iffe ‘C llampl) più Opere ; Eia- molti : voi di Taoiog. a Filtfo. 
Hit Sieutorunt, qui vattri marno. fi.i a un €emtnto /opra Gioì Bae. 
ria litatìt ftorutrunt ; Sicilfa Èi- coita ^ che turonp pubblicali col» 
Hiaaaaa Fatua contjnant Èlogia le (lampe folto altro nome . 
vthtmm fieularum , qui littrarum R AHO { Cefare "i d’ Aleffan® 

ciarutrunt; FragmantaTra. in Terra d’ Otranto, vilTe nel 
^yatndfmot. iivarfarum ; Raggia- XVI. Sec, fcrilTe c llampb : ifln- 
attiHtiui, Panegirici Morali Miflly , vtttive , Oragjoni , a difcor/i fot. 
ficitia. Biblioteca ractne , conti ' ti /opra divatfa materia ‘e a dim 
rttnt Elogia Siculotum,quì noflra vtrft perfonaggi ÙTc. Una Metta, 
vai noflrorum memoria littrarum ra in Tofcano ; a la arguta a fa. 
fama ciarutrunt ; ab .anno 1500. ette Lettera, 
ad anaumr 1700. Sicilia Éibiio- RAHO ( i^toniò 1 NapoL 
taca Fatut.Cr rtcanieentintmtlo-' ài Carlo VllL 
già tum vetcTum tuta reeantiarum e fu applicato ugualmente alla 
■ 'Sripiofum &c. Prebitmata^ Pbi. CattedVa e ai foro. Tuf ti ricor* 
iafophica ; Dijftrtatio de quandi. revenP a luì ; in guiia che Fe- 
tate ; txamen Metbaphfea ; Pa. -derigo d’ Aragona allor Prenci. 
radigfuatà qq. variarum Tiaolo. pe’d’ Altamura , Zio di Ferdi- 
gico moralium ; Qq. Thtojog.mo- nandó 11. lo creò Uditore Ce. 
tal. de Firtufibut Tbeoiog, & ma- nerale de’ Tuoi Stati con 500. du.i 
raltbui ; Qq, Theolag. Moralei da «<ti di Salario; e fatto Re net 
SacrarAentit . Tbtalog, Triparii. J49d* lo fece Uditore di tutto 
ma tom. .j. Pajfio ’ Dentini Noflri il Regno, e nel 1497. Conlìglie. 
Jafu Chrifli cum commtntar } Pa. re del S. C. n* faceva cofa ve-. 
aqpkrafis in Bantathtucum -, Opu, runa fenxa di lui Occupato do.. 
fc. taia Canoniea Poiiitca &e. po il Regno da Lodovico XII 

'RACUSA ( crofeppe) di Giu*' Tgli fu tolta ogni dign'uà con al. 
lìenO; nato nel 1561. entrò nel. cuno.fuo danno ; e fi diede di 
la Società de’ Giefiiici nel 'nuovo ad avvocare . . Impidro. 
157^. infegoò Filofofia in Pari, nitofi pofcia noiaelUmente dei 
g*«*'l4 ScoUllrc* in Padova,Mef. Regno Ferdinantfo il Cattolico, 
fina, e Palermo, ove .mori nel fu creato ConlìgUere nel 1501- 
16x4. Scriffe : Commentario , ee e morto tTel in quello po. 

difqui/itionej in tirtiam D. Tho. (lo fu fepolto in*. Pietro Mar- 
» Tom.tt- qtto Sacra in car- tire'in un avello con la feguen. 
nati verbi miftexia pertrailat. tom. te ifcrizipne : Scpulcbrum Demì- 
a- Da Cbrifto Domino par fa, bu ni Antanti da Roho, 
afl, da ajut unitata (ir, officio <s 9 . IIAJATO ;%Francefeb ) Pa.' 
De Juliifieat. <sr poim't. tom. lermu. della S icieta di Gieiù. 
Da Baptii, ,Ettt^ariJì. . Comman. m%(o nel morto nel i<jo. 

Oltre. 
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Olt» litri di fitta trtsu^ 

Ih dal Greco nel latino : Peni 
Efifetfi rearratianttn dt l'ita S. 
Fantini ; Dt vita & miraciflif 
S. Grtgorii/^grignttini Epi[fopi, 
Jufltri Uanfio puitften i!tt, 

RAIANO ( Fwncefco J dell* 
Koccell:: in Sicilia, GiurecpnCult, 
morto nel i<78i Scriffe J 
am bomi'num in Rtpuk. tom. a, 
hantinun Jiatu Bcflifiaflité in 
Rtpuh. De hominum fiatu ^ qui a 
Mtfutl. tiei dettnt, ComweoMf. 
tirea tatrum , mixtuàiqut /tgfrt 
Imfftium . 

RAIMONDO fislio di 
Carlo n. il quintogtnito , fu 
Conce d’Afldria e Signore dell 
Onore di Monte Si' Angelo , e 
per la fua gran OiuftUia e pru. 
«lenza fu fatto «4^1 Padre Reg- 
gente della . Vicaria , Reggenti 
•hiamavanfi li Luogotenenti, che 
S Vicaij in cafo d’ affellxa, o 
altro impedimento folevario eleg- 
gere , affinché attendeffero all’ 
amminlftrazione , e governo del- 
la CorU , delta quale erano 
Capi . .Mor) finalmente Rai- 
mpodo con fama di gran bon- 
ti. 

BAlhiOMDO t Oiambatifta ) 
«•«oellenie nella conofcenza del- 
la lingue, vilfe appreffb il Car- 
«tinaie Aldobrandino nipote di^ 
Clemente Vili, .e quello morto* 
fi ritirò in una Villa , ‘dove 
Menò il refto de’ Tuoi giorni . 
Gian. Enic. EiTrr. Pinattth,. 

. RAIMUNDETTO C Raimon. 
4e ) de & Martino,di Catania, 
nato nel ii$3(^i nobilfatniglia, 
fii Reggente del Supreme Con- 
ieglio d' Italia e indi Prefìdentc 
della G. C. di Palermo e Giu- 
flieiere del Regdo di Sicilia. Mo- 
ri nel t6go. e lafciò'dato Alla 
luce .* Rtfpanfum Juriditiim /«•- 
ftr Sftliit , atfnt^tn vUMtvm 


Etchlìarum Ragni SieRùt Saeta 
Catboliea*T>lajelÌ3li tpmptteniitul 
di omnibui Pralaiif , caterifque Et- 
cle'ia^icit Benefitiit ì Ragia Juti 
Paironatuf addtBis,-An ^cthcet paf, ' 
fit dt iis in ufns ttia m meré fra- 
fanàs difpanere. - , ' 

.RAINALOO ( Niccolò ) naCb 
que in Napoli; n|ia 'di famiglia 
originaria da Capua , e fp Pro- 
feflbre nella flefl'a ’ Città di Na- 
poli flei Dritto Civile della mal- 
lina , c pofcia nel 1540. fat. 
to Conlìg^re ., Il Toppi atte, 
ftr aver veduto cppeatfo Già. 
danni Lorenzo Pofitano un Vo'- 
’ìume, che contenea dotte e«- 
nàtagfoni 4 tutto < il 'Corpo dal 
Dritto 'Civile.; e anche alle De. 
cifienii d’ Afflittb , e ad ftngtHa, 
ria Rimani , Hippofpti , ,& Gi» 
tardi i Hùeejiiinas , Guidonit Pe- 
p4>, fannia ; J tanni t dt Ami. 

'' eit Quafitantf Cappella Tholofa-. 
na , Cottfelia Romani ; PruBieatn 
CriminahmHippofrti , Afflitto, e 
Vincenzio de Pranebis nelle loro 
opere , dicono di effere Itili prei. 
fenti alle Uaioni, eh’ e’ faceva 
MV Autb. ft aurea C. unde v«r,‘ 
& «iror, nello Studio | ma ftam- 
pò egli foto : praludia adL.ìm- 
ferialim ff- dt itmfdiSf. omn, 
Jmdie. Moti nfA 154». « fu <«• 
pollo nella Chiefa di S. Giorgio 
Ytella fua Cappella . AfflìB. eraSi. 
de juri Prttbamif. De Pt»nch.,d*. 

tif. 4l5- ••• 7- .,• . 

RAlNIERO * Nap. vide eirea 
il fecolo Vili, e ferilTe f Hifle* 
tia vrt4 & tranflalionit fanHomm 
eorperum Butfthetii , Ó* Afuiii 
Kartfrum , '• 

RAINULFO 1 Nonna ndo') fili 
primo Con» d’ Averla nel Re- 
a*o di Napoli circa al loiSi 
^i fu fratello di Guglielmo ', 
che ueeifo Ofmondo Drengot nel- 
U ^CorM di Robertp Puca di 
Nor. 



r ^ 

Normandia in dorilo (i tra rieo< 
«rate in Italia . Cbl>t il Tito- 
lo di Conte da Duca di 

Napoli Copra un Territorio 8. mi- 
glia diltante da quella Cittì, ovi 
fabbricarono una Cittì, la qua- 
le copriva il Ducato Napojtta- 
no dagl’ infoiti del Priiicipef di 
Capuì ; donde ebbe 11 nome di 
Averfa. SofccefTe a RainuLfo ,'pel 
Contado, Anfchet(J!o dc‘Quadrel- 
lis da cui t/aggono or^igùie l’ 
Trimi Principi di Capua Nor- 
manJi, li quali nel iodi. 5*im- 
patronirono del Principato di Ca- 
pila , 

RAMAZZIMI I Bernardino 1 
da Carpi, fu primario' Lettore 
di medicina .pratica n.'I Secolo 
xVll. neìl^Uhiverlitì di Pado-' 
Va . Abbiamo del fuo copiofe eo. 
rfotat/tni al lib. del Coi’nero'del- 
la vita fobria tradotto dal Lef- 
fio, e ridampato in Padova da 
*Ciambatida Conzatti nel 171^ 
in 4. e molte altre opere . 
‘RAM BERTI (. Benedetto ) 
Vinex. nàto nel ijor. Scriffe : 
li^. j. dallt effe di' Turchi i, EpU 
taphif iM dfvtr'is orbis terra, tir 
gioH'hus coUtS» ) BfifloU , /erre, 
rie voìgÀri ’t^e. . 

RAMERIO ( Donato ) di Lu- 
cerà Abbat. Cetedino vide' liel 
XVI. Sbc.' e diè alla lue* del- 
le dampe : Rituale Monafti- 

€um . . ^ ^ 

RAMPEGOLI .ìpvvero Ampi- 
Roli ( Antonio ì da Genov»^ c 
dell’ Ordine Agodiniano , vide 
nel XV. See. e nel ,1418. difpu. 
tb nel Concilio di Codanza con- 
tro gli Uditi coti molta loda . 
Egli compofe dell’ Opre# ; Serma- 
ni t le Figure della Biblica, proi- 
bite da Clemente VU^. per gli 
errori ^ che vi fono anche all’ 
intorno i dogmi di'Fedc : fifla 
da Siena Bikl. SanB. Pojfev, in 


* A , 175 

ttpfar. Saer. Giofep. PampiL BL 

hi, Jlgutì. Pietri Aiva «' Ajìorga 
in notj. Ribl, l^irg. 

RAMPIGOLLO l Antonio ) 
N^polet/ Agodiniano del XV. 
Sec- dampb ; un Repertorio del. 
le tofe della ,Bibliot. per Alfa^ 
beta , . 

RAMPONI { Alberto 1 da Bo- 
logna Giureconfult. vide circa 
il i>oo. Seride tr«ir altre bpere: 
De Coniìliit hab,nJìt . ' Buttìus 
Bon. ilìuftr. Giovanniepta Pafcala 
Alidojji de Doffor, Banon. Bumat. 
di Bibl. Bouoa.^ 

RAMUSIO \ Girolemo I Ri- 
mintfe, famofo per 1* intelligen- 
za delle lingue Orientali, vide 
nel XV. Sec. « lafclb alcune 
opere . Egli non è da xònfon- 
derd con un' altro Girolimo Ra. 
mudo della. deda famiglia fiori- 
tó n.cl Secolo' àppredo, che ci la- 
feib anche dell’op'cre. fi prim^ 
fu figlio di Paolo Ram.ufio il 
Vecchio, Dottore in legge e fa- 
mofo AvvQtat. criminale , che 
mfportb la fua famiglia di Ri- 
mini in Venezia nel 1458. li 
Ze/M rapporta , che confervavd 
di quedo Paolo un gran meda- 
glione di Bronzi) con leggende 
Greca da ambe le faccie : nell* 
una delle quìM fi leggeva : ^AM- 
l^IOUCIOC OPHTfiP. , e rfell** 
altra 'Campeggiava una gran co- 
rona di attore lopra la quale vi 
fi leggeva, XAIPE ; nel mezzo 
A0AOM; e ài di folto; APETH2, 
cioè ; Salve pramium virtutis , 
Morì 'in Bergamo nfl 1508. e 
*di là indì il fHO corpo iu trasf^ 
rito in Padova in S. Agodino, 
Egli fcriJTe pur parecchie ope. 
re . II .fecondo Girolamol morM 
nel i£i0. fu figliuolo di Paolo 
II. o il Giovine' Ramufio nìpo./ 
te di Giambatida famofo per L* 
opere date in luce .^Del fecon- 
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’Jo Paolo abbiamo i fri- libri -I m- 
tini delln gutrrg Hi Coflantin»;!»- 
li fatta da' Vineaian^ e da’ Fran. 
«;fì lor coiie^ati nel 1104. per 
la reftitutione de;li' litiperadori 
Comaeni colla dedica in data 
* del 157}. ai tra capi del Con* 
fe^Iio di X. dal qua^e C^li , che 
n’ era Segretario , a fcrieere quel* 
i* celebre imprefa va dato l’ 
anno i;;d. prefcelto, cd' incar* 
ticato i e fe (W'vi fopratuttoalel* 
la Relazione V che n'avca fc/ìt* 
to GattifrtHo Hi yHlarHuiat , Ma- 
MfciaUo Hi Seiantfuigna. , uno de* 
Collegati Francefi , peli’ antico 
natio linguàggio . QQClt’ opera 
fu Rampata dopo la morte di 
Paolo nel 'ieo‘9. in fogli predo 
g!i EiHi di ■Domenico Niccoli. 
Iti in Venezia*. Óirolamo' Ra- 
mulio'fuo figlio fe' Aampai;p 
in Francia ci^la fua adillenza H 
redo Originale del yilUrdùi»» 
pid sorretto di quel . che cor. 
reva- prima con occanone dellfc 
fua andata cola per Segreta- 
rio della ’ Reppubblica , cogli 
Ambafeiadofi Antonio Priu/i che 
fu j>ol Doge, e Ciò: Oa/yÌM,ehe 
fu poi Cardiiulc a Avigo IV. e 
fect 'pure un* vulgaritiiminto dell* 
. opera del padre iaapreflTo in Ve. 
jqcz. per l)on;fnico Niccolini nel 


Idea, in 4. e dedicato g Mar* 
eb- Contarmi , nipote -di q^uel 
Franeefco P'occuracor di S.- Mar- 
co, il quale elfendo. Anjibafcìa* 
dorè per la Rcppubb. a ' Carlo 
Vi ritrovb in BrulTelles il CqJi- 
U antico dej yillarHuino , e lo 
porlb V*netia ) ** ' ^ ■ 

RAMPULLA (.Angelo Maria) 
Palernaitan. Filofofo e Medico 
morto nel 167). lafcib oltre le 
fue Ptt'i» Sieiliana Burltftk* ; 
date alla ftampa*.* M..S. una 
Cronica . 

RANGONE ( Ercole 1 CardJ* 
naIe,Vcfcovo di Modena, fu fi. 
gliuoio 4 > Nicolb Kàngone Con- 
te di CÓrdi^nàno, nella Marca 
Trivigiani e di- Bianca Beotio 
voglio. Egli fu p.-imo Protona, 
tarlo Apodolico t dopo Carne, 
riere di Leone X. che le afcrjf. 
le al novero de’ Cardinali nel 
JJI7. c dopo averlo promodb 
O'diverii Vefcovadi , lo- trasferì 
finalmente in Modena : c fu nel 
1527. dagl’ Imperiali fatto pri- 
gione con ri Papa Clemente VIT. 
nel Cadi'llo di S. Angelo ; e non 
guàfi 'dqpo^ mori edcndb nel 
fior dell^ fùa gioventù ; onda 
Lilio GirolHi , eh’ tra dato fua 
Màeltro gli fe quedo didico : 


OctìHit in media , Rango fufrtfta , futlcma , 
Occidit f. o'fatmm magnum ^ patir inemmtnuim ! 


La fua Cafa % una ‘ del|e più 
antiche d’ Italih . Pio IV. dir. 
folta in fuo favore , che non 
vi era (principe Crìdiano , cha 
polea fdtgnare il fuO parentado. 
Egli ebbe 4 fratèlli , oltre due 
forelle ; cioì Luigi MarcHrfe 
di Roccabranca , che impalmb 
la figliuola dei Marchefc' Palla, 
vicini ; AniiTbalc Capitana delle 
7 


guardie a cavallo di Leone Xi 
che* fi meritb nella cafa da* 
Conti di Bagni ; c Guida famo. 
fo Capitano , che fervi Carlo V. 
Francefeo I. e la Reppubblica 
di Venezia'. yt,B{mbo in cpift, 
fanfovin, delle farniglif d’ Ìtal. 
MaJ'cardi elàg. de Capitan. Iltu~ 
flt. Aubcri hiftt dtt Cardinal 
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* R A N U I O C Oirotitno J * l^’C»n!TgU ftampiti in Nt. 
Vinet. ma originario di Rimi ■ poli . 

110,11210 nel I450. e morto nel RAU C Simone ) Palerm't. fu 
1485. fu Medico Ali profedione 'Cappellano maggiore di Sicilia 
w fcriflCe : Commentar.' fuper 14. e mori nel 1616. Scriffr : Re- 
tih. G aleni i Dt iifftrtmiit pul. ffonìonet ai iìa‘’ia fuper immu. 
fuum 6r dt dignofeendtt pulfiiut; nitate Cr JurifdiSione Ecrlr;.''!U- 
lìt nexu utriùfq, Philofophi* -, ca . Altro Simon Rao alfati 
•Avietnnd eperum pars maxima P^Iermìc. nato nel 1609. fu Ve- 
ax Arabieo i» latinum etnverfa ; fcovo Paftcnfe lul 1657. e mo^ 
foest varia tri, ri nel 1659. ScrifTe oltre le 

RANTZANI < Pietro 1 Sicil. Rime e altri Poemi ; Lezioni 
viffe nel XV. See'. Egli compofe Pilofofitbe fopra varie materia 
degli Annali , che fi trovano Ac. 

tra la raccolta di coloro , che RAVAGNANliBenintenJI de ’1 
parlano deH’Ungaria . Pofs. dt Vinez. 'di una famiglia dell’or* 
kiji Latin. dine de’ Cittadini orir inari,natO 

^ RaPARIO ( Angelo ì da Cre- circa 11 1317. fu per la Aia pru* 
mona , viffe nel XV. Seco’, e denaa di molta frefea ett fpe.li* 
fcrilTe ; Ot falfa ptenitentia , e to dal Publico in qualità d' Lea 
altre opere . /. H. Eritreo Pjr- Rato all’Imperatrice di Coftan* 
■nacotb. tinopoli, Efercith riolpirgo di 

' RASARIO (. Ciambitida ') di Notajo della Curia Maggiore ; 
tlaldugial nel Milanefe, morto indi quello di Vice-Cancelliere; 
■ci 1378. fu Medico e Pilofofo • fu impiegato in varie legazìo. 
di grido nel fuo tempo ; onde ni. Ma gli tocco l'infortuni* 
ebbe egli ftretia corrifponden za di morir molto giovine nel 1345, 
con Sigonio , Matiuzio , Mure- ScrifTe: Cbroniea Penttiarnm , e 
co e altri dot i uomini di quell’ alcune pifiole . Ddila Cronica 
età. Fu ProfefTore in Venezia e fe n* fervi il Gabtllieo nelle fue 
indi in Pavia , e fu aferitto Dteht ^ c net Tratt. dt Ptntt. 
nell’Accademia degli Affidati df Magiflrat. Pier Giaflin. nella Start 
Padova col nome di Eutbimio . * Girolam. Bardi. 

Egli ci lafcib: Oratio de viSoria RAVENNA Città della R»* 
Chriflianorum ad Eebinadas ; è magna con Tit. d’ Arcivefeoya*' 
le traduzioni feguenti : Georgii do motta antica , o^ì^^nfpSne- 
Pach/meri Epitome in Univerfam nenie alla S.flC'dilToli antichi 
di/fsrendi arttm ; Oribali Sardia- autori i*r partano ben foventc 
fl< Opera <T Medicina tomfen- naila loro opere. Ella fu la Se* 
dium ; Xenoeratit de alimen. de di Teodoro Re de’ Goti e 
to, libell. Pbiloponi «• Pbfftto. indi degli Efarchi , che gl’ Im. 
rum Atijlot. ab. 4. explanatia . peradori di CoflantinopAli man. 
Vedi Torna Jflor. Luca Contile darono irr Italia dal 567. in 
tire. • poi, fino al 75Z. che Afiolfo ni 

ratta C Camillo della), cacciò tifacto l’ Efarcha ; ma nel 
di Capua , Avvocato , fu Giu. 758. Pepino l’obbligo a cederla 
dite della G. C. c lafcib .* al Papa con l’Efircato ,* ciocche 
Tbtatri ftudalis ex 11. partibui Carlo Magno confermò nel 774. 
i» 2. voi. Nap. 1637, in fol. In apprefTo quella Città fofferfe 
Jtupfl.ToM.lI. M mo|. 
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molte difawenture , c noli 
k mig* cosi conlìderevole, cdme 

10 fa in altro tempo . V. Gara-' 
nim. Rutti tJioT, Ravt». Ltandr, , 
Jtltert. defcriz, d' Itali» &e. 
Ciò: IX. nel 901. ebbe in que> 
fia Città un Coi.cilio, nel qua^ 
le derogò lutcoccib , , ch’era datò 
dal Tuo antecelTore dabilito con* 
tro il Papa Formofo, e conflr^ 
tnb Lamberto Re d’ Italia ; e 
son guari epprelTo a richielia 
del medéfimo Lamberto vi li 
unirono 7^ Vefe* e conferma» 
tono quanto era flato fatto in 
Roma: Nel 9^7* Ciò: XIIL vi 
tenne un’ altro Concilio per lo 
flabdimenio della difciplina Ee» 
elefiaftica ; e nel iu8. Pietro Car- 
dinale del Tit. di S. Anaftafio 
prefidette in un’ altra alTemblea 
4e’ Prelati , nella, quale fi depo- 
fero il Patriarca di ^quella Città 
e quel di Veneiia . Nel ii86. 
per la riforma de’ coflumi vi 
fu fimilmei.te un’ altro Conci- 
lio « lì *“* abbiamo folto 

11 ftotn* di primo Concilio di 
Ravenna ; nel ijii. un’ altro 
che dicefi il fecondo; nel 1)14. 
un'altro , che appellafi il terzo; 
«.nel M 17 un’ altro , eh’ t il 
iv. a vi fono altresì molte or- 
dinazioni Sinodali ftabilite iri 
nivrrfi tempi fono divertì fuoi 

Arcivet'ccvi . x c 

RAVENNATb (.Agnello) fio- 
ri nel Secolo IX. e lafcib le vi. 

te de’Vefcovi e d’ Arcivefcoyi di 
Raveana . Ma come era egli ne- 
mico del Pontefice , e fcifmaii- 
co per lofeifma tra la Chiefadi 
Ravenna e la Romana ; e l’avo- 
lo di' fuo Padre condotto a Ro- 
ma con altri nobili di Ravenna, 
che confpirati aveano contro il 
Pontefice Paolo I. , v’ era morto 
in Prigione , riempette quefto 
libro di favole fparfe nel tem- 
fo dello Scifma nel Popolo » co» 


JRK 

BM 'dell’ Erezione di Ravenna in 
Metropoli fatta dall’ Iroperadore 
Vjlentiniano III. ^e del pallio 
tranfmelTo da lui é dagli altri Im- 
peradori agli Arcivefeovi di Rt. 
venna . Il P. Abbate Baecbini 
Benedettino , che fu il primo a 
pubblicarlo cavatolo dalla Bib* 
blioteca del Duca di Modena» 
arrecchillo di anaotazioni molto 
dotte, ed e rodi te nel 1708. 

R A VIZZA I 6iovitta ) Ora» 
tore .c Poeta di Chiari,terra del 
Brefeiano, morto nei 1551.com» 
pofe un Tratt, di Rtturica ; una 
ffaduzjonc dt' Salmi di Davida^ 
c altre opere. 1 

R.^ZZI 1. Silvano 1 Fìorent. 
Caroaldolefe, che nel Sec. avea il 
nome di Oirolamo,vi(Te nel XVI. 
Sec. Abbiamo del fuo : la Ba- 
lia , la Gojianzjt , la Cacca Com- 
mei. la l'ita di Pietra Soderrai , 
Gonfaloniert perpetuo dflla Re'f^ 
pubi. Fiorentina , e alfe opere , 

RAZZI ( Serafino 1 Fiorenti, 
no e Domenic. del XVI. Sec. ci 
lafcib due l.lv di Laudi ; l’uno 
è il Santuario di Laudi , in Fi» 
renze , per Bartolommeo Scrmar» 
telli 1609. in 4. l’altro co> Tit. 
d> lib. primo c ci da \t. Laudi 
Sprituali di divertì fl'amp. ia 
Venez. per ''il Rampazftto nel 
>S«J- 

^R E C C O { Muzio 1 Napol, 
Cfureconfult. fiori nel XVI.SeC» 
e fcrìITe : Commemariur ad Conm 
flitutionem de eon'ìderatiene injum 
rèa temporit, & perfonarum, ita 
CHeti irto/, in 4. fupcr privile- 
gio a Jobanna li. eonctlfo faero 
TiaBorum Collegio Civitat. Neap- 
Glojfa fingujaris PTc . Neap, 1847. 
MI fol. Dt JurifdiBiont ad litilunt 
’rtvotanda allocutio y tdeap. i 6 %im 

RECCO ( Giufeppe •) il Ca* 
valier Pittor. fingulariflìmo di 
fiori, frutu, eofe dolci., pefei, 
■••cac» 
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«iceìagione e^altro del Secolo pra quello, che egli rivelò del 
palTato XVII. Ecli fu fdtto Ca> Santo, dopo la Tua morte, fi ve. 
veliere dell’ Abito di Calatrava de appoggiata la Bolla di Gio. 
da Carlo II. vanni XXII. per la fua Cano. 

RECUPITO I Giulio Cefare ) nixaazione ,' e I’ Officio, che di 
Napo'. Gefuita del XVlIi Sec. lui recita la Chirfa , non che gli 
fcriffa e ftamph, oltre alcune pre- .Autori, che ne fcrivono la Vi. 
diche ! F incendio del f'efuvio ta . Il Flaminio in quelli jCet;. 
elei idji. De Deo uno traéi. Do t,e» da Ra-ufa . jìnton ’o Fan'^ie. * 


etovo Terremoto in Vniverfa_ Ca. 
lahria ; De fignii frtdeflinat. 

REDI ( Francefco ) Medico 
V Fìlofofo Fiorentino del Seco, 
lo XVK Servi il Granduca Fer. 
dinando II. gran Mecenate de* 
gli ingegni p>ù rari , e Cofimo 
III. , c tutta la Cafa di To. 
fcana , fino a ch’ei'vifle con' 
tanta foddisfaiionc di tutti quei 
Pritcipi, che gli portarono fcm. 
pre incredibile affetto ; onde 
in affari e maneggi Ji confi* 
denta , e di fedeltà fu foven. 
te impiegato. Morì nel 1^97. e 
ci lafcib ; Efptrienxf intorno oU 
la gonerotiono degli htfetti ; 
Efforientf intorno a diverfe eofo 
maturali, 0 fpteialmente 'a quel, 
lo, eie et fono portate dall' In- 
die ; Offervat^joni inforno alle vi. 
ftre ; Offervarfoni intorno agli 
•nimali viventi, eie fi- trovano 
megli animali viventi ; Lettera , 
Sonetti , e altre opere . 

REDITA (Agnello) Miniato, 
re Napol. non cattivo, fiorito cir- 
ca al 1580. 

REGIN ALDO ( il Padre ) da 
Pipetno fu Domenicano , che per 
la fua dottrina e bontà, e fan* 
tità di Vita dallo liefso S. Tom. 
mafo fu eletto per Tuo Confef. 
fore , e Compagno e dopo la 
partenza del medelimo Santo da 
Napoli occiipb la Cattedra di Teo. 
logia nello Studio di quella Città 
Era quefti tenuto da tutti in tanto 
credito y c Tcacracione, ebefo* 


Pier da Bergamo , perlina diluì 
fempre con elogio ; e Pifteffo 
Angelico Dottore in molti Opu* 

. (coli gli dà il titolo di carif. 
fimo , c di fuo amitiflimo , 
c fedelillimo Compagno . Qiian. 
do égli infognava nello Stu* 
dio di Nap. fovente dir foteva 
' a’ funi Scolari fecondo il Pia. 
minio; che S. Tomifo : Divi, 
tiitùi edoilum effe auacurpque do. ^ 
tuie , quacunque feria h, qtueeun. 
que dilìavit , & mai illi eràt 
priufquam talia faeeret aioratio. 
rum accedere , ibique inftrui . Nel- 
la libreria del Reai Monillero 
di S. Domenico di Napoli era 
un Libro fcrìtto di propria ma. 
no dal Reginaldo fopra T. Gre, 
vanni , come fcrive Teodoro 
Valle da Piperno, in carta ber* 
gamena , che oggi forfè trova, 
fi nella libreria Imperiale di 
Vienna , trafportatovi infìeme 
con altri Tefori di quillo^gene- 
re nella fine del paffato Secolo 
da perfone regolate più dall* 
ambizione, che dall’ amor della 
propria Patria . Goo^xfo in Co- 
tial, Teodor. f'alte da Piperno 
Cap. la * I). degli Uomini lU 
luflri Domenicani . 

REGIO ( Geronimo ) Palermi, 
tano, uomdiChiefa, tu Cap'pel- 
lano di Filippo li. indi nel 
1J74. Archidiacono della Chiefa 
di Agricento ; dopo Abbate dì 
S. Lucia e Cappellano maggiore 
di Sicilie • Mori nel 1589. . 

Ma la- ^ 
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lìifcib émti «11» lue» ; Lathf»- 
Hu(, v$l de Appetition. Rpifco- 
fat. ai Rf<. Cethtì. Phiiippum 
JJ. Ungoa Latina Commen- 
tar. j. 

REGIO ^ C»rlo I Pilernfuuno 
4 e 11 « SocictJl iH G« 0 , morto nel 
, puSblieb eolie ftimpe : 

* 0 ratortm Chri^ianum t un tr«tt. 
De peenitentia . 

regio ; Paolo > fu Vefe. di 
VicoEquenf» nel Sec.XVl.feriflTe: 
aleatii difeorfi delle virtà morali ; 
la vita di Ttle/io ; gli Elogi do- 
gli Uomini illulìr, 6 Te. , 
REGIUS (. Vineeniio 1 Paler- 
fniuno, dell» Società di Gesù 
morto nel i<i 4 - Seriffe e pub- 
blici) eolie ftampe Theftì de 
ST. Trinìtott f'ienna propo'itas 
giCputotioni ; Evangeli arum dil«- 
iidatìonum Hit. ('Ili- Tom. j. Bn- 
ehiridion Evangelior. ; /, 8. Com. 
fn'otar. in Joannem ; De Tatra- 
m:nt. Logica &c. 

rEGUESENSE ( Giufeppe Ma- 
ri» ) Palermit. della Società di 
Gesù e della famiRlia de' Princi- 
pi della Pautellaria , morto nel 
i6po. Seriffe .* SeleRar. difputa. 
tian. in^rimam feeunda D.Tho. 
ma Addiiion. ai guafUon. 

fel-Haf in Primam fecnnda D. 
Thema; Brevem difputation. Theo- 
logicam de boneflat. eontritionii 
tr attritionis . earumgue fuffeien- 
fio ad remijjionem culfa in Sa. 
eramento , vel extra Saeramentum 
Pmnitentia i Opufcut. Tbealog. 
tnnoeentia divina cum bumano 
f celere eertamen ; Raccolta di Ter. 
moni detti net Palarx.a Apofla- 
lieo « altri luoghi di Roma . 

REINA ( Placido ) da Meffina 
Medico e Filofofo morto nel 
i<7i. Seriffe : Delle Rivoluzioni 
della Cini di Palermo avvenute 
panno 1647- * «^48» Oe/<* Nom 


.* * 

tizia Iflaritba dell\Città diMaffl- 
na par. }. 

REITANO ( Giannantonio > 
Sacerdote Palermit. morto nel 
1640. Seriffe e pubblicò collo 
Rampe ; De advantu Pauli Apo- 
floli Meffanam , de Bocehplo tèa 
a D. Paulo impo'ito Epifeopo , 
iegue Epiflola quam a Pirgina 
feriptam autumant Cìnfuram atq; 
judicium , che fi legge nel libro 
dt Francefeo Baronin intitolato .* 
l'indicata vetitat Panormitana . 
Mario Rcitano da Meffina, uo. 
mo del paffato Secolo XVII. 
molto dotto fcriffe alcuni Poemi 
non difprecaevoli . 

RENA I Cofimo della 1 Fio- 
rent. Accademie, della Cro/co, 
viffe nel XVII. See. e ci lafc'6 
trall’ al^ro un’opera col Tit. 
Delle Stria degli antichi Duchi , 
e Marcbefi di Tofeana con altra 
notizie dell' Imperio Remano , a 
del Regno de' Goti , * da' Lo«<«- 
bardi ,dair ECtHo di Momillo dgn. 
fleto alla morte di Ottone III. 

RENALDINI C Gio.- ì Inge- 
gnier» famofo d’Ancona morto 
nel id*«. Seriffe molte opere ; 
ma notr n’ abbiamo , dhe una 
fola . Giano Bnicle Eritreo Pina, 
cor. a. Imag. illuflr. 

RENDELLA I Profpero ì Na- 
pol. Gìureconf. del &e. XVM. 
Rampò: Trad. dt Pafquit , fa- 
reflis , & ai’uit Baronum . R*‘ 

gum eomuaitatum ,& /ingulorum. 
Troni i<jo. in 4. In conftit.fan- 
eimus , de jure Protbomifeos , /?- 
ve congrui cum gle/flt Antonii 
de Caputi! di Malfado antiqui Do» 
dori! (f animadverfiottibui Bai. 
daffari! Benedetti , Naap. i 4 t 4 - 
in 4. In reliqua! Jurh Longohar. 
di Proloquium , Neap. ido?» 

4. Trad. dt vino, & vindemia^ 
Pente. lAap. in fot. 

• REN- 
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RENDELLA ( Profpero ) di 
Monopoli Giureconf. del XVII. 
Sec. dii «Ile (lampe : Traii. D* 
yinta Cr Fino; Ttaff. Jefafcuii, 
dtftniis , foTtftis (Sr aquii Rtgum, 
Baronum Cemmunitai. & /ingu- 
lorum . In Confiiti faneimus Pri- 
deriei dt iure Pretomifeai , five 
tengrui ; In rtliguUs juritLonga- 
htrdi frtlo^ium &c. 

, RENULLO ( Antonio 1 Vi- 
■ec. del XVI. Sec. tradufle dal 
latino in volgare : /’ Oraziani di 
Citerone contro l'erre e non gii 
/’ Ifloriedi Paulo Diacono^ che vuo- 
le il Fontanini . 

RENZI (.Matteo) Napolctan. 
Uom di Ghiera del XVlI. Sec. 
ftatnph : Enciclopedia Vnivtrjd • 
Tbeotog, morali/. 

RESTA ( Lucantonio 1 di Maf- 
fafra in Terra d’ Otranto , tu 
Vefe. d’Andria nel XVI. Secol. 

C Rampò : DircSorium Fi/itato- 
rum ae vi/ìtandorum rum praxi , 
& formula gencralit vifitatio- 
nit . 

RESTA ( Fraocefco 1 da Ta 
gliaeozzo, Cberico Regol. del 
XVII. See. fcri^ : Meteorologia 
in igni! aerit , \quifque corfoti- 
but . 

RIARIO (' Pietro ) Cardina- 
le nacque in Savona nello Sta- 
to di Genova . Nell’ età di ii. 
anni fi fe Religiofo Francefeano, 
e fu proft fiore a Veneziaj e Pro- 
vinciale della Provincia di Ro- 
ma. Siilo IV. nel 1471. lo creò 
Cardinale e gli conferì diverfi 
Vefeovadi in diverfi tempi . 
Dopo il cambiamento di fua 
fortuna viene accuftco , che fi 
aveife dimenticato della balTez- 
sa della luf nafeita edell* umil. 
tì religiofa ; ma egli mori ben 
prella e con fantimenti di Cri- 
iluno nel 1474. Ciaecoa Fifia- 
rei. àuberp CTc. Siilo IV. nel- 
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J477. creò Cardinale Rafaell« 
Riario o Galeotto, figlio di Vio^ 
Iantina Riario fua nipote e fo- 
rella del medefimo Cardinal Pie- 
tro, il quale fi ritrovò nella con. 
giura de’ Pazzi contro dc’Mcdi- 
ci c morì nel i5ai. 

RIBERA ( Oiufcppe di') detto 

10 Spagnoletto, nato in Galli- 
poli, Città della Provincia di 
Lecce, da D. Antonio Ribera, na- 
tivo di Valenza, Ulficiale in quel 
Callelio nel ijpj. apprefe la 
pittura nella Scuola di Miche- 
langelo Morigi da Caravaggio , e 
divenne famofo Pittore . in una 
Cappella di S.Marceilino in Nap. 

11 quadro di S. Benedetto ; in un 
Cappellone dei Teforo il quadro 
di S. Gennaro condotto alla for. 
cace ; il quadro eh’ è full’ Aliar 
della Sagrellia di S. Martmo , e i 
dodeci Profeti, che fi veggono ne- 
gli angoli foprallanti agli archi 
delle Cappelle della llefià Chiefa 
fono tutte opere di >1 eccellente 
Pittore . Paolo de Matteis , Ar. 
rigo Fiamingo , Bartolommeo 

.Paffante, Agnello Falcone e Lu- 
ca Giordane furono fuoi Difce- 
poli . Egli fu favorito da quat- 
tro Viceré , che fuccellivameqte 
• fi fuccefiero l’un l’altro e vifle 
alla grande . 

RICCA I Giovanni ) di Noto 
dell’Ordine de’ Minori Conven- 
tuali di S. Francefeo nel 
dalla fua Città fu mandato a 
Martino Re di Sicilia e alla Re. 
gina Maria per Legato ; e n’eb- 
be la conferma de’ fuoi privile- 
gi e r immunità dalla Città . 
ScrilTe .* un Cemento fui Maefìra 
delle Sentenzi! ; Pe Petititeniia j 
Summam de Cafiouf . 

RICCARDI ( Viuccnziol Na- 
pol. Cberico Regolare del Xyif. 
See. fcriffe : in Matth.eum Con. 
tacuzjtnum Graevm 6r Eufebium 
M I Cafa* 
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ttfoTÌtnftftt Canttes Cantito^^ 
puM a fc vctfos Gtaci & Lattf$t 
annotatronib, illujìrat. S. Pro. 
oli Canftantinopol. oration. 88. 

RICCARDO ( Francefca Ni- 
col h ) d» Genova, famofo Predi- 
catore del Sec. XVI. Beli fu 
Maellro del Sacro Palazio • 
Predicatore di Urbano Vi 1 1 . SI 
loda per la fua prodigiofi me- 
moria ; mi fi accufa di poco 
criterio. Un Camenta , che ci la* 
fcib fopra leLiaania non gli fa mol- 
to onore. Campanella celebre Fi- 

Infoio Domenicano vi fcrille fo- 
pra una critica . 

RICCARDO da S. Germano 
vide nel XUI. Sec. efcriffeunt 
Cronico dal 1189. fino al 1243*' 
RICCARDO I Luciano > Pa- 
Jermit. dell’ Ordine de’ Minori 
Conventuali di S. Francefco M*e- 
ftro dì Teologia dotiiffimo mor- 
to nel i 38«. Seriffe : Concionts ; 
7(1 fentcntiat { in Scriftaf, <JT 
Thiolog. 

RICCATl (Jacopo) dell’antica 
famiglia Riccati che ha fempre 
avuta la fua abitazione in Caftel. 
franco nobile Terra del Trevi- 
giano , ma da molti anni in 
quà il Conte Jacopo la trafpor- 
tb nella Città di Trcvigi . Egli 
nacque in Venezia a’ *<• Mag- 
' gio 1676. dove dimoravano i Si- 
gnori Conti Montino Riccati , 
Giufiina Colonna fuci Geni- 
tori . In età di dieci anni gli 
mori il Conte Montino fuo Pa- 
dre j ed ei fi reftb fotto la eom- 
ir.ifieria del Conte Carlo fuo Zio 
paterno , e ^lla ContcfTa Giu-, 
Itina fua Madre , la quale ri. 
enalb Vedove in età di 27. anni 
ne palsb ad altro matrimonio . 
Xlfcito dal Colkrgio fi portò al- 
lo Studio di Padova per appli. 
carfi alla Lerge , ed ebbr per 
Maellro il fitnolo PrcfitforP 


Il T 

Ctflft . Tn quella tempo coir 
ogni Audio ed intpegno ri- 
volgendoli alle fpeculazioni ^ 
Geometriche , ed Analitiche , 
vi fece progredì grandidimi ; e 
prima di partire da Pado- 
va prefe la Laurea dottorala 
nell’ una , e nell’ altra Leg- 
ge . Nell* anno 1696. partita 
da Padova , egli s’ accoppiò in 
matrimonio colla nobil Signora 
Crnteifa Elifabetta d’ Onigo fi. 
glia del Conte, c Cavalière Vin- 
cenzio d’ Onigo , ' e della Con- 
tefla Sergia Fola . Da quello 
matrimonio ebbe molti figliuoiif 
fei mafchi , a tre femmine . 
Nel 1703. fu egli per il fua 
fapere inviuto alla Corte di 
Vienna , e vennegli offèrto un, 
luogo affai ragguardevole col 
•titola di Conjìgìitr* Aulico . Fu • 
anche un’altra fiata invitato all* 
Accademia di Protro Borgo allor 
nafcentc in grado di Prefidente, 
e Direttore . Ma egli amante 
della quiete fprezzò quelli a 
altri oneri . . Seriffe e llam- 
pb : Il metodo dt* Polinomj s 
Animodvtr/ronu i» ggoatioies 
diffountialet jeeundi gradui ^ . 
Apftndi* od animadver/ionei ito 
oquationot difftrintiaht fieundi 
gradui. CI. V. JefifhoSuKV Foro, 
jultn/ì Ad Danititm Btr. 

noullium Jok: Pii. Epiflolo du*. 
Duo Ltture volgari al Signor 
Martbtft Palmi . t'irò & gtrma. 
rio virium tlaflicarum legit ex 
Pbonomeno demonflrato . Dt no. 
luvm tommunieetione *x altra, 
ffiont. Problema. Dato quetun. 
aui raiiooe radio ojculi per tur. 
vam de feri bendi , turvan di fori, 
biro . Soturioni gmeral* del Pro. 
blima invtffo intorno i raqgè 
ofcuhtor} . Bifpofto ad atrunoop. 
po/iK'oni del Signor G oianni Bir. 
HBU/Ii n. Conno riJpoftaalU An. 
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,naut/*ni dtt Sigmr Sktùli Btr. Veronefe, che fi è oppoflo alU UN 
mtuUi . DtlU frtfoTKfent ^ c%t Ur* del P. Paolo J'egntri {ul aroht., 

paga tra lo afftvani ftnfibili, « bile. Nel 1745. dedicbun’opera *ì 
ta fort/t digli okkittti ifttrni , da Caad. Querini, col {it. : Saggiaii 
fui vingona prodoffi , Saprà h awtrtimeatì /opra /’ opera del P, 
Uggì della ririftenr.a , eolie guati Concina iatital, } Della Storia del 
i me«» fluidi ritardano il mota Prohaiilifmo , e del Rigorifma Dif. 
de', tarpi Solidi . Annotarjoni fa- ftrtar>iatti Teologiebo ^ Morali , a 
pra un libritciualo Jlpmpata in Crititbe &e, ed altre opere. E 
^iMtta l'anno ipij, intorno l'ori, fi tnor) nel 17494 Vedi Jior.Latt. 
gint delle Fontane &e. ed altre d' Ual. Tom.\ • 

.opere M.S. e fi mori a’ ej. di, RICCI t Giaoluigi ) Napolet. 
Aprile del 1754. in et^ d’ anni Canonico dell’ Arcivefcovado e 
77. Vedi Star. Letter. d' Itai. Vefcpvo di Vico Equenfe nel ‘ 
'Tom. 1%, See. XVn, ftaoiph.* Praxit rerum 

RICHELMI C il P. Gianfran- guatidianarum Pari Eetlelaftiei 
cefeo ) da Torino , entrb egli in Curia drthiepife. Neapal, Pra* 
nella ^cietì de’ Geruiti in etA xis aurea ^ quotidiana novìjfl* 
■_di anni 17. , e fatto in Chieri ma prohtianh furitpetronatut j 
il Noviziato I X pofeia termina. Colliffanea Doci'ionum . DeeiSo* 
ti in Milano gli Studj della nes aurea Curia drchtepife. Nea* , 
Rettotica ] C della Metafifica , poi. dddition. ad omnia opera 
.che fola a compire il coifodel- fajònit Mapni Mediolanenj: 
la Filofafia gli rimanea, andb RICCI r Aurelio ) di Cbieti, 
Maefiro in Torino ad infegnar. Canonico della Cattedrale di 
,yi per cinque anni le Scuole detta Città , feriflTe un Epiloga 
inferiori , dopo le quali ftudia- della vita di S, Giullino Ve* 
ta,‘^ parte quivi, e parte ig Ge> fcovo di Chieti ; e un Trarr, 
.nova, la Teologia, mandato fu De dupliti Cbtiftìanorum rnditia 
in Fireifte a farvi il terzo anno O'c. 

di probazione. Di là tellituito RICCI ( Matteo > di Maee. 
al Collegio di Torino , donde rata nacque nel 15 ja. di nobil 
più non parti , lelTe pubblica- famiglia j e in giuda età man- 
mente la Filofofia feì.anni, e dato dal padre in Roma per 
U Teologia Scolafiica otto; in ftudiare le leggi entrò tra’Ge- 
> infermatoG fui fuitì , Indi fu inviato alle Mif- 
, principio dell’ anno il fuo Col- doni dell’ Indie e mnrj nclidio, 
lega, continuò egli fino alla fi- compofe diverfi Tratt. e lafciò 
ne a far folo doppia lezione . delle memorie curiofe della Chi- 
Palla Scolalirca pafsò ad iofe- na.di cui il P. Tfigault fi fsr, 
gnare la Teologia Morale , che v} per comporre la Storia di 
gli fu dappoi cambiata nella quello Stato, 
lezione de’ Sacri Canoni. Scrif- RICCI ( pante'fu Maadrodi 
fe ; nel 1719. Lettera di un Ca- lettere Umane in Venezia , ove 
voliere all' dnonima I che fu il P. mori nel i jpà, come nota il Ze* 
Ot^t^tv^tattdtll'allegaz^in difefa np nella BiÙ. del Fontanini 
del P.Carlamhegio Cattaneo a- lìti Abbiamo del Tuo : Eìocutìoget 
I7}4. Rampò anche un’altra lette- volgari e •latine ' /etite dall' 

, (aj con cui attaccò i’ùf re re di Citer, 

M • Riq- 
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RICCI ( A^oHino Vda Li)c- ««eciati iq(K a poco li Franeefi 
ea 6ori nel XVI. Sec. e fu in fu perfeguitato , a rimafe molto 
Venei. Ofpite dell' Aretino e in depralfn infino, che pafiTandodi 
tutti e f:i li'a delle fue lettere nuovo il Regno a* Franeefi fot» 
con molto affetto gli fcriffe . to Ludovici XII. Re di Frati. j 
In progreffo di tempo lludiò,e eia, non fu da quelli inneità, 
profefsh Mt'dieina e con lo ftu> toa’primi onori ; e ritrovafi negli '1 
dio, ehe fece nel Latino, enei antichi diplomi di quello Re «no. 
Greco, trashth alcune opere di rato; EKtflUnf Dmminmi Miekatl 
Galtnof e di Oritafit e fai] a Rietims d* N*»peté Ckriftism/fimi 
tanta ripuiatione, che Giulio III. Regis in fu» Magno Confili», tT 
lo eltffe in fuo medico . Egli, CariV Parlament* Bmgundia C»n- 
compofe anche qualche tornm»- fiUariuf , PrafidtiU Provincia 
dia Orawimat. con» i tr* Tira», ditloni , Ttnator , tir in R»gn» 
ni tire. Ntap»litan» ('ictfirethon»tariai 

RICCI ( Bartelommeo ) de mtilit Dominm Latnnici ,(T Tn» 

Lugo nel Ferrarefe, viflè nel china . Entrh egli in tanto fa> 

XVI. Scc. Si ritrovano di lui vorc prefsh quefto Principe, di' 
alcune Oratjoni Latint , t Cem. era adoperato Vgli affari piA ' 
midi». Elevanti dello Mate ; il perchh 

RICCIARDI ( Antonio ) da nata effendo controverfia fri il 
Brefcia mono circa al idto. eh- Re Cattolico , e il Re Lodovi. 
he oltre alla gran pratica di co intorno alla divifione del Ro. 
varia dottrina, il belliifimo or. gno per la Frovincia di Capita, 
namento d^le lingue, ed una onta, diede egli fuora molta al. 
ièdele memoria , ed al perfetto Icgationi a favor di Lodovico, 
conofeimento delle IftoKe con. difendendo con tanto vigore,# 
gionta . Pubblicamente leffe in forga le fue ragioni , che Giro. 

Afola Caftello, e fortcxza prin. laroo Zmrita ebbe a notarlo di 
C'pale del Brefeiano , e nella (ua fovcrchìo arrogante . nnalmenie 
Patria le belle lettere , la Ret. Cacciati totalmente t Francrfi 
lorica, e la Fitofofia. Scriffe c dal Ragno da Ferdinando il Cat. 
ilampb: C»mnt»ntariaSfmb»lies , lotico ; Michela anche volle fe. 
guihuf txpUcjntuT arcana ad mf. guirli , abbandonando tutti i 
ftitam , naturaltm , tSF ocenkam fuai beni ; e accollo dal Re or. 
rerum fignificatignim atti lentia ; revolmente , fu affche onorato 
E di più : tre btUtJJimi Di. de’ primi polli , c impiegato 
fter'i , uno degl’ Angeli ; altro nelle eofe di maggior rimarco; 
del etnofeimerrta detl'Vnrrro, ed il onde fu nel 150} mandalo « 

Mrtt» dell' Iftoria dell Orofiamm»: Giulio II. con altri Ambafcia- 
r Ifìo'ta d' Afola , ed un lihr» dori a congratularli in nome del 
della Prtetitnxjt delle lingue . Re della Tua affunzione al Pon- 
Vedi Ttat. tP L'amiui Letterat. tefieato . Si trattenne egli in Ro. 

GM, I ma per alcuni anni ; ne’ quali 

RICCIO ( Michele I Giure, trattb con Giulio , .benché imi. 
ceni. Nap. del XV, Sec. epro. tilment.e , della ricuperazione del 
foffore nello Studio della fteffa Regno di Napoli ; e avendo ira 
fua patria nel'1495. avendo ade. tale occafionc fatto'un’ orazione, 
rito al partito di Carlo Vili, che oggi cotte per le Stampo , 

al 
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•I P»pt , t »’ Cardinali , fu qu«. 
ila per l’ eleganza , e purità 
dello Itile veduta da tutti con 
gravide ammirazione della fua 
doetrina. Compofe in quella le- 
gazione altresì in Roma alcuni 
epitomi d’ lllorici; voi:D€ Rtgi- 
but Prancomml. ). Dt Regibut Hi- 
•ffaM /• 3- Oe Rtgibus Hicrufaltm 
l. t. D* Rtgiiut Ntafoiit f & Si- 
-eilia /. 4- Si veggono di quelli 
libri molte edizioni ; il fuo Hi- 
-le, fecondo il giudizio di Gia- 
no Parralio , à candido } puro , 
e fatigato , e fcrive con gravità, 
e prudenza ; onde fu celebrato 
da’ più illullri Scrittori del fuo 
tempo ; e lo fteffo Parrafio gli 
dcdficb nn librp, eh’ e’feccim. 

■ premere a Melano nel ijoi. il 
quale conteneva.’ il Cartntn Pa- 
fcali di Scdulio Poeta Crilliano, 
da lui^à M. S. antichi trova- 
to; ed i Poemi di Aurelio Pru- 
dente ; parlandone il medelimo 
nell^ dedica con grand’ elogio . 
Egli mori finalmente in Fran- 
cia nel 1503. e propriamente in 
Parigi non fenza fofpetco di ve- 
leno datogli per invidia . Gio- 
vanni Seballiano Riccio fuo fi- 
gliuolo rimafo in Napoli, nella 
Cappella gentilizia di fua fami- 
glia in S. Domenico Maggiore 
gl’ innalzò un marmo con iferi- 
zione, e in 3 - Maria di Mon- 
te Oliveto fe ne trova un al- 
tro . Angelo Riccio viiTe ezian- 
dio nel XV. Sec. e fu uno di 
quelli, che fi fotcofcrilfero nella 
pubblicazione de’ ^pìtoli del 
Regno . Egli lefle per qualche 
tempo alcuni trattati di Ciu- 
rifprudenaa nella fua patria dal 
1439- fino al 1441. dopo il qua- 
* le fu da Alfonfo chiamato a leg- 
gere nello Studio di Nap. onde 
^in una Scrittura di S. Benedet- 
te di Capua del 1440. vicn chta- 
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mato : Bgregius dodor , (Tifami* 
liaris Domini &c. Secondo che 
il dottiflimo nofiro Amico , il 
Signor Canonico Metili! ci ave 
attcRato. Afftttt. dteif. ^oj.ti.j, 
L. 6 . Cren. Arag. tap. 66 . 

RICCIO ( Onolrio ) Napol. , 
lìRtontradiRinfe non meno nel- 
la Medfcina , e Filcfofiz , che 
nella Poeiìa . Leffe nello Studitf 
di Nap. più tempo Medicina ; 
c fi moti di peRe nel id3d.Diò 
egli alle Rampe una Rifpefta a* 
Francefi nell’ invafione fatta nel r 
Regno folto al comando del Prin- 
cipe Tommafo ; ed ancogliap- 
plaufi fedivi a D. Carlo della 
Ratta divifi in Sonetti*', ed Epi- 
grammi nella difefa fatta di Or- 
bitello. In oltre vanno per le 
'mani dt’Letierali di lui anche 
molti nianofcritti ; e fi tiene per 
fua la I rifpoRa* del Fedelitlìma 
Popolo Napoletano manifcllante 
la fua fedeltà , e collanza vetfo 
fua MaeRà Cattolica , e l'odio 
c-pitiilc contro la Nazione Fran- 
zele, Rampata in.Napoli per Frati- 
cefe’ Antonio Orlando4ò48.in 4, 

RICCIO ( Gianluigi 1 Napol. 
Vefeovo di Vico di Sorinto fio. 
ri nel XVII. Sec. è mori circa 
il 1Ò30. Scrifle diverfe opere r 
Deeif. Cor. Artbiepift. porr. iv. 
Colled. Dteiff. pait. ix. Addio, 
in Jafonis Marna opera . Praxis 
Por. Beeitf. Pare. v. 6 rc. Vedi 
l.orenzo GraiTo in Elog. 

RICCIO (Niccolò ) Siciliano 
uom di molta dottrina del paf. 
fato Secolo XVII. Scrifle; /«• 
tidieam difqoijitionim dt Rtnum^ 
tietiont . 

RICCIO (Bernardo) da Melfi- 
na, fu difcepolo delLafcari nel- 
le lettere Greche e vifle circa il 
1306. Srifle : Dt UrUt JAeffan» 
ftrvttufla origino ; c alcune lati- 
Ac Epigrammi . . 

Rie- 
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RIfCIULLO C Antonio > dì 
Rogliano in Calabria , fu Avvo- 
cato primario in Roma; indi Ve- 
scovo di Bq^aliro , Umbriatico^ 
Caferta, c di JCofenza, eletto da 
Urbano Vili, nel 1641. e an> 
«he Amminiftratore dell’ Inqui- 
fiiione nel Regno e morì ^el 
Idea. ScrilTe : TtaB. pt ptrfonis 
in flatu rtfrobo v*rfantur-,id 
tft : dt BUffbtmit , mtrt triti tu f , 
tencu^init tire. Lueuhratiomttu Ec- 
thfiaflicat. lib. 6 . D* tultu & 
ventrat. SS, Rtliquiarum ; £p«> 
ftofnTi^atiy Ertmitity Confra- 
Urnitatibut Laitorum , Praditato. 
tn , {triis , fotftifq; ditiur ; Do 
furo perfenarum txtra EttUfia 
Crtmium txJftentiunt ; ubi agàut 
dt Judait , Infidtlibus &t. 

RICCOBONO (.Antonio') ce- 
I Icbre circa il 15 So. nacque in 
Rovigo Cittì dfl RolcGne, alla 
Reppubblica di Vinezta foggec. 
ta • e riufei compiuto in qua- 
lunque letteratura , Ivi pubbli- 
camente leffe le Lettere Umane» 
la qual Lettura , oltre a molti 
altri faoiDli valentuomini , efer. 
citb anco Celio. Rodigino» che 
fu tr»^ i dotti eruditismo , e 
tra gli eruditi dottiSmo. Dopo 
aver il Riccobono perfeverato 
ili quella^ carica molti anni 
con grandiSma lode » la rinun- 
zib a fine di trasferirli a Pado- 
va per pater ivi pigliar la. lau- 
rea dottorale d’amendue le leg- 
gi da lui già per avanti Andia- 
te in quella Univerlìtl. Nel 
■ Raffaggio , eh’ et fece per Vine- 
zia » mentre ritornava alla Aia 
Patria , molTo dall’ efortazioni 
di Lorenzo Mafia . ' accettb la 
pubblica Lettura dì Eloquenza 
Cicca, e Latina nello Studio di 
• Padova . Nel pigliar il pofieffo 
di quella fua condotta , recitò 
fMcceflìvamente per tre giocai 
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continui » ‘tre Orazioni coneeiw 
nenti alli Studi prima dell’ Arti 
liberali» dipoi delle Lettere U- 
mane» e finalmente di Rettiftica. 
Scrifle e ftampb : Dt Gtmmafia 
Patavino Commtntariorum ^ libri 
JtXy quibmt antiqui Jfima tjus t¥Ì- 
multa pratlara ad Pota, 
vium portintnùa ; DoSortfqua 
tlariorts ufquo ad amo. 1571. ae 
deintept omnit , quotquet in om 
fiotuerunt » < 5 r florenty terumqua 
tontrover/ia y àtqut alia mtmarant 
digfùjfm» rtctnfentury &t. Dh 
fttptationu , tre. Commantariuo 
in Vniytrfam doSrinam Orato- 
riam Citeroni* , quo por toteruno 
tollatioatm txplitantur ta » 
tradita funt in librit dt Inventia- 
mo , in Portititntbus Orattriit , in 
Topici ! , in Oratore ad Brutum » 
in libri! dt Oratore : Dt ufu Ar- 
ti! Rbetorita Ariftotilii ^emmtn- 
tarii zxv. tre, Ariflattlit Artia 
Rhttorica Compendium , tre. jÌ 
Jeanne Mario Matio Brixiatm Dif- 
finfio^ dt quibufdam lecit ffuinti- 
liani , quibui ptobatur Rhelerieant 
ad Htttnnium t/fe Cornifieii : Poe- 
tica Aftfiotelii latini lonvtrfa : 
Parapbta/Ì! in Pottieam Arifioto- 
lit : Ars tamiea ex Ariflotele : 
Judieium y quoM-Tullii Cieerénit 
Confolatttntm non effe ofiendit ! 
De Hifloria libtr cum fragmtntiO 
Hijìerieorum veterum latinorum 
fumma fide <, & diligenza toEa- 
Sis » & auBit ! Paraphrafit itt 
Rbitorieant Ariflotelii , (re. Da 
, Conjolationt edita fub nomine Ci- 
ttronì! Dq^nfor , ’fen prò priuf» 
ejuf judieio » advtrfu! fetundam 
Corali Sigonii Aetofationtm : Com- 
pendium Arsii Poetica Anfiettlity 
. ad ufuen tonfieitndorum Potraa- 
rati» , tr quibufdam JtMii! ex- 
.pianatum tre. ed altre «pere . 
Vedi . Toat, d' Uomini tetioiao, 
Qàiie -- ' .. 
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- HTDOLF! ( Pietrai di Toffi- 
gneno Caftello del ConUdo d’ 
JmoU Cittì della Romagna vif. 
fe circa il 1580. • fu dell’ Or- 
dine de*' Conventuali Franctfca* 
ni e di non mediocre dottrina. 
Onde < fu .perci^ Maeliro di Sa. 
era Teologia ; Reggenre del Con- 
vento di San Francefeo in Bo- 
logna ; ConBgliere della Sacra 
Inquifuione in Roma ; e final, 
mente Vefeovo di Sinigaglia , 
Città dell’ Umbria nel Ducato 
d’ Urbino. Scrifle : Hijìeria Xa« 
wapbiet Rtligtenif in trtt Tomai 
éiflinSa ; nella qual l<loria > 
che dedicb al Sommo Pontefice 
Si Ilo V. , narra con affai -buon 
ftile i fondamenti di tutta la 
Religione, gl’lftituti, egli Uo- 
mini ,'che in effa fono fioriti, 
c che fiorivano all’età Aia : Da- 
(iionatium Latinum : Hamilie 

tantum in faptara Daviiiis Pfal- 
mot , ifuoi Panitentialet voetnt : 
Da Chriftiano Oratori lib, 3. di 
più ferifle : f'tnti Prediche fopra 
U Cantico della Btatijpma ì'tr, 
gini , * /opra la fetta parole , che 
diffk Crifio là là Croce : Delle 
Predichi fatte in varj luoghi , ed 
intorno a vmi loggetti àre. ed 
altre opere. Vedi Teat. d'Vtnt. 
'Lattar. Ghii. 

RIDOLFI ( Niccolò I Cardi- 
nale Arcivefe. di Fiurenag, e di 
Salerno motto nel 1530. 'fu da 
Papa Leone X- creato Cardina- 
le nel 1517. ed ebbe in diverfi 
tempi diverfi Vcfcovidi Bimia 
t, 15. Epifl. 48. Ammir. dello 
famigl. Fioetnt, 

KiLRA ( Gafparro ) di Cala. 
nia,Ciureconfulto fiorito nel X VI. 
Sec. Scriffe : Ad Bullam Apofto- 
licam Nicolai f'. .& fteg. Pragm. 
Alpbonfi da ^ Cenfebut Affil- 
iai- 

' RIGIO ( Miccolh di } di Ga. 
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labria forfè del XV. Sec. tra* 
dulTe nel latino alcune opere di 
Galeno . 

RIMlNlin Iatino:/fn'ai’aifif»y 
Città deir Italia fui mare Adria- 
co nella Romagm^, Provincia 
dello Stato Ecclelìaftico con Ve- 
feovado Soffraganeo di Ravenna. 
Il fuo antico Porto altre volt* 
famofo-or à pieno di Sabbia . 
In una delle Tue porte vi fi ve- 
de un bel arco di Trionfo in- 
dirizzato in onore d’Aguffo ; 
e ha fimilmente ella gli avanzi 
di un gran Teatro. Dopo i Ro- 
mani quella Città fu Amo il Do- 
minio de’ diverfi; e vi ò anche 
oggi il Palagi* de’Malateffa , 
che la fignoreggiarono in Arto 
tempo, il quale à della S. Sede. 
Nel 3 S 9 > vi fi ebbe un Concilia 
di più di 400. Prelati della Cbie- 
fa Occidentale di cui ,fi può ve- 
dere r. Attanaf. de Sprtod. , S, 
Oeron, ef. 83. -T. Illar, in Pragm, 
Baron. in Annoi. 

RINALDI ( Cefare ì Poeta , 
nacque in Bologna nel 1559. da 
onorata, efacoliofa famiglia, e 
fu eccellente nelle beile Lettere • 
nell’ Idioma Tofeano. Scriflè , 
e ftampò { Lettera , P^oi. due' ; 
Rime divifi in tre libri ; V A- 
rianna &e. £ fi mori d’àpcplef. 
fia nella Aia Patria nel-mcfe di 
Febraro T anno idjO. Vedi Teat. 
di' Uom. Lttt. Ghil, 

RINUCCINI I Annibale) Ac- 
cadyn. Fiorentino del XVI. Sm. . 
ci IfTiciò delle Leefoni pubhlica- 
menK dette da lui ntU* Acca- 
demia Fiorentina . 

RIPA (, Celàrc Cavalier Pe- 
rugino del XVI. Sec. ci 1 -fciò 
la Aia Jtonologia ffamp. la pri- 
ma volta in Roma nel 1503. e 
pofeia più volte con qualche ac- 
crefeimento . 

RIVA ( Polidoro ) di Milano 
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pubblicamente fpiegò le iMgi 
negli Studi di Pavia % di Pila, 
e di Torino ; nella qual Città 
per li meriti della fua mirabile 
dottrina fu fatte Senatore ; e 
fiualmeote i^ Granduca di To- 
fcaoa iotormatillimo già del fuo 
valore lo richiamò alla folita 
Lettura nello Studio di Pifa , 
la qual onorata condotta fu da 
eCo prontamente ripigliata con 
fua grahdiflima lode , e con ap. 
plaufo generale di tutta quella 
Univerfità, e con intiera fod- 
distazione degli Uditori. Scriffe.* 
X 3 i aSis in mortis atticulo : Com. 
mentami y quìbus Canonica ^ Civi- 
la , fciuialts , Akfhjitcutiea , cri- 
miHalct , ceteraTunt materia een- 
tiaentur : De neSurno ttmfore : 
Caio Taurinen/ìt : Obfervatiortet 
fingularee in foro . E fi mori io 
Pila a’ a). Decembre idij. Vedi 
Teat. li'VoM, Latt, GM. 

RIZIO conofeiuto fotto il no- 
me di David Ria. nacque in To- 
rino, figliuolo di un mufico , 
che l’ infegnò la fua profeflione 
c lo inviò nelle Corte di Sa- 
voia, ch’allor era a Nizza, do- 
ve non avendo rincontrato la 
fortuna molto propizia, egli fe- 
gui in Scozia il Conte di Mo- 
ret, che andò colà cer Ambafcia- 
. dorè. -La fortuna lo innalzò in 
quella Corte , ove regnava allo- 
ra Maria Stuarda , Regina di Sco- 
zia , e Vedova di Francefeo II. 

• Re di Francia;poiche quella Prin- 
cipefla lo ricevà per fuo tifico, 
< indi lo fe fuo Segretario ; e 
vedendolo del tutto attacato a’ 
fuoi intcreflì pofe ogni confiden- 
za in lui . Nel 11^4. li Stati 
di Scozif configliarooo la Re- 
gina a impalmarli con Arrigo 
à.' Artef , figlio del Contedi Le- 
tK* fuo cucino ,. e «iella me. 
•. dclima cafa Stoarda . Per U qual 
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eofa Rizzo proccuiò di acqui» 
flarfi la buona grazia del Con-' 
te, e fe egli ogni maneggio ap« 
preffb la Regina, acciò gli avef- 
fe dato il Tit. di Duca di Rothfaf 
avanti il maritaggio ; ma pofeia 
vedendo , che il novello Re vo» 
levali attribuire un poter affo- 
luto a pregiudizio della Regina 
contro ciò , eh’ era fiato con- 
venuto, fofienne gl'inteiefli di 
quella PrincipelTa con molta co- 
ftanza ; onde per impedire gl* 
«ncovententi , che ne poteano mai 
nafeere, fu la medenma cofiret- 
ta di inviare il Conte in un Ca. 
Hello. Dilà a poco il Re fu ri- 
chiamalo alla Corte , e creden- 
do, che Rizzo avefie contribui- 
to al fua allontamento , rifolfe 
di torfi dinanzi quello favorito , e 
lo fe afiaffinare. Li nimici di quel- 
la Regina pubblicarono contro 
di alfa diverfe menzogne allo in- 
torno di quello fuggetto . V. il 
Tuano HJl. l, jp. e 40. Du Ptef 
hifl. des fauor. 

RIZZARI ( Gìannicolò 1 Sicil. 
di Calatajerone Giurcconfulto 
fiorito circa il ijdS. OlMi le 
fue Porff* lafciò le Gloffe al- 
te eonfnettidini tetta fua fa. 
trio . • 

RIZZARO f Pietro 1 di Cata- 
nia Giurcconfult. e Regio Con- 
figliare morto nel 1580. Scrifle; 
Ad Bullam Nicolai P'. & Rag. 
Pragmàt. Atfbon/i de Cen'ibus Ah- 
notai. Addition. fufer Rita Re. 
gni Sicilia, che fi leggono uni- 
ti a’ Comtntarf fufer Ritu rac- 
colti da Marcello Converfa- 
no . 

ROBERTI f Pietro Andrea 'ì di 
AlelTandria frate Domenicano 
fiori nel iS49- Apprefe le dtfei- 
pline più neceflarie, che fuperò 
con grande ammirazione altrui, 
la fua tenera età noti ancor ca- 
pace 
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^pkcc dì r>r tinto proHtto . Di 
quefte fcienze benilTiino inftruc» 
«o, pafsb «Ili Filorofici Studi « 
e pofcia alla Teologia, nella qua- 
le niuno al Aio tempo della 
Domenicana Religione , ti fu fu- 
peridre, ed ebbe pochi pari; a* 
Agno tale , che oitre all’ aver 
confeguita la laurea dottorale 
di qoella dottrina , fu ragione- 
volmente chiamato finitimo Teo- 
logo . Dii alla luce della Ram- 
pa : In Dominicarn Oraticntm 

«xfUnatio , NvbUi D.Jacobo Lan. 
xjrutqia Patria» jlUxandrino ; 
quella fpolìzione fopra 1’ Ora- 
«■•one del Pattr ntjUr , è 
ripida di gran dottrina , e di 
fpirnofì concetti cavati dalla 
Scrittura Sacra . 

ROBERTO ( Cuìfcardo 1 fu 
Conte di Puglia nel ioj6. dopo 
morto Umfredo . E didelelefue 
conquide per la Calabria , non 
contento del Titolo di Conte, fi 
fe anche acclamare Duca di Pu- 
glia e di Calabria- Egli anche 
caccib totalmente i Greci da Ba- 
ri e altri luoghi, che Coli an- 
che occupavano; e didefe le Aie 
conquìde nella Sicilia, la liberò 
da’ Saraceni e vi cofiitu) Conte 
Ruggieri Aio Fratello minore col 
.valor di cui l’avea acquiftata; 
Jafciando i Siciliani in liberti 
di farli cridianì,o perArverare nel. 
la Religione Maomettana . Fi- 
nalmente t’ impatron) del Prin- 
cipato di Salerno nel lopj. edcl 
Ducato d’Am.ilfi ; e di quello di 
Benevento la quale Cittì però 
non prefe , ma lafciolU con af- 
fedio; e dopo fu ceduta alla Cor- 
te dì Roma. Allo,deSb tempo 
Boemondoj fuo figliuolo maggio 
re faceva progreffi coll’ armi in 
Oriente; tua attaccato da una in- 
lermità poco dopo, come alcuni 
vogliono, per maligniti della ma- 
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trigna , chv temeva Ruggieri fuo 
figliuolo fofle da edb efcluA) dal 
Regno , ei>bc a tornar ift Italia; 
e non guarì nel 1085. fi mori 
Roberto ; e gli fuccel^e Kuggie- 
rio nel Ducato , figlio di Sigel- 
gaita, fnrf Ila dell' ultimo Princi. 
pe di Salerno, che fu la fecon- 
da moglie di Roberto . 

ROBERTO d’Angiò tcrroge- 
nito di Carlo II. d’ Angib fu 
Duca di Calabria , Vicario del 
Regno, td ebbe il fupremo co- 
mando delle fue armate. Si re- 
putò quindi a' più prodìmi alla 
tucceflione del Regno di Napoli 
conveoirfi meglio il Titolo di 
Duca di Calabria prefo da’ pri- 
mi Normandi , che ,de’ Principi 
di Salerno ; poiché Carlo te- 
nendo molti figliuoli , ed aven- 
done decorati alcuni col Titolo 
di Principe , decorò Roberto , 
che gli fuccedò con tal Tit. di 
Duca , 

ROBORTELLO (Franeefcol 
d’ydinc nel Fiolefe fioii nel 
XVI. Sec. e fu Profedbre in Pa- 
dova. Stgonio j eh’ era profedb- 
re come lui nello delTo Studio 
gli fcridé contro quell’opera r 
Patavinarum difputationum per 
effer dato caiifa, che Celio /acait- 
do L'urione Eretico affai noto , 
uno de’ favoriti della Ducheffa 
Renata, (offe disloggiato da tut- 
ta r Italia ; ed egli gli rifpofa 
con due optre, una folto il no- 
me di CoJìanzjo Carifio Fiutano ; 
e l’altra col Tit. Efhemtrido 
Patavina men,'is ^uintitis \66i. 
adverfus Caroli Sigonii tridoanat 
Difputat. le quali opere come 
contumeliof: rurono proibite , 
come parimente quella del XI. 
gonio . 

ROBUSTI ( Maria 5 Tintu. 
retti fu figlia di Jacopo Robufli, 
detto il Tinturetti Virrezìann 
uno 
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uno de’ pi J fimolì PitH^ti del 
fuo tempo, c non Colo Teppe mol- 
to bene di Pittura, ma onchcdi 
miifìca . Miflimilixno I. Filippo 
11 . Re delle Spiane, Ferdinando 
Arciduca d* A ufi ria c molti al- 
tri Principi la deliJeraroiio di 
•verta nella di lor Corte . Mà Tuo 
Padre per l’ amore, che le por. 
tava non volle mai allontanar- 
la da fe , non odante I’ offerte 
wantae»iofe , che gli fi facevano; 
• morì nel 159O. Ridolfo nelle 
Vite de' Pittori . 

ROCCADERAME ( Angiolil- 
lo I Pittore Napol. della Scuola 
del Zingaro . ka Tavola del 
Arcangelo S. Michele nell’ Aitar 
maggiore della Chicfa detta di 
S. Angelo a Segno , e la Tavola 
cfpofta nell’ Aitar mìggiive del. 
la Chiefa di S. Brigida eretta all’ 
antico Seggio di Porto fono Tue 
©pere . ' • 

ROCCO ( Francefco ) della 
Citil di Lettere, GiuteCÓnf. del 
XVII. Sec. fu Giudice di Vica- 
ria « Reg. Configl. e mori nel 
H57S. llamph : Refponforum Le- 
galfttm rtiHt dtri/ìenibut ; e degli 
Offici Regii. 

RODERIGO (Gianluigi 'det. 
t'o Luife Siciliano, figlio di Die- 
go Roderigo UflSciale delle Sol. 
datefche Spago uole , che era- 
no di guarnigione in "Palermo 
folto Filippo II. fu Pittore mol- 
to (limato della Scuola di Beli- 
fario Corenzio in Napoli. Egli 
nella Chiefa di S. Lorenzo di- 

r linfe il Rifettorio e parte del- 
a Nave della Reai Chiefa del 
Carmine Maggiore , Mori nel 
ì6jo. come fi vuole dì veleno 
datoli per invidia da Belifario. 
Suo nipote . Gìo: Bernardino Si- 
ciliano , riufcl anche ottimo 
in pittura e compì la volta 
del Coro de’ PP. Ccrtefiai la- 
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feiata ìmperfetu • dal Cavalier 
d’ Arpino , e fece in Napoli 
molte altre belle opere , c li 
mori nel 1667. 

RODERIGO C Jacopo ) Co- 
fentino Filofofo anche di gran 
iDome, feri de : Opui ntceffariunif 
an ventnatum eor'us in v.te tir 
poft mortem dignofeasut . Neap, 
l5Sd. in d. De Lapide Ferreo ai 
atre lapfo , tir ejui generatione , 
O" eaulfa Ntap. 1588. in %. 

RODGANNO Duca di Friuli 
ribcllolfi da Carlo M. ma po. 
feia queflo lo vìnfe e picfelp gli 
fc troncar la teda, ed efiinra il 
Ducat'i, il primo che fu a for- 
gere folto Alboino,aggiungMda. 
lo al fuo Regno ;.e (ebbsn^do. 
po vi pofe per Duca un tal Ais. 
rico Franzefe ; non diirS molto. 

KODOALDO figliuolo di 
Rotario Re de' Lombardi fuccef. 
fe a fuo padre nel Regno d'I^. 
lia negl’ anni di Crid. 6^6, ma 
regnb molto poco per elTer (la- 
to uccifo da uno , che io ri- 
trovò in adultero con fua mo. 
glie.' 

RODOANO ( Guglielmo ) di 
Cinque Terre luogo del Geno- 
vefe, fu Vefe. di Nibbio nella 
Corfica (otto Gregoiio XI (I. c 
feri (Te : TraBatut de Spoliii Sev 
eWiaftieii : De rebus Eeeleìa non 
élienandis : De Simonia mentali^ 
Vedi Teat, d' Uem, Letter.Gbil.' 

RODOERIO ( Gio.* Lionardo) 
di Montecorvino Cìureconf. dei 
XVll. Sec. (lampb : Obfervatia» 
net finguiaret eum addition. ai 
quatidien. lib, refolution. Donati 
Jtntonii de Marina , Neap. i6Si, 
in fot. Confìtierum Uve Jurit re- 
fptnferum eirni neviff. _eleeif. voi, 
I, Neap. 1874. in /W. éd prog, 

«• <** „ . , 

RODOLFO Re di Borgona fa 

proclamato Rt d’ Italia 
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Bertn^trìo circa il 91;. ^a fu 
cacciato da Ugooe Conte di Pro- 
vcnia. 

ROGATO ( Baitolommeo )di 
Caftel a mare Gefuita de^XVII. 
Sec. feri de ; P Iftoria della per- 
dita a riatquilìo della Spagna oe- 
aupata da' Mori ; e 4. Hi. d'Elt- 
gir- ‘ 

.ROGIERI fratello di Cui. 
fcardo Normanno aiutò quello 
nella con quifta ‘iella Puglia e della 
Sicilia. Egli rellituì alla Corte di 
Roma (e Cbiefe della uiedefima tol- 
tele dal Patriarca di Collanti- 
nopoli ; e per qucRo , e per 
aver foccorlo la«Cfaieói nelle 
maggiori calamità , fu dal Pon- 
tefice Urb.tno II. dichiarato , 
lui e i fuoi Succeflori le^ti na- 
ti della Sede Apollolica in Sicilia; 
ciò che ha dato origine alla Mo- 
narchia della medefima Si mori 
nel noi- in Melato c lafciò 
di fe altro Ruggieri, che ebbe, 
dalla ContelTa Adelaide ^nel 1097. 
quegli che per le fue tamofe 
««<*•* fu poi primo Re di Sicilia- 
Ruggieri nipote di coAui , e 
figlio di Roberto delia feconda 
moglie, fu Duca di Puglia dopo 
la morte del Padre , e ifpofatafi 
ikdela nipote di Filippo l. Re 
di Francia e figliuola di Rober- 
to Marchefe di Fiandra n’ebbe 
Guglielmo, che gli fuccefle nel 
Ducato, il quale nel 1127- mo- 
ri fenza figli , e gli fucccAc ne’ 
fuoi Stati il Conte' di Sicilia 
Ruggieri fuo Zio Cugino , come 

uegli , che era figliuolo ed crc- 

e di Ruggieri fratello di Gui- 
feardo- QutAo foggettb anche i 
Napoletani e ne fe Duca Anfufo,o 
Alfufo nel 1 1 }9- 'che creollo pari, 
mente Principe di Capua , dando- 
gli di fua mano lo Stendardo, eh’ 
era a quei tempi la cerimonia , che 
fi accoftumava nell’ invcAiture; 
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e morte quello nel 1144, nt 
iCveAi Guglielmo , che gli Tue. 
cedette nel. Regno. Egli non con* 
tento del Tit. di Conte di Siei. 
lia e di Duca di Puglia nel 
1119. fi fece coronare Re di 
Sicilia , e di Puglia , « ne prefe 
la Corona per 4. Arcivefeovi , 
di Palermo , di Benevento, di 
Capua, e di Salerno; e ftabili. 
to il fuo Regno v’ introdufle li 
fieffi Ufiaj, ebein Francia erano 
Reputati propri della Corona, 
cioè del G. Contefiabile, delG. 
Ammiraglio , del -G. Cancellie* 
re, del G. GiuAiziere , del G. 
Camerario, del C. Protonotarìo 
e del G. Sìnifcalco , e fi mori 
nel 1134. Un ^tro Ruggieri fu fi- 
gito di Guglielmo 1. ma mori 
affli prima del Padre , cui fucce. 
dette Guglielmo 11. Un altro Rug. 
gieti figlio di Tancredi ilIegitU 
mo di Ruggieri Duca di Puglia 
fu anche dal Padre coronato 
Re di Sicilia, ed ebbe per mo« 
glie Irene o fia Urania, figliuola 
d’ Ifaac Imperador Greco; ma 
fi mori giovine fenza prole nel 
1193. poco prima della morta 
del Padre . 

-ROGGIERI (Michele'! Gefuì. 
t* Italiano fu Miffionario nell* 
Indie circa il ij7 S-t* nella Ci> 
na avendoli col P. Matteo Rie. 
ciò acquifiata i’ amicizia del Vi- 
ceré della Provincia di Qpan* 
tung , cui diedero a vedere un* 
orivolo maravigliofo, che in ogni 
di marcava il corfo del Sole e 
della Luna , e alcuni Mappa- 
mondi , e Órtea Geografiche , • 
altre belle cunofitjt,vi predicarono 
il Vangelo c convertirono un 
gran novero de’ Cinefi mal 
grado le perfecuzioni di Bonzjf. 
Chirehor. de la Cina , 

ROGO IERI ( Gin: Nfccolò ) 
Salcrniunoj Medico del XVI. 

Sec. 
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ftt So/at/ev'nt antrs- 

»« Medica: ^acuitati ; 

-ComMcntir in Uk Galtni de ra- 
thn» curindi fvtfan^wnts 
mim TruttuU de Rudero Gen. 

tiHonn» S.lerniten» forfè del 
XM See. fcrife «n Tr*tt. de 
raer'tsi nalitrum, di cui fi men- 
vnntìThaqaelt. de nohlit. eaji. 
ji, fi trovi ftampato di G«o: 
Scotto in Argentini nel IU 4 - 
e fi dice, che ivefle Ietti Me- 
■dicina ne'U fui patrii . _ 

• ROLANDlNOGrammatieoPi- 
dovano, viffe in tempo di Ez- 
wdine di cui fcriffe liviU. Ve- 
di quel notimmo fiotto Pietro 

Cerarlo, . , 

ROMA Signora una volt» del- 
l’Univetfo fu fonditi d» Romo- 
lo nel j150.de! mendn,’ 7S+. en- 
ni innanzi l’Eri Criftima.Gl 
Abitanti di quella Città per lo 
corfo de’ più di due Secoli fi 
' covernarono colle leggi de lor 
Re ; quelli cacciati , fi f*t- 
virono primi degli antichi lor 
coflumi •; dopo avendo fatto 
raccngiiere le leggi dalle prin- 
cipali Città’ della Grecia ne 
eompoferO le celebri Leggi delle 
za. tavole, che furono i primi 
fondamenti dell* Romana Giu- 
■ rifprudenia ; poi che pubblica- 
tene appreflTo dell’ altre fecondo, 
che richiefe la bifogna, tanto dal 
Popolo, prefTo cui rimafelaMie- 
flà dell’Impero, effendo la Cit. 
tà r.fi Reppubbltcìjle quali leg. 
gì furono dette- Plehlifc iti , che 
per la legge Ortentf* tbbero lo 
’fleflb vigore dell’^lire ;■ quan- 
to dal Senato, che dicevanli.' f». 
notas eenfuhi , e dagli altri Ma- 
gi(lriti,che ippellivinfir E./rrr/,di 
cui Adriano tormb il fuo Edài. 
to Perf litio: difpolleli per ope 
ri di Ginliano in ordine j ed 
alTendovi anche le intrefietaxi»- 
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■ «r de’<i^iureconfulci y oh eoflitu. 
zioni de’Principi ; E perciò per 
tante varietà di leggi vedendo- 
li la Giurìfprudenia in confu' 
fione , fi pentò da molti 4** 
fchìanrla con perfetta compi- 
lazione; ma non riufci, che al 
folo Giulliniano di venirne ac- 
capo, fatto compilare il fuo Co- 
dice , le Panliteo e le Novelle 
per 1’ opera di Friboniano e al- 
tri valentuomini, che fi fervirono 
pel Codice di quattro altri antrrio- 
ri;C'oè: di quelln che olici Pofizfe 
Giuflo ne’ tempi di Settimio Se- 
vero fece delle eollitusioni di 
Pero, t ó't Antonio ; e d| quel- 
li che Gregorio t ed Ermogioe 
celebri Giureconfulti fecero del- 
le collìtuzioni de’ Principi fiori- 
ti da Adtianoin poi, che fu creduto 
autor dì una certa nuova Giu- 
rifprudetixa fino a Coftantìno ; 
e di quello , ;jehe per comando 
di Teodofio il Giovine era fta- 
. to compilato, il quale fu il 
(primo Codice fatto per pubblica 
autorità. Adriano parimente ador- 
nò Roma deir Ateneo, acciò pub- 
blicamente vi 'fofiero infegnat» 
te Scienze; che AllefTandro Severo 
1 ’ amplio , a ftabill il Salario per 
i Profeffori;e gli altri Prìncipi ap- 
preffo n’ebbero non minor cura. 
Lì primi Re dì Roma si furono 
Romolo, che come diremmo, fu 
il fuo fondatore ; Nume Pomfi- 
He ; Tullio Oflilio ; Anco Mar- 
cio , Tarquinio Prtfco Servio Tut, 
Ho, t L. Tarquinia , che ne fu 
cacciato 509, avanti l’Era Gri- 
fi iana . La Città fatta /libera e 
ridetta in forma di ’Reppuhbli- 
ca fi ebbe in effa per malfima 
f^ondamcntale di riguardare la 
libertà, come una cof» infcpa- 
rabìle dal nome Romano . U* 
Popolo nutrito con quello Spi- 
rito non volea ricever UggifCbe . 
• -da . 
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di fé fteflb. Ma quella troppo 
attacco alla libertà fu 'la fua ro- 
vina ; poiché da quello tralTe 1’ 
origine le funofe gelofìe fra ’l Se- 
nato e’I Popolo, tra i Patrizi e 
i Plebei ; e dilatatoli prodigio- 
famente a poco a poco , per 'lo 
fpazió di zoo, foni per mare e 
per terra, e ridotto tutto f Uni- 
verfo folto la fua poffanza , 
crcbero dopo vieppiO per gelo- 
fia le dilTetizioni tra gli Ordini, e fi- 
nalmente Cefare fi le padrono 
del tutto , contento del Tit. d' 
Impé^adore, che fi dava a‘‘Ge' 
nerali d’ Armata, lafciando quel 
di Re odifo al Popolo Romano. 
Al dinanzi le guerre civili di Ce. 

' fare e di Pompeo vi etano in 
Roma 900. mila abitanti ; ma 
dapprefilo la vittoria dell’ Afri- 
ca, non vi fi trovarono , che 150. 
mila fenza gli ftranieri , e il 
gran numero de’ Schiavi. L’Ar- 
mata ordinaria térrcllrein tem- 
po degli tmperadori,che non di. 
ilefero , ma feguirono a , mante- 
ner le conquide, fecotldo Affia^ 
no e PlutoTto, COLASI di loo.mi- 
la Uomini a piedi ; 40. mil. a 
cavallo ; gocA Elefanti , é zooo. 
Carri; e la marltim'a era di 1500^ 
CUlee, e zoo. mil. Navi;- e di 
più aveano i 6 o. granai ; un gran 
Arfcnnale, e due luoghi da te- 
nere i loro tefori . Ma per giu- 
dicare della potenza di ^uedo 
Jnipero, abbifogna fidar gli oc- 
chi su quella de’ particolari . 
Gli Autori notano, che le rie. 
chezze de’ Romani erano fatte 
si immenfe , che vi erano più 
di zo. mil. famiglie , l’ entrate 
di ciafeuna delle quali , badava- 
no per notrire un’anno intero 
tutta l’Armata della Reppubbli- 
ca . Lucullo era di quello ge. 
nere ; onde dopo la fua morte 
fi rinvennero in fua cafa cinque 
« ^ «Toppi. Tew.f/. 
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mil. vtllimenti j e li pefei del- 
la fua ptfchicra furono venduti 
30. mil. federai .A ciò fi ag. 
giugne , che i Romani in tem- 
po de’ Confoli dal folo Egitto 
aveano 600. milioni di feudi . 
Il circuito delle muraglia , cho 
oggi di è A circa 14. o 15. mi- 
glia, eraWlora di 50. Codanti- 
no il Grandi trafportò la Sede 
deli’ impèro in Còdantinopoli , . 
e avendolo fpartito come un'ere- 
dità tra’ fuoi figliuoli , fu divifo 
in Orientali , e Oceidentah , 
La delicatezza d’ Onorio , e quel-' 
la di Valentiniano 111 . Impcra- 
dore di Oriente fe perire il tut- 
to. Tutto l’Occidente fu in ab. 
bandono . L’ Africa fu occupata 
da’ t'andati ; la tpagn» da’ t'ijigo^ 
ti ; la Galtia da’ Franchi ; la 
Gran Bretagna da'SaJJoni ; Ro. 
ma t V Italia delTa dagli Èroli , 
e pofeia dngli OJìrogeti . Final- 
mente gli Romani fi rinchiufero 
nell’Oriente, e abbandonorono 
il rimanente , eziandio Roma e 
l’Italia, L-’ Impero ripigliò qual, 
che forza fotto Giudiniano ; ma 
dopo Roma fi vide anche ridot- 
ta all’edremo e fu codretta get- 
tarli frallc braccia de’ Franceti . 
Pipino Re di Francia pafsò i 
monti e foggiogò i Lomobardi . 
Carlo Magno dopo di avernO 
edinto il Dominio, fi fe coronar < 
Re d’ Italia ; e nell* anno 800. 
di nodro Signore eletto Impra 
tadore da’ Romani formò il no. 
vello Impero de’ Francefi, che! 
fuoi fuccelTari confervarono fino a 
Carlo il d'empire», in tempo di cui 
Corrado Conte di Franconia die- 
de principio a quello di Germa- 
nia, che era data fino allora 
confiderata come Provincia del- 
la Francia e diceva!! Francia 
Orientali ; e come in quedo nup- 
vo altro Impero fui principio 
N eb- 
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tbbe Iuoi5o U fueceflione fin® » 
Arrigo IV. che diè oecafione illt 

®h# fi P*® 

aione dell’ Imperidor® ; e queft» 
veniva fatta con molta confa- 
fione da tutti gli Ordini- della 
Germania, fi rifolfe di conamet- 
feria nelle mani di Iw Princi- 
pali Elettori , che d^o giun- 
fero fino al novero di nove . 
Alcuni furono di parete , che ciò 
•venne in tempo di Ottone 1II< 
e altri appreCo la morte di Fe- 
derigo 11.0 ch’indi queft’ ufo 
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ftabRito,'(h confermato per U 
Bulla J'òrOf eh® regolb la for- 
ma dell’ elecion® , e il poter de- 
gli Elettori . L’ Impero degli 
Orientali andò finalmente alla 
ftefla guifa in rovina , e caddo 
in ultimo nelle mani degli Ot- 
tomani nel I 4 J]. Onde la Cro- 
nologia tanto degli Imperadori 
Romani non meno Occidentali • 
che Orientali, guanto de’Fran- 
cefi , e Germani è qiicUa eh» 
qui fiegue . 
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SERIE CRONOLOGICA 

DEGLI 

IMPER ADORI ROMANI 

Fino alla deftruzione dell’ Impero 
Occidentale,*; 


I C. Giulio ' Ceftre ueeif. ij. 
Marzo, 44. sani •vanti l'Era 
Criftiana . 

« C. Ottav. Celare Aùgufto 19. 

A^oSo, 14. 

j Tiberio CI. Nerone itf.Uarzo, 

37. 

4 C. Cefare Caligola neci& 3.^ 
Gennaro, 41. 

f Tiberio Claudio ij. Ottobre 
S 4 - 

t CI. Dom. Nerone 11. Giugno 

6 g. 

7 Serg. Sulp Galba ueeif. ij. 
Gennaro' 69. ' 

8 M. Salv. Ottone 15. Aprile 
< 9 « 

9 A. Vitellio xo.'Oecembre<9. 

10 FI. Sabin. Vefpafiano 14, Giu- 
gno 79. 

11 Tito Vefpafiano Settembre 
81. 

Il FI. Domiziano ucciC 18. Set. 
tembre 96. 

Il M. Occejo Nerva 17. Gen- 
naro 98. 

14 Marco I/Ip. Trajano '*7, k- 
gofto »i7. 

IJ P* El. Adriano 10. Luelio 

ij8. ® • 

16 T. Aur. Antonino il Pio 7, 
Marzo leo. 

, IM. Aurelio 17. AfarzoiSo. 
"LL.’ Verus 1^9. 
t8 L. Aur. Commode ucciC ]i. 
Dicembre 191. 


19 P. Elv. Pertiiiacio ueeif. if. 
Marzo 19]. 

•e Did. Giuliano ueeif. a. Giu> 
gno I 9 J. ‘ . 

31 L. Sett. Severo 4. Febrar» 

<■ 311 . ' 

33 M. Aurelio' Caracalla ueciC 
8. Aprile 117. 

33 Oppetio Maerino ueeif. 7. 
Giugno 31S. 

34 Vario Eliogabilo uecil^ 11, 
Marzo aia. 

35 Aleifandro Severo uceiC 15. 
Marzo 135. 

ad Maffimino 1. ueeif. ad. Genna» 
ro 137. 

37 M. Ant. Gordiano ueeif. 17. 

' Gitano 137. 

q'M. CI. Maffimo ueeif. 339. 
'‘'(.Celio Balbino 339 
39 Cordiano 338. uceifo i. Mar« 
zo 344. 

|o M. Giulio Filippo liccif. 14. 
Gennaro 149. > 

31 Q. Mefs. Decio ueciC No. 
vembre 351. 

31 C. Vib. Gallo ueeif. Maggio 
ajl* 

33 C. Giulio Emiliano ueeif. tra 
meff apprelTo 353. 

34 P. Aur. Valeriano , che Sa. 
pore Re di Perfia fé feorticara 
ado., 

(P. Aur. Galliano aecif. io, 
35(Marzo adS.. 

(P. Licin. Valeriano ad 8. 

Ni 3d M. 
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Aur. «Studio il. U Ciu- a 

37®M. Aur’ CU Qttintillio rcgnb 
17. giorni. * * 

38 L. Dom. Aureliano uceif. 
Gennaro 175* 

(CU Tacito II. Aprile 176. 
39l,M. Floriano fratello due me- 

40^ M. Aur. Probo uccif. 1. No- 
venabre 181. • ^ 

(M. Aur. Cefo Decembre i8j. 
IM. Aur. Carino fig. *85. 
^\M. Humeriano fr. uccii. Set* 

(tembre 284. ■ 

I C. Aur. Dioeleiiano , acclam. 
(I. Maggio 305. m. ta. Decem. 

Ajibre jio. . ^ I 

(M. Aur. MaflSmiaro Ercole y 

(efaltat. 305. m. jio. 

(Gal. Maflimiano Maggio 3 ir. 
43 Val. Conftaniio Coro aj.Lu. 
tgtio 308. . _ ^ 

(M. Aur. MafTenzio 14. Set. 
44’ tembre 311. 

(Val. Licinio uccif. 3*4« . 

4S Fi. Val. Conftantino il Gran- 
de,!. Imperador Criftiano reftb 
Colo padrone dall’ Impero ai. 
Maggio 337. 

(FI. CU Conftantino II. 3. No- 
(vembre 340, * 

46CF1. J: Conftant. 3S%. 

t^Conftantio uccif. 3. Novem* 
(bre 3<i. 

47 FU Cl. Giuliano uccifo^id. 
Giugno 3da. 


48 FU Qiovùno tj. Fabftiro 
364. 

(Valentimano I. 17. MoTeni« 


49(bre 375. 

(Valen. 9. Agofto 378. 

(Graziano uccifo aj. Agofto 

(383- 

Valenti niano li. uccifo ts. 
(Maggio 392. 

ji Teodofio il Grande 15. Gen- 
naro 39S* . 

(Arctdio in Oriente, li di cui 
(SuccelTori fi vedrà nella ^* 
5i(rie degli Iroperad, d’Oceid. 
(Onorio in Occid. i8. Ago^ 
(fto 423. 

53 Valentiniano III. uccifo 17. 
Marzo 4SS- 

54 Petronio Maffimo uccifo la* 
Giugdo 4SS. 

53 Avito cacciato 19. Settem- 

bre 437- ... . , 

jA J: Vai. Majorino 7. Agofto 

37 Libio Severo 13. Agofto 484, 

38 Antemio 467. uccifo ii. Lu- 
glio 471. 

39 Fi. Anici© Olibriu* 23. Ago- 
fto 472. '' 

<0 FU Glicerio 473. fcacc. 474. 

, 4 1 Giulio Nepoie fcacc. a8. Ago* 

'ft0 47S. 

6 t Orefte uccif. a8. Agofto 474. 
. 63 Romolo Auguftolo riconofeiu, 

to Imperadore infteme col pa- 
dre Orefte 31. Ottobre fcacc. 
e uccif. 6 . Setwmbre 47** 
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SERIE CRONOLOGICA 

D E ,G L 1 

IMPERADORI SUCCESSORI 

DI CARLO MAGNÒ. 


Appreflb la rotta d* Auguftolo, Giugno 814. 

Odoacro Re degli Eruli diven- a Luigi Buono f. 10. Giugna 
ne Re d’ Italia nel 47^. , cui 840. 

fucceflc Teodorico Re -degli 0 > 3 Lotario i. /. ap. Settembre 
ftrogoti, Il ^ile fu quello , 

che r uccife nel 493; Indi Ata« 4 Luigi il Giorane f. 3. Agofto 
larico, Amalaliinta , Teodato, 875. 

Wlgiges , Teobaldo, Totila, j Carlo IL Re di Francia 6, 
* Teja uccifo nel 35*. Alboi* Ottobre 877. 
no nel 374. diè principio al 6 Carlo III. il Xemp/(V« Novem* 
Regno de’ Lombardi ; che 6- bre 887. 
ni in Didiero fpogliato da 7 Arnolfo f. nat. 29. Novem»' 
Carlo M. nel 774. Q^uefto Re bre 899. 
di Francia fu fatto Imperadore 8 Luigi III. 0 IV. f. 14. Gen> 
aAj. Deccmbra 801. mor. aS. naro 912. 
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r SERIE. C RONOLOCIGA 

DEGLI' 

IMPERADORI OCCIDENTALI 

Fino alla préfa di Coftantinopolf'. 


I Arcadio 39$. t. Maggio 408. 
a Teodoro 11. f. x8. Luglio 430. 

l.PuIchèria forella 1. Settem- 
. Ibre 453. ' 

* (Sposò Marciano 16. Gennaro 

U5^- . 

4 FI. Leone I. Novembre 

t 4 ^ 4 * * 

(Leone il Giovane 47J, 
f (Zenone d’ Ifauria 491. 

4 Anaftafio Diocore 1. Aprile 
« 

f Fi. Anicio Giurino i. rAgollo 

'A ^ 

8 Otullinianp -I. £1 14. Novem- 
. bre 

^ Giuftwo II. la. Ottobue597. 

10 FU Tiberio ConfUntinO 14. 

Agofto J83. ' 

, (Conftantina éou 
I ((Sposò FI. Mauriaio ucci f. a/. 
(^Novembre 60*., *• 

11 Fi. Foco 3. Ottobre òro. 

13 Eraclio II. Marzo ^41. 

S4 Eraclio Conftantino III. f.ai. 
Luglio <41. 

Sj Eracleona Ir. Gennaro 641. 
j6 Conilanzo IL ucci!. 15. Lu- 
glio 668. 

17 Contt. IV. 4. Settembre tfSj. 

18 Gìuftiniano IL f. fcacc, 696, 

19 Leonzio fcacc. £99. m. fo6. 
ao Abfimare Tiberio £99. uccif. 

704. 

Ciuftiniano IL riftabilito 15. 
Luglio 71 a. •' 

ai Filippico Bardano fcacc. 4. 
Giugno 713. 


aa An$fta&o IL fcacc. 17. Ago» 
fio 714. 

a3 TeodoGo III. acclam. is.Mar. 


Z0717. • • 

14. Leone III. letnemaa 18. 
Giugno 741. 

as Confi. V. CoprmÙMs f. i4.Sct« 
tembre 77$. 

14 Leone iV.Ptfr/ifgg. 8. Settem- 
bre 980- ' 

2f Confi. VI. Potfirog. iy. Agofl* 
797* 

aS Irena Vedova di Leone IV. 
'fcacc. 8. Agollo 802. 

.. (.Nicef. LogoL uccif. ad. Lu- 
(glio 811. 

“^(^Staufazio f. fcacc. Settembre 
I811. 

30 Michele fcacc. 4. Luglio 

8 1 V ^ 

31 Leone V. Armen. uccif. is« 

■ Decembre 8zi. 

31 Michele IL il Se/Mt. Otto- 
bre 829. 

3j Teofilo f. 20. Gennaro 842. 
34 Michele III. uccif. 24. Set- 
tembre 847. 

3j Bafili» >1 Mactiont a. Mar- 
zo 884. 

34 Leone VI. il Filofofoii. Giu. 


gno 911. 

j7 Aldffandro fr. 9H. 

38 Confi. VII. Porfirog. 9. No- 
vembre 9S9‘ 

39 Romano Porfirog. f. is« Mar. 


xo 943. _ 

40 Niceforo Foca uceif. ai. Oea- 

■tro 9^9. * . 

^Gio. 
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41 Qìannat Zmifet f 4 .peee 1 n. 
bre 975 . 

4i(.B«filio I[. 29. Settembre loaj. 
4j(.Conftantino Vili. fr. 4. No. 
(vcmbre ioaS. ' 

44 Romano III, Argitofilt it. A. 
prile 10J4. 

45 Michel* Pafalagon. 10. De- 
cembre 1041. 

40 Michele Calaffan 21. Aprile 
104J. 

47 Zoe e fuo marito Conllant. 

* Menemtfce 30. Novembre 1054. 

48 Teodora forclla <U Zoe 31. 
Agollo 1050. 

49 Michele VI. il Coerriero 30. 
Agofto 1057. 

50 Ifaacco Commerio 1039. 

51 Conftantino Duca 5. Giugno 

1067. • » 

$2 Giovanni Duca Dectmbre 
1067. 

S) Romano Diogene feacc. 1071. 

54 Michele Duca fcacc. 7, Ago. 
Ilo 1078. 

55 Niceioro II. Botoniate fcacc. 
27. Marco 1081. 

5d Alelfio Commeno 15. Agolio 

Il 18. 

57 Giovanni Commeno ovvero 

Carlo Giovanni f. 8. Aprile 
114]. , 

58 Manuele Commeno f. 14. Set. 
temb7e 1180. 

59 Aleffio II, f. llrangolato Otto, 
bre 1183. 

60 Andronico Comipcno fcacc. 
22. Settembre J185. 

61 Ifaoco Angelo Commeno fcae. 

IO. Aprile 1195. 

fi Aleflio fr. fcacc. io. Luelio 
1203. 

Ifaeeo Angelo riftabil. 1204. . 
fi AlefiìoDuca detto MértUti»* 
Aprila 1204, 


« I9f 

mPERADOta LJTìNl. 

f 

69 Baldovino C di Fiandra 1203. 
<5 Arrigo di Fiandra fr. io. 
Giugno 121O. 

66 Pietro di Cmmnai ucciC 
1221.'. 

67 Roberto f. uccif. 1229. 

68 Baldovino li. fr. folto la 
tutela di Giovanni da Brienna 
R. d’Acre fcacc. itói. 

Filippo di CetM. f. dell’ Im'< 
perad. Titul. ii8j. 

Caterina i. Sposò Carlo di 
Francia C. di Vàlois . 

JMPERADORf GRECI, 

64 Teodoro Lafcari a Nìces 
1222. 

6$ J. Duca t'ataety' marito di 
Irene Lafcari 1255. 
f6 Teodoro Lafcari f. 1259. 

67 J. Lafcari , fcacé.' ia4z. 

65 Michele Paleologo riftabil) 

' la Sede dell’ Imp. a C F. 2 *. 

Decemb. 1283.' , ’’ 

69 Andronico II. f. acelam.UtS* 

m. 9. Febraro I3J»« * 

Michele f. m. 133^. 

70 Andronieb III. il Giovani & 
17. Maggio 1341. 

71 J. V. Cantacufene acclamat4 
> 3 SS* ' 

72 J. VI- f. d’ Andr,III. acclam. 
'1384. rti. 1392. 

73 Andronico IV. f. detr, 1387. 
m. 1392. 

74 Emanuele II. fr. 21. Luglio 
14*1. 

75 J. VII. f. 31. Ottob. 1448. 

76 Conftantino XIII. Prarofafr, 
uccif. alla prefii di C. F. 29. 
Maggio 145J. 
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■**seriecroi4Ólogica 

DEGLI 

IMPFRADORI 

DI GERMANIA. 


Corrado I. C- di Franconia R. 
di Germania nel 911. mor. aj. ; 
Decembre 918. 

Sposb Cuni^onda f. d’Ercken* 
§er D. di Svevia. 

Arrigo detto l’Oeeellatore f. d’Ot- 
tone D. di SaHonia 9i9.m.a.Lu> 
■-"glio9Jd- 

Sposò nel 909. Matilde F. di 
' Tierri ‘C. di Ringelheiln m. 
14. Marzo $6S. 

j Ottone I. detto il Grande f. 
D. di SaiTonia , R. di Germa* 
nia 936. coron. R. d’ Ital. « 
Milano 961. Imper. a Roma 
9«z. rp. 7- Maggio 973. 

• Sposò Edwige d’ Inghiltefra) 
tn. ad. Gennaro 94d- a. Ade- 
laide f. di Rodolfo R. di Bor- 
go^a, Vedova di Lotario R. 
d’ Italia m. J7. Deceàibre 999. 
‘-a Ottone li. L coron. R« di 
Germania ad. Maggio 9di. a 
Aix , ed Impcrad. a Roma 15. 
Decembre nel 967. m. 7- De- 
cembre 983. 

■* Sposò nel 97a. Teofania f. di 
e Romano il Giovane Imperad. 
di C.P. m..is- Giugno 991. 
g Ottone III. f. coron. ad Aix 
983. a Roma ai. Maggio 99A. 
avvelenato Z4. Gennaro looa. 
'4 S. Arrigo II. di ’Saffboia , D. 
di Baviera « della famiglia d* 
Ottone che fondò nel lood. 
r Arcivefeovado di Bamberga, 
sn. 13. Loglio 1034. 

Sposò Cunigoada da Lucem* 


bourg, m. 13. Marzo 1033. 

; Corrado II. il Salico della^, 
famiglia di Corrado I. fu R- 
di Borgogna nel 1031. Giugno 
1039. per fua moglie: 

Sposò Gifele f. d’ Ermanno D- 
di Svevia , e di Gerberga di 
Borgogna , m. 1043. 

S Arrigo Ill.’.il Nero f. 5. Ot. 
tobre I05d. 

Sposò I. Cunilda d’ Inghil- 
terra m. 18. Luglio 1038. a. 
Agnefa di Poitou ) m. 14. De- 
eembre 1077. _ 

7 Arrigo IV» il Grande f. fil 
perfeguitato da’ Papi tn. iz» 
Agofto iiod. 

Sposò I. Betta f. d’ Odone 
M- d’ Yurte 17. Decemb. 1087. 
9. Pràflide de Ruflia. 

Ridolfo di Savoia eletto da’ 
Ribelli 1078. uceif. in batta, 
glia 13. Ottobre 1080; 

Ermanno di Lnemburg crepato 
da una caduta di una 'Rocca 
nel io8j. 

Egilberto M. de Tutingia 1088. 
uccìf. 1090. 

8 Arrigo V. f. d’Arrigo IV. 93* 
Maggio iiaj. 

Sposò Matilda , f. d’Arrigo I- 
R. d’ Inghilterra maritata dt 
' nuovo a Gottofredo C. d’An- 
giò, m. IO.” Settembre ii<7- 

9 Lotario de Querfurto C da 
Supplimb. I). di Saffonia depo- 
fto rio«. eletto 30. Agofto 
iiaj. m.i. Decembre 1137. 

Spo- 
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Sposk Riflii C. ai Northeioi 

Il4l. ' * it 

10 Corrado IH. f. di Frederijo 

l , D. di Svevia ix. Gennaro 
li}8. m. *s. Febraro 1151. 
Sposò Gertrude C. di Sultzbach 

. m. ii4<. 

1 1 Frederigo I. Barbarofla D. di 
Svevia pafsb nel 1188. nella 
Faleflina , ove mori annegata 
IO. Giugno if 90. 

Sposò Adelaide C. di Vogbur- 
go 115}. a. Beatrice C. di 
Bourgogna, m. 15. Novembre 
1185. 

la Arrigo VI. il Stvero f. R. di 
Sicilia 1189. m. aS. Settembre 
1197- 

Sposò Conflanza di Sicilia 19. 

. Novembre 1198. 

13 Filippo D. di Savoia, fr, ucc. 
ai. Luglio iao8. 

Sposò Irene L d’ifaac Angelo 
Imperad. di C. P. m. Decem- 
bre iao8. 

' 14 Ottone IV. da Brunfwicic 
detto di Saflbnia iaf4. m. iai8. 
>5 Fred. II. R- di Sicilia f. di 
Arrigo VI. fu fcommunicato 
nel Concilio di Leone nel 1143. 
dal Papa Innocentio IV. m. 
13. .Decembre lajo. 

Spotò 't. Codaflza d* Aragona 

m. laaa. a. Ifabella di Brien* 
ne m. itaS. 3. Ifabella d’In- 
ghilterra m. I. Decembre 1141. 
Arrigo Rafponi Landg. diThtK 
tinga ia4Ò. uccif. 7. Febra- 
TO 1248. 

Guglielmo C di Holl, 1248. 
uccif. 1x50. 

id Corrado IV. f. di Fred. II. 
ai. Maggio 1x34. ■ . 

Sposò LiCabctu di Ravier» 
1x702 ^ 


iMtirttgn » . 

Riccardo d’Inghil. C. di Cor. 
novaglie, f. fecondogenito del 
R. Giovanni eletto da alcuni 
Elettori nel 1x33. pafsò in In- 
gtiil. nel 1x58. ove m. 1x70. 
Alfonfo X. K. di Cailiglia 
eletto nel 1x37- ma non volle 
lafciar la Spagna. 

17 Ridolfo I. C. di Habsbourg 

30. Settembre 1x73. che ar- 
ricchì la fua famiglia degli ! 
Stati dell’ Aulirla e della Sve- 
vìa tolta a Onoacre Re di Boe. 
mia, m. 13. Luglio 1x91. ^ 

Sposò 1. Anna C. di Hohen. 
berg , m. 1x81^ a. Agnefa di 

• Burgdgna . 

18 Ridolfo C. di NalTau 1x92. 
uccif. a. Luglio 1x98. 

Sposò Imagine C. di Limbourg. 

19 Alberto 1. D. d’ Aulirla, f. 
dell’ Imperad. Ridolfo , uccif. 
li. Maggio 1308. 

Sposò Lifabetta C. del Tirolo. 
a» Arrigo VII. C. di Lucemb. 

x7.Novembre 1308. m.z4.Ago. 

■' fio 1313. 

Sposò Margharita di Brabaate, 
m. 13. Decembre i3i*> 
ai Luigi V. D. di Baviera 18. 
Ottobre 1314. m. 11. Ottobre 
1J47> 

Sposò I. Beatrice , D. di Gio. 
av. a. Margharita C. dì O- 
anda . ^ ^ 

Egli ebbe per competitore Fra. 
derigo il Bello Ducz d’Aullria 
che confervd per trattato il 
Tit. de’ Romani, 
ax Carlo IV. di Lucemb. R. di 
Boemia, f. d'Arrigo VII. 133$. 
fece la celebre Ceflitur, no. 

' minata Ja Bolla d'QrOy ,e m. 

^ 27; Marao 1378.^ 

Sposò li Bianca di Valois m. 
1343. X. Agnefa di Baviera , 

/. di Ridolfo C. Pai. m.i35x. 

3. An- 
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). Anni dt Schweidnitc , ni< 
i}tf2. 4. Elìbbetu da Ponte, 
nnia. 

Fredcrtgo M. de Mirnic nel 
1348. ma ccdè 1* Impero per 
19000. marche d’ argento i 
Gèntbitr C. di Schwartzbourg 
/ gli fuccefle nel 1349. e non 
regnò , che fei meli . 
aj Wingeslao R. di Boemia f. 

di Cariò IV. depollo nel 1400. 
*4 Federigo D. di Brunrwicx , 
uccif. j. Giugno «400. 

Sposò Anna di Saflbnia, 
a5 Roberto di Baviera C. Pai. 
18. Maggio 1410. 

Sposò Elifabetta Burg.daNu- 
remberg. 

26' Sigifmondo da Lufiemb. R. 
di Ungheria c di Boemia « f. 
di Wenceslao io. Settembre 
1410. m. 8. Decembre 1437. 
Sposò 1. Maria Regina di Un. 
fheria m. 1391. a. Barbera di 
Cilley y ni, xy. Luglio 145x4 
27 Alberto II. D. d’ Aullria , 
R. di Boemia » di Ungheria 
27. Ottobre 14x9. 

Sposò Elifabetta f. ed eredi, 
tiera dell’ Imperad. Sigifmon- 
do I m. 1444. 

2 t Frederigo III, e IV. il Pa- 
. ctfico D. d’ Auftria 1440. m. 
19« Agollo 1493. 

Sposò Eleonora da Portugallo 

m. i4«7. ' 

29 Maffimiano I. f. R. de’ Rom. 
1484. m. if. Gennaro 1319. 
Sposò I. Maria da Borgogna, 

n. 1482. a. Bianca di Milano 
Vifconti , m. 1511. 

|o Carlo V. R. di Spagna che 
rinunciò l’ Impero nel ijjg. 
Sposò Ifabella da Portugallo. 

31 Ferdinando I. fr- R. di Un. 
fheria e. di Boemia 1^x7. e 
de’- Romani 1531, m. 26. Lu- 
glio 1344. 

Sposò Anna Regina di Uaghc. . 


' h* e di Boemia r m. rj4f; 

32 Maffimiano II. f. m. ti.Ot* 
tobre 1574. 

> Sposò Maria d’Aullria di Spago. 

33 Ridolfo II. f. IO, Gennaro 
i4ix. 

34 Mattia I. fr. io. Marzo 1619. 
Sposò Anna d’ Auftria; m.i4i8. 

35 Ferdinando II. d’ Auftria 13. 
Febraro 1437. 

Sposò 1. Maria Anna di Baviera 
m.i4i4. 1. Eleonora da Gonza- 
gam.i4$s. 

36 Ferdinando IIL f. a. Aprile ' 
14S7- 

Sposò I. Maria Anna Infante di 
Spagna m. 1646. a. Maria Leo- 
poldinad’Auftria, m.1449. 3. 
Eleonora daGonzaga m.i484. 

37 Leopoldo 1. f. 3, Maggio 
1703. 

Sposò i.Margher.Terefa Infan- 
le di Spagna m. XX. Marzo 1673. 

l. Claudia Felice d’ Auftria 

m. 8. Aprile m$ 74< 3. Eleonora 
da Neubourg , m. 1 9.- Genni. 
ro 17x0. 

38 Giofeppe f. 17. Aprile 17x1. 
Sposò Wilhelmiua Amelia da 
Hanover , m. 10. Aprile I74X- 

39 Carlo VI. fr. m. zo. Ottobre 
1740. 

Sposò I. Maggio 1707. Eli. 
fabetta Crìftina f, di Luigi 
Ridolfo D. di BrunfvekR. 
Wolfembutel , nata x8. Agofto 

44 Carlo VII. Elelt. di Baviera 
m.xo. Gennaro 1743. 

Sposò Maria Amalia d’ Auftria 

l. f. dell* Imperad. Giofeppe f 

m. az. Ottobre 170 1. 

41 Francefco Stefano Gran Duca 
di Toreana,cletto a’ i4.Settam- 
bre 1743. nato4,Decemb.i7o8. 
Sposò II. Febraro 1734. Ma. 
ria Terefa Arcìd. d’ Auftria 
Regina d’ Ungheria > nata 13, 
Maggio S717. 

Ecco 
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CcM ^utqut conie'It pid vt- eAns tenfidcrate come tanta 
Ha Monarchia del Mondo, cht Provincie, ebbe finalmente >la 
fi eftendeea At\V BufuM , e dal fua fine . Ecco anche come ii 
iTànti perfino alle colonne di formb la Vafia Monarchia^ di 
Brt0l* e dal mar Atlandiet andb Carlo Magno, e comedi quella 
in rovina . Ecco come quell’ l’Impero Germanico . Ma in Ro« 

Impero di cui le Maxioni , .le ma fi veggono anch'oggi mol< 
quali al prefente fanno Regni fi te avanzi della fua magnifietn»' 
formidabili , tutte le Gtllit , za ; e i. alcuni Anfiteatri , • 
tutte le 1 Stan Brtt. quello maggior d’ogni altro • 

tag»» quan intera,/’ ///trite per* dett,o volgarmente^! Colojfto da 
fino ai Dànuiio , la GtrmaHi» una'ftatua gigantesca, o coloCé 
perfino tAV Elba , C ^iea perii- (ale, che v’era ; il quale comin« < 

no ai funi deferti orridi e impe. ciato fu da «ne , e da De* 

netrabili, /« Grecie, la Tratta^ mig,f«iio poi terminato. llCe/e /1 ‘ 

/« Siria y l' Egitto y tutt’i Regni /e, da cui dinominato fu ilCe» 
dell’ Afta minore , e quelli che loffio , era nella via Sacra pollo* 
fono rinchiufi tra il Pente Ba[i. vi da Nerene, dicendolo aperta* , 
ne , e il M«r VafpiOy c altri di mente Diano 66. 751. , e M«r« 
quello genere obbedivano , ed tjali a. i. 

Hit ubi fiitttut propiut vidit afiro Cilojfiit y 

Et irtfeunt madia Ptgmata tilfa via» 

Vefpafiano poi gU fece levare il gli avvanzi preffb Porto Angiloj 
capo di IVerene , e fodituirvi e fu ip tanta riputazione una 
quello del Soli , ficcome appare volta , che fi divietò con un da. 
da Svetoaio in f^iff. 18. 3- Dice creto del Senato di paflarvi fo* 

Plinio ]4. 7. , ch’era egli alto pra alla Pltbi . 3. Alcuna Tir. 

110. piedi ; ma Sviionio 31. 3. me, 0 fia bagni , come quella 
lo vuole diriao. Quedo Celeffo d' Antonino Pie , grandi coti , cha 
37. anni dopo fu fatto levare di loro Ammiano Marctllino cb* 
dal luogo fuddetto da Adriano , be a dire i havatra in modum 
ficcome leggefi predo Spargano Piovintiarum ixtruSa: quelle d* ' 

19. , c Lamfftidio 17. a. Alcuni Aledandro Xrwre, di cui redan 
archi trionfali , come quello di gli avvanzi predò la Chiefa di 
Codantino il grande, che eret- tanto BuflacbiOy e quelle di Co* , ‘ 

to gli fu predo /’ Anfitiatro per ftantino , che fi vedono ancora 
la vittoria riportata contro M«/- fui ìluirinali detto oggidì voi* 
finito con queda ifcrizione : garmente Mente Cavallai . 4. Al. ' ' 
Libtratori Vrbity {unitari Paeit : cune colonne ammirabili, coma < 
Quello di Tito f'i/pafìano y il più quella di jfneonie, eretta da que* 
antico di tutti gli altri--, ed al. do Imperadore in onore d’An. 
zato in onor fuo dopo la didru- tonino Pio fuo Padre , che ha 
zione di Girefolima : quello di 175. piedi d’ altezza ; e l’altra 
Sutimio SivirOy che fivedepref- di Trajano alzata in onore di 
to la Chiefa di S. Martino, cui quedo Imperadore y e che da 
tggiun«rfi pub il Ponto trion* prefentemente con tutta la bafa 
fale , ai cui fi veggiona tuttora lottetra a’ piedi del Quirinali . 

Que. 
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Queda colemia è alta iiS. 
di : ba dentro se una fcaù a 
lumaca di 185. gradini, con 4^. 
balconcelli , che danno lume al- 
la ‘medefìma . L’ altra fuddetta 
di Antoaino ha aod. gradini , e 
jd. balconcelli . V’i altresì la 
colonna rollrata , che flava una 
volta fui Campidòglio ^ànixM- 
oi in onore di Cajo Duilio , co- 
me dice Quigtil, l. I. 7. PUh. 
tre. Sebofer. a* milit. Naval.^.%. e 
tutta cìnta di roftri , o fia fpi- 
roni di Navigli , iti fegno del- 
la prima vittoria navale da lui 
llportata contro de’ Cartagine, 
fi . Aggiunganiì a tutto cib gli 
Obtlifcbi , o fia Guglie , che 
li vedono davanti la Porta del 
Fopolo , e la Chiefa di San Gio- 
vanni Lattrano . Quelli due fo- 
no i famofi avvanii del Circo 
maflimo, cominciato doTarqui- 
nie Prifeoy accrefciuto da Augu- 
fio, abbellito con colonne, e con 
ftatue da Tra/anOf e da Eltoga. 
baio . Vi fono altre tre colonne 
di maravigliofa ftruttura preflb 
il Campo t'aeeino , aiiticamente 
detto il Toro boario , che ap- 
partenevano una volta al Tem- 
pio di Giove Statore , è drizza- 
te furono da Romolo fleffo dopo 
che ebbe vinti i Sabini , fenza 
far menzione d’ alcune altre, che 
lì vedono non lunge di Ut , ed 
erano del Tempio della Concor- 
dia edificato da Camillo ; e di 
quello di Greve Fulminante fat- 
to eger da Aaguflo , campato 
maravigliofamente da un colpo 
di fulmine . Poflìtmo noverare 
altresì nel ruolo delle colonne 
quella colonna milliaria , che og- 
gi pure conferva!] nel Catàpido- 
glio , e non è molto grande ; 
ma ba fulla fommitit fua una 
palla di 'rame , e fu fatta pian- 
tare da Augufto prima di tutte 
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l’ altfe nel Mercato Romano ; <W- 
de cominciafTero i Romani di là 
a noverare le miglia di flrada , 
che faceano andando verfo ogni 
altra contrada d’ Italia . Ci fo. 
no iti Roma degli altri monu- 
menti antichi , che mal fi con- 
tengono in quella claflè , come 
farebbe a'dire . i. 1 Magnifici 
avanzi dell’antico Palagio Im- 
periale ^ che la maggio! parte 
occupava del Palatino . ai Le ro- 
vine del Tempio della Pace , che 
oggidì pur fi veggìono predo le 
Chiefa di Santa Francefca Ro- 
mana nel Campo Faccino . Tito 
Foppaltano l’ aveva eretto , ed ar- 
ricchito colle fpoglie più belle 
di quello di Gerujalemme diìltat- 
to , e faccheggiato da lui . }. Il 
Panteon , oggi detto la rotonda , 
fabbricato da Agrippa , e dedi- 
cato a tutti gli Dei dell’anti- 
chità , molte delle di cui flatue 
fi vedono tuttavolta nel Palaz. 
zo de’ Principi Giufliniani , e vi 
fi confervano , come un glorio, 
fo Palladio di quella iltuflre Fa. 
miglia. 4. Il Maufoleo iP Augu- 
fio pofto vicino «Ila Chiefa di 
San Rocco ; ma guaito quafi del 
tutto; e finalmente quelle fteffe 
lamine di rame fu cui erano 
ferine le leggi delle 11. tavole, 
che al giorno d’oggi fi confer- 
vano , e fi moflrano nel Cam- 
pidoglio . • • . 

Ma febbene l’ Impero Roma- 
no andato fofle in tal modo co. 
me dicemmo a male ;■ non pe- 
rò Roma ^ oggi men gloriofa e 
magnifica . Dopo la morte di 
Crìflo, quefla Città eflendo la Se- 
de de’ Gentili Imperadori , la 
Religion Crifliana vi fu perfegui- 
tata con maggior- violenza, che 
in altri luoghi; S. Pietro , e & 
Paolo vi fu martoriato fotte l* 
Impero di Nerone , • circa zf. 
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altri Pontefici vi confermamno co appoco ftabilita la Sède Pon» 
col lor fangue il Vangelo an. tificia è divenuta Ella la Cap« 
nunziandolo a tutta la Terra . del Monda Cridiano , e dicci 

S lindi nel progredì del tentpo perciò la Sanut 
tndoli in quella Città appo- 

SanSà *fl SanSorum. ptttUf» San-guint Roma . 


l,a Chiefa ne' Tuoi principi non eb> 
be, che i Vefcovi, li quali n'ebbero 
laSoprantendenza, e li diaconi; 
c non fi pensò a llabbllìr cofa 
alcuna « che apparteneflfe alla 
fna ellerior Politica , fe non, 
dopo Collantino , che fu il 
primo Principe Crilliano. Le fue 
leggi, che fece per quelli in di* 
verti Sinodi furono detti Cano- 
«;;abborendoogn< voce,Che avef. 
fe deir alterigia ; e la prima col- 
lezione, che fe ne fece, fu nel 
aSs- da un certo * Veìcovo d’ 
Efefo chiaiiiato Sttfano . Nel 
^27. ufcl la Collezione di Dionigi 
il Pieeiùlo Scita; e nel 752. quel- 
la folto il nome d’ litdoro Mtf- 
totor* piena di infinite impo- 
flure; e in appreflb molte al- 
tre. Finalmente nel 1151. ufcl 
quella di Grat^fono Monaco Be- 
nedettino col Tit, dì Concordia 
^Difcordantium Canonum . Inno, 
ttnvo III. ordinò una collezio- 
na delle coflituKioni Pontificio 
a Pietro Beneventano fuo no- 
taio nel 1210. dopo molte, che 
fe n’ erano fatte per autorità 
privata . Gregorio IX. ne fe fac 
una nuova da -Raimondo di Pea- 
naforte Domenicano corrifpon. 
derfte al Codice di Giulliniano, 

. Bonifacio P 7 /I. ordinò un’ al- 
tra , che fi diCe 6 . Dtcret. nel 
1299. perche aggiunto a j. lìb. 
di Gregorio. Seguirono appref- 
fo nel XIV. Secolo le Clttntn. 
tino 0 lo Stravaganti . Collanti. 
,no pofe in Roma un proprio Vi- 
«alio ; e quai fiata fpffc la cllea» 


zinne di Tua giurifdizionc fi può 
vedere nella let. I. fotta la vo« 
ce Italia . Longino la ridulTo 
fotto un Duca,* onde ebbe ori- 
gine il Ducato Romano , cbe fi 
mantende per più tempo . St a- 
bilita di già la Fede di Grillo; il 
Pontefice avendo nella fua phr- 
fona unite tutte le prerogativa 
di Primate fopra tutte Ig Ghie-, 
fe del Mondo Cattolico, coma 
SuecelTor di S. Pietro, Capo dea 
gii Apolloli, invigilò fcmpre per 
la cura di quelle . Le provincia 
del Regno di Napoli come a 
Subburbicarle furono neU’Ordina- 
zione de’ Vefcovi a lui immediata- 
mente foggette, e ,non riconob- 
bero altro Metropolitano. P'eJ. 
Napol. Egli ebbe prima del tem- 
po de’ Goti il Tìtolo anche di 
Patriarca. Atalarico predò Cafi 
fiodoro: chiama i Vefcovi d’ Ita- 
lia Patriarchi , e il Pontefice Ca- 
pe f'tfcovo do' Patriarchi , Gre- 
gorio il Grande nel 590. fu il 
primo, che nominoIIi,e fi fotto- 
fcriffè : Servo de' fervi di Dio: per 
opporlo al Titolo fallofo d'£a- 
cumenico del Patriar. di Collan. 
tinop. Gio: il Digiunatore . Giu- 
llìniano fu il primo, che diede 
privilegio agli EccUfiallici , noi 
piatire avanti Giudici Laici; ma 
fenza gìurifdizioae e precifoco- 
ftringimento. Le fofpenfioni de- 
gli ordini , le depofizioni e le 
penitenze erano le pene, ch’elli 
,ufavano. Bonifacio III. ottende 
dall’ Imper. Foca fuccefiòr di 
fifburizio referitto (oncui dichia- 

ta- 
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nivjfi contro u pretemtomdel 
Patriarca di Coftantinop, intor< 
no al primato fopratutte le Chic, 
fc, che qucfto la fola Cbiefa di 
Koma dovefle averto , e ’l foto 
Pontefice Romano avedè porta- 
to il Tit. di Patriana 
90. Pipino cedè ai Pontefice Pen- 
tapoli o Marca d’Ancona, e TEfar- 
eato di Ravenna ; Carlo il Cai. 
yn lùl gptì. cedi alla s» s. la 
Sovranità di Roma e ogni fuo 
dritto ; onde cominciò il coftu- 
■ae di notarfi ne’ diplomi eli an- 
ni de’ Romani Pontefici, feobene 
dalP antiche monete ferabri, che 
*1 Sanato e il Pop. Ramano fcof- 

10 il giogo degl'Imperadori Orien- 
tali, fi .fodero volontariamente 
fottomeffi al Pontefice . Cosi li 
Papi fono potenti Signori divenu- 
ti e al Sacerdozio unirono il prin- 
cipato. Leone IX. a richieftadi Ar- 
rigo I. Imperatore avendo eret- 
ta in Cattedrale la Cbiefa di 
Banaberga con condizione che fi 
ofiérifTe alla ChicCa Romana in 
annuo cenfo un Cavallo bianco 
con fuoi ornamenti e loo. mar- 
che d’argento; Leone IX. , di- 
co , ebbe da Arrigo ftefio per 
liberar quella Cbiefa da tal (og- 
uzione odTerto Benevento , feb- 
bene non par che foccefle allor 
tal permuu , poiché feguirono 
i Prirrcipi a regnare fino al 
ao 7 <. che per accordo fatto con 
Normandi fu governato 'dalla 
Cbiefa Romana . 

^ Alcuni fofienncTO e tra quelli 

11 Conte Gian Rinaldo Carli nel- 
la fua opera dtlF'origina a dtl 
Commtreio della moiRte ,-a dell' 
iJhtuKfona dalle Zetthe &e. che 
S. Gregorio Magnò lìa fiato il 
primo Pontefice , che in affari 
di Stato fiafi impegnato ; ma il 
Conte Giaeomo Acanti nelle dif. 

fere, iall* origino e antiohitè del. 
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fo Tetto Pontificia af contrarlo 
provò cogli efempj d> ìnneeenvo 
I. dt S.Uone I. di Papa Gel», 
fio , dt Tilntrio , di PigiHo e di 
altri, quanto l’ ìllufiri Predecef- 
fori del Magno Gregorio abbia- 
, mo adoperato negli affari poli- 
tici , e tal volta con autorità 
non minore per falvezza non 
pur^di Roma , tqa dì tutta 1* 
Italia . S. Gregorio in una let- 
tera a’ Patriarchi d’ Oriente /.i. 

fi lagna apertamente , 
.ch’il fommo grado del Romano 
Pontefice al fuo tempo tanto del- 
le mondane cure abbracciaffe - 
duhio fuffe , fe aveffe amu 
r Uffizio di Terreo Principe , 
che quello di Sacro Pa fiore . Mae 
in loto I egli dice ) qttit quie 
Paflor dicitnt , curit tatetioribut 
^aviter occupatur ; ita ut fapo 
iuCertum fiat , utrum Paflorit of- 
fieium an Terreni Proterit agat * 
Air intorno il 7 zd. , come vuo- 
le r ^amif il Popolo Romano 
acquifiata la'liberti, fi prefe ap- 
poco appoco a foggettarfi a’ Pon- 
tefici io modo, cb’-effi ricevano 
il giuramento di fedeltà dal iVc. 
fetta della Città ; Ond’l che nel- 
«le capitulazioni di pace ftabili- 
te in Anagni tra’ Miniftri di ffe- 
derigo Barbaroffa , e i Cardinali 
deputati da Aleffandro ìli. fi|' 
efpreffamente convenuto .• Pojfef- 
fiontn quoque PraftBura Urbfe 
D. Imperator libere , «3r plenarie 
rtlUtuat D. Papa' Alerandrt t & 
Romana Beele/ta . E forfè nello 
fieffo tempo s’ introduffero fimil. 
mente a coniare le monete Pa- 
pali ; poiché febbene fi fappia 
dal bel documento di pace tra 
Clemente Iti, t'I Senato di Re. 
ma del liSS. pubblicato di già 
dal Baronio e poi fupptito dal 
Muratori con un Codice Bfionfo 
^ An/iq. Ital, Diffett, '%Ul. ) 
che 
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«he !ii quell* anno il Seuat* 
•vefle rinunziato «/ FapJi U Z*t- 
«a, rifervandofi la terza parte 
dell’utile, che ne proveniva con 
quelle parole : yiieliu* ai pra- 
fini ndiimms voUs S'tnatum , 
dr Vrhtm , ac manttam &e. tut- 
ta volta è molto fargia la con- 
ghiettura dell’ Autor della Star, 
Lttur. MI' Italia Tarn, 7. l, i. 
c. 7. che quel rtddimus; lignifi- 
chi non rinunzia ; ma reftituzio- 
ne di cofe ufurpate. Nel 1105. 
inalzato al Trono Pontificio Btl- 
aranda Catana Gnafiana Vefcovo 
di Bardca (otto il nome di Cle- 
Olente V. trasferì la Sede Pon- 
tificia in jtvignana, ove fi man- 
tenne con gran danno del Cri- 
ftianefimo da 74. anni,cioi fino 
■ Urbano VI. Napolet. che' di 
ouovb la rimife in quefia Cittì, 
dove era fiata fino dal fuo co- 
eninciamènto . Tutti li Scrittori 
Cattolici di quel tempo hanno 
deplorati e detefiati i gravi ma- 
li, ed abufi, che nella Corte e 
■nel Clero di Roma prefo avea- 
no piede per la lontananza de’ 
Papi ; onde anche nel Canttfitia- 
ve del Piirarta fi leggono quat- 
tro Sonetti mordaci e fatirici 
iatt su qnefto foggctto ; che 
nell’ edizioni di eflb prima del 
l5do. trovanfi ; e dell* altre in 
apprcffo furono tolte via per ef- 
fer fiati _ primo dalla Cangraa- 
ajana del'S. Ufficio per ordine 
di Pjuilo IV. meritamente regi- 
ftrati fri gli altri libri proibiti, 
e pofcia anche dalla Sagra Ceo- 
MgatJana MPlndiea eretta da 
Fio V. nel 1571., c confermata 
da Siilo V. nel *ij88. coll’oc- 
cafione , che l’Eretico Piatra Pan- 
ia Pargaria Te nel 1555. (lampa- 
re in Bafilea un libricciuolo in 
S. col Tit. jlienniimj^anti Ina- 
gii tradatti fnar 4tlP Bpifiala I 0 , 
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Hat ii li. Pranetfia Pttraraa «m 
tra fanatti funi , a TCPIU. yiaie. 
tot iti Berna tre. In modo, chp 
la Canavna del Petrarca , che 
comincia: 'Xprrrte gentil in com- 
mendazione di Niccalò ii Lartm- 
Kfi, detto romanefeamente Ce- 
la di Riem^ creato allora Trù 
buno del Popolo Romano , feh- 
Ixne ci prefenti un’idea delV 
ifteffi vizj, che allora in Roma 
aveano ptefo' piedi, non fu proi- 
biu , perche da quel Eretie» 
non era fiata coti ^fta in vi- 
fta VI quel libricciuolo. 11 Car- 
dinal Persone flagello al tempo 
fuo degli Eretici , nella fuaPrf* 
reniana , eh’ ì una raccolta de* 
fuoi be’ detti , fatta da Crifiefa- 
ra Battana è di parere , che que- 
Ili verfi non fieno contro Roma, * 
ma contro Avignant, ove refide- 
va il Papa,infaftidehdofi egli non 
meno , che tutti gli Italiani che 
il Papa avelfe lafciau l’iulia; 
ed eglino chiamavano quella 
trafmigrazione : la Trafmigraxja- 
nt di Babilania , perc^ il Papa 
vi tenne la fua Sede tanti anni 
appunto , quanti ne durb la 
trafmigrazione ; e in oltre , per- 
che Avignent è fituata su Tac- 
que ; ciò , che l' Epiflelt del Pe- 
trarca confermano maggiormen- 
te , dicendo in alcuna di efle , 
che fe il Papa andafle a Caort^ 
non penano fi direbbe , che 
il Papa tenefié in Caars la 
fua Sede ; ma che quelli è il 
Vefcovo di Caere; e in una ara- 
ajant dello ficifo Petrarca a Ur- 
bano V. del iì66. lo eforta ri- 
mettere la Sede Apollolica in 
Roma, a a lafciar Avignane . 
Ad ogni modo dalla lettura de* 
fuoi JetMt»' pare , ‘che veramente 
in effi non aveffe in mira, che 
la atti , a la Carta di Roma ; e 
mt Saiutta; Pamtana di delartt 
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U Mche BMirtione <di 
»o- chtf di Roma , non di 

.non» , fecondo, j’oppinione d 

inora, fece donazione alla Ghie- 
fa ; cosi in quel)’ altro 
ie ; V Jlvar» Babilonia-. egWufa 
cfpteflioni , che poco polTono 
convenire ad Avignona. Ma co- 
munque cih vada; Roma oggi t 
.Itresl belU e magnifica , come 
dicemmo, febbene in quello Ra- 
to non fia , che lo fu altre fia. 
te . Eir k popolata in modo , 
che vi fi contano più di S?®* 
mila anime ; t otto miIa,;Giu- 
dei, che hanno il proprio h®”- 
tiere, e fi obbligano d’ intende- 
X« in ogni settimana 
ae. Lì quartieri della Citta det 
ti: Rioni fono >4- >• /De 
a dal Borgo ; J. del/« Colonna, 

*. dal Poma ; S- D* ’j/, 

Sagola ; 6. della Pigna ; 7- ** 
Capitello-, 8. del Tfanfteverej 9- 
del Campo MerMi «®- 
ma; II. di S. Angelo; i». della 
Ripa; U. di S. Buftaehio ; 
di Rivo . Le più potenti fami, 
glie fono gli : Vefim , le Colon- 
na , Confi , Savellt , » 

Cajatani , Baglioni , Pittili , Pfot- 

•a, Parratà, Buoncompagni , M- 

dobrandini , Gafi , Altiempi, Bar- 
gheft, Barberini , Panfilio , Ro- 
fpietioH, e altre molte, eh an- 
no quafi tutti belliflimi Paia»» 
ti , e giardini arricchiti di gran 
intichitìi; e tra li Palagi quel- 
li del yatieano , di 'Monte Ca- 
Cavallo , e di S. Ciò: Latera- 
no fono li più Magnifici , del 
mondo, e opera di molti Fon- 
tefici . Il Cafiello di S . Angelo , 
«ve fi va dal yatieano wr una 
Calltria è la fortezza della Cit- 
ti. Vi fi numerano 84. Parroc- 
chie e 41- d'»* 

nali; 64. Monafteri de Religio- 
ni , e più di 4<v Donne ; 30. 
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OfpUali ; 160. compagnie dì Pe J 
nitenti , e molti Collegi . L» 
fette Chiefe principali fono f 
S Ciò: Latarano , «P. Pietrm 

del yatieano -, S. Paolo fieor del- 
la mura ; S.^ Maria Maggiore ; 
S horenzji fnor della mura ; «f*- 
Stbbafliano ; e 

falemme . La Chiefa di S. _Pt*” 
tro è il più fuperbo Edificio , 
che fi fia giammai veduto ; e 
la fua magnificenza è tale , eh» 

. . ìf*. 1* •/!«* c.nA 


fopprappafia tutte l’ idee , che 
della fua bellezza , e grandez- 
za fa ne poffono mai per uome 
formare . Lafeio di parlare de 
Cimiteri , e d’ infinite altre co- 
fe, che in Roma fi ammirano , 
li quali troppo lungo farei fe 
voleffi qui tutti defcrivere ; e 
ufeirei dal mio iftituto . Abbia- 
mo molti libri, alli quali fu que- 
fto particolare , quando U vuo- 
le fi puh lieorrere per efferne ap- 
oieno iftrutto. Vedete Livio,Dioni- 

L Alicarnaff'o,Floro,ytlleio Patet- 

eolo , Polibio e »1"' » «i** 
trattato della Storia Romana , 

Boia, Roma 'Sottrran. Roma An- 
mea, e moderna &e. In Roma fi 
ebbero in diverfi tempi fimilmeo, 
te molti Concili , che fi poffo-. 

no vedere nella Tforia della Ghie. 

(« . Oltre li cinque Generali , 
che fi tennero nella Bafilica dj 
S. Gio: Luterano nel 

Ilio. «179. >*‘S* « ’St». / 

ne furono molti altri , Nano 
nali. Uno ne mettono gli auto- 
ri folto Tele, foro , <t 
,,o. o 170.. un’altro nel i97- 
folto Fabiano per la »«<[» “;• 
gione. Nel 15J- « 

Concilio contro’ Nova^am. Nel v 
a.7. Stefano 1. VI ebbe un af. 
.femplea in dove fu 
dizione vietato di “ 

battefimo degli Eretici , che ve- 
nivano alla penitenza . NeU 
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BionI;ìo cfamiaò l’aeenfe fatte 
contro Dionigi Alelfandrino . 
Nei ài], fi efaminò If caufa di 
Ciciliano e di Donata fotto Mei- 
tbiaie. Nel Pontificato di T. SU- 
wfiro fi vuole 'effervi fiati }. 
Concili ; e ì. altri fi niirnerano 
fotto Giulio t. contro gii Arria- 
ni. Nei jta. fi ebbe anche un* 
altro Concilio per la fielTa cau- 
fa , come altresì in uno del 3^3. e 
in un^ altro del 36^. Nel 373. fu 
condannata 1 ' erefia d' Afoltina- 
re f e nel 381. fi pensò dar ri- 
paro allo Scifma che travaglia- 
va la Chiefa d' Antiochia , Nel 
38$. fotto Siriceo si travagliò 
per la riforma della Chiefa del. 
l’Africa. Nel 4t8. da ZofìmoQ 
ebbe un Concilio contro Cele- 
IKno. Nel 430. Tt condannò da Ce- 
leftino l’ empietà di Neftori» . Sot- 
to I’ Imperadore Vclentiniano fu 
condannato Anicio Baffio y che 
«vea accufato Sifto III. di aver • 
deflorata una Vergine . S. .Leo- 
ne il^ Grande nel 444. condan- 
nò diverfi Manichei i c nel 443, 
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annullò quel che fi tra ftabilfi* 
in un Conciliabolo d' Bftfo , c ùi 
un altro 'Concilio efaminò fa 
caufa di S. Ilario d’Arles. Neà 
465. fi efaminarono diverte co. 

fe pertinenti a’ Vcfcovi dell e Spa. 
gne della Provincia di Tare ago. 
na , Nel 470. o a quello intor- 
no Simplicio condannò Buticht , 
Diofeoro. Felice , che fu il fuc*- 
cefibre di Simplicio tennevi tre 
Concili; Gtlario due ; Simma» 
fei y Ormifita y Bonifacio II. Gioì 
TT. Pelagio IT. nel lor Pontili, 
cato convocarono parimente un* 
Concilio per ciafeuno per pre- 
veder a diverte neeeffità della 
Chiefa ; e molti altri ancora in 
quell’ Città vi fi tennero • da’ 
Pontefici lor'fuceefTori in diver- 
fi tempi . Ma ecco in uno afpet- 
to la fuccellinn Cronologica de’ 
Papa, e Antipapi fino al pre- 
fente noftro Sapk-ntiflimo , eim» 
mortai Regnante Pontefice Be. 
Reietto XIV. da niuno St ntt 
abbafianza lodato. 





Sufpl. T#m. IT, 
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DELI.I SOMMI 

PONTEFICI 

' PAL COMINCIAMENTO DELLA CHIESA 
Fino ài prcfcnte Secolo, 


S. Pietro Galllleo fcelto da Gesù 
Cr. per Capo delta fua Ghie, 
fa ftabilt l’anno j8. dell’Era 
Cridiana la fua Sede in An_ 

( tiochia. Indi la trafportb di 

là nell’ anno 4}.* in Koma , 
ove ebbe la corona del mar- 
tirio agli 19' di Giugno del 

57- , " c . 

S. Lino Tofeano , mart. tj. Set- 

tembre 78. > 

S. Cleto Romano , raarC. 17. à- 
prile 91. 

S. Clemente Romano, mart. aj. 
Novembre 101. 

S. Anacleto Ateniefe , mart. ij. 
Luglio ito. 

S. Evarifto Greco , mart. ^6. Ot- 
tobre 1 1 9. ^ 

S. Aleffandro i. Rom. mart. 5. 
Maggio 130. 

S. Sifto I. Rom. mart. 6. Aprile. 
r4i. 

S. Teltsforo Greco , mart. j. Gen-, 
raro 15 a. , 

S. Igino Ateniefe , mart. 1 1. Gen- 
naro 15^. 

S. Pio I. d’ Aquileja, mart. 11 . 
Luglio 165. 

-s S. Aniceto Siriaco , mart. 17. A- 
prile 173. 

S. Sotero da Fondi , mart. 12. 
Aprile >77. 

S. Eleutero Greco , z6. Maggio 
- tpa. 



S. Vittore Africano , mart. 28. 
Luglio aoi. 

S. Zeilirino Romano 16. Agoflo 
319. 

S, Calillo I. Rom. mart. 14. Ot* 
tobre 214 

S. Urbano i. Rom. mart. 25. Mag- 
gio 231. 

S. Pontiano Rom. mart. 19. No- 
vembre 2J5. 

S. Antbero Greco, mare. j. Gen- 
naro 23<. 

S. Fabiano Rom. mart. 30. Gen- 
naro 150. 

S. Cornelio Rom. mart. 14. Set- 
tembre 

Antip. Novaziano , Prete Rom. 

S. Luca I. Rom. matt. 4. Mar- 

20 2JS. 

8. Stefano t. Rom..mart. 2. Ago- 
fio 237. 

S. Sifio II. Greco, mart. d. Ago- 
fio 258. 

S. Dionigio Greco , i6. Decembre 
270. 

S. Felice i. Rom. mart. 30. Mag. 
gio 27S. 

S. Eu ti chiane Tofeano , mart. 8. 
ì)ecembre 283. 

S. Marcellino Rom. mart. 25. A- 
prile 304. 

S. Marcello Rom. mart. i5. Gen- 
naro 309. 

S.Eufebio Greco, 35. Settembre 

3!i. 

S.MeI-, 
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I *tr 

f. Mefcliùcle Africano, ro. Dt. S. Felice in. da Benevento, la, 
eembre jij. Ottobre 530. 

S. Sii vedrò Rotn. 31, Decembrt • S. Bonifacio it. Rom. 17. Dectm- ' 
— ' ■ bre 331. 

Antip. Diofcore , i8. giorni, 
Giovanni 11. Rom. x6. Giugno 
SiS- *> 

S. Agapito I. Rom. aa. Aprile 

S. Siivcrio Romano, ao. Giugno 

539., 

S. Vigilio Romano, ao. Giugno 

SS 5. . 

S. Pelagio I, Romano, a. Marzo 

559. 


33 S- 

5. Marco Romano , 7. OtCoBre 

33 <. 

6. Giulio X. Rom. ai. Aprile 
3 Si- 

Liberio Romano , 9. Settembre 
3 « 7 - 

Antip. Felice IT. Rom. m. 29. 
Luglio 367. 

S. Damafo i. Spago. Il, Pecem- 
bre 384, 

» Antip. Orfino Diacono. 


5. Sirieio Romano, 5. Febraro S.’Giovanni 1 ii, Rom. 13. Lu- 
* J98. • glio 572. 

S. Anadagio i. Rom. 27. Aprile S. Benedetto 1. Rom. 21, Luglio 
ao». ' S77- ’ 

S. Innocenzio 11, d’ Albano, a. Fefagio |i. Romano , 8. Febraro 
Marzo 4t7. ■ 390. ^ 

Zofimo, Greco , atf. Becembré S. Gregorio it Graoda, 12. Mar- 
4' 8. . 1 . . 20004. 

Bonifacio I. Rom. 25. Ottobre Sabiniano i. Tpfcano, 9. Febra.. 
413. ■ • ro <03. ' 

Antip. Eulalio . ‘ Bonifacio iii. Rom. 12. Novem. 

8 . Celcftino i. Romano, 0 . Apri. bre 003, 


le 432. . 

Sido III. Romano, 28. Marzo 
440. 

S. Leone i. il Grandi Tofcané, 
.4 'Ottobre 4^1; 

S, Hilario da Sardegna , io. Sctr 
tembre 4(57. 

S. Simplicio, da Tivoli, 2. Mar. 
xo 483. 

Felice II. Romano 23. Febraro 
491. 

S. Gelafio i. Africano , 21. No- 
vembre’ 49d, 

S. Anadagio ii, Rom. aS. No. 
vemhre 498. 

S. Simmaco, da Sardegna 19, Lu- 
glio 314. 

Antip. Lorenzo Afcidiac. 


Biniifacio 1 v. de Valeria , S.Mag. 
gio «14. 

S. ÌDeodato Rom. 8. Novembre 
617. 

Bonifacio v. Napolit. 23. Otto, 
bre 623, 

Onorio I. di Campagna ,‘ la, Ot. 
tobre ^38. 

Severino Romano , 2. Agoft* 
639. 

Giovanni iv. di Dalmazia,ai. Ot- 
tobre 641. 

Teodoro 1. di Cerufalemme, 14. 
Maggio (S49. . 

S, Martino 1. da Todi, itf. Set. 
tembre <33. 

,£ngenio i. Romano, 2. Giugno 

6 ^6. 


R. Ormifdo Romano, 6, Agodo Vitaliano da Segni, 27. Oenna. 

S» 3 . _ -10670. .»• 

5. Giovanni I, TofeaBO, 27, Mag. Deodato Romano, 25 . Giugne 
gto 326, . 676. 

O 2 Don. 
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Po*n*D I. RomtM , II. Aprii» P4ft»le i. Romin» , I j. Migjji*. 

# 678 * * 824* * ' 

S. Agatone Siciluno , 10, Gen- Eugenio ii. Rom. ,7.Agofto 817,1 
nero «83. Antip. Ziniitrt* . 

S. Leone 11. SicUUno, i«. Giu- Wentino Ronuno, i8.Settein<. 

. fino 684. ^ 7 . 

S Benedetto I*. Rom. 7 * M»?* Gregorio iv. Romeno, is-Geti- 

’ gio ó8s- „ . o 

Giovenni 7 . Soriino , i.' Agofto Sergio 11. Romeno , ta. Apr.84^. 

, Leone iv. Romeno, 17. Luglio 

Conone delle Tra{ie,ij. Ottobre’ 855. 

Benedetto in. Romano , 8. A- 

Antip. Pietro, Arciprete e Teo- ptilfSjS. ' 

. doro Romeno. , ... Antip. Aneftegio , Prrte. 

.8 Sergio I. Siciliano , odiAntio- S. Ntccolb 1. il Greooe Romeno, 
'chu9.Settembre.701. . i3. Novembre 8 < 57 . 

Antip Pefcele e Teodoro. Adrieiio 11. Romeno , i. No- 
Giovanni vk Greco , xo. Gen- - vembre 871. - 

• nero 705. Giovanni vi il. Romano , ij.De. 

Clovanni VI u Greco, .17. Otto- cemhre 88a. ' 

brc 70*' ’ Martino ii- Tofcaao ^ iS. Gen- 

sifinio Soriano , 7. Novembre nar® 8*4. • 

Adriano in. Romano, 9-Mag- 

Conftentino X. Soriano, 9. Apri- gio 885. . 

jg - Stefano vi. Romano, ti. Msg- 

Gregorio II. Romeno , il. Fe- gio 891. 

brero7ji. *’ Fetmofo Romeno , 14. Decem- 

Cregorio In. Soriano, a8. No- bre 898. 

vembre 741. Sergio . 

S-Zicbaft* Greco, 15. Gennaro Bonifacio vi. Rom. jf. necem- 
*7-2. **re 898. 

SieteBo'ii. Romeno, 8. gior* Stefano vii. Rom. S. Gemw- 
nì. ro 900. 

Stefenn ili. Romeno, ad. A- Romano dì Roma 18. Marzo 

prili'737. 901. 

Paolo 1. Romano , 19* Giugno Teodoro il Romano 10. Apri- 
787. 901 . 

Antip. Teofilato. Conftaniino Giovanni ix.' da Tivoli , 14. Set- 
* di Nepefo. Filippo Roma- tembrepjs* 

no Monaco. Benedetto iv. Romano, 9<>6. 

Stefano IV. Siciliano., 1. Febea- Leone v. d’ Ardea , 40. giorni, 
ro 772. ® deporto nel Giugno del 

Antip. Cnntfantino. 9 ^- . , 

Adriano i. Romano , 18. Decem . CiWoforo Rom. Antip. dep. i. 

bre 703. ' Gennaro 907. 

Leone ni. Romano ,12. Giu- Sergio ni. da Tufculo , 4. A- 
sdo 818 ■ / prile 91Ò. 

Stefano v.' Romano , aj. GcK- Anaftagio in. Rom. 14. Giugno 

7?. .■ > / • / ■ 


JÌ. .A*. ..m a » 
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Zitfldone dt Sabiiu', f. (?enna< 
to 913, 

Ciovanni x. Romano , 8. Apri* 
le 9aS, 

Leon«<vi. Romano, 8. Novem*' 
bre 919» 

Stefano vili. Romano, 8. De» 
cembro 9|i. , 

Giovanni xi. Romano, ii. Set» 
tembre9jtf. 

Leone vi i. Romano , A, Giu» 
gno 939. 

Stefano ix. Alemano la. Gen» 
nato 943. 

Martino III. Romano, 14. Mag» 
gio 94tf. 

Agapito II. Romano a/. Decem» 
bre 9S4. ' 

Giovanni xii. Rom. 14. Maggio 
9 < 4 - 

Benedetto v. Romano, io. Giu» 
§00965. fecondo alcuni Antip. 
Ciovanni xiti. Rom. 16. Set- 
tembre 97a. 

Leone viii. 6. Decembre 973. 
Dono li. Romano, 19. Decem» 
bre 97 a. 

Benedetto vi. 'Romano, io. A» 
prile 974. 

Antip. franconio detto Boni, 
facio VII. 

Benedetto vii. Romano , 10. Lu» 
glio 985. » 

Giovanni XIV. da Pavia, ao.Ago- 
Ho 985. 

Giovanni XV. Rom. 7. Maggio 
99H- 

Giovanni xvi. Romano 11. Fe» 
braro 99^« 

Gregorio V. da Sadbnia, 18. Fe» 
braro 999. 

Gio.' XVII. Antip. 

^ilveftro II. Frane, la. Maggio 
1003. '■ 

Ciovanni xvii. Rom. 5. Otto. 

bte 1003. • 

Giovanni xviii. Rom. 18. Lu- 
‘ glio 1009. 

ieigio IV. Romano ^ Jifag» 


aij. 

gio iota. • ’ 

Benedetto viti, di Tufcul. a7» 
Febraro 1014. 

Giovanni xit. di Tufcul. 8« No» ^ 
vembre 1033. 

Benedetto ix. di Tufcul. depoft. 
nel 1044. j. 

Silveliro iti. Antip. 

Gregorio vi. Rom. depoR. ai. 
-Decembre 1046. 

^Clemente ii^SafTone, 9. Otto- 
. bte 1047. 

Damafoti. Bavarefe, 9. Agollo 
• 1048. , 

S. Leone ix. d’ Alfaaia, 15. A» 
prile 1054. 

Vittore li. Alemano , a8. Lu» 
glio 1057. ■ 

Stefano X. Lotharingo, a8. Aprile 
1058. 

Antip. Benedetto x. Capua» 

^ no . 

Niccolò II. Savoiardo, 3. Lu- 
glio 1061. 

Aleflandro 11. Milahefe, 11. A- 
prile 1078. 

Antip. Cadalo détto Onorio II. 

' Gregorio vii. di Soana, 34. 
Maggio 1085. • 

Antip. Guiberto detto Cle- 
mente in. ' ' 

Vittore HI. da Benevento , xS. 

Settembre 1087. _ - • 

Urbano 11. i9* Luglio 1099, 
Pafcale ii. Tofeanò , aa. Gen- 
naro iii8. 

Antip. M.tglnuIfo detto Sii» 
veltro HI. 

Gelafio II. da Gaeta , 39. Gen- 
naro 1119. 

Antip. Maurlaio Burdino , o 
Gregorio vin. 

Califto II. detto C. di Borgo- 
gna, 13. Decembre 1114. 
Onorio 11. Bolognefe , 14. F** 
braro 1130. 

Antip. ‘Tiberio,© Celellinoii, . 
Innocenzio 11. Romano, 14. Set- 
tembre J143. 

O 3 Aa- 


< 


... «- 


■“ Digitized by Coogle 



ai* 

Antip. Pietro Leone detto AiU' 
Cleto II. 

CeUltino II. Tcfcano, 8. Mar<‘ 
zo 1144. 

Lucio n. Bolognefe, 13. Febri. 
ro.i)45* 

Eugenio iii. Pifzno, 8. Giugno 

HS3. . 

Anallagio IV. Romano y 2. De.» 
cembre 1134, 

Adriano iv. d* Inghilt. i. Set. 
tcmbre 1159. 

AleiTaodro ut. Sienefe , 27. A- 
gofto ti8r. 

Antip. Ottaviino detto Vit.^ 
torio IV. 

Pafcale ni. ^ ^ 

Celeflino ijr. * *’ 

Innocenzio iir. 

Lucio m. da Lucca, 25. Novem- 
bre ii8j. 

Urbane in. Lamberto Crivelli, 

. Mìlancfé, 8. Ottobre 1187. 
Gregorio vni. da Benevento , id. 
Decembre 1187. 

Clemente 111. Romano , 25. 
Marzo 1198. 

Celeflino iii. Romano , 3. Gen- 
naro 1198. 

Innocenzio III. d’Anagni d. Lu- 
glio laitf. 

Onorio 111. Romano , 8. Aprile 
1227. 

Gregorio iit. d*Anagni, 20. Set- 
tembre 1241. ^ 

Celeflino iv. Milanere, 8. Otto, 
bre 1241. 

Innocenzio iV. GenoveTe, 7. De- 
cembre Ì2J4. 

Alefl'androiv. d’Anagni, 2.G1U- 
gno i2dj. 

Urbano iv. Frane. J. Ottobre 
I2d4. 

Clemente tir. detto il GtoJJo di 
Linguadoca,2 9. Ottobre izd8. 
Gregorio X. Piacentino , 10. 

Gennaro 1279. 

Innocenzio v. Frane. 32. Giu- 
gno I27d. . i f~ ' 


Adriana v. Genovefe, 18. Ago^ 
fto 127d. , 

Giovanni xxi. Portughefe, 20.. 

Maggio 1277. ^ 

Niccolò III. Orflni Romano , 22. 
Agoflo 1280. 

Martino iv. Frane. 25. Marzo 
1285. 

Onorio IV. Romano , 3. Aprile 
1287. 

Niccolb IV. d’Afcoli, 14. Apri- 
le 1292. 

S. Celeflino v. da Ifernia depoll. ^ 
12. Decembre 1294. 

Bonifacio vili, d’ Agnano , 12- 
Ottobre 1303. 

Benedetto xi. da Trevigi , 8- 
Luglio 1304. 

Clemente v. Bertrando Cotone 
' GuafCone 17. Maggio 1314. 
Giovanni xzii. Jacopo d’ Ofla di 
Cabota, eletto nel ijid. mor. 
14. Decembre 1334. 

Benedetto xii. Jacopo Fourniec 
.Lemonieenfp da Foix, 23. A- 
prile 1342. 

Clemente vi. Pietro Rpgitro,d- 
Decembre 1352. 

Innocentio vi. Limonicenfe , 12. 
Settembre I3d2. 

Urbano" V. GUglii l. deCrifaco da 
Mende, 19. Decembre 1370. 
Gregorio xi. Pietro Rogiero Limo- 
monicenfe, 27. Mano 1378. 
Urbano vi. Bart. Prignani Nt- 
polit. 13. Ottobre 1389. 

Antip. Roberto da Genevrd 
detto Clemente trii. 

Bonifacio IX. Tomacelll Napo- 
litano'', I. Ottobre 1404. 

Antip. Pietro de Luna detto 
Benedetto tui. Catalano. 
Innocenzio vii. Cofmo Meliorari 
da Solmona , eletto 17. Otto- 
bre 1404. m. d. Novembre 1406. 
acclam. 3. Febraro 1409. 
Gregorio xri. Angelo Corario 
Vinez, 30. Novembre 2405. 
depofto 5. Febr. 2409. - 

^ • Alef, 
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Aleflandro v. di Candia , 3. Mag* 
gio 1410. ' 

Giovanni xxii. Napolitano, 17- 
Maggio 1410, d;p. 141J. 
Martino V. RorOano, II. Novem- 
bre 1415. m. IO. Febraro 1431. 
Antip. Clemente viii. 
Eugenio' iv. Gabriele Gondol. 
mero Vineziano , j. Marzo 
1451. m. 12. Febraro 1447. 
Antip. Amadeo viii. O. di Sa. 
voja detto Felice v. 

Niccolò V. da Lucca , 6. Marzo 
1447. m. 24. 'Marzo 1455- 
Calilio in. aIL Borgia Spagn. 
18. Aprile 145J. m. 14. Ago- 
Ilo 1458. 

Pio 11. Piccolomini da Siena , 

20. Agollo 1438. m, 14. Ago- 
Ito I4d4. 

Paolo li. Pietro Barbo Tinez. 
3t. Agollo 14^4. m. 23. Lu- 
glio 1471. ^ 

Siilo IV. Frane, della Rovere", 
da Savona , 9. Agollo 1471. 
m. 13. Agofto 1484, 

Innocenzio vi 11. Cibo, Geno- 
vefe, 19. Agofto 1484.111^23. 
Luglio 1492. 

AlelTandro vi.' Borgia , Spagn. 
11. Agollo 1492. m. 16. Ago. 
Ilo 130J. 

Pio 111. Picolomini Tedefchini , 

. Sienefe , 22. Settembre 1303. 

m. 8. Ottobre 1303. 

Giulio II. della Rovere, dà Sa. 
vona , I. Novembre 1303. m. 

21. Febraro 1313. 

Leone x. Giovanni de Medici, 
Fiorentino, fi. Marzo 1313. 
m. 2. Decembre 1321. 

Adriano vi. d’ Utrecht, a.Mar. 
zo 1322. m. 14, Settembre 
1323. 

Clemente vn. Giulio de Medi- 
ci, Fiorentino, 29. Novem- 
bre 1323. m. 2d. Settembre 
J >S 34 * 

P^lo Iti. Aleflàndro Farnefe 


4 lJ 

Rom. 13. Ottobre 1534. m* 
IO. Novembre 1349. 

Giulio tu. Gianmaria de Mon- 
te , Tofeano , 8. Febraro 
1330. m. 20. Marzo 1333. 
Marcello 11. Cervino , Tofeano, 

9. Aprile ^13,33. m, 30. Aprile 
1333 - • ' , 

Paolo IV. Gianpietro Carafe-, 
Napolit. 19. Maggio 1333. m. 
18. Agollo 1339. 

Pietro IV. Gio: Angelo Medi- 
chino, Milan. ad. Novembre 
1339. m. 9. Decembre I 3 d 3 . 

S. Pio V. Michele Gcisleri , di 
Aleflandria , 7. Gennaro i3dd. 
m. I. Maggio 1371. ' 

Gregorio xiii. Ugo Buoneom- 
pagno, Bolognefe, 3. Maggio 
1572. m. 10. Aprile^^ 1383. 

Siilo V. Felice Peretti , d’ Ali- 
icona, 13. Aprile 1383. m. 17. 
Agollo 1390. 

Urbano vii. Giambatifta Galla- ^ 
gna, Genovefe , 13. Settem- 
bre 1390. m. 27. Settembre 
1390. 

Gregorio xiv. Niccolb Stondra* 
to , Milanefe , 15.» Decembre 
1390. m. 13. Ottobre 1591. 
Innocenzio IX. Giambatiila Fa- 
chinetti, Bolognefe, 19. 
tobre 1391. m. 30. Decembre 
' 1391. * \ 

Clemente viti. Ippolito Aldo, 
brandini , 'Fiorentino , 30,^ 
Gennaro i39zr in. 3. Marzo 

' 1*05. 

Leone x. Aleftandro de’ Medici 
Fiorentino, 3. Aprile 1^3. m. 

17. Aprile 1603. 

Paolo V, Camillo Borghele , Ro- 
mano , 17 Maggio itf03. rn- 

18. Gennaro idai. 

Gregorio xv. Aleflfandro Ludo- 

vilio , Bolognefe , d. Febra- 
ro idar. m. d. Luglio 1623. 
Urbano vili. Maffeo Barberini 
■ Fiorentino , d. 'Agollo idi3. 

O 4 m. 29. 
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di# , 

m, *9. Lugli» l< 44 * 
Jnnocenzio x. Gi»inb«tift» P*m» 
fili , Romano , 14. S«tum- 
bre >tf44- m. 6. Gennaro 

i«5S. 

Aleflandro vii. Fabio Chgi , 
Sienefe , 7. Apiile 1655. m. 
II. Maggio i« 67 . 

Clemente ix. Giulio RofpìgJio- 
G , da Piftoja , IO. Ciiir.no 
1^67. IT. 9. Decen-bre 1669. 
Clemente x. Emi io Altieri , 
Romano, 19. Aprile 1670. m. 
ij. Luglio 1676. 

Innncenzio XI. Beni Odefealthi, 
Milanefe, 21. Settembre 1676. 
m. 11. AgoAo 1689. 

Aleffandro VI il. Pietro. Ottobo- 
ni , Vineziano , 6. Ottobre 
1O89. m.'!ii. Febtaro n69i.' 
Innoccnzioxii. Antonio Pigna- 


(elfì Napoli tano ,12. Lugli» 
id9i. m. 27. Settembre 1700. 

Clemente xi. Gianfrancefco Al- 
bano , (Turbino aj. Novem- 
bre 1700. m. 19. Marzo 
1721. 

Innocenzio xiii. Michelangelo 
Conti , Romano , 8. Maggio 
1721. m. 7. Marzo 1724. 

Benedetto xiii. Pietro Franee- 
fco OrGni , Romano , 24.Mag- 
gio 1724. m. 21. Febraro 

I7J0. V ^ 

Clemente xii. Lorenzo Corfint, 
Fiorentino, 11. Luglio ipjo. 
m. 4 . Febraro 1740. 

Benedetto xiv. Profpero Lam- 
beftini , da Bologna nato 31. 
Marzo 1^75. eletto 31. Ago- 
fio J740. e coronato alla 
21 . 




ROMANO Colonna ( Ciam. 
batìfial da Meflina Giureconfult. 
e Avvocato del XVII. Set. Scrif- 
fe delle Pee/ìe , che G leggono 
tra quelle degli Accademici del- 
la Fucina ; La t/tamtrtina Colami 
ha difcotfo aulico con avver- 
timenti politici. Dtlla Congiura 
de’Miniftri dèi Re di_ Spagna 
contro la Città di Mefiina, Rac- 
conto Iftorico ; ÀUegttt. Crini- 
trai, cantra Fifeum ; Confutatio- 
mtt legale! fin animativer/ioniiui 
Politici! exornata! fl(/ txclu lo. 
eiem perduellioni ! <Sr Lafa Mae- 
fiati! Crimini ! . Meffina abban- 
donata da' Francefi fatto il Co. 
■perno d el Marefcial Duca dell i 
Fogliada /’ anno 167S. Mefcugli 
d' Ajfiomi Politici e Precetti ma 
fati con notitje Ifloricht . Il pre- 
fitto del Regio Erario nella Scala 
Franca di Meffina . Meffina fri. 
tnogtnita della Fede e Chiave di 
Italia . 

ROMANO C Jacopo ) dell’ 


ordine di S. Domenico compo- 
fe diverfi u*l XVI. SeC. 

De viSiorii! virtutit ; De perfé- 
cutionibu! : De virtutibut & vi- 
tii! Regum Romanorum Homelia 
montale!. Leandro Alberti lib. 4. 
De" viri! lllufir. Ord. Predicar, 
Serafin. Razxì Iflor. degli Uomi- 
ni illulHt. Domenicani . 

ROMANO, ( Lorenzo } Si- 
ciliano Apoftata de’PP. A'goftj- 
ni nel 1350* infegnb in varie 
parti gli Errori di Zuinglie e maf- 
Gme in Caferta nel Regno di 
Nap. e ritornatovi dopo il 1349. 
prefe infegnare a molti la Laica 
di Melantont , Ma poi (coverto 
fuggi via-, e nel ISS*- prelen- 
tolG volontariamente in Roma e 
fu condannato a pubblica abjura 
nella Cattedrale di Nap. 

ROMANO, o da Romano 
Ezzelino IV. di tal nome, fu uom 
crudele e Tiranno, e così detto 
da un Caftello del Piemonte . 
Egli fu figlio di Ezielìno il Mona» 
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ico Rglio un* altro Rtttllno 
chiamato Ba>bo e di Auria fi- 
j>liuola di Riccardo dà ÌBaone r 
La. Aia vita fu fcritta da Pier 
Gerardo Padovano ^ che fu del 
Aio tempo. Il Balbo fu fi|>lio a 
Jacobo dal Corno , e alla figlia 
di Eiaelino Tedefeo Conte d’O- 
tiara , Caftello nella Marca Tri* 
vigiana , il quale venne in Ita* 
lia con Ottone IH. da cui ebbe 
in dono quella Contea. 

ROMANO ( Arcangelo ■) Ce- 
leftino Parroco in Roma nel 
3CVII. Sec. fcrilfe e ftampbtOe 
frivileg. Religiofirum tji* nan Rt- 
Ugiofofum . 

ROMANO 1 Francefco ) da 
Conturfi, Medico del XVII. Sec. 
fìampb : Coafultat, Mcdieo.Chi- 
rurgicte . 

ROMANO C Giulio ) Pittore 
di buon grido fiorito circa al 
1530. 

ROMILDA feconda moglie di 
Agilulfo, Arinfe Aretta amicizia 
Con Cagan Capo degli Abari , 
* ch’era venuto per invadere l’Ita- 
lia nel J99. e proniife dì dar- 
gli Frejus e Agilulfo, fé s’impe- 
gnava di prenderla in moglie . 
Cagan gli diede la parola j ed 
ella gli apri le porte della Cit- 
tà , e fece morire fuo marito. 
Ma Cagan abborendo la Aia per- 
fidia la fece impalare in mezzo 
del fuo campo dicendole : £cro 
io Spofa , che tu meriti. Le Aie 
figliuole per riparare al proprio 
onore e liberarli dalla violenza 
de’ Barbari pofero nel lor feno 
della carne guaAa , accib il fe- 
tore di quella aveAe fervilo a 
far quelli allontanar da elTe co- 
me fervi ; onde fparfero , che 
le figlie de' lombardi per lo fe- 
tore non potevano toccarli . 

ROMULO Amafeo d’Udine e 
ProfieiTore io Bologna dei XVI. 
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Sec. efib* una gran eognizion* 
della lingua Greca dalla qual* 
trafpor(b in Latino ; la f^ita dt 
Ciro il giovine fcritta da Zeno* 
fonte., e compofc altre opere. ^ 

ROMUALDO 11. Arcivefc.dt 
Salerno, Uomo molto dotto, vif* 
fe nel XII. Sec. e fu un di quel- 
li, che Guglielmo Re di Sicili» 
mandò a’Vineziani per l’accor- 
do trà Federigo Barbarolfa o 
Alelfandro lU. e fcrilTe una Cre- 
naca, dal 814. fino al 1178. che ^ 
fi. ritrova M. S. ^ , 

RONTO ( Matteo ) Vinez. 
fiori nel princìpio del Sec. XV- 
e mori nel 1443. j E tradulTe la Ca- 
melia di Dante in verfi latiqt 
e fcriffe una ^ foccìnta ^ Start» 
dell’ invenzioné e traslazione do’ 
Sacri corpi di S. Maurelio Mar- 
tire e del B. Alberto Conleflbre, 
amendue Vefeovi di Ferrara, Aie- 
ceduta nel 1319. 

RORARIO ( Fulvio )da Por- 
denone nel Friuli viffe nel XVI. 

Sec. e abbiamo di lui .* l* Rima 
Spirituali . Nello Aeffo Secolo 
fiori anche Girolamo Rorario 
della Aeflfa famìglia, dì cui ab- 
biamo trall’ altre opere, un Tratr. 
Quod animalia bruta ftepa ratio- 
ne utantur'meliut bamine, pubbli- 
cato per la prima volta dal Nau- 
deo 70. anni dopo la morte del- 
r autore, e riAampa'.u coll’ an- 
notazioni di Giorgio Arrigo Ri- 
borio ,. Fu Girolamo feoUre ita 
Sacile di Francefco Aleandro del- 
la Motta, e pofeia in Udine d} 
Marcantonio Sabelllco . La fa- 
mìglia Rorario fu gran tempo 
.una delle principali di Pordeno- 
ne e confegui amplinimi privi- 
legi dall’ Imperador * Malfimiiia- 
no I. 

ROSA C Anna di ì Pittrice Na- 
poi. Dìfcepola del CavafitfMaf- ’ 
fimo, figlia di _pacecc9 di Rofa . 
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Melle fcflitM dell* Fìtti de* 
Turchini vi fono delie fue ope- 
Te. Si mori per gelofìa delma> 
rito uccifa. il Tuo Padre fu an- 
che bravo Pittore e ftudiò fu’ 
lavori di Guido Reni ; come tra 
r altro li vede da fuo <jua- 
dro della SS. Nunaìa'ta nella 
Chiefa di S. Gregorio Arnieno , 
volgarmente detto S. Liguoro . 
Fu un’ altro Pittore dell’ ifteffo 
Cafito, ma di diverta famiglia, 
Salvadore, che nacque nel 1615. 
da Vito Antonio Rota Agrimen- 
fore , e fu a fcuola dello Spi- 
gnoletto , e di Agnello Falco- 
ne. Quello' riufeì non meno buo- 
no nella Pittura , che nella Poe- 
fia per 1' amicivia, eh’ ebbe con 
Antonio Abati a Viterbo: onde 
di lui fi ritrovano delle Satirt 
in i Rampa ; ed ebbe per difee. 
poli. Ciò; Crifolfi Milanefe, Ni- 
cola Malfarò , Nicolb Vaccaro 
figlio di Andrea, Scipione Com- 
pagno , Domenico Dentice , e 
altri. Il Cavalier Mafiimo ebbe 
alla fua Scuoia un’ altro dello 
Aeffo Cafato,cbe fu Cari’ Anto- 
nio Rota di Bitonto , che rìufci 
parimente molto nel difegno , 
Come fi vede da molte delle (ue 
opere . 

ROSA r Diego 1 Aquilano Ge- 
fuita morto nel 1655. fcrilfe : 
Eibic* Cbrifliana . Giulio Rnfa 
della ftelfa Città vilfe nello ftef. 
fo tempo e fcrilfe i la Storia 
dilla Saeratift. Imagint di S, Ma- 
ria di' Povtri in Abruzxt , 

ROSA ( Totnmafo de 3 della 
Cava, Vlfcovo di S. Angelo de’ 
Lpmbardi « di Rifaccio dii al- 
la luce delle Rampe ; De txt- 
ijutoribui literarum Apoflolica- 
rum tara Gratit quam fulìitig . 

' Ciufeppe di Rota 'della Reifa fa- 
miglia fu Reg, Conligl. nel XVII. 
Scc, e Lettor de’ feudi nello Stu- 


dìo Napolet. e Rampb : Confati' 
tation. jUris ftleiie, e altre ope- 
»e- 

KOSA ( Pietro ) da Termini 
nato nel 1448. e morto nel 
1702. Scrilfe .* Stibiura propu- 
gnatum ; Scheda Apolgttiea ; M$- 
dicinam aphorifticam &e. 

ROSARIO Virgilio "l Car- 
dinale e Vefe. d’ifchia, nacque 
in Spoleto nel 1499. Per la co- 
gnizione delle leggi fi avanzbin 
Roma e fu da Paolo IV. creato 
Cardinale nel 1557. e mori nel 
1559. Onofr. in Paolo IV. Toh, 
bifi. l. ai. Pittarti. &e. 

ROSARIO ( CriRofaro ) d*' 
Spoleti del XVI. Sec. ci lafcib ; 
un volgariz/tminta dell* Cornei' 
die di Tertnzjo e della Pita di 
Giulia Agricola di Tacito . 

ROSACCIO 1 Giufèppe > da 
Pordenone vilfe nel XVI. Sec. 9 
ci lafcib quaich’ opera . 

ROSELLlNai Antonio) Seul- 
tor Fiorentino, die fiori 0011459. 
e fi mori nel 1490. 

ROSELLO (. Lucio Paolo \ 
fu Padovano per nafeita e per 
ifchiatta Aretino e Prete , e Dot- 
tor di Leggi ; mori e fu fepolta 
in Venezia nel 1552. Scrilfe pili 
opere rapportate dal Canonie» 
Scardeone /. 2. Claff.i. pag.2^p, 
e trall’ altre : Con^deraz:oni di- 
voti intorno alle Pita , e Pafjia- 
nt di Cbriflo. Una lunga lettera 
al MnxJo intorno a quejìa mide- 
fima e della morti del Buon La- 
drone, thè fi leggono nel hb. ». 
delle Cattoliche , e fra qutlH. di 
Pietro Aretino lib. 5. pag.m. 

ROSEO ( Mambrino ) da Fab- 
briano vilfe nel XVI. Sec. fe una 
continuazione aU'lftoria del Tarea- 
gnota;Compofe le Pite di dieci Tm- 
petadori in cominciando dal fine di 
Svitonlo ma manca delle vite 
di qudii/che tennero le retina 
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gotfernd dalla morte di Da* 
iniziano fino a Severo AUlT^n- 
drino,; V Iftitu^iont dii Prtnei- 
fi ChriP.iano &c. 

ROSINI 1 Partolommeoe Pie« 
tro ) di Pratalbuino furono fra- 
telli e Medici di Proteflione e- 
traduflero inlieific con Lodovico 
altro loro fratello li j. lib. di 
do: Mefue dii femftici purgativi 
e dilli Medicini compofie ffam 
pati in Venezia preffo gli Ertdi 
di Baldalfar Ctjìantini ntl 1559. 
ia 8. Le Comedii di Arijìofan* 
in Profa , e altre opere . 

ROSSI ( Giovangirolamo ') 
ttiorto nel t $^4. nacque in Par- 
ma. I Tuoi Antenati per l’ ar- 
mi 1 e per le lettere chiariflimiy 
videro fempre con gran fplen- 
dore ; attefe con tant<> fervore 
alli fiudj , che in breve tempo 
divenne dottidìmo nelle feien- 
le , e malTime in quelle delle 
• Qutfie Dottrine dalla 
gran pratica ne' maneggi gra- 
vidimi, accompagnate, modero 
due Pontefici , Leone X. e Cle- 
mente VII. non permettere, che 
Je virtù Tue mancadero del lo- 
ro dovuto guiderdone } perciò 
quelli 1’ onorò dall’ Abbadia di 
Chiaravalle nel Piacentino ; e 
quedi Io promolTe alla dignii)k 
di Cherico della Camera Apo- 
eiolica , che dipoi rinunziò a 
Ciovanmaria dal Monte Vefeo. 
vo di Pavia , infeontro del Ve- 
feovado di quella Città . Men- 
tre dunque attendeva il Rodi a 
godere il pofledb del fuo go- 
verno fpirituale, fu d’ un’omi- 
cidio falfamente imputato, che 
li cagionò la prigionia di tre 
anni nel Cadello Sant’ Angelo 
di Roma, e la privazione delle 
fuc ricchezze, ed anco deile di. 
gnità : finalmente giuftìficata 
V innocenza fua, fu liberato , e 
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ricuperò mlìeme la - grazia dati 
Pontefice . ’Edendo poi feguita-> 
con la morte di Paolo III. la 
proinozioo’. di Giulio (II. rieb- 
be il Vefeovado , e ottenne an- 
cora il governo di Roma . Scrif- 
fe : L* vite di molti uomini illa» 
flri , che dagli Autori , così mo» 
derni , com antichi fu>ono trala» 
/ciati: Degli uf antichi , e ma» 
derni ; Cento dubtj dalla Teoio» 
già cavati , e da lui maraviglio, 
fomenti fcmlti , ed un Poema 
ÙFc. Vedi Teatr, d' Uomini Let» 
tir. Gbil. , 

ROSSI ( Ottavio ) da Brefciay 
il quale con la polite Lettere , 
c con le varie feienze fu affai 
celebre. Ne’ più teneri anni die- 
deli di buon cuore a* Studi; an. 
dò in Roma , e dopo enervi 
trattenuto molto tempo in quel, 
ia gran Città, finalmente ritor- 
nò alla fua Patria , «d attefs 
alli fuoi piacevoli Suidj. Gran- 
demente dilettodi della facondia 
Tofeama ,^e fcrilfe ; Teatro degli 
Elogi Ifìorìci di Brefeianilllujiri. 
In quella opeca fi vede la puri- 
tà delle parole , e la vivacità 
dello dile e la nobiltà de’ concet- 
ti. Scride di più.’ Le Memorio 
Srefeiane Opera 1 fiorita e Sim- 
bolica : La Crocetta pregtofa , t 
rOrifiamma gloriofa della Citti 
di Bi efeia, Opufcolo: Rime Amo- 
rofe, Lugohri, Eroiche^ Morali y 
Sacro , 0 varie , prima pane .* 
vita di Fra Mattia Belint3na< 
Capuccino: Lettere^ e altre ope- 
re &c. Vedi Tiat, d' Uom. Lete, 
Ghil. 

ROSSI ( Oiovantonio ) d’A- 
ledandria . Fu egli per la fua 
gran dottrina chiamato in alcu- 
ne principali Città d’ Italia con 
carico di pubblicamente fpiega- 
re la feienza delle Leggi ; nelle 
quali letture acquilioili famai 


Digitized by Google 



rttr * O R O' 

{nmertal* ^ e nomt 4 * un de* pendora Cerio V. per ì fuof 
più ecctlleoti Lettori , che vi- molti ineriti Io fece Cavaliere 
^velTero in quell’età. H grido ‘Aurato , e Conte Palatino . Serif- 
/elice della fua dottrina molTe fe ; Cenjiliorum l'ol. j. In t. Irn. 
il Senato di Milano , a eonfe- fort. R. folmt. Matrim'. l. i.é'j. 
Tìrgli una pubblica lettura di Su^er a. gl viterii de i'noffieiofa 
leggi Civili nello Studio di-Pa- ttflamento fi quit cautio; Super 
»ia , ove con gran frequenza a. ff. vet. fi eere. fetatur, l. 
d’ Uditori 6 fece più , che «g. num : Super a. Infere, de legata 
«regiamente valere ; ma parche a. Super t. ff.. nevi de operi t 
lo Stato di Milano era in quei nevi nune . TraBatus de querela 
tempi molto dalle guerre tra- inoffieie/i teflantenti , &hlf, qui 
vagliato, abbandonò «quella Cit- ad partem non admittuntur y art 
tà , e nel Delfinato fi ridirfTe, & quando partem fatiqnt in 
ove con larga mercede tratte* computationt legitima . Mentre 
Buto nella Città di Vaienee , in Padova pubblicamente f^ìe- 
oonfegul col pubblicamente leg* gava le Leggi con gran eoneor* 
gere, grandiflimo credito preffo fo dì Scolari, fu da greve ma- 
• tutti gl’ intendenti . Crefcen- latia oppreffb , che nell’ età di 
dotuttavia lafuafama, mofle il 55. anni, tre mefi , e itf; gior- 
Suca di Savoia ad onorarlo d’ una ni, mori atli 17, di Marzo dell’ 
lettura da leggerfi nell’ Uni* anno 1544. Fu il fuo corpo con 
verfità di Torino, con la qual’ affai pompofi funerali fepolto 
eccefionc acquiftb interiflima Io- nella Chiefa di S. Giovanni Ver* 
de cosi di compito Lettore, dara della fuddetta Città ; e fo. 
come d’ eloquente Oratore per pra il fuo fepolcro fi vede la 
la rara , c nobile fua facondia fua ftatua di marmo , accompa. 
nel dire j Onde quel magna, gnata dall’ Infcrizione feguente, 
aimo Principe lo rimunerò col- pollali da Margherita fua mo- 
la dignità di Senatore nel Sena, glie, e dt’fuoì figliuoli, 
to di Toriao i cosot anco l’itn. 
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/o: Anuniut Ruktut. «■ 

V 

• , 

Jo: Antonio Rubto Potrieio Alexandrin» Sufttmi Stnatot Sam 
bau<ii£ Senatori Erutti Comitique Cnfareo optino viro , & Jtt. 
ueonfnlto, & in frofittndo Jure Ticini primit» dtinde Taurint ^ . . ■» 

^ poliremo Patavii primum ioenm fummo cum gloria toofequto, 

« Margorita Uxor , & malhjfimi filii pofuero . f'ix- ann. Lr. 

Melili. D. xn. Obitt An. M. D. XUII. Xl'l. Col. Aprtitt. 

Fu medefimamente onorata il fuo fepolcro del feguente Spi* 
ta6o : • 

* • I 

Joannet Rubeus Jurit Confultat , & Xqutt , . 

J"» quit erat tota clarut in Aufonia . i ^ , 

Hie habet offa , fuos tnaflos omnefque reliquit ; j 

» f^i notane , nimis buie Parca jevera fuit.^ 

Naìn naioi oHo , uxortmquo domumque peremit.f ' 

Coi» talem ttrrif ttbflulit illa virun . ^ , | 

Cbil. Ttat. d’ Vom. Loft. 

» 

ROSSI C Nunzio 0 Muzio ) di Firenze; DeferizfOtu del fun* 

Pittore Na poi. morto circa al tuofo apparato con cui nelle roz- 
3140. h;^ì lece molte opere nel. ze del G. Duca Ferdinando I- 
la Tribuna di S. Pietro a Ma- con Criftina di Lorena *“ f*P* 
jella. Non sb fe il nipote di prefentata in Firenze la Pelle- 
colini fi folle fiato Gianpietro grina Comed. del Materiale In- 
nato in Capua nel 3558. che tremato &e. „ 

allevato in Roma fece nella pit- ROSSI ( Luigi ) Cardin. nac* 
tura de’ gran progreflì , e lafeib que in Firenze nel 1474- 
molte dipinture a oglio ed a Lionetto de' Rofli e “"f . 

frefeo in Capua fua Patria, ove naturale di Lorenzo de Medici-, 
tornò nel 1596. ma pofeia mo- Leone X. lò creò Cardinale ne ^ 

tl in Roma nel i66y. »Si7* "«I >S>9* “ 

ROSSI ( Gianbatifta ) bravo brera ;Vghxl. &c. „ , • 

Miniatore Nap. fiorito circa al ROSSI ( Girolamo ) Raven- 
jjSo. nate fiori nel XVI. ^ec. e tra* 

ROSSI ( Baftiano 1 Fiorent. fportò in latino la Fita di .Pio 
fu uno de’ primi fundatori del- V. deferitta da GtroUmo Cate- 
1* Accademia della Crufea nel na , e fcrifle anche * * 

158z. Abbiamo del fuo trall’aU ROSSI ( Paolo de 1 Fiorent. 
tro una /rr«M a Flamminio Man- del XV|. Sec. e principio e 
nello, nella quale fi ragiona .di fuflequente ; traduffem volga 
Torquato Tajfo , del Dialogo del- Fiorentino : le Pite dt Xll. y o- 
l' Epica Poefia di Commi Ilo Pel- fari di Cafo Sveronio Franatilo; 
legrino , della Rifpofla datagli e il ,lib. degli Uomini tUufire ere. 
dagli Actademeti della Crufea e duto per 1’ addietro dt Gajo Plf 
ielle famiglie e degli Vomini nio CetiliOf 0 di Cornelio tdepotef 
• oiel- 
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o itila fttffa S vato’ii» , « il Ta- 
^ tito , m» che og^i fi ha per ter . 
io di Sefl» Aurelio littore , dopo 
«he il Anirea Scota Gùfuita , 
hi fenduto cosi palpibiìe que- 
lla veritì, che non ci è .picchi 
*e (fubitT, come alferifce anche 
lo fteflb Giannalbtrta Fairieia 
giudice competente di fi fatte 
controverCe; Biblioth. ht, Tom. t. 
fàg. 571. Eiit, Humb. 1711. 
*1» 8. 

ROTARIO VII. Re de’ Lon- 
gobjfdi in Italia fu'Aria'no fi. 
glio d’ Ajone Duca del territo- 
rio di Bcefcia e Succefibre di 
Arioaldo negli-air.' di Crill. O5]. 
«nde al fuo tempo in molte 
Città v’ erano due Vtiicovi l’uno 
Cattolico e l’altro Ariano. Egli 
nel 044. incimb una Dieta in 
Pavia c radunati quivi i prin. 
cipaii Signori e Baroni del Re. 
gno e il Magiiirato ftabill moU 
te leggi in ifcritto e inferillein 
un fuo Editto . Il di lui éfem. 
pio fu da’ Tuoi Succefibri immi. 
tato . Così forfè un nuovo vo* 
lume di leggi che in Italia « 
nel '-Regno di Kipoli furono 
lungamente in ufo . Rotario 
mori negl’ ann. di Crift. 6 ^ 6 . 

ROTELLA ( Serafino 1 da 
Me fiina dei terzo Ordine di S. 
Francefeo, diverfo da Serafino 
Rotella Agolliniano morto nel 
1650. diè alla luce delle fiam. 
pe ; Flores in 'Ariflotelis Orga 
»am ; Fru&us honoris in tfagogen 
Parphfrii & Vnivorfam AriJìote~ 
'Ut Loginm r . 

- ROVERE, famiglia raguardc.' 
«ole, di cui vi furono due Pon. 
tefiei Siilo IV. e Giulio li. « 
•tto Cardinali'. Alcuni iraono 
la fua origine da Ermondo cor. 
tigiano di Ragumberto Duca di- 
Torino nel 700. Altri dicono , 
*he Siilo IV. nacque in Savona 


da un pefeatore ; onde Bernardo 
, Giuftmiani perorando al dinan- 
zi quello Papa arditamente gli 
diife, che non fi -fovea avermi- 
ga riguardo a’b..Ilì natali di Si- 
ilo; ma fi bene al fuO gran me- 
rito , che lo avra efaltatb al Tro- 
no Pontificio. Molti fono di pa- 
rere , che la famiglia Roi/ere di 
Torino fiata folfe la nobile, e 
1 antica ; e che Siilo fattovifi ag- 
greare aveffe in tefiimonio di 
fua riconofeenza dato il Cap- 
itello di Cardinale' a Crifio- 
♦aro , e Domenico di quella Fa- 
. -miglia . Oiofi del Rovere fu 
Prefetto di Roma , Principe di 
Sora, e di Sinicaglia e impalma- 
tofi con Giovanna di Montefel- 
tro, figlia di Federigo Duca di 
Urbino , #bbe Francefeo Marie 
del Rovere, un de’ più famofi Ca- 
'pitani del fuo Secolo, morto nel 
1S14. « che adottato da Guido, 
baldo di Montefeltro altresì Du- 
ca d’ Urbino fuo Zio fposò Eleo- 
nora Gonzaga forella di Federi- 
go Marchefe di Mantova . p', il 
Tohano htJT, Sanfovin. Orig, del. 
le fami gl. d’ Italia Frego/, l. j, 
e. 4. Guieciard. Ciav. Foglietta ; 
Cabrerà , tffe. ' 

ROVERELLA ( Bartolommeo^ 
da Ferrara, Cardinal. Arcivef. di 
Ravenna, fu 'al fuo tèmpo- io 
molta cottfiderazioiré ; e fotto 
Eugenio IV. e Pio II.- che lo 
aferifle al novero de’ Cardinali 
net i46t. fu impiegato in file, 
vanti affari . Mori nel 1476. 
Rubeui l. 7. hijì. Raven. Pioli, 
in Commentar, 

ROVITO I Scipione ^ di Tor- 
torella di Bafilicata , difcèpolo 
del Turrainino e nel idra.' Con- 
figliere , e nel Vd}o. Reg. di 
Cancelleria , ci lafeib ; li Cemen. 
tir) /offra le Prammatiche del Re., 
gno , aro tomi di Configli y o ut» 

to. 
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di 'Deeifioni del S- C, 
■RUBEIS I Domenico de 5 dì 
Rofeto in Abruzzo ultra, Avvo> 
cato in Napol. nei Scc. XVi.diè 
aHe iUmpe : Porea, 1 um certami-' 
nurq Specimeif ire. 

RUBEIS (Leonardo del di Gi- 
funi in Principato Citra, Cene. 

'' Tale fu ]de’ Minoriti nel XlV,?>ec. 
^ Cardinale e mori in Avigno- 
’ ne nel 1405. Scridè in 4. Jib. 
'Magilìri Sententiirum ; fummam 
Theolog maral. Traéì. de moda 
gxtmguendi Schifmat- Pontific.quod 
Ulne vigebat. Comment. in Can- 
tieam . 

. RU 3 ERTI ( Michele ) da Fi- 
renze viffe nfl XV. Sec. e ci la* 
fpb una .\toria dopo ia cteazio. 
ne del M’iiJo fino al 1430. ove 
pruova , che ; li cambiamenzi del- 
le Monarchie e degli Stati aven 
pono per le colpe de’ Regnanti. 
yojftitt de bili. Latin. 

RUCELLAI ( Gio; ") Fiorent. 
del Sec. XVI. ci - Ufeiò : Api 
Poema , Orefle Tragedia , e al. 

, Tre 'opere . 

RUFFINELLO ( Venturino V 
Vinez. ebbe damperia in Ve. 
ne*, e in. Mantova nel 1542. e 
quello, che dedicò /' Et afta al 
"buca Francefeo Gonraga , e glie. 
Jò rapprefento come opera tra., 
dotta dal Greco, e che Hata era 
fino all’ora fepolca in una tor. 
re , quando alcuni vogliono, che 
venghi dallo Spagniuolo ; e Grer^. 
Oraudio nella Bibl. Claff. par. 2. 
f. 142- lo attribuifi^e ad Antonio 
Guèviirir , fcrittore , che come fi 
sa, comptacevafi d’imponere al 
pubblico, e di fpaceiare .pcran. 
tiche verità , le ftie ingegnofe 
impoftnre ; altri lo fanno copia 
o immitazione di un vecchio ro> 
manzo Francefe , intitolato .* De. 
ìopathos , ovvero i Sette Savj di 
Rma , coinpofi* in veriì da un 


certo Ebres y o Vìà'Eberto fiori* 
to nel 1220. I 

RUGGIERI (Giacinto de 5 del» 

1 Atripalda , dell’ ordine de’ Pre» 
dicatori nel XVII. Sec.'fcriffb - 
un ab. dell’antichità della fu» 
patria : Defen/orium DoUrinadi- 
w Tboma ; fummala Tbeolog. D- 
Thome Aquinat, * 1 » 

RUGGIERI ( Francefeo 1 So- 
mafeo , fu pubblico Lettore di 
Umane Lettere in Venezia nel 
idao. e del fuo abbiamo trall’ 
altro : una declama^,. Acadtmi- 
ta in cui difende la memoria di 
Giangforgio Trijfmo contro il Boc- 
ca lini eo! Tit. Trutioa Delpho- 
ludicri tabe! faria tu t Tra/ani Boe- 
cali ni . 

RUINI ( Carlo) 'di Reggio in 
Lombardia , fu Profefibfe di Leg.i 
ge in Pavia e in Bologna e cr» 
gli altri difcepoli ebbe Marco 
Benividio Mantovano-, Scriflè^ 
e ftampb : In primam , ér /e- 
cundam partem Dtgelìi novi : Im 
p'rimum , (T pttundum fetundi Po- 
iuminis PandeBarum ; Concito- 
rum Poi. 5,. In auauior Jurit Ci'- 
vilit' pa/ì meridtanei TraUatut f 
feu in primam , 6r fecundam Iu-k 
fori iati partem . E fi mori in 
Bologna nel isjor’ Vedi Teatr. 
d' Vom. tener. Gbii, 

RUPPOLl ( Gio: Batifta ) fu 
nella pittura ifcolare di Paolo- 
Porpora e fece eccellentemente - 
pefei e varie frutta e altre^ 
cole del mare. Egli fiori nel XVII. 
Secolo. Agnello Alatone, Frati.* 
cefeo Quofta-, e Gaetano Cufati 
furono li più cèlebri, che ufcU 
rono dalla fua- feuola . 

RUSCELLI ( Vincenzio I da 
Viterbo 'fiori nel XVI, Sec; e' 
abbiamo del fuo trall’ altre ope- 
re un lib. di’ è il iv. aggiunto 
al li lib. j. dell’ Itnpiefe di /«• 
fooint Rufcillf, < 

RU.' 
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RUSCELLI ( Giroljm» ) A 
Viterbo antichiiStna Citti dello 
(tato del Papa . Fu egli de’ pri- 
xii Letterati del fuotetnpo^ e da 
ogni genere di perfone • 0 da’Prin. 
cip! ancora fu tenuto in gran ili» 
•aa. Scri{!ìe,e|IIannpb; Dtlle Impttft 
tHufÌTi in quattr» libri divife , 
$d in un foto volume tiftrtttt ^ o 
'tiafeuno delle quali i affegnalo il 
difcorfo , e l' efpojit^ionc : Della 
fefjttyone delle Donne : Difcor^o 
delle Irdpreje col ragionamento di 
Paolo Giovio ; Il Rimario : Tre 
Htfeor^ [opra V opere di Lodovico 
Dolce : De’ monti , e fiumi : Sup- 
flimento fopra V Iftoria del fiètU 
detto Giovio : Lettura fopra un 
Xoneiro del Marihefe della Terghi 
Preeetti dellK Milixsa moderna 
tanti per mare^ quanto per Ter. 
ta , &c. Le bellOKZP dell’ Orlando 
Furiefo di Lodovico Ariofio ; In. 
dice- degli Uomini lltuflri ) Di più 
Uriffe : Scbolia in 4. libroe de 
Venatione Natalit d Comitihut ; 
X* Geografia di Tolomeo tradotta 
dal Greco aelP Italiant Lettere 
de' Principi , le quali dopo la 
prima edizione delijda. riftam- 
paté dal Ziletti nel 1581. furo. 
IK> accofflmodate fecondo r«rd«.' 
ne de’ tempii in cui furono feri t> 
te i e fe mof te altre opere . Fi- 
nalmente in Venezia ove per 
più anni ad altro non attefe 
ebe a megliorare fe {lefTo con 
la continua eonverfazione degli 
«omini di Lettere-, mori nel 

9j66. 

RUSCONI (. Ciò: Antonio ) Ar- 
• • 
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chitetto famofo wifle nel XVTi? 
Sec. e ci lafcib : I diece libri 
dell’[Architettura Secondo i preeet* 
ti di f'ìtruvio flampati dal GiO'i 
lite net 1590. in fot, Edig,. f. 
Pochiilimo i quello che di 40 - 
{lui fi fappia , e queAo lì pub 
vedere appreflo Gioì Poloni Exet- 
eitaz. Fittov. prima pag. q6. 

RUSTICI 1 Gianfranctfco J 
di Firenze, Celebre Scultore, fio- 
ri nel'cominciamento -del XVI. 
Sec. e -fu fcolare' di Andrea Ver- 
rochio . 

KUSTICIS ( Giufeppe de ) 
Aquilano nel XVL Sec. fcriflb 
e Aampb : De cortditiones ; fina 
liieris decefferit TraB. In AEmK 
Hi Bauli Papiniani l. IX. ad L, 
cum avus de Cond(t, & demen- 
firat. Commentar. Confil. prò Ci- 
vit. Aquila in eauffa Bonatenent, 
ewm Caflrit olim eomitatut ejuf- 
dem Civitatis. 

RUSTICUCCIO (Geronimo) 
da Fano Cardinale fu folto il 
Ponteficato di Sifto V. che lo 
aferiffe nel S. Collegio di Car- 
dinali, in molta conIìderazione,e 
fi mori nel 160]. 

RUTILIO C Aernardo 1 Vi- 
centino vilTe^ nel XVI. Sec. e ci 
Ufeih del fuo : Jurit confultor Fi- 
ta . f'. Giev. in Elog. 196. 

P. RUTILIO Rato Oratore » 
lAorico , e Gìureconf. fu Con- 
fole con Manilio nel 649. di 
Roma. Indi fu 'con poca giuftì- 
zia mandato in efilio a Smirne„ 
come ci attefta : Ovidio lib. i. da 
Pont. Elog. 4. ^ 


Smitna vipim ttnuit, non Poniut & befiita uHut . 

tì 


Tutte le Cini dell’ Alia gl’ in. fù, che come un efilio . Siila cer. 
«iato per onorarlo degli Amba- cb di richiamarlo; ma egli eifiutb 
feiadori in modo, che il fuo al. ritornare in Roma, come nota 
lontanamente da Roma età con- il medcfimo Ovidio i 
tderate più lofio come un Trien- , ■ j. 

Ut 


S • 


- ; Gòogic 



Et grav* nugn^ttioi! rebur r»n»tt Rutili j * 

N»i» ufi uditus tondiiiunt dati, r. 


•. impiegò tutto quefto tempo 
nello Studio . Di lui parlano 
Cicir, in Brut. l''clltjo Patmol, 
l, a. Livio l. 70. Ùrc. 

. RUVIAI.E l Francefco 'l Pit- 
tare fu in Napoli a Scuola di 
Polidoro da Caravaggio ; equan- 
tunque iato in Spagna, fu alle- 
' vato in quella Oiiti , ove fece 
tra 1’ altro due quadri per le 
Cappelle de’ Regj Tribunali , 
^ella Summaria, c della Vicarìa 
Criminale ; e in Monte Oliveta 
una C;tpelia con le Storie di 
Ciona Profeta . 

ruzzante C Angelo ) Beof. 
co Padovano morto uel I54a. 
Ci lafcib alcune Comedit ; vedi 
quel notammo fotto la voce Calmo. 

S 

S ABBATINO ( Andrea 'i Pit- 
tore di buon nome e Architetto 


detto da Salerno, ove nacque cir. 
ca al i4^<^ da un Mcrcadante 
nominato Gio: Matteo. Eglian- 
db nella fcuola dì Rafaello ov* 
fi perfezionò . La Tribuna 'di S. 
M. delle Grazie prelTo le mura 
della- Cittì di Napoli iti dipinta 
da lui, e la tavola della SS. Nun. 
aiata, eh' è nella Chiefa di Mon- 
te Calvario nella Cappella del 
B. Salvadore d’ Orca ConfelTore; 
e quell* dell'Altir Maggiore nel. 
la Chiefa di S. Giorgio della 
nazione de’ Genoefi rimpetto 
a quella della Pieci de’Torchi- 
ni . 

S A B E L L O Poeta Latino, 
che vifle in tempo di Donii/.ia- 
Bo e di Nerva e ci lafciò dell’ 
opere non molto onella . Mar. 
gialt HO farla eoi) noi l. la. of, 
41 * 


Odi te quia btllus et , Sabeìle , 

Ret efl putida bellus , 6" Sabellut y-- 

Bellum dtniqut malo quam Sabellum ; 

Tabtfcat utinam Sabelle , belle. 


SABSO i Faufle ) da Chiari 
Calleilo nel rilfrectto di Brefcia, 
ebbe un’ alTai vivace ingegno , 
col quale fu atto per^ apprende- 
te le ottime difcipline , ed a 
quelle elTendofi egli afrettuofa- 
ancnte applicato , oe confegu] 
l’ intento, al fuo gran defidcrio 
d’ imparare Corrifpondendo gli 
effetti , maifiine dall* caritatevole 
Cortefìa di varj maellri ajuiato, 
da’ quali (ienza premio alcuno 
le buone lettere apprefe. Onde 
arrivò col Iftidio continuo di 
ottimi Scrittori a tal perfezio- 
Luppl, Tom. II. 


ne , che la fama dell* alto fa-' 
per fuo indiiffe Leone X. a 
chiamarlo a Roma , e onorarli» 
del carico della Libreria Vati- 
cana; pofeia non andò molto , 
che quel Sommo Pontefice lo 
mandò in Inghilterra, in Irlan. 
da , ed in altri fecteutrionali 
paefi a ricercare da’ Principi di 
quelle Provincie varj libri a 
fine di arricchire quella Libre-, 
ria ; ma tante fatiche , e tanti 
patimenti del Sabeo con perico- 
lo della vita in così lungo ca- 
miao follenuti , non furono in 
• P co- 
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co(» alcuna rimunerati. Dopo 
U morta di Leone , impie»b 
quafi tutto il rimanente di (ua 
vita nella fervitù di quattro al- 
tri -Sommi Pontefici , da' quali 
pur anco del fuo Innao , e fol. 
lecito fervire non ebSe alcun pre- 
mio . Vedonfi di lui dati alla llam- 
pa.* ^Epigrammi d’o^ni 

bellezza , e va/,hezza ripieni , 
i quali avendo e?li alla Mleftà 
Criftianifìima di Francia Artico 
II. intitolati , ne riporti» da 
quella Corona in ricompenfa 
tina collana d’ oro , aoo, 
feudi dal Sole , ed una giub- 
ba di velluto paonazzo . Ha 
pafimante fcntte altre beilitfi- 
me opere , Ira le quali viene 
lodato il libro di Coj'megraphia. 
E fi mori di 8o. anni nel Fon- 
tificato di Paolo IV. V. T*atr. 
é'Vom. Lett. GhiI, 

SABINO Vele, di Piacenza, 
celebre per la fua dottrina e 
' per la pietà, afiìftette nel Con. 
«ilio d’ Aquiltja neljSr.S. Am- 
brogio lo eleffe per Giudice del- 
le Tue opere , S.' Gregorio il 

Cfawie racconta i fuoi Miracoli, 
e’I Martìrolog. ne fa menzione 
agli ir. Dicembre. 

SABBIONEDA ( Cerar, 
do ) Cremonefe , nella Filo, 
fofia , ed Antologia peritifllmo, 
e di tutte le più eccellenti lin* 
gue non mediocremente iftrut- 
to , vilTe nel XVI. Secolo , 
cd efercitb- nella fua Patria 
con grandifiima lode la Medi- 
cina ; tradnffe dall’ Arabico 
nell'idioma Latino-: Ra/ì y Avi- 


a . • 

* . * * 

ere in profa intitulate : h GIm^ 
Aittt t 'I S. Criliajaro Martira &c, 
Quilche anno prima di cofiui , 
cioè, nej 15^9. Niccolò Rrn/o/o 
Cremafco fceneggib aoch’ egli in 
Profa la Cemmtd. intitolata da 
Santo Clemente ; e 'vi era eziandio 
prima la Rofana ; onde s'ingan- 
na il Fenr^er, che la TamAr,azio- 
ne Tragica Sacra di Giambatiflm 
di f'elo , che viiTe dopo , vuolo 
ctTer fiata la prima . 

SACCHETTI ( Franco ) Fio* 
rent. ville nel XIV. Sec. e ci 
lafcib traH'aitro: le Novell*. 

SACCO ( Francefeo ) di Ri- 
gio in Calabria, Poeta del XVI l;- 
Scc. Seri (Te- 4. lib. di poefia La. 
fina. Lucio Sacco di Selfa nel. 
lo ftrffo Sec. ftampb : un dtfeor. 
fo Ifiarico all' intorno l' Antichi ff". 
Se/fa Pomttia per Lax.ato Scor. 
riggio nel i«jj. 

SACCONIO ( Leonardo T di 
Montalbano, Uom di Chiefa nt«> 
to nel 1601. e morto nel id7j. 
fiarnpb ; Epitome cantinens fen. 
futn littralem , moraltm 6r m/. 
fiteum in Pfalmis CT csnticii f*. 
rialtbut . 

SaJA ( Nonio Marcello^ del. 
la'Rocca Gloriofa nella Lucania 
vide nel XVI. Sec. efcriflTetRa- 
gionamenti /opra la Celejìe Sfera 
in Italiano y con un breve Tratt. 
della cempofizione della Sfera ma. 
feriale ; * un L'omento ih Pfalm, 
Panitential. 

salato ( Erafmo l Crepa - 
nitan. Medico morto nel \ 6 \o. 
lafcib', come fi vuole, daio allo 
(lampe: un Comento fepradiver- 


ttnna , tSr Aimanforo . Pari^.--^ libri di Galeno , che vanno col 


mente jli lui fi veggono alcune 
compofizioni ti\' Ajìrotogia fpeti 
Unti . 

SACCHETTI ( Cefare 5 Bo. 
lr»gnef< fioil nel XVI. e compo. 
le alcune , Rapprefentox/oni fa. 


nome di Simeone Acampo , cho 
glielo rubbò . 

SALERNITANA ( Abella l 
Dnnna del Sec. XI. ferilTe : da 
Atra bile . 

SALERNITANO (Tomirtafo) 
Ma. 
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V*pM. famofo Giureconfulto dii 
XVI. Sec. nell’età di tS, anni 
fu jmmeflTo' ne’ pubblici Studj 
di N '.p. Ad interpretate le Ciaf. 
fe. Si diede poi ad avvocar cau- 
fe , e tufcì cosi eccellente , che 
non guari dopo fu creato Prefi. 
deiiK della Regia Camera. Nel 
Regno di Viiippo II. fu adope* 
rato ne' più gravi affari di Sta. 
to , e mandato in Germania per 
la famofa caufa del Ducato di 
Bari; onde di poi nef ijd/- fu 
creato Prefidente del S. C. e do- 
po nel 1570, Reggente di Can. 
celleria . Ci lafcib di fe illuflre 
memoria per le dotte deci/ìoni 
da lui compilate , le quali im< 
prefle vanno per le mani de’ 
Profeffori col Tit. Tìteilonet fu. 
fnmorum Tribunalium Regni Nea. 
fai. R. Collateral. Confitti ; X, 
R. C. net non R. C, fummarig. 
Mori in Napoli nel >384. e fu 
hrpolto nella Cbiefa di S. Ma- 
ria delle Grazie nella Cappel. 
la fua gentilizia , ove fi ve. 
de il fuo tuinolo con ifcrizio. 
ne . Paolo Regio Vefeovo da Vì> 
co Equenfe , e famofo Predica* 
tore di quel tempo, gli compo* 
fe un’ orazione funebre in fua 
lode ; ed il rinomato Poeta Be. 
tardino Ruota ne' Tuoi verfi non 
mancò altamente di lodarlo. 

SALERNITANO (.MafuccioI 
Tiffe nel Séc. XVf. c alcuni lo 
credono di famiglia Guardato j 
egli fcrifle so. Novelle, 

SALERNO Città deIRegnodi 
Napoli Capitale della Provincia 
Citeriore con Arcivefeovado . Il 
fuo nome fi crede , che derivi 
dalle due piccioli riviere Salo e 
jtfno. Gli autori antichi la differo 
Saloena . Sotto de’ Longobardi 
fu quella Città comprefa nel Du- 
Ùto Hi Bertevento; Ma nel 840. 
Sicoaulfo fratello di Sicardo , 
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morto Duca di Benevento moC 
fa guerra a Radalchifio , ch^ 
era allor Duca della flelTa Cit- 
tà , Lodovico Re di Italia, fi- 
glio dell’ Imperador Lotario, li 
rìdufle in concordia con divider 
la Profvincia di Benevento in due 
parti ; onde furono d’uno fatti 
due Principali; quello di Bene- 
vento fu ritenuto da Radalchi- 
fio , e l’altro di* Salerno a ^ir 
conolfo fu confermato con giu. 
rare ambedue quelli Principi fe- 
deltà a Lodovico, che finalmem. 
te come lor Sovrano riconobe- 
ro . Quindi fiotto il Principato 
di Salerno furdno com prefi mol- 
ti Callaldati e Caiielli: Taran. 
to , Latioiano , Caflano , Cofen- 
za. Laino, Lucania , da altri 
detta Pefto, Confa, Montella , 
Rota, Salerno, Sarno, Cimite- 
rium, Fureulo, Capua , Teano 
Sora e la metà del Cafialdato 
d’Acerenza per quella parte j 
eve è congiunto con Latiniano 
e Confa . Tra Benevento e Ca- 
pua fu aflegnato per confine SL 
Angelo ad Cerros, che s’ellende 
per la Serra di Monte Vergine 
al luogo detto Fenejlella . Trii 
Benevento e Salerno fu defigna- 
to ptr limite il luogo detto 
li Pellegrini . Fra Benevento c • 
Confa fu dato per limite Staffi- 
lo. Così la parte Boreale def 
Principato di Beneventp, che fi. 
nifee col mare Adriatico timafo 
a Radelchifio ; e la Meridiona- 
le che termina col mar Tirre- 
no a Siconolfo, che morì dopo 
diece anni di Principato nel 851. 
e lafciovi il figlio unico Sicone 
il quale nel 8;i. Luiggi lo con- 
Suiti in Francia e mife in fuo 
luogo Ademaro valorofo Capita- 
no. Ma quello Principato non 
fi vide mai in-tanto folendore 
che fiotto Cukioifru IV, fuo Prin- 
P a w- 
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cìp« circa il '10131. chceoir>iu> 
to de’ Normindi. di frrfco ve> 
fiuti in Rf'no Prefe Sorrento,'# 
indi Amalfi; e si ufurpb il Ti- 
tolo di Duca di Puglia e di Ci> 
laSria . Nel 974. a richieda di 
Gio; ■ eh’ illor era Principe di 
^ueda Cittì , "Benedetto VII. 1 ’ 
inai 7.6 a Metropoli con iftituir- 
vi per Arcivefeovo Amato ; ed 
«bhe molti SofiTraganei tri li qua- 
li furono quelli di Cofenu^ di 
£ifignano a di Acerenza . In 
tempo degli Angioni fu il Ti- 
tolo di Principe de Salerno da- 
to at Primostnttx del Ri . Nel 
Sec. XIV. pafsò quello Princi- 
pato alla Famiglia Orfina e nel 
1463. per, ribellione ” di Daniil- 
lo Orjino ricaduto alla Corte Re- 
gia ne fu invellito Roberio San - 
ifeverino IX. Conte di fdKrfi- 
aa; ma nel XVI. Sec. ritornb 
di nuovo alla Corte per la ri- 
(lellione, di Ferrante Sanfeveri- 
tto morto nel 1568. in Francia 
Ungonotto. La Scuola di Medi. 
cina, ch’i in quella Cittì, fiori, 
va fino dal 1 180. Egidio Cario, 
limfc aiftor di quel tempo Tr/rr». 
io virtutibut medieamentorum non 
dubitò dt chiamarla . Font phf. 
fitte , pugit tucraja , tuhrix mi- 
dicinte ," » Orderigo Fitah , che 
vilfe nello ftelTo fecolo ne parla 
con elogio non men notabile 
nella fua.,Xr«rri> all'anno ro^g. 
£ intorno alti ftefli tempi Gio: 
di Milano in nome di quelle 
Studio dedicb la fua opera a 
Roberto figliuolo di Guglielmo 
Re d’Inghilterra, o come altri 
vogliono, al Re Edovardo , il 
quale moflTo dalla fama di lui, 
inandato gli avea a chiedere con- 
feglio di fea falute. 

Salerno ( camiiio ) Giu. 
rccnnfulio del 'XVi. Sec. flam. 
pò." jtddiMiMf, ad Angtium da 
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Ferula in SoUmni ripititìoni t. 
fi vacantia C. Dt biaii vacane. 

l. IO. 

SALERNO ( Franeefeo } di 
Btccari, Uo/n di Chiefa e Proto- 
notario Apollolico nato nel 1397, 
e morto nel 11S34. fcrifle ; Con. 
JìHnrum (ìve Rtfponforom Jurii l, 
Matrimonii t'alar a Prancorum 
offugnationibu! vindieaiui &e. 

SALITURO f Scipione 1 del- 
li Lutti iGiureconf. del XVI f. 
Sec. fcrilTe molte oprre c trall* 
altre.* Dt eribuiii & fupir indi. 
Sii Rigi debiti! tura per fuddi. 
tot , guata pir immunii ér guo* 
vii privilig. exemptai (fc. 

SALOMINI ( Mario I Giure-, 
conf. Romano del XV. Sec. Leo. 
ne X. ne fe molto conto , • 
rindulTe a fcrivere' fopra le Óf. 
gifla, ma quello Pontefice mori 
prima, ch’egli pollo avelTe l’ul- 
tima meno a quell’ opera ; non 
però gli dedicò un Tratt. Do 
PrineipatUy e fcrifle altresì; Do 
bone., & teguo ; Di volumario , 
& invai unt ari 1 , tir ad L.Gallut 
ff. di Ltb. & pojì, Fifcar. in vie. 
jurifeonf- Gifner. Bibl. 

SALVAQGIO ( Forchetto ") 
Genovefe ebbe fra’ Togati della 
fua Patria pochi pari , come di 
ciò fede ne rendono le dottidr. 
me opere Tue , nelle quali noa 
folo l’eccellenza , e. 1’ utiliiì ^ 
ma anco un’ingegnnfa , ed ar. 
tifitiofa copia hcnillimo li fco. 
pre . Perciò la fua mirabile feien- 
za ì degnilTtma di quelle Io. 
di , che maggiori d.tr ii polTono 
ad un’ eccellente ingegno . Scrif. 
fe ,' e pubblicò col mezzo della 
Rampa un’opera Latina centra 
gli Ebrei , nella quale furono 
da luì le Addette qualitìegfeg. 
giamente fpiegate , ed in quelle 
ancora , fitcondo I’ oppinione 
de’ migliori detti , niun Scrit> 
to- 
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•ere, eh’ebhii dell’ ma- 
teria fcritto , puN in modo al- 
cuno col Salvalo indir del pa- 
ri , ed è intitoUu : Piat- 
ita Porchtti advtffui -tmphs Ht- 
iraes , irt /jus tvm ex f/tcvit li. 
eerà, rtifn tx diRit Talmud, at 
Cabatliflarum , & alierum omnium 
Authorum , quói Hebrti aeciptunt, 
Pioftiatur ventai Cathohca Fideu 
Hi col filo fottile intelletto (in 
dentro i piii difficili ^ifcondi. 
p,li delle fiere Lettere penetra- 
to, non peraltro fine, che per 
ributtate con ogni fermetza , 
come fi vede nell’ opera fua, la 
perveifa olHnazione dell’ infelice 
gente Ebrea : Percib' con que- 
sta fatica , fi acquilfò iflii faino^ 
fo nome , non fola nella fua 
Patria , ma anco nel Crifiiane. 
fimo tiwto ,,V. Test, i' Vom. 
Leu, Gbil. 

SALVETTI { Maddalena Ac- 
•iajuoli ) Dama fiorentina e ce- 
iebre rimatrice del XVl. Sec. ci 
lifcib: due voi, di Rime , v era 
Canti del David perfeguitato poe, 
tata imperfetta ufeito in Firanzf 
nel i6n, 

SALVIMI ( Antonroaria 1 Ca- 
nonico Fiorentino morto nel 
xjt-n. ci lifciò : bi» volgarità’ 
attento di Ptrfio , un’ altro di Atta, 
treonte , un'altro d’ Omero , c del-* 
l’ opere -d' E/iodo , a d' Appiatto ; 
Le Peftille ali' Anticrufea del Be- 
ati ; a'ir Brigini dal Mtnagio 4 al 
Malmaittile , alta perfetta Potfia 
del Muratore, e altre opere. 

SALVIMI ( Salvino 1 Fioren- 
tÌBo morto a’ 19, di Novembre 
1751. ebbe la fortuna imparare 
le lettere umane , c la buona 
erudizione dall’ Abb. Anton-Ma- 
ria Salvini fuo fratello maggio- 
re , e ftudib con partifolar cu- 
ra r antichità di Firenze fua 
Patria . indi fu eletto a Canoìco 
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della Metropei, Cfiiefa rlorentU- 
na;e tu in molte Accademie ag- 
gregato, ed in particolarea quel- 
la degli Arcadi di Roma col no- 
me di Criircno Eliiloiifo*, e a 
quello della Ctiifca, edegli Apa. 
tifti di Firenze, alla Societi Co- 
lombaria Fiorentina , e all’ Ac- 
cademia Fiorentina, della qua- 
le avealo il Granduca Gian Ga- 
iloiic dichiarato Confole perpe- 
tuo, comechè poi riputale egli 
lleiTo per lo fuo meglio dimet- 
ter quella carica , quindi ritor- 
nata ad elTert , ficcome ara dian- 
zi , annual MagiRrato . Anzi 
nel 1745. fu Areiconfolo dell’ 
Accademia della Crufea , Alla 
quale tra gli altri afcrilTp allora 
due fommi Uomini il Sig. Card. 
Querini^, e il Sig. Própoilo Mu. 
rotori , Indirizzarono a lui li- 
bri più. d’ un Letterato : cosi T 
amicitlimo fuo Sig. PropoRo Go- 
ff gli dedicò Demetrio P altreo 
dell Elocuzione , e ’l mentovato 
Sig. Cardinale Querini indirix- 
zogli una decade delle fue eru- 
ditiflime lettere Italiane . Me i 
maggiori onori ebbe il Canoni- 
co Salvini dopo fua morte dall* 
Accademie Fìprcntina . Si radu- 
nò ella il di 15. Marze del 
A7J2. per Celebrarne le Iodi ; e 
in quella occafione furono mol- 
ti latini, c tofeani Poetici com- 
ponim. in onor fuo recitati, tra’ 
quali ricordanza vuol farfi della 
funerale oracione dettagli dal 
Sig. Biodo PtTUzxi • il Sig. Con- 
te di Richtcotprt colla fua pre- 
fenza refe alla memoria del de. 
fanto più fegnalata qneRa per 
ff Relfa orrevoi funzione . Ma 
il Confolo dt.li’ Awadcniia , che 
era il Sig. Abate Cianlortnzo 
de’ Nobili Pattizio Fioreniirfo 
pago noui fu di queRt dimoRra- 
zione di Rima, e d’amore vet* 
P 3 fo 
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fo il detto Canonico. Fece agli 
Accademici difttibuir molte me- 
daglie gettate in onore del de- 
funto Salvini. Nel dritto d’effe 
è il bullo del medefimo con que- 
lla Ifcri*. : - S^lvinus Salvini. 
Canon. Ploren. A, S. MDCCLII.i 
nel roverfeio vedefi 1’ imprefa' 
dell’ Accademia colla leggenda 
tratta da Dante : Percbi onoro , 
• fama gli fueetda , e innoltre 
il libro de’ Fafli Confolari , per 
«terno regnale della riconofeen- 
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za , che ne Ita quell’ iltuft. Accade* 
mia . Quella medaglia è la fe> 
conda , la quale fìa llataìnono» * 
re del Salvini gettata . Oltre « ' 
tutto ciò avea 1’ Accademia pre. 
viamente decretate , che nel 
luogo della fua adunanza a per- 
pettu memoria lì collocaffe il 
ritratto del nollro Canonico tr« 
gli ahri ritratti d’ uomini per 
letteratura Chiaisllimi ; onde per 
la detta {unzione era gili poli* 
con Cotto queAa Ifctiùone 


. • ' Salvino Satvìni» 

* 1. . Canomeo Fiorentino ' 

Faflorvm fuorum Confulariutn 
• Scriftori EruditiJJimo 

' Sacra Academia Fiorentina 
Decreta ejus Imagine 
Htie in ferpetuum fpiSianda • « 

Qb egregia merita 
Jufla Utteraria perfolvit , 

Sur. Letttr. i’Ital. T.y. 


Egli lafciò (a detta opera in- 
titolar* : Fafli Confolari dell’iTr. 
tademia Fiorentina ; alcuni com- 
ponimenti Tofeani , che il Sig. 
Propollo Cori l’anno 17 jO. uni 
a’ componimenti del Conte Ca* 
faregio ; La vita di Lorenrp Ma. 
gaietti , c di Benedetto Miglio- 
neri , che fi leggorlo nel Gior- 
nale d*' Letterati d’ Italia ; la 
vita del Redi, che è nel T. I. 
delle vite degli Arcadi , e alcun’ 
altre vite di altri famolì Lette- 
rati t e lafciò trair altre cofe 


inedite le Memorie de* Canonici 
Fiorentini . 

SALVIANI f Ippolito) di C«- 
fiello nell' Umbria fu Medico 
di profeffione , ma unìverfalmen- 
te verfato in ogni forte di feien- 
za. Mori nel 1571. Egli ci la» 
,fciò ; De pifeibut eum eontm )?•* 
guris . De etiUbus ad Galeni cen* 
furam ; Ruffiana Comtdia . Tuan. 
bifl. 

- SALVIATI famigl. nobile di 
Firenze. Il Poeta Verrino vuo- 
le , che folle ufeita da Capofaccot 


Salviatmn Soboles Cafefaeca ex flirpe creata efl , 
Utatur ouamvts.Jigno Magalottui eodem . 


IW IJ31. Lorenzo Salviati fu 
uno de’ 48. Confìg'ieri dati ad 
Aleffandro Duca d’ Urhino elet- 
ao perpetuo Sovrano della Rep- 


puHhlica di Firenze . Jacops 
Salviati foprannominato UGrart» 
de nel 1400. acquillò alla Rep* 
pubb. la' Contea de’ Bagni . Alci, 
^an* 
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ttiatio Salviati fu dalla Aepf)ut>. 
•a mandato a Luigi Xll. Amba- 
■^fciadore Mr trattare degli affa, 
ri di Fifa . Lionatdo Saiviati 
morto nel 1589. fu uno de’ fon- 
datori dell’ Accademia delta Cru- 
fca.e ci lafciò gli Àvvtrtimenti 
fapra la lingua ; le ^omedie^ le 
Letjoni , e altre opere. Loren- 
zo Salviatì Duca di S. Giuliano 
s' impafmbrVerónica Cibò figlia 
<T. Carlo Cibo Principe di Maf. 
fa, e di Brigita' Spinola. Egli- 
fu padre di Anton» Maria Sai. 
* vieti nato lAl 1J07. che dopo 
cffer flato impiegato in rilevan. 
ti affari della èhiefa, fu da Gte- 
gorio XMI. nel 1583. pollo nel 
novéro de’ Cardinali e mort nel 
idoa. Bernardo Salviati , che il 
Giovio dice ; Coiftantiy tara, 
fa/ito^ut ingenio l'ir, militile ma. 
tithna ajfuetus ; fu Cavalier 
di Malta e fi refe fi confidere- 
vole nel foo Ordine, che fu G. 
^rfore di Roma e Amniìraglio 
dcl.fuo Ordine , e con quella 
carica fi refe si illullrc , che il fuo 
nome divenne fpaventevole alla 
potenza Ottomana ; poiché ro*. 
vinò del tutto il Porto' di Tri. 
poli , entrò nel canale di Fagie* 
ra , e atterrò tutte le fortez-. 
ze , che fcrono al fuo paffaggio 
refiftenza. Indi fattoli ,Ecclefia. 
llico ebbe da Gio: Salviati fuo 
fratello la> rinuncia del Vefco- 
Vado dì SjPapoul in Francia e 
di Cietmant , e da Pio IV., il 
Cappelle) nei 15^1. e mori nel 
1368. Gio; Salviati nato nel 1490. 
da Jacopo Salviatì e Lucrezia 
de’ Medici, fu da Leone X. fuo 
Zio nel 1JI7. btto Cardinale , 
ed ebbe al fuo tempo la pro- 
tezione di tutti gli uomini di 
Lettere Vedi Ciov: Tuani. V. 
gètti. Ciaccon. Soft- bill, Jerof. 
iaint, Martb. Cali. Cbriji. Aubt, 
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ri hìft. de Card. 

■ SALVlO I Aleffandro ) Giu» 
reconf. Nap. del XVI. Sec. fcrif. 
fé , e pubblicò colle Rampe ! 

Il Trote. Aell' invenzjont e art» 
liberate del giuoc/f di Seìaeehi ; Il 
Puttino, altriotente detto il Cava- 
lier Errante /opra il giuoc» de' 
Seiaecbi eoa la fua Jpolog. con. 
tfo il Carter 3 . 

SAMBASl (f Girolamo ) Co. 
fentino dell’OVdine de’ Predica- 
tori nel Sec.'XVlI. diè alle Ram- 
pe : Ragguaglio di CoftnKft * di 
31. fue nobili famigli». 

SAMBLASIO Q CiambatiRa ) 
di Padova morto nel 1491. fu 
Scolaro di Pa’olo di CaRro , una 
de’ più famofi Lettori dì quel 
fecola ; e tanto s’approfittò nel. 

II dottrina legale , che poteva 
quali anJaa del pari col Mae* 
tiro , coma di ciò fervono per 
cbiariffimo teRimonìo le fue opc* 
re tutte ‘aKa pfofcffione della 
Leggi concernenti. 1 meriti del 
fuo valore , li fecero confeguire 
il carico di Affeff'ot'e di Dome- 
nico Trevifano prìneipal Cava, 
liére , e PodeRi di Brefcia ; nel 
qiial uffizio fi portò onorata^ v 
mente in ogni azione fua . Scrif. 
fe e Rampò .• Repetitiontt : D» 
Privile’giii & dotalibut in u'ibut 
feudorum ; Arbor fuf»r librum 
1 nflitutionum JuJìiniani : De A. 
Sionibui , tjT earum natura Tra, 
fiatai : De differeniia inter Arbi. 
tram , & Arbitratorem : Reperto, 
rium ad ConUlia Angeli de Perù, 
fio : De legali jìudio adipifeendo : 

De eontrarietate Juris Civilis , 
Canonici : InterprBationet in di- 
verfot titulos primi , <2r fteundi 
Digeftorum veterum , (T fupor fri, 
mo , & fecundo Codici t : Dus 
Centuria eolleiia Contradifìionum 
utriufqae Juris : Super Deeretis’^ 

(f JuptT Rubric-tm Dttfetoliunt ; 

P 4 fiw- 
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Hu/fliontt Ut Arbitth -’tf Tta. fuo fepttlcro fu tatto qiiefto«pl. { 
fìbtui di Comlativii ; c (i mori tafio : ' 

alti 6. Febraro nfl 1492. Nel « 


. Baptiftit Rlifio Pntavina 

Pontifìtìi , Cufariifliie Jurifamfmltijfimt 
Pretorio Affciyori K.^utJJìmo 
M. CCCC. XtiII. . ^ 

Ghil. Teatr. d' Uom. Le$ter. - ; 




SAMM ARCO '.'Ottavio 1 Nap. 
Barone della Rocla d’Fvandro 
e di Camino nel "XV!!. Scc, diè 
alla '(lampe: Dilli mutationé di' 
Rtgni ; Difeorfo Politico intorno 
la confirvationi dilla faci dill' 
Italia . // Tintfio dì^ Girafama 
Colonna . 

S. MARCO I Suor Maria Cri* 
llina ) Napol. Monaca del M^ 
( niftero del SS. Sacramento del? 
l’ordine' Carmelitano nel XVII. 
Set. diè alle Rampe più Coeredi 
pietà . 

SAN MARINO Cìtià fituata 
fopta uh’ ^Ita montagna tra la 
Romagna e’I Ducato di Urbino 
", nello Stato della Chiefa ,* onde 
«Icuni autori la chiamano ^ctr 
mont ; Fonimi X. Marini . Efla 
^ capitale di una picciola Rep* 
pubblica , che (i ftabili nel doo. 
e nel X. Sec. comperh di’ Con- 
ti di Montefeltro la Fortezza- 
di Ptnnarojia , e nel 1170. il 
CaRello di Cafolo. Pio II. gli 
‘ diede li Caftelji di Serravalli , 
di Panano , di Mongiardino , 0 
di Fiorentino , f il Borgo di Piag- 
gi . Quefta Reppubb. è gover- 
nata da due Governadori , che 
li cambiano due volte 1’ anno , 
cioè: nel mèWi di Marzo , c di 
^ Settembre , e fi tiene ùnto la 
protezione'del Sommo Pontefice. 
Tutto il fuo Territorio non è , 
che una feofeera montagna di 
jb. miglia di giro ; ed è popo- 
lata di quaC jooo. abitatiti , non 


perb fcrivendo alll Re^ pah. di Vè 
nezia per quel che ci attelU 
Tramano Boccalini fi ferve ci 
quefta foferioione : Alla noflr» 
eariffima Sonila , li Strenijpn» 
BéffubUica di l'eaigja . è 

SAN MARTlldo « di Vifche 
C Matteo Conte di ) Piemqptc* 
f* nacqae nel 1494. La Ctftitea 
di Pìfcht^ che* fu, antico Feudo 
di fua cala, è fituata predo le 
Ru! delia Dora Bautica , che'’ 
dal monte Giovìo ditPAlfi Grajir 
difeorre e ferpendo par la pia- 
nura entra non lungi nel' Pb. 
Abbiamo del fuo : Li Offirvgg 
zioni grammaticali I folti cbe.dilm 
la lingua Italiana ; Pifcatoria id 
Egloghe , efira mifcolata di frofi 
! vir/ì ^ e. altre, opere. 

SANDINI ( Antonio") Vicen- 
tino nato nel idpi- Infegnb mol- 
ti anni Storia Ecclefiaftica nel 
Seminario di Padova ; dal qual 
inagiftero verfo l’anno 1721. paf- 
ab ad elTere ivi medfCmo Biblio- 
tecario, Non era uomo di mol- 
to criterio ; aveva però del fa- 
pere , il quale unito a probità 
di coftume, a modeftia , a buo- 
na indole, gli guadagnava 1’ a. 
more di quanti il conofceaoo . 
Sue fono le frgutnti opere «Db- 
diri latine Differuzioni fofra lè 
Storia di’ ■Pontefici . Patavii 8. 
mfìoria AfoPolica , 1. Hiftoria 
Apojìoiiia , editio altera . il.H». 
floria familir Sacra e* ontiguit 
Monumintit coliiSa . In quell’. 

ope. 




ir 


S A 

0ptr« «ttaec^ il ^incfini l’Er<rr> 

citazioni Critiche del P.iVce J'.-rf. 
Quelli l'-cn^o apprelTo e;Ii ri- 
fpo''e con certe fue Anr^tdvtr- 
jicner tntlcrkics in hifltr’am Sa- 
€rg famiiig ah Antonio Sandini 
1..V. D. noviffim: fcript.tm ; t 
perchè i Veneti Novellini nella 
Novella del d] iS. Ma^^ioeranft 
al Sandini madrati favorevoli , 
anche a «{uedi volle il Padre 
J'er/ dare colla fua. penna il loro* 
conto , e ftamph un libretto 
'col tìtolo; Mantiffa ad Animai- 
var^ones intìcriticas in.Hijìoriam 
tacrt P.imitia. f^itt Ponti ficum 
Jt,om.tnorum . Tutte quene ooe- 
xe furolto ridampate in trl>i- 
poli ; la Famif-lia Sacra in 1 1. 
Ju' Iflacia Apofloliea pure in ti. 
le Fi te de' Pontefiti in tre To- 
'•xni pure in u. le Dijfertazioni. 

■ Li l)ilftTt.tz,ioni dianzi mentova- 
te fofra la Storia de' Pontefici 
accrefeiute di etto , col titolo : 
.Vifputationit Ut fiorita viginti ad 
Vitas Pontificum Romanorutn , I 
Compilatori dei;li Atti di LipGa 
■e’ fupplimentì all’ anno 1737. 
aveano alcuni luoghi criticati 
della Famiglia -Sacra , e dell’ 
fiorii Apofìoiica ; ma il Sandi> 
ai al fine di quella rìllampa 
delle Dilfertazioni rifponde alla 
loro cenfura . A 7 ra Pontificum 
Remanorum Oar antiguii mona, 
mentis de f cripta ^ opera , & fiu- 
dio Antonii Sandini . Ediaione 
di molto accrcfciuta . La morte 
il rapj in mentre che alleniva* una 
terza edizione della fa» Famiglia 
Sac, nel 1730. Crifliano Guglilma 
Francefe» WalcòiOf Profeflore di 
Jena, dampb in Lipfìa unaDìf- 
fertaziorte contro quella difpu- 
ta del Sandini , che riguarda la 
famofa coflituzifne di Ludovici^ 
Pie a Pafcale , e dedicolla al 
Muratori , Acche a quello /tue* 
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vo Avvfrfario pr'!!» era di ri- 
fpondrre il San lini ; ma la m'>r» 
te tag'ih il fuo dlfc». o . Ma 
quello, che non h< potut'» fare 
il Sandini , hanlo ahljondevnl- 
mence fatto i GiornaliUi di Ro' 
ma nell’ crcicolo iz. del 1730. 
Vedi Stor Le Iter, d' Ita! T. iir» 

SANESE ( Matteo ) Pittore 
di molto, buon ^uHo, che fiori 
circa al' 14104,1^1 Tavola della 
llragge de' fanciulli innocenti , 
«he li vede nella Chiefa di S.C»> 
terina a Formello pinta a ogHe 
è fua . 

SaNAREGA ( Matteo') Ceno- 
vef. fi diftìnfe fi fattamente nel» 
la fua Reppubblict, che fai) allb 
dignità del Principato . S) rìn» 
viene del fuo : un volgariz-rmtn- 

dell' Epifloli ad Attico di C»a 
cerone . 

SANNA 2 ARI C Giu'i-f ) di 
Pavia fu impiegata nella pub» 
blica Lettura delle Canoniche 
Leggi nelle Scuòle della fua Pa^ 
tru,«ove con la facile, e chia- 
ra maniera di leggere apportò’ 
foddisfazìone agli Uditori , ri- 
putazione a fe fteffo, e pregi'» 
alla fua famìglia. La fama pa. 
rimente del valor fuo gli acqui- 
llb alcune fegnalate occafioni di 
manifefiar benifitmo il fuo ma- 
ravigliofo talento. Tosi nel ma. 
neggio di gravi , ed importanti 
affari, come nel patrocinare con 
ogni integrità le caufe a lui 
commelfe ; riufc) anco egreggit- 
mente in alcune Arrtbafcerie per 
la fua Patria , ed in particolare 
dell’ anno ij99> quando Mar- 
gherita d’ Auiiric Cattolica Re- 
gina venne d' Alamagna per ine 
darfene in ^fpagna , ed elfendo 
ella, a fine d’imbarcarfi a Geno- 
va , pafiàta per Pavia , fece 
quella Città elezione di due' 
■principali fuoi Cittadini Gitire- 
' eoo- 
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confulti , uno de’ quali fu il 
Sannazari , a riverire, ed a pre- 
fentare in nome della Patria 
• loro , 'cosi Sf»n Regina ; adrm- 

pi egli duoque I' amSafccth con 
o^ni maenificcnza da cloquen- 
tilTime parole abbellita, le qua- 
li alla molta sraviti , e ^enci. 

. Iena fja corrifpofero affatto , 
cd infìeme paltfarono il Tuo 
valore . Scriffe-e Jlampb' .* Tra- 
fiatui d* Sponfalibus , <!r Matti- 
monih , e fi mori nel idaj. V.. 
Ttat, d'Vom. Letler. Ghil, • • 

SaNGERMANO Riccarda 
. da ì Nctajo del XII. Sec. fcrif- 

<e, una Cronaca delle cofe oc. 
dorfe rotto Ctrgliclmo II. Re di 
Sicilia fino a Federigo II. 

SaNGIORGIO t Giovannan* 
tonto ) Cardinale nato in Mi- 
lano dalla nobit famiglia di San- 
giorgiff, che proviene dalla Cit- 
tì di Piacenza : pubblicamente 
fpiegb le Canoniche Leggi nello 
Studio di Pavia', con cofiurpi 
tali, che rendevano li Scolari 
affezionatìfiimi alla Tua Catte Ira 
«d ammiratori della Tua virtù , 
c con tanto concorfo di efit , 
quanto mai n’aveffe alcun’altro 
primario Lettore . Fu Prepofito 
della Collegiata di S, Ambrogio 
Maggiore della fua Patria ; e 
I Sifio IV. che mrfe in confiderà- 

zione il merito di tante fuevir. 
tO , gli coeleri il Vefcovado d> 
Aleflandria, ove fu da tutti in 
tutto il corfo di quello fùo go- 
verno fpiritftale benifiimo cono, 
iciuto per Prelato di fomma 
bontà di vita, e di grandifiima 
dottrina; e fe dono di fontuofi, 

• ricchi paramenti, e vali d'ar. 
sento, alla Chiefa battedrale, 

* comprò contiguo ni mede- 
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(irfio Tempio , a fuo fpifa 
u:i luogo per fabbricarvi un* 
Canonica , nella quale abitan- 
do tutlf i Canonici, fodero piti 
commodi, e pronti all’ affillcn- 
za del Coro . Mentre con que- 
lle, ed altre nobilifiime azioni 
fi rendeva benefico verfo la fu* 
Chiefa, 1’ nieffo Papa lo fece 
Auditore di Ruota , e poi Alef- 
ftndro VI. lo promoffe al Car- 
'dinalato , e cbiamofli il Cardi, 
naie Aleffandrino . Fu dipoi fat- 
tb.Vefcovo di Parma, nella cui 
Cattedrale fimìlmente' appaiono 
chiariflimi. i fegni della fua ma- 
gnanima generofità , per i bel. 
iidìmi Paramenti ad etft labia- 
ti , e per la magnifica fabbrica'* 
del Vefcovado , che riduffe nel- 
la forma , che oggidì fi vede . 
Rinunziata poi quella Chiefa 
ebbe altri Vefeovati , c final- 
mente quello di Sabina. Giulia 
II. frattanto , che flette affente 
da Roma impiegato perfoital- 
menu nella ricuperazione di 
Perugia , e di Bologna , I’ ono- 
rò della Legazione di quella 
Città.. Eruditamente nella fcieR- 
za legale feriffe , e flampÒ:!#- 
Rur« ad Otcretum : Lefìura fu- 
per Dccrttaltr : Comnìtntaria ad 
Tìtulum fccundi Dtcrttalium i it 
jìpptllationibut : Commentaria ad 
(juxrtum DtcrttaltulH : Cimmttt- 
taria in ufut feudorurum ; Ora- 
tte in Dominica Paffionit cofano 
Surnmo' Pontifico habita . E li 
mori in Roma'a’ o6, di Marzo 
del tjoq. e fu fepolto ire II* 
Chiefa di S. Celfo , apprefib al 
Ponte del Callel’ Sant’ Angelo, 
e li tu pollo fopra il fuo, fc- 
polcro il feguente Eplufio : ^ 

- . > 
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Mie fepultum tff eorpuf Domini Joannis Anloniì 
D* Sanffa Gregorio Meòiolanenfis Bpife. Sabi- 
eunfis f S. R. E. Cardinalit Alexandrini 
Nuneupati 

^ Soeiitrs Salvatorii ad SanBa 
SanBorum bara ex tejlamenta 
, B. M. Pofuit 

M, D. xr. t'II, Caiani. Vtctmhtf. 
em. Ttat. i'Uom, La». ^ 


5ANGIOROIO ( Benvenuto )• 
vifTe nel XVI. Sec. e fcriffe 
finamente ila Storia de'Marcht. 
Ji Principi del Monferrato, 

SANGREGORIO ( Modello 
«la 1 di Polignano Carmelitano 
Scalzo, fu Lettore nel Seminario 
di Roma e di Napoli nel XVII. 
Sec. e diè alla luce : TraA. JAea. 
logieor. Tom. i. 

SANGREGORIO C Stefano ) 
AgoAiniano Scalzo nel XVII. 
Sec. fcriffe .* /’ Aritmetica pratica ; 
Da fujìitia Or jttre ; De Sacra, 
tatntii} De Divina fiatatis . vin. 
culi! . 

SaNGRINO ( Angelo) daCa- 
Bel di Sangro in Abruzzo , 
Benedettino morto nel ij 93 .e 
fcriffe e Aampb molti poemr ; De 
ineffabili Jefu nomine ; De feptem 
Jefu Chrtfti novijfim. veri. Me. 
ditationei ttiam feptem todtm ear- 
mine ; De mifemeerdia amore Or 
kenitate dei erga peceatorem Ore. 

SANSEDONl (. Aleffandro 1 
Sanefe viffe nel XVI. Sec. e ci 
lafcio trail’ altre Rpere : no P'ol. 
garin/trnento del /. del!' Eneide , 
SANSEVERINO ( Luigi ) Ca. 
valìer Napol. Principe di BiA> 
gnano nel XVK e fuffe<)uente 
Secolo, diè alla luce più opere 
fpirituali e di molta pietà e dot- 
trina e trair altre: Con/ideratio. 
gei Sfiritnal, Liitllnt de , Ora. 


tiene ex variis SanBorum Patrtm 
doBrina colleBur CollcBanea.fs» 
Catena Patruum Or aliorum vetta 
rum auBorum in Evangtl. in aB, 
Afojìol. in Pfam. 

SANSOVINO ( Francefeo > 
Vinez, mori nel i^S6, Suo pa- 
dre chiamoAi Giacomo , che fu ’ 
eccellentidìmo Scultore, ed in. 
gegnofiffimo Architetto , la cui 
famiglia provenendo da Mo^ta 
S. Savino nella Tofeana, fi com- 
piacque de pigliar dal nome di 
quel luogo il cognome di San- 
iovino . Francefeo avendo co- 
minciato da giovanetto a pra- 
ticàr nella Corte di Roma , ug- 
gnaglib di grave giudizio , e di 
perfetta 'prudenza i vecchi Cor* 
tigiani di effa , ed acquìAoIfi 
buona opinione di gran Lette- 
rato , come in effetto egli era, 
ed anco maggiore di quello che 
la fama lo predicava : Onde 
il Sommo Pontefice Giuli». 
Terzo 1’ onorò della digni- 
tà di fuo Cameriere, nella qua. 
le diede e con la dottrina, • 
con r integrità de’ coAumi otti- 
mo faggio di fe Aeffo, poiché atte- 
re non folo all’ onorato tratte, 
nimento de’ fuoi dilettevoli Au- 
di, ma anco ad apprendere il 
modo , col quale lì trattano i 
negozi pubblici e de’ grandi , 
aon tralafciando eziandio d’entra-- 

à* 
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re nel!» ferTÌtO di p*reccni Cir- 
dina'i e di far «cqui/lo dell’ 
amicizi* di molti ben pratici ^ 
ed efperti Ses;retirj, per la do- 
jnsdicheii» de’ quali aeidb im 
parando tutto ciò ^ che per ar- 
rivare all» perfezione d’ un ve- 
ro Cortigiano lì richiedeva , 
e fi morì nel 15 («6. Scrif- 
fe , e ftainpó molte opere in 
lingua Tofeana ^ e fono : Dii 
governo de' Regni ^ * dille Rip. 
fubbltche così antichi, comi mo- 
derni ; opera molto dilet- 
tevole per coloro , che fono 
«aghi, e defiderofi di faper le 
Cbfe di quei paefi : I concetti 
f olitici , parte cavati da’ più 
prudenti , e famofi Inorici , 
« parie formati dal Tuo in- 
gegno , co’ quaii polTono gli 
uomini indriiiar bene , ed op- 
portunamente le azioni loro 
per giungere ad onorato fine e 
quelli confacrb alla Mae hi Ce- 
farea di Ridolfo II. da cui fu- 
rono con benigne dimohrazioni 
piene di onore accettate t Ir 
nntichitì di Berofo Caldeo Sacer- 
doti &(. tradotte , e dichiarati 
&c. Cronologia del mando in due 
libri dal principio del 'mondo , 
fino al 15SJ. Annali dilla Cafa 
Ottomana ; Ritratto delle più no- 
bili , t famofi Città d’ Italia i 
InformiKjint della milizia Tur- 
tbefea ; Di diVerfe Orationi ferie- 
tl da «omini itiujhi parte pri- 
mo , f feconda ; Ortegraphia del- 
lo voci della lingua noflra ) Lo 
guiut» parte da effo aggiunta 
alta Selva di varia- legjone di 
Pietro Meffia } Delle famiglie N- 
hfi'i d' Italia i il Segretaria , che 
porge grande utilità a' profe/fori 
nella Segretaria > Deferitfono di 
Venoxja'-, Epitome deli' Jjìoria di 
Francefeo Quiceiardirti ;■ Principi 
di eaja d' Aufiria ; Simolatro di 
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Carlo K TiUpcr., Le viti degli rtt- 
mini Illujlri di Plutarco tradotc^ 
da- lui ; Origine de'Cavalieri -, ì fio- 
rir di Cafa Orfìna ; Defcrite^ioita 
del governo di tri Reppubblicht ^ 
Genova , Lucca j t Ragugi ; Ifla- 
ria de' Turchi ; Deli' arte Orato- 
ria ; Rettorict ; Lettere ; Ragio- 
namento^ d' Amore , Edifizjo del 
corpo umano ; Cento novella . H» 
accrefeiuta, eridotta a maggior 
miglioramento ; La Fabrica del 
mondo di Francefeo Alunno ; m 
finalmente ha raccolti.* novo li- 
bri dello Lettera Amorofo di di^ 
verft Uomini illuflri ; ed altre 
opere Ite. V. Tool, d' Vane. Lct-, 
ter. Ghtl. 

SANTACROCE ( Girolamo f 
Scultore e Architetto Napol. naa 
to circa al 150». Egli fi perfe. 
zionb nella fua arte in Romi) ove 
nell’antica Chiefa di S.M.Por- 
ta Coeli, il fepolero di Ferdinando 
Pandone,e in Nap. in S.Domenico 
Maggiore il fepolero del Cardi- 
nal d’ Ariano; io S, Gio<* a Car- 
bonata la cappella del Marche, 
fe di Vico, f nella Chieft della 
SS. Nunziata il baffo rilievo del- 
la Cappella della famiglia Ca. 
ricciolo, e il Sepolcro di D. An- 
tonio Caracciolo; le ftatue di 
Beatrice, c d’ Ifabella di Cordo- 
na nel lor fepolero , e il balTo 
rilievo della Vergine Addolorata 
nel Pulpito furono da lui fatte . 
Si mori nel ij3R. 

SANTACROCE ( Profpero \ 
Ramano fu Vele, di Chi/amofit- 
tk del Regno di Candia , 0 Son- 
do Pontificio in Francia nel ijOi. 
e ij«5. indi Cardinale. Anton 
Maria . Oraziani Vefe. di Amilia 
Ite fcrilfe la vita . Abbiamo del 
fuo i Regiflrì Scampati all’Aia 
da Arrigo Scheurleer nel 1718. 
in 4. con la Verfione Francefe 
a canto del teflo Italiano , • 
co Oli]- 
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eompreniJono 59. lettere dirette 
a S. Girlo Borromeo . Già: Af- 
mat a A/mont Prete un tempo 
del Delfinato e- poi perii Jo Cai- 
vinilti rifugiato in Olanda le 
rubb6 con molti altri Codici dal- 
la Rcal Biblioteca di Parigi, co- 
me lì vede dal Tom. I. dei Uh. 
iiamp. di quella Keal Bibliote- 
ca. 

SANTAFEDE ( Francefco ) 
buon Pittore Napol. della fcuo- 
la di Andrea Salerno circa il 
i$ 6 $. Egli tra I’ altre fue opere 
lafcib la depolizione della Croce 
nell’ Aitar Maggiore della Chic- 
fa di S, Lucia del Monte; e nel- 
la Chicfa de^ Monte della Pit- 
ti la Kefurrezione del Signore . 
Fabbrizio fuo figliuolo fu meglio 
Pittore di lui, come lo mofira la 
SS. Trinità, che Corona la B. 
Vergine nel Tetto della Chìefa 
di S. M. la Nova ; e fu anche 
un gran Antiquario, e di gran 
cognizione delle buone lettere . 

SANTARELLO ( Antonio ) 
di Atri nc’ Precolini in Abruzzo 
ultra, Gefuita nel XVI. See. dii 
alla luce delle (lampe : ^iTriarunt 
Rtfolutiomttn tf Conjiliotum fati 
frima; De htrtfi , S'ehiJmatCj Apo- 
Ji.ìfia , Joliicitjiioiie ia Sacramen- 
to panitemia - , .& de potcjlaie Ro- 
tnaai Pontificis in hit dtlifìis pu- 
nti ndis . Trarr, del Giubileo Ò"c. 

santi f Ag'ollino de ) di 
Morano in Calabria' Citri del. 
la famiglia de’ Ftoli Carmelit. 
Scalzo morto 3 i pelle nel 16514. 
fu Lettore molti anni in Roma 
e in Malta di Filofofìa e Teo- 
log. e fcriffe un Tratt. De Tri. 
nitate ; De Angelis 6rc. 

SANTINELLI t il P. Stani.s- 
lào) da Venezia , nato il d) iz. 
Maggio 1671. e morti a «. No-' 
vembre 1748. il P. D. Jaeopo 
Maria Paitoni • degno Nipote 
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di qu»l!o c.hiarilfimo Uomo So'- 
mafeo , ne ha dato una lunga 
vita col citalo : Memorie Stori, 
che per la vita del P. D. Sta- 
nislao Santinelli^ Cherieo Rego- 
lare Somafeo , m fifireg.ru 1747, 
8. Alcune delle fue iS. belle 
operette fono inferite nel gran 
Giornal d’Ital., ne’ fuppleraen- 
ti a| Giornale fleffo , e nella 
Raccolta del P. Colagerà ; altre 
fono Rampate di per sè , come 
due tomi di fermoni pubblicati 
da Simon Occhi l’anno 1737,^ 
e la dotta Dilfertazione : de Ro. 
manerum veterum nobilitate, f'e- 
netiit 1717. Ne ha lafciate an- 
cora alcune poche manoferitte. 
Fu aggregato all’ Accademia de- 
gli Arcadi folto il PaRoral no. 
me di Opalgo. Vegganlì ancora 
le Novelle di Venez. 1748. 384. 
e 1749. 117. Vedi Star. Letter, 
iT Ual. T. I. 

SANTIS ( Giacomo da ) Ar- 
chitetto Nap. difcepulo di Ma. 
fuccio fecondo . Egli rifece la 
Cbiefa di S. Pellegrino nell’an- 
no 1383. e la Chief» di S. Onofrio 
a Formello , e la Chiefa di S. M. 
della Grazia > vicino S. Anello , 
ma moti molto giovine. 

SANTORELLÒ ( Antonio ì 
dì . Nola, Medico e Lettor pri. 
rruirio nello Studio di . Napol. 
nei XVlI. Sec. fetide; De foni, 
taiis natura ; Antepraxis me di- 
ca &c. 

Santoro ( Paolo Emilio > 
di Caferta, nipote del Cardinale 
Giulio Antonio Santoro, fu \r- 
civef. di Cofe/tza e nel 1613. 
Vefe. di Urbino. Serilfe crait' al- 
tre opere ; Duodecim f'irginti O* 
Mariires ; Hifier. Monafler. Cer. 
bonen 'it Ordini! S. Ba 'ìlii ; le l''i- 
te, di Pietro e Paolo ; e P Ijioria 
de' fuoi tempi &c. 

SANTORO ( Ciò; Antonio ) 

N4». 
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Napol ch« fiorì in pittura eif- 
ea al i 6 oo.!u mo to 'llullre in rifa, 
come fi vrdt dalla Tivola del- 
la Cappella de’ Sacerdoti Miflìo- 
narj nel Vefeovado. 

SANUTO (_ Marino ■) fiori nel 
3 CV. Sec. e fu detto altresì Ter. 
ftllg da un certo iftrumento mu. 
fico da lui inventato fecondo il 
Dufin , o come altri vogliono 
portato in Venezia da un» Te> 
oefeo, che fu da luì favorito . 
Egli fcriìTe un libro perloriac- 
quillo di Terra Santa col Tit. 
l.iier Ttcretorum fidelium Crudi 
fu per Terre SatiBertcuper aliane, 
ÉT eenfervatione &e. 

SARDEGNA Sardinia , Ifola 
d’Europa nel mar Mediterrano, 
così detta fifeonrfo l’oppinione 
degli Antichi da Sadtit figlio di 
Ercole, che vi condujì'e una Co> 
Ionia; e prima da’t^reci dìce- 
viCi;Sandaliorie CT Ichnufa. In- 
di fu abbiiata da diverfi fin che 
fu prefa da''Cartagineri ; e dopo 
fu fotto il Dominio de’ Romani, 
li cui lunperadori folevano man- 
darvi in efilip le perfone di 
qualità , affinché l’aria grolfo. 
lana, e mal Tana di quell’ Ifo. 
la Tavelfeda fe uccife,fenza ado- 
perare il ferro o altro gaftigo . 
Dopo la caduta dell’ Imperio 
Romano fu conquifiata da’ Sara- 
ceni ; citi li Genovefi e li Pifa- 
ni avendola tolta, coòtefero lun- 
go tempo per lo fuo dominio ; 
c venne governata da quattro 
Giudici , cioè di Arborea , di Ca- 
gliari , di Gallura e di Sa/fari . 
Federigo I, nel 11O4. diede il 
Tit. di Re di Sardegna a Bari/- 
fané Giudice , o Principe d’ Ar- 
borea . Federigo li., nei 1134* 
conceflc lo fielfo a Enzfo fuo fi- 
gliuolo naturale, che nel 1248. 
prefo da’ Bolognefi morì prigio- 
ne in Sologna , Bonifacio Vili. 
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avendo prrmeflfo a’ Re di Spa- 
gna fa'ne la conquifta, fu unita 
a quel Regno firn al 17:6, che 
gl’ Inglefi la prefero per i’ Ar- 
ciduca Cario, indi Imp;radore, 
il quale nel 1710. la cambiò ad 
Amodeo di Sr.voja Re di Sar- 
degna colla Sicilia . CiT^/rari og- 
gi ì la Capitale dell’ Ifo a con 
Univerfità , eh’ è la folainelfa, 
ed Arcivefeovado. 

SARDI ( Pietro 1 Romano 
vilfe nel XVII. Sec. Rampò : La 
Corona Imperiale di Architettura 
Militare ; Corno Ducale di Archi» 
lettura militare . 

SARDO Alelfandro ) Ferra» 
refe vilfe nel XVI. Sec. Rampò : 
V Antimaco ' de' precetti ijìorici , 
così detto da Antimaco , che fu 
fuo MaeRro Uom dotto nel la. 
tino e nel Greco , e compofe 
anche altri Dtfcarlì . 

SARNO { Agnello da ) Giu- 
reconful. Napol. del XVII. Sec. 
Rampò: NoviJJima Praxis Civilit 
ir eriminalii &e. ' 

SARIO 1. Gregorio'} della Con- 
gregazione Caffi nefe di S. Be- 
nedetto nacque in Inghilterra, e 
avanti eh* entralfe nella Reli. 
glone chiamavafi Roberto. Stu- 
diò in Roma , onde gli fu da* 
fuoi Superiori conferiu la Let- 
tura di Teologia nel famofilli- 
moMonaRero di Monteccaffino, 
col mezzo d,ella quale maggior- 
mente confermò a tutta la fu» 
Congregazione l’ottimo concet- 
to, che di già ella fveva coneepLt» 
del fuo valore. Finalmente elef- 
fe la fua abitazione nel Mona- 
Rero di San Giorgio di Vene- 
zia , ove dimorò fino al fine 
de’ fuoi giorni . Lafeiò motti 
M. S. di gran dottrina ripieni , 
e raaflkne nella Teologia mora- 
le, de’ quali vanno attorno Ram- 
pati li fegueati : De Saeramenii$ 
.»* 


_ 
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in eommunif Opus Theologleam y non lì parlava , che di belle IcN 
Tripartitum , ae plani aureum : tere . Onde ella compof* ; uie 

Cafuum Confeitntia , livi Theo- Potma Eroica di Scandeberg in 
logim Moratis Thefauri , Tomut vtffi Italiani t divtrft Epigram^ 
frimut : Florts Decifìonum ,.fcu mi latini. Ma lì accttfa di fo- 
Cafuum Confciintim tx d<-lirina v.erchla vanità per cui firereinit 
Conìliorum Navarri eolleSi libri (oSnhi\t . Janui Niciui Erpthr,^ 
fuin^utt Epitomi Confìliorum Na~ ■ Pinacotb, P. i, e, 143 • 
vanii Clavit Regia Sacerdotum : SASSI ^ Giufeppe Antonio ì 

Summa Sacramenti peenitentia tt da Milano, fratello d’altro fa» 
Plavarroi ed altre opere . Pafsb a mofo uomo, che fuMonf.Fran* 
ori;lior vita alli 30. Ottobre del cefco Girolamo Salii, nacque il di 
i6oa. nel fuddetto Monafiero . a8. Febbraio 1^75. Ne ’primi rudi-^ 

V, Ttat. èP Uom, J.ettir. Gbil. menti di lingua latina , e nell»' 
SARNELLl (. Pompeo 1 nato Grammatica fuperiorc ìllruito fu 
in Polignano Città della Pro> da’ Gefuiti nell’ Univerfìtà di 
viacìa di Bari nel ii$49. fu in. Brera quindi padato al Semi- 
dirizzato alla profeflione degli nario di Milano , vi compì il 
Scienziati ; ed apparando nelle corfo degli dudj Tuoi di Retto* 
Scuole della patria , delle prime rica , Filofoda , c^fcolallica Teo* 
facoltà, che gli venivano per- logia. Afcritto intorno al id98. 
mefle , ricevi fino dal fettimo alla Congregazione de’ Signori 
anno la tonfura. Nel XIV. por. Ohiati iflituiti dal grande , e 
tatofì in Napoli fi {rerfezionò Santo Arcivefcovo Carlo Bor. 
nell’ umane lettere tanto nccef. romeo , fu tomamente appli* 
farie agli Ecclefiaftici ed imparò cato ad infegnare ne’ Seminari 
le Legge da D, Fraocefco Verde le lettere umane . Ma l’indtb. 
Profelfore ne’Regii ftudjchcfu poi bolita fanità il coflrinfe a riti* 
Vefcovo di Vico Equienfe;promof. rarli nelle cafe di S. Sepolcro , 
fo dipoi a’ Sacri Ordini , ed al Sa. fede della Congregazione allora 
cerdozio , dopo aver dato faggio governata dal mentovato fuo 
in mille occorrenze, e con mol. Fratello Francefco Girolamo, il 
te opere della fua dottrina fu nel quale ne era Prepofito Genera. 
1691. coflituito Vefcovo di Bi. le. C^ivi il Salii dimorò quaich* 
fceglia ; in dove morì , lafcian. anno ; nel qual tempo com* 
do di fe molte opere, il cui ca. pagno fu nelle Milioni per la 
talogo fi rinviene fatto da Già- Diocefi a’ due celebri Miifiona* 
cinto Gimma ne’fuoi elogj. Ir rj di quella Congregazione , 
fui littiri Eeelt/iajìieht divife in che furono li Sigg. Giorgio Ma. 
tre tomi incontrarono in tal mo* ria Martinelli; e Carlo òiufep. 
do il genio de’virtuofi, ette fu- pe Oddolni , ambedue di fingola. 
rono trafportate in latino dagli rt pietà , come le fcrìtte lor 
Eruditi di Lip'ia, vite il roanifefiano . Fu poi nel 

SAROCCHI l Margerita ) 1703. creato Dottore del Colle* 
Dama Napol. del XVII. Sec.eb- gio Ambrofiano ; ed elTendoper 
be una gran cognizione di Fi* lo patfaggio dei Sig. Muratori 
lofofia è di Teologia e dì beile a Modena vacata la Prefettura' 
lettere ; e la fua cafa era un della Bibliot. Ambrofiana , dal* 


Accadeoiia, nella quale d’ altro la Congregazione de’ Si: 
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fervitorì della iteffa BlSliotte* 
a lu' Cu quelli con mirabile 
«onfeoti mento, ed tpplaufo nel 
r7lT. conferit» . In quell' ono. 
redole iinffle^o, al quale unito 
SU tuquillo di Prefetto del Col- 
legio Ambrofuno , durb nella 
benedizione di tutti fino alla 
morte . Perciocché e«li era uo- 
mo , nel quale ad una llraor- 
dinaria dottrina accoppiauafi una 
ringoiare colluinateiia di vita, 
«d una rara ónellà . Fu il fuo 
Cadavero portato nella Chiefa di 
S. Sepolcro , e fattegli da’ do- 
lenti Si*?. Oblati l’efequie, ivi 
xnedefimo fu feppellito . Godè la 
Hima de’ ma**iot Letl.d’ Europa, 
e tra molti che Ceco lui ebber 
cartf*?io C laCcÀamo Ilare i Boi* 
lindifti , e moltiflìmi Bibliote- 
eij Oltramentani ) , furono il 
Siqnor D. Giovanni Guafeo Au- 
tore della Storia Utteraiia dell’ 
Accademia di Re^qi» ; il Si?n. 
Paolo Gagliardi, Canonico del- 
la Cattedrale di Brefcia ; il fa. 
mofo D Gafparr* Berretti, Mo. 
aaco paffinehfe ; H Muratori ; 
il P. Bernardo Maria de Ru* 
beis, li P. <lbaie Trombelli, il 
P. D. Giuieppe Maria Stampa , 
erudito Somafeo , il P* Lader- 
ehi dell’ Oratorio di Roma , 
Monf. Fontinini , il famofo Val- 
lifiiirri , il Sig. Abate Lorenzo 
Mebiis, e gli Eminentiffimi An- 
gelo Marini , Domenico Pallio* 
nei , Giacchino Btforzi * 11 Sig. 
Conte D. Giufeppe Arconati , 
ora intimo Conigliere di Sua 
Jdaeflì Cefarea ; Monf. Vitalia- 
no Borromei , Vicelegato di Bo* 
logna , ed altri preclari allievi 
del Sig. Saffi , a’ quali , oltre 
le belle lettere, infegnb egli la 
Storia , la Geografia , ed altra 
Utili fcienze , fono anche al 
fuo pome d’ iminottal lode. Egli 
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ftamph; tUfJiytatio Apafogetics-al 
vindicanJjm Mtiliolano SS. Corpo- 
lum Protali , 6" Gerva'ti anti- 
qoijfimom pojftjfiatiem . Medielo’ 
ni -> 4 . Quella Oifiertazione è 
principalmente indiritta contro 
il famofiflimo P. Daniele Pape- 
.broetno . Ecco che fcrivefle iti 
propolito d’elTa al degno Auto- 
re addi ad. Novembre del iptr. 
il dottiffimo P. Janningo , coU- 
lega del Papebrocbio ;■ ,, Pridem’ 
,, mihi Mediolano fubmifit R.P. 
„ Job. Baptilla Mofea noller 
„ Difiertationem apologeticam 
,, tuam , adm. Hever. ac Illu- 
„ llrifs. Domine , qua Medio* 
,, lano vindicentur corpora San- 
,, élorum Gervafii , ti Proteiìi, 
,, tuo , ut puco dono ; veruni 
,, coderc iile , -nefeio quomodo 
,, intercedit . Quod poli lon>^ 
,, gam expeèlationem tneam il- 
,, le tandem intellesit , aliu<i 
,, eiufdem exemplum graiiole 
,, fuppoluit , quod nuper bue 
,, allaium eft . Legi obiter’li* 
,, hium : pUcuit claritate , eru- 
,, ditione , ac modedia fua . 
,, Mox ipfum obtuli luftrandum 
,, optimo feni noftro Papebro- 
,, chio , qui inde obiettatile 
,, aeque , ac ego , fuit ; fimul* 
„ que profeflue (e indidem di. 
,, fiere qua ncrcierac , uCui fu- 
„ tura tum ad augendum Se 
magie illullrandum éommea* 
,, tarium fuum de praaditlis San- 
,, tlis ; tum ad mutandum , 
,, qu«, de facris illorum corpo- 
„ ribus , eorumque pofleffion* 
„ Mediolani perpetua graviori* 
,, bus arguraentis in hoc libro 
„ tuo produflis penitu's nunc 
„ perfuafus . Immo capita ali* 
,, quot corretlionis fu* j_am coI_ 
„ legit «ftoaginta quatùor ati- 
,, norum Cenex , mihiqu* tradi- 
,, dii fupplcipeato Jquii , quod 
» Pf?» 
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^ pr» rtianibus eft infer?(lìfa le*. 
'vralglor -Air^ri foo, Differ.- 
tatiónem ApoK^eticamaid virt 
dicandartt Me:<iotano .^antìd* 
,, rum Gprpn'uvrt GervtCì',' & 
Prdtifi i antiiiinHimani polTeT* 
,, franem ; meque tibi>, cet^rif- 
,, que *oitinibus , qui ine li ora > 
q^am quae nobìs fuppedrtata 
„duerui|t, aut in m«niemive- 
nerunt boqa ratione mxa 
„• produnrinc , amteum proi* 
,, teor. Valer, . Je mantenne la 
„ parola rorteftìHitno Paprbro- 
„ chio, nel fuppUihento a’ xiX. 
,, di Giugno r dóve cdn molta 
„ lo^le parla del Salii . Di più- 
„ compofe: Deforiiione deH’armi* 
,, verfario della Gloria celebrato 
„ dal Collegio de’ Giurcconf. &c. 
„ per il folenne ricévìmentò 
dell' Eminentifs,. Card. Ode» 
„ fcalco Arcivescovo di Milano. 
„ 4.' Vita del B. Gioì Ne- 
,, pomuceno , Canonico delia 
„ phlcCa Metropolitana di Pia» 
,, ga, callaia dagli itti de’San. 
„ ti àl’li xv(. Maggio > ‘Milano. 
„ it. eli onori della Sapienza 
fpiegati in pubblica pompa 
„ dal Collegio de*' S'gg. Giudi- 
„ ci , Conti e Cavalieri di Mi» 
„ lano pèr congratulazione del*^ 
„ la facra Porpora conferita al 
,, di loro Collega l'Emin. Sig. 
f, Card. BcrnardiHo Scolto . 4. 
„ La Nobiltà Borromea. 4» Vof.. 
f, felfìo SS. Corporu.-n > Protafii, 
„ & Gervafii Mediolano vindi- 
„ catarcuó) additamentis &e. 
t, Mediolanl $ 4. ^ ^i^‘ 

fcrtazìone apologètica del i'7c8,.. 
ma lion vi fon mutate te Pre- 
fazioni , g vi fi .è Aggiunta tlh 
appendice di'ÙiJftrtatìcnem Apt- 
hgttìtam Si rammenta nel ^ior» 
naie de' Letterati ad’ Italia ( T. 
XZTii'.p. Il,) nel quale dell- ' 
la pi(fertaz.iot^ dp»taga$itA, atafi . 
npfì.Tam.lI. 
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flato un bell’ eliratta ( T; 
P»^i °5 Epiltola Apologetfi 

yy Ca prò S. AuguUini corpnrg 
„ Papiat &C. Mediolani f. ■ De 
„ Studila MedioUnenfium anti» 
,, qu’is, & novis Prodromus ad 
,. Hifioaiam Litterario typogra», 
(ihicam.. MtdioUni M. Epi. 
„ Itola ^ ad 'amicoifi prò vindi» 
„ candì foridula in Ambrofiaa 
„ -no Canone ad MilTae facrun 
„ 'pifferi ptse „ : Corpus tuum 
frangitur Gride. Il P. Calogeri^ 
la ridampb l’anno 1757. nel 
Tomot- XIV. della fua uttl rac- 
colta. „ Dillertìitio hidorica ad 
„ vindicandam vericatem con-» 

„ tra allegata ad eonco'rdiam 
ih daiifa praecedentiae inter , 
,, Canonico^ MetrnpnlitanaeM'» 

,, diolànenfis, & Bafilicae S. Àm« 
„• brofii ,, . In queda Diderta» 

,, zione da aflai piale il Sig. 

,, Dottor Sormanno . Breve rag» 

„ guaglio della vita e virtù di 
,, fuor Maria Gesù Anna, Mar» 

,, naca nel Ven. Monaderodel» 

,, le 'Celefii di Milano , did: fi»' *' 
,, in una Ietterà . Milano 4. 

„ Pietas & amor Mediolanen- 
,, fiura in obitu Emin. Cai^. 

,, benedici .Odefcal^hi , olim . 
yy Mediolàn. Archiepifcopi. Me- 
„ dIoUni 4' Specimen, vìrtotis 
evitae demmati nobilidimae 
yy Famili» de Stampa infcri- 
,, ^tilm , au£Iitm,virtutibus Ca» 

,, roli Caj.'tani Stampx Card. 

„ Archiep. Mediolàn. eiprcf»' 
fum in iunebri 'apparata fo» 

,, leipnium. exequiarum , qu« 

,, jn Tempio Maiimo efdem ce- 
y^ lebratae fuere Mediolani' 4, 

,, Tributf d’oftquio della Cit. 

,, tà di Lodi «ir Ehiìn. Signor 
yy -Card. Cia^batifia. Barnì per 
,, la di lui rfaltazìone alla Sa» 

,, gra Porpora.. Mllanq 4. Epi- 
„ futa 4 d ‘Emilia iCard. 'Q.uirw' 
<1‘ ■ «nufli 
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y, num de liteiatura Mtdìola- 
„>ncnliuiS. Mediolani^. S, Ca* 
,,'ioli HorromaEi Homilije» Pf*- 
tallone, & notis Jofejjihi An* 
„ lenii S«xii illuttreist T. V. 
„ Medioisni , e No- 

„ V^licai<9 , r«u Sermone^ 
,, habiù io Accai'emia a S. Ct- 
roió BorroniJeo Rom* in Pa- 
y, latto Vaticano mlìituta , Cimt 
fy Piasfatione & Notis Jofephi 
,, Antonii Saxii . M<tdlolapi fot. 
„ e .a. Vindiciat de adven- 
,, cu Mediolanum S. Barnabae 
j, Apoftoli. MedioUnt . 4. e moU 
te altre .opere che fono rappor* 
tace dall’ e'ruditifs. Autore della 
Stfria Letteraria tf Italia tom.3. 
dal.^uale abbiamo tnfcricto 
tutto quanto 0' abbiamo det- 
to . 

SAVIO C G'°: ì Vinex. ,vilTe 
net XVI. Ses. Abb'amo del fuo 
jtpolo^ia Ì9 liifefa- ,(iel Paftorpio 
éTr... Moti e^li in Padera in età 
d’anni XXtlI. fe folle viuuco 
più lunga etì, farebbe < flato un 
.prodi4io di fapere , poiché nel 
(ito Xi anno fcriveva latino cot' 


» * 

s)-« pcrfexipne , ut 'Jatimotl ferì» 

ftont egregìè ianliigerei , ’Cicerg- 
neip frgcifuè rtjtrrtt ; fon para- 
le di l^iiicenzo Contar:nj , pub- 
blicò proiedbre, di 'Umane- lette- 
re in quelita Unjvcrfal nell’ Ora- 
zione tu aeralo quivi recitata « 
lui pubblicamente 'pell’-Accade- 
mia itigli Stai'iii ai VII. diCFa- 
goO|. Dopo la-. 4 mgua Utina ftu- 
diò e apprefe U Greca r l' Ebrai- 
ca nel Seminario Patriarcale di 
Murano. Soggiugne il Contari- 
in aver' lui coinpolli più di otto 
mila veefi - •• 

SAVIO ( Aurelio Davide 1 Ge- 
-novefe Giureconfult. del XVI. 
Sec. fù in tenta Dima , che *4 
futi Confe:;li furono liimati * 
come t^nti - Oracoli . Scrilfe ; 
Oe C'erborum, & rerum fìgnipea- 
tiene T,Commenearii fteptr tit. itt 
cap. rsT pojllim. revèrf. in fecun- 
do DigefU novi . Finalmente (i 
mori . alti 3 > di Decrmbre del 
ij6i. -in Torino*^ e fu fep9lto 
nella Chiefa di San Francelco ; 
ove fopra il fuo fepòlcro fi lcg-> 
ge quello Epiialio ; 


Hit einit tfi Savie 4 beni vivere, enfira fumtef . 
. Dio 3. Decemb. ijdb. 
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SAVOJA Due-Ilo Sovrano-dei. 
I* Europa (ri il Pitnunte\H f'al-. 
Ufo, li SvijcJtVfi* y- ^ Rodano , 
il liiifinato , e La Provenza Fp' 
altre volte abbitacoda’ Ceorroni, 
Mrjnnoviti ,• JIneuati , JJttobrigi , 
jlHobriei , e altri- Popoli .' Si di. 
vide in Savnj'.- propria', Chebiait, 
Pó/Jigni, Taraneofe , Morienne , 
* Parte dei Bugep . Melantone , 
Beutro y 4 ^ alcuni altri credette- 
Toi che il -nomè latino di Sub- 
baujia , che -*E da 'a quefto pje- 
f« fia nuavo; iHnli. llu CbeJfntf 


, ' ‘ 

nella faa Trer.'di Borgogna dì* 
molPra M contrario, 'ritrovandoli 
più di mille anni ufato da fra, 
/pero Aauit.Tno . Amiano Marcel- 
lo ed Bnnodio Vefe. ‘di Pavia nel 
VI. Sec. la nomina Sapaudta , 
^Que Ilo Paefe è tutto moncuofo 
e difficele perciò alla coltura c 
poco fét^iU. Fu altre voire ^r. 
te della’ Gaulieai fiarbonefe , e 
partii delIa^-Ge/t/r« , .e Lionnefe , 
indi fu-fotto {Allo a’Romani, fino; 
elle decaduta fa Loro Monarchia 
fu {aggotto ili Uc|lieggio di.va- 
' ' » r rie 
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rie barbare Inazioni ;e fìnaifnen> 
te pafsb folco la Signoria de’ 
principi, ebe oggi lopolfegono. 
Ptrtolto , 0 Bcroldà è quello, che 
(la tutti vien'conofciuio per lor 
(iipite . Ma malegevole riufei 
Tempre difeopri re l’ origine di co- 
ftui , febben rnolti la derivano da’ 
Marche!) d' J otta ; altri da Ugo Re 
d’ Ila ita e Duca di Ptavenzj» ; 
alCN da 'Conti di .Macon ; altri 
da Wjtitiind il Grande, Duca dì 
Saxo t Jiagria ; altri dal fangue 
di Carlo Magn'o, Amodeo Vili, 
erefle quefto Contado in Duca, 
to . Vedi Luig, Cbiefa Iflor. de 
Piedem. Pilibtrto Pmgon. Sai. 
Sabaud. Princ. jirbor. gentil. Cui- 
thenon hifì. di Savoja Parodio. 
Chron. de Savo . Papiro Majfon. 
Elog. ducum SaSaudiM , 

SaVoJA Cacarlo Emanuele 
Duca di } Principe non meno 
dotto , che' valorofo, ville nel 
XVI. Ss’C. Andrea Rafeotti nel 
Hto l 7 b. latino clegli icritvori del 
Piemonte' ik il Catalogo dell’ ope. 
re da quello gran Principe ferie, 
te , cioè , il ParaUtlo de' Prioti. 
piy il Difcprfq dell' Armi , o fia 
fopra il Blafont , e le Monatebie 
Sacre . ' 

s'avONA '(Filippo.) Paler. 
mie. 'Medico del 1636. forilTe : 
Decifienum Medicinaìium &e. f. 
2 . Medicum prudentem . 
/SAVONAROLA I Geronimo^ 
da Ferrara c dell’ Ordine Dome- 
nicano viffe Itti XV. Sec._ e fi 
difiinfe con fa fua eloquenza e 
fapere non me;ro, che collie pie. 
tà . Ma avendo' predicato trop. 
po. li^ramente contro li diibr. 
4 ini della Corte Romana de l.fuo 
tempo ; 4 d« elTendogli fiato pcrj* 
ciò. vietato il predicare j ne per 
quello lafciaado il paHar- libe- 
20, fu nel prtÌo\ appicca- 

to > e bruccìato lO' Firenae co- 


S A J43 

me I^oin fedìziofo, a infolèn^e. 
Egli ferilTe; il TriOtifo della Cro- 
ce , ed altre opere cK Pieià^ , 
Tommafo N:ri dello ftelio fùo 
ordine fenile un' Apolog. in 
difafo della fua dottfina , Lote- 
ro ne parla come di un pre- 
.curfore della Riforma , e Begjt 
connderandolo..,in quella qualità, 
l’ha connumeralo tra gli uomi- 
ni illufiri. Guicciard. l. j. Iflor, 
Filippfi de’ Commines l 8. c, ft, 
Bkjiv. e Sporid. in Annoi. 

SAVONAROLA I Michele i di 
Padova Medico e Cavalicr Gè- 
rofolimitano del XV. Sec. Egli 
■ valfe tanto in Filofofia e Medi 
ciba , che chiamato dal Duca 
di Ferrara , lu da' elfo al fuo 
fervigio trattenuto in quella Cit- 
tà con gran mercede; ed aven- 
do ricevuti da quel Principe, 
e da' Cittadini, infiniti benefi. 
cj, e doni , oltre ài la- Cittadi- 
nanza , elelTe quella Città per 
fua feconda Patria , e fin che 
vilfe, vi dimori) .infieme con la 
fua famiglia- f donde poi è fe« 
gusto, che la ftirpe Savonarola 
ivi divennta foflTe nùmerbfa.e dove 
prima era Padovana , fecefi del 
tutto Feerarefe . Da qùéfti fa- 
miglia ufcl ^el* Girolamo 
Savonarola dell’ Ordine di San 
Domenica tanto famofo nella Sto- 
ria . Michele fcrifljp'molte eofe in- 
'*®rno alla , fua profcifione di 
Medicina , le -quali di' gjà un 
T*.*.*® (l*mpate , fono tenute da- 
gli intendenti in grandifiTma fii- 
ma , e fono t IntroduRio praSim 
dA ipedendl : Opus ad Compite» 
dai medicina f maxime •idon^nt : 
Canonica -de Febribut , Cr de puh 
fibus, de urinii , de egeflibui, ^e 
vermibui , de omnibus balneis , 
tlf de moeteris corum , videlicet 
ttlumine , falf , nitro', rinere , 
calce , gjrpfo ; I3e XXÌC. Itali» 
mineris, deque iffu vitalis aqu», 

Q. a & juo- 
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tr ifuimtifo eanfieiatur ; ieqttf mi» 
rabili eju> virtutt ad confetvan- 
dam farìitilcTn , & ad diverfjs 
0gfifudi»ei curaadas , & denigue" 
de omnibus rebus , gut ad ufum 
mtderfdi pertinent , (T qise cunHi 
fdeJici fiiri neciffario debent : 
Phf’ionomig Speculum ; la qual 
opera fu ila Tedierò Gaza, uo> 
no cosi nel Greco , come nel 
latino Idioma dottillimo , tra- 
Atta nella Greca lingua . Egli 
fi mori in Ferrara nel 14JI. V. 
Ttat. d' Uom, test. Gbil. 

SAVORGMANO ( Ma-iolVi. 
nez. Conte di Belgrado , ct\e 
fiori circa gli anni 1507. e per 
li molti meriti del fuo gran 
valore fu dalla Cittì dì Vene- 
aia fua Patria onorato del ca. 
ricD di condurre la gente d’ar- 
ine di quell a Reppubblica, e nei 
inezao, per cosi dire, di fchie- 
rc armate , pervenne a quella 
eccellenza' nelle Lettere , ch,e 
podi efl'er da b,en colto , e quie- 
to ingegno 'pacificamente con- 
‘feguita ; Onde ^llampb : Jlr. 
t$ militare' terre/ire , « mariti- 
ina , l'uanda la ragiene\ ed q/ò 
de' più vahia,!ì Capitani antichi , « 
moderni &e. è divnfi quell’opera 
iti '4. libri'; e la compofe e^\\ 
'per infiruzionc de’ funi ‘nipoti; 
fatica fncerfi belliflima ^ dalla 
quale . potranno gl’ intendenti 
impara'e i véri apitt^séflrarrien' 
ti del «uerrtggìare , e parago- 
nando, C'ò i che fi cofiunia di 
fare oggidì nell’ efercizio della 
guerra , con quello , che ^l! 
albichi Snidati folevkno ere^,uì- 
re 5 fi faranno 'capaci d’una re- 
gola ficura per 'acqui Ilare il no- 
me 'di perfetto Soldato : tra- 
dulie anco dal Greto nel volga. 
ré, 4 dinm.'>, e llamph molte co. 
fe di Polibfo , cbe^fciiffe rifiorìa 
ié Roma . ^edi Teat. d' Uom. Lgt- 
mr. Gkil» ' • 
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SCACCHI (, Foitunato J d' 
Angona ie dell’ordine di S, Ago« 
Ifino . Studib a Toledo , e in 
Alcali la Teologia e la Filofo.» 
fia indi ritornato in Italia a|^ 
prefe la lingua Greca ed Ebrai- 
ca ; e fu Profefibre di Teologia, 
o della lingua Santa in Padova 
e in altre Univerfitì d’ Italia . 
Urband Vili, lo- dichiarò Mat- 
Uro della fua (appella; matien 
avendo potuto dimorare nCl (Va- 
ticana accaufa dell’ aere poco « 
Jui falutare, gli fu quella cari- 
ca tolu , e ne't ricevi un fi vi- 
vo dolore , che fi ritirò a Pana 
ove moli nell'etì di 70. anni ; 
e di lafciò molte opere , oltre 
Edizione della Biblia in molte 
lingue, eh’ «gli dedicò nel idoj;- 
a Paolo V. ' r . 

SCAINO ( Antonio ) da Sa- 
lò vilTj nel XVI. Se<^ e Rampò i 
L'Etica d'^Aridetile ridotta in mo- 
do di parafrafe con varie annota- 
zioni /opra diverfi dubbj . 

SCALA ( della ') famiglia d’Ita- 
lia molto dillinta che'n eflinfe 
nel 1344. della cui origine fi pub 
veder il PiilaHÌ , il Corio y e H 
^ Poi fango, 

SCALA (BartoIommeO 1 nac- 
que in Fiorenza fua Patria nel 
1424. ebbe un’ ingegno prontifii- 
mo , « (ingoiare alle buone Let- 
tere ; ed al -maneggi)) di gra-vif- 
fimi negozi ;„ onde fu moiré 
caro a’ Principi del fuo iena, 
po . , e tra gli altri a Co- 
fimo Duca di Tnfcaaa , a Fran- 
cefeo I. Sforza Duca di Milano, 
ai Innoccnzfo Vili. Sommo 
Pontefice', ì’ quali dalla yavitA 
de’ Tuoi componimenti réllavz. 
, no molto ammirati , -e dal. 
la fug Patria ebbe in ^utt* 
ÌUcITo tempo quei maggiori 
onori, ch’ella non hb gianruuzi' 
per quaiiì voglia >croi{a impreCg 
co^^ • 
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koiKedtiti ad altri ^ poidic ella 
fo fece Priore , e Confaloniere ; 
l’onorò della dignili di ^ehaCn- 
re ^ e di Cavaliere , ed ebbe 
nella (ua integriti ^ e kel fuo 
valore tanta confidanza, che li 
raccomandò per venti anni il 
maneggio de’ fegreti della Rep. 
pubblica . SCriife e (iampò i 
Efiflete ad -PetUianam ^ ad Ga~ 
hatium Mariana j ad ìnnoctnlium 
Oéìavum j ad jUexandrUtn filium 
vattm ; ad Pttrum Cofmi : •'Afi- 
hgia tonata vituptratotat. Cam. 
anuaintii Fhrtntia; Apologi etn. 
tùm ad l-aarintiatn Medicom ; 
Fiorentina Uifloria ab erigine èjuf. 
dora Urbis ufque ad annos Cbrù 
fliana falutis 1450. dib. ao, Fita 
Fttaiiani Borromei , ‘adPetrstm 
Wltdieem : Oratio ad .ìtitsocentium 
Odaisurn.i Èghga IH. nerume 1, 
de arboribus , arte, & naiutairt- 
UtlecHtoribm , 1. Alceut , j. £/. 
filia, E fi mori, d’ anni ^3. nel 
i 497 ’ -V. Teatr. d' Uém. Letttr. 
GM. . 

, SCALIGÉRA fatnfglia illnflr. 
d’ Italia, eh’ ebbe 'una volta la 
Signoria di Verona . Alberto c 
Maftin di queffa famigìib fon'o 
famofi nelle Storile; Baldàinò lor 
avolo fu celebre Ciureconfulto 
nel ir'Ji. c Federigo Sftlligero 
nel i jU/ F. Guil.di Pop inÉIog. 
Ad. voc, Fgron. Alexand. Canno, 
kias Arber. Staligi Onufr,' ahtip., 
Ftron. 

' SCALLIGEftO f Sc^ipione ■) 
thè dicevafi il Cavalier della 
Scaia, jrretende va efier difeerarda-’ 
t>rincipi di \^eronz/e che Giulio 
Scalligero, non era di quella fa- 
niigria ; Onde in pruova di ciò 
'fotripolio avea una propria G$. 
rtealogia, Ma Ciufeppe Scallige< 
so nella fua opera tntìt. C0Ó/ui« 
*t» fabula Burdonum , lo. fa fi 
tfi« di Antonio Scaglia Mona. 


se a+j 

co sfratato di Barleduc. morto 
in B^filea . Si trovano di luial» 
Cun Opera Politier. 

scaligero C Paolo ) che 
s’ intitolava Princyie della Sta. 
lO' e Hurt ) Marehefe di Ferona &t. 
Signor di Creutgbttrg in PrujJia, 
nacque nel 1334. e fu Lete rana 
di Setta, niniica (feti’ altre, no» 
velie Sette . Fu impiegato in 
Pru^id per rintercflì della Re- 
ligione Romana , ma come erè 
un poco troppo inquieto^ ne fu 
cacciato via . Serilv alcuné ope- 
re parte dcl^e quali furono im- 
preflTe in Colonia nel >S7L * 
trall^ altre una crplica delle Pria- 
fetcJé dell' Abb. Giochino. 

SCAGLIA ( Pr. Defilerio ) 
Btefcìano*, e Religiofo Romeni- 
Cairo vi (Te nel Sec. Xyi. una 
fua Canzona ite l'ode di S. Fran- 
cefeo si legge nella R.tccolta dèl- 
ie fette Canij>%i da Salvejìro da 
Poppi r ' 

SCAGLI 0 NB ( GianfranjefeOl 
Napolei. ma Originario'd’ Aver- 
fa dei XVI I. Sec. diè alle ifam-' 
pe : if C amen tari Japrà li Riti 
d'tHa Gì C. della Ficaria e ftpri 
la Coflitut, De Ceffione bonoram . 

SCALONA ( Francefeantonio I 
d’ O.flcni Giurcconf. ìèapolet. del 
XVII. Sec. diè alle ftampe:/a. 
r»f, univerli curfus . 

.. SCAMOZZl ( Vincenzio) Vi- 
ceniinò Architetto fartiofo del 
XVI r. Sec. Rampò : ^a dèli' 
Jrchitettùra Univerfale ; in X. 
Uh. difeorfì fbpra /’ Antichità di 
Roma [opra xL, favole de/igna- 
li da G/amboiiJia Pittoni Fieen- 
rtóo . Giandomenico fuo Padre fu 
al par di lui famofo inArchiteu 
tura , 

SeAbJtlAt^ESÉ C Tito Gio. 
vanni ) cosi detto da ScandiaSfg 
fila Patria, fu Giureeonfult. del 
XVI. Sec. lofegt'.h con loda 
q. } Ma. 
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Moiana\ in Rfijgts, -in Carpiati ^ CammiJ. ftfletah , e altre ope-i 
altrove., e fina'meute in afala re , e trall’ altre un ‘liti, col 
Cuftello of della Marèa Trivifa- Tit- ftriva?aiue : L'8. troppo tn 
na , e anticaniente Ciciì' Epifco- Parma ptr. Ttf Piatto 1550, 
pale, ove móH nel i$8i. inetà_ ' SCARFAKTCMsll Gianjaco- 

d’anni lxiv, e vi ebb<- fepol- po ) da PiSoja, nato a’it.Set* 
tura in S. Francefco con Epità. tfembre 1674. da Piero-Scartan- 
fio onorevole. 'Compone e (lampb ,• toni', e Dnmitìlla de’ Nobili, 

La Dialittica, e altre optre, ^|. Dama Lùcehètie. Apparò le pri* 
le quali il più fono inedite zp^ me fcieuze in Piìloja fua'Patria^ 
prelTo''i PP. Conventuali di af/ei indi nel i 59 d. portàcofi in Pifa, x 
lo cui diede in teftamento la vi dimorò nel' Collegio Perdi* 

' fot Ijbretia ; e trall’ altre : Un nandd ', finché prefe con univer* 
yolgari^imtnto del. Potma di Ti.' fale appiatto la Dottorai laurea 
to Lucrtzjo Caro in.vtr(i fcielii^ nell’ una , e nell’ altra legge , 
e un’^altro della' Cofmogrofia di Indi venne m' deliberazione di 
PUrtio ; la Ptfeatotia ; iDìoJoaa. a'itdarfene 'a Lutea ed a Firen* 
rio alfabètico "dtllt vite ' comptH. ze per cohofcerc ,.e confiiltare' 
dtofamentt fcrittt de' Grtci e de* i> maggiori Giurifperiti , che vi 
Pomarti neltf' lettere , e nei go‘ fiorjflero'.' Nel tuo foggiorno .di' 
verno Eccellenti ; Oratsoni , Pa. Fn;enz«jdiede tali faggi del fud. 
florali <Se. fapere nelle materie Canoniche 

SCANZÌO (^Francefco') Giu- legali , che non mancarono al< 
ieconf4l. Milanefe viffie nel'XVI. cuoi Alinlftri di proporlo al Gr. 

Sec. Del tuo abbiamo trall’alt Duca Cofìmo III. come uno de*, 
tro.' ttn Orazii>ne‘ latina irf mor- più gtti Ecclefiaftici del fuo Sta- 
te ilei Cardinal Roberto de’ No- to a reggere in grado di Vefeo- 
bili fiamp. in Roma pér jfnta- viT'qualehe Chiefa nella Tofea. 
trio Biade t^Sé. na . Nò quella fola volta il fuo 

SCARANO ^ Lucio) da Brin- ijtdfito io fece ricercare par Ve* 
dif), fu Lettore in Venezr- della feOvadì . Ma la Tua modeftia 
Segreteria Dqcale j « uno de’ feppd s] bèrte ripngnare , e fcher* 
fundatori dell’Accademia Vine- 'tnìrfi , ‘che -da quella iununofa 
ziana feconda del 1593. ugualimnte , <he terribil carica 

SCARDEONI { Bernardino ) fi fóttralTe . Ritornato alla Pa* 
da Padova nacque nel 1478: e tria , fp eletto nel >701. a Ca* 
dalla fua efoventù a'bbracciò' lo nonico di* quella itifìgoo Catte* 
fiato Ecèfffiallico . Onde ebbe drale, nella quale confegul poi 
un Canonicato nella Cattedrale nei 1728, la prima 'dignità di 
della ftefla Tua patria. e mori Propolla'. Ma egli non conten-, 
ngl 1S74. SCriffie : Di anti/juit, to delle' cogqizioni'', delle qnali 
Urbi! Patavina, deqtie elarit avealo fornito rafiiduo fuo llu* 
ijufdem civibut .Tommaf.inElog: dio, e la pratica* di Uomini 
illuftr. Piror. Pojf S'andelNtis’&e. dotti ,' poco apprelTo fi xifolvè 
SCARDOVA ( Pietro Marti, di portarli a Roma , gran Tea- 
re ) Canonico di Reggio di Lom. tro della feienza Canonica ; il 
bardia viffe nel XVI. See. Ab- che fece 1 ’ an. 170*. Quali cià. 
btamo del fdo : la- Navi Cpnt- que ynni vi dimorb con grana 
mtd,. Maritime ; il Cernacebiantf difiitna riputazione preffo quan-. 

ti 
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tWt conobbero. Finclmente vol*_ 
le ripatriàre nCl 1707. Nieoto 
ebbe più grato Monf. Cortigia.' 
ni Vefcovo' di quella Città , e 
fnbito lo ettffe per Canonico Vf- 
iìtatore. Ma il fucceffbn; MonC 
Bafli to fece nel I 7 » 5 » Vicario 
fotlituto , e nel 1727. Vicario 
Generale della Dicceli . Nella 
qual dignità conferrqato da MonC 
Federigo Alamanni, gfandìflimd 
eftimitore degli uomini valoroli. 
Tele rei t?> finn ‘alla morte 'che 
avenn'e^ nel 1748. co'n grandiflimo 
vantaggio delta Diocefi . Vedi 
Stàf. 'f.ettef, (f Ital. T. i. 

SC 1 AI.OTA \ Angelo ) della 
•ferra di Novi nella Provincia 
friocipato 'Citraj Giiirecon'f. 
del XVlt. Scc. dià èlle ftampC^ 
frixis Forfadicaieria &e. 

’ SCHIAPPALARIA -1 Stefano 
Atnbrogio 1 ) Genovefe, ville nel 
3 CVI. Set. Abbiamo di,liaiil IV. 
fib. dell’ Eoeid« «i S. rima tM- 
, tunt Jue Rms ' , 

‘ SCHIAVO. C *i*g 5 o ) Ene, 
liorto in Venezia d'anni 7;. nel 
1750. ti lafcib del fuo le fegUenti 
opere : Prefazjont alla Èttttrriea 
if’ 'Ariflftilt fatta In lingua T o- 
fiana dal Commendatore AnttHal 
Cara è fi ara fata in À'eneti, t' 73 *» 
B.* E’ quella una' pungentillìma 
gifpolla airOlfervaàioiii del Sig; 
Muratore fopra ir-Petrarca". Ivi 
pure alla fiat 'è la Lettera fri- 
ma di 'M. Fxanetfeo Petrarca all' 
Autore della Prefazjoni , xh’ b 
una piacevole' invenzione per 
cfiticafe #uovaditnte quel Cen* 

' fnre di M. Francefeo . letferi 
di M. 'Stancefìo Petrarea' alt' 
Autore della Prefazione ftemefpt 
alla jRfttoriea d' Annihal Caro . 
FVo. 17JJ. E’ la continuazione 
della precederfte fièra rifpolla ; 
Comfonimenti Poetici nella ìnto- 
reàaifatie del Serentfi. Doge Lui. 
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gf Pifini: Altri Poetici comfoni- 
menti nette Poe le dell' AbatfLa. 
Zarini, l'en: Il Filalete y 

Dialogo . Fenezja 1738. 8. T li. 

In quello Dialogo ditefe lo Schià* 
v(f e il- Pet'arca ^ e fe contro 
le cenTure fatte loro dal P. Teo* 
baldo Geva , morto ai:eh’ elfo, 
non ha tdoltó, in Torino, nel- 
la fua Seelta'di So-ietti ; In piè 
Raccolte (i leggono anch: dello 
funi Sonetti &c, 
leni. 1 1 . r- 

■ SCHIERO (. Bònat^eqtura ") di 
Lecce minorità > dlTergutui del 
XVI. -See. m alla luct^ dfllo 
Rampe un Trà'tf. Oe» 

< 5 " Trina. ' • ■ • 

SCILLA I A^nllirfh ì Sicilia* 
no vrlTe nel XVII. Stc. e fudi- 
pintor celebre c illudre cercato- 
re 'dell’ Antichità ; onde ad iilani 
za di Paold Bocconi Botanico di 
CollmO III. (c'iffe : De' patini 
teirfi in una lederà col Tic. Spe. 
ciófo fecondo quell’_età .La vana 
Sfeculazione difingannata dal fen. 

/® * j . 

'SCTLLA ( f.iverio ") Romano 
ville nel 8ec. XVIH. p'efente i 
e diede fuora delle Rampe : 
Breve uethtia di Moneta fontiftr 
cit antiche e moderne CXc. - •* 

• SCTlTA ( Giambatifta 3 di Fel* 
tre' fq famofó PcofelTore di Gmà 
matlca e- di Rettorie* e Póetà 
Lanreato nel ijoo. Frate /tetta', 
nio Camhruzz' dell’ ordine de^ 
Minori nel lib. 7. della fua Stm 
ria Feltrine KJe- J*. cóme d ce il 
Zeno nella Biblìot. del Fonts* 
nini lo chiama Oiambatifla Sci- n- 
zìa . Piirio ftateriano fthi ria fui 
c'ognome di Scita, ch’egli s’im- 
p^e,‘ e’I Bembo, che nefaiev» 
molta Rima e n’ha parlar# in 
una lettera ad Antonio Baldi efi 
feee in morte quello Epitaiìo ^ 

Q. 4 StithH 
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« Sclthg eculas clau'u- 

Pttvetumt 

Del Tbo nón fi ritrova alle ftanri. 

ft che , qualche -eompoBitneijto 
ih vtrfi latini , fparfo ne’libri^ 
SCOGLft) C Giovannorario ) 
t\ C-ttanzaro del XVII. Sec. tliì 
alle ftairpe^r Hilìan. a ptimorrlia 
£celt tji cttm Chranalog. oh -’uxbt 
Condita ad annum 1440, 

SCOLARI ( Filippo) Fioreot, 
detto Ipaaa cioè; Conte in Idio- 
iiìa Un^lurnfi;. , vide fottolMtti- 
poradnr si^ifmondo da eui fu 
onorato del^Copiado di-TemeP 
var. Damenico Meiiini , e Jace~ 
f» Paggio ne fcrilTeco la vita. 

SCOPPA { Ni«oib VincenTÌo) 
Mapol. Ciurecoiilulto del XVH. 
Sec. . firniph : 7 heffico PraBi ^ 

re obfervatiantS ad dccH'ontt Sta- 
fhàni Gratiani i Menexenum fiye 
Bfitaphium momortbthum ad ha- 
num Rcipuk. regHiitn attititntiu^ 
l.atanica Panigffis ad Rtg. Con» 
Jìliarium D. ^arafum Petra ; 7cho'^ 
Ue in centuria, prima & yfeCunda 
Centravtr/iarnm fjren'itfm Praifci-. 
jfei Mtrlini ; Spniplt Jurit Re 
gni 6rc. «Lucio Giof ^Sooppa hi 
mio de* più (amofi Granmiti del 
Cominci.>inenCo del Sec. XVl. è 
Hamph.' Spicilegium Neap i^rti 
CoRtifanea in variai oadoret . 
Neap. 1507. 

SCOLIO ( Giovannantonio 
Mapol; Filofofo e AHrolo^o na. 
to nel 1469. fu Profefl-ire nello 
Studio di Nap. e indi Vefcovo d’ 
Anslonae diè alle ftanspe : Oepp-. 
tijprrta demanflratiane, che 11 I g- 
jje nell’ opere d' B’gid-” Ronf’na, 
in ab, priarum ^na'eti arum- Ar^ 
fiotffexpa 'tia de inrerpret. 

SCRIBAMl I Carl.i i mto ih 
Fiandra, m d’una faÌTii?l. i rj. 
ghiana d’ AlelTaVivlria : ebbe un* 
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Phebut i fteytre forerei 
funere duxit Amor, , 

insegno acunillimo , ed attiflìmo 
per imparare le fstpnze , nella 
quali fece cosi buona ^ e mara« 
vigliifa riufcita ne’ prithi anni 
dell’adolefcenz^ , che diede evi. 
demifsimi fcgni d’ ai ri vare alla 
•perfeziuhe dì tutte le buone dU 
fcipline ) e con occafione , ch'egli 
andaya alle Scuole de’, Padri 
Gefuitì fi rìfolfè di ritira/fi dal 
pericolofo Oceano delle monda- 
ne miferie nel ficuro/porto del» 
la Religione ; conofcendO egli 
beniUiiho che in tutte le ter- 
rene felicità nonai] trova altro^ 
che ^travagli , ed inquietudini di 
animo . Entrò dunque nella. 

. Compagnia loro , ed ivi datoà 
con gran fervere A fer.vir .Dio * 
acquidosi il nome di perfet- 
to Religicfo . Fu degno della 
ihitra, e del baftone fe l’inllù 
tuto della ^ Tua Compagnia noft' 
r avelfe proibito . Il tempo, 
da’ divini eferciz) gl’ avanzava,, 
tytto era da lui ne'llùdjl ed in 
particolare ih quelli di_Fìlofo« 
ha , e Tiologia cOnfumato , 
nelle quali/fcienze fece tanto 
pTóS'tò, ii^'ebbe pochi parile 
n>uno .fuperiore come dì poi 
fe ne viddtro rgji efretti , elfen» 
do (fato de cosi dotta pianta 
pródotii'. Se ifie e Rampò t rtm^ 
ph^'teofrum honerit cantra OaU 
vini^ar ^ fub nomine ilari Sa- 
nar fai , auad per tttpgj^mrBa^lef 
gitur i arali Scrib-’iri Commeh- 
tprrut in Domenici Pruiei sna-’ 
mii : ytifti LipUt def nfle pojlhu, 
ira ; erigine! Anfu rpien <um i 
Orthadorc 'cantré er^a ; Me. 
ditat onem lat aftpe, Ta^, •'ts 
bclg 'ì t GT laure : Medi </X crè/»- 
giofus ! 'PhUojapbut Chrfi rata : 
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f^Utìcut Chfiliianut : 

>cd)gut : /tri mentientU Calviniy 
tea -.fub nomine Rumoni f'ere~ 
éenfìi edita : De Divine /tmare : 
Superior religio,ui . Le fucldrue 
opere fono tutte con ott-ioid 
itile fetitu in’ Latino, e furo- 
no con tiitto app'auid , e dcfi. 
derio degli Intendenti ftantpt. 
té . Fu egli nholto 'amico di 
CitifloLip ió ^ e di altri Leuéca ti 
épl fuo tempo . Finalmente ef. 
fendo égli Provinciale delle 
fila Cof^agnia , e dopo 'aver 
alnminìnrato con molta pru. 
denza quella Provincia- , fi ma- 
ri aili 24. di Giugno, nel iOap. 
"Vedete Test. £ Vernini Letti*. 
Chil. / 

SEBA8T/aNO (, Antonio )di 
MintUrna, antica Città del nuo. 
"♦o Làlio oggi fovinata neUuo- 

5 0 che diteli la Scafa o Barca 
el Garigliano ; fu Vefeovo di 
tJgento nel Set. XVl.'il Taffe, 
Io introdulfe^ per uno degli tn-> 
terlocutori del Ùiatage della 
Stiletta intitolato imperò .il ttin. 
turno r Scriffe •. la Poetica & de. 
Poeta t. 6 . le Lettere ,• e akre 
opere.. 

SEBBASTIAI^ .di Veneiia, 
® Fr. Baftitno del PiomTro , 
Toprannomi'nato lìmilmente Fr. 
del Piombo, famofo Pittore , /co- 
si dettoOper uà uffizio, che gli 
ft dato dal Pontefice del Fraa 
tei dei Piomba . Egli fu ri pti 
Wo a dipin|ere fopra pietre di 
diverfì colon ^ C'trovh altresì un 
«lòdo per impedire , che i co- 
lori a oglio non fi guaftino in 
effe e su delle muraglie, ferven- 
doti d’una compofizione di pe- 
ce, di mafiice , e di Calce viva , 
che vi lafciava prima indurire; 
e mori nel 1547. in Roma. F. 
Felibien ùTe. 

SECCO I Niccoàò } da Brefcia j 
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trlfTe nel XVI. Sec. e fi diUnrfìr 
non meno nella eognir one dil- 
le Leggi , che mlk) St'.dio del- 
le belle lettere cosi Latine ^ 
come TofcaOe , e aoquilfoff» 
nell’uno, e nell’altro U meri- 
tata laSrea-. oUre. al pregio del- 
le baone d ftipline , fi djftinfff 
ben anch-- nell’arme, e t-a per 
quello e per le Tiro bu n copfe- 
glio acquiilò .grandiffimo. creditot 
preffo a Ferd’nando il Cattolico 
Ke dì Spagna , Che nel J’t4S- lo 
mandò Ambafciadorc al Gran, 
Turco Solimano 4 con la qual 
Ambafceria ebbe intero concici-, 
tBcnto.de’ pìil gravi ^ ed impor--^ 
tanti négazj d’Earopa , e il G. Si- 
gnore in rieompenfa del fuo gran 
valore,lifece belliffimi don^ Ain- 
minifttò con gran prudenza la dt- 
gnì là dì Capitano di Giuflìzia io 
ikilano, e acquiflò perciò al fuo 
nome perpetua fama ;■ finalmeni® 
effendo defiderofo di vivere a 
bio con quiete f gli’uUto'.lanni 
di fua vita dopo aver finita la 
condotta del fuo Capitanato , fi 
ritirò a Montechiaro, fnogodel 
Territorio di B-efcia , ove prtf- 
fo al fiume fabbricatofi una co- 
moda abitazione , pafsò i giorni 
fuoi col dilettevole fludìo dellé 
belle lettere", e vaghi componi- 
menti . Scrì'ff"e e llairìpò -.llDian 
Ioga dM' Onore ; De origina fi' 
là majont , & einguU militar:ty 
quo fiumina fuperantur Carmen , 
ed alcune Comedie y come } 
Il Lelio ; L’ Inteteffe ; Gl' fn- 
ganni la qual ultima Cc« 
media nel IJ47- fu con gran- 
de applauf» recitata in Mi- 
lane, alla prefenza del Re di 
Spagna Filippo II. che venendo 
d’Alcmtgna , pafsò per quella 
Cittì per andarfene a Genova , 
e d’indi nella Spagna. Così me- 
oaode i fuoi giorni , il Somma 
Foo- 
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Eontefiee Io ebiamò • KoRit , 
volerlo aminettere al novefade' 
Cardinali ; ma appena giunto 
in queU* Città , la morte lo 
privò di vita. V. Ttaf. d’ Vevh 
Lttt. Ghil. ” 

SEGHEZZI , ( Anton Federigo 1 
Vineziano viife nel Séc.. XVII. 
Seri (Te : la 'vita M-. Care , a Hi 
Btrnarde Taffe , U nota atl'-lfie- 
ria dd Crefeimbeni , « altro . 

SEGNI ^Pietro) Fiorent. uno 
degli Acéadecnicr della Crufea 
Vtfle nel XVI. Sec. Volgafizzò; 
Dtmttfie Palette della Lòeutfene "i 
compofe delle Rime, che lì tegn- 
i|gono ' nella Raccolta 'del Delee \ 
e fece altre òpere . - ' . • 

• SEISELLI ( Claudio) Tefé. di 
Màrfiglia Città di Pfoven*e , “e 
poi Arciveféovo di Torino . Que-' 
fto dotato di gran giudizio, >e' 
fbmmo ingegno, impiegò Tuno, 
e l’altro nelli ftudj delle Civili, 
c Canoniche^ Leggi , ed in nrltre 
buone 'feienze, onde fu famofo 
Giureconfulto del fuo tempo, c 
Letterato : e, perciò fu im- 
piegato io una Lettura 'di Legr 
ge Civile nello Studio di Tòri, 
no , ove per la fua facile ma. 
niera di fpiegar, quella feienza , 
acquillò gran lode, e da Lodo- 
vico Xfl. Re di Fcancia ,' fu 
impiegato in graviiiime amba- 
fcìarie e nel maneggio di grap 
affari e per. la <ua accortezza in 
tutte s'acquillb la grazia di quella 
CriftiaailfiaM Corona , e fu tenuto 
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in- gran Rima. ScrilTe e ftamplT; 
Cotamentàbii li* tria prima Lucet 
eapita : lìe triplici fletti vtitoritf 
ad Ltoeier» Deeimum : S'pteujurìi 
fiudalt : Additiortes ad Bartólumz 
Repctitie in (. vira ff. de fuflitia^ 
6r )ure ; Centra' gli Èretiei d'ai- 
del di Liane ; la qual Òpere 
fcriffe fri’nna in- Latino , e poi 
rn Er.rncefe : Trattato della Di^‘ 
vtna Previdenti , e 'ned’ Idiomi 
Franiefe. fcrifÌTe ; Trattate delta 
Pranetft Réppubbl ei : DeirV0i. 
zite del Re, l-b. il fftoria di Lom 
devite TfT. Re di Francia < Di. 
fierfo della^ Vittoria avuta dePLf. 
dóoita \TI. Rt_ di Pt/jneia in Lena- 
bartha , cantra Vtnék.iani*', . Di 
pii! tradùfle n*l Francefe ; T«- 
cidtdt Ateni/fe'X dtlW Guerre fat. 
te- fra' popoli della 'Morta lilh.8, 
Iftaria di Ajrpiane Tlleffandrine , 
àelle Guèrra di' Romani ; Ifterid 
di Trago PomAo , 'abbreviata da 
Giuflino : Ifloria ^celetaflica di 
Buftbie 'Ctfaritft : Ifloria di "pio- 
diro Siciliano , 3e' fatti , e de' Sue. 
etjfoti di '’AleffanJo Magno : Iflol 
ria di Senofonte , 'de' fatti, del Ré 
Ciro; e l' Operi di 'Seneca.^ Paf. 
sò all'altra vita 1| ultimo gior- 
no dj Maggio del‘t 52 o. Si ve- 
de la fua Statua nella SagreRii 
det Duomo dr Torino , foKo la 
quale fi legge la fegtiente mi* 
moria', che gli pòfe il. Collegio 
de’ Canonici di «(fa Cattedrale., 
per elfer egli Rato il fondatoril 
di quel faerp luogo : . 

. t av . 
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Ctauiie Affilio 

Joviei Xtl.' Franeoram Rtgis a Reguejì, 

( ffà eodtm ad omnts fcrèXhriiiiatt. - 
, Ijjinciptt Oratori Bloquentifi. M'ajffitne 

Brfjuli t Tàurinorvm Architfiftopo 
Ju. Confultifi. atque bojui facelii fandatofi g 
Colltgiunt Canonièorum fittitifs. Patri • 

ùiiit prid. tal. JvnH, 15*0. 

ChH. Tiatr. i Vom. Letttr. 


SEUTTO C C«rf<» ) N«poI. 
fu pittore non cattivo del Se- 
«dlo XVII., nell’ Chiefa di S.An- 
na di Nipirixitrovano alcuni fuoi 
quadri . • ' ' * 

SENSI (. Lodo«ico 0 Perugi- 
no Ginreconfòlt. del XVI. Sec. 
eSendo motto in Perugia fua pa- 
tria nel 1578. Orazio Cardantti 
fuo coitpatrioto l’onorò con fu- 
nerale Orazione. '■ 

SERlfbNATI (. Francefco ) 
Fiorent. del XVI. Sec, tradufc 
un operetta del BargtOy c lafciò 
M. S. 1. voi. Copra l’origine de^ 
Proverbi Fiorentini , che fi ritro- 
va 'nella Barberina di Roma e 
nella Bihliot. Medicea. 

SERGIO Duca di Nap.'nel 
9 y 6 . par aver imprigionato Af^ 
tanafio fuo' Zio Vefcovo di Nap- 
cadde aell’indignàzìone dimoiti; 
ma .Attanafio fratello di Sergio 
fU'cerfib in luogo di fuò Zio nel- 
la Cattedra,'^er far cofa grata a) 
Papa 'imprigionò il Duta fuo 
fratello e cavatogli gli occhi lo 
preientò al Papa e in' luogo- di 
quello fi /e eleggere Duca. On. 
qe fu ìnfieme Vefcovo e Duca 
c per efier di tuthido ingegno 
ebbe lega con Saraceni . 

SERRA 4 Luigi )' di Cofenza 
Giureconfulto del XVI. Sec. dib 
•alla fóce delle (lampe ; Ppec-J- 
latìqnes nova in l. Gallus ff. de 
fi*.' Cr pojì. 


SERLIO (. Baftìano.) Bologne.. 
fe Architetto di grarP fama nel 
Sec. , XVI. Mori, in Francia a 
fervizio di Francefco I. circa i| 
15SZ. Abbiamo delXuo: F ArchU 
tettar a- in fette lib. de quali il Ir. 
fiartipò il primo nel 15^- H fff* 
net 1540. il primo^ * 'jtcondo in 
Frantia nel 1545. H Fi nel 1547 - 
il yr. ntl ISSI. *'l ufeìnel 
1575. ex Mufeo Jacobi de Stradm 
S. C. M. Antiqu. Qivis JRomani 
Francoforti . Jacopo Strada man- 
toano conofciuto per altre filò 
opere fece ad altri 'traslatare il 
^lib.'e lo divulgò con farla fpe- 
fa deg.H intagli. Egli nel «SS^* 
comperò dallo ftefl'd Serlid il 
Maftofcritto e le Tàvole defe- 
gnate e un lib. 8. non mai 
Jampato .appàrtenente alla Guer- 
ra del quale ne diede un faggio 
nelle due Cajhamintazjoni infe- 
ritevi . 

SÈRIO ( Maree 1 Paltrmif. 
Uom Chìefa , Protonotario 
Apollolico e Maefiro di Teoio. 
già morto nel i 66 j. diè fuor% 
delle (lampe : De officio & Pt^ 
Tocbi Potelìate ; De reftitutienit 
onere ; In SanBam Crutiatar» Bui. 
fam Trafl. In EecltH» eenfuras 
Trafi, De LL. Trafi. In D.Tbo^ 
mi fummam brtvem expo'ìtionem 
<Pe. ' 

SERIPANDO ( Girolamo) 
Cardio. Napol. del Seggio Ca- 
' |>ua. 
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no, •nacque nel 149J. tJ ef. ve ctoqùrnzi accompagnata, tlà 
fendo ancor taneiullo, fofpintods prcfe-, ed efortb quei veneran- 
pM deliberazione d’ animo Ro di Padri alla concordia - • 
li^iofo, come difpreiratore del. ad un partito# da lui pro- 
le eofe' mondane 1507. fi fece pollo, che .dipoi fo da loro 
(irate di San Giovanni «di Car fubitamente acdettato. ScrìlTe e 
bonara , dell’. Ordine de^li ftampb : CemnrtJitjr. i„ Èp'Jìif. 
Eremitani di S, Agoftino . Indi hm Divi Pauli Gatatat: Rt. 
a’ impiegò con gran fervore nelli ffonfiónts ai nonnulla s auafliontt 
fludj delle Lettere Umane , e c», riero Efijìolà Catbolite-. Ora* 
poi nella cognirione delle iin- tre, juar» in Caroli P. Imftr. 
gue Ebraica , Caldea , Greca , e funtn recitavit Neafoli ; ed ia 
Latina 4 nelle quali fece mira. luUtPO } EfpiPizJtno del Titniolo 
bile riufcica. Il Generafe della degli Apojloli } le altre fue opere 
fua R^igióne molTo da coti 5I0- fi sonfervano M. S. nella Libre- 
tiofi principi del Seripando , lo ria del Mona'derb di S. Giovati, 
chiamò a Roma, acciò. attendef- ni di Carbonara , la qUal’ egli 
fe alla Filofofia , C Teologia , iftitul 4 e riempi di ottimi Li- 
neile quali fcienie. con •baravi, bri di tutte le feienae , coti 
gliofo profitto avanzò fe fielTo, llampati , come itianofcriiti , e 
e fte fu con grandiflhno appla.u- fono : Commentaria ai dm net 
fa di tutti i Padri addottorato ; Epiflolas Divi Pauii : Otfanutf 
c nell’ifteflb tempo efercilò an- tiria ad fepeer* Canonicat alio, 
cera Tuffizio di Segretario , e di rum Apoflerhmm ; Exp 0 itio in 
Cancelliere di quell’ Ordine « Evangelia ^ t^ue in Quadragefima 
LelTe in Bologna la Teologia , leguntur : Sll'nlUonet 67. adver, 
nella qual Lettura , come anco fyt harefef hujut faculi , hb. |. 
nel predicare , t’ acquiftò cosi nDe Hominis juftificationi : Tra- 
famofo nomeì che. Paolo III. lo fìatus de peccato Originali : Ora. 
fece Vicario, c Priore Generale t/one/31. Sermonce , quos inmà- 
dclla fua Religione j 1 ’ Impera- joriifit folemmtatibus ad fratrtt 
dorè Carlo V. lo nominò Atei, habebati Diverfarum m^tcriarum 
vefeovo di Salerno , ^ benché la pradiCabUium , lib. 4. Mentre nel 
ricufalte f avendo fimilrtiente ri. Concilio di Trento at^ndeva 
fiutato.,!! Vefaovado dell’ Aquila ìtbn ogni puntualità all’*udizitf 
nel Regno di Napoli ; e final- fuo , nell’ età di 70. anni ,_cin. 
mente Pio IV. 'lo promolTe.al que.mefi, rd uddici giorni , paf- 
Cardinalato , ed alla Legazione fò a miglior dita in quella Cit'- 
del Concilio di Trento , dove tà, alit i/, di Marzo del ijéj» 
la fingolar prudenza fua, fu he- e fu il fuo corpo depofitato nel- 
fiilTimo fperiitientata ; uoicha la Chiefa. di S. Marco } dipoi 
mentre per Una grave differenza trafportatò alla fua Patria , fU 
tra gli affilienti Configlieri fu. fepolto nella Chiefa dell^ iftiffo 
fcìlata 4 pareva tutta quella ra. .Convento , ove aveva vellittf 
dunanza fozzopra rivolta , con l’abito Religiofo:, e li'fu polla' 
flon poco pericolo d’ un Scifma, fopra il fuo fcpolcro jl feguento 
egli con r autoriti fua da gra. Épitafio 
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}lieronyf»o feripanio Ciri, • 

Concini Tridentini Legato 
Chrijìophorui Patavtnui ^ * 

Soialitti Btimit. Magifìtr Pejuit, 

• f'ixit ann. LXX. M. If. D XI. 


• ti guis bonos tumuli fu^ 
Ttrrsrum , esliqut tuuHi 
Bhil. Teot. d'^ Uem.’ùtttr.' 

• SETTA LA ( LoJovieo ) n»e- 
que nel isso, e dopo aver fat> 
to lo Audio delle Lettere utna- 
ne , fi diede feprattutto a quel, 
lo di FiiofoAa e Medicina,' nel 
qijale sL divenne eccellente , che 
nell’ eti di a], anni fu onorato 
della prima Lettura Araordina. 
ria di pratica nello' Studio di 
Pavia e tu chiamato altresì nel. 
)ì Siud> di Ingoi Aàdio , di Fifa,, 
di Bologna , ,e di Padova ; il 
quale invito egli però non ac. 
tò per aihor della Patria . Fu 
•ltrc$) onerato daLCovernador 
di Milano del Tic. de’ lAorior 

f ralo Regio , che per non ab* 
andonar i Alpi Audi rifiutò in 
limi! modo , e da Filippo IV. ebi^e 
la carica di Protomedico dello 
Stato di Milano.'Morì nei idi), e 
fcrifse e Rtaìfi): CommentatioTum 
ih dxiflqtitis Prehhonata'Tomus 
StfUm frimas ftiiienet contiAtnt 
pi eodetn latin» foBat : Comrntn- 
tariorutn in uìriftotilii Ptobltmat» 
Temut 1. fteandum Htftadem 
tontinent ai tedtm- latini fafiavi: 
Jn iiirum Hippoaratit Coi de il*- 
ftiut y oquh , ioti ! , Commentata 
5. Analfticarum , 9 * Antmaftico- 
rum difftrtationam .libri 2. Ho 
rationt injiitutndp, gubernen. 
de famihe Ititi Antmadvtr- 
fiotinm , tr Cautionum medieatum 
lUri 7. Caationii ad vai nera peu 
rortda y tr ad tompontnid pbar- 
maca : Do Ptfl* , & ptjiifttit af- 
^tint , /A. |. Ot Ndvtt iti. ^ 


nium fol lampade laflrat 
tft ySiripande fepulerum, 

Margaritit naper ad not allatii , 
Judiciurn : De morbit ex^ mucro- 
nata eatPlagine evenientibai : Del- 
la Ragione di Stata, Iti.y, Del- 
la prajervardene delia Pefle : Vng- 
lettera , nella quale /piega la caa- 
fa , perche la fejìa di Pafqua non 
fia ferma, e Jiahile come Poltre, 
ma bensì mobile; So'.utionum ap- 
parentium contradiBionum Hip- 
pocratis , & Galeni : De morbo) 
gallito ;• Due f^olumi di Leitese 
/opra la Morale , e Politica d'A- 
rtjìotile : Alcune difeujjioni Peri- 
patetiche; Efereit.) /opra Galeno} 
un Eolume di Lettere latine }'un 
picciolo trattato : de Rifu ; duo 
^P'olumi di Configli alla fua prò- 
fejfiont Concernenti . V. Teat. di 
Liom', Leti. Ghtl. 

' SETTEFRATTE ( Alberico di) 
dei Ducato d’ AivUo Monaco 
Ca'irinenlc e Cardinale , viAe nel 
1040. e fcriAe pid opere, che fi 
pollbno vedere Apprefio il Ciac- ■ 
ionio » il Ciariahti . 

SEVERINO ,1. Marco Aurelio 1 
fu figliuolo di Jacopo Gitirecon'. 
fulto, C' nacque in Tarila di Ca. 
labria , detta anticamente de’ 
Curslj, famofa per le memorie 
de’ Sibariti «Tanno ij8o. diono* 
tata famiglia . Egli venuto in 
Napoli dopo la morte del Pa. 
dre , per certo tempo andb al 
Colaggio de’ Cefuiti per Audiar 
Filofofia , proprinfo cd afforco* 
der la Mediciaa ; mi dal fuq 
Zio defiiiuto tlU lacolti legale 
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fu corretto obbedirlo ; e colla 
feoru di Cefire Scartato co$i 
bene 1 * apprefe , che il Butto 
«mutando comenib le Pandette: 
opera che farebbe anche ufeita 
atta luce , quando da potente 
ptrfonag^io all’ Autore non fof. 
fe (lata di gii tolta ; tutta vol- 
ta prefe dopo da Tommafo Cam- 
panella Domenicano anche tapi- 
lofolìa Telefiana , e da Niccoli» 
Aotonio Steliola , e da Cefare 
Cappolà la Matematica e' la 
Qiimica ; ed applicatofi pur , 
Come deliderava dopo morto il 
7 Ì0 alla Medicina , ud) Giulio 
Cefarè Romano, 1 -atino Tancre» 
di , e Quinto Buongiovanni - Ri- 
tornato di nuovo pofeia Snella 
Patria ; e di lì nuovamente in 
Napoli apprefe da' Giulio' Jazu- 
lino la Chiruroia si bene , che 
fiiperato avendo tutti ne^con- 
corlì fatti per la Cattedra della 
Noton»ia, egli ebbe quella Cat- 
tedra per qualche tempo , dal- 
la quale pafsh dopo alla prima- 
ria di Medicina - Mori egli aH 
15. Luglio dell’anno i6s6t^e ci 
lafcìb una infiniti d’opere; dal- 
la moltitudioe delle quali cercò 
più tollo fama , che dalla loro 
borni , come ne fcrive i’ Auto, 
re della Aia Vita , la quale fi 
trova in' principio di' alcune fue 
opere in fòglio . Non però il 
Catalogo di tutte quelle è if fe- 
suente, fecondo fi rinviene nel 
fuò trattato intitolato t Thtra- 
feuta Neapoiitaaut ; febbene la 
fua Vita, che anche in quello 
Catalogo li vede reeillr!>ta, fcrit- 
ta da Giorgio Vol^omero , co- 
me fuperfiua , potga molto be- 
ve in effo ommetterfi : Nomea, 
flato- Mehtematum , & Di'atri. 
batum Sevtrini . Edita volumino 
funi * eflerifco notala . Ex Phy- 
filologìa . Pb/^agogita , ÉT £m- 
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p"bpotogha prima prineipta feien- 
di demonfirata . Dimiatria . Phji. 
fiogtomia MedUinalit , & com. 
par Eihaphi/io^aomia diflinBit . 
Phfjita genuina Nicolai Cabli 
cum V. Meteorologico , iSr lib, de 
calore urto Sevofiai • Pneu^otbeo. 
ria jam jam evulgenda Neap. • 
Pnerftehthoìa^ per Jae^ - Albertum 
Tatinum. *' C/rtologiurn Plato, 
nh in Timeo , fiu He fontextit 
affabre fub animantis er^aflulo 
najjit . • DÌ pifeibui in . liceo vi. 
ventibat jufìui in Tbeophrajlum 
Erelum commentariut . • Phoca 
illujìratut . • Da ('eneno ra.lii 
Pafliaaca marina . ♦ l'ipera Pf. 
tbia , j, de f'ipera natura i,. i»|. 
netìo , medicina demoofirationit • 
Rifranta Magirium naturale die. 
pira pirluflratum ejufdem Xrv«- 
tini . • De Lapide fungifero . Di. 
vinatoT f fea de divinaf ona re- 
rum naturali, E Re Anatomica. 
Zootemia Democricxa . Sfmì^ola 
anatomica , Epidocha difcujjionet 
quatuor in totidem anatomieat 
quaflionet fulii Jafoliai pracepto. 
rit . De utero , if jeetu , 6* r$. 
Jiqua Anaiome ; tum ordine com. 
po’itivo , tum divifiv» . E Re Me- 
dica. • Adaflimatiat , quoti aliar 
de re loadiia abfcejjuum' natura 
injeriptum- ejì. Itera alteritit tò. 
mi^coagmentum eumfigùtis . Scilo, 
maflix y feu de phhbotome fai va. 
tella - Conful ationum medicina, 
lium in utraque f/ti medicò factU. 
tatf : tomi duo. Anterotematumy 
fìu refponforunt medieinalium 
varia dodijjiinis afaieit iaftripta 
tÈifcella : tomi dui , * De. Choc- 
colata iodici medicamento , Di. 
feept^tiones Anatomicx , tc Me- 
die*. * Therapeuta Neapolitanutf 
Peipmieam in feriptut, Confultor 
prafiiea medicina , Neapoli excuf. 
fui arte, fo; Alberti T areni . Nu. 
fofbtbalmia pj*u dt vttiit eculif 



diinDfttn.Ut , jtqu! rus'ìettdit t 
■Chirlir’h il.'Hlrata . • E{fcax me- 
dicijn . • Chirurg -3 TrmtmSt/t^ 
eh >u 1 <ih 1,1 è Chìfurgta 
Trau^Jtifi re,i ftia ad quint 
grcijf:.uit iniinjdvtr'iones Chi- 
irurg'cg , & li yicdico a rovefeio. 
Chirurgia inermis , Chirurgia fcha- 
laiUea duplex major ^ minor. To 
fpi/ìica medicina dottila Satfra 
fodtffipua Uranealeonit, Paraphruw 
fot , & Eaegefes , tfeu < ommtnta- 
Ua nolìra Principtt in' ifutorts^, 
fa Hippacratis iibrot tethnicof fin- 
gulos commtntaria ^ & in aiiot 
picrofifut lib ' indigitamemta . In 
Diafeord libri primi prosmium , 
& in rtUguum. de ' melica mace- 
ria paraphrais , <ST nota tantum 
non abfplutum opus , Pro 'laleap 
Jefeoìonoi adverfai TralUanum ^ 
ytvieennam , Magnum Commen- 
tatortm . In.artif Galeni medica 
iibrum pnmum diatriba, Tn Har. 
vei Itb, de enrdii , & fanguinis 
tnotu analeSr marginalia . Ceri- 
Itonii Largi (''ita , & in ejufdem 
compo'ìtionei adverfatia In rem 
Chirurgicam commtaturia , ex gui. 
but Jtrr Chirurgica conflatur exe- 
gemaeica . Jn libraria de ulceribut 
iiippocraticum contmentariuf, Iiem 
in Iibrum de vulneribus capitif 
Hippoeraticum commentariut „ Pa- 
raphra/ìi in proemium generalo 
Celfì . Commentarius in Quintum 
de re medica Celli , in ejufdem 
/futorit eSavi libri caput 4. pa. 
taphrafts . De vulnorìbui nervo- 
rum ex Galena. . In Avvicenna 
traHatum de^uleeribut metaphra- 
fis , Ttem in Avieennam de ulee- 
ftbus gentratim-, Exoteric» , Ad- 
vetfut A/ìrologof deelamatio ad- 
detto fexto- noflra vtr/ione . Pra- 
fationei , laudationes ^.teflationcs , 
■Eita .Severi ni ab opttmo f'ira Geor. 
gi» f'olchometo hofpite fuo de- 
fiiipta , clggiia tuffa da Stvtfi- 


ne.ptadieatie per Cl. guofque vi» 
rat Italos , extero. , ÙT longinquot . 
Graeifmut derivatut , quo eum 
eomprehenditur Grammatiea Grf. 
ea per verborum fpeeiet , ut lat- 
tina digejia, Bpiflalaiitm Latina» 
•rum centuria paulo ttibus mino» 
res, Juvenilia , tum Carmina; tur» 
profa genii gratta Jervata . Pro- 
ilematologut varie cantextus . In 
gener« Logico . De ioeis diale ffi, 
aie ex Rbadoipho Agricola Rudi» 
mentum de norma repetitionit ai 
Auditoribut rttinenda . De Me» 
thodis daffrinarum t» ZabartUa 
ér Capivacea eum Arifloiclit Or. 
goni compilatione conjunffa pt» 
riocha . Ex Phyfieis. Animadvtr» 
fionti in A'ilìottltm de calore na. 
tivo. De rerum ortu (ìmpUcis,dt ^ 
tlemtntis,, degeneratione , de mi» 
Jìiont (sre. Oratori , e Poetici argo- 
men-ti -nella volgar favella . De» 
tlamarjoni contro i migliori Fi» 
lefofi , ed Oratori , La Galleria 
del ~Cafa , cioè delle bellejze , e 
degli artifici olTervati nelle ri- 
me di Monlìgnor della Cafa , 
con ciii vai! congiunte la topi- 
ga di Giulio Camillo dal Seve- 
rino ricompilata , ed un Tratt, 
della comeJia antica : La^Fi- 
lofofia 0 vero il pcrchì de li 
feacchi . La querela della «ir ì 
accorciata . Et 'alia , qua vifa ,rt- 
eenf'uerunt taro in Prafatione ad 
opus Simoait a Campa doliifp- 
mus , & difertijjìmui Honophrius 
Riceiut Profeffor Mfdicui Ntapo» 
litanus f tum in priore Nomenela. 
toris editione vir abfoluti/fimut 
Thomas Eattholiaus Dani Regit 
Arthiatros , 

SFORZA iFrancefco} nacque 
da un Padre viliflìmo chiamato 
Muzio prefTo al Callello di Co. 
tignola, il quale feguìiztido U 
guerra ferv) nel principia f Sol- 
dati col porute al campo dell* 
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•equa, e (Ielle le<<ia , e e«f ft> 
re ben fptflb il (accmranno ; e 
per la l'ua f>rza e ga^liardia fu 
chiamaco Stona ;■ IikH (e 1 ’ aven-* 
furiere , e pn^e a combattere a 
cavalla ' tanto , che finalmente 
(hveputo Capitano, fu giudicata 
pari (li Braccio MontOna ; ma 
nell' ultimo dopo aver per pn) 
tempo militato in diverlì luo^i 
mori annegato nel fiume di Pe. 
fcara vodendo falvare un Ka^aa- 
zo , lafciamio dopo di fe quella 
Francefeo il quale fu altresì pro- 
de come lui e coll’ ajuio de’ 
Veneziani divenne Principe di 
Milano V. Milana. E per lo fuo 
buon governo ^li fi fottomifero 
anche volontariamente i Geno, 
vefi . Sono molti , che niegano 
la famiglia Sforza eboe fi ofeu- 
ri principile il Sanfovim affer- 
ma che prima dieevafi degli At- 
tendoli fino a, Sforza Padre del 
Duca Francefpo dal quale prefe 
il cognome di Sforza , ed era Ila'- 
ta anche malto nòbile, e onora- 
to . '> 

SFORZA I. Aleffandrol Signor 
di Pefaro , fratello Ji Francefeo 
Sforza Duca di Milano come fi 
ha dal Diaria Fcrrareft Jlamp. 
dal Muratori Tom. XXlf'. Col, 
347- chiufe'i Tuoi giorni in Fer- 
rara nef 147}. nell’eyfrr/c della 
Fojfa . Di tali efempj dell’ urna, 
ne vicende non mancano nella 
Storia. Maria da' Medici Regina 
di Francia , moglie , fuocera , e 
madre dei fttaggiori 'Re dell’Eu- 
ropa fini (ji vivere ai ). di Lugl. 
del id4], in una ofltria di Co. 
fonia, Nan, //?. 4 i Fcnet. l'iti, i. 
Molti Letterati di grido ebbero 
commune quella difgrazia . Giami 
|>atifla Guarini dopo varj''im- 
pieghi in molte Corti , de’ Prtn. 
cipi mori in ^un’o^^r/if in Ftne- 
gpc, Andrea Marone Srefeiano 
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CAdoferuto p-r le fue OpePr e«Me 
fcriVe Pkrio l'aUrian, t. z ' Da. 
rufclicit. hterator. e il fa indio 
Gtouan dadrta An^uiita^ .inp« 
ridono in Róma dentro' in' o/fe, 
ria . Atiff. Zilieli nell' Ifl'or. da\ 
Patti Jtalian'. Maturino RegnUr 
Prete e Canonico di Schialtnsil 
primo fatirico della Francia mo- 
ri n;ir«/ler«it dello Scudo d’Qc- 
leani , Bibliotk. Rai fonai Tom. 
Il', P. II. p. 408. Airigo 'Cataria 
ne Divita , I’ infegne fcriitorà 
dalle guarre eviti di Francia , 
difcendenCr dai Gran, Contefla- 
biti del Regno dì Gipro, ebbe la 
flefia fortuna ’ti Verona . Mojear. 
do Ificr. Ai Perone , 

SFORZA ( Ifabella ) Dama da 
gran fpirito e dottrina nel Sec, 
XVI, ci lafcib un Tratt. dctlì 
Pera TranijuUlità dell'.animo,clte 
Ortentt,ia Landò il quale prefa 
avea a fcriuere fopra lofleflroar- 
gumento a ilianza d< Paulina 
Manfredi, Cittadino Lucchefef 
avendo avuta la lacoltll di leg- 
gerlo , lo trovò Cesi elegante p 
dotto , che •immediate con fuo 
rodure difegnb di dar al fuoco 
quel tanto , xhe gii n' avea dir 
llefo . ' 

SFORZA I Gio; Maria \ d» 
Palrigiano dell'Ordine de’ Mino- 
ri Convenuti nel Sac. XVII. 
dii alla luce -delle (lampe : Me. 
teorologiea lueuhration. tx . Arijì. 
Mettoromm lib. dejumfta Xski ia 
Fteridea t 

SFORZINO I Francefeo ) dal 
CiKano nobile Vineaiano del 
XVI. Sec. dii alia luce delle 
flampe; Tre libri dagli ueeefl'^* 
taf ina ion un Tratt. de' Cani (Te. 
La fua famiglia éd Cercano luo- 
go viefoo a Milano fu trasfcTttA 
a Vicenza . 

SGAMRtTI ( Scipione'i Na. 

poi, Gefuita «Uà alle .flantpe : 

£aer- 
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Thtolog. AntuHfit n 
Offic. ^Platin, i 6 ìt*. il» fai. e «l- 
Ml- opc'J. 

SCOTTO ( Michele ì S»Ier. 
Bit. o come «Uri vogliono Scoc- 
«efe Allrologo lei XII. S«c. fcrif- 
fe : O* Signii Planeiayum;Ot Chi- 
tamantia , Phifagnomia; Aflrtloga- 
0um dogmata de eonftttunane mua- 
di; De animali iui e frjp'e mol- 
le opere d' Afiftote, varj ttfit; 
menti. t 

SGOMBATI ( Freneefeento- 
nìo)N'pol. Uom di Chivfi nel 
XVi[. Sec. e Lettore nelle Se- 
pien«« di Roma, diè alla luce: 
JnttaduBio ad jurit uuiufqu* Seitn- 
t>am . 

SIBIttA I Bartolommeo ) di 
Monopoli dell' ordine de* Predi, 
calori nel XVI. Sec. ‘diè aliala. 
ice delle ilanipe .* ' Tpeco/on* pere- 
gtinatum quafiiannm- , Gtfn, im 
Mihliath. 

S1C1Ì.IANI Popoli, cheabbi. 
tano tra l’ Ifole del Ma* Tirre- 
.««..Gli Antichi chiamarono la 
Sicilia Ttiquettae Trinacria ; pe\ 

. la fua figura Triangolare , che 
corrifponde alla A de' Greci eh. 
be il primo nome ; e per li tre 
Tuoi Prgmontot) il PaeUna , 
JJlihto t Peltro ebbe il fecondo . 
Lictfrent l’ appellb Trivertict ; 
Orfeo , Tricufpidt ; Omero Terra 
de’ Ciclopi , e Kota del Sole .. 
Ma Sicanla fì difie ella anche 
pccagione de’ Sicani , che l’ ab,, 
bitarodo, e Sicilia da Sicolo,che 
avendofii (labilito in ■ued’ ifola 
lafcib il fuo nome a’ tuoi fuddi- 
ti . Sotto il fuo nome prelTo gli 
Antichi non li rinviengono qi<i 
comprefe le Provincie , che co- 
ftitaifeono il Regno Napolcta. 
■o. Clemente JV. nell’ Ipvelii- 
torà , che conceffe a Carlo d’ An> 
gih fa il primo , che compreiè 
tu un m Iffiinu) nonu,..l’ ua«.>f 
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I’ altro Regno circa al 1x^5. 
Gregorio IX. diffe la Sicilia ita- 
la Trinacria , e il Regno di Na- 
poli Sieilia , Martino Re di Si- 
cilia chiamò il Regno di Napo- 
li Sicilia Cifra e la Sicilia «fero 
Vaaram . Alfonfo c tutti ì tuoi 
foccelfori li didero Re dell’ un* 

• dell’ altra Sicilia . • 

Creduto fu da molti , che la 
Sicilia un tempo nnita fadfe al- 
r Italia e eh: o per terremoto , 
o per altra cagione ne folTe (ta- 
ta poi diltaccata . Quella comu. 
ne opinione colla feorta di Ore- 
doro Sitiliano rivocata fu in dub- 
bio dal f'algmarmora , dal Clte. 
veria-f dal Carufa e da altri . 
Ma àiufepft Maria Paacratja 
Citrico Regalare Teatino ■neU'.dn» 
titiità Tieiliaae ftamp. in Nap. 
nel 1751. pruova , che impoilì. 
bile non è un tal diilaccamen- 
to. Il mcdelimo pruova altresì, 
che i primi '‘abitatori di quell* 
Itola venuti folTerq dall’f^erij 
Orientale , e contro il Cluerio ta- 
flende, che Rati vi foderò i. Ci- 
clopi, non meno , che i. Leflrigo- 
ni , i peati , ed i Latafagi , da 
un ftelTa popolo in 4. Clajft di- 
vifo fi fattamente , che per li 
Ciclopi debbano intendere gli 
artefici , per gli Lejlrigoni gli 
Agricoltori, e p:r li ano- 
bi! gente dalla quale eleggevali 
un capo a tutto governare il 
paefe ; e finalmente per gli £4* 
tofagi i Sacerdoti fecondo , che 
appunto narra Straheipt, che gli 
litri A/iatici fodero Rati partiti- 
Marciano Brocleote Scrittore an- 
tichillimo afferma lo Reffo con 
tali parole : Princept Sieilia ofl /u- 
futa-, filicijfiego quam poimum alit- 
nigena Bariarot ajecnt Populot id‘ 
tolut/fe Iptrieot oh triltutam Rt- 
gionif Piguram ai litrii Trinai- 
fU4m ove ^luSa l’ ofc ^ 
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fcr«»zi«iie '«tell’eruditifTimo’' au- 
tore della Storia Lttteraria d'ira- 
Ha Tarn, 6 . l. i. t, ■%. d«l Ti- 
Mio di Barbari dato a quefti 
Jtarf cbiaramente appare non 
• aver Mareiano ititeli qli Jhri di 
Sfagno, come fi divisb il CtoiH- 
e»a , ma fi quelli di Bontà , i 
qAli come fi vede da Strabono 
i. X, in conto di Barbari furo- 
no femore tenuti . Indi la SM- 
Ha fu da' Sifoni abilitata i qua. 
li feconda il Tantrag^ difeefero 
à*'‘Ciclofi ori|;inari però dai Pe«- 
/r , non altronde ^tenuti , e fu- 
Tono coti efiiamat! da iriedee 
Inr Re fecondo di eil notò S. 
J.idort I, 14 f. g, 0 Demetrioifa- 
iattfan preffo' lo Seotiofte del 
Poete Toooritd . Allo intorno •!' 
anno 784. prima dclUfondazio- 
aie di Rnrtia i Xf'rafi , che dal Pt- 
/opeae/à ''pafiati ciano nel Lrt;>e 
dagli C/niiin», daqli Aborigini, e 
da' Ptlafgi diftacciati e pafiati 
eziandio nelle medefitna Ifolaei 
fi ftafaùlironOt Primo de’ Roma- 
ni niiin Principe b foggattòdcl 
tutto . Jìionifio fu Tirano della 
fola Siracofa coinè AeatotU 0 Jt- 
ront- ; e dopo fa tutta 1 ’ Mola 
Xtatro della .guerra fra* Cartagt- 
Aefi e Romani j ma alla fine qua. 
fii ne rimafero in pofTairo j feb- 
licne non '1 da obbliarfi ^ che i 
Crcci i quali ei mandarono fo- 
Vente,in molta dalli fuoi. luoghi 
delle colonne^ quelli tennero co- 
me parti delle Ma^a Crteia , 
Nella deendenaa dell’ Impero Ro. 
inann fu faccheggìtta,e prefa da 
Giaoferico Re de' Vandali , eiof 
■al 4)9. e 440, ddreraCrifiiaaa; 
ma Belifario nel la ricdpe'. 
rb. Indi da circa l’Stp. fino ai 
M70, fo" (Vijjqettr n'Saraaeni , 
che finalmente ‘ futonó' Caceiaci 
da’ Ncrm.odi fotio RobfVtoGtfh 
furilo « JUiggieri, cbV .vi' Ila* 
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bilirono il lor Reame v -Quell' 
ultimo avendovi tundato tutte le 
Chiefe, e dotatele con reai magni. 
Gcenza,fu da Urbano-l|. cofticuico 
in tutta rifola Legato a latereeon 
tutti i fuoi fucccifori i CoRanse 
Tua' figliuola panò il Regno ad 
Arrigo VI. Imper. che fu fuo Ma- 
rito e della Cafa Suevia , Dopo 
i Suevi palsò il Regno a Carlo 
d’ Angfo , e indi all' lllullrc fa. 
iflàelia d’ Aragona, come fi pub 
vedere {otto quefta f'oeo . Oggi 
è quali' Ifola parta del Reame di 
Nap. Ella fi divida in' tre Pra. 
Vlncie-, o Vaile , cioò di Pttna- 
na di Noto y « di Mazg/ora ; s 
ha tre Arcivefe. cioè ; quel di 
'faltmio, quel df Moffina , e 
quel di Afenrae/e , e fetti Vefcool, 
cornea dire qqat di Siraeufa iquct 
Sì -Catania y quel di Cafaiotii y 
'quel di Pati ; quel di S. MareOy 
quel di Gttcenti y e quel di Ma* 
tiara; ma iron vi ha che- iin« 
yniverficl eh’ e -'quella di Cata- 
nia-, Palirm» I la'* Gapiule di 
ttftta t* Ifola e la Sede dei Vice- 
ré; alcuni tirano la voce Pan- 
kermar -‘ da Panob che apprefio 
gli Ebrti -val/wfif , naeoùta, e in 
.fenfo traslativo famigliare agli 
fteili Ebrei , Prinetfi 0 Cafuty fOor 
.moti Urbi y cioè Prbr , rapar pf»n- 
etft , Agrigtnfo fu fabbricato de 
una Colonia da' Rodiani partU* 
da Gela e prima dieevali Caca*, 
re fondata da Dedalo a Coeala 
Re de’ Sifoni, cóme prova il Pan* 
tratjo nelle foe antig. Siti!, Ga- 
lebre ^ quvl che fi |egqe io uq 
antico M. s. del GfOgtrianoMa- 
noflero di S, Martina di'qùeila 
Cittì col Tit. Croaiea , ovvero 
bfievt iflotia delle cafi fuceelft 
netta atti di Palernto e nti R» 
gm di Sitilia oéOé-t' cbe -dal 
Senato a fpeTt-de! pobhlico^rai 
Ho -fBaocUvatifi o'fiodierr nello 
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d’ Italia le più famo» 
(e,i nobili giovani • E coti nel 
IJ45. (i dice ^mandato in Bolo* 
gna; Manto di Bonnanno ; e nei 
1410. Antonio di Boooiia, che fa 
il famofo Antonio Bologna Bie- 
catelli detta U Panotmita . Pref* 
fo r antica Siracufa ve^gonli an> 
cara alcune caverne fottcrrance , 
dove Dionilin Tiranno tenea fer- 
rati li Schiavi e fopra di effe for- 
gea il di lui. palazzo medelìmo 
e la comunicazione , che inGe- 
ne aveano tuttora, apparifce fca- 
vata nel vivo faflb fui modello 
di yna orecchia iimana ; che ren- 
de un Beo ammirabile fino a ri- 
peter più volte le cofe, che ri 
petonG (otto voce . |l Tiranno 
ideato area quella fabrica , per 
rifaper cofa diceflèro li Schiavi 
tuoi fra di lorp . Vi fi vedono 
ancora gli avanzi di un Teatro 
fatto fcavar dal medcGmo nel 
duro faflq, L' Etne , o iìi Moa- 
e/f«//e dell’ (fola e adai famnfo 
anche apprefib tutti per le fiamr 
me , cìie fpedo vomita t la d' fola» 
ziepe, che arreca a' funi contorni . 
Ftdt il P. PatfcT. nello fut.arti- 
eh. di Sicll, Clutr. def-r/p. Dia. 
darò di Sicilia , Livio,Leon<lr, él. 
htrti de/ir, Sieil. Tomai Foiief, 
Iflor. di Sieil. & de rtij Situi. 
Paleandi dt rei. geli, in Sieil. Ufi. 
ter. Goltg, Sieil. & Mag; Qrec. 
ere. 

RICICLANTE l Glrolaino ■) 
da Sermoneta fu allievo di Rar 
faello nella Pittura , Nel Vatica. 
no a concorrepza di altri ec- 
cedenti' Pittori fi vede una fua. 
fipria a frefco con figure adai 
iniggiorì nel naturai dipinta , 
e in molte altre chiefe di Ko. 
Bia . S) morì fnttp Gregorip X 1 1 1 .'' 

SIENA ( Sifio da ) Dpmcnic» 
del XVI.’ See. ci laTeib alcune' 
tue Prtditkt ftkt fi Icggoat» 


faecolt^ del Poreacehi delle Prò. 
'diche di diverS ./llujlri Teologi . 

SIENA ( Marco di. j Pittore 
famofo fiorito circa al t;jo. 

SILOS ( Giufeppe ") d? Bi. 
tonto Chef. Regolare nel XVI f- 
Sec. fcrifie ; Hiflor. ftericorun 
Reguhrium a Religione condita 
f. Mufam Canieular , five ìconunt 
fotticarum I. 3. & Epigramma. 
Ctntur 3. c altri libri. 

SILVAgflCO I Matteo ) Sa. 
lernit. o tom^ altri Mantoano 
fiori rie! XIV. e fcride; /e Pàn. 
dette di Medieina , che^fu il pri- 
mo libro di Medicina Rampa- 
to in Napoli in tempo di Fer. 
dioando d’ Aragona fotto cui vi 
fu introdotta la Rampa nel 1473, 
da Arnaldo di Btufel Piataengo^ 
o come vogliono altri da sìgif 
Ru'fngero d' Argentina . ■. 

SIMéONI { Gabriel 5 Fioreaa 
tino del XVI, Sec, (cride pid , 
Opere come ; le Satire t RJme JU 
fujiragipnl di Epitafj , e meda.^ 
glie autiebe ère. Ma molti de. 
gli Epitafj dà lui riportati fono 
iBanifeflamcnte filfi , e recen- 
ti ; e molti anebe malamente ri. 
portati . Gm Bureardo Mtneht» 
nio nella 13. delle fu* dijjirtatta- 
, ni Inttrarit (fampatt in làpfia ds. 
Gip; Crifiiauo Marini nel 1734. 
feriCe «fattamente ; /e f’itra di lui, 
t It notizie de' fuoi tatnpommenti ,, 
Ntl fu* Dialoga pia a jfteulativu 
pag. 103, * ftj. Cnmpofe a fe 
Redo un prolido E'pitafio, che 
fpira tutto fuperbiac vaniti ;po-, 
Ro fopra il proprio ritratto e pria, 
eipia eon qucRe arroganti paro-L 
le; Htus hnt Pianrì Bapoltut». 
guad videi , virmt , non feenera 
partum i/f, niaut tmnifitti dtetn» 
manamtntim tsi. * v ~ 
'SlMO^E,M«aRro Pittore, nae-r 
qae in Napoli cirea al 1317-, o 
tu difccjpqiò di Pippo Tti^ttra 
R z Si 
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1’ ritrova dì lui 5t S. Loreni* e allo intorno il 149*. Egli fu m. 
iMÌnunacins di S. Antonio di- potè di Gio: limoneti, che fcrif» 
*^nu a trefco , che l' Bn-tnio , fe la J-teria di FraneeCco Sforai 
C il CtUno la credettero di Sì- Duca di Milano . Abbiamo del 
mone Memmi Sanefe , ch9 non tuo n olte opere e fall’ altre una 
fu giammai in Napoli ;e l’ Im- col TIt. ChriHianarum ptrfttt». 
magine di S. Lodovico, che co- ribnura , & Pantificuifl hiftoria it% 
rdna 11 Re fuo fratello • nella 6. Uh. ove dafirivc U drawa def- 
Chirfa di S. M. Coronata la Cena la Chiefa non per via «li unrac- 
' éell’ Aitar Maggiore ; e in S.Chia- conto feguito, ma per lettere , e 
rane’ muri della Cappella ehe fu fi trova altresi tradettainFran- 
de’Duehi di Diano, S. L«eia , a S, ccfe da Ottaviano dì S. Gelafia 
Dorotea dipinte ad olio . Egli Vcfc. di Angouleme . P'off. Uh-, 
lafcib un ^lió nominato Fran. j. bifl. latin, Charltt ih Fifcb. 
eefeo, che del pari Idi lui fu ce- Bìbl. Cifter. Caramuell. i.tbaot, 
lebre nella pittura^ di cui è l’Im- Reg. iliB. 34. <1.340- 
magine di S- Agnello in S. M« SIMONETA ( Gio; 1 di Ca» 
D. Romita e quella della Var- labria tie! Sec.XVI. ferifle : I>* 
«ine nella Sagriftia della Chiera Rebus gtjìit Francifei SfortUMt- 
•i S Gi<;: a Mire. . lUolaneafìwm . Ducit l. 31. b'bffi 

SIMONE (Gennaro di') Ha- De ftriptor. Latin. Oitvio negli 
poi. Monaco Cartufiano del XVII. Elag. 

5fC fcfiffc pid opere , e tfall’ SIMONETA lOioj) Vcdi-fe-l 
altre: Tottus Saera Setifxura fìa. kaftiano Faufta. 
fai eum SrbélUt Gtcffa ordinasi^, SIMONETTA (Jacopo) Caf- 
'intertineàlis Nicolai L/rani , dioale da Milano nacque di no» 
©■ Ematiaalis si. bilifs. famiglia • fuo padre fu 

SIMONE C NicColb di 1 ’Pit- quel Giovanni Simonetta , fe- 
tore Napol. ragionevole de* funi mof» ^er 1’ Tjloria etCtlleniB. 
tempi df cui nella Chiefa di S, mehte in latino fcritu del Du- 
lorepeo fonA alcune pittate . et Francefeo 1. , Sfotta Egfi ftt 
"SIMON da Genova Medico anche per la fua dottrina fem- 
del laSit. e Cappellano de) Fon- mamente ammirato al fuotem- 
tefiee Niccolb IV. eompofe di- po al pari del padre e tra per 
verfi'-Tratt. Chvis Sanaiianis , queRo ^ e per la fua prudenza ^ 
eapalrio GlalT* tàarginaHs ad ed integriti grande, Giulio 11. 
Ahaandri Tatti Hiros Medicina- e Leone X- Sommi Pontefici , 
Itf (fe. non -perii è da cpnfon- le impiegarono in rilevanti af- 
derft con ùn’ altro dello flelTo fari ; come altresì fecero dopo 
nome, che vilfé lungo tempo do- Clemente VII. che gli conferì 

S O ; e et l’afiih ; Opett Panie- il Vef^ovado d» Pefaro nell’ 
'av. Doéìorit Medicina, f'. f'an- Umbria ; e Paolo MI. che lo 
dim Linden de Scrlptar. mad. Raf- promoflTe al Cardinalato^ , • 

fie! "(afrani li ’Serittari dalla Ù- al Vefcovado di Perugia , • 
gttria . - ' 1’' onorti della eafrica ' di Pre- 

SIMONETA I Bonifacio ) <f* fette defta Signatura di Cra- 
^ Miiand Abh; dèi Cornv , dell* »i? , e di altre principali. F\n( 

■Ordi*** Cifl%rcenfe nella Dioceli di vivere in Rema npl SSJV- • 
A Cremona, -Hfe mi XV. Scc." puhbiictto coti* Rampe t 

- • * 
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TraSatttt ftfervatiomim hntfitio. 
r*rm; EpIfttU , V. Ttat. d Vtm, 
Lttt. GhH. 

SIMONETTA nome che fi at- 
ITiboJ un famofo Igdro del XVI. 
8ec. polche morto il Cardinale 
Luigi Simoneta , e del tutto fo, 
migliando a <]uello, prefe la Por- 
pora • la qualità di Legato con 
iin treno magnìfico e un nume- 
ro grande di Domeftici , ch’ere, 
■o ladri come a lui c affetta- 
vario in pubblico di trattarlo 
•ol Tit. 4'BmintHKa. Intalfor. 
ma ingannò per qualche tempo 
M popolo c giunfe a tal ecccf. 
fc d empietà, che’concedeva del- 
difpenfe, ammetteva delle raf. 
Sgnazioni de’ benefici, levavate 
«nfure e faceva affai pHJ d,e 
«ta fttmcdo al Legitoj'y, che 
danaro , e fi atn. 
mobilb ^IB guifa di un Principe, 
M» al fin Icorerte le fue furbe, 
rie, Pietro Donate di Oefia, Vi. 
««f^to in Bologna, eindiCtT- 
?*"•'* j* arrenare, e proce f- 
Utolofn «ondannato alla forche. 
Ma l tfecuaìone fu fitta d’uB 
ra^o pvrticoltre, poiché fu ftran. 
culaio con una corda d* ero 11- 
iato , e gli fu pofto in morte at 
«Olio una ,borfa ruota con nn 
«ertCllo che diceva nqn effcrpun. 
r*,‘* ■^‘'Talrnaf Simonttg ; me «a 
/Mt mvntta . Aokn) «A 
gt Caritn. ’’ 

^IMONETTI ( Cefare ) da 
1^0 di aurica e mbii famiglia, 
che un itmpo fignoreggih in va. 
f] hiogW della Marca d’ Ancona, 
^ffc ne XVr. Sec. e ft.n.pb , 

Jff"*, / Amaranto favola Sf/Hi. 

^•'HK.K.Ìhì 

ét Ftffomlron* ^ fece una lettura 
fnpra r «m 'MaàrfjgaU di M'noir 
Accademia *’ ft,mp,tt ìn 
*0 ogna Béaari» 

»«' IJ7J. in 4 . 
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SIRACUSA Città famof, del ^ 
la Sicilia, che oggi non i eh’ 
un Vefcrivade fuffraganro a Mon» 
male, Diortifip Alitarnajf» , vuoa'> 
I«, che fiata foffe dia fondata' 
da un difeendente da Ercole no., 
un nato Arebias da Cofinto , In« 
di quella CilU crebbe a raara. 
Viglia in tal modo , che pareg- 
giò «n qualunque altra del móh. 
do. Si divideva in quattro par- 
M , che coftituivane altrettante 
Otti , che diceranfi Acradint , 
la Novtlla Otti ^ Tfcbt , « Or. 
ffgft* la prima, ch’era la ■fiè 
magnifica e grande, avea il fa. 
mefo Tempio di Giove, e nn 
magnifico Palaggio, eunaPiaz. 
« «'^ondata d’ Archi e di taf. 
li viali. Neil’ altra era un gran 
Anfiteatro, due tempi magnifi- 
«, e una maraviglìofa llatuad* 
Apottim in nha bdia piazza , 
Nella terza fi avea un Collegiok 
« divertì tempi- E nell’altra fi- 
naimente era il Palaggio di Ero. 

« . *je Tempi di D*>»e, c di 
M/n#rv* c la celebre fontana 
ifr#fi//4r , Oltre di quello là 
Città era difirfa da una Triplica- 
ta muraglia , e da tre fortezze , e 
avea due Porti . Softenne lun. 

Atenie. 

n e de’Carta^ nefi , c fu fimilment* 
P«T qualche tempo fatto le Ti-’ 
nnmde di Dionifin c di Prone. 

Li Romani p;iJ volte rzffedia. 
tono , e non U prefem, efinal- 
tnente ft ne refrro padroni nel 
S4Z. della fondazione di Roma 
per mezzo di Marcello . Nella 
deeadanza della Monarchia Ro. 
mani tu fottopofia a tutti quel. 

I^vvenimenti, tairoggiatqne il 
rrto della Sicilia. Onde vedete 
etotchà nritammo fono quella 
voce. Del fello quella fulaPa. 
vii* f Afchimtio , ii Antioco P 
Iflorin, ét Bfitnmo , H Ariflar.. 

* I 
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et, dì P»rmi«:itj di Ttterìtt , i 
di Papi Sttfan» , di X. Lucia ^ C 
<ii matti «Uri valrntuomint , e 
Santi . P. Tit. Livig , Tuc*d^ 
Dit-iart di Tieilia ; Giuft. Pthh. 
Cluvtr. difcrip. Skil. Iftnetnzjt 
WitaM, aatif. Siracufa ; Giic», 
mo Bananni /’ aulita Siracufa il- 
luftr., Ratt. Pitto not. Etcì. Si- 
tui. Bocatd. Ctou, I. I. t. 28. 

SIRIGATTI C Lorenzo } Gen- 
tiluomo, e Accademico Fiorert. 
tino , Cavalier deU* Ordine di A' 
Stefano , o?e fu ammeffo pel 
ijS). dit alla luce dille ftanipe ; 
la Prertice di Pmfptttiva, 
SITONl C G ainbatùfa 1 da 
Milano Filofofa, e. Med co viffe, 
nel XVIL Stc. Suo padre fu, 
Camillo Sitopi Giurcconfulto di 
gran valore ; I’ ^ ve citiamofli 
Oianfrancefco Sitooi , che-per 
l’intendimento della Mattemali- 
ca , fi4 fatto. Ke^io Architetto 
da Filippo H.' Re. di Spagna ^ 
dove vi diede 14. anni, e dipoi, 
pafsb in Italia , uve dall’ tdeda 
Coroìta , .,fu (atto ^enerale^ Ar.'. 
cbitetto dello Stato di Milano . 
GiambatilU, imparb I’ Umane 

Lettere, e s'applicb alla Medi- 
cina ; .pafsh all’ Univerfìti di 
Pavia, ove fu fuo Lettore Ja- 
conto Frigio ; e fu Xaie il (no 
profitto, che di ij. anni ricevi 
I4 Laurea F-ottri'ale . Scrifle ; 
jltttofopkit Mifceltanea ; NoSnt. 
tia /lypaiitio : l'cntrit 

Mooilt fii libri , ài cento Epi- 

grammi per ciafeuno . V. Ta.itr. 
tP Utm. Ghil. ' , 

SOFIA ’( P'ttrantonio .ì Na- 
pel. del Sec. XYL feri de : un 
Optra intitolata il Rtpno di Nap. 
di-jito in 11. Pruvincit ton de- 
fenriont dtilt ctft la più ttora- 
hli . 

'• SOFONISBA da Cremona det, 
U i»iì (I4I luogo 'della nafeiu 

I ' 
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nel Ducato di Milano, fu .ftHt 
d' Amile art d' Agufttvolt ‘ nn\ XVI, 
See. e nufcl nella Pittura Ee, 
celiente. Filippo II, avendo ve- 
duta alcuna delle ''(ue opere la 
richiami in Ifpagna e le diedo 
un Iiioao onorevole fri- le Dame 
di Corte, (^edi Pafarì , 

SOFRONE taincfo Scritto^ 
re del tempo dì >S. Geronimo ^ 
ci lafcib : un pauigitica di Betm 
ttUm , un Trati. dilla torna dtt- 
la Jìaioa di Sttapii ; e traduCo 
dal Greco in latìaotVa Pria di X. 
JHar.one, un lib. della Perginità 
di'S. Ruflaebio*a diiittfi. Opufe» 
di cu i par! a Hitronimui cap, ptnmlu 
Script. Bctl. Molti -hanno credtu 
to che Sofronia lia autotc della 
tradugianc Grata dt'Strittari £e> 
tic ìafì. di X, Geronimo, chi Brofruo 
fe imprimere a Bafilea nel 1 jap- 
apprefid Andraa Cratandtr. Gin 
Garatdo Poffio fu'di quell’ oppinio- 
ne mel lib. a. degli Iflorici Gre., 
ci ; tira Tuo figliuolo, ìfiteeo Pajf-, 
n’ ha difliiigannate il pubblico Cba- 
provare, che quella' fia un ope- 
ra Apogrofo e malamente tra- 
dotta , e non antica in not. té. 
BpiU. L- p- J57* <■ 
SOFRONE Prete Greco nac- 
que in Siracufa , e vìfic in tem- 
po di Serfe , cioi ; ntlla7s..O/<iNr 
piada I Scrifle dì certa forte di 
Potla libera detta dagli Antichà 
Provtrbf, allu ioni , parodia.^ Ef«A> 
vachi , Snida ci fa Fapcrc , eh* 
fcniTe col Dialetto Dorico ; ma 
non . deve confonderli^ con ui^ 
altro d'ofroni , che vifle molto 
dopo nell’ OÀn»(dd. T17. Pa(f<- 
da. Pott. Groe. Suid. LilMa Gitmìd^ 
Dialog. de Poet. 

SOFRONIA ilIoftreDamaRo<^ 
mana. Ili mata la L«erei;ùf Cri/Ii#.' 
mt;«cd»ndofi coftreitadal Tirtnnm 
ttìafftngio , che .votaa vioUrla, 
domandò tempo per perpararlì^ 
cii^ 
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c'intinto fi neeife ét fe*me4e«' 
fimi . Euftk. bifi^ EctUf, t» 8« 

SOLARIO ('Antonio ) detto 
vol'girmente i! Zincato' di- Civi- 
tS, tetri ^oda nella Vicinanza «fi 
Chieti» Città Principal? nella Pro. 
vincìa di Apruzzo neh Re^no di 
Kar">ii •’ E?li nlcque’ tul tjSi. 
dà Padre ferraio ; e fatto ;iovi> 
nè fi ponV tn Napoli i'doere prò» 
v^'ndo.dt fcrtì la Cuci na^ di’; 
piò cafe di'^I'itolati e quella dal- 
Re'>Ladìs!3ni che aMor Tegnatfa, 
l’^nttSmorb de'la figlinola diCo.a 
la Antonio dèi Fiore fi forte, ehe» 
ia ''chiefs a!’ Padre per ’fpofa y •? 
attendo t^utlM detto feii/a alie-d 
urli , che illor glie favertbbct 
«lata quando egfi folle ’cAib* liti 
un bravo pittore, egli febbcno' 
nell'età di 17. anni, fi fece prò-' 
mettere , che frJl lo fpaiio di die- 
ci aiini 'non dovetft maritar fca 
figiinofa , Il tjorit fpatiO' «omo 
uiuto e venendogli fallita lo ibà 
iferatwli di divenir Pittnre- 
ofianto fche lui , foflè fcrolto dà 
fBA parola } e quefto patto -fat» 
toFe^li ritiicire in prcfenzadel. 
1* Regina Matetrita j e dì Oioa 
diVtna Tua figliuola «ndb In fio. 
Ibgna a ‘fcbola di Lappo traimi» 
IP hi quel •tempo atleore Pitto- 
re, da cui prefi il drfegnO-y • 
dopo Tei, o fette anni andb an- 
che gli altri pittori a vedere , 
che fiorivano in Firenze , e in 
altri luoghi d’Italia perappren» 
dere maggiormente le finezze del. 
l’arte, e fi famofo divenite, che 
itidi ritortuto in Napoli coaven- 
ne Cola Antonio della promefla 
dategli della Tua fisliola in fpo- 
fa , è l’ ebbe . Le pitturedel No- 
viziato detto prima Ja cappella 
del Convento di Monte Oliveto; 
Il quadro del Aitar Maggiore 
nella Chiefa di S. Pietro ad Aram< 
•r »: ’b m 
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il Crogififlfo di S. M. aChiazzaj, 
la tavola di S. .Fiancefcodi Afli« » 
fi nel Cappellon della Croce di 
S. Lorenzo'; e quella. dell’ Aitar, 
nek Cappellóne del Croerfifib di 
S. Domenico Maggiore « e 4. SS. 
Domenicaiù e l’arco della Cap- 
peìU dedicata al S. Patriarca deU 
r Ordine nella, fiefia Chiefa e le 
pitture del.j- Chiofiro di S: Se* 
verino de’ PP. Benedettini , fono 
tutte fue opere . E. molte altre 
fi veggono iiuRoma, e in alirr^ 
luoghi- d’ Italia. 

SO LfMENAt Angelo, e Fraa- 
cfco detto iti’ Abate Ciccio So* 
linena } 1’ u/io; Padre e l’ al- 
tro- figlio della Città 41 Salerno, 
furono Pittori di mollo chiaro, 
nome nei pafiato SieoJo JCVri- 
Pcancefco ..Mcqu* .nel : IAJ7 ita 
Nocera- de’ Paganif ’f t fuperò il 
Padre nella Pittuca . Onde di 
lui fe»ne ritnovano in mol.»' 
ta parti dall’ Julia'., e ancbsi 
fiMtra di -quell* bellifiime' opo* 
re ; c una delle') piià grandi Inf, 
Napoli è la'Cuptttav'deUa Chic- 
là di D. Alvioà»' Egli dopo l’an* 
no. dell’età) fita- aggiunfii 
maggior ricchezza a* componi- 
manti j e grandezza maggiore 
nel' difcgno del nudo , non che 
betlep*» U Maeftà fupcrior - a 
quella di prima' he’ panneggia- 
menti ; c gagtiardia , e tenerez- 
za nel Colorito ; e grazia , e 
vezzo ne’ volti . Dalla fui Scuo- 
la n’ufcirono un 'gran numera 
de’ eccellenti Pittori ; e tra gli 
altri Ferdinando Sanfilice €avt- 
lier Napoletano dei Seggio di 
Montagna figlio di Camillo San* 
felice, il quale riufcl buono non 
meno nella Pittura , che nell* 
Architettura ; 1’ Abbate Nun- 
ziante de Laurenziis ; Andrea 
d’Afia da Bagninoti , Onofria 
Avelline, Saivadore Pace, Lio- 
& <4 ma» 
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» fcppc Gi|err» « Scipione Cappel- 
la, Michelangelo Sehilles , Ro- 
ifiualdo Fohrerino, Niccolò Ma- 
ria R''fli , Francefc® de Mura- 
detto Francefchellino , Giutèppe 
Bonito, Oomenieo Mondo Capua> 
no figlio dell’ Eruditift. Marco 
Mondo odiernò Segretario della 
Città di Napoli ; e altri ancor 
viventi . ' 

SOLE ‘ Agniolo ) di T*'" 
di Lavoro nel Re^e di Nap. 
Scultore alTaì celebra ne* tempi 
(iioii fu'complgno dì Gin; da No. 
la e forfè ntpote > o figliuolo dj ■ 
Gabriello Architetto-Di lui fi va- 
da una fepoltara io S. Domeni- 
co Maggiore - 

SOLITO ( Fratiedfeo ) da Ter- 
mini della Còmpagnia di Oie-: 
ad nato nel idi), e morM nel 
i«7j. fériffe t Ttrmim Himktfè. 
CHié delU Sktiis* ftfls im Ttt- 
ae cioè : /* //leane MU Jp/e«- 
iijfmm Città ài Ttrmim tmirtji 
mtlla SitUit itti. a. - t 

SOMMONTE ( Giovannanto. 
mio ) Napol. del XVI. Sea. fcriL 
fie i'Ifltria eTella Città e Regno 
di Napoli in 4’. voi. Pietro Som- 
monte crudi ti (lìmo in. ogni gc- 
ocre di Scienze fior) nel XV. 
Scc. c alla fue lezioni nella fua 
Caia fi vide ben fovcota andar 
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Fedarig» d '^Aragona, che fa un* 
de’ figli di Ferdinando Re di 
Napol. 

sorgente (' Marcantonio ) 
Cavalici* • Napolit. dei XVI. Sec. 
dià alla luce delle fiampe : D* 
Nttfoli illklìrata , 

SORGENTE L Muzio ì Nap. 
fratello di Marcantònio fu Pre» 
fidente delta Camera della Som. 
maria e fcrifie : /' annMax/em ed 
Ut. di fua frttilh di Ntf. iUm» 
ftrtia . • • . » 

SORRENTO ( Gipfeppe *n. 
gelo Pittore allievo del Cavalier 
dalle Pomaranceidipinfe la voi. 
M della Cbiefa de’ Patri di S. 
Silvefirò nel Quirinale circa al 
ifioo. r 

SORIANO ( Aotointo ) Vinez. 
Relig. ^e’ PP. CartoCni , fu per . 
la fua dottrina rreato Patriarca 
di Venezia , c fcriffe ; Di /o/er. 
matioitt ÌHitritri , /»^. 1. Dt tltM . 
tOHttmflativs ^ /il. I. Dt Stlitu. ^ 
dimt^ hk I. Dopo aver eccellen- 
temente amminifirala guattro^ 
anni 'la'id>gnità Patriarcale, c 
dopo ofièr wifiiito sa. anni , J. 
mefi • « »4. giorni , pafsb all’ 
altra vita nel ijog. e fu fi poi-, 
to nella .Cbiefa di S. Andrcg 
dgila fua CerioGna Religione * 
nel fuo (àpolcro li fu poft* 
fcgucnte Epitafi*. : . : 
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SOZOM&NB Prete «fi «iftois 
vìffe ‘in Fircnxc nel XtV, Scc. 

• ci'lafci^ una JterVe Bai prin. 
cipio del monde ^ é dopo le fta- 
bilimeaio dnlla Cfclela, B diftea* 
de molla a. parlare Àlla «ita- 
de’ Papi, avendo raccolte con co- *' 
M tpcto cib f cka prima di' hii 
n’avea ftritto Dams/è Aaajtafia 
ét^ BMtiamanaA altri . Tolomeo 
di Lutea parla di rjvclT opera 
come molca eonfidereveloi; ma 
i»«'n I annota— pubblicata eall* ■ 

non li rinviene, che 
Ad. & in Padova . Fa/jC 4 $ hift. - 
Lat, FafatHty. Falattr, t.' no. a 1 
aju aoinmtat. Vrban. > 

-SPADA ^ Bernardo ) Cardi* 
naie fu di Brifì^hella nella Ito* 
■lagna . Urbano Vili, che .lo 
imp|e|>b in aAiN rilevanti gli 
diè il Capprilo di Cardinale . 
Pu molto dotto Uomo e aman* 
te. Belli. Uomini di lettere. Pt- 
di ia Ttaria^dt' Cordinalù. 

>■ SPANNOCCHI I Pandolfo ) 
Sanefe del XVJf. See. ti lafcib : 
v^igànt/tmato della Pteùta 

• ProOo, 

SPANNUCCHIO Gentiluomo 
-da Siena famolb per lo fuo feri* 
Vere in caratteri molto delicati; 
Ónde del fuo li vede ■ il prinei- 
fio del Faagth di S. (Sia: detto; 
fn priatifia fcrifto in beigamina 
fjenaa abbreviatura in un fpazio 
guanto la capacita di un unghia, 
di' una letKra .1! ben formata che 
lyualia 41 caMUerc de’j&igUorà 


fcrittori . Nel XVI. See. nn Rc« 
ligiofe Italiano detto ilP^Alun*^ 
no faceva dell’ opere limili . Xrr» 
Ut. de aatiquit. Calabria ; Art»-‘\ 
mtUt fut htttrt hai. 

SPAZZARINI ( Gian Dome*, 
nino 1 da Padpva morto nel 
1519 Ci laCcib la Storia di Ve« 
nenia con un dilc fetnpliec pe- 
ri a quel dì Satlmflie . 

.SPJSRA ( Pietrangelo I di^o» 
marico iit Bafiiicata, Uom di 
Cbiefa nel XVII. See. fcrifle a 
ftampb r De nobilitate proftjfarm 
Gramtaatiti Cr bumanitaiii utriufa, < 
augna ; Oa pafjione J. Cbtifb. 
PirgUio etnionit I. 4. 

SPÈLTA (Antonmaila ) di . 
Pavia nato nel iss 9 « 1 * 1 ^* I* 
Rettorica, e molto valeva nella 
Pociìa Lai^ina . Nel pedaggio , . 
> cke faceva.qualche «Potentato, o 
altro Principe,a lui li (icorreva per 
riceverlo con le Aie dqtte «com» 
polizionì, e mentre feguirono lo 
Nozze tra il Re di Spagna Fi- • 
lippe U|. c la Regina Mygbe- 
rita d’Auftria j dipioftrò il fuo 
valore con un Epigramma . Scrif- 
fe ; r Tfleria della Vite di rutti 
i Vefeovi , cére dall* anno 45- 
dopo la venuta di Crifto , Auo 
al 159}. fucceflivamente redero 
I* Cbiefa di Pavia; la curiofa,i 
c dilettevole Aggionta alla fu- 
detta 7 /fariat i Òonntftbi Trofei: 
la folenne entfita di Gizmba- 
tifta Biglia Vefeovo di Pavia ; 
Pavia trionfanìa scila nafeitn 

étl 


• 
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del Principe di Spt|;na FUiffo 
V. * In fn^gin fazxjn •> Optra 
di vana de>ttrina e di «arie 
leiioni ripiera : 'Epifloht it to». 
Uxtndit EfiPMìy : . Eachnùdia» 
Jt ftimotdiii dicindi iMeuira- 
tiones in eiitum StntJiSa Ben- 
sivola VUorìs fua s Emernium dt 
Jaeobo Mafnoldo Stnatus Pra/ìdt^ 
Gt-ttulatio dt reddiin Joannis Ftr. 

, mandi f^lajtbii 'Cnnhir flabilrt ; 
ed altre opere %c. MoiTd'ao* 
fi«e). nel V> Taat. d'Vem, I 
tetti Ghil,. ' . ; 

SfLANO ( Gio: Tommaib ) 
d» Bitonto, Pittore di boon no- 
me, forfè delia fcttola di Andrea ' 
di Salerno ;.in Nap.RcIla-Chicra Jdi 
S.M.deile Grecie alla Marina detta 
del Vino It étde un fuo qua- r 
dnr . ’ •' • e y 

SPINELLI { Niccoli» V da Gl»».. 
vanazzo fiori nel XIV. Sec. Egli 
mo prefoi’ abito Chcricalecb. 
un Canonicato ìr Napoli, e 
molte «balie » Dopp J^fciato ài ' 
Chericato , ebbe- una delle, pri* . 
me letture delle leg^' nellofter* 
ftr Stipi io Napol. e cbiaitiato in" 
Padova circa al ijso. ,f fe va--- 
cliam credere al Paatirfle ^lefa 
te anche iir quella Città per qual- 
che cenjpo,,cnn itipito «r»n.> 
de applaufo ; ed. ebbe tra eli al- ^ 
tri fuoi difcepoli RufT-el Faisto-'' 
fio . Egli ritìratoQ pofeia in Na- 
poli , ìafeiato di fe una grati. 
IHtna per tutta I’ Italia , iu da 
Giovanna I. ch’rfa nei Rrgno 
alldf fuccelTt a Roberto fuo Zio, 
si bene accolto, che Io ereh pri- 
ma fuo CortCglie'e, e Contedi 
Gioia ; indi «pche Gran ''and. 
liere del Regno i e fosì fe ac- 
quilo di sì gran ricr.beize, eh’ 
ebbe molti Feudi optf folo in 
quello Regno ; m<- altresì riella 
Provenza . Non fpermientb piTrb 
•(li Tempre i medclìmi favori 
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della' fortuna ; poiché tftahdfatd^ 
Ambafeiadore a Urbano VI. dal- 
la ffelTa Regme’-Giovanrta pef 
rendergli obbidienza , t ricevu- 
»• da quel Pontefice , il quale 
flato era por •una volta’ Rettore 
delio Studio Nsp. pococortefe- 
inente , d edoperb 'fn^' tutti i 
modi con la Regina , che in Fon- 
di convocato fi folTe un Concilia 
de’ Cardinali » ina Icpnte irti' eHiàfi- 
dio di Urbano, pee >eleg^era,' uri • 
altra 4 ir ho Inogo, che fu Rk»-'* 
berlo- Cardibai di Gibeoaiì det.«' 
torCkmeqié T 1 I-; Quindi ne"* 
nacque ià rovine dà Oiovanna e'’ 
i noB niana <• ebe la fna‘;: hnpe-'*’ 
rocchi ' Cariar chèanuto de Vra^ 
bano alt^aoqiiifta di qutflePre.'V 
vincila ,->i^ivb «pwHa dcl Regrio, 
CjideUa «icaj criui prefe" af^a--» 
tniMite collie rubeilo a perfegilf^'* 
tari, onde-gtì eonv*T»ae ,di ritt-'i 
rarS praffo Giovanni Oaleazta'r 
Signor di Milano, -il aliate avertrf'ir 
dola anche .10 molta ftima,dreoI-^ 
.lo fuo Coofigliere à e nel ifP4«<-'> 
lo mandb Ambafeiadore tl'lfe 
di'Praaciar., « impiegollo 
tri jifFari di fommo rilievo . Pi^ 
nahriente eS«nddii>di nuovo por*^ 
tato a leggete ia-Padtiva , cera' 
minb -coli , Asondn fcrivc ì I Paitd- 
cittie nel laSov gli ultimi’ fvoÌ-' 
giorni } jTU come akri fcrivafloy 
che ntl tj94. egli per- iK tliiCa^ 
di Milano • poTtgfo -fi loffie "<i«f ' 
Francia , è totalmetuefalfinquel,' 
che del lempo della fua' motte* 
<affierirce Quello Autore. V ìn fat- 
ti fi' rinviene,’ che per Giovanni'' 
Galeazzo intervenuto fnffie ezian-’' 
dio 'in- quell famofo lodo pfO< 
mulgato in 'Genova a* zo.’'-GAltl 
najo del 1)9 a. da RiCCardo Ca* '* 
racciolo Gran Maeftro de’- Cava*' 
lieti Getofoftmitani, edalla Rep-' 
publica di Genova eletti arbitri- 
a concotdaR, a fUbiiir àn pa«y/ 
^ualt 
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Itttti i Potentati < e SujP 
publiche d* It-alia • Etili ctila> 
lonthi ; comenti- su il e«Jim 
t*t i' InflHuta • • /• 'ZUgsftu • 
Mtlftfts «n de' Tuoi Egli melcb^ 
cfae fa rono quattro c.nen già’ 
due come pur vuoi* in J’anrireia ^ 
uomo del una profonda diottri» 
na • *1 del Padre » fatto po< 
feia da Eugenio VI. Vefeovo di 
Cadano « e ìartpiclgate. in molta 
ambaicient nel lata» erede in 
Padova un Collagio de’ Studio» 
d , Dominatoda' Spinelli { t mor» 
•o nel 144». in Vciieaia lafcib 
la Ala copioffioia Itbeeria pari» 
mente allo fteiTo Collegio» Pan- 
Viol. de thr. hgum iuttrfrti.cr 
6 9. ah. a» V Cwi» l, ). dilla Stan- 
tia di iSilaM» . Ptnanu dalla Mar* 
re difearfo dalla famigii» Sfi* 
Mila . 

SPINELLI ( Matteo ) 
da Giovinazxo viflie nel > XI 11. 
Sec. e principio del fulfequente. 
Abbiamo del - Aio i Gioraa/t pub» 
bucati dal Murami. . , 

. spinello » vPiuor«, natola 
Arcuo fu fatnofo pei XtV. Sec. 
«pii 6 narra di lui un fatto par*, 
ticolarc • Si vuole « «he nell’età 
avanzata avendo depinta in ua 
quadro la cafeata degli Angeli;^! 
c di Lucifero fatto forma.di una 
beilia afliii moftruofa . Ebbe A- 
fatta cura a tenderà que fta Egu. 
la orribile, eber fe oe' riempie 
totalmente la Tua 'ìmmagìnaaio- 
nt e in ima, notte in fogno gli 
parve di veder il vDiavòlo tal 
quale 1* avcC’depinHo , che l’in» 
terrogb dove mai veduto l’ avef- 
fe t) dfforme. e perche l’aveffe 
rapprefentato cosi fpavcntevale ; 
« che indi in poi per lo timo, 
te vide Tempre con graneppref- 
fione di rpirìtr ; è poto . Fili- 
hian Entratians far fai viaf dot 
tasfttrat* . . » 
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, SPINE LlOM Oìempao|o ) di 
Giovniaaao fu. Medico di Pro» 
frffioDe' nrI.Sec». 'XVU e die ala 
le ft«mpe ; t.adiaats ■aurta M» 
eoMir guad féìiiatt ad artan Pbar* 
matruaieam . * i) 

SPINO -( Pietro'' Bergamaf.- 
ffiorto nel it&a ferilTe l' ìflariM 
daHa Pia» di. Satiehmmao f^aa* 
«I I ma. , non à da confonderfi 
con Pietro Spino Medico Bergav 
mafoo nato nel isjP’i Alcuno 
jfut Eiata si leggono altreai nal» 
la Raccolta del Rafealli, 
SPINOLA c Peelo / Gentiluo» 
mo Cenovefe vide nel XVI. Sec» 
e lafc.b t un i valgtrix/martto dS~ 
Salluftit te» la Pita dal moda*, 
finta . f 

SPIRITO I, Lorenjo y Peni» 
gino vide nel X V. Sec. e ei hi^ 
feib : ua Cantioaiara, la Pita di 
Niteolò Pàteiniae intitolata Altr» 
Marta in sartie rinaa f Serti ÉTc..- 
SPONTONE ( Ciro 1 Bolo» 
■gdefe’yiire^nel XVI. Sec, gfcrìf» 
fti . 'Avvirtintitati dall' Ifloria dal* 
la.'TraafUv'aaia ; nlgari^mnta 
dP Ceranti 'dal Fitiae fofra Pia»- 
lena ial Grafie , U ‘Savergnaan 

are. ' ' ' 

SQUARCTAFlCO ( GirotamoV 
d* AleffiUdria, fu egli de’ primi' 
Letterati del Ajo tempo , e fu- 
' profeffote di tutte l’ atti Libera- 1 
li , ed ebbe ne’ primi anni della» 
gioventù cosi ardente deiìderior 
d’ imparare , che non guardava" 
a cola alcuna. Efpofe con gran' 
diligenza , e chiarezza alcunil 
Autori cosi Gran, come Latini^’ 
ne'quali fece mo\tt Offarvazieni^ 
di varia, e vaga dottrina ripie', 
ne .* correfle anco 1’ Ifieria d{il 
Plinief nella quale fi vedevano' 
molti , e gravi errori , ed ìH 
medefimo fece nel libro delle 
Antidihd -, e della Guerra Già.' 
dona di '■Giafafft.r Einae , aven»^ 

do» 
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JoU «fli pcifrsion* « Ae <* Agioìni . E^lintf naCditeM alf* 
Vfrfe, baniffimoridoiUj/eiife iatorooil iijo. L’ Inmi^ifie deU 
U f'itt di quiU' Amtart •. inA\if(« U Madanna in S. M. ìa'Nové 
hi Latino alcuni Tmarari Srf<#' Chiefa fatta «distare da Carlo f . 
tf{. V. 7 <a«. . d' Vtm.' Lttttf.i in iut^o di quella *h'eT»,ttve > 
Cbil. . .v^' A tura ed^tttf' il Céftil -Nuove I col 

O STAlTOl AUffandro^di Mef. Titolo di X. Mv da/ l'erefico P. 
ina fiori circa al i«5d. «leiw Ptauctfto d' jtjfii fu odera' df 
M- fue Pot ìa $ ’aitrooono tra Totntnolb ; e*me altresì la T*» 
fuelli degl’ Andeniici della Fu- voU di S, -Michele Arcangelo , 
«ioa . - ^ *h’ oggi eottfcroa II nella SaerelHa 

- STAMPA ( Gafpara, 1 Padoa della 'Chiefa 'dal fuddettó Arcan* 
srana vide nei XVI. Se*, c ci gelo erfetta da Rainaldo Brancac- 
lafcih 1 * Kim». .. ciò a Sfcggio'dr Nido, la quale 

. STANCARUS I Francefeo ) era dell* Chiéfa di S. Micbeld* 
da Mantova Apopftata ed ^rcfiarcat detto a Motfifa da’ PP. Ba(!lia« 
del ISSO. Ftarimod. doRaimond.- ni , che fu 'Ceduta pofei* a’PP. • 
/. X. O» Orig. hatrf. c. 141 n. d.‘, di S, Dotnènico ; Il CrociMo di 
Billarmin. l. 2. do jufl. c. i. • S. M. a Chiazxa j et quello del-- 
. fiTANZJONl ( M«di>no)Pit. la Madonna ' del Carmine ; It 
ture Ntpol. di molto grido, che; ftatua di Papa fnnocenaio ’lV«‘ 
nacque nel 15*5. e fu a fcoola nel Pifeopio , oltre molti altrt^ 
del Sanlafede, e di.altri Pitto- lavori fono dì Pietro . Ainciidunt 
ri famoli del fuo tempo . Il quia- quelli Fratelli Tì -merirorÀ) circa 
dro della SS. Trinità , che in- al ijic. Pietro lafcih un figlino, 
corona la B. Vergine^ella Chic- lo, che chiamollo Mafuccio, e 
fa di S. Ciò.* delie Monache fu fcultore , e Arehitccto Ecccl.' 
dentp» Pbrt’Alba , c quello di lente . Ve-di- Mafuccio . 

S. Pietro che confacra Vefeovò STEFANO Duca di Napoli 
&ACpremo in S. Pietro ad Aram nel^^j;}. e nei 7A4. dopo la m<lr. 
nel coro fono dell’opcre ufeiu- te di Paolo Telefero per lor Ve- 
le dalle fue mani . Egli fenfe : feovo- . Un altro Stefano fu pa. 
ia Comftudio le Piu de' Pittori rimenw Due* dopo Teodoro rtel 
NapotetJoi , Ebbe MaIGmo. nei- 81R. cacciato per cui Sicone maf- 
ia fua fcuola Muzio Raffi , Fran- fe guerra a' Napoletani *; e vin- 
cefeo Gaetano , Giufeppe Pifeo- teli gli refe tributar), 
pp , Santino Saonini , e Giovan- • STEFANO ( Pietro di 1 Na-, 
titilla Spinelli Cavai jcre,de’qua-. pel. del XVI, Sec. di 4 alle ft'am. 
li tutti fi ritrovano de' buoni pe : La dtfcrij^eiu d*' Luoghi Sa^ 
lavori i e Francefeo Guarino nati- gri della diti di Nap. con U 
vo di Solfora, Gibfeppe MaruI- fondatori di effi , Raliquit , flpoU 
lo del Cafalc d’erta , Antonio wr», & Epitafj . 
de Bellis Napolet, Agodinello STEFANONE Miellro Pitto- 
Beltrano , Paolo Domenico, Fi- re Napnl. xosi detto per la fua 
noglia di Orta , Giacinto de Po- Aatura grande, ebbe fcuola con . 
poli, nativo anche di Orti. Maeft. Gennaro di ColadaMae- 
STEFANI ( Pietro e Tommafo') Aro Simene; Onde fiorirono-nel. 
r.uno Scultore, e altro Pittore le Afflo tempo ;e profegui Tope. 
Napoletani fioriti atl tempo de’ re intraprefa da quello in S.Giof, 

- ^ ' a Car- 
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i (Srtionira e in molti iltrf 
laoi>hi . Ma ci^li ebbe un fpirito 
fuperiore a quel di Gennaro, e 
piò pronto , come fi vede 4*11* 
lue pitture. •, 

STELLIOLa C Nieeolantnnie) 
Napol) del XVII. Set fcrifle e 
ftampb un’opera col Tit. il Te* 
/r/fip/e, evver ffptei/ltt Cthfti . 
E di più : Bneititpidia Pita^orea; 
ThtrUtt IX Mitbniatia , in qao 
harum antìtodorum afpatafus atq, 
aftti monflratat &c. 

STELLUn ( Frineefpo ) da 
pibbriano e dell’ Accademia de* 
liitcìi, fior) nella Corte di Roma 
nel XVII. Sec. t fu molto in 
eraxia del Principe Ptdiriga Ci/t 
lodatore di eifa Accademia e 
del Cardinal Pranetfea B'arierini 
il l'ifc'hio . Alijfanaro Adintari 
mi fuo Pindaro ^nt parla ton lo- 
da • 

STI LI CON E Vandalo fu 
Quello, che Jafeiò TeodoQo Ca- 
pitano e Governatore dell’ Oo. 
cMenee^ che dopo la divifione 
dell’ Imperio tra Arcadio e Ono- 
rio figliuoli di queir Imperado- 
N colta fua perfidia e cupidig^ia 
Cauebycbe Radagafio Re con loob. 
tra Vandali, e Unni movendo d’ 
Ungheria e paflando' in Italia la 
ipaiidaflè luttaiper terra . Ma, 
indi mori dccifo per commedia, 
ne d’ Onorio . | 

' STO R E L t O C Praneefeo l 
d’ Alelfano fu Lettore- in Napol^ 
nel i-, 75 . e diè alla luce* Tra. 
ftatul. 50 . coniradiSHon, qua a 
graviffimit virit, animadvìrfa Pa. 
oavini Omnairn , Catiranmqui 
Acddimiarum profefforitìrt dt^ol- 
ytnda propinuntitr- , Da Uiìiitat$ 
l^ogiets- &e. 

oTRADA (Jacopo) Mantov%> 
no vedi Sirlio . 

STRATA ^ Zanobi ì Viorent. 
vifiie Jotto Innocenzio Vi. di cui 

au. ' 
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fu Segretario de*Brcvi, e cà Im 
feib : un v»igarÌK.aminte di' Me- 
rati di T. Gregaria , 

STROZZI I Cirico o Qiriri* 
feo ) Piorent, morto nel ijdj. 
infegnò la Pilofofia c la lingua 
Greca nella fua Patria, Come in« 
che in Bologna e in fifa 'e fu 
gran Architetto . In gioventù 
viaggih molto fenza che li fuoi 
viaggi interrompedero il corfo 
de’ fuoi ftudj. Scride più opere ; 
c aggiunfc 2 . M. a quelli di 
Arifl, di Reppuil, fcritti in Greco 
e in latino, li quali pocoo nulla f* 
dìftinguerabbero da quelli di quel 
Pilofofo, fe non TavelTe ripieni 
di foverchic autorità de’ Poeti . 
Thohan.hijì. Lorenza Strozzi, f<u 
forelU nata in un villaggio 
dappreflb Firenze nel i$i 4 . & 
fe da’ primi anni Religiofa Do- 
menicana e fu dotta in molte 
lingue', c foprattutto nelUGre- 
ea e Latina , come parimente 
nella malica e in molta fcicn- 
zc. PZfsb tVa’più nel ijpi.Ab. 
biamo di'lei t un lib, d'inni 0 
di Oik Latini fopra tutte le Fe- 
de della Cbiefi tradotto in Fran- 
cefe da Jacopo Maudutt Parigi- 
no . Mischili PoeetnUe in PlonnU 
Iltuflr, Luigi Jacob. Bib. Pra- 
min, Paffovini in >App. Sai*. 0 
moHi altri la comipcnJano ot* 
tre misura, * ‘ 

STROZZI (^Praneefeo 5 Fio- 
rent. del XVI. Sec. ci Ufeib t 
Vfi volgarlzamcnto di Senofont* 
dell* Gv/rri de'Grecf. 

STROZZI { Filippo) Fiorenti 
fiel XVI. Sec. volgarizzb /'0,»e/ir. 
di Polibio del modo doli' artam- 
pan 0 alcuni Appotimmì di Pi** 
torco. * 

SUMMO ( Fauftìno ) Padok 
Vino vide'nef XVI. See. e « 
lafciò alcune opere . 

S U S 1 0 ( Ciarobatifia ) Mi* 
ran* 
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rtnJiolaao XVI. See.e, 

fsrirfè ; O4II' Ingittftizja dtl 
lo f e altre opere . 1 

SUTRI Città dell’ lulia mol- 
to antica nel Patrimonio' di S. 
Pietro detta i'~Sutriunr , o Co^ 
Ionia Julia Sutrina ; Ma o^^i 
él è poco conCiJerevote Livia 
ae parla nel li!>. 6 . Nel 104Ó. 
vi fi tenne un Concilio , e ne( 
fOj9. un’ altro ^ 

' T 

T ADDA (Francercol celebre 
Sculture Italiano fiori lotto 
Cofimo de’ Medici nel ijjj che 
Io ebbe in molta Qima. 

TADDEO Medico di Fioreij- 
xa' «idè nel XI|I, Sec. e infe- 
gnb in Bolo^. Egli ci laCciò un 
comentario sii gli Afoiifmi d’ip* 
pocrate e altre opere. Giufte in 
Càron. MeJ, Cafttll. in f'tt. Mf 
die. &e. j 

Taddeo de PepoUs Giure' 
conf. di grido del 13 ili. ci la- 
Ccib molte opere .* 4 nton, Bf 
maldi Minor. Bonon. [ 

T A EG I O ( Bartolonimeo y 
liacquc in Mil^ino nel' 1530. 
Ilmfc) de’ migliori- Dottori di 
qaella fua Patria in amendue 
le Leggi , e per i meriti de(^ 
fuo nobil nafcimcnto , fu am-' 
meffo tra^ Giureconfuitl del Col- 
legio di efla Città; ebbe U ca, 
rico di Vicario Generale dello 
Stato di Milano. Pafsb in No_-^ 
vara , ed cCendo in quella Cit-*' 
tà iSìtuita l' Accademia de’ Pa- 
llori : fu ammelfo a quella ra- 
dunanza f e cbiamolli il P?r«ure; 
Ebbe gran corrifpundenea con 
gran Perfonaggi, e con l’Emini 
Card. Morone ^ ebe fu fuo 
IMcccoAtc^ c gli diede, il gover- 
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no delle Terre nelle .parti delP. 
Ifolj di .S. Giulio. SOrilfe; Tra- 
Satui Crim'nalts ; l'OfUzJnfo Dia - 
Ioga : _ Lettera a Mon ignare -di 
l'errUa : Lettere : Orag^on* rfet 
principio dell' 4ec ad enti a de' Pa.. 
fiori in Nev-a: L'Umore, Dia- 
logo : L’ Bjjigiio ; Orag/ane nella 
ritorte de! Come Filippo Cornelli^ 
Il Liceo, do oe ft ragiona dell'Or- 
dine delle Accademie, t delta No- 
biltà , Ithra.primo , Jl Liceo , do. 
ve li ragiona dell' Arto di falbri- 
tarc h Iraprefe conjorme a i con. 
petti dell' animo , j (i difeorre in- 
torno al poetico .figmente della 
Mufe , libro fecondo : La f'illa^ 
Dialogo, V. Jeat. tf Lìota. Lttt- 

jTAFI- i 4 |indra ) dà Fiorenza* 
vilTe circa 'ir iai9, e fu famofo 
nella pittura; ma'più qell’ope» 
re di Mufaico. f'ajart , 

TAGLIACOZ;?! I. Cafparo )' 
da B . 'lagna , Fiiofofo c Medico, 
di grido ebbe la pubblica lettu- 
ra nella fua Patria delia Teó^‘ 
rica di Medicina , e della Ci* 
rurgia ^ „nclla quale fece gntt^ 
riufeita che tu . da tutti lo^.* 
dgto ^ Tammafo Minadoi, prini» 
Lettore nell^ Uóiverfiià di Pado- 
va , ^Gitólarao Mercurio dcU^ 
Ordine , di San Domenico , • 
Pflaumen Tedefeo , nell’ Opera 
loro tanno di lui menzione . 
Scriffe e liampb ùn Vuìume : Da 
CurtQrun Chirurgia per inptio- 
riom . ^ E (noti ;ielU fua^ Patria 
d^enni 53, a’ ,7. di Novembr» 
nel 169).. e fu fepoltb nelUGbic, 
fa d'ii'b Monacoe di S. Giam- 
batifta • 'Nello. Studio di e.lTa' 
Città fi vedono., intagliate * in 
marmo tre memorie due dcUc” 
quali fono k (eguenti i 
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_ Taj^lhcttìo Givi BononUn, Philofapha , *e Mtiìea 

0tath hofl‘0 ecU&trrimp , fùm univtrfam huntani coriaria 
Aaatomtn in doffi/Jìmor. virorum frtpuantift. eonveniu fu. 
' hticì aiminijhratatu , faeundia , metbado , ac daBrina admira- 
j tàii axfi-carit , ijufpue incamfertat adhuc fanti in iuctm 
fradiatrit ; amimi grati & firfitua Mtmaria orge Lie, Mt- 
dieigut P. P. qrdiaari0 4 natamef ab ilio admifijlrptg 
mmtnfum. 
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< ■ ISxetll, ór Clarffs, G affari XH^*amht 

fngtniuin , maref/fua tuai faiibramui & artam 
, . G affata rmm doSa cor fora ftfia mpnu . 

• ^ pit magii invi'ìi fuad noi eumulavtrit atttbar 
» , Muntriiui famfmat guf iatutra virai 

Biga fra ma'itii ateraum bop marmora vivai 

Clttf vk ingrata , moribat , aria , manu , \ 

' ùltimi grati ^ ór farfetu* mamoria arga 

y 4nat. Biaa.& UacUei P.P.M.O.LXXXlIr 
xn. lai. Jan. 

GhH. Taatr, d'JJm. lattar, ■■ v 


- TAOtIAZUCCHl(Gir8l«m«f) 
da Modana , Fu egli da prima 
Scgrecarió di Camera del fuo 
f riacipe il Sig, Poca Rinaldo , 
poi Maeftro' in Podia Italiana 
•Mi Collegio di S. Carlo in Mo. 
daoa fua .Patria ; quinci paftl» 
'0 Milano léiiore di Greca iin* 
gua j e fjnalaientc chiamato fu 
ntia Reale Uiiiyerfìtji di Torino 
ProfclTor d’ eloauenzt . <^uiei 
per so. anni fofteone con mol- 
to decoro il fuo carico; ma af- 
fendo ornai- carico d’anni , fu 
giubilata j ed igli lafciau «I 
.Sig. Pottor Giufeppe Bartoli le 
Cattedra , (i rellitul in patria 
Faniy) 174». Contava anni 
a alcuni meli , quando moH , 
cohciofiacclii nato lode il diaa, 
Novenabre' 1674. Rampò;; Ora- 
gioia ntl fauflijfina giorni dalla 
Beai nafeita di 'Caria Emana. 
wtkUa Ra di Sardtgng ; fri^ g 


Poafta. Tarino 1710. 8. Veeganlì 
le oflervationi letterarie di 
rana ; Difcerfa dalla maniara if 
ammaaflrara la giovantà mila ir 
mona lattara ; Rateata di Proft 
a Poefit a ufo dalla Ragia feuoii 
atcrafekua. Tomi dai 8. V.Stor. 
Lattar, d' ìtal. T, ttt. • ' 
-TAMBURRINO ( Tommafo) 
Sicil. e delia Socieùi di Gietd 
nato nel ispi- emortonel id75« 
fcriiTef opa/ea/A trio da tonfa/, 
fiona^ aommuniona iST Sacrifimo 
MiJJa i Jttrii divini , Naturaiii 
& Btalafiaflfii axfaéita moralit 
aKfHtatio -f anfadita dacalagi a», 
fhtatia ; TraB. d* Bulla Crm ' ' 
fiata lam' additiombui ad omnia 
Ofara AuHerìt: TraBat. 5. in 
Botlofi* fraeafta. Oftu Poflbat. 
maw. 

TANCRCPI figlio Mlagitim# 
di Ruggieri Puca di Pagliai fi* 
(Uuolo primofeniliB 4 i, Euggior 

•i 
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’ ftr**ii*ne eruditiflimo'’ «u- 
tore della Storia Letteraria d'Ita- 
lia Tarn, 6. l. I. ». *. d«t Ti- 
tolo di Barbari dato a quelli 
Ilari ebiaratnente appare non 

lavcr Martiarto intelì litri di 
>rp45aj, come fi divisò il Clave- 
I»» , ma fi quelli di Pine* y i 
qAli come fi vede da Strabortt 
l. *. in conto di Barbari furo- 
ro fempre tenuti . Indi la Siti- 
Ha fu da’ Sitani abSitata i qua. 
li fecondo il Vaneraz/t difcefero 
àa'Cictofi originari però dal Pat, 
fi y non altronde venuti , e fu- 
Tono cosi cbiimati da Sitano 
Ipr Re fecondo di «ili notò S, 
J idofol. 14 e.-j. eOeineKwCa. 
'faaiam preflo' 'lo Scaliafte dèi 
Poeta Ttetrrtd . Allo intorno 4 ' 
•nno 784.' prima della fondaaio- 
aae di RotPa iJfen/»,che dal Po- 
^ppenr/à ''pafsatV erano nel Lazjo 
dat’li Vrrtìni y (Sa%\\ Aiorigini y e 
da* Petafgi dileecciati e palTati 
«zisndio nell» medefima Ifola vi 
fi fiabilirono 1 Primo de’ Roma- 
ni nililt Principe la foggettòdel 
tutto . 'Diomfio fu Tirano della 
fola Sirecofa come Aevtotlt tjt- 
fonv'i c .dopo fu tutta 1’ Mola 
Xaatro deHa .guerra fra’ Cartagi- 
■eli e Romani; ma alla fine qua. 
Ai ne rimarero in pofTeffo } feb- 
liene non^i da obbliarfi ^ che i 
Creci i quali vi mandarono fo- 
ventejn molte deJli_ fuoi. luoghi 
tlelfe colonne^ quelli teqnero co- 
me parti dell» Mapta Grecia , 
Meli» deeadenaa dell* Impero Ro. 
meno tu • facchcggìate, e prefa da 
Giaoferico Re de’ Vandali y eìo^ 
Mi 4 ) 9 .c 440, dell* era Crifiiaoai 
ma Relifaeio nel I» ricupe- 
rò. Indi da circa l’Sap. fino al 
1070, fo fisggettr a’R«ra#e»i , 
che fimlniencc ' futono eaceiatt 
da’ Norm'-ndi fatto RobeVtofSu»^ 
leardo • JbiSgUris (bV .Vi’ fi** 
; d 
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bilirono il lor Reame . Quvfi* 
ultimo avendVi tundato tutte fo 
Cbiefe, e dotatele eoo reai magni- 
ficenza, fu da Urb»no*ll. coftiiuito 
in tutta l'Ifcria Legato a latore con 
tutti i fuoi fuccelfori . Coltane» 
Tua' figliuola portò il Regno ad 
Arrigo VI.' Imper. che tu fuo Ma- 
rito e della Cafa Suevàa, Popo 
i Suevi pabòdl Regno a Carlo 
d’Angio, e indi all’ llluftre fa- 
ndglia d’ Aragona, come fi può 
vedere fotio quella PI»»# . Oggi 
h quell’ IfoU parte del Reame di 
N»p. Eli» fi divide in ‘tre Pro. 
Vlncie , o Valle , croi di Penta- 
nay di Natoy 0 di Mazxpr» i * 
_h» tre Arcivefe. <rioè ; quel di 
'PalentOy quel di Meffina , e 
quel tfi Martrtal* , e Celti Vefcooi» 
come» dire quel di Siraeufa «qt^ 
ii-Cafattia y quel di Cafatodi * 
“quel di Pati J quel di S- Me»», 
quel di Gttcenti y e quel di Ma- 
(<ere I ma- non vi b» cb*- un» 
yniverfitll eh’ e ■'quelle di Cata- 
nia. Palermo i l*'' Gapiule di 
tVtt» rifol» et la sede del Viec- 
rè; alcuni tirano la voe# Pan- 
ierniat ’ da Panab che appreffa 

gli Ebrei ’va\fortit ytnnnitut,t\n 

.fenfo traslativo famigliare adt 
ftelfi Ebrei y Prineeps 0 Caf uty rfl*. 
.non Orbi , cioè Vrbr , caput pvn- 
tfps • Agrigtnto fu fabbricato d» 
una Colonia da’ Rodiani partir* 
da Gela t prima dieevafi Camt- 
ta fondata da Dedalo a Coeala 
Re de’ Sicpii, cóme prova il Pan* 
trazjo neWè fue Sitil. Ce- 

lebre i quel che fi legge io un 
entico V. s. del 'GragorianfMa- 
najlero di S, Martino di'qóelU 
Cittì col Tit. Croni*» y ovve^ 
bjrìtve ifleria dtlle cajil fueetlfo 
ndita Cittd di Palermo o ari Rei 

f no di Sic’lia «re. ofoèe ebe-dal 
enato a fpefe /del pubblico Trai 
rfo -ai»*«Uv*iifi • fiqdiare n«llt 
.n r-»L 




» 

* t ' 

PnWerfiti d’ Itilia le più f»m«- faeeolt^ del PcrcaétU ititi ?n. 

(c, i nobili giovani. E cosi nel 'dìehc dt divtrS ./lluliri Ttoligi. 

I]45. li dicCvRiandaio in Bolo* SIENA ( Matto di. t Pittore 
fniiMattio di Battnanao ; e nel bniofo fiorito circe al 1550. 

1410. Antonio di Bono ti a, che fu S 1 LOS ( Giufeppe ") di Bi* 
il famofo Antonio Bologne Bie. tonte Cher. Regolare nel XVII* 
eatilli ditti il Pano>mita . Pref. Set. fcriff': : Hiflor. Cltrtcorum 
fo r antica Siracufa veggonlian. Rtgultrium a Riligioni condite 
COTI alcune caverne (utterraitce • f, Mufam CanicuUr , li'vi Tconunt 
dove Dionilio Tiranno teneafer. fotticarum I. 3. & Epigramma. ' 
rati li Schiavi e fopra di effe for- Cintar 3. c altri libri, 
gea il di lui palazzo mrdelimo SILVA^ICO f Matteo ) Sa« 
c la comunicazione , che inde- lernit. o com^ altri Mantoano 
xme aitano tuliora, apparifeefea- fiori nel XIV. e fcrilTe; /e Pan. 
vaca nel vivo faffo fui modello detti di Medicina , ebe^fu il pri» 
di yna orecchia ùmàna ; che reo- mo libro di Medicina liatnpa* 
de un Eco ammirabile fino a ri- to in Napoli in tempo di Fer« 
peier più volte le cofe, che ri dìoando d’ Aragona fotto cui vi 
Mtoali fotto voce , Il Tiranno fu introdotta la (lampa nel 1473. 
ideato avea quella fabrica , per da Arnaldi di Brufiì Fiamengo^ 
rifaper cofa diceffero li Schiavi o come vogliono altri da Xr^ip 
fuoi fra di loro . Vi fi vedono Rà'ingiro d' Argentina. . 

ancora gli avanzi di un Teatro _ SIMEONI ^ Gabriel ) Fioreaa 
fatto fcavar dal medefimo nel tino del XVI. Sec. fcrilTe pid . 
duro fedo. !•’ Bttta , o fiiMoo- Open come ; le Satiri 1 
rife/Ze dell’ IfoU e affai famnfo (uflragjoei di Epiiafj f 1 mede» 
anche appreffb tutti per le fianip glii antiche &e. Ma molti de. 
ine , che (peffo vomita c la d'^fola. gli EfitefJ da lui riportati fono 
zióoe, ohe arreca a’ fuoi contorni . manifeflamen'te falfi , c recen- 
Ficdi il P. Padcr. nello fue.anti- ti ( e molti anche malamente ri. 
ih. di Siti!. Clutr. def'rip, Dio. portati . Gre: Burearde Menchu 
dira di Sicilia , Livie,LeonJr, Al. nie mila 13. delle fin diffireazio- 
herti defir. Sieil. Tomai Fanti, , ni lltterarie Rampati in Upfiade. 

Iflor. di Sicil. 6r de rth. Situi. Grò: Crifliani Matini nel 1734. 
Palcandi dt uh. gtlì. in Sieil. Hit. fcrilTe eiattamente ; la Rita di Imi, 
itr.Golt^ Sieil. & Magi Qrae. 1 It notizie de' fuoi tamponimentl a,, 

&e. Nil fui Dialogo pili l^uulativn , 

RICICLANTE t Glrolanjo -1 pag. 103. « ft^. Compofe a f« 
da iermoneta fU allievo di Rar fieffo un proliffo Epitafio, cbn 
faello nella Pittura, Nel V*tica.. fpira tutto fuperbiac vaniti ; po-, 
n« a concorrepza di altri -ec. fio fopra il proprio ritraKo e pria, 
cel'cnti' Pittori fi vede una Tua. cipia con quelle irroganti paro^ 
llpria a frefco con figure^ affai le: Htnt hni f'ìanrl Bapo'ìtum. 
ineggiori nel naturai dipinta , guid .vdii ^ virtute , non foenire 
« in molte altre Chiefe di Ko. pauum e/ì, motte imnifut dteiiu. 
ana . Si mori fotto Gregorio XIII.,, minumintitm fffe- ' . > 

SIENA C Silio ) Domcnic, ■ 'SlMO^E,Maeflro Pittóre, nae«' 
del XVI.' See. cì tafeib alcune qae in Napoli circa al 1317. ,• 
fuePredrcie }Che fi lc|goao difccjoio di Pippo Jffón'o 

* ‘ ■ R a ■ Si 
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i’ ritro»* dì lui in S- Loren** 
piimmagine di S. Antonio di- 
nta a trefco , che l' Rn^tnia , 

C il CtUno la credettero di Si- 
mone Memmi Sanefe , che non 
fu giammai in Napoli ; e 1' Irn- 
■nagine di S. Lodovieo , che eo- 
rdna 11 Re fuo fratello • nella 
Chirfa di S. M. Coronatala Cona 
4ell’ Aitar Maggiore ; e in S. Chia- 
ra ne’ muri della Cappella che fu 
de'Duchi di Oitno^S. L*eìa ) e S« 
Snjotea dipinte ad olio . Egli 
lafcih un ^lió nominato Fran- 
ccfco , che del pari I di luì fu ce- 
lebre nella pittura, di cui è l’im- 
magine di S. Agnello in S. M. 
D. Romita e quella della Ver- 
gine nella Sagriftìa della Chielk 
di,S Ciò; a Mire. 

SIMONE ( Gennaro di') Ha.: 
poi. Monaco Cartufianodel XVII. 
Set fcriffe più opere , e tfall’ 
altre : Tctfiu Sacr^e Scriftunt fl». 
ni eum SthòliiS Gle/ptoriiinùti 0 , 
tf 'inHrtineàUt NicoUi Lj/mni , 
Cr Ematiuatii si. 

SIMONE C Niceolh dì 1 •Vit- 
tore Napol. rigiorrevole de* funi 
tempi di cui nella Chiefa di S, 
Lorenen finn!» alcune pittute . 

SIMON da Genova Medico 
del iiRil. e Cappellano de) Pon- 
tefice Niceolh fv. eompofe di. 
verfi -Tratt. Clìivit Sanaiianii ^ 
ttpolfio Ghffa margìrutHt ùi 
AltMa>idri Tatù Mrsi medieina- 
hf (fe. non .per)» è da cpnfon. 
df'rft còti Un’ altro dello flelTo 
nome, che Xillè lungo tempo do- 
po ; e et Tafeih ; Opui panie. 
nav. DoliorU Mtiitina. f'. f'an- 
der Littien it Pcrlptar. enei. Raf- 
fàel 'Teprani li 'Seritmi della Ù- 
gUfia ■ ' 

SIMOHETA ( Bonifacio ) 
Milano' Abbi del Corni^ , dell’ 
Ordii^e Ciftreenfe nella Diocell 

di Creme*a,‘nfe uri XV. Sec." 


e allo intorno il 1490. Egli fu 
potè di Gin: SimoneCa,che fcrif- 
fe la Stenta di F rance! co Sforza 
Duca di Milano . Abbiamo del 
fuo 11‘olte opere e trall* altre ima 
col Tit. Chtiiiianararn perfeete- 
rlenun f & Pa.at’ficuiìx hifteria in 
6. Uh. ove defdriVc la Storia del- 
ia Chiefa non per viailiunrac. 
conto fcguito, ma per lettere , e 
fi trova altresì tradotta in Fran. 
cefe da Ottaviano di S. Gelafìo 
Vcfc. di Angouleme , f'off. lib-. 
3. bifi. latiti. Charles de Pffeb, 
Bibl, after. CaranutH. i.Tbeot, 
Reg. iift. j4. n. 340- ’ 

SIMONETA ( Gio: ) dì Ca- 
labria tic! Sec. XVI. feriffe : Dé 
Rebus gfiis Franeifci Sforsia Me- 
liinlanealiwm . Ducit I. 31. f'offl 
D< ferie ter. tatin. Osbwo negli 
Blog. 

SIMONETA (. Oios ) Vedi .fe.' 
kaftiano Pttufta. 

SIMONETTA (Jacopo) Caf- 
dÌDale da Milano nacque di no- 
bilifs. famiglia e fuo padre fu 
quel Giovanni Simonetta , fa- 
mofa per T Tflmia eccellenie- 
mebte in latino ferina del Gu- 
ca Ftancefeo I., Sforza. Egli fu 
anche per la fua dottrina fetn- 
roamente ammirato al fuo tem- 
po al pari del padre e tra per 
quello ^ e per la fua prudenza ^ 
ed integrità grande , Giulio li. 
e Leone X. Sommi Pontefici ^ 
le impiegarono in rilevanti af- 
fati ; come altresì fecero dopo 
Clemente VÌI, che gli conferì 
il Vefifovado d» Pefato nell’ 
Umbria ; e Panlo MI. che lo 
promolTe al Cardinalato , o 
al Vefcovado di Perugia , e 
l" onprt> della celtica ‘ di We- 
fette della Signatura, di Gra- 
zia , e di altre principali . F^nf 
di vivere in Rema nel I519. • 
ki&lS'pabUicit* coll* ftampe : 
^ , Tru, 



S 1 

VtaHatOt rtfervationum ientficio- 
nm: EpiftoU , V. Teat. d'Vtm. 
Un. Gbil. 

SJMONETTA nome che fi «t- 
tribai un famofo Udrò del XVI. 
Sec. poiché morto il Cardinale 
Luigi Stmoneta , e del tutto fo> 
migliando a quello, prefe la Por» 
pori • la qualitil di Legato con 
un treno magnifico e un nume- 
ro grande di Domeftici , ch’era» 
■0 ladri come a lui c afTeitt- 
vario in pubblico di trattarlo 
eoi Tit. 4 ' Bniintntia . Intaifor. 
ma ingannb per qùalche tempo 
il popolo « gìimfe a tal ecc^» 
fo d'empietll, che^concedcva del» 
Je diipenfe , ammetteva delle raf. 
lìgnaziom de* benefici, levava le 
cenfure c faceva afiai prO che 
era permeilo al Legalo ;\U ebe 
ne ricotfe molto danaro , eli am» 
mobilb alla guifa di un Prìncipe- 
Ma ai fin feoverte le lue forbe- 
rie,Pietro Donato di Oefia, Vi» 
celiato in Bologna, eindiCtr- 
dvnale lo fe arredare, e proeei» 
Catele fa condannato alle forche. 
Ma r elécutione fu fatta d’un 
modo partìcoUrr^poiche fu ftran- 
gufato con ona corda d'oro fi» 
lato e gli fu porto in morte al 
collo una /berfa vuota con nn 
cartelliì che diceva ngn efièrpun» 
To -il Caràinat Simoneta ; «a *• 
faSro jhte wnntìa . Aulmì Hìfi. 
dì Cardili. 

' SI MONETTI C Cefare ) da 
PACO di antica e nobii famiglia, 
che urt tempo fignoreggib in va. 
ri hioglri della Marca d’ Ancona, 
vifTe nel XVI. Sec, e ftampb j 
JNv>« , V Amaranto favata Safehm 
rtceia , e altro . Ipf alito 
éi Fbffamìrant y fece una lettura 
fopra .r un 'Madrigali di Ita ^ntlP 
tfeeademia di' Confuti ftampata in 
Bologna per PtUìatino Bènario 
JKl IJ7J. in 4. ‘ V 


s r Ut 

SIRACUSA Città fanofa del ^ 
la Sicilia, che oggi non à cV 
un VefeovadofufTragaaeoa Men« 
arale, Dionifio Alitatnajfa , vuo»** 
le, che ftati foCe dia fondata^ 
da un difeendente' da Ercole ne» > 
minato Anhiat da Corinto , !n« 
di quefta Città crebbe a mira» 
viglia in tal modo , che pareg» 
gib con qualunque aitra del mon- 
do. Si divideva in quattro par- 
ti , che coftituivano altrettante 
Città , che dicevanfi Aerodine , 
la Novtlla Città , Tftht , « Or» 
tfghu La prima, eh’ era la 'pià 
magnifica e grande, avea H fa. 
mc^o Tempio di Giove , e un 
magnifico PaUggto , evnaPiax* 
za circondata d’ Atebi c ^ 
li viali. Nell’altra era un gmit 
AnfÌKatro, due tempj magnifi- 
ci , e una maravigiiofa fiatuad* 
Apotfine in «Via bdta piazza 
Nella terza fi aveauu Collegio, 
e diverfi tempj. E nell’ altra fi- 
nalmente era il Paleggio di Bro- 
m , due Tempi dì Diana , e di 
Minerva , e la celebre fontana 
d'.Brtmfa . Oltre di quello Ih 
Città erra difefa d a una tri plica» 
ta muraglia , e da tre forteaze i e 
avea due Porti . Softenne lun- 
gaanente la guerra degli Atenie. 
fi e de^Cartagmefiia fu fimilment* 
per qualche tempo fatto la Ti- 
rannide di Dionifio c di Erone, 

Li P.omani p'.d volte PafTedia- 
tono , e non la preferì», e final» 
mente fe ne refero pad noni nel 
S4*. della fondazìane di Roma 
per mezzo di Marcello . Nella 
decadanza della Monarchia Ro- 
mana fu fottopofia a tutti ^ue(. 
li avvenimenti, coi foggiacqpe il 
rcllo della Sicilia. Onde vedetg 
ctocebà notammo fotto quella . 
voce . fiel redo quella fu la Pa- 
tria iP Archimede , ii Aatieeo P 
ffltrititéi Efiearmo, di Ariflar» 

R I f»f 
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r», Hi P»tmiei0, Hi Ttotritt ^ # 
Hi Papi fttfano. Hi S. tutta j « 
<Ìi mp!ti «Uri valentuomini , e 
Santi . P. T>t. Livi» , TuctH- 
Di»Hor» Hi Ticitì» ; Giuft. P»hh. 
Cluver, Hifefip. Sifil. 

Itiràhil. aat/f. Siracufa ; Gite», 
mo Ban gitili l' aulita Sitacufa il. 
tujh.. Rate, pitto not. Etti, Si. 
tu!. Botati. Cao». l. I. c. aB. 

SIRIGATTI C Lorenzo ) Gen- 
tiluomo, e Accademico Fiorert. 
tino , Cavalicr dell’Ordine di A 
Stefano , ove fu ammeiTo pe( 
ijS). diè alla luce delle ftanipe,; 
la Prtttica Hi Ptofpittìva. 

SITONI C G ambalUla ì d» 
Milano Filo(ofo,e. Med co viffe, 
nel XVIL Scc. Suo padre fu^ 
Camillo Sifoni Giurcconfulto di 
gran valore ; I’ ^vo chìamofll 
Oianfrancefeo Sitoni , che -per 
l’intendimento della Maltemali- 
ca , fu fatto . Ke^io Architetto 
da Filippo Re. di Spagna ^ 
dove vi ftiede 14. anni, e di poi, 
pafsh in (.t'alia , uve dall’ iftefla 
Corona , ,,tu fatto generale; Ar-, 
cbitetto dello Stato di Milano . 
CiambatilU iroparb 1 ’ Umane 
Lettere., e s' applicò alla Medi, 
cina f .pafsò all’ Univerfità di. 
Pavia, ove fu fuo Lettore Ja- 
corno Frigio ; e fu jtale il (uo 
profitto , che di *3. anni ricevè, 
Laurea r-otto'ale . Seri fife 
Latto fophiét MifetUanea : No 9 t<r. 
na f'tiitrìf /ipparitio : ('tnerit 

Manili fei libri , ài tento Epi- 
grammi ptt tiafeuno . V. Taatt. 
<T Vom. L-.tt.’ Gèl/. , 

sofia '( P'.etrantonìo 1 Na- 
pcl. del Sec. XVL ferirti : via 
apara intitolata il Re^no di Nap. 
Hivifo in 11. Ptevintia ton de- 
ftrtziona itila taf» la più nota. 

tiU . 

• SOFONISBA da Cremona det. 
U cosi ( 1*1 luogo 'dell* nafeiu 

I ‘ ■ 

\ ' A- 

• i 


s o 

nel I>ueatn dì Milano, fu .Aitile 
H' Amilcart H' Aguftevola • hkX XVI, 
See. e riufcl nella Pittura Ec, 
celiente. Filippo II. avendo ve- 
duta alcuna delle' tue opere la 
richiamò in Ifpagna e le diede 
un luogo onorevoli irà' le Dame 
di Cotte . C'cdi f'afnri . 

SOFRONE lamcfo Scriitiv 
re del tempo di Geronimo ^ 
ci Ufeiò : un panagirita di Betm 
teltm- ^ un Tratt. della toinadaL. 
la flatoa di Satapis ; e tradu£To 
dal Greco in latino:/# Ifita di S, 
Illar-one^ un Uh. delia f'arginità 
di 'S. Ruflaeiio*» divarfa Opufe, 
di tu i parìa Hieronimut tap. ptmilt» 
Script. Bccl. Molti .hanno credo, 
to che Sofronia fia autofe delia 
ttaduziant Grata dt'Strittari fic» 
de iafì. di f. Geranimo, tha Brafma 
fe imprimere a Bafiiea nel ) 529-, 
apprelTa Aniraa Cratandat. Già: 
Gtrardo ['afflo fu di queft’oppinio- 
ne 'nel lib. 1. degli Iftorici Gre./ 
ci ; nti fuo figliuolo, 1/dtca f'aff., 
n’ ha dirti sgannate il pubblico Cba- 
provare, che qucrtaTia un ope> 
ra Apografo b malamente tra- 
dotta , e non antica in nat, a#. 
Epifi. L- Jgimt. p. J 57 . *. 

.SOFRONE Prete Greco nac. 
que in Siracufa , e vifle in tem- 
po di Serfe , cioè ; nèlla,75..0//nir 
piada; ScriiTe di certa forte di 
Potla libera detta dagli Antichi. 
Pyoverkjf allttìoni ,paroHia.f Bguù 
vachi' , Snida ci fa fapcre, che 
fciitTe col Dialtuo .Darica ; ano 
non . deve eonlondeifi. con uo* 
altro H'afrana , che viflTa molto 
dopo ntW' OfimaiaH. T17, Pajf» 
da Potè. Crac. Smid. LHUa GiaaUm 
Dialog. dt Poet. 

SOFRONIA iilnftrc DamaRo^ 
m,aiu , (limata la Lnrrtcrd Cr«/?r>.' 
nn;»dendofi eoftreitadal Tiranna 
Pdafftnzio , che .votea vioUrla, 
domandò ttnipo per perpararfi, 
eia- 


• -M. 


UrJé- . 



1 


/ 


ÌH'^" S © * 

c*Tntinto fi tteeife d» Te’mtde»' il CropQflfo di S. M. tChiazzaj. 
fini*. Bufti. hifl. Euitf.tL 8^ la tavola di S, Franccfcodi Adi» 

14, ' fi nel Cappellon della Croce di 

* SOLARIO' ( 'Antonio ) detto S. Lorenzo'j e quell*. dell’ Aitar. 
voli|artnente i! ZioVaro. di-Civi- nek Cappelldne del CrocrfilTo di 
tt, terra pnda nella Vicinanza di S. Domenico M«g;iore , e 4. SS, 
Cbieti, Città Principal' nella Pro- Domenicani e l’arco della Cap. 
vincfa di Apruzzo nel* Regno di peìla dedicata al S. Patriarca deU' 
Kap'^ti'.' Egli nàcque nel r;8i. l' Ordine nella, fietT^ Chiefa e le 
da Padre ferraio,* e fatto giovi* pitture del j. Chiollro di S; Se« 
rrè fi portV in Napoli , -dove proi verino de’ Pp, Benedettini, fono 
vrt*'ndn.di ferri la Cucina^ d*A tutte fue opere. E molte altre 
pià cale di'*ritolati t quella del fi veggono ina Rema, e in altri-, 

Re"' Ladislao ; che aMor ‘regnava, luog-biid’ Italia. 
l’InttsmoTb de'la figliooia di Co.t SOLiMENA 1. Angelo, cFran» 
la Anfinnìo ded Fiore fi ferté, che* efco detto Abate Ciccio So- 
la '’chiefe ai Padre per fpofa j et limeoa J; 1 ’ unO; Padre-, e l’al- 
a vendo <|url>t> detto fenza alte.^^ tra- figlia della Città Salerna. 
tarfì , che attor glie l*avere(>be< furono Pittori di inolio chiaro, 
data quando egli fofiè 'cAm« liri nome nel pafiaao -Siooio^ XVff. 
un bravo pittore, egli febbeno' Feancefeo nacque .nel <>057- ira 
nell’età di 17. anni, fi fece prò-' Nocer*. de* Pagarrii J e fuperb il 
mettere , che frF lo fpatio dì die. Padre nella Pittura , Onde di 
cf anni -non doveffe maritar lue lui fe-ne rìtnovano in itoolo* 
fiefiiaoia , il qaale fpatio «<Mn-> te parti dall’ Italia*., c anèhei 
uiuto e venendogli falliu la ibi, fuora di .quelli beliifliraer opc- 
Ipertmi dì divenir Pittore^ ,-, re j c una delle più grandi li»; 
efiinto thè lui, foffie fciolto di Napoli b la'Cupoìb'della Chic- , 
fpà parola jf'c queflo patto -fat» là di D. Alvina»' Egli dopo l’an* 
toTegli ratificare in prcfenudel. uo . je. dcll’età 4 fua aggiunfìl 
1 » Regina Matgtri» 4 e di OiOi maggior ricchezza a* componi- 
♦lYtna fua'figliuola andb in Bo- manti f t grandezza tnaggìore 
Ibgna a Tettóia di Lùppo Dalma- nel difegno del nudo , non che 
ff ftì' quelTempo otlebre Pitto- bellegka 1 AtaelU fupcrior a 
Te, da cut preft U difegnOT • quella di prima-' tie’plnneggia- 
dopo fei, q fette anni andban- menti; e gtgliardia, e tenerez. 
che gli altri Pittori a vedere , Za nel Colorito ; e grazia , o 
che fiorivano in Firenze , e in vezzo ne’voltì. Dalla ftia SCuo- 
altri luoghi d’Italia perappren- la n’ ufeirono Un gran numero 
dere maggiormente le finezze del. de’ eccellenti Pittori ; e tra gli 
Tarte, e fi famofo divenne, che altri Ferdinando Sanftlice Cava- 
indi ritornato in Napoli couven- Iter Napoletano del Seggio di 
ne Cola Antonio della promefla Montagna figlio di Camillo San- 
dategli della Tua figliola infpo. felice, il quale ri ufel buono non 
fa, e l’ebbe. Le pitturedel No- meno nella Pittura , che nell’ 
viziato detto prima Ja cappella Architettura ; l’Abbate Nun- 
def Convento di Monte Olivete; ziante de Laurenziis ; Andrea 
Il quadro del Aitar Maggiore d’Afta da Bagnluoli , Onofria 
nell» Chiefa di S. Pietro ad Aram, Avelline, Salvtdore Pace, Lio- 
^ E 4 naj> 
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»ftppe Gqerrt , Scipione Cappel-’ 
la, Michelangelo Schilles , Ro-^ 
tnualdo Polverino, Niccoli» Ma-' 
ria Rnfli , Francelci de Mura' 
detto Ftancefchellino , Gìufiippe 
Bonito, Domenico Mondo Caputn 
no figlio dell’ Eruditifs. Marco 
Mondo ediernb Segretario della 
Città di Napoli ; e altri ancor 
viventi . ' 

sole' t 'A^niolo 1 di Terra 
di Lavoro nel Re^o di Nap. 
Scultore affai celebre ne* tempi 
iiieii fu'complgno di Gin.* da No- 
la e forfè nipote >o figliuolo dj 
Gabriello ffrchìtetto-Di lui (1 ve- 
de una ftpoirara in S. Domcni- * 
co Maggiore ; * - 

SOLITO e FrancOieo 0 da Ter- 
mìni della Compagnia di Oic^ 
ed nato net idi)- • morto nel 
i«7j. feriffe i TtrmiiM If»ai<r«/è. 
Chtà dtlU SiMU* f»fi» »• Teo- 
•»;' cioè? rtflems MI» SfUn. 
éijfim» Città ài Ttmrim tmurtji 
mtUa TitiUa iti. », 't 

, SOMMONTE C Giovannanto. 
nio ) NapoL del XVÌ. Sre. fcrif- 
fe l'IfltrU dìeila Città c Regno 
di Napoli in 4. voi. Pietro Som- 
monte cruditiffimo .in. ogni ge- 
nere di Scienze fiori nei XV. 
Sec. c alla fue leaìoni nella fua 
Cafà fi vide bea foveoM andar 
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Federico d ’-'A ragona , che fu un* 
de’ figli di Fcfdinando Re di 
Napol. 

SORGENTE ( Marcantonio > 
Cavaliert • NapoliL del XVI. Sec. 
dià alla luce delle fiampe : Dt 
Ntafoli illuUtata . 

SORGENTE I. Muxio ) Nap, 
fratello di Marcantònio fu Pre« 
fidente delia Camera della Som- 
maria a ferìffe : annM»t(f»ni ad 

Ut. ài fito fr»uU0 di iVep. iUm» 
jirata , • , * 

SORRENTO ( Gipfeppe im. 
gelo Pittore allievo delCavalier 
dalie PomarancCidipinfe la voi* 
fa della Cbiefa de’ Patri di S. 
Silveiirò net Quirinale .circa ni 
1(00. r 

SORIANO (AntonioI Vinez. 
Relig. (le’ PP. CartoCni , fu per . 
la fua dottrina rreato Patrtarcn 
di Venezia , c feriffe ; Dt /i»/er- 
matioiH inttrim , Ut. 1. Dt tltm 
ceaMaep/dtiaia , lit, I. Dt Stlittu^ 
diM*t Ut. I. Dopo aver ecMllen- 
temente amniiniRrata guattro 
anni la . d'-gnità . Patriarcale , e 
dopo effee viffutó sa, apni * S- 
mefi • « aa- giorni , pafsb all’ 
altra vita nel ijo8. e fu fi-poi- 
to nella .Cbiefa di S. Andreg 
dg^U fua Certofina Religione * 
nel filo (àpolcro li .fu pofio il 
feguente Epitafin : \ 





» 
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D. I*. M. ■ — - 

I Anfni» Soti/ina'Patrìateh* ('’titttitrttm 
Anttnius Et/uet , & Augu/iii$tt F. S. 

'Kithatlis fitti fatruo htnttnttit» D. M. P, 

■ f'iitit Ann, 51. M. 5, D 14, ^ 

OhìSt 1508. Ah, Pitrianbuuf fui, 4. . ' 

QM. T» 0 t, d'Vom. Lttm. 

. ! 

t ^ 

SOZOM&NE Prete ili «iftoi* fc'rittori . Nel XVT. See.'an Re., 
viffè 'in Fircnsc nel XIV. See. ligiofe Itèliano detto ilP. Alun.< 

• ct’lafcib_ una furia dal prin. no faceva dell* opere fimili . fir-- 
cipio dei monde ^ i dopo lo fta> l*t, dt •ntiquit, Calabria ; Ar*f\ 
fcilimento della Ckiefa, fi diftcn* ni/Ze fut Ittttn lui. 

de molto e. parlare della vite SPAZZARINf ( GianDeitifv 
de’ Papi, avendo raccolto con ctt- nico I da Padpva morto ntl 
»e tptto cke prima di' hii 1519 Ci lafcil» la Storia di Ve- 
n’avra ftritto Damafb Anajtafia neaia con un (lite fenipliee pa« 
il ^ Bibblioucafit aìtiì , Tolomeo ri a quel di Salkifli» . 
di Lutea parla di qocC’ opera iSP.BR A ( Pietrangelo I di<Po« 
come molto eonliderevole ; ma merico iir 'Balilicata, Uom dì 
non i ancora pubblicata "CoU* Chiefa nel XVII. Sec. fcrilTe e 
flampCf e non fi rinviene v che ftampb •• Dt nobilitate froftjftn, 
M. S. in Padova . f'e/f. dt bifl, - Grammatici «!r bumanitatit utriufa, < 
tM. BafatHt,. t^aiattr, t.' no. • . tinqaa ; De fajjione J. Cbi^ 
■a. temment, Vrban. ■ > f'irgilio ttntonit I. 4. 

-SPADA^ (, Bernardo ) Cardi* S P È l. T A ( Antonmatia ) di [ 
Itale fu di Brilighella nella Ro- Pavia nato nel 1554» leffe la •“ 
■'•Rt** • Urbano Vllt,^ che.Jo Rettorica , c molto valeva nella 
spiegò io aAN rilevanti gli Poefia Lattina . Nel paifaggio , . 
dm il Cappello di Cardinale . • che faceva.qualche*Potentato,. o 
molto detto Uomo e eman* altro Principe,a lui li ticorreva per 
te delli, Uo'nini di lettere . PV- riceverlo con le fue dqttc •com* 
de la Storia dt' Cardinali,, polizioni, e mentre feguirono lo 

y SPANNOCCHI I Pandolfo ) Nozze tra il R* di Spagna Fi- • 
Sanefe del^XVJI. Sec. ci lafcib : lippo MI. e la Regina Marghc- 
^ i’*lgirtt:amtato ditta Putita rita d’Auftria j di^oilrb il' fuo 

* Priva „ velore con un Epigramma . Scrif- 

SPANNOCCHIO Centilaomo fe.* I’ Tflaria delie Vite di tutti 

-da Siena lamofo per io <uo feri, i Vefeovi , ciré dall’ inno 4J- 
Vere in caratteri molto delicati; dopo la venuta di Crifto , fino 
•ndc del fuo fi vede ■ il princi. al 159}. fueeeifivamente rcilero 
pio del Fattgih di f, Già: detto: 1 » Chiefa di Pavia; la curiofa,) 
in prtntipia fcri(to in bergamina e dilettevole Aggionta alla fu- 
fienaa abbreviatura in un fpatio detta Ifioriai i DoHneftbi Trofei: 
qiMoto la capacita di un.unghiay 1 * foieime entrata di Giamba. 
di' uno lettera fi ben formate che tifta Biglia Vefeovo di Pavia ; 
Igpualia 41 catoucrc dc’inigiteri favia trioofanVc scila nafeit* 

. . dii 
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del Principe di Spa|;na Pitico 
y, t la fargia fazxJa , * Optra 
di vana dottrina e di -varie 
lezioni ripteri : 'Eplflohi de eo»- 
Uxerniis Epifltìiy : . Eachhiiiai» 
Ji frimotdiit dtetrtdi ! lAtcubrai 
tiones in obitum EtntdiBa Ben- 
tivola Viorii fua ; Emeptìum dt 
Jacoho Mafnotiìo Stnatus Prg/tdei- 
Gtatulatio dt tidditn Joannii Ptr- 
, mandi fklaftUi 'Ctmitir ftabilii -, 
cd aitte opere &c. Moiìd’-an- 
nltf). nel V> Ttat. d'Utn», t 
loft, GbiI,. 

SfLANO ( Gio; Tommala ) , 
éi Bitor.to, Pitcore. di bnon no- 
me y forfè della fciiofa di Andre*- 
di Salerno ;.in Nap-nellA-Cbiefa^di 
S.&l.dcile Gratie alla Marina detta - 
del Vino fi «^e un fiio .qua- 
drcTi' ■< ' - a >. 

SPINELLI (NiccolJ» VdaGia.- 
venazzo fiori nel XIV. Sec. EgU 
paiolo prefoJ’ abito Chcricaleeb. 
M un Canonicato ia Napoli ( c 
molte abaaie » Dopo Jjfircisto 41 ' 
Chericato, ebbe una delle pri- . 
m* letture delle Icg^' nellofier* 
fta Stqdio Na^ol. e chiamato in*' 
Padova circa al ]}$0. ( fé vo--- 
glàam d'edere al Paneirfl» 
le anche in quella Città per. qual- 
che «rapo^.con molto «ran-' 
de applaufo ; ed ebbe tra gli al- 
tri fuoi difcepoli R«(T*e[ Pubio-'* 
fio . Egli ritiratofi pofcia in Na- 
poli , lafciato di fé una grart. 
IHtna per tutta I' Italia , fu da 
Giovanna I. ch’er* nel Regno 
allof fuecelTa a Roberto fuoZin, 
si bene accolto , thè Io ereb pri- 
ma fuo Configliere, e Contedi 
Gioia ; indi anche Gran ''ancel. 
liete del Regno ; e cesi te ac. 
quifto di si gran ricchezze, eh’ 
ebbe molti Feudi nrr» folo in 
quefto Regno ; altresì nella 
Provenza . Non fperinirntb pe^b 
•gli Tempre i roedclimi favore 


1 3 m 

della* fortuna ; poiché rtaftdatd- 
Ambafeiadore a Urbano VI. dal- 
la ftefla Regfn»* Giovanna per 
rendergli nbhìdienza , e ricevu- 
to dà quel Pontefice , il quale 
fiato era pnr'una volta Rettore 
dello Studio filiip. pococortefe- 
mente , fi «doperò "IrT riatti i 
modi con la Regina , che in Fon- 
di Convocato fi foflt un Concilia 
de’ Cardi nàti - malcontenti ‘ etiàfi- 
dio di Urbanoypee.teleg^erc.' nie • 
altra in fiio l■ot;ot cIm fu Rio-'* 
berlo Cardihal di GibeijMÌ det-s» 
itorCkmenie VII.).; Quierdiv-ne 
nacque là rovine di Oiovanni 
>noB:mcBa <• «be la fna»;.- Itnpe-»’’ 
. rocchi' Ccrlctr cbittmato di' Ùr^ 
bono alPa^uifia dr qutfte'Pro.'r 
vinew, -privò queHo del Regno, 
ejdetit «icaj e 'lui prefe’ af^a- ’ 
monce coiM rubello a perfegifi'--* 
taro j ondo 'gir convenne di riti- '' 
rari! praffo Giovanni Oaleazta't 
Signor di Mjlartoe'il qflale aveitv'- 
idoéo anche .10 molta ftìitwi,dteolv^ 
-lo fuo Configtiere 4 0 net i)'P4r'^‘ 
Io mandò' Ambaféiidore II ' Ite 
di'Praaci*., « irnpiegollo in'*af/‘ 
tri affari di fiommo rilievo . Pi^ 
nafmente aff«nddfi>di nuovo por^ 
tato a leggete in' Padnve , ter-' 
minò -coli t faconda feri ve- il Piftv-i 
citala nel izSov gli ultimi- fitoj- 
giorni } fliA come akri ferlvaflo'p 
che ni - 1 IJ74- egli per* ìK l 3 uca 
di Milano - portato fi fotfe -'itr " 
Prailcia , è totalmaneetalfosquel-j- 
che del tempo della fua' «tottO* 
'«fferifce quelio Autore. R in fat- 
ti fr rinviene,- che per Giovanni' 
Galeazzo ìrftervonuto fafTe eziati-’' 
dio -in quell famofo lodo pVoa 

mulgato in 'Genova a* zo. -GAi-R 

najo del tg^x. da RiCCcrdcr Ca*' 
racciolo Gran Mae Aro de’- Caci-' 
lieri Getofonmitani , e dalia Rep-' 
publica di Genova eletti arbitri- 
a concordare, e fUbiiir in pai«# 
quali 
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^iiaR tvttì i Potentati < e-Vnp> 
publìche d’ It-elia • Etili crii*» 
ttib tuoi hi i tomenti tu il Codi» 
tOt l’ luftHuta m tilt Oigofta * 
Mtljoftt un de' Tuoi figli mefcbi^ 
che furono quattro*, c.nen già- 
due come pur vuoU in J’aacrrefe t 
genio del ima profonde doitrU 
na t al del Padre « fatto po« 
feia da Eugenio VI. Vcicovo di 
Cadano , e impielgato. in molM 
•mba(cieM< nel e tede in 

Padova un Collegio de’ Studio» 
fi, nominato du' Spinelli ; c mor» 
io nel 1440. in Venezia Ufcib 
la fua copiofliina Itbecna >- paci, 
mente allo fteflb Collegio, Pau- 
Zfrol. do tlof. hgym inHtfttt.C? 
69- Uh. V II Corio l. 3. itjlaSto» 
rio di Miùto . Ptrranto dolio Mar» 
r$ difeorfo itilo famiglio Sfi» 
tulio . 

SPINELLI ( Matteo ) 
da Giovànazzo vide nel - XI 11. 
Sec. e principio del fudequente. 
Abbiamo del-Iuo i Giornali pub- 
blicati dai Murouri.^ • , 

. SPINELLO PiUoVc , nato in 
Arezzo fu famofo nel XiV. Sec. 
C|li fi narra di lui un fatto par- . 
ticolare . Si vuole « che nelt’ctà 
avanzata avendo dcpinto in un 
quadro la calcata degli Angeli.., 
a di Lucifero fouo formadi una 
beilia afliai moftruofa . Ebbe fi 
fatta cura a rendere quella figu. 
ta orribile, che' fe ne' riempie 
totalmente la fua 'immagìnazìo. 
ne e in una, notte in fogno gli 
parve di veder il vDiavolo tal 
quale l’ avcavdepinto , che l’io- 
tcrrogb dove mai veduto l’ avef- 
fe si diformei e perche l’ avede 
tapprefentato cosi fpavantevole ; 
• che indi in poi per lo timo, 
re vide Tempre con granoppref* 
frane di rpiriti ; è poco . Fili- 
hitn Entrotitm fot ht vitt dot 
toiaim» 


S’-fc tf , 

. SPINFL'LO'I Oiempiolo ) di 
Giovihaazft fu- Medico di Pro» 
fetCone nel. Sec.- XVI, e die ala 
le ftampe : • l.tdiants omrto 
euMc food ft’timet ad Ofttm Phot» 
maetutieam . - 

spino ^ Piettoi Bergaimr.- 
morto nel itfta fcride l' TfloriM 
dalla Vito di Bottohmmoo fofoo» 
«< ) ma. non è da confonderfi 
con Pietro Spino Medico Berga* 
mafeo nato nel isjp-i Alcune 
fue JS.imo. sì. leggono altresì nal« 
la Raecolta del Ruftolli. .-T 
SPINOLA t P»4l®) Genttluo» 
mo Genovefe vide nel XVI. Sec* 
e Itfc.b : «n ( vtlgorixjiminto dh 
Salluftit ree lo Vito dtl modo», 
fimo . -e \ 

SPIRITO t Lorenzo y Perù, 
gioo vide nel XV. Sec. e ci htw 
feib: un Cantfiniorot lo Vito di 
Niceotò Pieeinine intitolata Altro 
Matto in ttrzjt rima t •fer** 
SPONTONE { Ciro ) Bolo» 
grfefe\vidé»nel XVI. See.gfcrif- 
fie . 'AvvOrtimittti doli' Iflotia dtl» 
la. Trantilvania ; Volgatirjimtnto. 
dV Commti 'dtl Éieino fofra Pia» 
ree* ^1 Gmfto , il .Savtrgnaoo 
&e. ' * ‘ 

SQUARCIAFICO { Girolamo)’ 
d* Aledaudria, fu egli de’ primi* 
Letterati del dio nempo , e fu * 
profedorc dì tutte l’ arti Lìbera. I 
lì ,'Cd ebbe ne’ primi anni della > 
gioventù cosi ardente defiderìa* 
d’ imparare , che non guardava- 
a cola alcuna. Efpofe con gran- 
diligenza , e chiarezza alcuni^ 
Autori COSiGrert, come Latini^* 
ne'quati fece ma[tt OJfervazJonh'. 
dì varia, e vaga dottr*^na ripìe. > 
ne .* coerede anco 1’ IJÌoria di** 
Plinio t nella quale fi vedevano*' 
molti , e gravi errori , ed il4 
medefimo fece nel libro delle 
Antichità , e ddia Guerra Ciu.^ 
dono il'-Gioftffo.r Einto , aveit*' 

4o» 
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ioU alla perfcxiont , die «Mk!} 6 
irrde, bcn\ffimarideua{/crife 
tf l'étÉ di quell’ Autort : traduffe' 
tn Latino alcuni Scritturi Srtei' 
frf. V. Teu*. d' Vum.-‘ Lttttt, 
Cbil. -,\r- * 

O STAITO I Aleffandro 'f di Mef. 
lina fior) circa al idjd. alcu^ 
■e- fue Patta fi *TÌtroe«ne tra 

^elli degl’ Academici della Fa'» 

citta . ■' M 

STAMPA •( Gsfpara, ) Padoa 
«ana vide nei XVI. &c. e ci 
lafcib le Rime. 

. STANCA RUS i. Franeefeo ) 
da Mantova Apoftata ed ^refiarca. 
del 1 5{0. Flarimad. dt Raimoni. . 
l. a. Ot Orig. hattf. e. 14. n. 6,1 
Bilhtmin. /. i. dt jujl, c. 1. 

. STANZJONl ( A^alfimo)Pit. 
toft Napot. di molto grido, che 
nacque nel IJA5. e fu a tcuola 
dal Sa nt afede , e di altri Pitto, 
ri famoii del fuo tempo , Il qiìla^ 
dro della SS, Triniti , che in- 
corona la B.' Vergine Refla Ghie, 
fa di S. Ciò.* ^Ila Monache 
dentro Pbrt’Alba , e quello di 
S. Pietro che confacra Vefpovo 
StACprcmo in S. PiatroadAram 
nel coro fono dell’opere ufeiu- 
tc dalle fue mani. Bslì fende: 
ia Comptndia le t'ite de' Pittati 
NaffOicteai . Ebbe MalGmo. nel. 
la fua fcuola Muzio Rodi , Fran- 
cefeo Gaetano , Giufeppe Pifeo. 

, Santino Saonini , e Oiovan- 
tida Spinelli Cavai icre,de’qua. 
li tutti fi ritrovano de’ buoni 
lavori i e Francefeo Guarino nati- 
To di Solfora, Giufeppe MaruU 
lo del Cafalc i' Qtu , Antonio 
de Bellis Napolet, Agodinello 
Beltrano , Paolo Domenico, Fi- 
noglia di Otta , Giacinto de Po- 
poli, nativo anche di Orti . 

STEFANI (Pietroe Tommafol 
r.uno Scultore, e altro Pittore 
Napoletani fioriti a*l tempo de’ 
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BeAgiotni. EglinttnaCqiferdAlI* 
intorno il itjo. L’ immagine del> 
la Madonna in S. M. ìa ’Novd 
Cbiefa fatta edificare da Cario I . 
in luogo di quella ch'eT»,ttve li 
era edificato il Celiti Pluovt ; col 
Titolo di J*. M\'dtl Strafica P, 
Praattfea d’ Affili fn o|kra' df 
Totnmcfo j cAme altresì la Tc- 
vola di S. 'Michele Arcangelo , 
ch’oggi eonfcrara fi nella Sagreftic 
delia ’Chiefa-tfel fuddettò Arcan- 
gelo erhtta da Rainaldo Brancac. 
ciò a Sigi'* dr Nido, la quale 
era della Chiéfa di S. MiebelP* 
detto a Motfifa de* PP. Bafilia. 
ni , che fu *ceduta pofeia a’PP. 
di S, Domènieo; 11 CrociMb di 
S. M. a Chiazza j 'ei quello deU' 
la Madonna ' del Carmine ; le 
fiatua di Papa innocenaio. 1 V,‘ 
nel Pifeopio , oltre molti altr?- 
lavori fono di Pietro . Ainendunt 
quefif Fratelli Ti 'moriroifo circe 
al 1)10. Pietro lafcib un figlìuo.* 
lo, che chiamollo Mafuccio, e 
fu fcultore , e Archritetto Eceel.* 
lente . Vedi Mafuccio . 

STEFANO Duca di Napoli 
nei .7)). e nel 7A4, dopo le tnor. 
te di Paolo I’ eleffèro per lor Ve. 
feovO' . Un altro Stefano fa pt. 
rimente Duca dopo Teodora ite! 
818. cacciato per cui Sicone mef. 
fe guerra a’ Napolétant r,- « «in. 
teli gli refe tributar). 

. STEFANO ( Pietro di 1 .Na«, 
pel. dei XVI. Sec. diéallefiam. 
pe : La dtferizimt dt' Luoghi Sa^ 
gii della Città di Naf. ea» H 
fondatori di tffi , Reliquie , ftf al- 
ture, & Éfitaff . 

STEFANONE Maefiro Pitto, 
re Nrpol. così detto per la fua 
Attura grande, ebbe fcuola con. 
Maefi. Gennaro di Cola dt Mae. 
Aro Simene j Onde fiorirono nci. 
la Afflo tempo ; e profegul Topc. 
re intraprefa da quello in S.Giof. 

aCar. 
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i (Srbftntra e in molti altri 
]aoi>hi . Ma e^li ebbe un fpirito 
fuperiore a quel di Oennaro, e 
più pronto , come 11 vede 4*11^ 
lue pitture. 

STELLIOLa C Niceolantonie) 
Napoli del XVII. Sec. fcrifle e 
ftampb un’opera col Tit. il Te. 
Itfetpi», evver tffteillo Cihflè . 
E di più : Bneldtftdia Pitagorta; 
Theriaeé ** Mithndàtta , in gaa 
harun antitodorum affatafus atf, 
ufus raonfìratùt 6fe. 

•STELLUn ( Franeefpo 1 da 
Fabbriano e dell’Accademia de* 
J,incii, dori nella Corte d> Roma 
nel XVII. S(C. é fu molto in 
craaia del Principe Ptdiriga C*jì 
fondatore di efla Accademia e 
del Cardinal Pranetfn Barberini 
il C'icchio . Aìtjfauato Adimari 
nel fuo Pindaro.^M parla ton t». 
40 . 

STI LI CO NE Vandalo fu 
Quello j che lafoib TeodoQo Ca- 
pitano e Cevernatorè deli* Oc< 
cklente*% che dopo la divirtone 
del l'Imperio tra Arcadio e Ono- 
rio figliuoli di quell’ Imperado- 
re colla fur perfidia e cupidigia 
Ciuib,cfae Radagalio Re con aoob. 
tra Vandali, e Unni movendo d* 
Ungheria e paflando' in Italia la 
mandaiTe tutta per terra . Aja, 
ifidì mori ùccifo per commeilìa. 
ne d’ Onorio . ' 

' S T O R E L L O C Praneefeo 1 
d’ Alelfano fu Lettori in Napol. 
nel i-, 7 J. e diè alla luce* Tra. 
ffatui, jo. cantradiAion. ^ua a 
graviffimit viris. anirnadvirfe Pa. 
favini Ofmna[ii$ , Cattrantm^t 
Aed^ioiiarum frofeffòribùf di^ol. 
wnda frafonuntut-. Da VtUitat$ 
hagiett- <!Te, 

ìaTRADA (Jacopo) Mantovq. 
no vedi Sirlio . 

S.TRATA t Zanobi ) Fiorent. 
viflc jMto inuocenzio Vi. di cui 
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fu Segretario de'Bravi , e ci Ita 
fcib : yn valgari^aminta de' Ma. 
tali di T. Gregorio. 

STROZZI I Cirico o Quiri- 
feo ) Fiorent, morto nel 
infegnb la Pilofofia a la lìngua 
Greca nella fua Patria, coma an« 
che in Bologna a in Pila 'e fu 
gran Architetto . In gioventù 
viaggib molto fenza che li fuoi 
viaggi interrompelTero ij corfe 
de’ fuoi ftudj. ScriflTe più opere ; 
e aggiunfe a. M, a quelli di 
Ari]!, de Repfail. fcriiti in Greco 
a in latino, li quali poco o nulla fe 
dìilinguertbbero da quelli di quel 
Filofofo, fe non l’avefle ripieni 
di foverchia autorità de’ Poeti . 
Thohon.hifl. Lorenza Strozzi, fua 
forella nata in un villaggio 
dappreflb Firenze nel i;i 4 . li 
fe da’ primi anni Relìgiofa Do- 
menicana e fu dotta in malte 
lìngua’, e foprattutto ncllaOre- 
ca e Latina , come parimente 
nella malica e in molte fcie'n- 
zc. Palfsb tVa’più nel ijpt. Ab. 
biamo di'lei r ui* lib, d'inni a 
di Olir Latine fopra tutte le Fe* 
Re della Chiefi tradotto in Fran. 
cefe da Jacopo Maaduit Parigi. 
»9 . Mieehele’ PeeeedHo in Pìorenù 
Illaflr. Luigi Jacob, Sib. Pra. 
min, Paffovini in >App. Star, et 
molfì altri la commendano ot« 
tre piiìtari , ' ■ •’ 

STROZZI ( Francefeo ") Fio- 
rent. del XVI. Sec. ci Ufcib i 
Uff volgarizamonto di Scnofontt 
della Guerre de'Greef, 

STR'oZZI ( Filippo) Fiorenti 
fiel XVI. Sec. volgarizzb 
di Pelibio dii modo deli' aetam. 
pare e alcuni Appotemmì 4i F/** 
farce. a 

SUMMO ( Faufiìno ) Pedo» 
Vino vifle’ttel XVI. See. e ci 
lafcib alcune opere. 

S U S 1 0 ( Ciambatifta ) Mi- 
ran- 
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rantolano -vi (Tedici XVI. See.e, 
ferì ife : Otti' Ingiuftizja dii Disti- 
lo , e altre opere . t 

SUTRI Cita deir lutia mol- 
to antica nel Patrinnonio' di S. 
Pietro detta i’-Sutr/unr , o ào- 
Itnia Juli.4 Sutrìna ; Ma 
di i poco conliderevole ÌJvi» 
ne parla nel Uh. 6 , Nel 104^. 
vi fi tenne un Goncilio , e ne( 
90} 9. un’altro» 

' .. T 

T ADDA ^FraoeefeoT celebre 
Scultore italiano fiori (otto 
Cqfimo de’ Medici nel 153$ che 
lo ebbe in molta fiitna. 

TADDEO M'-dico di Fioreij- 
*a' eirtè nel Xlll. S«9. e infe- 
gnb in Bolo?. Egli ci lafeiò un 
ceitientario sii gli Afoiifuii d’Ip- 
poetate e altre opere. Giufte in 
Céron. Mei, CafttlL in f'$t. Mf 
die. &e, . . 

TADDEO de Pepolis Giure' 
eonf. di grido del 13 id. ci la- 
feib molte opere : 4 nton. Bn- 
matdi Minir. Bonon, [ . 

T A EC I O ( Bartnlonimeo y 
IMcque in Milano nel' issc* 
tltufc) de’ migliori* Dottori di 
qaella fua Patria in am'endue 
le Leggi , e per i meriti de(^ 
Ino nobii nafeimento y fu am* 
mefib tra'* Giureconfultl del Col- 
legio di effa Cittì; ebbe il ca, 
rìco di Vicario Generale dello 
Stato di Milano. Pafsb in No-^ 
vara , ed eCendo in quella Ciù 
tà ifiituita 1 ’ Accademia de’ pa- 
llori ; fu ammefio a quella ra- 
dunanza t e chiamofli il fGtauto; 
Ebbe gran corrirpaqden<a coi) 
gran ^rfonaggi, e Con rEmin, 
Card, Motone ^ che fu fub 
lifescnACc^ c gli dicdc.il govcr. 


DO delle Terre nelte.parri delP. 
(fola di S. Giulio, SOtifTc.* Tra- 
Criminale! : l'Ofpr^i.ìfo Dia . 
lago ‘. Lettera a Mah ignora -di 
f'errUa ; Lettere : Ohgjon* nel 
ptiacipio dell' 4ecaJemij de' Pa, 
fiori in N»v-a: L'Umore, Dia. 
Ioga : L' Bjjlgiio ; Orazione netta 
moree del Conte Filippo CorneìttL 
Il Liceo, do'jt fi ragiona delPOr- 
dine delle /tccadernie, t della No^ 
biltà , lihta^ primo i il Liceo, do. 
ve li ragiona dell' Arte di fabbri, 
care h Imprefe conforme 0 i con. 
catti dell' animo , j fi difeorre in- 
torno al poetico .figmtnto della 
Mafie , libro fiteqndo ; La Pilla ^ 
Dialoga, fi. Jea$. d'Uom. Lttt. 
Obil,^ . ' 

.TÀFI- t 4tndra ) di Fiorenza' 
viffe ci rea 'il' lai 3. c fu famofo 
nella pittura; ma'* più uell’cpet 
re di Mufaieb . PafiaÀ . 

TAGLIACOWI 1. Carparo )' 
da B fogna, Fii.ofùfo 't Medico, 
dì grido ebbe la pubblica lettu- 
ra nella fua Patria della Te^‘ 
fica _ di Medicina , e della Cir 
rurgia ^ ^nella quale fece grai|^ 
riufeita ^ che (u , da tutti loi^‘ 
dgio , Tommafio Minadai, prima 
Lettore nell* Uóirerfiti di Pado- 
va , ^Girólamo Mercurio tlclì^ 
Ordine '. di San Domenico è 
Pftaumen Tede/co , nell’ Opera 
lo'rb tanno di lui menzione , 
ScrifTe e ftampb un V'^lumc : Do 
Curtarum Chirurgia per infitio. 
liom . £ mori nella fua^ Patria 
d^anni j|, a’. 7. di Novembr* 
nel 1691, .e fu fepoltA nella Chic, 
fa .delti Monache di S. Giam- 
batifta . 'Nello . Studio di e.lTa' 
Cittì fi vedono., intagliate 'in 
marmo tre memorie due dcUg' 

qqpli fona k fegutotii 
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_ (faf^tri Ti^liacttio Civi Bononltn, Phitofopho , me Mtiiea 
- mtath hofl’Jt ede'jirrirno , fùm umvtrfam humani eorfarie 
i. Aiatomtn in tioéìi/fintor. virorum frt^uantift. eonventu 

ilici aHniififlratant , faeundia , methodo , ac doSitina admira- » 

• y UH ixpiicarit , ifupjue ineompertat adhue partet in luetnt t 
fradiderit ; animi grati & perpetua memoria ergo Lee, Me- 
éècigue P. P. prdioarif 4tuKmef ab tlh adptinìjìr4t0 rat- 
« tiumentum, • 

' ISxeell. ùr Clarffs, Gafpari ’^agliacotim» 

Ingertìutn , morefifue tuos eelebramue & arten 
I . Cafpare tum doffa cor por a feSa mmu . , , . 

Jit magit invi'ti fuod noe eumulaverh autbor 
« , Munerìiut funfmet gut latuere vhoi 

prgo prò mmitit mternum hoc marmore vives 
Clatf vèr tngeuio , moribas , arte , man» , ^ 

‘ Animi gratin & perpetua memoria erge 

4nat. Elea. & fradici P. P.M. D. LXXXll» 

’ xn. tal. Jan, 

GbH. Teatr, d'Jim. letttr, •• v 

^ TAG|.IAZUCCHI( GIrehm«<) Pot/lt, Tarino 1730. 8. Vee|ani 
d> Modana ^ Fu egli da prima It oflervaeioni letterarie di f'e- 
$cgretarió di Camera del fuo ratea : Difcerfe della maniera d? 
f riocipe il Sig, Duca Rinaldo y mmmaeflrare la gioventà nelle m~ 

■ poi MeeUro' in 'foefia Ittliana mane leture ; Ratceita di Profe 
ÌhI Collegio di S. Carlo inMo. e Poefit » ufo delle Regie fcuolt 
dan« fua .Patria ; quinci pafsò accrefeiuta. Tomi duei. V> Xref. 
'•■.Milano lettore di Greca Ha* tatter. d' Ital. T, tiu • ' 
gua c finalmente chiamato fu -TAMBURRINO ( Tommafo) 
•Ila Reale Ui>iverfit|i di Torino Sicil. e della Socie^ di Gietjl 
Profclfor d* eloquenza « Quivi nato nel 1591. emortonel id7S, 
per aO. anni foftenne con moU fcrifie i opufrtilai trio da confef- 
to decoro il (|io carico ; ma af' fion * , temmuniont tff Saerifiete 
fendo ornai -carico d’anni y fu f/liffa i Jwrà divini , Naturelit 
giubilato ;; ed «gli lafciata •! tT Bttltfimflfti ttepedita moralit 
.Si g- Dottor Giufeppe Rartoli la txplitatit , expedita decalagi tu. 
Cattedra , (i rellitul in patria pltcatia ; TtaB. d* Bulla Crum ' 
Pampi I749< Contava 7^* anni fiata eum mdditienibut ad omnia 
C alcuni meli , quando mori , opera AuSorii: Trafilar. 5. in v 
co'ncioriacclil nato lofiè il di ai, Betlafia praerpta. Opus Peflbte- 
Novembre' 1674. Ilampò.; Ora- iwom. 

cionr ntl fauflijTyno gierna dalla TANCREDI figlio illagitimo 
Beat ntfeita di 'Carle Emma- di Ruggieri Duca di Puglia^ fi* 
inaile Re di Sardegag j frofi f gliuolo prtmoReaiqa 4i, Euggi% 

• ' ' »i 
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ro il vecchio 1. Re di Sicilia e mor) nel t<4v c fu fepolto tn 
di una figliuole di RoSerto Con* S. Giacomo degli Sf \gnuoli con 
te di Lecce (u da Guglielmo II. ìfcrizionc nella propria bappeU 
TÌnvcftito di quel Contado deli* la . , i 

A. volo materno j e dopo la mor- TARCAGNIOTA t Oio: ) da 
te di Guglielmo fu egli accia- Gaeta vide nel 1(VI. Sec.e fcrif. 
Biato Re per mancanza della prò- fe : /' Iflaria dtl um 

le di quello , ma li mori nel volgarix.amevto d* il' Optra dt Ga. 
119). Ufeiando di Sibilia di Uno fopra i nm^gf da unér'i por 
Medania figliuola di Roberto tonjirvart la Santtd , t di ale»- 
Conte della Cetra Geglielmo fe- ni Opufioli di Platano ; UtI ftf 
condogenito al Regno, morto il e lodi dtlla 'diti di Nap. ton. 
fuo primogenito Ruggieri poco una krevt Iftoria degli Re futi , 
dinanzi. Ma Guglielmo fu fpo- e dillt cojt più dtgnt - La fua 
«liato da Arrigo IV. famiglia imparenuta eom quella 

TANZO 1. Anfelmo) Milane- degl’ Imperadori Pu/ea/ojW no. 
fe Canonico Regolare del XVI. bile e potente un tempo nella 
Sec. ci lafcib una traduzione di Marea, di là cacciata da’ Tur- 
Botti» r e altre opere. ehi pafsò raminga a Corfd è di 

TaPPIA 1, Carlo ") di Mici** * Ragù li , e finalntente in Ita-- 
PO nell’Abruzzo, ma d’origrne Ha come egli dice nella p. a. /. 
Spagnola di Salamanca , .figlio zo. delle fue Stori». 
di Egidio Tappia Prefidente di TARTAGLIA (. Nutizio-) ’di 
Camera, gran Giureconfulto, fu Piedemonte d’ Alili CiureconfuU 
«rima Auditore di Provincie, e to del XVI. Sec. Rampò : Pro- 
•cl 1SP7. Regio Configliere , nit,M.C.r. taujfarum civUlum, 
nel Idia. Reggente del Supremo TARfilA ( Paolo di) diCon* 
Configlio d’ Italia in Madrid , verfano Abbate di S. Antonio 
lafcib; Comentari» ad Rubr. Or della fua Patria c Accademico 
t. fin. ff. dt ton/ìitut. Prineipum. oziofo di. Napoli dal XVII. Sec. 
Niap. is8d. in 4. rillampata ifi dià alla luce delle Rampe: Ha- 
Marempurgo in 8. n:l 1598. Ot fioriar. Cu^fanentium lib- )., • 
npetitx impreflb in Venezia nel li .tumulti dell» Città 1 Rign» 
J608. fol. Difcarfi) dell' babilitad. di Napol. dtl 447'. ■» 

de I» juventud. Ntap, ij9o. in TASSO < FauRino ) Vinez. 
4. Spteebi» de' marmotatari , N*ap. nato nel IS4'- • ««n»' f' 

1591. a* 4. Tra 8 . de rtligia'i* de' Minori Conventoali lafcib: 
tabut in authtnt. ingrtffi C, de le Rime dell» eonvtrlon* delpae- 
Satr. Sana. Btcltf. in Nap. 1)94. tatare ; I' fftorif dt'futeejfi de' fuai 
in 4. Juf Regni Neepalitani tu tempi ; Paifti Ragianamtnti fopra 
aonfiitut. Capit. Ritib. Prawmct, la fTenuta dtl Mtjfia ; Oration» 
ffc. vai. 7. due primi Rampati dtlla. felicttd a dal farama Beni ; 
nel lAos- •• Clofe di Ma De' Sermoni inanor della B. P'tr. 
lino di Caramanico, Aodrea d’ Parafraft fopra i fitte Sai. 

Kernìa fcc. in fol, Dtcifiants Su- mi Penitent/ali; I fette Salme Pe. 
premi ttalie Senatus ^ Nap. tòri, mtentfale tradotti inverft feiahii 
M. Dttif. S. R. C. Neap. idi 9. Orat'»»* &e, . . „ 

in (al. Da pralTaati» Rtgalis Con. TASSO C Berifardo ) da Ber. 
t^mié t‘Naap.ridi%, in 4* ^ 
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trina,. fa ptelTo al Conte Cui- 
db- Radiane Generale^ di Santa 
Chiefa* per Clemente' VII. con 
il carico di Segretario , e ac- 
t (^uilloflt tanta lode, chefuchfa- 
maio dal Pritleipe di Salerno, 
che li diè 1' iRedb ckrico ; ed 
ebbe molto# corrifpondenza con 
#ran Prencip! , ma^mamentccòl 
Cardinale d' Elle , e colli Duchi 
'dt- Ferrara , e d’ Urbino, e fu 
dal Duca di Mantova beh ac> 
colto al fuo fervit!ar.p Lafeibun 
figliuolo , phe fu Torq;fàto , e 
fkriffie.* din Poemi , il Fhridan. 
t* , e t' Amadigi : Lettere ire due 
0'olttmi : molte eempo!iz.iorti di 
Pot<ia fferfé^n aleuni volumi 
di Rime di divori Autori i ed 
•>0 ofera , che tratta della Corte- 
fia dei Prirteife in’ tre libri ffie- 
gata. V, Teat. tP Vem, Letter. 
Ghil. 

TASSONE (Ciò: Domenico 1 
Avvocato , c dopo Giudice di 
Vicaria' net \Kx^. dìé alla luce^ 
Confìlia live Refponjìim Gte. Ad. 
verfue MI», 7 /. 144. ‘voi. a. Jo: 
Praneefei de Ponte Neap. it>6. 
im 4. Qbfervatioaes jurifdiiiiona. 
ks palitite eir traSìiete ad Regiam 
Pragm, SanBton. editam anno 
Ih 17. guto dicitur de anHfato , 
Neap ih 32. in fot, 

TATTI ( Jicopo ) cognoibU 
nato il Sanfovino dal Monte San* 
favino fua Patria; fu Statuario e 
ATchitetto di grido’ nel XVk 
Sèc. Omb Venezia di bclliflìmo 
fabbriche fi pubbliche, fi primate, 
efTendd Prato delle ChìefaÒuca* 
le di S. Marco ; mori nella coo^ 
Wada di S. Baffo l’anno 1371, 
in età di XCi. t fu fepptllito 
•ella Cbiefa di S. Oeniiniano , 
rifatta fui fuo modello, dove in 
U<K mezao bullo vedelì 1 ’ efesio 
di lui,' e in altro quella del fuo 
! • foranee fe» QOtO^ Scritto* 
Mtftl.Tm.il. 


.. * Ì 7 Ì 

re di Inolte opere 

TAURÒ/, o TefaurO Pittore’ 
deir Era Cr. 335. che fiori ii, 
Napoli in tempo di Collantino 
il Glande. Di lui fi dice 1 ’ Im- 
magine della Vergine in S. M^ 
del Principio , e un’ altra nello 
Chiefa di S. Agniellò Abbate, c 
molte altre pitture antiche. 

TAURO ( Pippo ) diverfo dat 
fopradetto nato circa al izho.' 
Pittore Napoletano eccell. fiori- 
to fatto Carla I'. di Angib , di- 
fcepolo dì Tprnmafo di Stefano.’ 
hi S. Rellìtuta fi veggono oeei 
anche delle fue pitture. 

, TEBALDI f Oiambatillà ) Ca- 
nonico di S. Gio: in Laterano' 
morto in Roma nel 1507; trasla-' 
tb iir ottava Rima /’ Vliaie d' 
Omero , e fe altre opere , 

TEBALDEO ( Antonio) pef.’ 
rarefe ptorto nel 1337. io Roma’ 

ci llfctb: 1 SoHetti^Capitoli^Wklo. 

ghe Òialaghi Epifìole (re. \ 

TEBALDESCHr(Francefeo 7 
Cardinal Arciprete di S. Pietro, 
naaio di Roma , fu uno de’ fe* 
dici Cardinali, che fi ritrovaro- 
no dopo la mprte di Gregorio' 
XI. nel 1578.» ilante che il Sa» 
ero Collegio teneva il Concla- 
ve per r elezione di un novel. 
lo Pontefice’, e fi afpettava' il 
eonfenfo dì Bartolommeo Pri- 
gnano Arcivefe: di Bari, il po- 
polo impaziente di aver un Ro- 
mano, entrò nel Conclave cotf 
tale furia, che un Cardinale per 
appaciarlb e per mMter fe, egli 
altri élla 4ffefii de' danni , che 
ne temea, gridò, che il Cardinal 
di S. Pietro era l’eletto e che 
inobmpea* a’ Magiftrati di Ro- 
ma di farlo confentire alla filo 
elezione . Difparfa una tal nuo- 
va tuipi corfero a riverirlo, e ó 
viva -forza lo portarono nrllo 
Cfiicfii di S- Pietro ,'0 lo mifia 
S IO 
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n fuirAltii» feconda il «o«u* lare fap« pari. Quando lofciu. 
me , avi5n*ceSie. e^ , eh’ era do era ulmente pieno di Un- 
nell’età di più di anni gri* eie , che hon poteva plù'fofte'., 
dalie , eh* non era egli l’ eletto,^ nerle , n? prerideva un’ al- 
ma 1 ’ Arciwefe. di Bari. Di leda tr<r,,e con la fpada che tene^ 
cooduffero nel Palaaro Pontificio, nella mano dritta refpingeva. 
ove a (uo malgrado fu trattata quelli, che ofavano 4’affalirlo. 
come Papa fino al di appreflb. Combattè in quel^guifa una 
che fi pubblicb -finaliBente l’eia- terea parte del giofllo, Ruanda 
qione di Bartelommeo -Frigna- nel punto che cambiava lo fru- 
lli . Mainburg bijloirt du giand ■ do gii copereo da dodici 
S(Hfme. ' ce.i «n foldato gli trapafsò il 

TECUPOLO C Raimondo) fi- pe“° con la fua_ giavqlina , eia 
gliuolo di un Doge di Venetia rovefeib a Urrà . La fpa xellat 
formò il dilegno di opprimere f“ {“‘i? ^opf» una picca a villa, 
la libèrta della fua patria j ma, d’ ambi gh^fercitì., ' 

I4 Reppub. fcovcrto il- fuo dife- T BLESE (,> Erancefeo disV 
ano proccurò di arrafiar|o e pu- GiureconC del Xll^ Sec. fcrif* 
rlr i complici della Gorifpira- f* fopra le C^ituzioni del Ra« 
aione . Egnthd. l, j, e 5: gno. , , 

TEJA , fu r, ultimo de’ Re jTELESIO { Antonio 1 ?iod» 
poti in Italia , li quali dopo Berqardiiip Tpiefió fu dotto «oa 
effer fiati in effa «4. , anni fu- meno nelle belle lettere , ch« 
Tonqfe tutti cacciati da Narfeie nelle lingue , Egli compqfe di- 
rei 554. per ordine di Gijfti. verfi Poemi ^ ed tflendo in Ro. 
Mano. Teja fu uno de’ PrincU ma in tempo , che fu ptefa U 
pi il più- valorofo. Nella batte- Ckti da’ Spagnooii nel 1507. -, 
glia , in cui- egli, du uccìfo in $ ritirò. nel fuoPaefe, ove.noa 
quelle anno vicino a Cuma nel- guari apprefre mori . {.atemogU 
la Campagna inpontìò' tutto l’ •« in loda quelli vertì, ,i 
impeto de.’ Romani con un vai 
. . - ' -, V f • ■ • 

y ^Pauta mUlia vttfium . ■ r 

-, ’ Te fiee faUimur^ ed‘dt/fe conflati 

f'ivat millia-multa ^0culotu»ri . ^ * ■■ ' • 1 

Et gtatat ntgtt tjft t}uù Cantteoee N '* r- ^ 

• ■ X -c ì . • > . ' ; . ' -1 

taolt Gx'«v* m e. wa. L&m- ec ; ma uomo timido , vile, amati* 
df, Abbtrti dtferiz- d' Itai, • U del danno Amalafunta fcCC’ 
TEMISTOGINE -di Siracu- tutti Ir sforai per, tene rio a fre- 
^ ci lafciò la Stat^ di Ciro no, e l’odiava 'grandemente pel 
Àaiello di Artaferfe come- feri- fuo «al cofiume .. M* morto 
ve Xtnafonte . > . »■ ' Atalarieo temendo di .noti ever- 

TEMPESTA (.Antonio ì Fio- più autorità nello» 'Stato proca 
tentino pittore e intaglìatou di cjurèi , che' foffe eletto Re eoa 
vaglia nata nei 1555. mori nel- patto , che gli lafciaffe parte lul 
idjo. , , Governo. E^i quahdo entrò «a 

.TEODATO fu Principe della poffeffo del Regno fece fubbita 
ffitua» , t nipote di Tcodori> il cpotrarin » • 1 « mife in pc|.i* 
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^«ne ìa uni Torrt fa 1 >bricita in Milano della nobile e antica 
in mez^o del Las>o Vulfìno in famiglia de'Terzani ; Tuo pa^e 
Tofcana , dove (ì mori di dolore chiamodi Lucilio Teiza^o ; fi 
pocq.dopo, o come altri dicono app'icb. a 1 li IhidJ delle Greche, 
‘hrozzata .. Qiuftiniano forfè dì e Lame L^itere , che vi fece 
ciò .'(degnato pr«fe motivo nel tale mifcita , che il Senato di 
*535. di mandar nell’ Italia Beli* Mi'hno lo èIelTe nell’età di Z7. 
./ario, come fece , ad .impatro* anni a pubblicamente leggere 
^oirfene . Li Goti come inetto 1 ’ Arte Oiatoria , che fu da Mar- 
abbandonatolo , fcelfero per lor co Antonio Majoraggio con tao* 
Re Vitige nel 537. é fu poco to applaufo cfcrcitata nelle Scuo- 
dopo uccifo da un Soldato. le Palatine . Lo Spedale mag. 

TEObORO Antipapa con ^iorc di Milano 1 ’ onorò deUa 
Pafquale nel 701* ,, , y pubblica Lettura jielle Greche 

•' TEODORO Duca di Nap. nel Lettere , e d’altre letture nelle 
Sod. in circa. Egli molTe guef' Scuole", che da Toinmafo Piatti 
' ca a GrimoalJo Duca di Bene- lodatore di efiè, vengono chia- 
' vento per la protezzione, che mate Piatiint t dal medefimo 
. tve'a prefó di un certo Daufe- Spedale ebbe ri carico di Ugge* 
'zio (bpfinootninato Balbo, .che a* ..re neirillefl'e Scuole Gepme'ria, 
.vea 'congiurato contro di lui;, e Aritmetica , ed .. Afiro)iomia . 
'‘furono oc’ Napoletani uccìfi--in Scrifie ; Ne.^eii, -Ó* Homtri C'tr- 
I ''quella guerra circa 3000. nè lor umt>^ ì Greco >» Latmum 

'fu accorda^ la pace, (0.^000(011 fhtum : Orati» babit» Erteli^ 

I Con^zione^ che Teodoro aveffe aiJpMO Mtdiolani Senatui in afìiom 
I 'pagato per ammenda 8000. fcu* ne gratiarum prò musare publicè 
I di d’oto e avelTe rellituito Dau* Jnterpretanii /ibi dilato : Excèl- 
fgzio. lentijfmi apud ìnfubrct fuprtmì 

TEQFILATTE Antipapa co.n Senatut Uluflrijfimotupt ^Patruno 
'Paolo I. nel 767. Elegia : Praftdi Oilaviano Pico. 

TEOFILaTTE Duca^^di Na* .uard^ Elogium : jp aralo Hioronf- 
^poli nel 791. . wa ejr Capatiis d. Sovoalia E/e* 

_ . T.ERMISANO ( Deziol fiori 'giani . V. Toat. d' Voat. lattar. 
' ‘circa al 1380. e fu fcoUro del Gb/U .. 

Crifcunlo nella pittura. Sua.p* TERZI ( ‘Gianmaria) Fioreu. 
'peraf. è. la tavola dell’ ultima tino e Domenicano del XVT. 
^Cena dèi Salvadorc nella Chieia Sec. Ebbe egli parte ittlV f'olga* 
I di S. M, detta a Chiazza.. . rit:/tmintp dtUa Sommddi Cofeiin. 

{ TERRACINA ( Laura 1 Na* refi di Bartoldmmto' Fumi fatta da 

poi. fanioft > Rimatrice del , Sec. Fr, Rtnugio Fiorentino dello flef. 
XVI.’ ci lafcìò.' le R/ma impref* fo Ordine. . .1. 

I fe pii! volte . , .. . TESAURO Pittore Nap., egli 

I . • terranuova (.Niccolò.) nacque nel 1440. e fu difcepolo 
i ISiciliaho dell’ Ordine Predi* di Silvefiro. Buono ; rifece le 

I catori fiori circa il 1443. e fcrifle pitture dalla Cappella di S. Afpre* 

I ,De Jntmuhitat, Etclefióft, Dipo- mo nella Cattedrale ; c molte 

I jtflat. Papa ; (njpiji. D.Pauli; altre belle opere ^ nelle, quali 

I ^•Tarmesum, vinfe yittl li pillati Pittori con 

I TERZAGO iJacopp) OKqtie hcU’ ordine , e belle tinte. Egli 
VwJ* ar' S » ebbe 
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«bbe un N*l>ote , o figliiwWel»»*- 
■uto Rwtno Epifwtio Tefauro , 
che fiori nel 1480 - « \‘**‘‘* 
fcuola ài Silveftro Buono. 
Nella Chirfa della NUn^tita di 
Sap.vi fi vede da lui pini* africo 
la Vifita della Vefgme » S- »•- 
fabetta; e nel Novizialo dv Man- 

•e Oliveto vi » una fua tavola 
col Santo iftitutore d» 

^^TEODELlNDà 
’ «iri Re de’ Lombardi, fa rnnci- 
' yeffa molto favia e 
■ Colle fue perfuafive induffe Au 
'lul(o , che noniinb Re dopo « 
Sòrte del m.rim «d ab^rare-l 

Arianifmo , « J'*!*®''?* ‘ 

Egli .fi dice , cbe aveffe fattofare 
corona di ferro coperta^di 
lama d’oro» quella con cui do- 
pb ali eltri Re Lombardi fw- 
^^ori d’ ettari fu coronato Re 
Tltalk Carli «agno , P" 

Vertir i Sovrani, che la Cojoi» 
b urt pefo, il/ qual* fovente op- 
prime colui , che '» P°[“ ’ 

, 5 i cui non ottante fi 

il pefo per lo fplendore » e^e 

tib ald|^ V V, cf, 
rara Poeta Latino del XVI. See. 

Cied. in Elog^ c»P- 9*- 

THIBAUT 0 Celeftino 1 1. Po®- 
tef. nel njo. .... f,. 

' TiBBRTO t AntioehK) 1 »» 
jnofo Aftro!og.-del XV- See. di, 
tefena nella Romagna * «"'“e 
medico di Proleflione . Gli |u 
tronco il capo per ordine d 
Pandulfo Malatetta Sovrano di 
Jtimini, che lo credette com- 
plice di una congiura, r 
TlEPOLOt Jwobo 1 Vmetta- 
no Doge 4*. in tempo di Exe- 

lino da Romano IV. egli rè ftiol. 

ti acquitti a’ Veneziani , e or* 
dinb nella Città nuovo affi»'? » 
quale h» la Corte delle Petixio- 


•T'E .* ■ • 

ni eon j. Oiodici , ehe avefliìim 
a conofce're dette caufe-. . 

TIEPOLO I Lorenzo V Vine* 
alano il 4s- novero de’ Do- 
gi ; al fuo tempo effendo una 
gran csrettia rifpetto a’ yiejni , 
che inVidiofi per la fua |ri,n- 
dezza gli negamo i frumenti d 
•oeni parte » egli per veodicarfi 
tè legge , che tutti quelli tra 
il •Golfo di Fano , e le Bocche 
del Po che navìgaffero con merea- 
tanzie 'fecondo' la vahiu di effe 
pagaffero H dritto a’Vineziani, 
còme og^ anche fi offetva. 

'TlTt ( Benedetti^ i delia .Ci ttà 
di S*u Sepolcro Viffe nel XVl- 
■ $ec. Abbiamo del fuo : fl/ww «»- 
netaz'»ni * Sontmar} «} 

la tanfatationt, di Boti.» valgart. 

' t« da Btntàtm Katebi . Rubert» 
Tiri che fn dello fteffo Secolo 
fcriffe ppr più òpere; rem» Lwo. 

■ ghi (tnttavtrft , jfnnarazioHì aCT 

àtl Rufeillai e altro, il Za- 
na rapporta,ih’egli Sfotto avef- 
’fe.fimilmente ; un Ufologia da 
Dama eon$ra il . Difeorfo di 
dotfa Caftravill» non divulgata - 
TOCCO <Carlo^ Siciliano come 
•ettefta Biambatifla Nanna Ef. ni 
U8at. ed egli fteffo nel comen- 
• to dello fteffa f. fi giùt quala- 
tumaua da malafieUi & fubblwt 
taiadinib- frà le altre' leg^i Lon. 
gobardi; febbene à'tri lo facciOO 

nativo di Chieti, b d’altrove,* vitte 

nel XIl.Stc.e fu faniofo Giurecon- 
fulto; onde abbiamo di lui : i 

ateannau Cementa detle laggs fM- 

^TODESCHI ( Nieeoft 1 na^ 
•ne ili' Catania , Città maritu. 
ma di Sicilia. Fu primierinien. 
te Monaco della Congregazione 
di S. Benedetto mel Mdnattere 
•di S. Agata dellk fua Patria ; 
c dopo ottenne l’ Abbadia 

MottiKefe dell’ittefc Rtlig*^a 
• CBt 
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ctukda lui fu eoa gm vqìIm» 
za amminiilrati. IlSotnmaiPon* 
tcfic« Et^enio ]V. lo chiamò a 
Roma , e lo fece Uditore del- 
la Ruprta Romana , dipoi Arci* 
vcrcero di Palernìo , c finaU 
mente li diede luogo tra il no- 
arero Cardinali , SrilTe.* Com- 
mtntttia ,frir»e psrtit in primum 
OncritaJium labrum : Commenta- 
tria prima partii in fecunimm Da- 
artealium Mrum { Commentaria 
Jieunda partii in primum Deere- 
ealiunt^ tibrum : Cemmentaria in 
fecundam , fécuniii Deeretalium li- 
^ portene Commentario in ter- 
tiam Deeretalium tiirum i Com- 
mentaria in ^uartum , & quin- 
tum Deereeaiiun librum : Qenfi- 
iia , Traiiatut Qui^ianti , 6T 
Platea i Quafiio in Parmen'i 
Cjwtnafio, àifputata i Repetitie in 
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r. per ttiat , de Arbitik in Ba- 
nonienfi Aeademia edita : ìnter- 
pretatio in Clementina! : Difpu- 
tationet : Repertorium Operum Nir 
coiai Tudefchi : Òomptndium- te- 
thu LeSura Nicolai XndefcH fu- 
per Decretati bus : In fteuode Ùt- 
eretaliumy de {oro compet. eapit. 
fi quii cantra Clericum : De Bo- 
tefla%e Pontificai , Imperatori! , (T 
CeneUii^ lipers Liber fingularii , 
quo ConcUium BafiUeofe defendit. 
Dop.o efler egli ritornato in Ita- 
lia dal C(}ncitio di 'Balilea , af- 
lieme con Lot^rico Pontario , 
dove era flato prefente • per or- 
dine del Papa;"morì in Paler- 
mct nel 144;. e fu fepolto nel 
Uuorno di quella Città ; e gli fu 
poflo fopra al (ko fepolcra« f 
fegueati verfi { 


</' 

&iil. 


Morte tua Canon, hgei, & jmra Huiritam 
Oceubuere ; jatent hoc tumulata loco . 

Tu NicAaut trai; Titdifco fanguint natut 
Panhormi Antiflt , d" Patanenfic eros . 
Eugenio, -ér Cafila difeotdi pace tuebat 
Noflta fidtt , fleterat te Duce ConcUium 
Nomini t, & tituli cumulo! & laudii adepìttl. 
Ondi tuum texit rubra tbiara caput « 


'Teatr.\d' Vom. Lettor, 


T O L E T O ( Pidtro Jacopo J 
Napolet. Filpfofo e Medico del 
XVt. ,See. dii alle ftampe : De 
Methodo opus ad Gaìenì , cate- 
rarumq. Mediearum & Philofopho^ 
rum librai velati clavis tfc. 

TOLOMEI l Claudio) Senefe 
Vifle nelSee.XVli li eonofeimeoi 
to , ch’ebbe nelle tre lingue^ Latl- 
nai. Greca , e l^afcana, lo fc mol- 
to celebre ngllo fcYive^re lettere. 
Scriflè e flampò : «o libro di Rime: 
ia Qramatica ; tri Vratfioni {' vet- 
fi a Ugole della notavo poefia ; ri- 
t ^ fi leggono delia raecdl- 


\ ■ 

« 

ta del bomeaiebi ; fi Cafàmr 
Dialogo nel qual fi difputa del 
nome^ con cui' fì dee chiamare 
la vólgar lingtu . 11 Cofano da 
Cai préhde quefto Dialogo il Tlt.^ 
fu Gabriello C^ano Dottor di 
leggi, Uom di lettere, ma più 
di maneggio e di Corte , che fu 
Segretario A' Ippolito de' Mediri; 
indi, ebbe un Canonicato in n- 
fa Tua patria e fu Confeflbre di 
Caterina de’ Mediti Regina d> 
Francia, il cui favore l’ottena 
ne il Vefeovado di Saluzio doa 
ve morì nel ijdS. 
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T'.)MASI (Frjneefcò)' fti W. 
rent'! mino nel is*4- fu Re. 

Dunenictno , k 1 ebbe 
così fiin' giure U dottrina di 
Ariftotcle fche da tutti era 

chiamui'ìl Filofofo ; fu <oeo nel^ 
le^difine ed umane lettere 

nro'ti e'Cellebte, e fu Predica- 
tore di gran grido; « s’ tppii- 
c6 con tanto fervore alle Gre- 
che lettere , che wi fe> tale riif. 
fetta, che lo chiamarono d Gre- 
co . SCrilTe : 7*» Pvphfrii uni- 
verffj n : Inlfiros Pnjictìoturn' A'i- 
Jìatelis : QaiJfase/tm^te pfo Con. 
tionatòrihui •. c trtidulTe ' dal Gre- 
co in latino : (e Homitit'di X.' 
Cirillo fopf a Tfaia Profeta , ■ V (di*- 
Teat. d'Uorn, Lettir'Ghii, " ' 
TOMMA*:! ; francefto ) Fio- 
rent. e Medico di pr feffiotie dèi- 
Sec. XV!. feri de ; Ktponamtn 
to del Padre di Famiglia tire, ove 
tratta del goveuTO interno epa-/ 
litico della famiglia e dell’Eco, 
nomico ; e compofe altresì di. 
verfe opere in Materia Medica , 
non ì da confonderli con altro . 
fFraneefco Tommaì Dominicano 
dello ftelTo Sec. XVl, 

TOMMASl (Giorgio) ttì Ser- 
ra valle fu Segretario della Non. 
statura apprelfo di Monfìgnor 
Girolamo di Porcia , Vcfcove d’ 
Adha, e Nunzio ''A pollolieo' irt* 
Cratz all’ Arciduca Ferdinand» 

, d' Auflria ; e indi pafsh collo 
ftelTo carattere di S-gcetario al 
fervig'o di figifmonio hatcori 
Principe di Tranfilvànla delle 
cui vittorie e perdite fmo al luo 
ritiro in Boemia, ebbe modedt 
pruder efatta e fedele informa.” 
zibne per tr (Ter ne in due lii>,la 
fua B attorea,- »\t* eguale pub dar 
merito anzi la verità dei fac. 
conti, che la'ele-anza del dire 
e fopri’lo fleffo argomento si ha 
i'Iftnia ^ell» Ttinfiivauia ^Cù' 


TO 

■ fi Sfutoni . ■« 

' TOpniAS IO ( Carlo ) da Ra. - 
ei'fa e fion già' coaie vuoUi il- 
Ttòpt , Capuano , fu -il primo, ad 
edificare U Città di- nel. 
la Sipìlii nel i 6]7, 'fopra cuitls. 
he da Fijippo IV. il "Tit<. di Do» 
ca ; Indi entrò tra’ CherKÌ Re.> 
gnlari , ove mori rzntamgnte 
Roma nel i<7i. Egli feri ITe piO- 
opere; A/bo» V^rrima Taeré deSrU t 
ne, leu commentarli & Afhorifmi 
in'Summain D. Thome ; Collii 
beta Thtoitrgiea ; Tabula 'Aurta 
oftrum omnium Anttnu Ijian» 
et. Reg. 'Rtlatient dell' Anfitea^ 
tro' Flaviano detti tomfiMnemcnta' 
il Coiifeo. (St. - ■ 

tOMMASlNI ( J.eopo Fi-' 
-lippa-') V«fc. di EmoiAia , o Ita 
Città nuova nell’tftiHa nel XVII.' 
Sec. ferini; gli Blog'f degli Uo. 
mini illudri ,- il Parnrffo Buga~ 
neo , » Paduan» , un Cataloga 
de' Mf. eh' erano a fao tempo im 
Padova, OfmnBjfi Patavini e al- 
•Ue opere.' > 

TOMMASTNI -Farota (Tom. 
maio ) Vinec. dt^fartiìgl. Origi- 
naria da' Lucia, nato nel i}8o. 
fi fe Retigiofo Domenicano e mpl. 
to nel fùo Ordine fi difiinfe ^ 
onde pnfcia.lu crealo Vefeovo da 
Civita Nova nell’ Iftria e.cL là 
fu trasferito- alla Sede di Fòla 
piVimente nell’ Iftria e di là a 
quella di^ Urbino, di Trau e di 
Feltre c 'finalmente alle-Chiefa 
di Macerata e di Recanati e mo- 
ri nel i 44 d.. in Venezia . Egli 
fu dalla Corte di Roma inppie- 
gato negli afiafi più malagévoli 
e fpezialmtfVte nel torbide del 
Concilio dì Bafilce , ove fatìga 
al^na 'non rifparm<b per ferba- 
ré inviolato il' dritto dell’ìm. 
munìtà Fcclefìaftica e peracc'reà 
feert 'vieppiù fregio alla Maeftà 
dei Poiucfi^t'l.> Varietài^’ so. 

po- 
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gnomi ■ co’quali fovcnte il com- w AHflMtUt . Brevit mnktJttt 
piacque dinnniinarfi tanta con^ dìluttiiorum Psralggifmerum ptt 
fufioiie inqenerb negli Scrittori divì'ìonem ; Cù/ida , ftu dt Btnt^ 
ibe'^innocentemente im'annati di i«r(rm laudibus ; in nd- 

4 i Utffolo perfonaggio ch’egli venta Regii Henriei III, GallÌ0 ' 
era, ne formarono due o. un della ChriJUaniJJimi ait renetamVrbem, 
famiglia ParUta l’ alyo dalla CUnieut , five de Reginaldi Pati 
Tomafini come fi puh vedefe ap- CardinaRt laudibus : Animadvcf* 
pteflTo Gior degli Asoftini nelle fionei in frimam pofleriorum Àri^ 
Notizie Iftoriche de’ Scrittori Vi- flotelis : Seluticnts eantradifh». 
neziani ^ Egli lafcih : Uiftoria n«*i .in Ariftetelis , & Avemit *• 
étneilii Conftantien^s ; Setmones, didai Paraphrafit , fiu Cammen, 
Carmen de divinijf. Carporis Ohri. taria in 'Matheum : ArgumentA 
pi S acramento . *■ in novem quafita Averroit rfc- 

' TOM IT ANO ( Bernardino ) enonflrativa . ; Oraxjeni i 

di' Padova vìffe nil XVI, Secol, Dell’eloquenza del parlayJTofem^ 
Attefe alle belle Lettere ^ e8 in •no. Mori uel 1575, e fu fepolta 
particoUMIfi alla Poefi* Latina , nella Chitfa di S. Francefcó 
'e' Tqfcana , Leflfe in Padpva la maggiore della fua Patria ; e li 
Dìaletica d’ Arifiotile, e 'pofcÌA ftt pollo fopra al filo Cepolcro Ik • 
nell’ordinaria Filofofia. Scriflè : fegucote iafcriiioiie - 

teuroduBionot ad ftphiflieqi elem - 3 ' ' 

Bernardin» Tomitan» ■* ’ ^ 

Pbilofopho-Medìeo Clarijjim» 

J»: Antoniat Radulpbus Sfotti» R ' 

, Avuneul» Benem. < 

' ‘ B» S P * 

* , M. D. ixXPT. ' . J 

.■ Cbij; Teat. d-Vom. Ittt. ' ' 


• TOPPI C Niccolh ) di Chieti 
morì nel idSo. Archivario della 
R. C, Napol, e ilamph*: De origint 
omnium Tribanalium'&e. & do 
lirum viris illaflribai , Neap. in 
3. voi. Sommario de' benefici Re. 
gj del Regno , Notamentó delle 
fdtiche , 0 diligenze fatte nel Gran, 
da Archivio ; 0 (a Biblioteca Na. 
folilana , 

TORELLI ( Bernardino ) o 
Benvenuto Intagliatore,' e Seul.» 
tore IVapoI, il quale infiemecon 
Bartolommeo Chiarini fcolpiro* 
no il Choro di 'S. Severino de’ 
Benedettini Neri nel 1560,.' 

TORIO ( Eratosinc ) Salrr. 


nll. deirOrd. de’ Minori Con* 
ventilali nel XVI. Sec. fcrilTe c 
Ad frineipium Tit. Tnfi. de aflio- 
nib.- Commentar, ' 

TORNA BONI C Lucrezia > 
Dama Fiorentina moglie di Pier 
de’ Medici ^ e madre di Loren' 
zo de Medici fu donna di molta 
pietà , e dottrina , Ella traduf. 

in verfi Italiani pirtt dell» 
Biblia , e fi refe celebre per la 
fue virtù . Franqefeo Serdonatt 
nel fuo lib, delle Dame illullrej 
a Niccola Vittori nella Fila di 
I-érenzo de’ Medici ne parlano 
con molto vantaggio , 
TORNAMIRA (. Pieranttmio) 
S 4 di 
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sto ,TP O 
Alcamo, Giurecónfullp jv ìndi 
Monoico Caflìnefe morto nei i^Si. 
‘ Xeriffe.* Ifloria deir Origiai * fr»- 
gftjji delle Monache oblaee del P. 
S. Benedetto ; Il Ctrimonhtle Bt. 
medetiinoi Origfhe e progrejji ,deU 
ts Congregazione , Caffinenfe detta 
dell' Offervang^ o dell' unitd di S. 
BtielUna dì Padova . Gli Setètto- 
.fi Mariaifi ^dtll' Ordine Benedetti- 
no ; I Porta dell'origine e P.rogref- 
fi ^de' fetti Moaàfteri Benedettini , 
^be all'ttd di S. 'Rofalia fioriva- 
no in Palermo . Ifleria delP Ori- 
gine t Progrejji dtlP Ordine Be- 
nedettine nella Sicilia ; Cronica 
elei Gregoriane Menaflero di S- 
Martino delle Scale di Patermotffe. 

TORALOTOi Gafptro 1 
Mapol, vide nei XVI. Set. e diè 
alla luce delle ftarope : Difeorfi 
eavallerefebi . 

TORRE ( dellk '^'fami;(Ha di 
Milano molto potente, otigtn*: 
ria di Fiandra, o ^come altri, del 
Sangue de* Reali di Francia, 
dalla cui progenie ptiTa|o,uno 
in Borgogna , e prefa per'mo* 
{lie una donna erede di un Sta- 
to detto della Torre, fu detto 
Monf. dèlia Torre . Quella fa- 
mielia fii Signora di Valfafina 
4 h* è appreflb al Lago di Como; 
e di molti altri Calìclli f e poC- 
Cedette altresi per qualche 
tempo Melano . V. L. M. Da 
jquefta difeefe 1* altra nobile fa- 
miglia della Torre, chV nel Con- 
tado di Gorizia , febbene alcuni 
dicono , che provenire da Un. 
gerfpach . 

, TORRISANO (Andrea )ftam- 
'patore Vinez. del XV. Sec. 

TORTELLIO ® Aretino 
( Carlo O coti detto, poicb’era^ 
d’ Arezzo vilTe nel XV, Sec. e 
jafeib un vol.d’ lettere e de' vtrfi ' 
tre. Pajfio Fiorent. biji, difceft.- 
Weff, de bift. Lat. •/, 


T O 

Torti c Fiavio i di. fa««s 

nella fanciullezza fu talmente 
nclli ftud) alliduo ., che vi fece 
gran riufeita.. Molto g'i valfero 
le Virtù Tue, e ia Dottrina Le- 
gale col Senato di Milano , che 
li diè il carico di Lettore pei- 
, marie delle Leggi Canoniche , c 
Civili nello Studio della l^ua Pa- 
tria , nelle quali letture perfe- 
verb 30. anni. Servi anco per 
Io fpazio di 15. anni di CoaG. 
gliere ; ed Auditore al Sacrofan- 
to TFbunale dell’ Inquifizionc 
dell| ìGcGa Città . Negl’ ultimi 
anni di fua vita , 1 ’ Accade- 
eira degli Affidati lo fe fuo 
Principe. Si dilétib wndemen- 
te dello Gudio delle^elle Let- 
re , Od in particolare del'a Poe- 
fia. Seri die Copra Baldo , e fece 
un’aggiunta al fefto Volume de’ 
Cenfegti di quel Giureconfulto , 
e altresì fece le Annotazioni 
ag'i Statuti colli- feguenti titoli; 
Addi tiene t ad fextum Poi amen 
Confitiorum Baldi; Ahnotatienetf 
ftu Luciibratienet ad Statuto In. 
el/to Civitatit Papìa , opus 0- 
mnibus Itjum ftudiojìt , at in, fa. 
re verfantUiui opprime utile , & 
necejftrium , &t, ed altre^epero 
M. S^ i{. Volumi di Corìjigfi^^ 
Còpra diverii. foggetti &c. Moti 
ne 1 |a fua Patria , nel itfai. V. 
"Tekt. d'Vom..Lett. Ghil, 
TOSCaNÌ , J’opoli deir Ita. 
Ha , la cui origine appreflb de’ 
Scrittori è divetfa . Il più vo- 
gliono , che difeendeflero da’ 
Popoli della Lidia Regione dell’ 
Afta, li quali fotto Tirreno mot- 
ti innanzi all’. aCedio di Trojs 
figliuolo di Ati Re di Mtonia 
venuti ju Italia abitarono^p'*i 1 S 
in quella parte ch’ètra il'Tcve- 
re , e' il Mare , thiimandoU 
Tirrenia dal nome ‘**'1 R-* i 

fiiMlm. da certo collume !<• 
gri. 



jT-« 

frìflc) chSmuti qwAi Popoli 
^ofchi, nominsw>i»o flini'm«4He 
1 » Provincia TofCana , e l<i di- 
vifero in IX. Città per cagione 
di (X. Popoli che di Lidia era* 
no venuti ; onde li Greci faccn 
do mencione de' Tcfcani fpr(T« 
volte gli chiamano : Dodtcafo- 
ptiis. cieà in xii. Ofià divitì 
a che anco fi accordano é Lati’ 
ni chiamandola xii< Popoli. 
Xlopo che quella gente vide 'un- 
go tempo fotto de’ Re comin» 
cih ad eleggerli ogni anno Cit- 
tà per Città un Confole , ovve- 
ro Rettorie, che dicevano in lor 
liotua Lueamani ■ Sotto tal regi- 
mento la Tnfcana in tanta poten. 
za di riccbezze,e d’Uomini ctebbe 
cBe fi di Refe largameote dalla 
pàrte inferiore è' Italia infino 
allo Strétto di Sicilia , ctdalla 
parte di fo.pra pafiato 1 * Appen- 
nino^ infido all’ Alpi dove ter- 
mina i' Italia ; eccetto lo 
diremo • angolo di Venegia ; 
onde il. Mare di fotto ì det- 
to Ta/te f thè fecondo mol- 
ti Greci Antori viene da Coifi- 
ca a Sicilia , e l'altro di fopra 
Jldriatica, da Adria Città famo- 
filhina , la quale non lungi da 
quel' luogo, dove ài Ph mette 
in mare , fu , prima da’ Tofeani 
edificata . C quelli fimilmente 
cfliendtf nella maggior poten- 
za mandarono di là dall' Ap- 
pennino XI K Colonie , ficcomc 
XII. erano li Popoli di Tofea- 
na ^ capo de’ quali furono Man- 
t()v| i t Adria . Da’ Tofeani fi 
rinvennero, come vogliono, gli 
ornamenti de’ Re, c i modi de’ 
Magilirati, la Sedia Curale, la 
Toga Pretella , la Tonica Pal- 
mata,’ il Carro Dorato de’ Trionfi 
a infino alle trombe , c i um- 
burri per la guerra . Ctifl^en 


T O «Re 

Ciem da Forlì , Co/ìtno <ìelh 
Rina , Già: t Matita Pillami 
fratelli , e Pilippa figliuolo di 
enllui ; Ricardanl> Mattfpini y 
I Jacapo Paggio , Lean.irda Atf 
tino ., Donata Accia juoli , Pi*‘ , 

»ro Bacmngtgni , Pinccet^t Bor- 
chini y Niccolò •MaccbiavMi y Xré> 
pieno Ammirale , Pglilo Mini » 
e molti altri fcrifiere la Storie 
della Tufeana. 

TOSCANELIA (.Grazio) ce. 
s) detto dal'a fua paitia ai con. 
fini dello Stato Pontifici», donde 
la fua famiglia, ché vi era no. ^ 
bile e antica prefe anche il no. 
me. Inftgnh I’ uinane lettere' ia 
Venezie, « in altri luoghi e me. 
ri nel l'sjr- l'olgaritji l’ ElucU 
darie Poetico di Ermanno Terrena 
tino ; 0 ifniniiiianó ; ridujfe in al- 
beri la Rtitariea di Cicerone, tfk 
piè cfott por ommaijìtsmemtn d^ 
fatrcniili. 

TOSCO ( Domenico ') Cardi» 
naie nacque in Rt-^io nel Ma. 
danefe e dopo.cfletii nelle Ci. 
vili , c Canoniche leggi addot* 
torato , andò in Roma , ove li 
clirrotò nelle ^ caufe forenfi ; e 
fa tale acquino , che fu uno da* 

^mi Giureconfulii «li quelle 
Corte { ontle per la fila dottrina il 
Sommo Pontefice l’.ono b dei 
carico, degli Uditori «hlla Ruo. 
ta, e da Clemente VII. fu prò. 
molTo al novero de' Cardinali . 

ScrilTe e Rampò in otto volumi 
per allabeto ordinali tutta le 
materia delle Pontificali , e Ce. 
farce Leggi , col titolo ^roBU 
carum Conclulionum Jurit , .0*r. 

E tnorl in Roma d’anni 90. nel 
iOao. c fu fepolto nella Chiefe 
di S. Pietro Montorio , ove li hi 
pollo fopra al fuo fepolcra le || 
Icgucnu ilicrizione t 
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. . M. or. 3«r. 

* ». DotntniA 

• ' >■ - 1 C/nd. Tuffi, 

• ! OJfg . ' 

9HI.T4M. itVom, Lftttr, 


I. '■ ■ r : 

•• ,< 


TOSO {.Ciò* ) DM^ue in Mì< 
kno , e riufclin «mendue le Leg. 
ci eccellente Dottore ;«fu delle 
Selle Lettefe Latine., ed Italia» 
ne inccndentiirtino ; e nella foe* 
Ha Latina -non mcn celebre prò» 
. feUore . Fu Trepofìto di Brera j 
nella qual Prepofitura viflie al» 
guanti anni" con gran fpleodore, 
e poi fu’ fatto Generale della 
Aia Religione degli Umiliati. I 
priini Principi , k Potentati d’Ita» 
lia lo impiegarono in«rilevanti 
tffiari; Impereche -il Granduca 
di Tofcaoa Frtncefdo In fecg 
Gentiluomo della fua tavola , e 
Cavaliere delk-Aia Religione di 
San. Stefano., e col titolo di G» 
Priore li diede, in cftra la Ghie» 
fa de’ Cavalieri di Fifa -, e l’ono- 
zb dell’ Uffizio di Provveditore 
Generale dello Studio di .quella 
Città ì ne’ ^uali prinaìpaliffigA 
•arichi vi .Aiedè i4..anm ; ed|P 
ned e fimo' Principe ottenneanco 
facoltà d’ ìAituire'un^ Comenda 
Bcll’tAeAo Ordine de»’ Cavalieri 
per la fua perfona , e per tutti 
1- funi difeendenti delia famiglia' 

. de’Tofi in Milano. Dal Cardi, 
sale Affianlo Colonna fu molto' 
amato, e favorito ili. Roma! Il 
. Sommo Pontefice Gregorio XIIl. 
gii donb una rioca penfione ; e 
Carlo Emanuelio Duca di Savo. 
ja lo fé) fuo Configliere di 
Stato . Serille e Aampb t De t'i- 
■i W Bmantulil PbUibetti. Alloiro, 
gum Ducii , dz Subalfintntm 
Principh , libri duo : P, Prtmi, 
fti Panit»rot0 Bt(ltJÌ0 Hafitnfis 


Epifeopi' Difeeptatìonet Citvi0ie0 
in Latinum eonverfa : Carmina : 
Dtliti0 Italorkm’ Potfarum ; Cd* 
Latine &o. Vi Ttat. tPVonf. Le». 
ter. GUI.' ' ' • 

TOTO (. 'Onorio "1 della Ca- 
va , Gaffinefe del XYlI. Secolo 
fcrilTi : Uovi Ariftot. finfat rt, 
eonditi, Peripbra/h f Explanafio \ ■ 
cootdinatio , jimmùf, tju'i artificii 
dtteSHo in Atroamaticit AfeulU' 
nriit Gte. ■ 

TOZZI- ( Luta ) nato in .Aver, 
fa , .-Gictà' della Prbvincia di Ter- 
ra' di Lavoro nei 1^3 8. ed in 
età convenevole .portatoli in Na. 
poli ; dopo il corfo deli^ umand 
lettere apparò nel Collegio de’ 
PP. Qefuiti dal P. Gio.* Pàolo 
Captino le Filcd'ofia,^»- la Mn- 
(emetica dal P. Gio: BatiAa Ru- 
po'. Indi nellt edgniziont della 
Medicina da Orfofrib Ricci affai 
celebre Napql. Cattedratico ìArut- 
to-, e in ctl^d’anni ventuno lau- 
reato , fi fa f(orgere eìte per 
quelle veramente era nato ; ed 
avendo fpiegaio in un volume 
il moto di una Cometa di' gran 
grandezza ,, Io pubulicò in Na. 
poli enl Titolo.» Recondita na- 
tuft Optra jam.deicHa , ubi àrem 
fuatuor eaufat obfervati eomtte da 
mttnft Decimbris tfan/'afìi anni 
iif4. A/lroneisieo Pbyftcm' edìffe^ 
ritar.s nell’ anno 1678, -fatto' co- 
ti nota fu foAìtuito a Tomma- 
fo Cornelio nelle di lui letture 
di Medicina ^ e di Mauematica 
Bello Studio Nepol. alle quali 
daU’ infermità veniva impedito. 
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TO* 

Pttfeia re* U Cat»e*t prima- 
ri» «li Teorica della Medicin» « 
foftenendo le veci d’ Andrea Co- 
rnei Protomedico ^efìerrde . del 

Rr«oo f ma perchè folto i fuoi 
infeenamcnti le altrui C»Medr» 
da lui ftoveroate fiorivano con 
«fan fretjuenia'di dtfcepoli, eor- 
fa' la frmi 'del' foo nome perle 
fcuole piè celtbri dell’Italia;» fu 
celi invitato’ daHo Stndio- di Pa- 
d'ue, qualle fthph far fifiu- 
to per non «bbindontre la fut 
Mapòliì ove feota'tralarciar le Le- 
zioni medelime,!tli fu conferite dal 
Viceré «luellà dell’lftituiioni Me 
diche ; e t# pochi ann| appro- 
pYiata la ftelTa primarta , la qua- 
le finalmente ocl _ od ge- 

nerar eoncorfo , tiittjp.gli altri 

che la pretendevano avanzando,' 
gÙ'fit iMbiliti perpetua; edera 
coftome infegnare in un ìftef- 
fo gior® più- materie' di Pilofo- 
fit , di’ Medicina-, di Mattemati- 
ea‘-, d’ Aftro'nolnia , e* d’ Etica , 
EferCitando pdi per la Città la 
pràtica della Medicina eonfrgul 
gradi cosi eeeeiri di 'flima -che 
merith godere l’onore', di veder; ' 
fi- colla carica di Regio Proto. . 
medico generai*’ 4*1 Regno-; Ir 
morto il celebre Marcello Mal- 
pichi Medico del Pontefice fn* 
aWnzo Xtl. .ftf egli- chiamato 
a fuccedere a queli’'onore nell' 
anno ì 69 ^. anzi d!chi|ratò- Ca- 
lòeriere Ponieficio' del numero 
de’participanif , e primario Let- 
tore delia Medicina pratici nel- 
lo Studio diila Sapienza in qtiel- 
le Città ; e dopo 1» morte d* 
Innocenzo XII- thiimato ‘ per 
primo Medico di CaYlo II. tfien- 
t»e affrettava il viaggio per trasfe- 
rìrfi io Madrid giunto in Me- 
lano i‘‘rieev’é l’ awifoijdella mora- 
te di quel MdnarCa , e li ritirò' 
atlla fua Patria i Lafoth di la 
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oltre qual trattato eampofto inè 
torno la Cometa del iddo. que- 
ft’ litri feguenti : Mtdicin* fats 
frior ©tft”HTlKH cariof» quM-' 
!jut\ tum tx Phf:;o'ogie>f ,'tufia 
PatMagi«it dtfnomptg vetcrum » 
spud Reetntiorum^ue mtdtndi ma- 
tbtdum tompItSens. Lugiuni 
fonios , & Jot Pijuel léffr.inSi 
Mtdieinir pirs siterà HP A KTIKH» 
qu0 bsBsnus advtrfui morbetadin^ 
venta fune Ucultnllr, ^ brevi/* 
fitne explieani . Avetùone spu» 
Jae'Duperier 1687. in 8. fn 
poeratis Aphori/inct cersentaria p 
ubi univerftt,' Medicina tutsTbeo^ 
relitte rum praSies telebrierei qus^ 
/Uones perptnduntwr , atque ne don» 
reeentiorum investii ; fed 6* gt^ 
nuinn efUfdem Hippoeri^ii meat* 
(taeltientes , quarti dHuctde expii* 
cantar, tre. Neap. afud Parr/now,» 
tF'lVÌoK.iunPt 691 . m 4. E M. Sw 
lafcih -• »» reliquoi tret 

apborifmomm libro! : Cmmentaa^ 
in artern Meditinalem Gaierti : Dm. 
Terremota r De ^ Anima Mandi il^ 

Opus Pbpfhà Mtbìeo poUtitam S 
De morbi! puerotutn , tT Malie* 
rum: Trigonometria abfqut Ta* 
bali! fmnuia'yTangentium , ttfjf^ 
cantìam ad fraxipt' fada&a ^ ^ 
fafilì$ta a 

TRADONICO I Pietro 1 Do- 
ge XII. di Vene». nel.Sjp- fu da 
nihilifs. famiglia da Fola ed eb^ 
per compagno Giovanni fuo fi- 
gliuolo. Egli. riebieRo dall’Im- 
peradoT di Coftantinopoli ,.elm 
lo foccorrtlfe contro a’Straeenrj 

e diehiàratolo.percihProtofpata- 
rio-«rell' Imperio, con «n armata 
di «b. Calte s’ azzuffò «on'S^ 
ha Capitano de’ Saraceni da cui 
fu rotto . Ebbe anche che fitrO 
con gli Sehiavoni, che predavi^ 
no al fuo tempo i Mercadantl 
VilteZìini- . Ottenne da Lodovh 
CO li. Impajadai» dgwfi favo» 
• Pti- 
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c Privilegi par l> Reppubblìeij 
Ma col progreflb de] tempo fa» 
^endo nel governa valer più la 
fua volontà, che la gin Ai zia , fu 
ammazzato da Stefano Candia. 
no ,.da Orfo Crugnatio , c da 
alconi altri pl^chi. 
TRAFICHETTKBartolojnmeo] 
Uom del XVI. 'Scc, ci lafciò al- 
cuni : Dialoghi della dtgnitd del- 
la donne e della Bellexx.» a dell' 
amor ad effe convenieeu* . ^ 

, TRaFAGLIONE ( Severo ì 
MapoI..del Sec.XVll.rcrilTe diverfi 
Qpofculi, e tra gii altri; 
mula cafuum Confciemtia ; Ùe Pii- ■ 
oit iliufirUui Cartufifnfie Ordinif., 
Chronitum omnium Priorum &e- 
TRAMONTANA ( Francefeo) 
da Meflìi^ jDorto ,nel 170^. pub. 
blicb colle Aampe;-{,o dignità,* 
t] obbliga dtf Pattrdoxjo tS”e. intona, 
iogia degli 4 'tivefeovi di Mtfina . 

. TRANSIU *0 ( Luigi ) Narpo- 
litaoo Poeta di grido -del XVI. 
Sec. ScriAe; Sianv , Cantpni , 
a Sonetti : Le Lagrime di S. Pie- 
tro ^ Boema Saero,, -od Eroico : 
li CavallarirXP , fomedia inge- 
gnofa: Il Sofifìa, Comedia bel- 
lifftma : Il Finto, Cobiedia : Il 
f^ndemmiatore , che eonifte it^ 
tante Stanrf fofra la coltura , i 
gli Orti delle dona* Abbia- 
mo di Jui .anche uo Dialogo 
FaAoralé intitolata : ti due Pelle, 
grini rappreftntato ito Meffina nel 
4529. dal. Viceré D. Garzia di 
Toledo ..Egli fi è luAgaOìente qui. 
ftionato aìl’ incorno qucAo com. 
'pònioiento fe foAe una comedia 
paAorale o un' Elogia per tui fi 
avefle^ a Aabilire al Tranello la 
gloiia'di eflerne fiato il primo ri- 
trovatore y ed a toglierla ad dgò- 
Jiina Beeeari -, che molti anni 
dopo ufcffuora col fuo Saerifi. 
fio. Ma in fattìegli non à ^ che 
pn Disfogo Pafiorslt, ' 


T« 

TRAVERSAR! ( AiUbrogid .‘V? 
detto il C^maldolefe At 'Pottie» • 
fopra Porli, Qorì nel XV. Sec. or 
ci lafcib : una Peritane de' Ter., 
moni di S. Éfiuim , e di S. Gfo: ■ 
Climaes , ■ > 

TREWTAaNQUE ( Alcfian. 
dro ) Aquilano Giureconf. dal 
XVtl. Sec. diè alla luce : Pro* 
Sitar, kefolution, Jttrit /<k g- 
De fubfiitutionibus ; Confilier.fits 
Refpoiifor. Cogfiltum prò Civitst* 
Aquilana Va' eaufa Bonatenent. ' • 
TREZZO ( Jacopo da ) Mi» 
lanefe, unico ne’ eamei., nelle me- 
daglie « ne’ cavi, fiori nel XVÌ» 
Scc. ■ 'iP 

T R I fi U N O C Pietro \ Doge 
XVI. di Venezia qel B 3 S, coki 
detto o per^miglia, o per eh' 
egli fofic ttrouno di qualche. Ifo- , 
la; e da alauni appellato alti^ 
sì è Trono , e fu figliuola m 
Domenico Tribuno, cheàftt j>o. 
ge prinà di hii . Egli ottenne 
da Guidone ImperadoSc e Red^ 
Italia ìa confermazione di quei 
favori', ch'ebbero i fuoi prccef» 
fori.. Ed plTendo al fuo tempo 
venuta un’ inondazione d* Unni > 
che arferq Città nova , Jefido • 
Capodargere 0. Cbioggis , e ave»- 
no penetrato nelle lagune per 
affalir 1 ’ Ifola di Rialto, egli li 
atuccb' con Unto valore , che l 
Veneziani pbberro (a Vittoria per 
la ior parte|. 

TRiDAPALEC Antonio > 
dal Borgo, Gentiluomo Maptava» 
no del XVI. Sec. -fu il primo 
che diè fuora delle ftampe .’oaa 
hgies in volgare flamp. in Peno- 
ttfs da Papto Gerardo 1547. i» 8. 

TRINCAVELU C Viuore ) . 
nacque in Venezia ' intorno ^ al 
1491. da Bernardo e OrfaTrin» 
aavelli -di famiglia non meno Ci» 
vile che oneAa , originaria dalla 
Tofeana . Dopo «figr fiato eru» 



. » 
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Xto ncUe lettere Umane nel eer< pròpolto. Celle pubbliche lezio, 
fo di Lrieve tempo fi fe pratico ni , co' privati configli^ e colie 
in Padova della DialettiÉa ; eia* copif de’ funi fcritti , oltre 'd( 
di' si traferi nell’ Univerfità di «ver appresa , gii’ fatto vecchio 
Bologna, ove per lo fpazio di la -lingua Ebraica trapafsò in Pa. 
anni Studiò Filorofia', e Medi* dova il rimanente -de’ fuoi gior. 
cina e per la cognizione eh’ àvea ni, faleildo con tali mezzi all’ 
àella Greca favella era fovente a^ice della gloria , dove^'noo fi 
dagli ftelfi Maefiri-confultato in. nHgiie-, che per iftrade difltc 
torno el vero fenzo degli e faticofe. Mancb 'a lui fpef. 
òhi tireci . Dopo ottenuta volte pid il- tempo j che la 

Dottorai Laurea ritornate nella’ volonU di travagliare Copra I* 
Fatri#intrnduflb a poco i poco opere fpeeielmente degli antichi 
il buon fàpore dello Studio ne’ Scrittori • mentre non fi tt'ova. 
fuoi Cittadini' a *fti il primo che va alcun Principe, febben Ioa. 
l’antica e legitima MedicinI ap. tano ^ da grave male afTalitd 
pwfa da’ Greci vi ptoftlfaire con* òhe non richiedefle il fuo fuffrd- 
tro il parere di Marino Brtccar- gio, perioche di tratto in trat- 
d«, t di l'altrio Taftrehio Medu to f>li fu d’uopo intrapicndere 
• ei a que’ giorni l’uno c Ì’'altro lunghiflìmi Viaggi, nientedime- 
’di fommo grido'; ed òfiliata in> no-, chedifaftrofi. L’ultimo viag- 
tienmentò dà efiit lui'- la barba, gio , ch’ egli cbbie <a imprende, 
-rie, in tiafeeduno de* Tuoi di- re, pct- decreto del Senato, fÌB 
ftorfi rifiorir facea della Greca verfo il Frinii ^ dove Jndrem R»^ 
nazióne la cultura ,,c l’ inCein* gvT Gomm'Isfi'ario di Cefare , ■ 
parabile prGtondqgiudizio;e5Ì ac. motivo di fputo di fangue rìtrtv 
quiftò fama di tal maniera pref. vavafi prefl['o e mene , e per gl’ 
' fo tutti che vacate per a:ci^n incommodi tollerati , eflendo in 
' tempo la pubblica Cattedra di età tioo poco avanzata, fi vide 
.Fitofefia gli fu a lui conferita; colto da ardentiiTrma ''febbre -; 
dov^ non folo fuperò l’efpetta. quindi- ricondotto in patria pia. 
ziòne d’ogni uno ,' ma' di più cidamente ccfsb di vivere a’ -XXi. 
ofeurò inparte ‘la gloria di tutti del mclcdiAgollòdcl MDLXIII. 
colorò ebe al fuo tempo la me. d’ anni LXXIL probabilmente 
défim'a feieaza prnfcflirvano ; ed compiuti fecondo iìCt^UlU. La', 
efercitando di più con fortuna feib un fratello per 'nome Viiw 
non difuguale la Medicina fu canaio c IV. figliuoli, due ma. 
ioW'lfoU di Murano eleitp jpitr fchi , e due femmine ; Gtoe/ra». 
fuo Medito'. Molti onort iridi otfeo Dottor di Legge, e AWo. 
confcgul dilla Reppubblìca e tra calo di molto grido , il quale 
gli altri di federe ne’- (edili me. finwl di Giudice in parecchie Ciw 
a defìmr de’ Senatori come afierofia tà del Dominio ^ e tri le altre 
Pio* Cafteltano Kit. Mtdittr. Ithi- hi 'Bergamo nel MDLXlll.efieii. 
ftrium ; il Marrutritto , il' GétUi- dovi 'Potefii Oior^ Solorm n t 4 
orino ^ e altri . Nel 1551.'' vacate Btruatdo , che imitò il Padre ncu 
-per 'morte di Giarnhaiifla dal la profcftone di Medico ^ -FrAMò 
Monte nobile -Veroiiefe la Catte, ta fpofa di ' Bmonio Uaoyf^ So- 
dra di' .pratica Medicina nello grctarìo del Senato, o-ufi’altre 
•ludiodiPa 4 eva,elit^uaqMlla ancora nubile «he ia pmpiiÉ 
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e.cl*faeti f<»? L»ftik '«»• «efOfo, f CoHe.}.» de’ MedicV, 
ebe.diverfi fc^ari dalk. fua dqf- qu/ll.o de Cjrufiw , I» maq»ior 
[fina a perfea>one iltriiui , tra’ parte de Caufii.ci , e 
IJCTommMfoGiord^rV di Trsn. p.a- d. nob.l. . 

%vamU * Giuftfpt CffAX, Wla. mfi , 5I1 fe q^e'to a'j.^e 

PAm,nic^»pUo , g.; fe fi legge ntl pr.nc.p.o delle fue 

■i* orazione in loda, affidealo al opere. ,v 

jfud fuaeiale oUffC'al popolo nnj. _ : -t; ^ - • . • 

Tort r»tÌiorA,'Ohiix Hwr , afw , ; 

' . E/i ^40/» tittis GertuaimlmX du*, _aut 

t C Jw. .. IH* vocst. /«*»»■ «! Hoc^ducùur. ///or» *ee. X. 

Noi» i»W,>»oi» doa , »»«& Mo»» «quirf» , W 
'*4’! iufiulh , .ut vta» .vtSora fttftrki»r irti . 

, /■ modo ,■ V»»IW à“V vriJor yirtumuf- atuin . - 

I • ^ I \ ^ ’ • n ai J „■ 

^ fae opere tù»nff iri d»ie,vol. lo fleffo apno in Bafilea. ^. 4 »^ 
Campati. U- fceonda' volta in tra Perirà ; e perch* vennéro da 
tione ' *e OtìUina JunShwPH $ quflche AiwerCaCio dell ^autOK 
^uU Guitùi^mOLXXXl^I^ erit reati; il Ctfau Milane^ vi fe 

tal rnel primo Tomo fi trova- altresì dell’ oni^o^o^ ,, rte li 

-n •' fi**/o^MOi»e? in Galtni U- eoftodi feono d* PP- della Com- 

ao Lfèt^i , da lui recita- c* di Bri i Bxeratattonas familam- 
*e a’fL-Odltbri nelL Stud,o 


di Pad^'ai Explanatioaer in fri- Gthni . 

"mam Uh Oaiani 4 c airtc, eurstdt lib^ }. Bf i^lar.^ mtdtctnahnm 
ÌS^G/a»eo»»em,. <he fino 58. Xe- W- ^ .Y*"? 

«ioni in profeguimento dtll’an- in f Ilarità 6 r alu$ Mttrnnuia 
-«'tdcttr T%l«. ^th/rrimuf dt jt- v^Vtum infianrnattfnihuii la qug- 
hrt ptliiUnti, » abbraccia if.al- le operetta fu feruta conno al 
Ki!^, le quali tutte fu. Ttatt, d.uil^r«*o. Cor«o Povr/g: 
fono ftampaee prima dn f'an*Kf« De ti«4 /<«{»ooe,^ft»preffoin^ 
mel «d^e GM‘p.P* Cafa^l^Mt^ lognq nelnsj^ in 4. o nde p o- 

dico MHaflefe morto nel 1194. fcft . ’*^*'**a.*^or 

•i 'avea- finto ideile d»ii«M«:»iH ptpe , fece un ylpe/eg»# a, favor 
ohe Id. S. fieoftodifconoda’PP. deI,Coiqy«* ftampau la^Crinu. 
Ocfuitì di Eri* Di , più neUo ISJ#. L,l»niio 

Aedo voi. foiio; PrMaahiui de da 

rarie«e 


il#TO volo tona; M'rmaewfQnmf ^ ì-t 

turami,' omnatMmani e«-. Paìdiirchie fta^.b. m 
umit (Hftaoi imXlI. Uh.' di^ Canfiiltavom VUdmrntì, ^ «««e^ 
K-^-pur. f»KO«o in P^eoe. foiut. di „«jmue la mag|«r 


4 ioii tne'puff .wofiv iti ---- 

C^ ÌUmpat. di’fratelH.di-Eer. parte , 

™,mTor Noi fecondo voi. .li 

Jompmrtfono.-De ufa & cmp. qe/e armai pr.wt^i^ 

mtdinMtntamm • «*••' 4- eom- Medici d^a 

■ r' X- X 1 /“..i-. K/i. «le tiiKfe WoiMrOAf ttt 


che p«bWU«ii non' foJo 

in Veimxid nobijtfi. dagli »c- 
t— ««««y fcàull»} 0M «Itfcsi Bcb 


ouni'' AVl^wami ^ y- i’ 

Ma di tutte l’ opero ne fu fatta 
un EdètKwif più d’ ogni altra .co* 

^oU lo.Ì»fcia-p«» Si» 
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a UltU^m-Stlfa aets<fl)fi9/ e r- TRISSINO ( Cafp.r* > ViZn, 
fu accrefcuy*. li» ua ttr4o To- tino viffe nel xVl. Sec. e 
«no, 11 quils «omprsnde xli pii? Prete SoaiaXco .. Si ritrova 
CaramtnurU »> Gatem\tf!>. O4 jui: una Virfiont 'dtita Safénifb» 
HmPon.mcdicatnimtfrutitiBxpla- di Gia\po%^io Trinino, cbe 
*«MoV« :,in, punirà Fan Huarti inventore del verfo fcioho * 
Carv>nii ^vicennejn fommtntau feriffe anche altre operette *eo- 
prw«n« red^S^. Fuori della l^ae- aie : Duiii CrainaulaM • /’/»«, 
colta fi rinvengono ; /f» in mor- ita Itétrata da'.Goti; i SimilUrtù 
bi iniaia ante eontoifionem purga- Comed. Rinafti <5% é Carle V 
ti lune faluwf liceat^fum 'materia lo decorò dei Titolo di C««tc 
turget Ep^.'/Pitavii 1567. in 8. e di Cavaliere e del priviiepio 
par Petrum Attanium Altiatum, di fregiare il fuo fteipina ed 

De tagnafvndit^ curandif^Utinot- .filila, d Orai Opde.s’ inganna ii 

bit tana eaterrùi quarta ànteruii a Fonia ni ni: Col dire, e** yj fattoi 
Bafiten apud' ÌMdeviQUm - Kantg, Icti^tJfa.CaTUlitre dei , vello 0. fìa 
HÌ07. in S. Conlraver^runt- me* JfStm iP Oro pere h'- erg dfW 
dieinalium PraBicatàm l^ j. operi depiit degli Argonauti . • 

^jUiunium . PràdCojurafyióap^n TRISTANO ^Prinvpe" di SlU 

4. Gateni in IH, da namier but lerno <u figlio d.i Cariò li, d,* 
mano eantmantar. fecund. Tréii, Angiò e fn cosi detto , per effer 
oavello- intèrprete „ Opuft. De fi- nato nella Irlfieaza quatad» il 
bre bestiai De affèffibm vintri. Padre.eta prigione i Egli jfu^n 
tuli-, jeeinaritf &JienÌs ..Quadani fe.uimpgeniia di quello Re.,* 
motorrnea fragtiainta •, -De Ulne,, TRIVIS.ANO Zaccaria >Viv! 
ribus Capiti! .eDof morbo GrtiUco neiUo* fiori nel JtW, Sec. e fu 
0 ‘e. Con dotuflittie annouaiouà ioif leggio dalla . Reppubblica i^ 
é utili CbioC» iUufttò ben .an.* vari" ivlagifirati e Carxithe diri- 
che Tempio ; su 'Un •cfemplare liaye ; c altresì da Bonifacio IX, 
della Dueal -Lit^ria di S. Mar- tu xreaio Senatore di Roma. Si 
et) diede fuora H TeftoGreco di, trovano di Ipi, alcune orae^Joni 
Gip; Gmmmaaico foprannoinine, latine. Il- Tuo figliuolo ohe eU 
to Filopene t De reiernitat. Mura, Vesl «portò il fuonomè, npn me* 
di jcentrti Prec.'um ; e altra opet no ’nejla cuUi|ra delle- lettere e 
re; come pur il Teflo Greco d\ dell* feionze, che nell’atpmim- 
Arrian» é d' Epituio ; Florilegium llrAiiane del publici .« de' priva- 
JfnteniiJrum Jo\ Stobaci . ti impieghi fi.dHlÌBSe al par 

yer; Arijh de Rbetor. k pN . £>< luli.rc trovali dd roedefiitio .«aU 
eedetp ad Alexan. l. i. De Poe- Cune latine Oyarfoni.. . j ..-à 
tifa i. 1- Hefiodi opera tSr diet TRIVISANO C Andrea ) Giu- 
eai» multisi iptirdifq, tx fletta- ,'tttFuk Vinaz. dUI < 151 . Sec. fa 
nibus.&e, , ^ «•.*. 'fratello ^ Paiaiatta Gin tónfegnò 

TRINO ( Contino da ) del, pubblicainente per. pìfi tempo le 
Monferrato tnfigiM Siampatara leggi , «fendè 1 divetfe v>fe rHa- 
dèl'XVd. Sk. -j* rine urna velgari-CurtnSt.hflaA 

TRITONI© ( Men a né onio,' V f^adet/aee elodtftkifc<*-T»A 
da Udine Uom del XVI. Se*^ tan copiofa Tavola , fT: Sar^idOy 
firtiffe e ila difeorfit /opra a ‘Co. c altri , \co(naientò antbe In Oenafi 
firme del fie/ggwrtr,e altr( pparc, c Ufiè Jakin^ in' Mtlàfiea „ 

-*«* ' tri- 



• TRIVISANO f M»rC»«tonl«) 
P»?« Vme». LXXIX del ipy 
Senatore^di eoli» Inntìoente wlt» 
e fingaltre per S»nMti,©he fi tk- 
W f«tka t fargli accettare il 
Vrincipate «ome quello*, che oca 
6pea thè fofTe emWiaioy . U 
Aio* governo «6> mol to bri* ve, poi 
«he mori pMO apprrffo all’ im- 

f rotifo * ©Hi* dicono per de- 
olczca Cagionata da’ troppi “i- 

{ juai . B$rttard« henian» gli te 

‘omimte ia loda . 

< TRtUtfFO ( Agoftino ) di’ An- 
cona detr Ordina. Agoftinlaho, 
•laeqin' *tl 1145. e f(l per lo 
laodlipeN e dottrina alfuotenw 
•0 la aaolt» «Ito /'etado di Ai- 
ma. Cariali. »* di Nàpoli Jo 
«hiairh alla foaCorta , « Oim*- 
«a il fan CoirfeglLo in eofe gra- 
ni come oràcolo . Il Re Rober- 
to fao ggliuolo ne fe narimente 
•Ita ftitna . Fn Generde del ùio 
Ordine nel ijoo; e ‘41 mori 10 
Mia nel iéi«. E?jli fetide un 
Ceiceent»- eaMgaeW»/. 

' Jent*»». dentri Ofriaoterelr , W 
SamnitfWi De liner# Xp. aTi». 
«»•; m* reJUtred. mrmtrurn ; De 


T R 

» TRIWLZIO (,'Teddoro I di 

Milano di una tpmigl. illuAr. ic 

principe, e Gapni della Cala ^ « 

J icrcib accefatofi ebbe dalla prò- 
e ;',ma mortagli' la moatie ri- 
nUniiò lo Stato al /«p Primo, 
genito , e andato 7 n R '<fn* Il fie 
uo«n di.ChUCà i e d«-Urbanc 
Vll 1 < ebbe il Capello di Car- 
dinale V. H//ler. Ctrdmtfi 
TRIVUlZiO C Teedoro ) dai- 
la famiglia de’ Trivulpi di Mi- 
lano fervi la Francia c fu -d» 
Ftaneclco I. «Kito MarefeiaUc 
è nel isap.' n’.ebbe il governc 
di Genera , e mari nel •$)(• 
Vedete ^•dtfrtf.. Oficùrf\d§ U 
C«pren#e> 

TRONO ( .Niàcolb :) Doge-dl- 
Venea. *7. nel 1471. nrdinb le 
fcfte pàr il MafuaKgio- di Cate- 
rina CosnaM col Re di Cipri e.U 
Ci con Kàal pombaàecoaipagna- 
re. fino ai i-ido dove fall (ulU 
Galee 1 ^e l^ accompagnarono in 
Cipri . -Fece aixctu confedercaio- 
M'con Uduncalfano Re. dr Per- 
tia col meato di Caterino Zeno 
filo nipoMi C .provedendo alla 
mottetti gmnii^meate' adulterau 


Si ■ B 4 reJUfreS. merfutrum ; Ut mmiem — 

Btthff *■ «ftre opere; e e corroàta, ne f» fare uja an ni^ 
mll’ altre) lafcib anche naa ina- va foitm con la f«a r*^e 
•erfetta eòi Tit. MUltltqSmmM tratta ai natpaale , che fu, dal 

V f- . «km «.r. 


fcrifmrù D. -jtu^flini ,• che Bar 
tolbminco d’ Ululino porlb a R' 
■e. V. «auJONl.VWmen dimArap, 
I) itv Tfim». Btlmm. d* Stri 
fm. Bhì^t w Bft* 

«tee. <r«» --*1 ' ' 

<1. \ 


fM a«m»pr- - V — — 

Ino nnme Tr#o# , appellata di 
valuta allora di ao. Soldi. ^Mn- 
ri fio^meote dopo un’ agno e 
.g. mefi di governo e fu'fcjwlM 
(on tal* licrmnac.' . 


Uh 7W«# gtA#fii# dn* *J» dtttrffiu ^ 

Efe. Htfm tftnttt jtmgtrtflmfirft. 

- , - .. / • * ■ ' 


TROTTA I Giombatiia >,* 
fkepoli -in' AbraaimCitra OeAti- 
ta-W XVI. 4 *# fladìeguente See. 
dth*«fle luo* delie Aa«i~: Fm- 
•ir htrahgitmm rgp e d r n j/ #. S»t~ 
,*f Om* » » » ' wtSfnmà ftir mNmp 


Mli fitÙt » «ente mlf tn if/W. 

«Minieie., quanto' »*iS òr# Itmiig,. 
•#., tidftu in^a- 

tioa . 1 

«TROTTI i Bewerdo. ) À Alef- 
fa piMi , dell’ aatisa t * e na,biie 
in- 
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fÌMni^lii de’ Trotti . Studi!) le 
belle Lettere, e feulc profitto 
che fu uno de’ più famofi Giu- 
reconfulti di quel tempo. Eua. 
Duello Filiberto Duca di Savo< 
ia gli confeti le lettura civile 
nello' Studio di Torino , ove fu 
fuo collega Guido Panciroli , 
nomo di gran fcienza ; eidipoi 
lo fc Senatore , e Prefidente nel 
Senato di quella Città . Scritfe : 
It AHitfoni al Bartolo ^ t ad 
altre Letture de' Giureeoafulti , 
ehe fono nelle moderne flampate ; 
• due euriofì Dialoghi , ne' quali 
■con molta erudizione tratta della 
vita vedovile . Mori in Torino 
nel 1595. V. Teat. d'Uam, Leti. 
GUI. 

TOCCA C Paoio 1 Napolit. 
Medico del XVII. Sec. diè alla 
luce delle (lampe : Obfervantia 
eurationit fehrium juxta fraceptt- 
rum ejut' decreta . 

TUFO ( Giambatifta ) d’ A. 
«erfa , Cherico Regolare, fu Ve- 
fcovo dell’ Acerra nel Sec. XVI. 
e Rampò : f Ijioria de' Cbetiei 
Regolari . . 

TURRAMINO ( AlelTandro 1 
Napol. Originario di Siena , fu 
Lettor di Legge nello Studio di 
Napol. nel XVI. Sec. e diè alle 
Rimpe ; De Exequtioa, Legator. 
& fideieommi/fer. : Oraz/on* in 
morte di Filippo II. Bre. 

TURRaMINI Q Bernardino ) 
Minore Olfcrvante del XVI. Sec. 
fe alcune opere : e una Canrjt- 
na in loda di S. Francefco i tra 
it fette raccolte dal Fappi . 

TORCHI I Francefco ) Tri- 
vigiano e dell’Ordine Carmeli- 
tano nel XVI. Sec, fcrifTe al- 
cune : Annotazioni alle Rime 

de! Bembo f alle Satire dell’ Ario- 
00 , ad un'operetta del P. Ora- 
nata , allo /pecchia di Croce del Ca- 
valca ; fe una f'er 'iona da' Salmi 
Suppl. Tom. Il, 
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Penitenzfali ; Epitalmìo; e altre 
opere . 

TURCO { Cefare ) della Ter. 
ra d’ Hchitella nella Provìncia 
di Capitanata nel Regno di Na- 
poli fu pittore e difcepolo di Gio: 
Antonio d' Amato, e di Andrea 
da Salerno . Nella Chiefa di 
S.Maria delle Grazie di Nap. pref- 
fole mura nella prima Cappella, il 
Battemmo di NoRro Signore , 
e la B. Vergine col Bambino ìa 
Gloria in una Cappella delU fa- 
miglia Ajerola nella Reai Chirfa 
dì S. AgoRino prelfo alla Re- 
gìa Zecca fono Aie opere . Co- 
me anche la volta del Coro di 
S. Maria la Nova, I’ Organo , e 
il Coretto de* Muiici nella Chie- 
fa di Regina Coeli. ' 

TORTURETO ( Vincenzio ) 
Palermit. uom di Chiefa morto 
nel 1645. fcriiTe , e pubblicò e 
Horat fubeelivat de nobilit. Gen- 
tilitia in trei lib. divifgt ; Cel- 
la'tion. Moralii DoStina eant fu- 
rifeonfultorum deerttis , Politiciiy 
& Jurifconfultis perutiles ; Pa- 
rallela Ethica & furidica ; Sa- 
eellum Regium , hoc efl , de Ca- 
pellie Cr Capellanis Regum lib. 
fingular. , eum notit perpetui! 
prò Captila Aula Hifpania &e. 

TUTINI I. Camillo ) Nb|)o. 
letano. Sacerdote , e Antiquario, 
mori in Roma nel 1670. • e la. 
(ciò : Notizie , t Miratoli di duo 
Santi Gaudiosi, l'uno f'efcovo di 
Bitinta , e /’ altro di Salerno ; • 
del Martirio di S, Fortunata , e 
Fratelli, Nap. 11Ì34. in 4. Me- 
morie della Fita di S. Gennaro , 
Dell' origine , e fondazione de' 
Seggi di Napoli. Supplemento al- 
l' Apologia del Tetminio, e della 
varietJ della fortuna . Diftorfi de' 
fttti offirj del Regno . Difeorfo 
della Famiglia Blanc. L' Ijlorio 

Cartujìagt» T. 
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TU 2 IO C Claudio ) Arcipre- 
te di Stt“liano, ftamph : Clatt- 
dii Tutti novt repttitiontt dut 
tuir. nimirum : <S Iteis uaie. 
tuanii» n$n pitet. pott. & L.pr*. 
gnJtitis ff. dt p*nis ; tjU.ejìionts 
JCf'ÌU. In mattria Jurifpatfenattts 
Eechfiajiici ; & Alltgatwnts in 
jure 50. diverfts in taujfts , fV- 
*W«> »J47’ ** 4" 

V. 

\tKCCK C Flaminio ) Sculto- 
' V re Rom. del XVI. S«c. fcrif. 
fe ; It M tra arie ' di varie ytnuchi- 
tà di Roma ridotte iodi in la- 
tino e a^eiunte al ftie Diario lta~ 
liaiio da Bernardo di Monfalco- 
ite, 

VACCA RO (. Andra 1 Pittore 
Napol. nacque nel 1598. da 
Pietro Vaccaro Sollicitator di 
eaufe { e andò a Icuola prima 
del Caravaggio , e jvofeia dello 
Sianiioni. Due de’ fuci quadii 
fono lo due SS. Caterine , . che 
lì veggono in due Cappelle nel- 
la Chiefa della Saniti de* PP. 
Predicatori ; »e nella foffittadel- 
la Reai Chiefa di S. Diego d’Al- 
calà de’ PP. Minori Offervanti, 
detta , r Ofpetaletto , fi veggono 
altre fue opere belliliitne. Nico- 
la Vaccaro fuo figliuolo fu di- 
fcepolo di Salvadore Rofa , e 
di Niccolò Pufino 1 e di lui fi 
veggono molte pitture nel cir- 
' colo del Collegio di S. Tomma- 
fo d’ Aquino . Ma tra li difce- 
poli del Vaccaro padre , tu Ber- 
nardo Cavallo , il Cavalier Do- 
menico Viola 1 t Giufeppe Fa- 
voiofo . Dello lieffo Calato fu 
Lorenro , Pittore che nacque 
nel 1635. ma di diverfa fami- 
glia , poi che fu figliuolo di 
Domenico Vaccaro Avvocato Na- 
poletano > oriundo di Camello 


• . 

a mare,'dircepolo del CavalitV 
Cofimo Fanfaga di cui. fi tro- 
vano nella Cappella del Tefoto 
le Statue di S. Giufeppe , eS.Gio- 
vambatilla , S. Antonio Abate , 

S. Benedetto , S. Chiara , S. Sco- 
Itfiica di bronzo , e quella di 
S. Michele Arcangelo , e li fro«- 
tefpizi delle Cappelle della Chie- 
fa della SS. Nunziata di ftucco; 
e altre opere in altre Chìefe « 
e la Statue di Filippo V. di 
bronzo , eh’ era nel largo del 
Gesù nuovo , che fu nel 1707. 
ridotta in .pezzi dal furor del 
Popolo. Egli ebbe tra’ fuoi di- 
fcepoli più celebri Domenico Ca- 
tuogno ) Domenico Lennìco ^ 
Antonio Difegna, Giufeppe Lan- 
guidara , Matteo Bottigliero , 
Bartolommeo Granucci , e Do- 
menico fuo difcepolo, de’ qua- 
li tutti fi trovano bellifiimi la- 
vori in più Chiefe di "Napoli ^ 
e del Regno. 

VAGA ( Pierin del ) Pittore 
eccellente fiorito in Roma circa 
al 1519. 

VAIRO (^Leonardo ) di Be- 
nevento dell’Ordine di S; Bene- 
detto, fu Vefeovo di Pozzaiolo 
nel XVI. See. e fcritfe . De fa- 
feino e alcune Orazjoni recitato 
in Roma . 

- V A L L A f Federigo ) Vinez. 
del XVI. SiC. fu molto dotto 
nelle Lettere Greche e latine e 
in molte facolta; onde (crifTe.* 
un Commento /opta le Qutjlioni 
Naturali di Pltirarto , e in Ora- 
tatene latina teeitata in morte del 
Doge Antonio Grimani , 

VALLA ( Niccolò •) Agrigen- 
tino dell’ Ordine di S. Franco- 
feo Teologo famofo, morto nel 
1315. pubblicò 'Colle Rampe ; 
Gfmnajiica littrar. ; Foeabulat. 
vulgar, eum Latino ; Epigramo*. 
iiher. De redilu Ptojerfina lib. 9. 

• Do 
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X>; pil>Um cafiìtilil'ut vitilt ; D* 
fartitcniia iib, de Sjcramen. alsis 
i$b. 

VaLARESSO C Fintino ) Vi- 
nez. nato intorno il it?i. lì 
Uom di Chicfi « tu V^fcovo di 
Pircnio , inJi Arfiì>refcnvfi di 
Candii; cfercito parecchie le*i- 
Z'sni i Cirio VM. Ri di Fran> 
eia eJ l’ Principi di Bjrjro^na 
affine di riconciliarli ; i Sigifmon» 
do Imperadorc, non che ad al- 
tri Potentati di Europi ; Inter- 
venne a’ Conci!) dì Bifilea e di 
Ferrara e nella Sinodo Fioren- 
tina fu uno dì quello , che fi 
fottoferifTero alla celebre definì 
zione con cui lodevolmente fi 
unì nelle matfimc più Sicrofin- 
te la Chiefa Orientale con la 
Latina ; e morì nel 144}. Scrif- 
fe un Tratt. De'Concitiorum au- 
Sorìtate & de conmumont Lati- 
fioruai , & Grxcorur» : che M. S. 
fi ritrova nella Librerìa de’ PP. 
Predicatori in S. Gio: * Paolo 
di Venezia . 

VALLE I Pier della ") Genti- 
luomo Romano morto nel ì6%2, 
e fepoltò nella Chiel'a di Arac$~ 
U dcfcrilTe: ifuti f'iaggi di Tur. 
thia. Perla e India ; le note a 
vn difeorfo di un eereo Giorgio 
Mazjf.aferro [opra la Mulea an- 
tica e moderna , che fi conferva, 
vano inedite dal Zeno come egli 
riferifee nell’ anaotiz. alla Bi- 
bliot. del Fontinini ; e altro . 
Giambatifìa Doni nel lib, j. De 
frrjìantia Mulcje veterit gli fa 
quelfu Elogio: in guo unicum fer- 
me badie habemut exprejfum enti- 
ej'jt illius ae Romana f'irtutit 
etemplar. 

VALLE ( Bitifia della d da 
Venifro, fu Capitano aSai Vilo- 
rofo e militò appreiTo al Duca 
4 ’Utbjod c poi coi Duca dì Brac* 
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cimo di Cafi Urfina nel XVf. 
Sec. e morì nel 1550. Lafcih' ; 
un Itb, intitolato il b'allo ove 
tratta dell' Ordinant^a delle Sehie- 
re , de' fuochi artificiali e di altro 
eofe militari, Fabrizio della Val. 
le ville nel XVII. Sec. e fcride 
molte opere : oltre una traduzio- 
ne da' Comintarf di Cesare e 
della t'ita del Bembo in Italia- 
no . 

VALERIANO f il P. Giulep- 
pe ) Gefuita di Patria Aquila- 
no ; Pittore eccellente del See. 
XVI. egli dipingeva aflai bene 
prima di entrare nella Compa- 
gnia , e lafciò molte opere bel- 
le tanto dentro, che fuori dì Ka- 
mi • 

VALERIANO (Pietro 1 nato 
in Cividal dìBeluno, Cittì del- 
la Marca Trivigiana, ebbe un* 
eccellente ingegno così alla Poe. 
ha , come ad ogni forte di po> 
lite Lettere Latine inclinato , 
Laonde con I’ ajuto dt Urbano 
Valeriano fuo Zio , che ne’ fiu. 
d) ammaefirollo , cfercitb leMu* 
fc e la Rettorica , cd arrivò 
ad efler tra’ primi Letterati di 
quel tempo. Egli fu maeilrodi 
Ippolito de' Medici dottilfimo 
Cirdinale. Senile: Hieroglnàca, 
five de faerit JEgrptiorum , alia- 
rumque gentium litterit Commen- 
earii : Calhgationei , 6" f'ariet.i- 
tei ffirgiliana It&ionit; De hono- 
ribus Mattbei Langii Epiflola ; 
Hexametri, Oda , & Epigram- 
mata : Compendium. in Spherano 
Jo: de Sacrobofeo : De litttrato- 
rum infalieiiaee , libri duo . E 
fi mori in Padova , ove fu fepol. 
to nella Chiefa di S. Antonio 
Confeflbre , e fopra il fuo fe. 
polcro li fu pollo il feguente 
Epitafio : 


T 2 Pie- 
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Fotta , Rhttotiqut ampUJfmo t 
cujut pia umbra non panittndum 
bic tumulum fortita iH, ^ 

T^am ut optabilit in patria j ita fptcìofus 
Patavii fuprtmi officii dttus fato amijfutm 
virtuto rttupcrOvit . 

Pttrut Carrariut^ ac Jean noi Baptifla 
Pota , PatavitU unanimoi ^rato bofptti ^ ■ 

Poi. • , 

Pitridat dura PÌtriut ftSatur , & Orci ^ 

N/7 timtt infidias, hunc fera mori raputf. 

Via ntcem attrita oftintant btc muntra vita. 

Mine mtdiut vita Picriufqut ntti . 

Abflulit bac annoi triflti : at pramia laudum 
Atqut animam ha fcrVant , invida mori morttuf . 


VALERIO oy*liero(Agoftino') 
Vttiec. comincib da giovanetto a 
dar lìcura fperanza della gran riu> 
feita , eh* ci fece n«Ili Aadj del- 
le belle Lettere, e ne fetaleac- 
all'Ilo , che prelio pafsh alla Filo- 
lofia, che divenne in efla molto 
«ccelL Onde nclisjS. gli fii con- 
ferita dal Senato in Venezia la 
pubblica Lettura di quedà me> 
defìma feienza in luogo di fa- 
topo Pupe orini creato allor Av- 
-vocato del Comune ; raccon- 
tindo egli fteflo il ^cafo in Tratt. 
Ut cautione adhiitnda in odtnd, 
nitrii} 0 Giovanni Centura Ciittì- 
co Veronefe nella vita che fcrif- 
fe di lui ; oltre Ciò: dogli Ago 
pini ntUe fut notitfo Jftori- 
ehi de’ Scrittori Vineziani 
e per la fua dottrina , e buo- 
ne qualità , il Papa gli con- 
ferì il Vefeovado di Verona ; 
ed avendo tenuto un perfettiffi- 
nio governo , Gregorio Xlll. 
lo ammife al novero de’ Car- 
dinali. Scriffe e ftampb ; Dt/P 
Jftitusjone dille Monache, Dell' 
tfliOUTjone dille Vergini , delie 
Maritate , e delle Pedove : 124. 
Bpvfeuli i 1$, Dialoghi f che trai. 


tono de' giorni eanieolarii De Per- 
nieiofìi fatfa prudtntia rogttUi r 
De regula varia pmdentia: Ora- 
t io nei : Rhetoriea BeelefiaHica i 
Epifeopiu Modiolanenliii de Pira ^ 
tìr reltui geflii SanSii Caroli Bor- 
ramti : Epifeopi . (P Cardiaalit 
deferiptit t do reSa philofophandi 
rationo . Prafationei , <sr aha 
Opufcula: Thofaurui piarum^ & 
Chriflianatum ìnflitutionum e Da 
Accotitorum difeiplina : Sanaa- 
rum Epifeoporum PoroutnCtum aro. 
tiqua monumenta : Bpiftola ad 
Sietum Quintum nuneupatoria 
Sormonum SanBi Zenonil : Con^ 
mentarii df p-fte Pttoner^ti . ^ 
ScrilTe anche la vita del Cardi- 
nal Navagero fuo Zio, ed avea 
egli delineata una Storia intor- 
no le cofe de’ Vioexiani indi- 
ritta da lui per iftrdzione a 
fuoi nipoti , che lafcib M- ^ 
Morì in noma d’ anni 7S* 
un mefel, e 17: giorni ala »4- 
di Maggio nel i6od. ed il ‘U<* 
corpo fu trafportato in y*'®”*» 
ove fu l'epolto nella Chieia dM 
Duomo, e gli fu pollo fopra il 
fuo fepolcro il feguente Ep»- 
tafio f 
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jluguJUnut y^ttius Cari. Vmu. 

H. S. E. 

V. T. P. I. 

Fr^ncefco PoU ornò il fuo fepolcro col fcguente Epìtafio t 
OSSA 

Auguflìtii Ptltrii Cofdin»Iis femptr numoraiilit » 

& ubique Rema . Hoc tranfportata /aetnt . 

Ptxh annoi LXXP. Mtnfts 1. Diti X^ll, 

Ex quibus XLT, in hoc Bfifiepatu . ' 

Cnlend. Junii MPCPl.' 

Obli. Ttat. i'Vom, Lttitr. , 


VALERIO Vefe. di MiUno 
Ariano vifle nel IV. Sec, Di lui 
• li fa menzione nelle lettere del 
Concilio d’Aquilea folto glitm. 
peradori Valentiniano e Grazia, 
no nel 381. dalle quali fi vede 
la fua infolenza , e quinti 
Icandali avefle apportato a’ fe. 
dell col fuo mal tenore di vi. 
ta, e colla cura , che prende. 

le più floride 

Città d’ Julia. 

Valerio vicentino celebre 
Scultore morto nel 134^, fauna 
quantità di opere per Clemente 
fu anche 

nel a ftelTa Arte temoL al pari 
di lui . V. Petiiitn. ^ 

VALIGNANO Q Aleffandro ) 

w'i* w *Slio di «»am- 

batifta Valignan* e d’ Ifabella de 
Sengro Dama Napol. ftudiò in 
**®P® *1 eorfo de’ fuoi 
Slud, divenne Uom di Chiefa , 
ed ebbe 1. Badia di S. Stefano 
del Cafale della fua Patria ; e 
nel 1559. fu fjtto Canonico e 
*11.1361. Abbi, di S. Antonio ; 
Indi andò in Roma e fii Udito. 
rt del Cardinal Attempa , Alla 
fiiw fi fe Giefuita dalla cui il. 
àullre Compagnia;fu fettoVHita. 


tore Generate del Giappone . Si 
ritrova di lui « un' Bfijl. latina 
diretta al Propolto Generale dal- 
li cinque Sdzrteri di detta Com- 
pagnia nell’ India nel 1583. ia 
in Goa . 

VALIO ([ Camillo ) di Gorgd 
nella Provincia di Principator 
morto nel 164^. fcriffe : un Ca- 
mtnto fepra Virgilio j e molte- 
altre opere Oflorio Valìo fu* 
nipote fu al par di lui dot- 
to V e lafciò altresì dell’op» 
re. 

VALSECCHI C Virgilio TBre- 
fciano Monaco e poi Abb. Be- 
nedetto del See. XVII. « fequen- 
le, fcrilTe : una </«//irr«*::intitola- 
ta , Giovanni Girfen Abbati dtl-^ 
P ordini di San BtnedettOf fofto- 
nato autori di' libri dilP Imits^ 
tjoni di Gietù Criflo. 

VALVASONE ( Erafmo di ) 
Friulano , Poeta del XVI. See. 
compofe : la Cactia po*ma in 9 . 
rima ; P Angtleida o Battagl. di~ 
gli Angili contro Luci f aro } LilAr 
grimi di Maria Maddahna ; quello 
poema però buona parte i rubato 
alla Crifieido dii Pida. 

VANDELLI ( Domenico ) di 
Livizzaira Rangone, Terra del 
T } Mo. 
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Modenefe , nato nel tdfli. il <31 

primo Matto. Pafsb e^ti a Mo- 
dena nelle Scuole de PP. Gefui- 

ti e vi £e il eorfo della Gramma- 
tica , e delle lettere umane ; ed 
indi paffato alla pubblica Uni- 
verCli , nella Filofofia , nella 
Mattematìche > e della Teolo^^ 
le tale riufciu , che aequillolfi 
gran’lode . Egli ebbe «retta ami- 
cizia col Dottor Pierereole Ghe- 
fardi , da cui imparb le lingue 
Greca, Ebraica, ed altre Oriea- 
tali ; e fe pet lo fteflb mrzzo 
nella fodi critica progreffi gran- 
dilfimi ; a che ^invogli pure la 
corrifponde nza «retta col Mura- 
tori , Fu ProfelTore di Matte, 
matica neir Univerfiti di Mo. 
dena , e Mattematico del Pub. 
blieo della Città , e de’ Du. 
chi Rinaldo 1. e Franeefco 111. 
da cui tu onorato anche col ca. 
fico di fuo Geografo , ed Anti- 
quario . Quelli impieghi obbli- 
saronlo a molti ^aggi fui Ferra. 


garonlo a molti V»SS» Ferra- 
refe, nella Romoéna e anche a 
Roma, ove fi trattenne qualche 
anno a comporre molte Scritture, 

'e finalmente mori ael 1734* 
fc>ì>:Coaìderaz.< 0 »f /opra notila 
degli 4fcadtmici Liittei^ fcritta 
dal Signor Gio: Bianchi, e pre- 
melTa all’ opera intitolata : 
^uTo^ù^oLfot di Fabio Colonna 
rìllamp. iii Firenze nel >744; 
Cari» Topografie» di tutti gli 
Stati del Duca di Modena ; Ler- 
»ef« net Rubicone ; Memorie in. 
torno olT antiche Carte Geogra- 
fiche : Ltitera fofra alcune 

effo^eejani fatte al Uh. dell’ ori- 
gine de' fonti e de' fiumi del ('al- 
lifnieri, Meditatefoni fopra la vi- 
ta di S. Gtminra no ferina da Pel- 
itgrino Raffi Modanafe ; ed altre 
apere notate nei Tom. x. della 
Star. Letttr. d' Ital. 

VAMNOCCl Btringucci (, Ore- 
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Ile ) Santfe morto circa il 13 RS. 
di età di J 4 . anni . Ci lafciò : 
una ['’er'ione della Parafrafe di 
jtlcffandro Piccotomini fopra la Mee. 
tanica di Ariflotelc . 

VARANA fam. nob. dell’Ita- 
lia , ma d’incerta «origine. Al. 
cuni vogliono, che ne’ tempi di 
Pipino un certo Varano, che go- 
vernò la Lombardia' irt nome del 
Re di Francia vi avelTc edifica- 
to un Caftello 'chiamato Vara- 
no , c di là ufeiffe qnefta fami- 
glia . te memorie più certe , 
che n’ abbiamo fono del 115 ?. 
ijà ?®' « ** ritrova Genti- 

le da Varano Signor di Cama- 
tino Città polla nell’ Umbria , 
che egli la rillaorò dopo effer. 
■Rata defolata da Manfredi Re 
di Sicilia ; e da Alefaiidro IV, 
di cui fu Capitano Generale eb- 
be Saffo, S. Genefio , Tolenti- 
no , e altre Callella nell’ Um- 
bria , e da Martino IV. nel 
, laSi. fu creato Conte di Cam- 


pigna . 

VARULI ( Collanzo ) di Bo- 
logna Medico e Nòtomilla di 
grido del XVI. See, La fua pa- 
tria , òhe avea del ’ valor fuo 
tnoltiflime pruove , gli conferì 
la pubblica Lettura di Cirurgia, 
nella quale perfeverò fette ano?; 
ma dtfidtrofo di maggior gloria, 
andò in Rema , dove da Grego. 
rio XIll. fu fatto fuo Medico, 
c pubblico Lettore di Nitomia 
nello Studio di quella Città i 
e da quella Corte fu tenu- 
to in gran llitt)a ; maflime ef- 
fendo egli peritiffimo nel cavar 
quella rena petrificata , che fi 
genera nella vefeiga ; ed Igli ri- 
trovò , che i nervi ottici deri- 
vino dal principio della fpi- 
naie medolla , contro la comuni 
opinione de’paffati medici j e lo 
dimollrò in fatto. Fu ad»i lo. 

dat» 
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0tto di CiroUmo MercuriaTe ^ libift. Mori in Roma d'anni ja. 
e da Domenico Leone , amendu* nel i; 75 . e, fu nella Chiefa di 
fimofi Medici , nelle Opere lo. S. Marcello , ove giaceva* fu» 
rO . Scriil'e e liainpb ; De Origi- .padre fepolto con il fegucote 
de nerdomm cpticorum : Epifìole Epiufìo ' ■ * '* 

* Vltdicinali : Anatomia in /quattro '< 

• ' ■ ' ' r ■< i, 

’ < ^ l'i r .• -Il 

’ Dea Opti ■ Rfnir. ' • 

' Stbafli/fifui Varotia' Patria & Cinfìanth fiUé'vì» tritm . 

\ ~ viginti dierum Jparìo-ai fttp^JUei ^ qìli Modieinnnn , 
tì* ehirurgiam perca Itene emendi ealculi ^eritijfivmis 
irta»» in Romano Qfrànafio Anatbomie'ath Ìe^ionett>‘', ' jbfiiO’ . 

" nem^ae profiteretur Gregario XTIT. Póni. Ma)i4 admodum * 
graius .Inno àtatis fu/e XXXTI. ignòto mari» oppr^^‘ « 
fus deeertit . • ' -i> , ' 1 

' Francìfea de Angelit marito ,0"filia , Perei'a de'f'iolit 
' • • Jocero , & marita Bonon. de fe óàr, mUd. nla/iiftr P. P, '■ 

Obiit Ann. fat. Hum.M.D.LXXt', ' 'i ' • 

' Gbil. Teae, d' Uom. Lttt. e ' ■ ' ; . 


VARRÒCHIO l. Andrea 1 oe. 
lebre Scult, di Fire'naej thè fa. 
pea anche la pittura , e non 
era igAoranfe nella Mattemaci- 
ea . in -Firenre e in molti àliti 
Tuoghi d’ Italia fi ritrovano del* 
le fue o^re , Vafari : Vite de' 
'Pittori ; . . _ , 

UBALDINO (, Peruccioì Fio* 
tent. viflis nel XVI. See. e fu a fe^ 
vizio di Odoardo VI. Re d’ In. 
^hilterra. ScrilTe; laPitadiCar. 
io Magno ; Diferizjont del Regno 
di iTco^ja e dell' tfole fue adiacen- 
ti flampata in Anverfa nel 1388. 

> VÈCCHI ( Germano de’ ") da 
Udine Camaldolefe del XVi.See. 
lafciò dato alfa luce .* «» Poe- 
• m* intìtol. Lagrime penitenziali 
in S. Canti a imitazióne de' VII, 
Salmi penitenziali . 

VECCHIO ( Paolo ) di Ca- 
*niigliano Cafale di' Capoa Uom 
-j; Chiefa nel Sec. XV ri. fcrif- 
fe • Obfervat. in divinam Striptu. 
ram . 

G I O ( Maffeo ) .Poeta e 


Oratore da Lodi nel 1407. fotta 
eccellenti Maeftri , -ftudiò la 
Grammatica , e Rettorie^ ’Sn 
Milano , \ nel nftdeiìnio tempo 
at'.efe all’altre belle Latine Letta, 
re, ed in particolare aU’elaquen. 
za I ePoefìa, nella quale vi fece 
tale riufeita', che fuperh tjuafi 
tutti ■ Poeti di quel tempo , c 
dopo efier egli' a perfezione ar. 
rivato in ogni genere di Lette- 
re Umane , andh a Pavia, e •* 
applicò alfe Civili , e Canoni- 
che Leggi ; ed ippena vi diede 
rincipio ; fu cofiretto ad ab. 
andonarle , e lafeìar in- 
fieme quella Univerfitì , pee «a., 
giune della pelle ivi fufeita. 
ta . Ebbe llretta corrìfpondenza 
con Antonio Panoritiitano pche 
fu Cardinale . e con Enea Sil« 
vjo Piccolominl , chf fu Papi , 
a chiamato Pio II. Martino V, 
allora Pontefice Regnante , reno, 
rb drt carico di Segretario de' 
Brevi, c dipoi lo fe Datario , a 
gli diede ui> Gauonicato nelle 
T 4 Chic. 
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Chief» di s. Pietro , e per fa 
fu» dottrin» , e bo;itó , eh» egli 
tene» , quel Sommo Pontefice Io 
wilc»nchericonorcere di un Ve. 
fcov»to , ch’egli non lo volfete. 

Rcii 

di S. Agoftino ; e di H 
fu Madre del medefi. 
rno, 1 off» de’ quali fece d» Offi» 
trafjware • Roma , « ripor. 
« in un. caffi nell. «peli, 
eh egli . «I effetto fe ^fab. 
brieare nella Chìef. del medefi. 
rao Santo. Serifle e ftampbmol. 

riffX/* * *be fono in un' Voflume 
nftrette;, cioè : De edueatione 
a» liberorum , & darìs eorutn 
” «nonbus , lib. j. DialogusVe- 

o. ritatis fc Philaliii,. De farli. 

” * «niferi» DialoÉus : 

•’ inter Terram , 

n soum , tc Aurum . iVe//. ft 
n ct^a pani fi Ussono i Pomi', 

*• *i : 1». librorum 

M «neid. Supplemeijtuni ; Aftia. 

** : Convivium 

*» •• Exeufatio . feri. 

,, ptiow rerum geffarum Itali» 

** . j - : Antonium Pifanum ; 

^ Ad Salv.torem in fepulchro 
„ pofitum ; Ad eundem in Cru. 
n «e pofitum : B. Monie* Elo. 

» fenffe « compof, aneht. De 

Pcrfeyerantia.Religionis ad So. 

.1 roreslib. 7. Bafilicai V.tican» 

*» “tiqua monimenta ; Divi 
*» Senenfis & C*Ie- 

y, 4 im V. Roman. Pont. Vit«' 
a, Diaion.rium legale , & d-" 

»» Verborum fignificatione : Li. 

*’ ad multos 

a, fu« teinpeftatiadoftiflìmosvi. 

” De con. 

a, dition. human, opus i^per. 

a> * Monicr matris , jjieoUi 


” f ‘<»«pommttui Pou 

>* •'Cf/ono: Aatoniados, feu D 

Antonii Anachorit* Vita lib’ 

V f*“. Velieri; 


a, eurej, lib. 4 Saìutatio .di* 
» Viiginem; D. Philomena.fc 

” ^ Muribus 

Il eonqueftui : De Sole , * a. 

Il motu, libri finguli: Congra. 
Il tulatio ad Sigifmundum Cm, 
Il faretn .• Ad Philippum Ma. 
Il rum Anglum Ducem Medio. 
Il leni I Carmen; Ad Francifcuna 
Il Primu^m Vfceeomitem Medio. 
Il lam Ducem ; Ad M*cen»tem; 
Il Ad Comitem Prancifeum ; Ai 
Il Co. Antonium Pif.num, Car- 
li men.aliud ; Congr.tul.tiones 

” a & Navali, 

Il ad Nicolaum Pieininum : Con. 

Il gratulano pugnar Nawalii , -gr 
„ terreftr.. Valli* Tellina; vi: 

Il ftorial, Carmen ad Franei. 

Il feum Carmagnolam : Regifo* 

Il ed Papienfct ; Profopopea • 

Il De Oratore Ciceroni*; /. euat 

” Z^‘r“ ritrovata dal 

Il ye/eeve LaaJriano : Agnus Dei' 

Il Lau* prima .®tatis aure» * 

Il E egiarum lib. j. Hyranornmr 
!, Difticorum , & Epigramma. 

I) tum libri finguli ; Epitaphia 
Il vana : Verfionet metrica*^ fe. 

Il Ptem Pfalmorum Penitenti.. 

Il liurn , & quin^ue aliorum ; 

Il Verfiones ex Oraci*, Refpon- 
Il ^rum Apoilinis , Orphai , 

I, Hafiodi , & .«fopi ; ed altr^ 
opere M. S. • che fi%’onferv.„a 

An!ft r“* <1* Roi?» , 

Apoffoliea, e Capitolare del V.! 

‘■«no. Mori in Roma d’anat 
l!' r*' fepolto nella 

S-Agoftino. ov. 
gli fu porto fopra il fuo fepolcro 
leguente Dirtico : 
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TJIafbfi Vegli Tumular 

Laudi tihi lut ^ , Urbi munera (ff offa relinquit , 

• Et fi qéarii ubi eji ffiritui ^ Afita Unet. 

Carlo Aretino fcriiTe anco^ella morte del Vegio rEpigramm» 
ohe fcgue. 

Hie Maphae jaeei inìmUa morte folatus , 

Huem Ubi frierepium lingua latina dolete 
Non Ittftivut trai, guaiti /unt /ape Poeta ^ 

Meni ubi eum caflo cerpert fanéìj futi , 

Edita tefiantur centena volurmna per U 
■ / Ingenti futrint •fiumina guanta lui, 

Vfbt ta Laudenis Vtgio' um i fanguint elaru •> 

Edidit : extinffum Rima vetufla iiaai. 
iShìk Teat. d'Uom, Lm, * 


VELLUTELLO <AlelTanrfroì 
da Lucca Oom del XVlA See. 
ci lafciò: la Efpgfiìjont^dell' ape, 
te del P tir area, 

VENAFRO ( Silvano da ) vìf. 
le nel ijjj. c ftamph : anCom 
mento /opra il Petrarca. 

( Giovanni ") 
Cittadino Vinei. militò negli 
‘Eferciti Cefarci folto Ferrante 
Gonzaga , che l’avea in molta 
Itittta ; e^ si efereitb ancor ne’ 
Studi e in quello principalmen- 
J*, . poefia volgare ; Onde 
lafciò alquante: R;i»< fperfe ae/> 
h Raccolte « un lib. eoi Tii, ftaii. 
<Kf I Capitolo con altri componi- 
menti nel fine . 

VENDramIMO C Andrea 1 

«oge 70. del J47d. si ebbe al 
alcun dìRurbo con 
Turchi t fìiori dopo ua* anno di 
Kegno, 

VENDRAMlNO c Federigo ) 
vinez. ni^to nel 1534. traduL 
•* Uffizi , i Ùiatogbi , * pa. 
tadoffi e il fogno di Siipione , 
Venere ( Bonaventura de, 1 
da Cbieti nato nobilmente nel 
*ìl 7 > ed erudite in lettere Uma- 


ne menò per pìd anni vita fo. 
litaria del terzo tirdine di S, 
Franeefeo nel Contado di Perù, 
già C' mori fantamentc idzO.Egtl 
lafciò dato alle (lampe {(io Bra- 
ve Tranfunto della Vita dell' umif 
fervo di Di» Fra Bonaventura it 
Pellegrino Romito ; Firtnzf in ix- 
a le Rime Spirituali o Cangend 
Ódorino di Venere ^ morto’ nel 
.1133. fu Monaco .CaSnenfe e 
Cardinale. 

VENETO (Prolo) Ageflinianv 
Rimato al fuo tempo il Monarci» 
de’ Teologi , ScrilTc e Rampò a 
Cantra Judaos lib. i. Sermonei ila 
tempore : Sermone! de SanSii ; 
Jemioner Quadrage/ìma : De Con. 
eeptione Beatijs. Virginis : Delie- 
carnotione Verbi Dei t De Exeet- 
xtllemia Vttbi Dei i Xiiper fen- 
tentiit , lib, 4. 4 d librai Pbp/ìea- 
rum , lib. 8. Super 'hb. de Genm 
ratione , & Corruptioae , lib 2, 
Super libro! de Anima , lib. |. 
Summa Philofophia Naturali! , 
lib. 6. De Conceptiooe Mundi , 
gui Ajìronomia janua nuneupari 
potefl , hb, I. De etrculU campa, 
niniibui Mundum : O» tompafi- 
tiu. 
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tione mundi : Super lib. Parpbf- 
rii., lib. I. Super Prsdietmenta , 
lib. I. Super • librtt Pofieriorum , 
lib. 1. Logica parva : Logica ma- 
gna : De qu.tdratura circuii : Su- 
per confequentiis Stradi . Riduffe 
in compendio : Spo^tjorù del 
Mlotiore Giovanni di Ripa , nel 


i •’Vt 

primo liti, delle Sentenze . Mor) 
in Padbva in eU giovanile, alti 
15'/ Giugno^el 1419;* e fa fe- 
p<^to nella Xhiefa della fu a Re. 
lieiane , nella Sa^reltia, ove fii 
onorato- di Statua fedente in Cat- 
tedra con il feguente Epita« 
fio : 


Hic iacee Sacra Theologìe DoPier 
elariffmus , & Theatogorum Monarcha. 
M.igifler Pat. Fr. Paulut Fenetui 
Ord. Eremitarum SanSi' Auguftini", ‘ 
Qui obiit anno Barn. >419. die 15. rriertf. ' Junii > 
- ’ CofUs anima rtqtAtfeat in pici 
ekil. Teat. d'Vom. Letter. • ‘ 


I 


Iffon è'd» confoflderfi ean un’ re afferma e Ai provenite da’l^e. 
altro Paolo Veneto dello fteffb netf di Brettagna , U Città de’ 
Secolo, che fa dell’Ordine de’ quali vicina all’ Oebario Oeci'. 
Servi e feriffe : De norma Dei, dentale fi chiama oggi ^ane^ii la. 
•De Contendendo Chriftjano tejla- vib , Plinio , Catone , e_ Cerne. 
mento; Do ordine & progreffu fèi lio Nipote dicono, che gli flrn»- 
'ordinis ; Brplicatio dantit Alige. tè C Popoli di_ Pafiagonià nell’ 
rii Poeta Fiorentini &e. Alia minore) p’erfo nell’imprefa 

VENETO 1 . Andrea ) dell’Ór, di Troja pilatnene ’ lof Re , ó 
dine de’ Servi viflè nel XlV.Sec. Capitano , fatto la cura 
lelTe in Bologna , e fù dalle tenore vennero’ nell’ Adriatico , 
Reppubbl. mandato nel Conci- e così dettero nome , muta 
Ho di Rafilea . Scriffe piO ope- ta la lettera H. in V. a i Ve- 
re : e trair altre ; «» Cemento hetiani ; che come fcrive iJ- Cur* 
fopra la Geneji ; un'altro /oprai Xfb , AleJ/andro Magno li di- 
tfaiarali di Ariflotele ; Un lib, tbiarh franchi da ogni tributo . 
in'it. Variarum ‘Orationum ; eun Alcuni fono , che vogliono ne’ 
altro col Tit. Campus Florum . confini di Capadocia guerreggian- 
tSCf. do queAa Gente co’ Cimmeai 

- VENETO C ^ Ordì- finalm. fi riduAeìn Adria. Altri 
i*e Certofino e del Sec. XV, ferif- vogliono, che abitato avefle fem- 
fe : un lib, inòtol, Nofee te ipftim; pre non lontano a Mefite ; t 
-De patientia & bumilitate I. i. Servio Grammatico , che aveT- 
Spteulum morientrum l, J. Cero- fero avuto nome da Eneto Re 
' .»a fenum I, t. Sermenet varii ; degli Schiavoni . Qualunque di 
e varie Epift. tSTc, quefte óppinìoni fi voglia aver 

VENEZIANI Pepili celebri per certa egli fembra f*’ 
'Oggi nell’Italia ; circa alla lor ■ defimi Scrittori cofa fuor didub- 
originé. varie fono 1 ’ eppìniont bio, che cacciati gl’Euganei i qmlì 
-de' Scrittori . Cefart con Diodi- «biuvroo quella patte di tvra, 
- » V eh’ 


_ -a. 
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eh’ è tr» il Mare , c 1 * A^pi , eht quella M»?i tirato foiT^ fta- 
P«dova fu la prima edificata , la to fopraftante alle cote più 8>ra- 
quale in poco tempo poi dillcfe vi' della Repubblica Con autori- 
tanto il fuo dominio , thè oltre tà di chiamare il Conft^lìo , c 
a' 34. callella tolte' agli Euganei che i Tribuni , i quali aveano 
fu padrona di molte altre terre gii governato circa 830. anni 
de’ Brefciani, e de’ Furlani fino rendtlTero ragione delle eaufe 
al 406. dell’Era Crilliana in coi private; e ciafc un popolo s’eleg- 
dopo la divifione dell’ Impero gelTe il fuo con riferva non di \ 

tra Arcadio, e Onorio fu quel* meno nelle eofe più gravi dell’ 
la Città prima da’ Vandali , e appello ai Dng$ ; i Conci!) del 
dagli Unni fotto Ridagafio lor Clero non fi potelfeto ragunar# 

Re diftrutta; dopo rifatta venne fe lion con licenza 3 el Principe • 
di nuovo diftrutta la feconda e le inveftiture de’ Benefici Ec- 
volta da Alarico Re de Goti , e elefiiftici prima dati dal Popolo , 
rifatta fotto Teodorico; ma ove e dal Clero prendefleto il polfelTo 
correva fama, che gli Unni fotta pur da lui ; Succ effe aftjoge Paulo 
Attila la feconda volta venivano Lucio, Marcello TegaKano , pur ^ 

alla rovina d’ Italia, i 'Veneziani d’ Eraelea ; e a quelli Orfolpa. 
innanzi la venuta di quel Bar- to , il quale dal tumnlto del 
baro cercando di falvarfi le rob- Popolo ammazzato, t non con, 
be , e le perfone nell’ Ifole vi- venendo nell’elezione del nuo- 
cine gettarono la prima edifica- vo Doge crearono mi nuovo Ma- 
zione di Venegia nell’ Koìa di giftrato per un anno , che ehia- , 

Rialto circa l’anno 421. di Cri. marouo Maeftto de’ Soldati;^ ma ^ 

fio in cui s’ intefe ) che Attila dopo il quinto anno faftiditàdel 
avea vinto Macrino ; dopo fu nuovo governo un’ altra vol- 
quella Città per la fteffa cagio. ta ritornarono al Dogt . Ebbe 
ne accrefeiuta vieppiù ; c vi octor- quella Repubblica proprie leggi 
fero molti non folo degli Aqui* fin da’ fuoi principi , che Arri- 
lefi, de’Paduani; ma altresi de- go Vandolo Doge nel 1 193- bro- 
gli abitanti di oggi det- vandole imperfette feper la ur- 

to Elle , -e di Monfclice , che za volta corriere ', e ampliare, 
occuparono Grado , coti detto come fi ha da una Cronaca Ano- 
dall’ acque dagli abitanti del luo- niina fcritta circa il 1400. enei 
gè detto GradaU , e Cafttllo , Xlll. Sec. fotto il Doge Jacopo 
che fu detto anticamente Tre* Titpolo /tbero novello accrefeij 
ja forfè dal fatto d' Antenore; mento e correzione; e altroan* 
indi Oligoio , -«ieb , terra pie* che io eppreffo nel 1334. e 134^. 
ciola , e Albiola ^ Malamecco , lafciando le Provineie d’ oltre 
Paltflrina , Chioggia , Bunttl. mare , che fono a lei foggette, 

U ,■ e Capod argtro , Torcili » , regolarfi colle proprie eonfuetudì» 

Eraclta , Murano ; e prima fi ni tanto riguardo a’ beni bur» 
governarono coll’ autorità da’ genfitici , quanjo a’ ftudaU ; 

Confoli cioè fino alla venuta d’ ftb.bene -1 quelli accrefciuti indi 
•Attila in Italia, pofeia per Tri- molto, e procedendoli in rigùara 
boni e nel 697- per li Dogi, il do d’eflt alquanto fregoIat*me«. 

•primo de’ quali fu Paolo Lucio te, furono riordinati in buon* 

Cittadino Eraclcano fiabilcndo , -forma nel ijSd. con una leggo 

full» 
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fuUa quale »el 1614. Oio: B*^ 
nifacio diede fuori un uteliiTimo 
cnirmentario . Il Governo è og- 
i del tutto Arifloratico rifì' 
endo la Sovranità dello Stato In 
Certo numero determinato di fa* 
migTie Patrizie, i cui nomi Hanno 
fcritti nel liiro d'oroj^ctcciht così 
chiam.-tfi il ruolo de’Veneziani-. 

11 Doge vi fa la prima figura , 
c vien dagli altri tutti dillinto 
per gli onori , che ne riceve . 
Egli ufa in pubblico *la Co* 
Tona , o Corno, gioja o ber- 
setta Ducale . Si dice cotona dal 
fregio d’ero , che lo circonda j 
fi appella ebrno per la fomigiìan- 
za che tiene dalla parte di die- 
tro col corno ; e gioja dalla 
ghirlanda detta da molti gioja 

0 dalle gioje di cui ,è ripiena ; 

1 berretta perche i precipuo fe- 

f no de’ Duchi . Nella andate pub- 
liche per la Cittì ì accompa. 
guato da’ Configlicri , da’ Capi 
de’^. criminali , da’ Capi de’ 
l>ieci , da’Sav) del, Confeglio , 
dagli Avvocati , e Proccuratori 
di S. Marco, da fei Canonickdi 
S. Marco colli Piviali attorno, 
da' Segretari del Senato e da 
molti altri, Uffiziali , con un 
drappello innanù di otto Hen- 
dardi di fece , fei trombe (T ar- 
gento, un cero portato da un 
.Cherico vellito di pavonazzo , 
6 rofato, lo Hocco conigli fpro- 
tii d’oro, la fedia o feggìo, i 
guanciali, e 1’ Ombrella. L’ele- 
zione del Doge fi fa in quella 
foggia. Dopo fatte i’aiiquiedel 
defonto fi riduce infieme il Gran 
Confeglio nel quale in quel ca- 
fo non entra gentiluomo meno 
di 30. anni. Ivi melTe. in un 
cappello di rame coperto tante 
balle bianche quanto fono i no- 
(>ìli che fi trovano In configlio, 
li mefcolano con ic jo. d’ora* 
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Chiamiti poi tutti ordìnatameiw- 
te, il boi lottino del Doge elet^ 
to dal più giovine Confi^ìere , 
cava le balle per li nobili e. 
quelli a quali tocca per forte 
averla d’oro, che fono jo. fo- 
no condotti io un’altra f»la vi- 
cina. Quivi da capo fi pongono 
in un cappello 30. altre Mite 
bianche fecondo il novero de* 
30. rimafii e fri quelle fi me- 
fcolano nova d’oro e i 30. tra- 
hcndole a forco , coloro a cui 
toccano le 9* eleggono 40. Z 
quaranta col modo tnedefim» 
eleggono la. dal corpo loro, i 
quali fanno e de’ aj. fi trag- 
gono 9. i quali fanno 4J. e que- 
lli chiamati alla forte traggono 
dì loro gli undici , i quali crea- 
no i 4t. che pattorifeoao il Do- 
ge. In Unto che fi elegganole 
predette perfonc i Confeglicré 
con li Capi di 40. Criminali per 
legge del iigp. fanno relidenza 
in Palazzo e fpefati di quell* 
entrate, che A davano al Prin- 
cipe Vivo, TapprefentanO come 
in luogo di Doge tutto il gover- 
no, effeodo in tanto, ferrato qua- 
li ogni altro officio di giurifdi- 
zione ; e il più Vecchio de’ Con- 
feglierì per legge del 13^6. in. 
titolandoli Luogotenente del Do- 
ge, fu indi detto Vice- Doge. Li 
41. eletti in quello modo e con- 
fermati dal Gran Configlio fi. 
ferrano in Palazzo e creano del- 
lo llefiò modo per foffragi fegre- 
ti il Doge ; e il di Icquente 
portato nella Chiefa di S. Mar- 
co i confermato dalle voci del. 
UniverfaU e da il giuramento 
delle cofe , che deve oflervare . 

I Configli prineipali della Rep-, ‘ 
che tutti gli affari amminillrana 
fono 5.; e il primo h il grjo Ce»/?- 
gito compoHo di tutta inficine lo 

nobilU, dove fi crciuo i M»a** 

ftr». 
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f| ftabtlifcoao !• Ieg§i , che 
neceflarie fi reputano al pub' 
biieo bene; a. Qnel Io detto voi* 
garmeme dt' Pregatif che forma 
propriamente H Senato , com- 
pollo eifendo di cento',' e più 
perfone, preflb le ^ali fi tratta 
degli affari più rilevanti, quali 
fono la pace, la guerta , le al' 
leanze , e i maneggi . 3. 11 Col- 
itgio eompolle di fole 24. per- 
fonè , ' la tui ifpezrone fi è di 
afcoltare |;li Atnbafciadori flra- 
jiicri , c riferire le domande , e 
commiflioni loro alScaeto^ che 
folo ha il dritto di lor nfpon. 
dere . 4. Il Cenftglia it' Ditti 
formato da* dieci nobili fola. 
mente , i quali decidono gli af- 
fari criminali della Repubblica; 
La giurifdizione di quello Con' 
faglio è grandiffima fi tino* 
velia egli ciafeun anno : in cui 
tre perfone infra loro fi fcelgo- 
eio, che hanno il Titolo d' in- 
^ifitari dilla Stata . L’ auloritì 
di quello nobilillimo Triumvi' 
rato s' ellende colle fue defeni* 
live Sentenze dal più vii arti' 
giano al Senatore più riguardo' 
vole , e benemerito : ma bifo> 
gna , che tutti i fiano concordi 
ne* loro fulfrag}; altrimenti fi ri- 
mette la cofa di che fi tratta 
alla deliberazione di tutto infie- 
me il Confegha di ditti. In ol- 
tre vi fono i Savf, che conful- 
tano tutte le materie , che fi 
debbono trattare nel Confeglio 
de’ Prtgati , e del Stnaia , e fo- 
no undeci , cinque de’ qua- 
li fono di Terra Ferma , tutti 
velliti con la velie Ducale violet- 
ta ; vi fono di più li Prawtditori 
della Repubblica, che fono 1 Co- 
vernadori, ch^ella invia con un 
comandd alToluto negli affari di 
pace, e di guerra nelle Provin- 
cie i vi fono i Ptatwawi di 
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S. Mareo , eh* hanno feura della' . 
dillribuzione delle ricchezze la- 
fcìate alla Cbiefa di S. Marco, 
e al poveri ; e vi anno altresì 
molti altri Officiali delia Re' 
pubblica . La nobiltà fi divide 
4. dalli . La prima compren- 
de le famiglie deili la. Tribu- 
ni , che furono gli Elettori del . 
primo Doge della Repubblica , 
e diconfi perciò Elettorali qua- . 
li fono : Il Cantarini , li Maraji- 
«■ , li Baievari , li Titpali , 11 ' 
Miebtli^ li Sannudi^ li Grandt- 
*ighi , li Mimmi , li Palieri, li 
Danieli, li PelanI, e li Barati- 
zi, Sieguono fpprelfo quelle quat- 
tro altre famiglie non meno an' 
tìche , che fono li Giujliniani , 
li C amari , li Bragadini , li 
Bembi , le quali diconfi gli Pan- 
gtlijii , come le prime li la- 
^(afloli,; e indi vi fono otto 
altre non meno illullri , -che an- 
che entrano nella prima Clalfe^ 
come li Quarini, li Delfini , e 
altre. La feconda Clalfe compren- 
de le famiglie di coloro , che 
cominciarono ad effer deferitte 
nel libro d’ oro o catalogo de* 
nobili allorché dal Doge Gran- 
denigo nel ij8j. fu llabilita I’ 
Atillocrazia , e tra quelle fono 
li Mectnighi,\i Cafelli,\\Fofcarini 
&c. La terza Clalfe compolla 
è da circa 80. famiglie, che com- 
prarono la nobiltà col danaro 
che bifogr\ò alla Repubblica ri- 
mafia efaufia mediante le guer- 
re eh’ ebbe col Turco ; e quelle 
non entrano nelle cariche della 
Repubblica . |n oltre avvi una 
4. claffe di nobiltà , che collii 
tuifeono coloro , li quali fono 
aferittì perdo lor merito nel nu- 
mero "de* nobili ; e tra quelli 
fono la maggior parte vdrile fa- 
miglie d’ Italia . Li Citudini 
dividonfi fiinUpteote ia due or- 
. *ni 
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•bbifogoa omcnectei'e a quefto 
propofuo una rifpolta , ette il* 
tainofo Donati Ainbafeiudore di 
Vi'ieiia in Roma ie un di a 
Paolo II. Q^aetli gli dimandi ri-' 
dirado fe aveva i Tìtoli, che la 
Repubblica vantava fopra il Gol' 
io ; eJ egU tolto gli rifpofa , 
che fe piaceva a Sua Santità ài 
cenare l' originale rtella donazia» 
»t ili Cojìantina a Papa Stlvejlra, 
agli' troverebbe anche la eoncej,'io‘ 
eie del Mate Adriaticp a' l'ina- 
X.ìoni. Conciò egli volle far in- 
tendere al Pontefice che la Re» 
pu’ixblìca non fondava ilfutfdrìt. 
to su la donazione di Aledan- 
dro III. ma su la polTefiìone in 
cui ella era da cempa imme- 
inorabile. 11 Generale , o Gor- 
Covernadore del Golfo è il più 
antico Uffiziale del mare della 
Repubblica. Ma quello baili fi- 
fpetio al tennporaie ; 

^ Ora diciamo qualche cofa dello 
(pirituaU. Rifpeito a quello Vene- 
zia è governate da un Patriarca, 
che alla teda delle fug ordinanze 
non m ue , che N. . . . divina 
miferatione f'enetorum Patriaveba 
fenza aggiungervi come (ucci gli 
altri PreÌ4ii tanno: SanBa Sedie 
Apofloltca gratin. Egli è Prima- 
to della Dalmazia , e Metrtipo. 
litano degli Arcivefeovi di Can-, 
eia, e di Coitù , e de’ Vefeovi 
di Chiozza e di Doriello . La 
Chiefa Ducale di S. Marco non 
lo riconofee miga perche el- 
la ha un Abbate particolare , 
che dicefi Primtceriut . 11 San- 
Jbvina alferifee , cjie da mol- 
ti li delìderarebbe aver più to- 
flo il Primiccriato di S. Mar- 
co , che un grolfo Velcovado di 
Terrateiiiu . Quella dignità fu 
la prima fiata inllituìta dal Do- 
ge Giu: Badoero nel 830. due 
anni dopo che il, Corpo di S-Mar- 
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co 'fu a Venezia condotto. Egli 
ufa tutte quelle infegne Ponce- 
fieali , che ufate vengono da’ Ye- 
feo vi nella celebrazione de’ Di* a 
vini UlHcì, e ha la giurildizio- 
nc ordinaria quali Epifcopalc 
cosi nella Chiefa di S. Marco , 
come in alcune altre a lui fug- 
gette, elTendo egli del tutto da 
quello del Patriarca Prelato Or- 
dinario della Cittì feparato. Al 
Doge fpetta non meno la fug 
elezione, che quelle del fuo Vi- 
cario , efifendo la Chiefa di 
S. Marco propria Chiefa dei 
Principe; onde altresi al mede- 
fimo fpetta/r Eiezione de’ Ca- 
nonici deiuimedefima , che fo- 
no 24. , cioè 14. Piovani della 
Cittì inclufovi anche if Vic.'irio, e 
iz.Refidenti, fenza comprèndervi 
li due Sagrcllani , che fono del- 
lo fiedo novero ; e godono tut- 
ti la prerogativa de’ Cappellani 
Regi . 11 Patriarca è nominato 
dal Senato, e non li promuovo- 
no tanto alla dignitì di Pa- 
triarca , quanto di Primicerio, 
che i nobili Veneziani, come al. 
tresi agli Arcivefeovadi di Can- 
dia , e di Gortù , c alli Vefeo- 
vadi di Trevilì , Padova , Vi- 
cenza, Verona, Brefcia , e Ber- 
gamo . Gli altri Vefeovadi il 
Papa li confcrifee a chi vuole . 
Primo del 13 to. il Senato avea * 
la nomina di tutti; ma indi la 
cedette a Giulio II. Il Patriar- 
cato d’ Aquile>a appartiene an- 
che a’ Veneziani; c llantcl’lm- 
peradore pretende di aver il drit- 
ta della nomìoa, eglino danno 
facoltì a’ Patriarchi di quella 
Cittì di fceglierfi da fe un Co- 
adiutore , che il Senato rodo 
conteima fotto il Tic. d’ Eletta 
d’Aquileia . 

La Cittì di Venezia ^ fabbri- 
cata fopra palizzate , ed in 
. mo- 
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nodo, cht qaelli cKe non ■ma- 
no l'andar a piedi pofTono qirar« 
tutta la Cittì ne' Canali su certe 
■barchette coperte chiamate gondo- 
It . Vien ditefa dalla parte di 
vanti da un Lido aperto infet- 
te luoghi: il quale circondando 
l’ ultimo Golfo del Mar Adria- 
tico , forma alle (palle profonde 
paludi , fatte parte dallo (carri- 
camento de’ fiumi , e parte' dal 
luflb , e reflufid del mare; con- 
clofìaccbe cadendo dall’ Alpi fette 
fiumi , cioi; il TagliamentCy la # 9 - 
venra , la Piavi , la Bnnta.,\ì Pi, 
1 ’ Aditift il Bacehìgliantf e pafTan- 
do per efiÌB lacune , sboccano in 
mare ; a da Pananti h guarda- 
ta e circondata per lungo tratto 
fino a Tramontana da i Margi- 
ni di Tana firma lontana da lei^ 
per lo fpacio di cinque miglia,' 
c dall' 0 (Ira da i fini della Cittì 
di Ravenna, fra i quali confini 
( che fono le pi'oprie mura del- 
la Cittì di Venezia ), è da di- 
trerfe ifolette circondata allo in- 
torno , fuUe quali apparifeono, 
quafi come tante rocche o for- 
tezze diverfe Chiefe, qual lon- 
tana , qual preflTo . E’ compar. 
tifa in fei Seti , detti volgar- 
mente Seftieri , tre de’ quali 
fono di qui del Canale , uno 
di Si Marco, l’altro di Cafltllo, 
e l'altro di Cananeo; e tre di 
lì, il primo di S.rolé, l’altro 
di Si Croci, e l’ultimo di Dor- 
fadnro cosi denominati dalli lo- 
to principali Chiefe , Gira nel 
fuo circuito otto miglia e com- 
’prende 70. contrade con fettan- 
ta Parochie ciafeuna delle qua. 
|i i capo d* una contrada. Con- 
tiene parimente 59. Monaflerj ; 
jt. de’ Frati , e a8. di Mona- 
che . Gli Oratorj , e gli Speda- 
li vi fono in buon numero , of- 
ficiati come 1 « Chiefe , a ogni 
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Chiefa ha la fua ptazat e if 
pozzo pubblico, fpaziofa per la 
maggior parte e quadrata ; e 
perche difeorrendo i canali per 
la Cittì formano diverfe Ifo- 
letta in numero purtroppo gran- 
de, parte fatte dalla natura, a 
parte dall'arte, fono quelle da 
450. e più ponti di pietra con- 
giunte infieme 1’ una con l’al- 
tra , le quali ingombrate da no* 
biliffimi edifici ■> d*’ palazzi ilu 
lulirt , c da machine e Tempi 
veramente Reali paiono tanto 
Cittì . Ma vi lì ammirano (oprai- 
tutto primo la piazza di S.Marco, 
che fri tutte le piazze del Mondo 
i notabile. Vtirijui ludutin Pia- 
tta itla tal ntfeie antt taramm or- 
bit parim bohtat . Scrive il ' Pa- 
tfar, in una pillnla. Ella è tutta 
coperta O (alleggiata di mattoni 
o pietre Cotte. La fua iìtuazio- 
ne h compartita in quattro qua. 
dri- e congiunta iniieme (i rido, 
cc In un corpo folo ; formando 
in un tempo medefimo quattro 
piazze ; imperocché il Palazzo 
ha due Piazze al fervizio fuo ; 
l’ una per fronte su il canale 
grande, c l’altra per fianco di 
rincontro alle Libraria , quadra- 
ta ogni una e con la' fua giu- 
fta larghezza ; la Chiefa di S. Mar- 
co ha la fua eh’ è la più lungo, 
ciob, di 510. piedi di lunghez- 
za e Ilo, di- larghezza ; e per 
fianco della lielTa Chiefa dal la- 
to dalla Canonica vi ì parimen- 
te l’ altra ove s) fa il mercato 
de’ Contadini ogni Sabbaoo , co- 
me in quella di.S. Marco nello 
fteflb giorno il mercato delle 
merci e le mollre de’ Soldati ; 
e nel d) dell’Afcenzione una bel- 
liflìma- fiera . Di rincontro alia 
facciata della Chiefa di S. Mar- 
co fi vedono eretti ad atto ia 
aria tre ilili 0 fufli fitti in ter- 
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certe bafì , o -biluaflri dì 
bronzo, che fìqnìfieano , fraa, 
giigiit * liberti .{ fopra Ji quali 
fi mettono per le fede folcane 
tre grandi iten lardi d’oro e di 
feta di gran valuta, . A mendrll^. 
ta della delTa Chiefa di S. Mar- 
co lì trova, la corre dell’ ore di 
rorma' quadrata ; alta piedi Sa. 
e larga i8. , e inerodata di finif- 
fimi marmi . Di fopra è. l’eri. 
volo, che modra l’ore col rag- 
gio , il cui circuito ogeupa gran 
f^tio di luogo, e fotte al cir- 
chio che contiene i numeri fino 
• 14. fono i fegni del Zodiaco 
in campo turchino, meflo a oro, 
E vi fi vede parimente il Sole . 
e la Luna quando li Eegni li ri- 
cevono di' mefe in inefe . Di fo- 
pra al tondo terminato da una 
bella cornice, fiede l’ ifliagine di 
tiodra donna grande come il na- 
turale , c indorata, a’ cui piedi 
eira intorno un mezzo cerchio 
in fuori, ed è ella collocata fri 
due porticene , dall' una delle 
qualli ufeendo un Angelo Con 
la trombe i feguito da’ crc Ma- 
grandi quafi- come il natura- 
le^ e paflitodo dinanzi, le fan- 
no riverenza col capo , eJ en- 
trano per l’ altra porta a forza 
di ruote , che danno loro il mo. 
to e il girare. Pid alto in cam- 
po .4 curro ftcllato ifcolpitoun 
Leone con Pali, e falla immi- 
ti della corre fono due gran Ha. 
tue di bronzo chiamaci 1 Mori 
dal volgo, nel mezzo de’ quali 
A foftenuta una cainpana grofia 
fopra un palo di terrò falla qua- 
le le llatue battono 1’ ore a vi- 
cenda con. un martello . per una^ 
fnodandoli dal mezzo in su con 
bella e nntabii arte . Poco di* . 
fcotlo dagli anzi detti Stendar- 
di ve.deli anche la fiupenda fab. . 
I^eica del Campanile io U0I9 C 
i'ifppl.TomJI, 
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di forma quadrata La fua iar- 
ghezza per ogni faccia i di pie. 
di }8. L’eltezza da terra fino 
al piano della prima cornice di 
piedi 166. da qui alla feconda 
cornice piedi aS.’, il piedeflallo 
fono la piramide è alto piedi 
17. la Piramide piedi gi. e P 
Angelo mobile di legno covertd 
dì rame indorata in atto di far'' 
la benedizzione ) di piedi id. 
il quale t pollo fopra un perno 
di terrò , e tj volge attorno fe- 
condo fucino i venti . Dal pia- 
no delle caitipanc fino al foffit- 
to dove elle Hanno appefe la fa- 
brica è Jacto in volto con groffe 
e che colonne di mcrmo . Di 
fopra corre un pogginolo dt tuo- 
ri di colonne di bronzo altb 
quanto un Uomo per io quale 
n camina comodamentè attorno 
a tutte le feccie. Ne i quadro- 
ni, dal pogginolo in Su, dove il 
Campanile comincia a piegarli in 
piramide fono feolpiii Leoni di 
ma^o di nocabii grandezza . Di 
dentro ha le muraglie doppie e 
quelladifuoraegrolTa 5. piedi, c 
i volti delle fcale , che vanno 
all’ alto muro di dentro fono di 
larghezza di 6. piedi, le quali 
monuno fenza fcalini , e ad 
ogni ramo di fcala dove lì voi- 
ta fi trova un palco colla fine, 
tira, che da lume. Scuoprecon 
l’altezza fua non pur le lagune 
e la Terra ferma , ma quindo 
h buon, tempo _e fcreno , i na- 
viganti che si partono d’IHria 
lo veggono per lo rpaziodiioo. 
miglia lontano . Al fuo piè '# 
una Loggetta di lavoro 'corin- 
tio, ch’ha nella faccia fua or- 
namenti di molto arteficio , 0 
quattro nicchie con quattro Sta- 
tue di bronzo di mano del San^ 
fowhf) . Siegue la libraria di 
S, . Marco eh’ ^ anco noubil* 

V quatti 
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«guanto alcrt fi voelia in qua* 
Ki'ique parte dell’Italia. Si dii 
ad effa principio in tempo del 
PetTarca , che offerì la fua al Se- 
nato (otto il Doge Dandolo , co- 
me altresì indi il Cardinal BeC- 
farhnt morto nel 1473. e vasi 
contiene parimente il Mufeo la* 
Yciato alla Signoria da Gio.* Gri. 
mani Patriarca i' 'Aqtiileja . Ma 
non menò , di tutto quello' i 
ammirabile il Palazzo pubblico 
' de’ Magiffrati cl)’ i uni;o a quel- 
lo de! Doge ; Onde in effo fi 
Contengono oltre delle magnìfi- 
che fianze» che fervono per abU 
tazione al Doge regalmente «or- 
nate , là Scala della Cancellaria 
dove fi confervano l’ antiche e 
le mode-rne Scritture della Rep- 
pubblica , la faU dei Collegio, 
la fala de*^ Bregati , la fila del 
Config'ìo de’ Dieci , quella, del 
Gran Cotifeglio lungi f,a. pie- 
di e larga 74. quella dello Sciti, 
tinio, e molte altre fatte con 
mirabile arteficio, e riccaq;en- 
te addoppate di' fiacchi , e de’ 
quadri e d’ opere de’ migliori Ar- 
tefici dell’ Italia . II Ponte di 
matta polla fopra il canale 
grande di un arco fotofimilmen- 
te è famofo per.la machina , ‘il 
modello , I’ Architettura , e in 
particolare il fito e le fue fun- 
damenta, che ripofano fui ter. 
reno. Contiene effor botteghe al 
novero di J4. in modo fabbrica- 
te che rendono e vaghezza e or- 
namento non poco. Da una par- 
te cominciando dal plano fino 
tllà cima del ponte , ve oe fo- 
ho dodici, fei per'lato ; e co- 
si il fienile lì ritrova dall’ altra 
parte e tirila cima fi congiun- 
gono qiiefiè di qui con ‘quelle 
di là infimie con due portoni 
in .bella e vaga maniera e fono 
feoperte di piombo. Ha di fali- 

■■ H ■ ■ 
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ta quello ponte da ogni parte 
gradi numero 71. nella via di 
mezzo e nelle due da i lati 
che fono più baffe e inconfe- 
quenza più fpeffe 3^. onde per 
tre vie. lì faie e fi difeende con 
gran commoJita de’ paffanti ; e 
Hi poggiuolo.di colonnelle vaga- 
mente Lavorate , che fi veggono 
da ambe le fponde. da un pia- 
no all’altro ài novero di 344. 
in eìrca col vago cornicione a 
altri-lavori , che fono fotto di 
quello. Io adornano per certo 
tnaravìgitofa e ingrediÙlmenie . 
il fornico detto de’ Tede/èAf non 
fi vede ne anche fenza iqtra- 
viglia. Egli è quello edificio ir»- 
torno 5 iz, piedi con la Tua fac- 
cia piena di lumi e di fuori \\i 
^ r acqua . Al di fuori Io circon- 
dano az. botteghe pur del cor- 
po di quefio palazzo , dalle qua. 
li fi trahe graffa entrata . Ee 
faccie da tutte le - partì fono d i. 
pinte da’ primi Uomini dell’ Ita. 
lìa , e fopra la m'rrceria vi fo. 
no òpere di Titiano. Dentro nel 
fontico gira un cortile quadra- 
to coi' fupportìcbì attorno in 
volto, polli l’uno fopra l’ altro, 
alti quali lì fale per due fcale 
grandi ; e allo intorno fui pia- 
no vi fono camere e llanze 
commode al numero di zoo. Vi. 
cino alla riva. è ficuato un of- 
ficio, nel quale fanno refiden. 
za tre nobili Viueziani , chia. 
mati P'ifdontini al fontico e fo- 
no cognìtori de' Datf a de' traf. 
fichi di quella cafa . L’ A r fie- 
nale della . Reppubblica , eh’ 
il_ fuo antemurale ha all’ ìntor. 
no 3.’ miglia di, giro , e tutto 
ferrato di groffe e forte mura 9 
vi fi entra- per un portone an. 
tico fatto ^con nobile architet- 
tura' e con un gran Leone di' 
marino in cima fopra acquai* 
'è col. 
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è coIIocaU nna S. 6iuftlna di mar. 
mo tondo r grande del natura* 
le , Lì configlieri fono in obbligo 
di vóli Carlo ogni due mefi una vol- 
ta. Vifono in queda Città gran 
copia d’Ebrel, che dal 1516. furo- 
no ferrati in un IfOletta chiamata 
Gbttto nella quale $’*encra per due 
porte , che la fera fi ferrano da’ 
guardiani . Sono in obbligo di 
ortar PO al coltqcnn una cor. 
ella gialla per diftinguerfi da- 
gli altri; e nel mezzo di efii 
è un’albergo con un Cittadi- 
no falaflato dal pubblico « Il 
quale ha carico di vedere fe • 
bollettini de’ pegni fieno giudi. 
S. Teodoro fu il primo Padro. 
ne della Città; ma dopo che il cor. 
po di S-Marco vi fu riportato da 
Aleflàndria ella fi (celfe quellopcr 
foo Protettore.La Chiefa confagra- 
ta a quello Santo è fimiimcntc 
una delle più magnifiche c il 
più fuperbo edifizio del Mondo. 
Egli tu edificato nel 8a8. dal 
Dogt Giaftiniano Partecifazja nel- 
lo fleflb tempo, che d’Aleflàn- 
dria fu in Venezia portato il 
Cotpo del Santo Evangelillac fu 
principiato ad edificare nel luo- 
go dove già era U vecchia 
Chiefa folto il Titolo di X.Tee. 
doro Martire , la quale era fia- 
ta edificata da Narfece nel jja., 
e fu rifatta piti magnifica fenza 
riguardo di qualfivogtia gran fpe- 
fa nel 977. dal Doge Pietro Orfeolo 
febbene non terminata che nel 
1071. folto il iDa^e Demre/Vo Con- 
MrrèfjCioà dopo 9d. anni. Ella fe 
4 ita in mezzo della Città attacca* 
ta al Ducal Palaggio rincontro al 
piezao giorno. Il fuo circuito fe di 
9JO. piedi. Vi ibno cinque por- 
ta di bronzo tre davanti e due 
per fianco ; e fopra la porta mag- 
giore trovali un mozzo arco di 
^niffimo marmo 4 nella cui ffon- 
. V 
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te veggpnfi felloni , e fogliami 
con alcune mezze, figure dilui- 
to rilievo de alquanti Profeti f 
ché fuori de* Riedefimt appari4 
feono , intagliate con gran arti- 
fizio ; e di fono con una dili. 
genza non minore vegonfi inta- 
gliate e. fcolpite quali tutte le 
principali Arti alla confervazio* 
ne della vita umana necefiarie. 
Più- a baflb di quefio arco vi fe 
un vano nicchiato in cui fe di- 
pinto in mofaico nn Crifio glo- 
rificato con alquante figure d* 
Angioli , che nelle mani varj 
mi fieri hanno della paflione ; il 
refio del vano non occupato da 
dette figure fe indorato pur tut. 
to ad- opera di mufaico Più 
folto feguita un’altro mezzo ar- 
co nel cui fronte fcolpite itf. fi- 
gurine rapprefentanti tante for- 
me di Verginelle col loro breve 
in mano quali di tutto rilievo fi 
veggono ; e /otto T arco vi fono 
fcolpiti i dodici mel? dell’anno 
con molte figure . Prù al di fol- 
to avvi un* altro arco con va. 
ghìflimi intagli , fogliami, e fi. 
gurine ; e tutti e tre quelli ar. 
chi mefli ad oro adornano ma. 
ravigliofamente quella porta , 
oltre li molti altri lavori , eh* 
ella ha allo intorno. Le colon- 
De che vi foilb dal piano fino 
al copritore , e da’ fianchi , e 
dentro afeendono al numero di 
doo, in circa fenza quelle di fol- 
to il pavimento , che pofibno 
efler intorno a 5000. ’e tutte ma. 
ravigliofamente difpofte , e con 
bcllilfimo ordine ; la maggior 
parte delle quali fono di candi- 
dillìmo e finilfimo marmo con 
belliflìme , e vaghiflìme macchie, 
f 'con ielle , intagli., e.fefio- 
ni , e mefii ad oro , e alquan. 
te fono di perfidio , di ferpen- 
tuta» t di altra pietra d’ incili. 

V a ma- 
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tnabil vafore . Sopra il voltò 
deila porta principale fi veg?o-- 
po fimilmente quattro, grandi e 
«rodi cavalli di bronzo indora- 
ti di rara « fingolar belletta con 
un palTo e moto tale de’ corpi 
loro.tbe paiono tutti e qifattro in- 
fiemeallor allora vogliono con uH 
falto giù nel piano della piazza 
difeendere; e vogliono, chefof- 
^ero flati portati in Venezia da 
JAattina Ztno , che fu il primo 
Podedli mandato nel jaed. fot- 
to il Degf Pietro Zioni , Ad aU 
to fOpra il tolmo del tempio 
fono cinque cupole polle in fot- 
ina' di croce j una nel capo , 1’ 
òltra nc’ piedi j una per brac- 
«io ; f r altra , eh’ ò di tutte 
la maggior* giace nel mezzo e 
pella cima di ciafclieduna forge un 
capitelo alla guift di fannb fo- 
flenuto in aria da certe colon- 
nelle foderate di piombo , e ben 
Javorate . L^angiporto , over por- 
ficaie delk Cbiefd ha aUrrti 
molte cofe degne di confiderà- 
zione : e oltre le figure di mo- 
faico che vi fono c altre famo- 
fe pitture, e molti maufolti «i fi 
vede in campo d’ oro una figu- 
ta di S. Marco la più bella eh* 
mai fia fiata fatta vefiita coi fa- 
gri paramenti facerdotali alla 
pontificale con gli^chi e brac- 
eie rivolte al Cielo con atto di 
contemplazione cosi vivente , 
ove vi è un mezzo braccio di Cri- 
fio, che oprandogli tre dita, con 
tutta la mano apparifee fuora 
di certe nuvole che lo circonda- 
no; e fu opera di Francefeo, e 
Valerio Zucati fratelli nel ij4S- 
Meli’ entrar dalla Chiefa. alla pri- 
ma vifta vi fi prefenta agli oc- 
chi l’ Aitar maggiore, ch’è tut- 
to allo intorno di .grofle lafire 
'' di marmo ben conj^uote e fer- 
iate iufleme ^ Q. dopo quelle vi 
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h un ealTottf di viva edurap'e^' 
tra , avvoltrf , e incatenato di 
Jroffe forti , e fode lame di fsr« 
ro , ove i il Gloriofo Corp<|^ di 
S. Marco in un’ area di bronzo 
rlnchiufo . La tavoli fuoeriore 
dell’altare é di pietra Vercnefo 
rolTa tutta *di un pezzo affai 
bella j il fuo aotipetto ò tut- 
to copetto , e oroato di bellif- 
fime figure argento mafiìccio 

dorato alla maniera greca, lun- 
ghe poto più d’ un palmo , de- 
ftinU r* una dall' altre con di- 
verge colennette' proptfr^onat® 
alia grandezza delle figure . M* 
mirabile (opra modo e fuori d* 
ogni credenza ineftimabile ò In 
Pala del detto Altare , la cui 
coperta di fuori, che per lungo 
jfi due parti fi divide , fq un» 
parte dell’ Aitar grande diS-So- 
fia in 'Coftantino^oH , • per la 
fua gravezza fi alza a forza di 
un molinello a mano pollo dietro 
all’Altare ed è compartita in 14. 
vani in forma quadrata , fette 
nella parte di fopra , e fitto 
in quella di Cotto dipititt «ot 
figure alla maniera Greca . Pif 
tre Orfeola Doge nel 976- fe que- 
lla Pala fabbricare a Collanti- 
nopolr , ma non fu portata di_ 
la che nel 1102. fono il Dogo 
Qrdelaffo Falieyo , e nel iiop. 
da Angelo Fallerò Proccurator 
della Chiefa tu rinovata con 
aggiunta di diverfi ornatpenii di 
gioie , e di perle e nel 1545» 
folto il Principato di Aridreee 
bandolo fi lìftautb di nuovo . 
Ella è tutta di lame d’oromif- 
ficcio cOn figure alla greca fatto 
di fmalco ornata. La fua altez- 
za fino a quellq parte che fi le* 
Va col molinello, I di piedi 
quattro , e la larghezza di dia- 
ci , in dove fi veggono quattro 
ordini 4> vwi ; e nel primo cho 
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tìrce>n(ft la Pali da’ fianchi, e 
di foprà , i vani che- giungono 
ai novero 3 i' 17. fono in forma 
quadrata , e piccioli ; e (i vede 
l’arrivo di S. Marco in AIcfTan- 
drìa con alcuni miracoli prin- 
cipali operati dal medefimo ; i 
principali mifteri operati dal Si* 
gnore per la noftra Redenaione 
t l’ IRoria' della translazione del 
Corpo'di S. Marco a Venezia . 
E fono quelli ijuadretti disjunti 
c (éparati 1’ uno dall’ altro con 
pietre prczìole , che fervono in 
luogo di colonnelle , fregiate di 
rubini , di diamanti , dì fme. 
raldi ^ di topazi , di torchine y 
di perle , e di altre nobìlifiìme 
gioje di gran valore f il limile 
fiegue negli altri ordini di và- 
ri , che fono nel corpo della 
Pala ; ma in affai maggior quan- 
tità ; e maggior' bellézza . Nel 
fecondo ordine 4 che non à in for- 
ma quadra , ma bislunga e forge 
nella cima a guifa di una pun* 
ta acuta vi fono iz. vanì eeìn* 
qoe altri fono fopra di elfo qua-' 
dri nel medeiimo ordine, e del 
medefimo modo fregiati , e cosi 
anche l* altre parti . Jl volto ò 
ciborio di quello Altare ì fo- 
ficnuto .da 'qoattro colonne iA 
aria ^ di finilTima pietra di fer* 
jpentioo ; e al di fopra di elfo 
fono tre figure «di marmo , e 
quella di mezzo è di Cri Ho- ; 
quella a man dritta i di S.Mar- 
co , e l’altra nella man manca 
di S. Ciò.’ « dalla parte di die* 
tro negli àngoli vi fono due al* 
tre di S. Matteo , e S. Luca . 
jGIi altri Altari fono altresì di 
fìniffimo marmo , c di mirabile 
Iwllezza ; ne alcuna parte lì fi. 
trova di queflo.Tempio , che non 
£a ammirabile . Eglino vi fono 
due organi , t uno'opera è di 
Rà Urbano eccelleatifs. nuefiro 
• 
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di tali flrumenti , il* quale k 
con fei ordini di canne da avan' 
ti , e Vagamente' compartito « 
Similmente vi anno due Cori , 
e dappreffó al primo avvi il Tro- 
no Ducale pollo quali in faccia 
air Aitar maggiore . - Oltre il 
Corpo di S. Marco tra le mot* 
te altre Reliquie ebe vi fono 
egli vi è il Corpo anche di S.Ifì* 
doro ; un ampolla dì Sangue di 
Crillo fcaturito miracoiofamen* ■ 
te da una imagine in Rerito ; 
una S. Imegine del Crocifiifo , 
la q&aie di Colla ntinopolì nel 
>703. fu colà portata ; un de* 
Chiodi con cui Grillo Signor 
Nollro fu altresì confitto in 
Croce, e una parte della crepa 
del capo di S. Giovonbatìlla ; il 
lib. degli Vangeli di S. Marco 
di proprio pugno; due colle in- 
tere di S. Stefano Protomartire; 
un dito di S. Maria Maddalena; 
alcuni ftezzi del vero legno del- 
la Croce ; la pietra che percofiTa 
da Mosè con la Verga nel De- 
ferto abbondantemente mandò 
fuofa dell’ acqua ; una pietra fo- 
pra 'cui'aflife il Salvadore , e la 
Catedra ^di S. Marco . Final- 
niente in- qtieflo Tempio vedeli 
vn’ ineftiiAabite teforo ; e in 
quello ■€oofcrvan&. non foto una 
quantità molto grande di vali ^ 
Candelieri, calìCi, badinì, boc- 
cali , c di altre cofe d’oro, chd 
troppo lunghi farcbbpno fe qo) 
partitamente voIafTimO tutti ri- 
ferirli»; ma altresì vi è una Co- 
rona detta vcorno o barena Du- 
cale fregiata allo intorno di 
gfoje , e di perle dì flraordlna* 
ria frandeira e d’incredibile beF= 
lezzi, e di valuta ineflimàbìTe; 
e di pìd vi fono dùe Corone 
Reali con dodici pettorali d’oro 
pitrillimo, e maflìceio , tempe- 
ftàti per ogni lato di finiifimè 

V i gip- * 
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; e dtec) altre Corone che 
fi fnoil»no pur anche di purilfi- 
mo, e msdiceio oro, e di per- 
le e eìpje ornate ; le , qua- 
li inecarono alia Repubblica 
nrlla divifione , che fi fece tra 
il D^ee &rrisio Dandolo , e li 
Principi Francefi collegati nella 
prrfa d^ Cofiantinopoli del laej. 
c vi.fi coAodifcono iunilmente due 
pizzi |>ro(fi di pietre di Mrbon- 
chio finiifimo ; un fafinro di 
flraordinaria {^randez^ donato 
alla Repubblica dal Cardin. Crt- 
mini ; due paci d’ òro , c due 
Corni interi d’ Alicorno . Ma 
qual Chiefa in Venezia non ha 
del qrande, e del magnifico?, 
poche Cittì fi trovano ehe abbia^ 
no delle pari ; e vi fimo mag> 
KÌor numero di Sacre Reliquie. 
Nella Chiefa fola di S. Giorgio 
maggiore de’, PP. Benedettini fi 
ritrovano; il Corpo di S, Cofma 
Eremita , e Confeffare trafpor- 
tato nel i$oR. da una Spelonca 
daU’dfola di Canii» ; il Corpo 
del B. Pfotomittirt Stefsmo, tra. 
fpottatovi (la Cofiantinopioli,nel 
Ilio. i| Corpo di S. Piolo Mar- 
tiro trarportatovi da Coliamino- 
poli parimente nel laad. ilCoc* 
po di J*. Euflochio dallo fteflia 
luogo trafportAto*nel 1146. In 
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S. Omiiano fi conferva il Car« 
po di T. Paullo prima Ere- 
mita , e quello di X.. Floriano 
Martire i nella Chieda Cattedra, 
le di S. Pietro è il Corpo dt 
X. Larenrj! Cinjhniaruftimo Pa. 
triarca di Venezia ; nella Chic, 
fa di S. 2laccaria delle Mona- 
che vi i il Corpo di X. Leone ^ 
e di X. Tarafio Eremita ; nello. 
Chiefa di $. Simeone Prdfeta è 
(1 Corpo del medtfìmo Santa -, m 
quello di X. Ermolao, Prete Msr^ 
tire . Nella Chiefa di X. EJemo 
ì il Cor^ della ItefTe Santa ; 
nella Chiefa di ,S. Niccolb del 
Lido h il Corpo- di X- NiteoH 
Vefeovo delle Smirne , e quella 
di un’ altro X. Nieeofò Zio del 
medefimo. .« ì 

Nel 1040. fi celebrò in Ve» 
nezia, un Concilio r per la di. 
(«iplina Ecclefiafiica , Urfo ef* 
fendovi per Patriarca ; ma piA 
celebre fd quello del 1177. in 
cui r Imperador Federigo.fi ri- 
conciliò. con AlefTcndro HI. Li 
Vineziani banco fempre confer- 
veta la iot) libertà , e guada>> 
gnete delle battaglie molto eoa» 
fidercvoli ;nafiini« fopiade’ Tur- 
chi : onde non fenaa ragione it 
Eannezato. ebbe a dir'di Vene* 
aic.j r 


f Ftderit Adfiacit Feneioni Nepturtui in.undii 
Stare Vrhm (T tota porterò fora mari. 

miht Tarptfat tfuantumvit , Juppitor y-.mttof -. 
, . Ohiiet dr illa tui mania Martit f ait 

X» Pelago Tikerim prafers , XJrhtm afpite ettramfui ' 
lUavi hominet dicot y batte ppfetijfe Oeos, 
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, VHNIERO { Antonio 1 Do. 
.gc Vjiiez. 61. nel 1384. fu cosi 
amico della giuflizia che egli 
confinò in prigione Luigi Tuo 
figliuolo, che avea giovanilmen. 
te difonorato una cafa nobile 
con parole. Nel coftui~{ovcrao 


fi ebbe l' Ifolc di GorlTl ; fi fotS. 
corfe Emanuello Impcradore de’ 
Greci contro i Turchi , e Si. 
gifmondo Re d’Ungaria;e fi fe 
le Icgc co* Fiorentini c Sanefi 
qontro Gian Galeagio Vifeontù 
VENIERO C Bertucci 3 V*. 

nez. 
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MZ. fióri nel cominci tmento de! 
XVI. Sec. e fende : gli zinnali 
f'tmeti « alcuni diebiarityoni fa. 
fra li cofi Ofeuu di zlriftot. M*r* 
cetnonio Veniero Proccuntor di 
Marco del XVI. Sec. fcriffe: 
«fi lib. intitolato Pki/ioiogie a , 
jVENIERO l, Francesco ) Do- 
ge Vinez. .80.- del 1554.- regnò 
cITcndo le Oofe della Rcppubbli 
ce in molta' pace . Bona Sforza 
Regina di Polonia figlia di Gio; 
Galeazzo Puca di Milano fu al 
fuo tempo in ■ Venezia » Mori 
due anni all’ incirca dopo digo.' 
«amo, - . 

- VENIERO Lorenzo ) Vi. 

BfZi. fu allievo dell’ iirerine , « 
autore della Zagitta , e delle 
Puttana errann . Maffeo Veniero 
filo figliuolo fcriflis pur delie Af. 
*•». Domenico Veniero fu uno 
de’ primi Letterati dellp fteffo 
Sce..e nella raccolta del Dolca 
« del Rufctlli trovaniì delle fue 
Riitte . . " - 

> VENIERO ( Domenico ) Se. 
■a^ Vinez. de XVI. Sec. fcrif- 
fe alcune Rina chefpatlì si leg- 
gono in molte raccolte. » 
VlNlERo 1. Sebaffiano) nob. 
Vinez.. fu Generale della flotta 
Vinez. nell’eti di pii) di 66 . an. 
ni . Il fuo valore fu maraviglio. 

* “**'_* battaglia di Lepante • 

• fall in tanto credito, che do^ 
po la mone del Mogenico a 
pieni voti fu creato Doge «-e fn 

ranV' /J*' n 

JJ 78 . G tartan. JJÌor. di Ci- 

frt. 

VENIERO f Francefeo ) di 
Vinez. nel XVI. Sec. fu Filofo. 
fo eccellente del fuo tempo , e 
per la fila dottrina , e Capienza 
la Reppubblica 1 ‘ impiegò- ne’ 
pii) rilevanti affari , „«• qu.U 
nufcl conforme alia ferma c 

buona oppinione , che di lui 
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tenea eizfcuno ; poiché fu na* 
Confegli accorto , pronto , fol- 
lecito , rifolnto», e finalmen* 
te in ogni operazione giudi, 
ziofo . Seriffe e Rampò ; Quat- 
tri libri [opra Arijhtile , dova 
tratta deli' /Iniuta ; Un Dialooo 
deli a f'olontà umana ; / DifcorH 
[opra i libri dtiià GeiittazJons , 
« CorrurK’iut d’ Ari/loti/t , divifi 
in quattro libri ^ V. Teat.d'Uont. 
Lttt. Ghil. 

VENTRIGLÌA C Flavio tCa. 
puano Giureconf. ferrlTf ; Covi, 
mtntar. ad fura Mitnieipal. Civi. 
taf. C a pria i a-; fura Refpónf. /f- 
iPt Concilia ; Hticgi Anagrammat, 
Bpigramm. Prafe t Podìt. 1 

V.E NTU R I ( P. Pompeo-) 
nacque egli in Siena il di ai. 
Settembre del -èóp}. da nobili 
genitori, e net I711. agli ir. 
Aprite fi facrò a Dio nella Com. 
pagfiia dove l’anno Ì718. fel* 
la folenne profellìone de’ Voti. 
Infegnò la Filófofia per due 
anni in Firenze dal 1730. a 
tutto il 1731. , e la Rettorica 
per, moltiflìmo tempo in SiinO^ 
in Prato, in Fhenri fteffa , di 
nuovo in Slina , e fioalmenta 
in ^Roma dal 174Ò. al 1746. Mo- 
ri in pel,i75z. ove dal 

Seminario Romano era fiato mani, 
dato di confenfo de’ fuo! Supe. 
riori per mutar aria .-Stampò*: 
Dante con una breve, ifufficien. 
te dichiarazione del fenfo lette, 
tale divtrfa in più luoghi dm 
quella degli antichi Comeniatori , 
in Lueca 1731. Orarfone funibro 
detta nelle Solenni Efequii deli* 
Illu/lrifi. , e Reverettdifs. 'Mon- 
fi^nore Luigi Maria Strortcf Pi- 
fi ovo di Fie/ole nella Chiefa di 
Santa Maria in Campo nella Cit- 
tà di Firenze. La _ Divina Com- 
media di Dante Alighieri con una 
bravo 0 fufficitnte ditbiarazjoni 
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M ftnfh ìetttraU tUvtrJt in ■fìà 
tnofthi da quella degli antichi Co- 
tntneatori . Veroma prejfo Ghtfef- 
fe Berna 1749, Non è quefià 
una femptice fiftampa del gii 
mentovato Contento ; ma una 
^nuova edizione con molte giunte 
confiderabilifTnne; e pur lafeib M. 
S. molte Orazione latine f e altre 
«pere rammemorate dell* /luior 
della Storia Letteraria d' Italia 
Tome 6 . ' ' ‘ 

VERRATI ( Gihmmiria ì di 
Ferrara riffe nel XV!. Sec. c 
riufc) nell’ Arte Oratoria elo> 
quentifiimo , nella Filofo6a« « 
Teologia nnolcorcullente. Onde 
per la Tua dottrina Paolo III. lo 
«vera fcelto per mandarlo al. Saw 
ero Concilio di Trento ; ma 
egli effondo aggravato da ma> 
lattia non poti accettarlo. Scrifse 
c dii alle Rampe molte opere' , 
che abbiamo in fei Volumi ; nel 
primo de’ quali lì cómprendoi 
JW li feguenti Tratt Difputa. 

^ tiones adverfus Lutheranos ; 

•I De fide. & Operibus & me. 
at ritis : De libero arbitrio : De 
•, PraedeRinatione : De Cultu 
,, Dei , k Sanftorum : De orao- 
,, do Deum , & Sanftos t De 
„ auriculari , & Sacramentali 
ConfcRione De Peenitenti* 

0, Sacramento r De Ecclefu . fc 
^ ejus apchoritater De Primato 
n Retri f k Sedia ApoRolicat .* 

3, De EucharìRic Sacramento : 
De Communione fub utraque 
„ fpecie.* DeMatnmonii Sacra 
f, mento : De Purgatorio : De 
Indulgentiis De Mendiean- 
,. tibua, Concio'natoribua ; Il 
,, fecondo f'el. contiene: De Inear- 
j,', natiooe Verbi' Domini .* Coo- 
,, fpoantia quatuor EvangeliRa. 

,, rum cum hit , quse afta funt 
„ erga pucrttm Jefum , ipfiuf- 

V 




r» ufq;ad fermonem Woa 

n mini in Monte peraftum ;7V(/ 
terreo f' j/. ritrovai^; Super Sor» 
,, monem Domini "in Moiit. 
„ Enarrationes io quindecim K- 
„ bros digeRae , qua totem E« 
»> ■vangelicam legem miraculit^- 
ji^gnis, k prodrgiis approba* 
tàm , pulcherrime /'compie» 
ftuotur , a quinto cap. Ma» 
thsi nfque ad decimum io» 
,, dui] ve, aduerAis falfa Luthe. 
,1 ranórum dogmata ; Nel quar- 
ta te fono : Commentaria,rup<r C» 
vangelìis ab Adventu Domi, 
t, ni ufque ad Dominicam Re* 
,, fumftloniseiufdem; 7 Ve/^dir«i* 
„ te: Commentarii fuperomot» 
„ bus Evangfliis a Domintc» 
„ Rerurreftionis ufque ad pH^' 
^ mam Dominicam Adventua r 
), Nel feflo P'elume eontitno » 
», De magna univerfaiit EccieRa 
„ CbriRi auftorittte : De mo*r 
if do vivendi fecundunt fpiri* 
,1 tum , k non fecundum cae* 
jj’-nem., & de GhriRiana milì* 
,, tia adverfus cameni , Diabo*- 
,, lum , k Mundum: De Jufft» 
„ Rcatipoe : Dé Dignitate , tt 
», excellenria incellrftus , k Vo- 
ti luntatis : De Gratia , fc li* 
»^ bero arbitrio: De duplici Pws» 
„ gatorio in hoc («culo , & in 
,» tuturo .* De fuff'agiìs anouio 
», prò legatit Oelunftorum: Cono 
,, mentarii fuper omnibus pra. 
„ cirpcis , & dncumentis Calo» 
,, nis; Contea Rcfponfionts , & 
,, proteRationes eorum' qui o 4 
,, Generale Conciliur.i ' venir* 
rt contemnunt; ed altre opere. 
Mori nrlla fua Patrh, nel 155$'. 
e fu fepdto nella fua Capello 
di S.Giatoino f ove fopra ai fuo 
fepolcro li fu poftO il fegueat* 
Epitafio ; 
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feann$t Mari* Vertattu. 

Ftrtaritnift « Carmilita Thtolog. p»ft ntultas la- 
- iorts in Satf^ Scripturis interprttandis , Pofula- 

^ gue Chrifiiané publicì « ae pHs eaneiotiiius tnf 
dimiio , impiotum^ut dogmatitui eum feribenda , . 
Jk tvwì dirtnda anptUandii ^ Bib!iethicaM~,-€alltSit 
unJequaa} omnibus omnium ;generum oc ord>num 
optimomm auéforum feriptit , fuo fumptu bis in 
~ sdibut inftruiit , boe U.Jatebo facellum orittit^ ^ 
bontlìoquo rtdhu , prò ftudiis iorum qui Carmelit. 
f < familio addtUs fant, truntqoo juvaniis , auxit ^ 

,, ér tandem , morttiitaoh fug metnor ^ baae ur<MM, 
qua eum fato fuoStu futrit ^ offa fua tegerentur^> 

- fibi vivtmt P. C. , . < • 

V Obiii an. M.Ò. LXIir. . . 

<èbit. Ttat. d'Vom-'Utt-i 


' VERCELL! C Guglielmo d» T 
nel 11)4. ftabili una nuova ri- 
forma deirOrdin* di S. Ben«> 
«letto e r Ordine de* Frati di 
Monte Vergine nel Regno di Na- 
poli. Egli per la fua Santità fu 
Caro a Ruggieri* I. che arrec- 
cbi il filo Monaiiero , Gio: di 
Mufeo dello lleflb Ordine, che 
WilTe a’fuoi tempi ne fcri&ic la 
Vita . 

VERDE 1 Francefbo ) Na. 
polcteno d’origine della Terra 
di S. Antimo , Diocefi d’Averfa, 
Sett.. in Teologia, ed in Legge,lcf- 
fe nei XVII Scc.in Nap.per molto 
tempo l’ Iftituta Canoniebe ; ma 
come moftrano le fue opere -non 
fu di molta profonda ietteratu. 
ra. Egli lafcSb ; iVee/r nowjfima 
Sac- Reg. Coniti, ^cop, Julii Co- 
farii Galiuppi eum additiombitf 
Jl. D Franeifii Ftrde V. J. & 
Sae. Timol. litSoris partts qua» 
auor , Neop. ex Tfp. Ludovici Ca- 
valli id 6 j. in fot, Tiroeinium , 
isr Pantonomodiiafcbalio ad lini- 
gjer/inB Jut civili fuxta fhrmarn 
qvatuor librorum Inflitutionum Ci 
Sfilium io duci tomos divifum 
*P». u,»t,Ntap- apud Cafialduwi 


rd 5 R. in-'fol. Thtologia funiameoa, 
talli Caramutlis po itionts fntCia% 
novitatit , /ingularitaiés , & im- 
probabiiitàtii frujia apptUatic ab 
lllufltijjìmo-- Domino D. Ludovico 
Crefpino a Bolgia Bpìfkopo Pia- 
teatino, quat tamen effe antiqua!, 
probabiltt • -adtoque ; fpeeutativl , 
praéiiiiqui fiiuUu buvittr , 
clan .dnnon^rat D, prantifeus 
f'trde ère. Lagduni fumptibus Late- 
renili Jtnijfon ì66u. R. D. Prao- 
ei/eo. Pèrde V. /. & S, tbeolo- 
gia D. ac Ne.tpoli Kegiii 7 “*^ 

inttbprttis Jnatefaltgtfts 'p!okibi. 
tui interim difiuti-ns apimontt - 
Ai varia bullarum Capita Sum- 
rnoram Pontifièum Alitandri Pii. 
Cltmtktit Pili. <Sr IX. Xifli P. 
Pii P. ér Leoni! Xi eUm indici- 
bui nieilfarisl , Lugduni fumpti- 
bus Laurontii AmiJfoO 167 1 - *• 
folt- 

VERDIZOTTI l Gio: Mario) 
iVinea. del XVI. Sec. fcriffe al. 
cune opere.. . , . ' 

VERRICELLI C Angelo 'Mà- 
fia ) Napol. CheYico Regolare 
del XVII. Sec. ftjmpb .' Qua% 
Morale! io 8 . Toféì. diflribuia J 
fii Apcjìet. Mifftfp-bu! . 1 

VEe 
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VtRlNl (Ugolino) di Fìren- 
2C fiori nelle Lettere n«i 1490. 
in circa , . fotto U dìTciplina di 
Criftoforo Landini , uomo di 
molta erudizione in ogni forte ■ 
di fcienza, onde Marfilio Picino 
lo chianr.i) Saarioti. diUe Ma- 
fe , cd arca ringoiare delle otti, 
me difcipline. ScrifTe e ftampb: 
Ti^amtntum no vaia , & vota. 
Romano carmim*. eontoxtum ; Litri 
tres do llluflratiojit Vrtìt Plo- 
rtntìt tarmiaitas toagijU , &t. 
Hymnovum fafhitii j varlbùs ala. 
boratorum in laudtm Cbrijìi , & 
Sanfiorum , libri quatuor'i f'ii» 
SanQifs. Antoaini Arcbiftxfulis 
Fiorentini btroito carmini tonferi- 
fts: Sfitta in lamNm B. Philip- 
fi Flortntini do Btnttiit Oidinit 


Vr»F 

Xervoroi» Stata Maria P^kginil 
inflaurotorit . Di più fcrifle ; Con- 
memario /opra Orario i Epigram» 
mi a Beatriee Regina d' Vaghe- 
t fiS^èf del Re~Perdinando ; 
ed »ltre «pere lyi. S. che fi con- 
ferveno ' npprefTa gli Eroli di 
Francefeo Verini , che fu Let- 
tore idi Pilofofia nell’ Univerfità 
di Fifa . V; Teat, \ d' Uom.'Ltt- 
ttr. Ghil.ó- 

VERI N l'CIMicbele ) Spagniuo- 
I«t ma «Uevato in Rama fottn 
la difciplina di Paolo Saflìa di 
Roncigliond- mori • nel 1483. e ci 
Ufoih lun^ operetta : De puero- 
rum moribur. Nel fuo fepolhro 
gli fu fatto il feguente Epita* 


fio 1’ 


,n 

ì 


>* a 


' f ' ffegia Pframidam etdoat menstf rdrd ì Piator ’ 

*■ Hme lapidi ^uanquam mirmora: naUa videe 

Perinut- Mithati dttue immortale padorit , > 

Claadhetr .hot SoKo fifit parumpot itici 1 ' 

- Quod. .latte ingenii fidati qaa gltria-Pbebiì ' ■ 

- , . BelieiM-Orbit qaam-brevit urna capiti ■ * 

> Biftica etmpofait gravibue diftinSa figurit ' ' " ~ \ 

' ' fiterii aifuipatara librit . • 

•t ■ . Eft brevi ! , atgutut , jtKtlit j fine felli pudicus ; < 

Lettera fluì neivi , quam Jaa tarnis pabet 

i ' ' t. • ■ .t - ' Jv ■ ' •-■•I ■ ~ 

-«Angelo Paliziano «notò parimente il Sepolcro del Vtrìni , don 
quefii altri eerfi f . - , • . ■ . j 

•. : . I V i ' ■ 7 

Pirinttr Miebait flortntibut octidit annii < -a 

- Moribut ambigaum major an ingenio . . ' 

-• Dijìita corqfofuit doBo miranda parenti ^ ' 

Qaa ela^unt gpro grandia fen fa brevi- ■' 

‘ k ' S'ala Penus pnltrat lento fìueurttre morbo- " 1 

. . - Ne ft pollueret , maluii tilt mori 

Hit jaeot\ bea Patri dolor dtfear, unit inventot 
Baemphemy Vattt materiatei'xapiant . ’ ' < • 

d'Vom. Lttttr-'Gbil- r ' 


\ » 


Teat. 

V VERNIA t Niceolh) da Chic, 
ti ' fu Medico di Profeflìone nel 
XV, Scc. e leffe in Padova per 
in fpazio, di « fcriffe c 


/ • »•• • •• ■( ' " . ■ 

ftamph : Cantra perverfam Avob- 
roft apinionem de unitati inttlla- 
Suf ; De anima ftlicitatt qq. di- 
vina tPt. ' - * • 

VER- 
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3 CERRIO. ( Aiìtonio ) del- bifo|;if<re Cziandid quivi nel con* 
l« Città «li Lecce Pittor di feguimento delle Cattedre un*- 
buon grido del XVII. Sec. paf- certa propìzia llella . Venuto il 
fato . Monarca Carlo Borbone in Na> 

VERONESE ( Paolo) famofo poli l’onorò coi titolo dì fu* 
Pittore del XVil. Sec. Iftoriografoi e l’alTegnò percìb 

VICàKlIS ( Giannkcolò de ) cento altri feudi ‘fopra quelli , 
di Saletno Giureconfulto del XVI. che confeguiva al dinanzi dalla 
Sec. fiatnpò : Tcripia &-.eeniid*-’ fua Cattedra. Si mori finalmen- 
r$t» in ItSura ùfdinarit frinm- te in quella Città ^ e lafciò di 
far. In^arttatiy vMicet'fuftr Tif, fe 1 * feguenti opere : Orai^ìann 
filata Matnmanh & L. Gallar- Latina nella dipartente del ConPm 
de Uh. Cf pojìh, una cam ejut te di S. Stefana fGeerè di Nafa. 
eanfìlio in materni 'donationit^im. lì nella Raccolta dì D. Nicrotà 
freffo fo/l. L. qtte dotis and. l. Caravìta . Orat/éne Latina nell» 
Titia eod. Tra» d'oli. Matrim. & morte di Catarina d' Aragona , 
feflr. fiq. Lete Gallai in fol. madre del Duca di Medirtaectli « 

I VICO [ Gianabatilla J nacque (Ciceri di Napoli : va in foglia 
in Nipoti nel 1670. da oneili nelle di lei Pompe Fnnerali . Xei 
parenti ; e fece egli la maggior Orazioni Latine fatte nell' apertaw 
part^ del corCo Grammaticale nel , re de' Regj Studj di Napoli , da/* 
Collegio de’ RR. PP. Gefuitl , t' Autore donate originalmente al 
ove ft-udiò anche Filolioda • Si P. Antonio Palaz.V*oli eeleire Prem 
diede pofeia alla Legge « ed at> dicatore Capuccin» . Panegfrieut 
tele per qualche tempo al Fa* Pbilippo f'. Hyfpaniarum Regi dim 
ro i nna lenza aver molto pr». Bat in iz. ftampato in Napoli ^ 
pizia la fortuna. Quindi delti, anno 1701. che come li può ve. 
nato da Monlìgnor Geronimo , dere dal conteHo, /' Autore lavo*. 
Rocca, Vefeovo d* Ifchia ad in* rò in un giorno ^ per comando del 
fegnare li Tuoi Nipoti in un Ca. Duca di AfcAone , IGceri di Nam 
fiello del Cilento, ch'era in Si* poti. De noflri temporit Studio» 
gnoria^dal Fratello Signor Do* rum Ratione cum illa Ami quorum 
tnenico Rocca , fi di morò colà rollata . Dt Antiquijpma Italorurm 
per l’ intero fpazio di nove an. Sa^icntia , il primo libro conte, 
pi ; e vi fece llud j aifai più prò* ncnte , la Metafifìca. Rifpofla detm 
fpndi di quelli fatti avea per l* P Autore a' Signori Gierrulifli M 
innanzi; e precifameote nel cor. /'(nrg/a, per un gludizjo da tffi 
pò delle Leggi Canoniche, e pi* fatto fopra fa Meiafiìca . RepHk 
vili. Ritornò dopo in Napoli , ca alta Rifpofla de' medoftmi . Dm 
t nel 1X97. datoli a coRdfcerc MqmiUbrio Corporit Animantit g 
nello Studio Napol. ebbelaCat* dove in confeguenza della FiGc% 
tedra delta Rettorica, vacata per degl’ Antìchiflìraì Italiani, fi ri* 
la morte di Antonio Orlandino, trova il fillcma delle Febri in Ita* p 
Concorfe egli anche dopo a Cat* lia lo llefib. chequellò, 
tedre di ^gge ; ma giammai fu Ér degli Egizj, non 8'k 

in tutto il corfo della vita, non nel fcntimento, che ti diede il 
tanto per mancanza di fapere , dottiQìmo Profparo Alpino, m* 
quanto che la fperienza ha da* in forza del Meccanifmo, com* 
«COBefcercatuttidapidannii innanu l’aveva intefe Afclepiga • 

de: 
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Offra hudka. Afta Putttth fa' 4 tlP Alièni . Giuntnf inOgrtm 
Caroli S'an^ , 6* Jofephi Ca; ?*, Poem» di nuova Idea Itvoa 
pycii : in Napoli flampato ia rato sui friitciprdellaMitolo^ra^ 
gito ranno 1708. dove l’Autore fcoverti dall’ Autore nella coiìan- 
ferrve la Prefazione; tutte Ic/lferi. za della Filologia f nel quale Giu- 
aioni , Embiem! , e Motti fentcn- none fola parla oon gli altri Dei 
aioli cenccputì da efl'o a propoli- e gl’ invi ta a ballare nelle Flozze 
to dell’Argomento per autorevole di Giambztilla Filomarmo Prin- 
comando del Sig. Conte VVirrigo Cipe della Rocca , -con Maria Vrt- 
di Daun , allora Governaior del- toria Caraceiola , nel/a Raectilta 
I* Armi Cefaree nel Regno di Na- ftrtib flamfata in anano in Na- 
^i . Da reiut geflii Anronii Ca. poli l’anno 17*1. Canzjint dtlf 
rapkei tib. tf'. Da Uno univor/i Origino, PrOgroJfo , o Caduta 
Jnrit Principio , & fino uno. D la PooftS in lodC di Maria delia 
Confiarttia Jurif prudenti! Hi. Il, T-orre , Martkefa'na di Carignanf 
• 7 . Da Oonflantia Philofopbia . II. nel feconde tomo della Scelta del- 
De Cenftantia Pbilolagia . Nota l’Albani ftampits in ottavo con 
vo ììbror de Jote Uniuerfoi tT de data di Firenze f anno 171 j. Ore- 
Cenftantia Jorifprudtntit . Solita- rienc Italiana in morte di Anna 
mt PraltSia y ad Leg, l.'D.'de Maria Afpttmtnt , COnttlfa d' Ai- 
Praferiptit vtriis : che- l’Autore tan , dove in uni digrtjpont . eoa 
egli (conforti di fallì amici non una locuzione iftoriea qaal dee 
Htampb fubko; ma pur ne diede tjftrc mtjfa tra la Poetica fuili- 
fubito due efcmplari, ono al F. m>rd, a la ftravitd oratoria , -fi' 
Maelfrn Caffoiiro Vitaglianodel- eontprende' tome in- ■ una fomma 
POrdinfe de’ Fvedkatori^il quale tutta la guerra fatta per la Mo- 
glie l’ avevaTÌehiefto;edunaltro> nartbìa di Spegna, utili fue prin- 
ni Signor D. Domenico Carivita, pipali tagioni , cenligti , fatti , a 
Abiariffimo Avvocato in quelli Re- dtptndtngjt , a per tutte /gueftt 
ci Tribunali di Napoli*.: col con- parti :, fi pone ad un efatto '«>«- 
fronto de’ quali I’ Autore potè vtt franto delta ‘ fecondo guerra Car- 
quando egli volea , Camparlo r tagineft , tb' i fiata la pià gran- 
Principj d' una Scieng/t nuov^ d’- de fatta di qutlle , pht fono giu»- 
interno alla natura delti Natjo- te alta neftra memoria, epertnt. 
ni ; per gli quali •/} trovano altri to' qutfte parti fi dimoftra -, quem 
Waineipj del diritto naturale del! fla effer ftaea di quella maggiora 
le Genti ^ vie hanno gli tre , che flampato in quarto in Napoli l' 
me meditarono. Grati» y Lelorno, anno 1714. Óretione Italiana ite 
a Pufendorfio . Cantane nelle Net- morte d' Angiola Camini Marthe- 
. tf di -Pincentp Carafì-, Principe fanadhlla Ferra/fa, il cui argo- 
della Roeeelta , con Ippolita Can. mento eifendo ^ che quella valore. 
dalmi Stnofc^e' Outhi di Popoli, (a -Donne nella fua vita inlcgnb 
• nella feelta'dell' Aeampora . Tra il foave aufterodella virtH, a prò. 
Cantoni Sorellt in lode di M affi polito della materia , I* Aurore ha 

miliono Duca* di Baviera nella unito il delicato da’leofi Greci, el 
fcetea dii Lippi - Cangpnt nelle xobufto dell’efpreflìoni all’ ari* 
Notte di Maffìmiliano Duca di grande latina, e gli ha condotti 
Baviera eon-Terefa Reale di Po- coi colori delle Italiana bivella; 
lama y nel- primo Taeao delia feeU va iiaU* Rartaita . ftampaia ■ m 
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fuart» mBgiùJkameitte in Napoli 
ita Ptlica Mafia l'anno i/jy, /In- 
notazioni a' Phnripj dalla nuova 
Stanza, che colle rinampata di 
ciTi Principi fopo ufcice alta luce 
dalle (lampe di Venezia . 

V 1 C O C Enea ) Parmcgiano 
fu il primo a ferivere in voi. 
gare tniomo all’ antiche meda, 
glie nel XVI. Sec, onde abbia^ 
nto i fuoi Difterfi <u quelle de* 
dicati a Cofimo f. 

. VICENTINO ( hficolal Uom 
di Cbicfa del XVI. Sec. fcrìfle 
nn open intitolata : l' Antica 
Mtt/ica ridotta alla modtrna pra- 
tica ; £ fu inventore di un iltr^. 
jnenio da tallo chiamato Anbi- 
tambalo. Il Doni nal atp. i. dtl 
Tran. Dei 'generi a dai modi del- 
ia Mugica gli è poco favorevole. 

VIELMO L Girolamo) Vinez. 
fu Frate deir Ordine di S. £>o. 
aaenico , dove col vivace, e 
fertile ingegno Tuo riufcl molto 
eccellente nelle Lettere umane, 
c divine; ppicche il Senato Tono. 
rh di |re pubbliche Letture , di 
Tfologia dell» Dotuioa di San 
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Tommafo, di Sacra Scrittura ^ 
e di Metafìfica , nella Città di 
Padova*; dipoi portolfi a Roma, 
ed il Sommo Pontehee gli dtè 
facoltà di pubblicamente leg^e^ 
re . Col mezzo di quella Leteu. 
ra , e della Oottrina, che egli 
avea, il Pap'a lo fé Vefeovo di 
Argo nell* Acaja , e di SufFra» 
ganeu della Cattedrale dì Pado* 
va ; pofeia da Pio V. fu prò» 
molfo al Vefcovato> di Città No- 
va nell’ Idria e fu Maéftro di 
San Carlo Borromeo Cartonale, 
ed A rei vefeovo di Milano. Scrii, 
fe e llampb .’ Da fax ditbus con- 
diti Orbif : Da Divi Tba- 

ma doUfina., lib, z. Oratio Apo- 
logetica. advarfus obtfeciorti Theo- 
iagia ; Oratio de optimo Bpifeopi 
munere ; Da Epifeepit , gaot ti- 
tularts appellant Biueubratio : Da 
Refidentia Epifeoporum ; ed altro 
opere &c. E mori d’ anni 6 j. 
a’ 7. di Marzo nel 1582. e tu 
fepoUo nella Cbiefa di S. Gian, 
paolo della fua Patria ; ove gli 
fu pollo fopta il fuo fepolcro il 
ftguente Epitafìo ; 


Itie iaect. 

Rtvarertdift. Bpifeoput AEmonia 
fdag. P. Mmenpmut Ptelmut Pcnttiu -n 

Ordini t Prfd. > 

Qui im natti ftitntiarum gaatra 

Bxctiluit ' 

Oiiit an. D. 1582 . tUt 7 - Marti* 

JEtatit fua an. 6 }. 

-GbiL Teptr. di' Uom. Ltttar. ^ 


VIERI ( Ffancefeo de* I detl 
to il Verino Fior^nt. viffe new 
XVI. Sec. e fcrilTe : un Trarr 
dalla Meteora il quale quella pub. 
blicato nel i)8z. è più amplia, 
ro. 

VIGNATI ( AmbroCo ) nac- 
in Lodi , Città di Lombar- 


dia , e per la fua dottrina » ebo 
•8'i avea in ambedue le Leggi 
nel i4do. andò in ‘Torino , 
in Bologna , ed in altre Città 
• fpiegarc le .Leggi {lubblica. 
mente per molti anni , nell* 
quali Letture f acquillo graa 
fama , per cui tu (limato per uno> 

de’ 
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de’ primi Letterati di quel tem- 
po. ScriflTe e (lampi).* Blegant ■, 
mè utllit TraRatu! de HìmH -, ac 
mane primum in lucem editas 
eum CommeaUriif Praneifci Pe- 
gnm , tre. Repetith in C, fuper 
littris ‘.'De Refcriptis : De afurir. 
In C. t. tertii Decrètalium , rat, 
de Parochiis : Oratio habita no- 
mine Sabandi ad Poufum II. P.P. 
cd altre opere M. S. che fì con- 
fervano nella Libreria di Pietro 
Sofina , che fn Aflcirore delia 
Sacra^ Romana generale Inquifi- 
BÌone . e fono : De Spe t De 
Wtenitentia : De Ludo : De Jarif- 
éiRione Impera : De Arte bene 
meanendi : Commemarii in pri- 
ma par, Cod. Molti Lette rati 
fanno di ini menzióne nelle Im- 
ro opere . Leandro Alberti , Pia. 
tre Ottoiino, il Biondo, e Gio- 
vanni Mevitzani Aftigiano nella 
Selva nuriate , ovd chiama il 
Vignati Dauar fclenmt , e Cen- 
tk. Vedi T$at. di' Uom. Leuer. 
Cbit. 

, VIGNATI 1 Lodovico ì di Lo 
di dopo Io Àudio dille Leggi 
nella cognizione delle quali po- 
co area pari , portatofì in Ro- 
ma fervi tre anni per Uditor 
Generale Urbano Vili, mentre 
era Cardinal Legato di Bolo- 
gna . Fu anco neirifteffa Città 
c fotte il medefimo "Legato , 
Giudice delle caufe civili, Pre- 
htto delle vettovaglie , ad in* 
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timo Configliere nell* atrmiim- 
(trazione dì ((fa Città. Molti 
Letterati lo lodano nelle loro 
opere , Paolo Galieraù Giure, 
confulto , Antonio Merenda pri- 
mario Lettore in Pavia, Gian- 
nantonio C>(ligIione , Drtfén. 
dente Lodi Canonico del Duo- 
mo dì Lodi , cd altri fanno di 
lui menzione, ScriiTe e ftampb; 
Legatum dotii , an in eafu Re. 
ligionit tedi pojftt aìiit , gaam 
Menafterio , &c. An & ^man- 
do Legatum ufui fruRus , casvrr- 
tatar in propnetattm , & 'imiti, 
$er gaando preprietai rriiRa di- 
tftur tre. Legatum quando dita- 
tur temporale^ tt guando tempo, 
tale reddaiur petpetuum , prafer, 
tim quando batet predecedit , &t. 
Di pid fi trovano M. S. mo'te 
Allegarfoni con buona dottrina. 
Ebìte corrifpondenza con gran 
Perfonaggi ; maliimaniente eoa 
i'Re di Spagna Filippo Ili. e 
IV. , il Granduca di Tofeana 
li Duchi d' Urbino, e Parma', 
e molte Città , lo elelfcro 
per loro Avvocato . Mori in Mi- 
lano d’ anni 70. nove mefi , e 
aS. giorni , nel 1619. e fu il 
fuo corpo trafportato alla fua 
fua Patria , ove fu (iepolto nella 
Chìefa di S. Crìftoforn de’ Padri 
Olivetani ; e li fu pollo fopra 
al fuo fepolcro il fegucote Ep^ 
tafio : * 








D. 0 . M. 
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Loiovito f'ìgnatQ 
Patritio Antiquo gentre , ciato 
Et tx ingenuo eultu vhtatit , atque dofìrin* 

Pnncipiiui virii , ac fr,mariis Italia Vrbilnis 
('alle ehato 

Su fra omnit JuriJprudentfa fama « & infigni 

Eloqueatia é. 

In Romana Curia celeberrimo - ^ 

Regutn Catb. Rifp. Pbiltppi IH. & ÌP", y x 

fSaxtmorumque Hetruria^ Urbini y oc Parma Ducum ^ ■' 
Atqua adeo multarum Civitatum , (sf Provineiarum 
Advteato Integerrimo 

A faera Rota- Auditorio gravìjpmit in deei/iooibus 

EgrCgiit, vulgati fqua monumentis decorato < 

Urbani Pili, Pont. Max. 

Tn Bonottienft Legationt Generali Auditori < 

Civilium caufarum J uditi Annona Prafedo , 
Jnlimoqùa in ea Rep. odminifìranda Confinario 

In Mediolanenl denique Provincia . . 

Magni nomini! , fpedataque audoritatìt- 

Regio Ducali Senatori * . 

^ Pira * 

Innoibntià vtta y fuavitatt morbm , magnitudino 
' animi . . 

Tum rerum gtrendarum dtxteritita , ifiP. prudanti» 
Ufquequaqut admirabili 

Qui tot honorum y ac idignitatum laudibut exadit 
Singulara Terris exemplar In^egritatit reliquia . ■ 

Sibiqua , ac Pofterit attrnum virtuth dtauo 

comparavit. , \ 

H/acintbui Pignatus I. C. Colleg, , 

Et Deeurio _ • 

Patrvo de familia , ac da fe opà. mer. 

Heret P. C. ■ . ’ ■ 

Obiit die XX. Novemb. M. DC. XXIX. : - : 

Annbs nOtu! LXX. Menf. IX. D. XXPIII, 

Ghil. Teatr. d’ Uorp. Lett. 


VIMERCATO C Francefco ì 
MiUiuTf, uno de’ mi^Iioti Filo, 
fofì dell’età fui, fu Reggio Pro. 
, feiTore nello Studio di Parigi ^ 
ove per tal effetto lo chiamò 
Fraòcefco I. Re di Francia , 
che fu fuo Mecenate . Quindi 
poi con la medefima lettura paf. 
sò « Torino , alU (tipendj del 


Duca di Savoia • Oalla fua Scuo. 
la fono ufciti uomini di gran 
valore , tra' quali Lodovico Set. 
tala Medico famolillimo . Scriffe 
e Rampò : Commtntorius fuptr 
tertium IH. Aiiftot. de Anima : 
Pommtntirii in Ariftot. quatuor 
libro! Meteororum : In eam par. 
rem duodecimi libri Mttapbf/ito. 

tumy 
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rum , /w Ji Dìo , (f eattrh 
fntntibut divinis dilferitur : Tt 
Hhrot dt GerMrjtions , & Corra- 
ftiont : Di frincipi<t rerum ni- 
turalium : Di Naturali aaCcutta 
tione Ariflat. lib. i- ■ la Librai 
A'iflottlii de fapitntia : Dt Bene- 
fictit Commeataiius : Di Coiteor- 
dia Pì.uonis , * 5 r Ariftoiilis ; a 
dall’ Ordiae olferttato dalla natura 
tulle tafe. V. Teat. d'Uom,Lett, 
Ghil. 

yiMEKCATO (Giambatifta ) 
Milanefe « Monaco Certofino 
del XVI. .Sec. fcrifiè : degli Oror 
hg. /alari Dialoga. 

Vi N ACCI ( Domenico) Seul* 
tote Napol. del XVlf. Sec. 

VINCENT-I ( Vietro ) d’ 
Oliuni fu Archivario della R.Z. 
di Napoli oel XVlI. Sec. eferif- 
fe. T latro degli Uomini illujhi, 
C. Ammiragl. del Regno ; Tea. 
Oro degli Ueiaini Ululiti Protona, 
tari del Ragna; Ifloria della fa. 
taigUa C anteima ; o un Tratt. 
M. S. de'^am/ief e Juffatronati 
^*S 'l • 

VlNCrcUERRA ( Antonio ) 
Vinei. wilTe nel XV. Sec. e fu 
Segretario delle Reppub. dalla 
quale. fu adoperato entro e fuo- 
ra della patria in ritevantiflimi 
impieghi accennati in parte del 
Saahellieo nella fua Storia Vine- 
ziana . Fu intimo amico del 
Cardinal Bembo; ed ha il me- 
rito di clTer Rato il primo a 
fcrivere le Satire in noftra lin* 
/(na Rampate in Bologna la pri- 
ma volta feruPlatone di' Bene- 
doni nel unsi^'in 4. e poi am- 
pliate in Veneaia per li Nieeo- 
lini 1517. in 8. c iì leggono an- 
che in quelle raccolte dal San- 
Jo^t ^9 • « 

VlOLANTAo Joalanta fi- 
gliuola di Gio: di Brenna fu 
moglie di Fedetigo 11. c per fpa 
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caufa i Re di Sicilia fi difirTO 
anche Re di G^urufalemme dal 
1725. in cui ella venne in Ita. 
Ila; iinichc I’ Imperador Federi- 
go n' eboe in dote dal Padre il 
T'toln, e le ragioni ohe gli fpet. 
lavano su quel Reame per cau- 
fa di Maria fua moglie figlia d* 
Ifabeita moglie di Corrado di 
Monferrato e fo.'ella di Baldui» 
no IV. Re di Gierufalemme . 

Vipera C Mario t di Be- 
nevento Arcidiacono nelle ftef. 
fa fua Patria nel XVII. Sec. 
fcriffe e ffampb: Cbranotog, Bpi- 
feofot. gy Arehiepit duplici aa 
femtdupltcT celebrai, rifu . Mercu- 
rio Vipera della fielTa Cittì di 
Benevento fu Auditore de'Ia Sa- 
era Rota' Romana nel XVI. Sec. 
e oltrZ molte orazioni Ifamph ; 
De prifeo & Sacre Inliìtuto ; De 
fttbUcis 6 r Civilibus Injìitutit ; 
De humangrum , divinarutaque re. 
rum enarratioltibus &e. 

ViPERANO I Giovanantonio ) 
Napol. Sebbene altri Io faccia- 
no da Meilìna, fu Vefeovo di 
Giovinazzo nel i;89, e dìè al- 
la luce delle ftimpe .* De fum. 
ma Bono De eiunia Portugalia 0 
Regi Catholice Philippo Hi/ìor, Dt 
Regi & Regno ; De jeribenda hi- 
Jhr. De confenjìé difciplinar. De 
Divina Providentia ; De LL, da 
perftSla babitit bomìnit eoneionts 
(Te, 

VIPERANO C Piolo") Oiure- 
confult. Palcrmit. del principio 
del Sec. XVI. fcrifiV ; Solemneia 
repititionem $. (T parvi l, t, ff, 
qui vi p aut elam ; eiitam ad in* 
telligent, inflrumenti garantigiaté 
eum paSio de non opponendo ; 
Adnotat. ad Confuetud, Urhit Pa- 
narmi , 

VISCONTI 1 . Girolamo 1 da 
Milano Medico dei Sec. XVI I. 
Scriffe UB opera co) Tit. Satfir, 
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mttU . Fu Medico .Coll*^ 
fieJla' fua Patria * « A applicò 
,co)i ' tanto fervore, alti tiud) , 
che gii '"cagionarono la morte in 
ctà^ g:avAnilc . V. Ttat. d'Uoai^ 
l^fì. Gbil. ' . . . ' . ' 

VISCONTI lor Nobiltà -, e 
(otrnav .««I' Milano . 

Ir VtTA ^ Francefco 'i Sicilia* 
fto fiotiro nel XVI. ,Sec. fcriflTe: 
Dì J uflificatìont /. Unum dt,Con' 
ftjftonis •uetuJ{MU Códicillutn j 


..VI 

pi antiebà Or«klaflb Fallerò' !>»• 
ge XXXI II.*, a Marino, che fu 
il S4- * • 

VITELLESCHI ( Gio:T Can. 
dinaie, nacque in Cornero Cit. 
tà di Tofcana ; 'egli fu' prìm* 
Segretario di un Tiranno d’!** 
talia nominato Tafu'gtia , che 
par ordine di Martino V. morK 
decollato. Indi s’acquilih l’ani> 
mo di Eugenio IV. ,, che fu il 
Succelfore di Martino , da cuf 


rif . P'tntt. .1548 
VITALE ^ Francefco^ di Co- 
Icnta. Viflie nel XVIf. Sec. e 
feri (Te : iin. lib. de' Magìflrati He-, 
mani Girolamo Vitale di Ca. 


da Ettcatilìica ventate contraHe- fu impiegale in premofofì affa» 
fttittt ,.Cr Hitrefet ,hujut .temfOt .tu, e per li' fuoi fervizi ebbe il 

Vafeov. di Recanati , il Patriar. 
cadb d’ AlelTan.lria , Arcive*'* 
feovado di Firenze , .e finatmen» 
te. il Cappello di Cardinale nel' 
I4J7. ma dopo li fuoi 'innalza..' 
poa Cherico Regolare dello^ftt'f- .menti vedendofi aver concepito 
to' Sec. fcrilTe i Difeu/ftones' Ca'~ de’ difegni troppo àmbizìoli dU 
nome*' de .fetali voto Regola, (piacque ad Eugenio, che lo fe 
rfoM oxeqtmndi Cónlìii/t fuorum arrecare nel Calle 1 di S. Angelo, 
Pralatorum Lexicon mathemati- per cui non guari dopo egli mo» 
tìtm • Afleonom, & Ceometricum, ri nel 1440. Bartolommeo Vefe. 

‘ VITATE 'Falìero Doge di Ve* di Cornerà gli fe innalzare un 
nexia-; XXXI. fè li Veneziani magnifico avello con qucfto Epà» 
Signori 'deità Dalmazia . Della tafio ; . V. > " ' 

ftciTa famiglia Fallerò fu he’ tem- 

. .. ■ .’ . M. : 

■ . Quando ego prò patria,, prò ma^fiatt repreffi ■ »■ , 

, " * Pontificit , jmtias bellerum hoflefaue ftìbegi • * ' • 

"... . " * Eecle'it nojtris. , qua ftoruit auSa fub armit . 

^ Reflitui rei effUuaaS , urbefque , deeufque , .■ tr- ' • • - * 

, Invidie fori atra mihi , tnagn amul^ vittus,.,- 
.Imi^itam Jfatutnt no» aquo v^unqre .mortam 


II Jup merito ba ritrovato mag* 
gior fav^pre ne’ pofterf. Sifio IV. 
Giulio II. 'Leone X. Clementi 
Vlla-e Paolo' II. I’ hanno onor 
rato con elot.}. V. Oiov. Aube. 
ri -Ufi. det. Card., deiptone Ammi ■ 
rat. Ifioì . . delle famtgl. Giulio 
RaMo i^c ■' . ' 

. VITIGE . (uccefTe ,a ^Teodato 


del Sig.^37. e avendo todarna' 
tentato di far pace con .Giufti* 
ni ano, fu prefo da Belifario »a 
Ravenna, e portato con i fuoi fi* 
gliqpli in . Coftantinopoli negl' 
anni del Sig. 546, e in fuoluo*> 
go fu eletto' lldibado nipote di'. 
Teudis Re de’yiligoti , il quale 
poco dopo. venne ammazzato a . 


nel trono d’ Italia, anqi'^ tavola d^ uI)o de’- fuor ; f fcel* 
ìu^p.Tóia'Il, - » - ^ 
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to ia- fito luogo Erarreo, qTreHi 
anche per lo poro fuo talento, 
e crorielti fatto odiofo ai re- 
/llaiiti Goti fu ammiTzato . To- 
irla finatmerite fuccefle a'Coftui 
negli anni di Crifto43i. che tu 
il penaUimò Re de’ Goti che 
regnarono in Italia . . ^ ’ 

j. V I T I G N A N O ( Cornelur') 

' Ni poi, del Xyi. Sde, ftaraphrl 
•f.j Gcnetlog. tifila Ptefafia d’jtu- 
jÌTÌre la Crtncea dtl Regno di 
Nap. " » 

* yìTO (-Nicola din Pittore 
_ •N’apol-. fu difcepélo' prima del 
'“'Zingaro*, e poi di • Pietro 'T’oli- 
to •<’ del ■ponaello fuoi cdndifce- 
•_po 1 o rrtlla fcijola drl< Zingaro , 
Nella Chiefa di S. M-. la, Nova 
vi fono anche • òggi Vienne pit- 
ture e la Vergine Addolcreta 
l'nella ^jigrellia di S. Pietro ad À- 
rirni . Si mo'l tirca -al J498* “ 
. V 1 T O t Giuseppe de ^ Na. 
poi.' Grureconfolto vide nel XVJl. 

■ Sec' e lafaih date alla luce mpi* 
te ' Conffd/it a,. Tragedie - 1 ■'i 
/ VITO ( Andrea ) eccalli-tni- 
niltorc Napol. -fiorito , circe «I 
ij8o. ' 

" Vd.-VAfl-Di <Léidr,vieo 1 da 
Wondovi nÉT Emonie , «’ .ap. 
plich* con tanto ftrvore alla co. 

, gniziooe delfe-lielle Lettere, -e 
• delle Teologiche^ e Divine fcìen- 
ze , che fe ■ lals riufeita , che 
dallo Studio di Padova ptcerxje 
Ja Dtrbbliec l.'ettura di Teofo. 
’gfa;‘ed indi in ^uellodi Rotne;do. 
"fà fi fe'Trtte I>nfiienicatK . Scrifle 
4*mpò'.- De Sfitoh fietaeii tr^ 
ga Defunéioi u Epiflola de •itoti * 
Undéfir-jìnite nurbirt Traffatuf 
th fortis fenliett)* tait^in. 

~ttlUSiivi. ■: Efijìela a/i"'Ziladif'^ • 
■laum Bohemia , aique Ungati» 
Regem'. rTradaffis ile iribus Lk 
liti , qua fune Gallù» RtgWa id, 
/ignea Tra6ta$us do Cogttitiaé* , 

ut* ji 
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feUortm , <Sf Refiobmm : Q» 
-T' 2 . per/etutionibuf Eeclalix Ptó-, 
E^e- tnajnifieenth gloria Salomq- 
nii ; ntim -ne falvui ,;àn damha, 
'tus'fit : De caufa eontrithait •. 
De •uevftcte’ confriiioiKt . ^ . TeW- 
Id' Vom. Leu. CUI. . 

VIVIO (^Frinccfco VAquilp- 
■np Giureconfiilto del XVI. See. 
fcrilfe: Daciftones Regni Nea^, 
La felva dtllt^ comuni opniàni 
'par. A. , . ' 

-rUGONE Conte di Provenza 
.Triipete di Lotario" Rs della Lo- 
tafingìa fu He, d’ Italia nel pad. 
incoronato da Lambetto Arciwe- 
fcpv/> di' Milano ; ’e afTofiò al 
ReÉrnoi Lotari'o .fuo figliuolo; ma 
fu ciecìato da Berengarip 11. 

Ul.LOA UAlfcnzoI Spagnióc- 
• lo , ’iTia allevato '• in Itajia e 
-■.morto in Venez, nel XV(. Sec. 

Sciite, : 'Efpa/tpior.e di • filajfmi. 
■4iano II. fmittadore cenìra. Sul- 
l 'fatto Soltri.ano ’lrnfitradore th' 
'Turchi : Le ,vile',dl^due Tn:psra- 
t.dori , Ferdinando I.,t Carlo./' 

‘ La vita ’di Ferrante. Gpezja-j^a •: i 
•Comehti di Fiandra.^ t • Là Oc. 
Jcritjpne dtl, governo delln Córte 
di Spogm : i'~l paria- dell' hnpre. 

■ fa di Tripoli di Bariat^ia della 
prefa I del f Pignotty del Sete ceffo 
&c.‘ della Guerra di Ferdinanda 
■rtlvarex.- in Fiandra dvvij'o de' 
Giovani : od Dia Ioga della Di- 
gnità dsIl'Dottio '.i-cRagionamenti 
di Pietro Mejia. '• l' I fioria dell' 

, Indie' ÓriontiU di Ferdinatadp i,o. 
pTX di Cajìàjincda ; La, Cronica 
generale di Spagna y e di l’atcn. 
tj 2 ,'di Antgtìh Rcutiro y t rl;ia 
di'GiOVan de Berxoi'k V. Tener. 
d'.Vom, Letti Ghil.' ' 

■ iJlV»FREDO'frhteUt>dÌ Gu. 
glieimo Brapeiodìferro g. di t>ro. 
gene, fu Conte', di Puglia, dopo 
quefi’ liltirho Lione- IX. alfa. 
t«fta zit uno 'Sferclto j|Ii porti/ 

- la 
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la euerra , n^a fu aftrctto a ren.* 
detfì dentro la Cittì di driia- 
de , e ^li fu porcata tutU la ve^ 
nerazione e’I rifpetto; onde he- 
pedi (Te tìiue le conquide de’ 
Normandi con aver lor dato 1’ 
finvel}iiU''a dilla Puglia e della 
Calabria^ e di. tutto cib che po- 
tevano àcquillare fopra U Sici' 
lia; e quella fu la priitta invedi. 
tura ch'ebbero i Normandi dal. 
la S. Sede e che i fuccelTori po> 
-fcia di Unifredo fem'pre richiefe- 
l'o da quella . Egli mori nel ìo-,6 . 
dopo irolte conquide e indi fu 
eletto-Conte di-' Puglia Roberto 
Cuilcardo fuo fratello.' ’ 

VOLPE (.Angelo ) di Moti- 
tepilogo nèlla Provincia di Ra- 
fillcata e 'dell’ Ordine de’ Alinoti 
Conventuali rnotto 'nel 1147. 
fcT'lTe : un Comtftto fopra la 

Teolog. di Scoto in iz, voi. 

URBINO t Santio da )- Pit; 
■tore, fcolato di Raf.iellp-, che di- 
pinfe per lo fuo maeliro ntl 
Vaticano , e nell’opere a frefco 
ope;ib con li Cartoni e difegnd 
del dfetco Rafaillo.. , 

URSINIO Diac.Antip.itel 384. 
ORSO ,C N fcolb ) da Maz- 
zara Medico famofo , ProfelTofe 
nell' Univerlità Salmatìcefs net 
rjoe. fcrilTe più Volutni, : -do 
Re Medica. Altro Niecolb d’Ur- 
fo delia lieffa Cittì, e dell’Or-* 
dine digli OlTervanti di S. Fran- 
cefco q m.orto nel 1504- fcrilfì 
più opere : De fuga Mundi Uh. 
De Nativit. Cbri/ii Uh, De Triuni'^ 
fho morti/ lih.HTr. ' 

■ ' ' ' X / 

■ ■ “ ' '1 

X ACCA ( Erafoio 1 SicHianò 
Fi Infoio, Medico.;, e Giu- 
rec'infùlto del XlML' S.c. Scrif- 
fe e pubblicb. eolie llarrpe ; N,tr. 
rateane dclS laitadio del Monto 
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Etna , ftu Mengibello del 1669, 
De Echribut in genere & in fpe- 
eie cum lìgnif , prognoflicis , & 
etlratione y tarmine examet 0 ; Ex. 
pojit. biivif in Pfalm. Davidi, 
'cos & C.tntiea Cantitorum ; Hieh 
Tofolimam Ta!fì latina & beroic. 
Carmine exprfffam , 

XlBF-CÙA ( Antonino ■) Paler. 
mit.’’ ‘Giur^ecorifult. morto nel 
1.384. lafcib Conìlia 4. che 'fi 
hanno tra' quelli di Pier di Lu» 
'na J Conjlitugioni Pragmaticàli 
fatte' fotta M, AntOriino Colonna 
, pficerè di Sicilia ; De Regia Mo- 
rtarchia Perini Sicilia Tratt. M,S. 
Annotat, in confuetad.- fanormi 
&t. 

1 t ■ 
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Z ABA'TA (Criftòforo) (fa Me- 
negli! nel Genovefe vi(Te nei 
Xyi. Sec. Abbiamo di lui a!-i 
cune RaceoUe de Rime di di* 
vtr(i ' y ' 
ZACCARIA da Vicenza Canot 
nico Regolare e faniofo Geogra- 
fo 'del X Vi. Sec. Scrifle un ri-* 
ftretto dello Stato Geografico det 
mondo con una metodo farti col are 
imprejfa nel 1502. con una dotta 
prefazione diretta 'a Matteo BqlTo' 
di Verona Abb. del Monallero di. 
SCitfoli nella Tpfeana . Gefner. Bi. 
bliot. ' , , ' . 

' -ZACCARIA ( Zacco 1 di Vol- 
terra celib. tu Statuario e-curtofar 
delP Antichitì , di cui pubblici 
un Trite. Lfaridr. Albert, defet. 
d' tal. 

CaFPIRI (.Filippo ^nacque in 
Novara e attefe fin ne’ primi an- 
ni airàcqui'Ro <ti tutte le-fcien- 
■^e ^1 ed in bruu> arri vb al. 
la p.e'rfetta cngnH|Pne di afe 
rna atieie fiprattutto glia Filo. 
fo% ,>'U Medicina , nelle 
' : X a qua- 


ì 
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quali (cìtnie eflendou 'addotto- 
rato in Pavia , tu fila pubblica 
Lettura di_ LiOgica) e poi di Fi- 
lofof. Pr’epòfto , Riufci anco nella' 
poefia cesi Latina, come Tq/cana 
tnoito eccellente , e fp butin 
Cofinografo , e nella Mufìca eb- 
be igran talento. ScrilTe e (lam- 
pb': /Italftinrum Pojìtriorum A- 
fijiatclis Explanatig , euì pr^pafi. 
ta eji Grati Ari/latrlis Uftta i, 
ifuam idtm Zaflìrut Letirto Ser.^ 
fanne tradiJit : Rime : Pet/ie &e. 
Morì d’anni 34.iìorì nel XVlI.Sec. 
\^'Teet. à'Ujm. Letteu Ghil. 

Z ANARDI l. Michele ) da fier- 
gamo nacque nel 1370. ^uo pa- 
dre fu Valerlo Zanardi Cfntil- 
uomp Bergamafeo di grjin qua- 
lità , e fua madre' fu figlia di 
Paolo Zanchi uno de’ (irinclpa- 
li Ci'ureconfulti , e Procuratori 
di quella Città . Michele, dqpo 
clTere, flato fotttr la cur^ dell' 
avo materno , ed efTerfi.itpproé 
iiKato delle belle Lettere ; fi fe 
Religiofo di S. .Domenico in S. 
Maria delie Grazie di Milano. ; 
c dal Cardinale , Giangirolamo 
Albano fu mandato allo Studio 
di Bologna ,^che vi flette d^ci 
apni, c fe tanto profitto nella Fi. 
lofofia , e Teologia, che ivi'fif 
fatto Lettore f. è dipoi pafsb 
.nella LeKura di Teologia '19. 
Milano, Verona , Crenàoha , Vi- 
nezia , -e Faenza c ed ebbe due 
caiicbi.y di Maeftro dello Studio 
generale' di S- Domenico di Bo- 
.logna I, e di Baccelliere ord,’oa.b 
rio'; e fu, anco dichiarato Reg- 
gente di ,efTo Studio ; « M»e- 
uro di Teologia di Provincia ; 
ed eletto Priore , ■egli . non 
volle accettarlo. Scrifl"e e flam- 
pb :^emmeatJ0i in primampar- 
tem Summa SanSi, & Angelici 
Deéltrif F. Tboma A^uinatis CCc. 
ftmmtntarià in ' TraSantn 
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Tbema Aquinatis , de SdnSlJff. 
ma Tt«hir<ire. Qvaftio 37. £ora- 
racàraria in TraSlatum de Ange. 

7is Diyi Thema’ Aqu:^:t! ,Qua. 

jìio sp. Commenijria cam qua- 
fiienibuf in ducdtiim libvos Xìe. 
tspb}';i(te Ariftotelis &e>^Commeif 
taria euri' qua/ìtenlpitf ., & duhiis 
in eSa lièrts 'de Pbyjicò audictt 
'Ariftatelit : Difputationes de Trh 
plici Univerfo coelefli , elemtntÀ- 
ri\ & mirto , parvo hàraine &c, 
Pan prima Dirctìorii Tbeolog». 
rum ac Conftfforum ; ad fummant 
fert mnium CaJÌ/um confeientia 
&t. ÙireSìorii Tbeologotum ae 
Conjefforum i ad fummant fert 
emnium Cofuum confeitntia ,, para 
fteunda y in duas^ pafUt divifa , 
Ùirtfiorii Theológorum , ae Cott- 
fejforum , pau feeunda , feeundtt 
partis CTc. Pan tenia biteStrii 
Tbeohgoritm , ae ConfeJjotunty qua 
dis non mtntienit infingutarfy 
va ^ua habt! Summarn fraSief 
Criminatis tn foco fidei y. Bcclt. 
fiajiico , & y laico &c. Ttat. 
d'Uora. Lett. Ghil. 

ZANBERTO t Gior ) Vinci, 
viffe nel XVI. Seig- e & ,Mae» 
Uro di: Daniello Barbara biella 
'■Profpettiva . ' , 

ZANCA (" Ciò: Tommafo,)'dj 
Capofilaro.fu Medico , e. Lettore 
nello Studio Nap. nel XVlLSec-, 
e lafcib egli pubblicato coq le 
fiampe:Xe/utf(7ne/ eontradifìionum 
in diili t Arifiot, in prologo i. Ph^ J. 
ctrupt dilucidata &e. Neap. fine 
anno y & imptef. ’ 

• ZANCHI ( Francefeo ì d’Al- 
zano nel Territorio di Bergamo 

S dureconf. del XVL Sec. fu Pa- 
re. di Girolamo famofo. Apofta. 
ta della Cattolica Religione , e 
fratello Cugino . dà Paolo LTbm 
dotto , padre di Bafilio elegante 
Poeta Latino e Ciancriroftimo. 
Canonico LaUianenfe e Scritto- 
' re- 
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PC erudito » . ' 

ZANCHI ( Bernsrdo). Fioren- 
^rent no iu uno de’ fundatori dell’ 
^Accademia della Crufca nel f^Sz. 

ZANCHI ( Bafi'io ) da Berqa. 
mo e dell’ Ordine- de’ Canonici 
Fe^oUri attefe con tanto af. 
letto a ftudrare la Filofofia e 
Teologia It^belle Lettere , 
che In breve fece gran riurcita; 
Perfezionò ir Dizionario di MZ- 
rie GaUp.no e lo aun>entò 
e ridulTe al termine , che o|- 
gidl^ fi vede ; ed ha per tir 
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telo : VtrboTvm latinoram ; 

■ riVf auBoribtis lib. i.ScriiTe e (faiA. 
pò ancora; Di(iiona<ium Porittum^ 
bx Bpitbeta veteiam Putarum s 
Hi botta faphia libri duo carmina 
confcripti ; aldnotationtt in divi, 
i noi librai : Quellitnei ' in librej 
Rigum , Cr Paraltpamtnon f Paa- 
matant libri oBa,' Il fuo valore 
gli fe avere il cinto di Co*lo>le 
della 'Libreria Vatican.i-i 
nel i 5 $o. Guglielmo Modiito 
Poeta , l’onorb Copra al fuo fe- 
pctlcro èo’feguenti Olfiicì t 


taplt * 


Zvttbius hie rtcuhat Orbi' 

Cognitus btu magnai tfualfl^tvii u 
^ ' * 4liuJ • 

. Cum doBi' fufum fit Zaitchi nome» in Or bevici 
Pvlvere, tam paueo quii putti offa tegit ? ’’ 
€bil, Teat. tP Uom, ùtter. . , ' , 


ZANE ( Jacopo 1 Vine*.. nzi 
to nel'ijzv. da famiglia nobt* 
lifL hi amtnaefiralo nelle feien* 
zc , e nelle acci liberati , e rii(- 
fei rimatore .di grido , e uno 
■de’ .più geittilì , che viveflero 
nel 'fuo Secolo ; . onde abbiamo 
lui le Rime e i Sonetti. Apofl. 
Superbi nel trionfo" degli Eroi il- 
•luftri . Veneti , Bernardo Taffi 
nell’ Amadigi , Ptanetfco Saverio 
Qutdrio e altri affai fanhOdilui 
lodevole rimembranza ; 

Z.ANN10 { Francefeo fi Vi- 
'nez. Pjoeu Latino del XVI. Sec. 
comppfe diverfi lati-ni Poem^. 

ZANTANI ( Antonio ) Vi- 
nca. del XVI. Sec. ci lafcib al- 
cune Pite degli Impera'dori da Giu- 
lio Cefara fine a Domii^iano nel 
Kb deli' Immagini con tuttt<irl- 
varfi trovati t lo vite 4‘gi lmpe> 
radori , traete dati» mtdaelie , « 
dall' Iftoti* degli Antitbi da En^ 
Vieo^ , 

ZZANTI I Gio; )' Bolognefe del 
'XV k Set, -ci lafcib un lib. (b- 


pra la Riforma dell'anno, eh’^è 
molto raro’. * r 

.ZAPVULLO { Michele > Na* 
poi. nativo di Capaccio Giiire- 
eonf. e Agronomo del XVI. Scé. 
diè alla luac : U' Sommario tfto- 
rito, Coramtmar. fuper Prag. y. 
De adm^nlflrat, rerum ad Civita- 
rem pertinentium tam trono'-og. 
legum Civilitim & Canonicarum 
Longobardarum & feudorum ’flfio- 
rie di quattro ' pripeipali C itti iti 
Mando, Gierujalimme Roma", 
Napoli , e f'enttja . 

ZARA3BIN1. (. Onofrio 1 di 
Cotìgnola Terra della Romagna 
nato nel 1335 . Fu egli Uomo, 
e per crcellenza di dottrina, e 
per bonU di vita, degno d’ef- 
fer ammirato con ogni commen- 
dazióne. Da i primi anni del- 
la puerizia diede fegni evidenti, 
eh’ era per darli alle Lettere ed 
alia Religione;e che farebbe ftator, 
edin'quellBua chiaro tffempio a 
molti, ed fun raro ornapento del- 
la fila Patria , in quella e. della 
X j fa- 
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.famiglia . Di' trediti anni incir- 
ca 4ntr}> per fervi r a Dio nella 
Congregazione dv’ CAOonici Re. 
.gplari , c vefli I’ abito di elTa nel 
Convento di San Salvadore in 
Bologna , 'Studiò le Lettere Urna, 
ne in quella Città , ed in Perù- 
già la Fil&rofia fotto Frandefeo 
Piecolomini celebraiiflìmo', ed il 
Jiiù raro filofofo dell'età fua ed 
ivi attefe parimente alla Teologia. 
Fu egli , e per arte , e per natura 
'Ugualmence facondo, e fecondo co- 
si nell’ Idioma Latino , co. 
ine nell’ Italiaqo .. Alcuni va- 
.lent’ Uomini Letterati.^|^e- 
ro quello Padre menRine 
di lodevole ne’ iscritti loro , 
cd in particolare Carlo Sigonio 
jamofo profelTore di Umane Let- 
tere che ne ferine in Latino là 
Aia Vita , e Borgsratio tìerga- 
ntKf la traduce in Italiano , -e cl 
lafcibtraU’altre Opere: De!U No~ 
kihà civiltà Crifliana,liiri quattro’. 
Dtllo Stato Virginale ^ Maritale^ 
od f'tdovUe , liiri tri i tìeHe. 0 . 
^miliifopra U Domettìcl» i tdfejìi 
frintifali de'Santi^Omelie Quadra- 
ge/imali , &c. friraa parte ; Se. 
tonda parte delle Ofnelie Quadra- 
geHanali Delle Ulaterie , ed de' 
Soggetti predicaiilt trattqti'fe. 
tondo Sordine ojfervaio dal Bea. 
to Re David nel Salmo M'firtre 
mei D^s , parte prima y che con- 
tiene libri i6- Parte fu'onifa che 
contiene libri ij. Parte tÌTZ.r\'che 
tentiene libri tri : Rag'onamenii 
fantiglidrì utili y \revi , é facili 
,ffpra le felle de i Santi correnti 
£er tutto l' Anno ; Delle grandez- 
Ze, balfcztf y ‘d varietà dell' 
umana vita , librùtrè : Rime Spi. 
^rituali; Giardino amenijjimo per 
qualunque flato di perfode , & in 
particolare per quelli , che ''anno 
govir/io' de' popoli i e dello anime 
Crijlian'e , ed nmO per 'fi Predica- 
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tori dpi Verbo Evàngtlieo ; Si àé- 
dono anco del fup ^ Alcuni li. 
bri Latini di cafe Eeclelaftiehe , 
ed un Compendio di Logica iìTe. 
Vedi Teat. d'Vom, Lete. Giti. 

EECCHI ( Uclio ■) di Bidie. 
cioll terra nel t'Hrerto di Ère. 
feia VìITe-ci^a al ispo. conce, 
lebrità di nome, e fu Canonico 
Penitenziere- del Duomo di quel- . 
'la Tua Patria . Egli col facon. 

^ ilo-, e fertile ingegno attefe con 
grandiffimo profitto alli itudj co. 
si dì 'Fi^ofofia , e Teologia , co- 
me di belle Lettere ; e il tem. 
fo cbe'da’negozj domefticj, e dal. 
la réfidenzq del fuo Canonicato 
involar poteva , tutto impig|a. 
va a compórre' divetfe Opere 
alla fui profelTioue concernenti, 
dalle quali' fi fa certillima con’, 
gettura quanto egli folTe nel. 
le fuddette feienze efcrcitato ; 
on'de lafòiò dati alla pubblica 
luce : ,De Be'neficiU , & Peri- 
fionibut : Cafits Bp’/copt refer. 
vati t De InflruSipne Clerico''’ 
rum : De Munere Epifcop-ali t De 
Civili'. & ChtiflianP Inflitutio- 
rte : De. Pfinctpis adminiflrationtl 
Refpenfum Cqfu'um Confcientiie ''c 
Summa ^heolpgia : Tràdatut da 
Indùlgentiit, , & JùbiUo ; Tra- 
Status tneer inil tem fac^in-&é. 
TraSiatut do Privilegiis ^Ecelaf, 
Traffaiiis di Sacra mentis : 'Tra- 
dhtus de Vfuris', dedicò egli 
quelli -libri al Èommo ' Pontefi- 
ce Clemente Ottavo’, al Cri. 
-ftianifiimo Re di Francia Ar- 
rigo Q^uarto, , e' alli Cardinali 
Alcrolini, e Valerio. GiU-Toat, 
d'L'om. Lett. t 

ZE’LA'JA Q Antonie ) rfacqaie 
nobilmente in Palermo a 31. 
flDbcembre del ié78. da'D. Pie- 
tro Zelaja Capitano della QAlra 
dèlia Squadra di’Sicilia oAtivo 
di Vittoria Città dalla. Bifcjesfim. 

0 Egli 
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E9,Ii.mrdìpci>fn!tt/ua' nelle beli* 
Itt>etc lu i’f>raio ; ma affai più fi 
difiinfc xf fuo tempo per. la fua 
gran borni, c pietà Cridiana , 
e per lo/fuo jfommo valore nell’ 
armi . Fin dal 1697. nell’ età 
fua di 15. anni ouenne orrevol 
carico nella Squadra della Ga- 
Jea del Reqno dì Sicilia; e nel 
1701. fu Eletto di .Meflina; 'nel 
>711. Tenente d’ Intiineria del/ 
U Meliaia di quel medefimó 
Regno . Indi nel 17 tj. per Io 
Tiattaio di Paie .,conciufo in 
Vfrecht ceduta la Sicilia da -Fi- 
lippo V. a Vittore Amodeo D(tr 
ca di Savoia , fervi quel Prin- 
cipe cella carica- di Tenente 
della fieffà^Squadra di quel'Re- 
gno fedelmente fino al 1710,. , 
che il medefimó paftb aJV Im- 
I perador Carlo VI. Si poatò do- 

I po ricevuto il reai permelTo nel- 

I le Spagne „ e ,fu eoli’ ilielfo gra- 

ammeffb al fetvizio delle 
Galee di quella Valla Monar- 
chia ;-e nel 1744. (u dichiarato 
I Capitano proprietario della Ga- 

, 1 ^ 4 t S . Filippo ; e dopo va- 
rie militari fpedizìoni avendo fe- 
I r Infante di Spagna all^ 

conquilla delle due Sicilie nel. 

I »«1 > 7 n* 'fbbe. daJ tnedefimd il 

I comando della fua Gaba Capita. 

na; e net 1758. l’onorb del Tit. 

I di C«ff, di 5 quadr« c lilarefcial^ 

j ,lo , e finalmente , della cari. 

«a di uno de’. Miniftri Mi- 
I litari dell> fua Supren$a Reai 

G>»p(à di Guerra con quali oiPo- 
' ***^; Apnle'del 1751. pafsb 

I a miglior vita con univerfaie 
I cordoglio . Lafcib di fe , e di 
I|- Angela Purcari Meffìnefe' in 
I vita quattro figliuoili D. Nicco. 

i Z^Iaja Capitano Comandan* 

I te dèlie Galee con' gradò di 

I Colonnello , D, Michele .Zela. 

' j*‘ Maggiore, del fUggimenio 

• ‘ 4 


de’ Dragoni, tiri Prìncipe con, 
grado di Tenente Colonnello ^ 
D. Lucia, donna di fomma prU- 
den/.a , myitata con D. An- 
tonio Coftadà Brigadiero dell’ 
F/ercito di S. tó. , e Colonnel- 
lo del Regimento de’Drigonidi 
Borbone < è di D. Maria mari- 
tata con D. Gio: de Sereno Ca- 
pitano d’ Infanteria delle Galèe 
di Spsgns._ ^ ^ 

■ZENO 1 Iacopo ) Vine*. na- 
to nel r4i7, farti nel "BstteGmo 
il nome di Ranieri , qual cangiò 
p6f in quello di Iacopo pér me- 
mbria dgl fuo genitore a tniglior 
vita paflato ; e fattofi. Uom di 
Cliiefa per Jo fuo ''profondo fa- 
P*’’® fu prima eletto Referenda- 
rio Apòltolico’, e in apprclTo, 
Veftovo delle due Ciiiefe allnV 
ra unite di Ftfltre , e -di Bel-- 
luno ; e di lìi trasferito in Pa- 
dova ove mori del 1481. -Di lui 
fi^ trovano oltre alcune Orazio- 
ni ; yita ffi Nicolai Mfergati 
‘ Carehn^aiti Bpifiop. Bononitnfiii' 
De vita & ritèrìbus reBuf^oege- 
flit Caroli Zin i Veneti, ad Piunl If^ 
Pitie Sutrtmohim Pontificum , Rf’ 
pttiùones , & Difpittationet &e.- 

ZENO ( Niccolò ) Senatore^ 
Vinez. del xvi. Sec/fcriffe dell’ 
Origirte de’ Barbari , e le Deche 
pniVerfali de’ Regni ; e delle 
Stazioni \come afierifee il San- 
Jbvino . . 

ZE"NO ( Antonio'^ Vineziàno 
uom dotto in Greco nel XVI. 
Sec. comentb 'alcune cpfe di Tu- 
cidide , e altre opere . ‘ 

< ZENO ( Pier Camerino 1 Vi- 
nez. Cherico Regolare Somafco 
fratello di Apoilo'o Zeno in que- 
llo Stc. XVI H, fc riffe la Pita dei 
•Ru fieli i , e del Nani , e fe un 
PotgarÌK.ameHta delP Arte di ben 
fenfare, e altre opere. 

I ZENO ( Rirfiero ) Doge Vi* 

X 4 nez. 
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atz. 44. eletto'nci 1Z51. cfTenda II Sin. (^*nU N. N. , ìnuna lct» 
Podeiiì. a Fermo. Al fuo tempo tera Franeeft fai Caratter* itgV 
fl tolfe Padova di mano di Az' Italiani idl^rita nel Tomo VII. 
solino da Romioo , e Michele della Bihliottea Italica i' tfftimt 
Palenlogo occopb i* Ilflpcro <H id quefti termini } I S'igg. Do- 
CoAantinopoli foAeouto da* de. menico David e ApoHeto Zeno 
novefì . 58. anni , dopo V ac- furono i primi a tbandirt t Buf- 
quiAo di quella Città , Mori foni, i quali venivano fui yFta- 
.cAtndo id. anni di governo. ero ad impacciati do' più gravi 
ZENO'( ApoAolo i motto affari dt' Principi ,Qìi\nài il no. | 
nel I7SI. nacque in Venez. no- rhe di lui fattoA per tutta Ita- 
bilmeivte'd’una famiglia origi. /io, artzr pure di la da’monti 
naria di Candia nel t66q. e ti| famofo', a pregio fi'- recavano i 
allevato n«| Seminario di Ca- Princifi 1 fegge a' dire il P. ^4/. 
JlcltOfOV* oltre i Chetici dtAitia^' fecchi ) eh* del canto d' j^poflola 
ti al. fervigìo della Duca! Cbìd. rf/uonaffaro la loro Corti , 0 àtlla 
fk dr S. Marco buon numerodi tiltbrazìons di nozXf , o nel na- 
nobili convittori nella pietà c feimeuto d' infanti , 0 in altri av- 
nelle feienze sjallevs con gran venimenti illafiri e'ìitti : a cui 
induAria de)PP. Satnafchl ; e fu o .egli Aedo chtamavafi , come 
ìndi ricevuto da’medelimi Pa> in Modona< ìa Parma ^ uconrtt- 
dri col nome di Pier Caterino, zato 'oltre ogni erodere da que* 

Nel 1718. Carlo VI. lo trafcel- Sovrani ^ o-ad effi i Tuoi lavori 
(e per comporre le dramme , e inviava, come fece iit Ifpagna lo 
l’ altre Poetiche rapp.efentanze Scipiont a Carlo d' Aufiria', da 
che coAiime di *recitatA nel cui li gr^d) cotanto , che mao- 
Teatro Cefareo c fu fucceAbre dolo e* pofeìa al fuo Fratello 
in queAa Carica di'J<7v'o‘Xr4<ii. Giufeppt in Khnna erco’, gli 
figlia, che si ritirh in quell’ an- feri de ^ eeipe mi fervo'no', i .miti 
no a Roma. Nel 1727. ritornò- Peetr .* Pni t fecero egaraiPrin. 
nella Patria e fin che vide ebbe cipi per averla alle lor Corti.in 
dalU Corte CefarCa una fplen- qualità di lor Peata i cosi tale 
dita annual penAooe per le to- ncbieAa gli- fecero, óltre iiiven. 
lerate fua fatiche. La Poelia fu tovati 'due Djchi , Rinaldo d'afta 
lino degli Aud) che fino da’gio. Duca di Modena, e’I Duca di 
vanili fu'oi anni maggior fama Parma, il filargravio ■ di Srandp- 
acqiiiAaAergli , avvegnaché in targo , Ferdinando 'Carlo Duca di 
cA'a preceduto non folle da al. Mantova, V Biettar di Baviera^ 
cuna viva tace d’IAituzioge , o, e prima d*. ogni altro l’ Impera, 
d? efempto , la quale , dice il d<Ae Leopoldo, il quale pel, 7 e. 

P. Fatfecebi nella fua faconda e ràigocle , Dramma 'Eroico,, Tra. 
leggiadra orazione in morte d’ gico, gli regalò, ancora una coi. 
jtfBfiolò, egli angi il primo , « lana d’oro. La forte d' averlo 
tra’ primi ^ il che gli fard d'ir».- toccò , -ticcome teAe dicevamo » 
mortai gloria ) tnnalgfi, lostan- all' Imperador Cario PI. QueAo 
dito da quai un ficaio luiio ed amor della Poefia il tradit a fon. 

da’ buoni, ftudà nella Italia dare in Pincgia una nuova Ac- 
noftra riconducendo. H ebe n'oiì gdn cademià , oltre le tanle che in 
'ellimili efageraziou (l’Oratore , quell* AuSuAe-Mctre^li già 
' . . tuies 
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Mite erano, e delle quali laftia» 
Bo H:re il Cimma , ciuto dal 
tSiomal F/or^eotino nell’ elogio del 
nollro Ztnù, lungo adefattoo» 
vero fi fa dii Quaririo tìclli Tto. 
ria , « neila ragioda d' agni Paa- 
fia. Delle parole di quefto ctu> 
dito Uomo fi vale il dottifTimo 
A'utore dilla Smia d'Ita- 

lia in Propofie». deir AccademU 
dallo Z«fM Aaltilita ; conciofi'a. 
cIm come egli dice , e un un 
elogio contengano d’ Appaflrla 
(attogli da' un. molto dotto, c 
in tali materie veriatifiiino fcrìU 
|ore i e ’l tempo • ci additino 
della fondasione , ed altre cofe 
più diftimamenu ci narrine , 
•he da altri troviamo fatto . Sog« 
piugne dunque que’Ae parole che 
fono; Nel 1691. ,, fu quella de- 
gli Animofi inftituita in ca> 
,, Ta di Giovan Carlo Grintani. 

-Il Principal promotore , o fon» 
„ datore della medefima , fu - il 
,, nominaiifliitra uomo Apodo* 
„ lo Zeno , Idorico , • Poeta 
del Regnante >ImperadorCar> 
/ lo Vi. Tra le molte imprefe, 
„ che furono per la (leda prò* 
„ pode , quella di- quedo lette* 
,, rato, da- me con didinaiona 
4, riverito cd amato , fu anche 
i, eletta , come la migliore . 
„ Edìa i un elitra avviticchia* 
la ad un alloro col motto Ora. 
„ ziano : Ttntut- grandi a . Qu«- 
ii' Ateìdtntia. è divenuta anfht 
im aggi Colonia d' Arcadi , e fu 
aggregata a gutlla di. Rama a' 29. 
d ’ Aprili del 1098. Irla non ere. 
dafi che la Poelir. tolfe la pre* 
cipua facoltà , alla quale Apa- 
flala intefa fodir. . Quanto valcf* 
f< fiegue lo dedo Autor dflìa 
Storia Lmtrarit d' Itali» nói* 
la prif^a erudizione, nella qua* 
-le coll’ ufo delle dotte lin* 
(ue , 'ch« fapeva e.fooio , c 
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d* una grandidìma lettura d«' 
Greci e de* Romani antichi , in* 
vidiabili, e a pochi Conceduti 
pafR avea dati, coloro il fanno, 
che o familiarmente trattato l* 
hanno , o fcco lui ebbero lette- 
rario carteggio . Uomo di tanto 
fapere nell’antichità', maravi- 
glia non è , che con indicibile 
ftu.iio s’applicade a raccoglie- 
re, quanti più gliene vennero 
alle mani , antichi monumenti, 
il Sìg. Anniiah digli Abati Olivitri 
affermò a molti aver 'da lui più 
fiate c in voce , e in iferitto avuto 
roagìdrali Cpiegazioni di antichità; 
e che intorno alle medaglie de’ Re 
del Boifero avea particolarmentu 
ammirabili, feoperte fatte, da tut- 
ta riformare la doria di que’Ru 
pubblicata dal Sig. Car/ nel 1740- 
in Parigi , ida foprattuto la vp- 
fla erudizione d:l Zina tràonfit- 
va , fenz’ aver tampoco emu- 
lazione , e confronto , nella 
Storia Lituraria y,c fpezialmen-> 
te dal Xlll.- ' fecolo in giù , 
con quanto eli’ abbraccia di 
vicende ora infaude , ora feli- 
ci della Reppubblica delle let- 
tere, e di notizie^ de’ letterati , 
di codici, di edizioni, di pla- 
giar] , d’ .Anpnimi , d' Accademie, 
di battaglie , e degli arcani ma- 
neggi della Politica letteraria . 
Noi ne vedrem più faggi nelle 
Opere fae ,.e precife nella (?W- 
liria di Mmtrva , il quale Gier- 
nah' ( feppur qu:;(la nome fi 
merita , di che vtggafi la Pre- 
fazione al Giornali di' Ltttarali 
d'-ltalia l còmincìb a divulgar- 
fi nel 1696. Perciocché di quel- 
la numerofa Accademia , dalle 
quale il libri) prefe nome , fegfc- 
tano eletto fu lo Zeno, e mol- 
ta pa'te ebb’egli negli edracti, 
e nelle noti aie , che in quello, 
a ne’ fufi^eguUi tomi ebbero luo* 
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50, marU-pìi^ in(\5«e prova di 
quanto profondo toffe Apnftclo 
ndl.1 (*oria letteraria , farà a 
tutte l’etadi il Giornale ds' Ut- ^ 
tenti à' Italia . Vferaraenoe tutta 
la di’ quello Gitrnah di 

tant’onore all’Italia non deb- 
belì al Si§. jlfojUla • tia una no- 
ta alle rime -, e proft del Sig. 
Marchefe 1W<7^« in f'énejtii» llam- 
pate in u« tomo in 4. , imparia, 
ino-, -che quello chiariflìmo Uo- 
iho autor fu allo Zeno deila gran- 
de' Imprefj , e che quelli a ri. 
chiella, ed impulfo., e coll’ara- 
to di quellp fi lece ad incotiùn; 
ciarlo. StiilTe e llanfpo < V in» 
€tdi0 f^eneto . Gl' ineannk felici , 
dramma Pajlotale , TirH-^ dram- 
ma Eroico 'Tragico . f^ita di Gioe 
Giorgio Trifjine, t'ita di .Gio: 
Battifta Guarini. Serie Ctoaalo- 
gira di tutti gli Storici ‘,1'enerJa. 
nii Lettera al Sigi Gio:' et fiori , 
Narcifo , dramma Pafloralo per 
tttu^iea. VBrttpone , altro dranr. 
ma per Matìea . Rivali gentrofi\ 
dramma pttMafiea.L' Odoardp, 
dramma per Mufìea . La Gtiftlda^ 
dramma per Muftea . Il Mappa- 
mondo Iftorko . 1 . 1 Con'jgii- della 
Sopienz/i , f'eoceilao , dramma 
per jWirica . Pòro dramma ■ QtM- 
drio . Differtazjtni ■l'ojfnne . 
Le vite dei Re di Danimarca, e 
'PJovergia fino^ all' anno i 7 SO. t'o- 
caholario degli \ /tccademki dellp 
Ctufea , compendiato' da un Ac* 
itadsmico animofo fecondo l'ruhi- 
ma impTeJfione. L' etrtaferfe , L' 
\Antioee . Teurxorr* • \Raetolta 
-di Lettere &c. L’ Amor Gt. 
tterofo dtamma.L' Anfitrione dram- 
sfBfl compofto infiem col Parhti . 
-Lettera in difefa del Sig. Mar- 
ehefe Giofeffo Orfì , e di Tori/ua- 
to Tajfo. Il Flavio Anich Oli- 
brio . f' Aliarlo V Engclicrta . 
Il fatfi Tiberino dramma . •^efo- 

- -t 
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flri Re A Mgitto dramma. Cofiart^ 
tino , e col titolo il Majfimiano , 
Gli Elementi .della Storia &c*i- 
Lettera difeornva al Sig. Ab.Giu-, 
fio Fontanini Bibhótie. del Sig. 
Cord. Imperiali . Sifara , ifnion». 
Sacra. Tobia At/one Saera. Naa- 
man Azione Sacra, Lucio Papi* 
rio dittatore Dramma .^Giufeppe y 
Azione Sacra. Nitocii Drampia. 
L' Eutifleo Dramma, Scipione nel- 
le. Spagne dramma, David Azio- 
ne. Sacra'. Aleffandrp in Sidotfc . 
Le Profeeje Evangeliche d' Ifaia - 
Azione Sacra La Sirita , Joaz , 
Azióne Sacra, Meride , e Seli-, 
nunte l- Otfmida iramma . Gian- 
guir dramma . Mitridate drara- 
ma . Azioni Sacre ^ » Oratori ^ 
e altre opere*’. Vedi Ster. Let, 
T. III. 

ZERBÒ ( Gabriello ) da Vero- 
na, Medico di profellione, corr»:- 
pofe un Tratt. di Notomia , un 
Cementa nella Metatica d’ fi»ri- 
llotele e altre opere. Onufr.Pa- 
tav. Antiquit. l'eTOn. 1.6. 

ZEROLA I tommafo ) da 
Benevento fu Vefe, di Minori 
nel 1597. e diè alfe llsmpe : Praxit 
Sttcramentis Penltentia DeS.Ju- 
biUeo, ac indulgentiis , (S Com. 
meatar fiipcr Baliam^ indili ianis 
ejufdem Anni Sanii, Praz. Epi- 

feop. &C.' V fc 

ZERZAGO-C Lucilio 1 Mila- 
»efe figlio di Agdllino Zerzago, 
famofo per dottrina , , eferciib 
due letture 'di' eloquenza Gre- 
ca nella fua Patria conferitole, 
cioè una dal Sepa.to «alle fScuo- 
le Palatine, e l’altra dallo Spe- 
dale maggiore nelle Scuole di 
Tomtna'fo Piatti ' nella fua caf^ 
illiluite ; qelle quali condotte 
perfev^rb fino al fine *di fua vi- 
ta , più di quarant’ anni , 
acqujilolfi tanta lode , che tu 
d/t dìverii Principi ..ijcercato m 
pub- 
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pui»> 1 ic*m»nt« ■ leggere helle lo- &e. eompofe di piO : t'ty'io i Gh- 
ro Unìverfilà. Scrifle e (lampò: co in Xatin'tm Commcntarii E» - 

DiAlogus de - /tnìbro^'an.i Bibita- flhatii "thelfalonicenfis in prim-jm 
4 htca a Càrdin. Fedecigo Borro- Worneri Tliadis Itbrum , & fcha- 
eneo' inflituta : De Regemii Mie- ìitràm Thtohis in /Irati apparen- 
ronftni Caprai ,, ejujgue 'nobili ffi- tiat'/i De Famtiia Hdt!tia 6 / -d^ 
marum fratrum tximiis laudibus ^ mùltit eliis fimtlHs Mediolanen i- 
Oratio : De Fratrum BiliorumCo ~bui! De Pefle , f'ol. j. OraiiOnet 
fnitum Jq-. B^ptiflt Tiemenh Eè- varii generii }. Mori di 6o. an- 
elelìic Epifeopi , ae Baltbaffarii ni nella fu* Patria , 1 ’ u'timo 
amplijpmii , fummifqve hudib»t\ giorno dell’ inno idj*. e ^1! fn 
Oratio : Interpretatio libri primi poflo Copra al fuo fepolcro il 
Ethieorum^ Ariflotelii ad N.cermt- leguante Epitafio ? 
thvm : Epiftotee veri Famiiiarei^- 




• Leteilio Terzagio Mediolaneni} 

'Palatino Gfmnafiarcbo Piro inclfta 
*j i Latiit i, Graiifque nìtt/ìs exrulto , 

' ^ Moribut ad gloriam'referto ; 

■ ’ DoShina incigni , "Antiquitatis erudito , 
hibrii editi! illuftri : ' 

Tummum Prineipam gratta, 
tS omnium amore pradito 
Qiii 

Jtnnìs ptibliee' detait JCL. 

LXXFI. vixit . 

Patria potiui , quam f:bi . 

Jaeobùs PhiUppbf 

Oratoria in Palatini! t Paterni manerii ) Affertor 
Parenti optine merito ^ 

1 ■ ' Mitrent Pofuit 

, Adno MDCXXXb't. 
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tGrtutet , laudtfque Firi , per triflia fata 
Nec rapii interini!, ntc retipit ,Tumului : 
Terfagi ita lieet genittix Ift Patria cafu , ■ ‘ 
Plu! genuijft refert , quant periiffe doiet , 
.-Okil. Teat, d' Uem. .Lati, . i 


ZIANI (Sebadiano) Doge di 
■Venez. |8i nel 117J. fu il pri- 
ino crealo da nndici perfonej e 
primo creato con regola, e non 
tumultdariamente fìceome lì fa- 
ce*. per avanti . Si dice che 
nacque da lui 1’ ufo di gettar 
danari per piazza all’ iifanza 
degli Imptcód^ii Greci , c Cotto 


' •' . * a 

di lui 'fi fodero creati diverfi 

Magidrati in luogo del Doge , 

Il qOale per avanti amminiftra* 

•va la tnagginr ’fumtna delle colò 
'della Città , 'e che' quella fufu» 
invenzione per .levarfi da doflb 
l’invidia , e l’odio del Popolo * 
nei governo , e eh’ allora fi iof- 
fero olttcs) llabìlUi li^ConfiglU'* 
ri . 


* 
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ri. Al fuo tempo AlcflandròTiI. 
li portò a Venezia , ed ebbe 
Jljuto contro 1’ lmperad#r Fede- 
rigo Barbaeofià . Morì 1 ’ anno 


X I 

felh» ' idei -fuo P-riwipato , *e fu 
fepolto «on la fégueiUe' Iftriz- 
zione . 


l^ucatum Titulis dotstn in^intihut ' 

Paf» libtt minis fit y Fukriet, luit . . • ' ■> 


ZIANI (. Pietro ) Dor-e Vi- 
nez. 41.' nel 1205. fu figliuolo 
dì Sebbaftiano . Al fuo tempo 
> ebbero principio .i Correttori , 
che prnviddero a molte colè 
•vanti che li venìfle all’atto ài 
crear il Doge . Vennero ac. 
che gli Oratori d’ Atene , e 
di Acaja a darli all’ obbedienza 
de’ Padri ; e poco prima fi eb- 
be I* Ifola di Candia dal Mar> 
chefe di Monferrato ; e vi .fi 
■Mndb una Colonia de’ nobili » 


• Cittadini - Nello fielFo tempo 
Maglnipano marito di una ni- 
pote dì Attigo Dandolo fu crea»- 
to Re della Rafcia del - Papa e 
fi mandò limilmTnte il primo 
Podeltì in Coftantinopoli per la 
Repubblica che fu Marino Ze- 
no . Ebbe per donna Coibenza 
figliuola di Tancredi Re- dì Si- 
cilia , c fi morì dopo 24. anni 
del foo Ducato i e fu lèpclto 
cóli quella Ifcriziooe. 


BtUipuini tandau nihi fubditm tnfula Crett, 


ZiLBTTi ( Giambatifia ) Vi- 
nez, Oiurcconf. di grido fcriflè 
diverfi voi. di CtttfegU , k altre 
«pere. 

-ZILIOLO ( Vittore ,) Vinez. 
ma di famfgl. originaria da Fer- 
rara nato nel 1459 . e morto nel 
154 j. ferilTe un Tt»ttXontn ingra- 
titfldintm Jud^oram afp$rnantium 
benefttium ttdtmftionif human» ; 
D» immacultn» hofli» panifyue 
yfr vini facrifict vttietatt cantra 
’judeai } Orai, familiarts -. Tra». 
Cantra infidrìitattm M-V’*»"' f-“- 
thtri ; Cadfx Carmiauot Ù'c. Un 
altro Vettore Ziliolo .fiorì non 
guari appreffo fimilmentejii Ve- 
nezia , che f^u gran Mattematko 
e' fi erede nipote del primo, co- 
me fi può vedere appreffb Già; 
dagli /ijoyl. nelle memorie Ufo- 


ricbe de’ Scrittori Vineziani. 

ZJMERA ( Marcantonio ) di 
S. Pietro in Gàlatina in Terr» 
d’ Otranto Medico delXVI. Sec. 
ScrilTe fopra molte opere d’ afnyi. 
« Avaro» , dtlC\ atatdtatjoni , t 
altre opere , 

i ZINANI l Gabriele) da,R«- 
gio di 'Lombardia nato di affai 
nobil famiglia de’ Conti "Zina- 
ni , o Ginnsnni di Ravenna , 
prendendo foventc il G. fecon- 
do lì pronunzia Lombarda il 
fqcno del Z. viflè nel XVI. Sec. 
e (crlire'la Caride favole Pefto- 
rale ; Erachid* Poema a altre 
opere . 

' ZINI C Pierfraneefeo ) Sacer- 
dote Veronefe viffe nel XVI. 
Sec. fe una verfione latina, del 
comenUtio dell’ Bfannana , di 
alcu. 
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alcune «rizioni di S. (5f*gorh Lettere, e non degenerando da! 
tJi/feno e "altre opere. 'padre',- fu tenuto il primo Filo- 

ZITO ^ Mario ) Napolet. del fofo deli’ età fua ; Iltitul nella 
XVII.. Sec. ci laicib un' opcta fua Patria la famofa, e celebre 
intitolata .t Biondo Critico con* Accademia de’ Gelati y che lì fe 
tro la Gerufaiemme liberata del chiamare il Caliginofo; e adelTa 
Tallo. laciò per tellamento una bella 

ZOPPI ( Girolamo e Mei. Sala mila fua Cafa in perpetua 
chiorreC' padre e figlio viffìm godimento C Dopo aver egli, co- 
nci XVII. Sec. e furono amen- ine fuo pa^re , pubblicamente 
due Medici di grido ; furono letto due anni la Filofofìa Mora, 
anco intcndentiflimi delle fc^en- le, e le Letrere umane in Ma- 
ze Morali, e ^di qualunque gc- cerata; i Bolognefi l’onorarono 
nere di beile iTettere . Girolamo in concorrenza di Camillo Baldi, 
pec due anni lede pubblica'men- 'della Lettura di Filofoiìa , nella 
te in Macerata Città della,Mar. quale la continuò jof anhi in 
Ca d'Ancona , la Filófofìa Mp- circa. Scride e dampò .* 7nrra. 
rate , e le Lettere umane , e vi duffio ad Syllog, Do Sermonéut 
idituì una Accademia (otto al ^aalytieit : De S^ttfu y & Tenfi. 
titolo de* Cattnati , Ebbe anco ii : De Dijfidio logico ejì , non 
la medefima Lettura d’ umane 'tji : TmÙatus tret fieri -pie. 
Letterc in Bologna fua Patria, rum affiSum : Poetici lufiu 
nella quale perfeverò molti an. PJi0one , Trattato J’ jtmn- 
ni con grandidima lode. Scride re : Medea ; Admeto ; Perigli 
f ftvtipb : Ragionamenti in dife. delta Regina Crtuf a ; ìlRe Mean^ 
fa di Dame f e del Petrarca : Ri. dro ; Configli dell' Aceafato Dio» 
fpofla alle Oppofirioni Sanefi fat. gine ; Giuliano ; Confolatfotn ile 
te a'fuoi Ragionamenti in difefa morto di Olimpia Luna fua^mo- 
di Dante : Mida Egloga Pajìora. glie ; La Filofefia intera , /pece, 
le : Rime /opra T Eneide di l'ir, lativa , ’c morale : Parafrafi d' 
gitio y ed altre cofe . Mori in Bó- rijiotile ; ed altri M. S. che (i 
legna alli 5. di G*'ugno del 1591. confervano da* fuei Eredi . Mori 
c fu fepolto nella Chiefa de’ Pa- in Bologna nel 1 OJ 4 . e mentre de. 
dri Serviti . Melchiorre fu un va moribondo , captò quedi 
Microcolino di feienza , e di verfi: ’ 

. » * - . 



:a .. * 


Digitized by Googic 



■■ »■« 


1 


334 


2 O 


Z O 


- f 


'Tronfia , non ptreo^ mia porta , non mia' peno 
Sttnt mia, ^u£ feci^ non mia qua obtinui , 

Qua obtinui ^ fi MuaJo aféepta , ht'c non mia fiei,, 

' Sin aeespta O:o , funt mia faBi mia . ' 

Corpus babet tellus ^ animam , f} iUttrerit àlberi 
Pone tributa fola , porto tributa Polo , ' 

fu fepolto nella Chiefa de* Servi ; e ^li fo polio dà Bernardioó 

IMaxefcotii fopra al fuo fepolcro il feguente EpitaHo. ' ' 

... ^ ^ 

. Exuite ^ Womìnet^ moriaHtattm , .» 

quando calcjìtm induitii ttcrnitatem 
. Melchior Zoppiuì ita vixrt , ut anima 

. perennitaum , quampridcm fcripfirat , 

• rtlegat in hbro vita 

, Pbilofophia ealiginem , in luminit blaritatem - 

afganippeot fontei tranjìulit in Torfenttm voFuptatis , 

. f'os qui eum noflris , Immortalium choro ndjtéhtnt 

> . Lecr/mis ne profequamini ' 

P'os ad quorum auree tanti ifigenii fama pervade! 

^ , animadvertite , Sapitntes l^iros fsUcias fepeliri 

^ , Y • ' qudm , vivere ignarot . . 

Velie Scuole pubbirche di Bologna , fi vede in lode delt’iftelTo 
Zoppio la feguente memoria : - 


!■ 


Gbil. 


' . Ù.' O. " M. 

. Melehfori Zoppie 

' , DoBrina , eloquio mentis aeie eonfpicuo , ' 

, . de Ph'lojophia univèrfa , de liberahbus 

, difeiplinis , & de t-ogica fotiffimum , quam 
& loquendof & fcribepto cotuit ^ juvst^ 
Ulufiravit , optirne merito Dolìori fideli 
benevolo ingenia vtrfatili . 

XJtroque Univerjitas Phtlofophorum & Meditfilum 
Jìqtuit ^nao Domini M. D, XC, 

Teat, d'Voim. Lttt. 


Zl/CCA ( Paolo i nacque in Nap, 
ed elTendo Medico di profellione 
ebbe nel XVI. Sec. la lettura prdi. 
naria d’Avicenna de Febribiis ;anie 
ci lafc b un ITAtt.De obfervantia cu. 
raiienis Jebris juxta praccptotunt 
ejus decreta . Neap.i'n^. in S, ave 

' i 


Thfegnb quanto mai era contru. 
rio il metodo dè* Medici Napo. 
hetani a quelle di Galieno , « 
d’ Ippocrate . 

ZUCC^RO C Mario )Napol. 
fu Filòfofo , e Medico celebre ; 
leJc egli nello ‘Studio -Napolet. 

la 
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fa'Tewic» Hi Meillcina , « 
«i lafciò Methadtu occurrendi 
vinenatìs ci-rporihui com’pevUofj 
$ra(fatio , Editto fteunda . Nex- 
foli exTtf.T arquini Langi 1 6 1 1. 
in 4. Hyffocratif Epidemìalium 
' ekptrvatitnum pari prima tjuatuot 
cenreita languentibas , yenuiis 
»pud Scff^t i6.ll. in 4. Di Vi- 
ra ac methodiea nuitiendi ratione 
Neapoli ufurpata prò cutandis mor- 
kit difputatio unica. Ntap. apud 
Jcattnem BaptiJiamSubtìlem 1601. 
in 4. E^li iblea fovehte dire a’ 
fuoi Scolari ; come dice il Ca- 
pila : Miferi , ed infelici noi ^fe'l 
Mondo arrivaffe a fapete . mai te 
d.il>nlet:_Ze polire , che ni meno ne 
promettere colla nojìra 
Medicina d' avere a guarir un pie- 
tioio carboncello , certamente , che 
«e converrebbe apparar altro me- 
fìtere i e morendo lafciò eiede il 
Keal Ofoinle de^l’ Incurabili , 
ove Tu f»po!to. con ifcriiione , 
Lionard. di Capoa Rag. 6 . dell’ 
tncertery_r della Medicina . 

ZUCCA RO Federigo) Urbi- 
nate Pittore di vanita e Poeta 
del XVI. Sec. ci lafeib più co- 
fe in profa e in veifo . Egli 
iftimi in Roma 1 ’ Acèade- 
mia del difegno nel 13 9}. fol- 
to la protezione del Cardinal 
Federigo Borromeo Arcivefe. di 
Milano . Romano Alberti con un’ 
operetta in 4. defcrilTe parlila 
tnente 1’ origine e progrelli di 
(]cella Accademia e dedicò il 
lib. al medefimo gran Cardina- 
le. 11 Zeno «apporta la deferi- 
zione di un gran medaglione 
del Zuccàro , ove da una parte 
era a gran caratteri : Federicus 
Zuccarus con la fua effigie fino 
a meìzo bullo , ornato di col- 
lana con medaglia pendente . 
II rovefeio e la fua leggenda 
dinotavano le pitture fatte da 
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fui in S. Lorenzo delP Efcuriale 
per coininandarneiito di Fifippa 
II. e vi li fcoigea la facciata 
dell’ Aitar maggiore ‘di quella 
B.rfìlica , òriiata Ji fei colonne 
«mi le p.irole aU’intoroo: Phi- 
appo n. Ma>j In. AEde . B. Laur. 
Mare. Pifl. Exorn.u. e nell’ aja 
ai due lati, MO.SS. 

ZUCCHt C Bartolommeo ) di 
Monza Città Imperiale , dieci 
miglia lungi da Milano, e quaQ 
allb radici del monte di Brian- 
za in delaiofo , ed ameno pae- 
fe fìtuata . Diedell ne’ giovanili 
anni alti fìudj delle ottime di- 
fcìpline, e maflime a nuelle del- 
le polite Lettere , nelle quali 
fece gran riufeita ; e aiqJli- 
coflì alla Filofofìa j e nelle 
Leggi Canoniche, e Civili, nel- 
la Scrittura Sacra , e nella fpe- 
colazione delle cofe fuperiori. 
Andò' in Roma , e fu si be. 
nignamentc accolto, che l’Emi- 
nen. Cardinale di Mondovì li 
dii il carico di fuo Segretario . 
Ma dopo efler dato per lo fpazio 
di tz. anni con fua gran lode 
in quella Città,e(rendo fopragion- 
ca la morte di Qafpare fuo pa- 
dre, gentiluomo di gran quali- 
tà; ritornò alla alla fua patria. 
SerifTe e ftampò : Videa del Se- 
gretario in einiìue Volumi divifa : 
Tre volumi di hHtere da effo in 
diverfe occaftoni , ed a diverti Si- 
gnori fcritte : Un Difeorfo fiora 
il manto Spirituale di Maria Rei- 
na degli Angioli ; Meditazioni 
Spirituali /opra la PaJJione , e 
morte di Crilìo : Prediche per li 
giorni della Satttijjìma Triniti , 
dì S. Gio: BattiUa , ddl' AffuH- 
ZiOne , cd ì marnazione , della 
Natività del Corpo di Criflo , e 
del Venir. Santo : I.a Cclejle dot. 
trina dell^ (frazione Domenicale ; 
Conftderazi'^ne per li fate giorni 
. della 
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ieIl^ fittinuna , per eeltlrtre, e 
ìeommuniearG con apparecchio : 
Dùlorefe OfTervaic/ani fopra tutti 
è membri del Corpo di Gesù Cri- 
fio: La C etera delle loie di Ma- 
ria; Tradufle in Italiano CiN/ff* 
no Jflorieo : 7 libri del Padre Gi- 
rolamo Piatto Gtfuita , che trat- 
tano del buono flato della Reli- 
gione ; e l' Jfloria di lareto in 
einque libri ferite a dal Pndro O- 
ratjo Torfellini , parimente Ge- 
fuita , alla ^ale il Zaeebi ag- 
giunft il feflo’ libro . Mori nalU 
Tua Patria , il ^ìohi» di & Bar* 

# . * • 
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tolommto Apoftolo , nai i^}i. 
Vedete Teatr- d' Uom. Lttter, 
Chil. ■ ^ ^ 

' ZUCCOLO C V.ule ) Vine*. 
Abh> e Praccu'ator Generale del‘<' 
la Congregazione tde' Camaldo* 
lefi di S. Michele di Murano nel 
XVI. Sec. fcrilTe un> di/eorfo del. 
le cofe miteorologiche ; e aUu* 
ni altri dtfcorfi , fopra le jo. Con* 
ciuf, del TTaffo e altre opere. 

ZUCCONO 1 Ludovico I Faeii* 
tino vilTe neLSec. XVII. Abbi#* 
me dei fuo alcuni Ditlogi, 


\ \ 


FINE. 
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